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Mercati internazionali dei prodotti 
energetici 

Economia internazionale 

Nel 2016 l'economia globale ha ulteriormente rallentato il tasso di 

crescita, sceso dal 3,4% del 2015 al 3,1 %, per effetto soprattutto della 

nuova frenata delle economie asiatiche. Non sono state sufficienti 

le polit iche governative espansive della Cina, che hanno comunque 

mantenuto lo sviluppo al 6,7% nel 2016, contro il 6,9% dell'anno 

per combattere corruzione ed evasione fiscale, ma che ha causato 

immediati contraccolpi negativi sulla domanda interna, rallentando 

scambi e crescita. Fra le economie avanzate, gli Stati Uniti hanno 

segnato un tasso di espansione positivo nel 2016 all'l ,6%, ritmo 

nettamente inferiore rispetto a quello del l'anno prima. La crescita 

del Giappone è stat'a sostenuta dall'inatteso aumento delle espor­

tazioni, mentre in Europa le economie di Germania e Spagna hanno 

prima. Un rallentamento più marcato ha sofferto l'India, da 7,9% a - goduto della forte domanda interna. L'Area euro rimane caratteriz-

6,8%, anche a causa della demonetizzazione forzata dell'economia zata da tassi di sviluppo assai inferiori alla media mondiale e l'Italia 

interna, imposta a sorpresa dal governo nell'ultimo bimestre 2016, si conferma tra i Paesi a più bassa crescita. 

PREVISIONE 
APRILE 2017 

AGGREGATO MONDIALE 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Mondo 3,5 3,4 3,5 3,4 3,1 3,5 3,6 

Economie avanzate 1,2 1,3 2,0 2,1 1,7 2,0 2,0 

Stati Uniti 2,2 1,7 2,4 2,6 1,6 2,3 2,5 

Unione europea -0,4 0,3 1,7 2,4 2,0 2,0 1,8 

Area euro -0,9 -0,3 1,2 2,0 1,7 1,7 1,6 

Giappone 1,5 2,0 0,3 1,2 1,0 1,2 0,6 

Comunità Stati indipendenti 3,5 2,1 1,1 -2,2 0,3 1,7 2,1 

Paesi asiatici in via di sviluppo 7,0 6,9 6,8 6,7 6,4 6,4 6,4 

Cina 7,9 7,8 7,3 6,9 6,7 6,6 6,2 

India 5,5 6,5 7,2 7,9 6,8 7,2 7,7 

Asean-5 6,2 5,1 4,6 4,8 4,9 5,0 5,2 

America Latina e Caraibi 3,0 2,9 1,2 0,1 -1,0 1,1 2,0 

Medio Oriente e Nord Africa 5,5 2,1 2,7 2,6 3,8 2,3 3,2 

Africa sub-sahariana 4,3 5,3 5,1 3,4 1,4 2,6 3,5 

Fonte: FMI, World Economie Outlook Database, aprile 2017. 

TAV. 1.1 

Tassi di crescita 
dell'economia mondiale 
Valori percentuali 
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' Còhtcsto 1nterriazìonale e .,azionale 

Nella seconda parte del 2016, nei Paesi avanzati come in quelli 

iridustrializzati in via di sviluppo, è aumentata la domanda di beni 

durevoli e sono saliti gli investimenti produttivi. La Cina ha poten­

ziato infrastrutture ed edi lizia, politica confermata anche nel 2017. La 

crescita di Pechino è ormai caratterizzata da ritmi di molto inferiori 

a quell i del periodo 2000-2015, sebbene sempre soddisfacenti. Ci si 

attende un più elevato contributo del settore servizi al PIL nazionale, 

così come che la domanda interna da consumi privati sostituisca 

gradua lmente te esportazioni nella creazione del la ricchezza nazio­

nale. Le agevoli condizioni di credito interno continueranno, in ogni 

caso, a sostenere le imprese cinesi anche nel prossimo futuro. 
n, , ,.,.... ! ..... - · •-••,.,... .,,_=,. ;,_; _ _.. ,. __ ;_ , _ _ I lr" II -1- , ,,. - 1. 1 . • •• . r I I, 
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di sostegno degli investimenti in infrastrutture. Nella seconda 

metà del 2016 le imprese USA hanno cominciato ad aumentare 

le loro aspettative in merito alla domanda attesa. Tale ottimismo 

è stato raJforzato dall'elezione di _Donald Trump alla presidenza 1'8 

Mercato internazionale 
del petrolio 

novembre 2016. Il nuovo cl ima ha favorito anche la crescita dei 

mercati finanziari che, sotto la spinta del taglio al le tasse annun­

ciato da Trump nel l'aprile 2017, hanno raggiunto nuovi massimi 

storici negli indici azionari. 

L'instabil ità politica e militare dei Paesi esportatori di materie 

prime, energetiche e non, impedisce loro di sfruttare appieno 

le potenzialità di crescita, anche se si stanno avvantagg iando 

dell'aumento dei prezzi del primo trimestre 2017. L'indice gene­

ra le del le quotazioni delle materie prime è salito del 31% rispetto 

allo steso periodo del 2016. Queste nazioni rimangono eccessi­

vamente dipendenti dall'esportazione di materie prime e quindi 
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zione di tali economie, verso settori a maggiore valore aggiunto, 

rimane fortemente ostacolata dalle tensioni politiche interne le 

quali, paradossalmente, spesso sono alimentate dalle rendite da 

esportazioni di materie prime. 

Come spesso accaduto in passato, il 2016 è stato un anno di quando il calo delle scorte dovrebbe essere più consistente, per 

instabilità per il mercato petrolifero, con minimi sotto i 30 $/b a la ripresa stagionale dei consumi e per il consolidamento dei tagli 

gennaio, seguiti da un recupero oltre i 50 $/ba dicembre. Le oscil - produttivi. 

!azioni sono state causate dal perdurare dell'eccesso di offerta, 

maturato nei precedenti due anni , su cui i Paesi produttori hanno 

cercato di intervenire solo a fine 2016. Dopo mesi di discussioni, 

membri OPEC e produttori non OPEC si sono accordati per tagli 

alla produzione che, per diversi aspetti, hanno carattere storico. 

A inizio 2017 pesa ancora l'eccesso accumulato nei precedenti 

due anni, ossia da quando l'Arabia Saudita, a metà 2014, decise 

di difendere le quote di mercato a scapito dei prezzi. Le sco rte 

commerciali dei Paesi OCSE sono a record storici, prossimi a 3 

miliardi di bari li. Il riequilibrio cui puntano i produttori, per ripor­

tare i prezzi in crescita, potrà essere ragg iunto solo a fine 2017, 

Domanda e offerta 

I consumi di petrolio hanno raggiunto un nuovo record storico 

nel 2016, a 96,6 milioni di b/g, confermando la regola, che dura 

sostanzialmente da mezzo secolo, dell'incremento annu.ale di 1,5 

milioni di b/g, un volume addizionale pari a quasi una volta e 

mezzo la domanda dell'Italia. Nonostante i tentativi di diversi­

ficazione a favore delle fonti rinnovabi li, la crescita dei consumi 

rimane sostenuta e un nuovo picco verrà ragg iunto nel 2017, a 

97,9 milioni di b/g. 
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1. Contesto internazionale e naziQO;ile 

TAV. 1.2 

PREVISIONE 
2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Domanda mondiale di 
petrolio dal 2012 al 2016 e 
previsione per il 2017 Paesi OCSE 45,9 46,1 45,8 46.4 46,9 46,8 

America(A) 23,6 24,2 Ì4,2 24,6 24,7 24,7 
Miiioni di barili/giorno 

Europa(BJ 13,8 13,6 13,5 13,7 14,1 14,2 

Asia-Oceania(CJ 8,5 8,3 8,1 8,0 8,1 8,0 

Paesi non OCSE 44,6 45,6 47,2 48,6 46,9 51 ,1 

Russia e altri Paesi ex URSS 4,6 4,5 4,7 4,6 4,8 4,9 

Europa 0,6 0,7 0,6 0,7 0,7 0,7 

Cina 9,8 10.4 10,8 11,5 11,9 12,3 

Altri Asia 11,6 11,7 12,0 12,5 13,1 13.7 

America Latina 6,4 6,6 6,8 6,8 6,6 6,7 

Medio Oriente . 7,8 8,0 8,4 8,4 8,4 8,6 

Africa 3,8 3,8 3,8 4,1 4,2 4,3 

Totale mondo 90,6 91,7 93,0 94,9 96,6 97,9 

(A) Canada, Cile, Messico e Stati Uniti. 

(B) Austria, Belgio, Repubblica Ceca, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Ungheria, Islanda, Irlanda, Ital ia, 
Lussemburgo, Paesi Bassi, Norvegia, Polonia, Portogallo, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera, Turchia e Regno Unito. 

(C) Australia, Giappone, Corea e Nuova Zelanda; dal 2012 anche Israele. 

Fonte: AIE, Oi/ Market Report, aprile 2017. 
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Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati AIE. 

La soglia dei 100 milioni di b/g di domanda verrà probabilmente 

raggiunta a metà 2018. Tale livel lo sarà superiore di 35 milioni 

di b/g rispetto a 30 anni prima, nonostante i consumi di petro­

lio siano stati previsti in calo da molti osservatori nei decenni 

successivi. Anche nei Paesi OCSE, dove si sono diffuse nuove 

tecnologie e l'efficienza energetica è maggiore, la domanda 

cresce, seppur lentamente. In Europa, dopo anni di ristagno, si 

registra un incrementò di 0.4 milioni di b/g che, nel 2016, ha 

portato i consumi a 14,1 mi lioni di b/g, sebbene nel 2017 la 

- --- ·•-•••••••••H .. •••••••·•--
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- Arabia Saudita 

crescita dovrebbe tornare moderata. Nel mercato petrolifero 

più importante al mondo, quello del Nord America, nel 2016 i 

consumi sono cresciuti di appena 0,1 milioni di b/g , arrivando 

a 24.7 mi I ioni di b/g, valore che dovrebbe essere confermato 

anche nel 2017. È il cambiamento più rimarchevole, che lascia 

prevedere un imminente picco di domanda nei Paesi più avan­

zati, grazie a nuovi comportamenti e tecnologie nel settore 

della mobilità, dove oggi dominano poco con trastati i ca rbu­

ranti petroliferi . Negli Stati Uniti , in particolare, Paese grande 
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1. Contrstc ir ternal1onale e nazionale 

consumatore di benzina·, si riscontrano una stagnazione dei 

consumi e addirittura un calo nella prima parte del 2017; tale 

dinamica ra llenta la ripresa dei prezzi del greggio. 

La crescita dei consumi di petrol io prosegue sostenuta nei 

Paesi non OCSE, soprattutto in Asia. Si conferma il ral lenta­

mento della Cina, che incrementa i consumi di 0,4 milion i di b/g. 

raggiungendo 11,9 milioni di b/g nel 2016, contro i balzi fino a 

0,8 milioni di b/g negli anni passati. Alla Cina si sosti tuiscono 

in parte altri Paesi asiatici, mentre l'India rimane lontana dai 

picchi di Pechino. 

Dopo due anni e mezzo di forte competizione che ha portato a 

sono stati raggiunti due accordi storici: uno fra produttori 

OPEC, l'altro fra Paesi non OPEC. Il 30 novembre 2016, l'OPEC 

TAV. 1.3 

ha siglato l'accordo per limitare la produzione di 1,2 mi lioni 

di b/g, rispetto al livello di ottobre 2016. Proprio in vista dei 

tag li, tutti i produttori avevano spinto al massimo i loro ritmi 

estrattivi, con il risu ltato che a ottobre 2016 la produzione 

OPEC era al picco assoluto mai raggiunto in passato di 33,3 

milioni di b/g. Il 10 dicembre 2016, un. gruppo di undici Paesi 

non OPEC, guidati dalla Russia, ha deciso di appoggiare l'azione 

del cartel lo con un tagl io di complessivi 0,6 milioni di b/g. 

L'accordo OPEC rappresenta una rietta inversione rispetto ai 

precedenti due anni, con un grado di coesione e riduzione che 

non si vedeva dalla fine degli anni '90. Allora il crollo dei prezzi 

il trend rialzista degli anni 2000 che portò al picco assoluto di 

140 $/ba luglio 2008. 

Produzioné mondiale cli 
petrolio clal 2012 al 2016 e 
previsione per il 2017 

2012 2013 2014 2015 2016 PREVISIONE 
2017 

Paesi OCSE 19,8 21,0 22,9 23,9 23,4 23,8 

Milioni di liarili/giorno 
Americhe 15,8 17,2 19,1 20,0 19,5 19,9 

Europa 3,5 3,3 3,3 3,5 3,5 3,5 

Asia-Oceania 0,6 0,5 0,5 0,5 0.4 0,4 

Paesi non OCSE e non OPEC 29,0 29,3 29,6 30,0 29,7 29,6 

Russia e altri Paesi ex URSS 13,6 13,9 13,9 14,0 14,2~ 14,3 

Paesi europei non membri OCSE 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 

Cina 4,2 4,2 4,2 4,3 4,0 3,8 

Resto Asia 3,5 3,5 3,5 3,6 3,6 3,5 

America Latina 4,2 4,2 4,4 4,6 4,5 4,7 

Medio Oriente 1,5 1,4 1,3 1,3 1,3 1,2 

Africa 2,0 2,0 2,1 2,1 1,9 1,9 

Altro non OPEC 

Miglioramenti di raffinazione 2,1 2,2 2,2 2,2 2,3 2,3 

BiocarburantilAJ 1,9 2,1 2,2 2,3 2.4 2,4 

Totale non OPEC 52,8 54,5 57,0 58,5 57.7 58,1 

Totale OPECl81 37,9 36,7 36,8 38,1 39,3 38,7 

Greggio 31 ,5 30,6 30,5 31,6 32,6 31,9 

Gas liquidi 6,4 6,1 6,3 6,5 6.7 6,8 

Totale mondo 90,7 91,2 93.7 96,6 97,0 96,8 

Variazione scorte(CJ 0,1 -0,5 0,7 1,6 0.4 0,2 

(A) Bioc:irburnnti prodotti in Paesi diversi dal Br.isile e dagli Stati Uniti. 

[B) Riferi to ai Paesi appartenenti all'OPEC all'l gennaio 2009. Il dato del 2013 è calcolato come differenza tra il fabbisogno rnondiale 
e là produzione non OPEC, nell'ipotesi di una variazione delle scorte l•guale a zero. 

(C) Calcolata come differenza tra fabbisogno e offerta, inctude le scorte industriali e strategiche di greggio e cterivati del petrolio, 
petrolio in transito o stoccato sulle petroliere e differenze statistiche. 

Fon te: AIE, Oil Market Report, aprile 2017. 
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L'accordo dei Paesi non OPEC è storico in quanto è la prima 

volta che un gruppo di Paesi così nutrito si impegna a ridurre la 

produzione. La Russia, di-versamente"dal passato, ha dimostrato 

impegno nel rispettare le promesse. Nel 2016 la produzione 

OPEC ha raggiunto il record medio annuale di 32,6 milioni di 

b/g, maggiore di un milione di b/g rispetto a quello dell'anno 

I. Contesto irrternaziona le r n.uiomile 

prima, men1:re nel 2017 dovrebbe scendere a 31,9 milioni di 

b/g. Primo produttore mond iale rima ngono gli Stat i Uniti, 

ma l'output, dopo anni di continua crescita, ha risentito dei 

prezzi bassi ed è sceso a 12,5 milioni di b/g. Russia e Arabia 

Saudita seguono, rispettivamente, con 11,2 mil ioni di b/g e 10,1 

milioni di b/g. 

TAV. 1.4 

2015 2016 2017 1A) Produzione trimestrale di 
greggio OPEC I Il lii IV I MEDIA I Il lii IV MEDIA 

Algeria 1,11 1,11 1,12 1,11 1,11 1,1 1,09 1,13 1,12 1,11 1,05 

Angola 1,77 1,76 1,77 1,76 1,77 1,77 1,74 1,72 1,61 1,71 1,63 

Ecuador 0,55 0,55 0,53 0,54 0,54 0,54 0,55 0,55 0,54 0,55 0,52 

Gabon 0,23 0,23 0,23 0,21 0,23 0,22 0,23 0,23 0,22 0,23 0,20 

Iran 2,82 2,85 2,87 2,89 2,86 3,15 3,59 3,67 3,81 3,56 3,79 

Iraq 3,5 3,94 4,25 4,28 3,99 4,28 4,30 4.43 4,62 4,41 4,43 

Kuwait 2,8 2,77 2.78 2.78 2.78 2,83 2,81 2,92 2,86 2,86 2,71 

Libia 0,37 0.46 0,38 0,4 0,40 0,36 0,32 0,31 0,57 0,39 0,66 

Nigeria 1,81 1,77 1,8 1,84 1,81 1,76 1,53 1,25 1.46 1,50 1,39 

Qatar 0,67 0,66 0,64 0,66 0,66 0,66 0,66 0,64 0,64 0,65 0,60 

Arabia Saudita 9,87 10,34 10,29 10,18 10,17 10,21 10,32 10,61 10,55 10,42 9,90 

Emirati Arabi Uniti 2,84 2,87 2,92 2,89 2,88 2,81 2,97 3,12 3,13 3,01 2,94 

Venezuela 2,39 2.43 2,4 2,38 2,40 2,34 2,25 2,19 2,12 2,23 2,04 

TOTALE 30,73 31,73 31,98 31,92 31,59 32,03 32,36 32,77 33,25 32,60 31,87 

(A) Media primo trimestre. 

Fonte: AIE, Oil Market Report, varie edizioni. 

PRODUZIONE SOSTENIBILE CAPACITÀ DI RISERVA 

2013 2014 2015 2016 2017(A) 2013 2014 2015 2016 2Q1]{A) 

Algeria 1,20 1,17 1,14 1,12 1,13 0,05 0,05 0,03 0,01 0,00 

Angola 1,80 1,80 1,80 1,81 1,78 0,18 0,08 0,01 0,01 0,13 

Ecuador 0,53 0,57 0,57 0,55 0,56 0,00 O,Q2 0,Q3 0,01 O,Q2 

Gabon 0,23 0,23 0,23 0,23 0,23 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Iran 2,90 2,90 3,60 3,60 3,75 0,15 0,06 0,80 0,30 0,Q3 

Iraq 3,20 3,60 4,04 4,35 4,66 0,13 0,00 0,06 0,16 0,02 

Kuwait 3,00 2,85 2,82 2,83 2,93 0,19 0,09 0,04 0,00 0,12 

Libia 1,40 0,85 0.49 0,40 0,65 1,17 0,41 0,08 0,06 0,03 

Nigeria 2,00 2,00 1,89 1,90 1,70 0,08 0,13 0,09 0,20 0,31 

Arabia Saudita 12.40 12.40 12,29 12,26 12,20 2,58 2,78 2,10 2,07 1,72 

Qatar 0,75 0,73 0,70 0,67 0,67 0,03 0,06 0,04 0,00 0,04 

Emirati Arabi Uniti 2,90 2,90 2,93 2,93 3,14 0,14 0,14 0,04 0,20 O.O, 

Venezuela 2,60 2,60 2,50 2,46 2,20 0,16 0,18 0,08 0,11 0,08 

TOTALE 34,91 34,60 35,00 35,11 35,60 4,86 4,00 3.40 3,13 2,51 

(Al Riferite al periodo gennaio-marzo 2017. 

Fonte: AIE, Oil Market Report, aprile 2017. 

Milioni dì barili/giorno 

TAV. 1.5 

Produzione sostenibile e 
capacità di riserva riferite a 
fine anno 
Milioni di lJarill/giorno 
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I Conte6to iriternaz101 aie e nazio:1o1 t 

Prezzi dei grtggi 

Come più sopra anticipato, i prezzi del Brent, greggio di rife­

rimento per l'Europa, sono scesi a un minimo di 30 $/b a 

gennaio 2016, data la pressione del forte eccesso di offerta, 

imboccando in seguito un trend crescente fino a 54 $/b in 

dicembre, su lla scia degli accordi annunciati dai Paesi produt- · 

tori. Successivamente, nonostante l'entrata in vigore degl i 

impegni di taglio al la produzione, l'andamento rialzista si è 

interrotto e i prezzi, nel.la prima parte del 2017, hanno oscil lato 

sopra al la soglia dei 50 $/b. La relativa stabilita si è verificata 
- - •• - 1~ ! . I . I . , • o I' I • I I , ' , , • ' I " 
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le promesse ma, dall'altro, le alte scorte accumulate, la ripresa 

della produzione USA e il ra llentamento della domanda hanno 

rinviato, al periodo compreso tra la fine del 2017 e l'inizio del 

2018, il ritorno del mercato a maggiore equilibrio. Al ribasso 

ha contribuit o la produzione statunitense che, dopo l'interru ­

zione del 2016, nel 2017 ha ripreso a salire, graz ie al rimbalzo 

dei prezzi e, soprattutto, per effetto dell'abbassamento dei 

costi del le produzioni non convenzionali. Nel 2013, quando i 

prezzi erano stabilmente sopra i 100 $/b, i costi di produzione 

nel Texas, in particolare ne ll 'area leader di Midland, venivano 

FIG. 1.2 
120 --··------ --· · -·· 

stimati intorno a 80-90 $/b. Nella prima meta del 2017, grazie 

al continuo processo di innovazione tecnologica, i costi sono 

scesi a 30-40 $/b, livell i che consent?no margini abbondanti 

anche a prezzi del greggio di 50 $/b. Ne segue una crescita 

stabile della produzione americana, destinata a continuare 

anche nel 2017. L'espansione della produzione USA è, tuttavia, 

inferiore al taglio OPEC e non OPEC: a inizio 2017 è più elevata 

di 0,5 mi lioni di b/g rispetto a un anno prima, mentre il taglio 

dei produttori è dell'ordine di 1,6 mi lioni di b/g. 

Gli elementi che più sostengono i prezzi sono la volonta dell'A­

rabia Saudita di mantenere stabi le la sua produzione e di 
Il ' ' lii r, . ' • I I • r 
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questi due produttori del Medio Oriente che più condiziona 

l'andamento dei prezzi. In caso di disaccordo, la produzione 

saudita sa le e i prezzi scendono; la collaborazione, come 

avviene dal novembre 2016, favorisce il calo della produzione 

saudita e la maggiore discip lina degl i altri membri OPEC, con 

effetti di sostegno sui prezzi. Tale linea è stata rafforzata dalla 

rielezione, in Iran, del riformista Rohani nel maggio 2017 e dal 

ritorno a relazioni privilegiate fra Stati Un iti e Arabia Saudita, 

con la nuova amministrazione Trump che ha in parte corretto i l 

raffreddamento maturato durante la presidenza Obama. 

Prezzo dei greggi Brent, WTI 
e DulJai dal 201 4 
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I. Cqnlesto internazionale I' n.iz1011ale 
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Mercato internazionale 
del gas naturale 

f./ $ 

FIG. 1.3 

Prezzo del grnggio Brent e 
andamento del cambio 
€/barile per li Brent e la media 
dell'anno; €/$ per il cambio 

Domanda di ga-s naturale ha originato una maggiore richiesta di gas naturale per la generazione 

elettrica; a questa si è aggiunto l'effetto di un inverno rigido che ha 

Nel 2016 la domanda mondiale di gas naturale ha registrato un portato i consumi di gas cinesi a salire del l'8%. 

aumento dell'1,6%, trainata dal la crescita dei consumi in Cina, India, Il calo dei prezzi e la maggiore offerta di GNL nel bacino del Pacifico 

Europa e Medio Oriente. Nonostante un lieve rallentamento della hanno condotto a un aumento del consumo di gas anche in India, 

crescita economica, in Cina il calo della produzione interna di carbone dove è salito del 9,5%. 

2012 2013 2014 2015 2016 

Paesi OCSE 1.603 1.618 1.602 1.623 1.663 

Paesi ex URSS 586 571 569 590 594 

Altri Paesi 1.157 1.192 1.222 1.185 1.195 

TOTALE MONDO 3.346 3.381 3.393 3.398 3.452 

di cui Unione europea 476 471 415 434 466 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati AIE, BP e Cedigaz. 

TAV. 1.6 

Consumo dì gas naturale 
nelle principali aree del 
mondo 
G(m3) 
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1 Co"ltesto 1nt,rnaz1onalt e raz1on11le 

TAV. 1.7 

Bilancio ciel gas naturale 
nell'area OCSE 

AREA DI CONSUMO 2012 2013 2014 2015 2016 

OCSE Americhe 

G(m3) Produzione interna 894- 900 943 979 967 

Saldo import/export 12 4 -8 -13 

Disponibilità 906 904 944 971 954 

V_ariazione scorte -3 -19 9 16 - 11 

Consumo apparente 908 922 935 955 965 

Consumo effettivo 894 906 926 947 962 

OCSE Asia-Oceania 

Produzione interna 61 67 72 71 74 

Saldo import/export 145 149 147 139 126 

Disponibilità 206 216 219 210 200 
\/~r i~?Ìnnp çrnr-tP :?_ "" -,-
Consumo apparente 208 215 218 211 202 

Consumo effettivo 206 210 213 206 199 

OCSE Europa 

Produzione interna 274 269 252 246 244 

Saldo import/export 228 230 208 224 247 

Disponibilità 502 499 460 470 491 

Variazione scorte o -3 7 -3 -12 

Consumo apparente 502 503 454 473 503 

Consumo effettivo 503 503 452 470 502 

Totale OCSE 

Produzione interna 1.230 1.236 1.267 1.296 1.286 

Saldo import/export 385 383 357 355 359 

Disponibili tà 1.614 1.619 1.624 1.651 1.645 

Variazione scorte -4 -21 18 13 -25 

Consumo apparente 1.619 1.640 1.606 1.638 1.670 

Consumo effettivo 1.603 1.618 1.602 1.623 1.663 

Fonte: AIE, Monthly Gas Statistics, gennaio 2017. 

Tra le aree OCSE, nonostante un rallentamento della crescita (+1,6%), 

l'area OCSE America permane la zona di maggior consumo, rappresen­

tando il 28% dei consumi mondial i. ~area OCSE europea ha registrato 

la crescita maggiore tra le economie avanzate, con un incremento dei 

consumi del 6,8%. Sono diminuiti, invece, i consumi nei Paesi asiatici 

dell'OCSE: il ca lo della domanda di gas per la produzione elettrica in 

Giappone e Corea del Sud, coinciso con il maggior apporto del nucle­

are, ha portato la richiesta di gas a scendere del 3,4% (Tav. 1.7). 

La discesa dei prezzi del petrolio ha avuto ricadute positive sui prezzi 

del gas naturale, favorendo anche le ricontrattazioni di contratti take 

or pay; in Europa, la concorrenza tra importazioni di gas via tubo, GNL 

e carbone ha avuto effetti significativi sulla domanda di gas, accele­

randone il recupero soprattutto nel comparto termoelettrico. 

Per il secondo anno consecutivo, i consumi dell'Unione europea sono stati 

IO 

in ascesa; dopo il +4,4% registrato nel 2015, la ripresa della domanda 

degli impianti termoelettrici e le rigide temperature dell'ultima parte 

dell'anno hanno portato la domanda di gas europea a 466 G(m3), il 

7,3% in più rispetto al 2015. È un recupero significativo, che però 

rimane ancora inferiore rispetto alle medie rilevate negli anni antece­

denti al 2014. Tra i Paesi dell'Unione, quelli che hanno fatto registrare 

gli incrementi più rilevanti sono stati Grecia (29%), Estonia (25%), 

Lettonia (17%), Irlanda (16%) e Regno Unito (13%). Italia e Germania 

hanno visto i propri consumi aumentare, rispettivamente, del 5% e del 

9,6%. In termini assoluti, la Germania rimane il primo consumatore 

europeo di gas naturale, rappresentando il 19% del totale dell'Unione, 

seguita da Regno Unito e Italia (rispettivamente 17% e 15%), Francia 

e Paesi Bassi, che hanno consumato il 9% del totale dell'Unione euro­

pea nel 2015 (Tav. 1.8). 
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1. Conte,to iriternHziooale e nilzionale 

TAV. 1.8 

2012 2013 2014 2015 2016 DIFFERENZA 2016-2012 Consumi di gas naturale 
nell'Unione europea 
G(m3) 

Austria 9,0 8,5 7,8 8,3 8.7 -0,3 

Belgio 17,9 17,7 15,6 16,8 17 -0,9 

Bulgaria 2,8 2,9 2,9 3,1 3,2 0,4 

Croazia 2,7 2,5 2,3 2,6 2,7 o 

Danimarca 3,9 3.7 3,2 3,2 3,2 -0,7 

Estonia 0,7 0,7 0,5 0.4 0,5 -0,2 

Finlandia 3.7 3,5 3,1 2.7 2,5 -1,2 

Francia 42,6 43,3 36,3 38,8 42.7 0,1 

Germania 82,3 90,9 77,9 81.3 89,1 6,8 

Grecia 4,3 3,8 2,9 3,1 4 -0,3 

Irlanda 4,9 4,7 4,3 4,4 5,1 0,2 

Italia 74,9 70,1 61,9 67,5 70,9 -4 

Lettonia 1,5 0,6 0,6 0,6 0,7 -0,8 

Lituania 3,3 2.7 2,6 2,5 2,1 -1,2 

· Lussemburgo 1,2 1,0 0,9 0,8 -0,4 

Paesi Bassi 45,8 46,5 40,6 40,1 42 -3,8 

Polonia 18,1 18,3 17,8 18,2 19,1 

Portogallo 4,6 4,3 4 4,7 5,1 0,5 

Regno Unito 78,1 77,4 70,4 72,2 81,8 3,7 

Cechia 8,2 8,4 7,5 7,9 8,5 0,3 

Romania 13,6 12,6 11,5 11,5 11,5 -2,1 

Slovacch ia 6,5 5,8 3,2 4,8 4,9 -1,6 

Slovenia 0,8 0,8 0,8 0,8 0,8 o 

Spagna 32,5 29,9 27,1 27,9 28,6 -3,9 

Svezia 1,1 1,1 0,9 0,8 0,9 -0,2 

Ungheria 10.4 9,3 8,5 9 9,7 -0,7 

Unione europea 475,5 471,3 415,2 434,1 466,1 -9,4 

Fo nte: AIE, Monthfy Gas Statistics lnformation e Jodi Gas Wor/d Database. 

Offerta di gas naturalt Il calo della produzione ha avuto riflessi diretti sull'import, aumentato 

del 3,9%, di cui il 58% è proveniente da scambi all'interno dell'OCSE. 

Dopo l'ascesa del 2014 e del 2015, il 2016 ha registrato, nell'area Per quanto riguarda gli approvvigionamenti da Paesi esterni all'area 

OCSE, una diminuzione di 0,8 G(m3) della produzione di gas naturale. OCSE, .la Russia e il Qatar si confermano come i principali fornitori 

La battuta d'arresto parte dall'area OCSE America, la cui produ- di gas naturale dei Paesi OCSE. Se però la Russia ha aumentato 

zione è scesa dell'l ,2%, coinvolgendo anche l'Europa, dove il calo del 5,3% la quantità di gas esportato, a riprova della centralità del 

è stato dello 0,7%. In controtendenza, invece, è l'area OCSE Asia, mercato europeo per Mosca, il Qatar ha accusato un calo del 14% dei 

che ha visto la propria produzione interna salire del 4,3%. Un dato flussi verso i Paesi OCSE. È un segnale della maggiore attrattività dei 

significativo riguarda le scorte: in tutte le aree OCSE sono scese. In mercat i asiatici, la cui domanda ha evidenziato una crescita molto più 

particolare, l'Europa ha segnato una variazione pari a -25 G(m3). sostenuta rispetto a quella delle economie avanzate (Tav. 1.9). 
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1. Conte-;to i11ternaz1onale e naziorale · 

TAV. 1.9 

Importazioni Jorcle ciel 
Paesi OCSE per area cli 
provenienza 

AREA DI PROVENIENZA 2012 2013 2014 2015 2016 

America del Nord 130,1 116,8 109,1 107,2 122,5 

Asia!Al 0,3 0,6 3,1 2,8 2 

G(rn3) Europa 5,1 . 4,0 0,5 0,5 0,4 

Altre aree 10,3 9,3 8,9 10 9,6 

Totale import area: OCSE Americhe 145,8 130,7 121,6 120,5 134,5 

Oceania 23,3 26,0 26,9 29 38,5 

AsiafAl 99,7 103,3 101,0 96,7 86 

Europa e Russia 15,3 15,4 15,5 14,6 16,8 

Altre aree 37,0 38,0 36,3 33,1 29,9 

Totale import area: OCSE Asia-Oceania 175,2 182,6 179,7 173,4 171,2 

Europa 320,2 348,5 346,8 351,2 353,7 

R11,, i~ 4Q,7 r:.7 4 r,11 q; r,Q 

Asia(AJ 36,3 30,0 28,4 36 32,7 

Altre aree 205,1 196,3 222,3 221 245,2 

Totale import area: OCSE Europa 611,3 632,2 648,8 664,3 689,6 

(A) Comprende le importazioni da lla penisola arabica. 

Fonte: AIE, Monthly Gos Statistics, gennaio 2017. 

Prezzo del gas 

Nel 2016 è cont inuata, ma in modo meno accentuato, la caduta dei 

prezzi del gas naturale, con un'inversione di tendenza nell'ultima 

parte dell'anno, che potrebbe rafforzarsi anche nel 2017. Dopo un 

avvio d'anno in discesa, tra inato anche dalla flessione del prezzo del 

petrolio, i prezzi del gas naturale nelle tre principali aree di mercato 

(Stati Uniti, Est remo Oriente ed Europa) hanno invertito la rotta. 

Tuttavia, se il prezzo del gas negli Stati Uniti nella seconda metà _del 

FIG. 1.4 

Confronto internazionale dei 
prezzi del gas 
$/MB tu 
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2016 ha segnato un recupero delle quotazioni, con un quasi raddop-, 

pio dei prezzi che passano dai 1,7 $/MBtu di marzo ai 3,6 $/MBtu di 

dicembre, per il mercato europeo e per quello asiatico il rimbalzo dei 

prezzi nef secondo semestre è stato molto meno pronunciato: +0.4% 

Asia, +2,8% Europa. Nel primo caso, la risalita è stata smorzata 

dall'abbondanza di flussi di GNL verso il Pacifico, che ha permesso 

di allentare la pressione sui prezzi nel periodo invernale, tradizio­

nalmente contraddistinto da una maggiore domanda e da prezzi 

più alti. Nel caso dell'Europa, invece, l'aumento dell'esportazione da 
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Henry Hub Stati Uniti 

Fonte: Bloomberg e World Gas lntelligence. 
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J. Co1Hcsto 1nlerna1ionale r nazionale 

Norvegia, Russia e Algeria, nonché l'abbondante capacità di rigassi­

ficazione potenzialmente util izzabile, hanno garantito una maggiore 

stabilità ai prezzi, anche a fronte di una maggiore richiesta. 

2016 il premio europeo è diminuito del 60%, con un prezzo che è 

sceso da 7,3 $/MBtu a 4,3 $/MBtu. 

Il rimbalzo più sostenuto in America ha portato a una riduzione del 

differenzia le storico tra le
1 
due sponde dell'Atlantico: dal 2015 al 

La crescente centralità degli hub europei e la rinegoziazione di molti 

contratti di lungo termine hanno favorito il processo di convergenza 

dei prezzi alla frontiera (Fig. 1.6). 
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Fonte: World Gas lntelligence. 
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FIG. 1.5 

Prezzi del GNL nell'area 
asiatica 
$/MBtu 

FIG. 1.6 

Prezzo del gas alla 
frontiera per fonte di 
approvvigionamento 
c€/m3 
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Co11tt::~to internaz or>ale e nazionale 

La discesa del petrolio si è rifl essa in maniera diretta su l 

prezzo medio mensile del gas na turale importato sulla base di 

contratti a lungo term ine, che in media hanno perso il 37% 

rispetto al valore medlo del 2015. Il lag temporale nell'aggior­

namento dei prezzi che intercorre nei contratti indicizzati al 

petrolio, tipicamente di 6-9 mesi, ha così permesso di esten­

dere i guadagni a gran parte del 2016. La flessione maggiore 

è stata regist ra ta dal prezzo del gas algerino e russo: il primo 

è sceso del 41%, attestandosi al valore medio di 14,5 c€/m3, 

mentre il secondo è progressivamente scivolato fino a toccare 

il minimo mensile di 12,7 c€/m3, facendo segnare una riduzione 

A livello di singolo Paese importatore, la Spagna è il Paese che è 

FIG. 1.7 

Prezzo del gas alla frontiera 
per Paese importatore 
c€/m3 
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riuscito a trarre maggior vantaggio dalla discesa dei prezzi: grazie 

a un'ampia diversificazione dei terminali di entrata, Madrid ha visto 

abbassarsi del 37% il prezzo medio d'ingresso del gas, che è passato 

da 25,5 c€/m3 a 16,06 c€/m3. 

Per l'Italia, il prezzo medio alla frontiera è passato dai 24 c€/m3 medi 

del 2015 ai 14,8 c€/del 2016, con un minimo di 12,9 c€/m3 toccato 

nel mese di maggio (Fig. 1.7). 

La discesa delle commodity nel primo trimestre del 2016 ha interes­

sato anche le quotazioni gas ai principali hub europei. A inizio aprile, 

il prezzo del TTF olandese registrava una flessione del 26% rispetto 

alla quotazione di fine 2015. Dinamica analoga è emersa anche per 

ii µreuu ayii huò Lii 11.eyriu uriiw e Gerrnanra, òove i prezzi a 1nrz10 

primavera toccavano i minimi storici [Fig. 1.8). 
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Prezzo del gas naturale negli 
hub europei e alle frontiere 
c€/m3 
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Fonte: World Gas lntelligence. 
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1. Confesto intern;llionale e nilzionalc 

FIG. 1.9 
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La ripresa della seconda parte dell'anno è stata guidata dall'aumento 2015 (Fig. 1.9). In media annuale la riduzione dei prezzi presso il NBP è 

della domanda di gas proveniente dal settore termoelettrico, grazie al stata del 30%, sostanzialmente analoga a quella sul TIF (-29%). 

progressivo switching tra carbone e gas naturale che è avvenuto in È proseguito il rial lineamento tra i prezzi hub e il prezzo alla fron-

molti mercati europei. A fine anno, il prezzo del gas all'hub inglese NBP tiera tedesca (BAFA), che include anche i prezzi dei contratti a 

era di nuovo sopra i 20 c€/m3, superiore alla quotazione di dicembre , lungo termine. 

Mercato internazionale 
del GNL 

Per il terzo anno consecutivo, nel 2016 il mercato mondiale del GNL 

ha registrato un nuovo record storico in termini di volumi scam­

biati. La crescita cui stiamo assistendo negli ultimi anni ha raggiunto 

quota 258 Mt (mil ioni di tonnellate) scambiate a livello globale, con. 

un incremento di 13,1 Mt rispetto al 2014. È un incremento pari al 

5%, decisamente maggiore rispetto al tasso di crescita medio dello 

0,5% dei precedenti quattro anni. Due sono i fattori che hanno 

contribuito all'impennata del commercio di GNL nell'ultimo anno: 

da un lato, il significativo aumento della domanda di GNL asiatica, 

trainata da Cina, India e Pakistan, dall'altro, la nuova capacità di 

liquefazione entrata in funzione, che ha visto la sponda americana 

dell'Atlantico, grazie all'avvio dell'export statunitense dal Golfo del 

Messico, ma soprattutto il bacino del Pacifico, guidato dall'Australia, 

guadagnare terreno rispetto al Medio Oriente. Tra la fine del 2015 

e l'inizio del 2017, la capacità mondiale di liquefazione è passata 

da 301,5 Mt a 339,7 Mt, cifre che sono destinate ad aumentare nei 

prossimi anni, con la possibilità di superare i 400 Mt già nel 2019. 

Tuttavia, le mutate condizioni del mercato, contraddist inte da una 

domanda che· sale meno del previsto, da prezzi bassi del petrolio 

e dalla revisione dei contratti di lungo termine, potrebbero allun­

gare i tempi di costruzione di molti impianti di liquefazione, se non 

abortire tanti progetti per l'eccessiva competività dal lato dell'of­

ferta. Nel 2016, infatti, il numero di Paesi esportatori è salito a 18, · 

con il ritorno sul mercato di Angola ed Egitto, mentre si è protratta 

l'indisponibilità del terminale yemenita a seguito del prolungarsi 

dell' instabilità politica con l'Arabia Saudita. Tra i produttori, il Qatar 

continua a dominare, copren.do da solo il 30% delle esportazioni, 

seguito da Australia (17,2%), Malesia (9,7%) e Nigeria (7,2%). 

Il Medio Oriente, nonostante il primato del Qatar, ha ceduto il suo ruolo 

dominante sul mercato mondiale a vantaggio dell'area del Pacifico che, 
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Contesto intcrn;;izionalc e nazionale 

TAV. 1.10 

Paesi produttori e quantità 
esportate cli G N L 
Ml 

Qatar 

Australia 

Malesia 

Nigeria 

Indonesia 

Trinidad 

Algeria 

Russia 

Oman 

Brunei 

I lflr' 
VIII... 

Yemen 

Perù 

Guine.a Equatoriale 

Norvegia 

Papua Nuova Guinea 

Stati Uniti 

Angola 

Egitto 

Fonte: IHS, IGU. 

grazie ad Australia e Malesia, ha visto la propria quota di mercato salire 

al 38,6%, contro il 35,3% dei Paesi mediorientali. 

Mentre l'export russo è rimasto costante, nell'ultimo anno abbiamo 

assistito all'ingresso sul mercato degli Stati Uniti, fino ad allora Paese 

importatore, con una capacità di export limitata alle riesportazioni rice­

vute: ma l'ent rata in operatività dell'impianto di liquefazione di Sabine 

Pass, nel Golfo del Messico, ha portato l'export statunitense a 2,9 Mt, 

contro le 0,3 Mt del 2015. 

La regione del Pacifico ha consolidato il predominio a livello mondiale 

di scambi di GNL. Con 138 Mt, pari al 54% degli scambi mondiali, l'area 

del Pacifico orientale si è confermata leader del mercato. Sebbene in 

lieve riduzione rispetto al 2015, quando il mercato del Pacifico orientale 

rappresentava il 57% del mercato mondiale, i significativi incrementi 

di capacità di liquefazione in Australia hanno trovato sbocco nei porti 

giapponesi e koreani, dove la domanda di gas continua a essere robusta. 

Seppur in lieve discesa, grazie al progressivo ritorno alla normalità del 

proprio parco di generazione nucleare, il Giappone permane il primo 

mercato a livello mondiale, con 83 Mt importate nel 2016, pari al 32% 

della domanda mondiale di GNL, seguito dalla Corea del Sud, che con 

33,7 Mt rappresenta il 13% della domanda mondiale. 

16 

2014 2015 2016 

76.8 77.8 77,2 

23.3 29.4 44,3 

25.1 25.0 25.0 
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0.3 0.3 2,9 

0.3 O.O 0,8 
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Il 2016 segna però l'anno del definitivo sorpasso dell'Asia _nei confronti 

dell'Europa; infatti, grazie alla st raordinaria crescita delle importazioni 

in Cina e India, rispettivamente a 26,8 Mt e 19,2 Mt, l'import asiat ico 

ha raggiunto i 48,6 Mt. In Europa, nonostante l'ingresso sul mercato 

di Paesi come Polonia e Lituania, e l'aumento dell'import francese a 

seguito dei problemi del nucleare durante l'inverno, la crescita è stata 

debole:+ 1,6%, con un totale di 38,1 Mt di GNL, principalmente prove­

nienti da Africa e Medio Oriente. 

Sono crollate, invece, le importazioni di GNL nell'area -Nordamericana; i 

bassi prezzi interni del mercato statunitense e l'apertura delle esporta­

zioni hanno portato a una discesa del 18% dell'import nel Nord America. 

Tale dinamica è verosimilmente destinata a continuare anche nei 

prossimi anni, con l'aumento dell'esportazione sia dal Golfo del Messico 

(Lake Charles LNG ha già un contratto in essere con la tedesca Uniper) 

sia dal Canada, dove però l'incer1ezza sugli attuali prezzi internazio­

nali potrebbe giocare un ruolo importante nel ritardare l'avvio di molti 

progetti al momento fermi. Per il secondo anno consecutivo è scesa 

la domanda dell'America Latina: la frenata dell'economia brasiliana, 

associata ad abbondanti precipitazioni e a una maggiore produzione 

idroelettrica, ha tagliato l'import di gas che è sceso a 10 Mt. 
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Sono rimaste stabili, invece, le riesportazioni - ovvero la pratica che 

consiste nell'importare carichi di GNL per poi riesportarli verso altri Paesi 

dopo averli stoccati in cisterne in prossimità dei terminali - in termini sia 

di volumi, pari a 4,4 Mt, sia di numeri di Paesi, pari a dieci. Tuttavia, guar- · 

dando a livello regionale si evince un diverso comportamento: se sulla 

sponda atlantica il volume di GNL riesportato è diminuito sensibilmente 

in virtù della minore richiesta sudamericana, in Europa assistiamo a un 

incremento importante dei cargo riesportati, soprattuto verso i por_ti del 

Pacifico, grazie al differenziale di prezzo con gli hub asiatici (Tav. 1.11). 

Prezzi del GNL 

Il processo di convergenza dei prezzi del gas a livello mondiale.ha trovato 

continuità anche nel corso del 2016, favorito da un generale calo delle 

quotazioni del preuo del GNL. li lieve decremento della domanda nell'a­

rea del Pacifico orientale ha portato a una riduzione significativa delle 

1 Contesto internazionale e n;uionale 

quotazioni del GNL. con il Giappone che evidenzia un crollo pari al 33% 

anno su anno; il prezzo del gas liquefatto a Tokyo è stato scambiato 

intorno al valore medio di 6,9 $/Mbtu nel 2016, contro una media di 

10,2 $/Mbtu del 2015. 

Dinamica simile si è verificata an_che in Europa; la maggior concorrenza 

del gas importato via tubo ha portato a una flessione del 26%, che ha 

fatto scendere il prezzo del GNL nel Sud-Ovest europeo dai 6,6 $/Mbtu 

a 4,9 $/Mbtu, valore pressoché allineato con il prezzo medio registrato 

all'NBP inglese, dove il gas è stato scambiato a 4,8 $/Mbtu. 

Lo spread Giappone-Unione europea si è così ridotto in maniera 

importante, passando da 3,6 $/Mbtu a 2 $/Mbtu. 

Benché rimanga costantemente il mercato più competitivo al mondo, 

il gap tra Europa e USA si è ridotto nel 2016: lo spread Unione euro­

pea-'Henry Hub (il più importante hub degli Stati Uniti) è passato da 

4 $/Mbtu a 2,4 $/Mbtu (Fig. 1.10), riduzione che ha avuto un impatto 

immediato sulle prime esportazioni di GNL americano verso l'Europa, 

PAESI PAESI ESPORTATORI TOTALE RIESPOR- RIESPOR-
TAV. 1.11 

IMPORTATORI TAZIONI TAZIONI 
RICEVUTE CONSEGNATE 

AFRICA EUROPA ASIA- EX SUD MEDIO NORD 
PACIFICO URSS AMERICA ORIENTE AMERICA 

Africa 1,2 0,2 0,3 0,4 4.4 7,3 0,8 

Asia 5,5 0,2 21,5 0,3 1,1 18,9 0,5 48,6 0,7 

Asia-Pacifico 4,4 0,1 76,5 10,6 0,3 45,7 138,2 1,2 0,6 

Europa 18,2 2,8 2,5 17,4 0,3 38,1 0,4 3,4 

Sud America 1,7 0,7 0,1 5,1 1 1,2 10,1 0,7 0,4 

Medio Oriente 3,2 0,1 0,7 0,8 3,6 0,4 9,5 0,7 

Nord America 0,7 0,1 0,5 4,3 0,5 6,1 0,1 0,1 

TOTALE 34,8 4,3 99,5 10,8 14,6 91,0 2,9 258 4,5 -4,5 

Fonte: IHS, IGU. 
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Commercio globale cli GNL 
nel 2016 
Mt 

FIG. 1.10 

Prezzi del GNL per aree 
$/MB tu 
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1 Co11testo interrazium1le e •1az1'1rale 

le quali, grazie alla flessibil ità dei contratt i statunitensi, hanno poi 

proseguito verso l'Asia, attratte da prezzi migliori. 

I cambiamenti in atto nei contratti del GNL sono sicuramente t ra gli 

elementi di maggiore rilevanza in un mercato dòminato dall'abbon­

danza di offerta, che è destinata ad aumentare nei prossimi anni se il 

numero di terminali a diversi stadi di costruzione sparsi per il mondo 

entreranno in funzione. Rispetto al passato, si avrà una crescente 

Mercato internazionale 

pressione per la fissazione di contratti di breve tern:iine, non neces­

sariamente ancorati al prezzo del petrolio e senza destinazione 

vincolata, ovvero con la possibilità di essere poi destinati ad altre 

strutture. È un elemento favorito anche dalla maggiore flessib ilità 

infrastrutturale connessa allo svi luppo di FSRU (floating storage 

and regasification unit), strutture galleggianti mobili che fungono 

da rigassificatori : 

Nel 2015 le esportazioni di carbone (1,3 miliardi di tonnellate) hanno soprattutto dall'incremento della domanda del settore termoelet-

coperto il 17% dell'output mondiale (7.7 miliardi di tonnellate), quota trico e dalla razionalizzazione della produzione interna, dovrebbe 

analoga a quella stimata per il 2016, anno in cui la produzione globale continuare anche nel 2017, anno nel quale si prevede un aumento del 

di combustibile sol ido dovrebbe sostanzialmente confermarsi al livello 12% dell'acquisto di carbone sui mercati esteri. Ciò riconfermerebbe 

dell'anno precedente. Pechino al primo posto fra gli importatori mondiali, posizione persa 

Le importazioni della Cina nel 2016 sono salite a 255 Mt (+25%), nel 2015 a favore dell' lndia.·11 continente asiatico, in gran parte ancora 

compensando, ma solo in parte, le pesanti contrazioni del 2014 da elettrif icare, rimane comunque fortemente dipendente dal carbone, 

(-11%) e del 2015 (-30%). Il recupero dell'import cinese, guidato nonostante l'attuale fase di stagnazione (a eccezione della Cina) delle 

TAV. 1.12 

Mercato internazionale ciel 
carbone 
Mt 

113 

ESPORTATORI DI CARBONE 2013 2014 2015 20161AI 

Australia 336,2 375,0 392,3 396,1 

Indonesia 424,3 408,2 368,4 383,8 

Russia 140,8 155,5 155,1 172,2 

Colombia 78,5 81,2 82,0 88,6 

· Sudafrica 74,6 69,0 77,3 74,2 

USA 106,7 88,2 67,1 54,5 

Altri 203.4 190,3 168,9 137,3 

Mondo 1.364,5 ' 1.367,4 1.311,1 1.306,6 

IMPORTATORI DI CARBONE 2013 2014 2015 20161AI 

Cina 327,2 291,6 204,1 255,1 

India 188,8 237,6 221,8 208,5 

Giappone 195,6 188,1 191,6 190,7 

Corea del Sud 126,5 131,0 135,1 136,5 

Taiwan 66,0 65,8 65,8 59,6 

Germania 54,3 53,8 55,5 53,1 

Altri 429,7 441,1 449,9 415,8 

(I.fondo 1.388,1 1.409,0 1.323,8 1.319,3 

(A) Stime Nornisma Energia. 

Fonte: AIE. 
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importazioni: fra i primi sei maggiori importatori mondiali, cinque 

appartengono all'Asia. 

La domanda dell'India rimarrà influenzata dai ritmi della crescita 

economica, ma le sue risorse fi nanziarie sono troppo limi­

tate per potere rinunciare al carbone, la fonte energetica di gran 

lunga più economica, a favore del gas, più pulito, ma più costoso. 

Realisticamente, inoltre, gran parte delle economie asiat iche rimane 

legata all'industria. e alle esportazioni, compreso l'avanzatissimo 

Giappone. L'energia è una componente di costo importante per la 

produzione di beni, compresi quelli di alta qualità, per giunta in un 

contesto geoeconomico fortemente competitivo. Appare dunque 

difficile, per le laboriose economie asiatiche, rinunciare al vantag­

gio di disporre sul Pacifico dei due maggiori esportatori mondiali di 

carbone (Australia e Indonesia) e su terra dei ricchi bacini carboni­

feri siberiani della Russia. 

Diversa è la situazione negli USA, dove la rivoluzione del fracking 

continua a mantenere convenienti i prezzi del gas rispetto al 

carbone. In Europa la politica energetica è fortemente condi­

zionata dalla questione ambientale, che limita sempre di più lo 

spazio del carbone a favore del gas natu rale e delle rinnovabili. 

La Gran Bretagna si sta avviando all'abbandono definitivo del 

carbone, dopo essere stata ininterrottamente uno dei maggiori 

consumatori per quasi due secoli e mezzo. Più complesse sono 

200 ·-········---··- - ---

180 ......... ____ .......... . 

1. c,rntesl n in ternHziomil" e: nazionalf' 

le prospettive della Germania, che produce ancora oltre il 40% 

dell 'elettricità col carbone ed è un Paese molto industrializzato e 

fortemente orientato all'export, con necessità di grandi volumi di 

elettricità a costi competitivi. 

Prezro del carb9fle 

I prezzi internazionali di riferimento di Europa e Asia, già in discreto 

recupero nel 2016 (rispettivamente, +5,7%' e +8,9%), hanno regi­

strato un forte aumento nel primo quadrimestre del 2017. Il 

benchmark europeo è risalito di oltre il 72%, approssimando una 

med ia di 130 $/tep, mentre quello asiatico è cresciuto del 64%, arri­

vando a 167 $/tep. Il riferimento interno USA, invece, nel 2016 ha 

perso terreno (-16%), mentre nel primo quadrimestre del 2017 è 

tornato ai livelli del 2015, recuperando il 21% fino a raggiungere 

gli 81 $/tep. La ragione fondamentale della ripresa delle quotazioni 

internazionali è la razionalizzazione della produzione interna cinese, 

con la chiusura di diverse miniere antieconomiche e con la limi­

tazione del numero di giornate annue di lavoro dei minatori. Ciò 

ha costretto Pechino a maggiori importazioni, con conseguente 

tensione di tutti i prezzi internazionali. La debolezza delle quota­

zioni interne americane è, invece; determinata dalla competitività 

del gas naturale. 

FIG. 1.11 

Prezzo del carbone nei tre 
principali mercati mondiali 
$/tep 
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Fonte: Platts per i benchmark cifNW Europe e Asia; Nymex per US Appalachian. 

Nel 2016, 99,11 $/tep in media. 
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Sistema europeo dello scambio 
dei permessi di emissione 

/\ 12 anni dalla sua nascita, nel 2017, il sistema europeo per lo 

scambio di permessi di emissione, seppur evidenziando un pieno 

raggiungimento deg li obiettivi ambientali, continua a esprimere 

prezzi della C02 intorno ai 5 €/t, lontano dai livelli necessari per 

innescare investimenti in tecnologia low-carbon. Numerose sono le 

cause che hanno contribuito, e continuano a contribuire, alla debo­

lezza del prezzo dei permessi d'emissione: 

• 

• 

Id LI l~I t:LUI IUI 11 icd ci lt: j Id I iuu LLU la UUll lal IUa u i e, 1e1 yict e ie 

emissioni di C02, rendendo eccessiva l'offerta di permessi; 

il metodo di assegnazione ex ante, che definisce in anticipo 

il numero di quote destinate agli impianti ETS, è stato ine_la­

stico ai cambiamenti della domanda; 

una serie di pol itiche nazionali volte al la promozione delle 

Dal 2013 sono stati introdotti alcun correttivi (back/oading, prima, 

e la Riserva di stabilità, poi) che puntavano a riequil ibrare il bilan­

cio tra offerta e domanda di permessi del sistema, in attesa di una 

riforma completa dell'ETS per la Fase 4, che prenderà il via nel 2021 . 

La riforma è stata presentata dalla Commissione europea nel luglio 

2015 e, a quasi due anni di distanza, a metà 2017, è in fase di negozia­

zione tra Parlamento e Consiglio europeo nella fase definita "Trilogo". 

Entrambi hanno già formalizzato i propri emendamenti alla proposta 

uriLJi11c1ria l it iic1 Curr11ni'.>'.>iune, cunrnrciancio su un racicioppio ciei ta'.>so 

di ritiro annuo delle quote che verranno poi inserite nella Riserva di 

stabilità, qualora il surplus annuo di permessi dovesse preservarsi al di 

sopra degli 833 milioni. Questa misura, che aggiunge maggiore fles­

sibilità a un sistema dimostratosi rigido dal lato dell'offerta, dovrebbe 

superare i limiti evidenziati fin qui e non riso lti dal back/oading. 

rinnovabil i e dell'efficienza energetica, che hanno ulterior- Proprio la f ine del backloading, il meccanismo che modificava il 

mente ridotto le emissioni; calendario delle aste posticipando la vendita di 900 milioni di quote 

al 2019 e al 2020, ha determinato l'avvio di una nuova riduzione del • i meccanismi flessibili del Protocollo di Kyoto, con riduzioni 

fuori dai confini dell'Unione europea, che hanno incremen- prezzo della C02 in Europa che, nel 2016, è sceso dal valore medio di 

tato l'offerta di permessi. 7,7 €/t del 2015 a una media di 5,3 €/t, corrispondente a un aqbas-

samento del 30% (Fig. 1.12). 

Questo insieme di fattori ha comportato un costante eccesso di La discesa è stata favorita dal miglioramento dei marg ini per la 

offerta di permessi che, al 31 dicembre 2016, vede il surplus di EUA generazione ele.ttrica a gas, a seguito di una maggiore competitività 

raggiungere quota 1,693 miliard i. L'eccesso ha toccato il picco al l'i- del gas rispetto al carbone, cui si è aggiunta la continua pene-

nizio della Fase 3 del sistema, coindsa con il 2013; in quell'anno, il t razione delle fonti rinnovabili. Le emissioni del settore elettrico 

surplus del mercato era pari a 2,1 mil iardi di quote, super iore al tetto europeo, infatti, nel 2016 sono diminuite del 4,4%, un'accelerazione 

stesso previsto per quell'anno. importante rispetto al -0,5% dell'anno precedente. 

FIG. 1.12 

Prezzo clei permessi 
d'emissione Emisslon Unit 
Allowance (EUA) 
€/ton 
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FIG. 1.13 

Variazione delle emissioni del 
settori ETS nel 2016 rispetto 
al 2015 per Stato membro 
Mt 
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Fonte: EUTL. 

Complessiva mente, le emissioni degli impianti facenti parte dell'ETS 

sono scese del 2,6% nel 2016, rispetto al 2015. A livello di singoli 

Stati membri, Regno Unito e Spagna hanno registrato la f lessione 

maggiore: nel Regno Unito le emissioni sono diminuite di 25 Mt nel 

2016 (-13,5%), mentre in Spagna il ca lo è stato di 14 Mt (-9,4%). In 

entrambi i casi, il fattore determinante è stata la riduzione dell'uso 

del carbone nei rispettivi settori elettrici. In termini percentuali, è 

Malta il Paese che ha evidenziato la riduzione maggiore (-35%), 

grazie al contrjbuto ~ell'importazione di elettricità dalla Sicilia. La 

Francia è stato, invece, il Paese che ha registrato l'ascesa maggiore, 

pari al 3,6%, ovvero ci rca 4 milioni di tonnellate. In Italia, le emis­

sioni dei settori ETS sono scese del 2%. 

Nel 2016, il volume totale di quote di C02 scambiate all'interno del 

l'EU ETS è stato pari a 6,3 Mt, in lieve aumento (+2,4%) rispetto 

al 2015. Di queste, circa il 13% è stato venduto nelle aste giorna­

liere, ment re il restante 87% è stato scambiato tra mercato spot e 

prodotti a termine. Si è così interrotta la caduta dei volumi avviatasi 

dopo il picco del 2013, quan(Jo complessivamente erano stati scam­

biati 8,5 miliardi di EUA. Tuttavia, sebbene i volumi fisici siano stati 

in ripresa, il controvalore economico ha registrato una flessione: 

la discesa del prezzo degl i EUA ha fatto sì che il volume d'affari 

O 5 

complessivo sia calato del 28% anno su anno, con circa 34 miliardi 

di euro, 13 in meno rispetto al 2015. Il mercato europeo rappresenta 

ancora circa 1'87% del totale di quote di C02 scambiate a livello 

mondiale. È seguito dai mercati del Nord America (California, RGGI e 

quelli canadesi) e dagli emergenti sistemi asiatici (Corea del Sud e le 

sette province cinesi). Nel 201 7 è atteso l'avvio dell'ETS cinese, che 

supererà per dimensioni l'ETS europeo. 

Il 4 novembre 2016 è ufficialmente entrato in vigore l'Accordo di 

Parigi per la lotta al cambiamento climatico. A meno di un anno 

dalla sigla dell'Accordo, alla 21esimà Conferenza delle Nazioni 

Unite sui cambiamenti climatici, il numero di Paesi che ha ratifi­

cato l'Accordo è pari a 148, su un totale di 195 fi rmatari, gruppo 

che rappresenta 1'83% delle emissioni di gas serra mondiali. Il testo 

siglato prevedeva, infatti, che l'Accordo sarebbe entrato in vigore 

solo se ratificato da almeno 55 Paesi che rappresentano un totale 

di emissioni pari al 55% ·delle emissioni rilas~iate globalmente ogni 

anno. L'.Accordo ha confermato che i sistemi di scambio dei permessi 

di emissione, come l'ETS dell'Europa, siano lo strumento da privile­

giare per le politiche di contenimento dei gas serra. L'.ETS, seppur in 

crisi evidente nei suoi prezzi bassi, rimane comunque lo strumento 

cui tutti i Paesi del mondo si ispirano. 
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Prezzi dell'energia elettrica e del gas 
nell'Unione europea 

N elle pagine che seguono è riportato il confronto tra i prezzi dell'e­

nergia elettrica e del gas naturale praticati nel 2016 nei diversi Paesi 

europei, come risultanti all' Istituto statistico dell 'Unione europea 

(Eurostat) alla data del 9 maggio 2017 e calcolati ai sensi della diret­

tiva 2008/92/CE (per una descrizione della relativa metodologia si 

rimanda alla Relazione Annuale 2014)_. 

In materia di statistiche europee dei prezzi di energia elettrica e 

• 
• 
• 

prezzo al netto di tutte le imposte, le tasse, gli oneri; 

prezzo al netto del l'IVA e delle altre tasse recuperabili;" 

prezzo al lordo di tutte le imposte, le tasse, gli oneri; 

con cadenza annuale dei prezzi suddivisi per componenti (energia/ 

rete/imposte) e per le sotto- componenti: 

di gas naturale, il 2016 ha visto la signif icativa novità dell'entrata • nei costi di rete: 

ili \/igUi\~ .. LU11 Ju ... u11c1tLo 7 JiLc1 11L1c, Jcl 11 uuvu 1t:yuld111c1 1lu (UCj Lrc1::.r 111:,:,Ìur1 t:, 

1952/2016 1
, che abroga la direttiva 2008/92/CE sopra citata. distribuzione; 

Rispetto a tale direttiva, il nuovo regolamento, direttamente • nelle tasse: 

applicativo in tutti gli Stat i membri, ha introdot to i seguenti IVA; 

cambiamenti: 

• la rilevazìone dei prezzi per i clienti domestici è divenuta obbli­

gatoria (prima avveniva su base volontaria); 

• la trasmissione dei prezzi dell'energia elettrica per la classe 

di cl ienti finali non domestici con consumi annui superiori 

a 150 GWh, che prima era facoltativa, è divenuta anch'essa 

obbl igatoria; 

• la relazione sulla qualità dei dab raccolti (che comprende infor-

mazion i su: ambito di applicazione e raccolta dei dati, criteri 

oneri pagati per il sostegno alle fonti rinnovabili e all'effi­

cienza energetica; 

oneri per sistema energetico (per esempio, capacity 

payment, stranded costs, costi per gli stoccaggi strategici, 

finanziamento di particolari categorie di operatori o delle 

Autorità di regolazione ecc.); 

oneri ambientali; 

oneri per il nucleare (solo nel settore elettrico): 

tutte le altre tasse. 

di calcolo, metodologia e fonti di dati utilizzate, nonché even- In precedenza la disaggregazione per componenti (energia/rete/ 

tua li modifiche al riguardo) deve essere trasmessa ogni tre anni imposte) era richiesta per il settore elettrico, ma non per il gas. Il 

(finora tali informazioni venivano richieste ogni due anni): nuovo regolamento amplia significativamente e dettagl ia il numero 

• la trasmissione dei dati deve avvenire entro tre mesi dalla fine 

del semestre di riferimento (prima la scadenza era di due mesi 

dalla fine del semestre di riferimento). 

di componenti, con l'esplicita finali tà di favorire i confronti t ra Paesi 

anche a livello delle singole voci che formano i diversi prezzi. 

La prima scadenza per l'invio a Eurostat dei prezzi secondo la nuova 

metodolog ia è fissata per il 30 set tembre 2017. Il regolamento 

La principale novità, tuttavia, afferisce al livello di disaggregazione prevede per gli Stati membri la possibilità di chiedere una deroga 

dei prezzi richiesto. Infatti, sia per il settore elettrico sia per il settore al rispetto della prima scadenza, qualora l'applicazione delle nuove 

gas, d'ora in avanti è richiesta la trasmissione con cadenza seme- regole richieda notevoli adeguamenti o causi un onere aggiuntivo 

strale dei prezzi suddivisi in: rilevante a carico dei rispondenti. 

Concernente una procedura comunitaria su lla trasparenza dei prezzi al consumatore finale industriale di gas e di energia elettrica. 

Si tratta del regolamento (UE) 1952/2016 del Parlamento e_uropeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016, relativo alle statistiche europee su prezzi di gas n;iturale ed energia 
elettrica e che abroga la direttiva 2008/92/CE, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Un ione europea del 17 novembre 2016. 
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Prezzi dell'energia 
elettrica 

Prezzi per i clienti domestici 

Nel 2016 i prezzi dell'energia elettrièa per i consumatori domestici 

italiani si confermano inferiori ai prezzi mediamente praticati nell'A­

rea euro (cioè nell'insieme dei Paesi che adottano la moneta unica) 

per le prime due classi di consumo\ sia-al netto sia al lordo delle 

imposte e degli oneri. Rispetto però agli anni scorsi, quando il diffe­

renzia le negativo tra i prezzi di queste classi tendeva a crescere di 

anno in anno, nel 2016 questo appare per la prima volta in calo, 

attestandosi, rispettivamente, sul -15% e sul ' -9% in termini di 

prezzo f inale. 

I prezzi per le restanti classi di consumo domestico sono,_ invece, 

superiori rispetto a quelli medi dell'Area euro, con differenziali, 

in questo caso positivi, anch'essi diminuiti tra il 2015 e il 2016 e 

rispetto agli anni precedenti. In particolare, l'ultima classe di 

consumo è passata da prezzi al lordo superiori in Italia del +60% 

nel 2015 al +35% del 2016 (Tav. 1.13). Cifre simili, solo leggermente 

inferiori, si registrano per le differenze tra i prezzi netti. 

1. Contesto int~rp;uion11I,. e nazionale 

Oall'l gennaio 2016 è entrata, infatti, in vigore la riforma delle 

tariffe elettriche introdotta dall'Autorità per l'energia elettrica 

il gas e il sistema idrico, che comporta il graduale superamento 

dell'attuale struttura progressiva delle tariffe (per un approfon­

dimento, si veda il Volume Il di questa Relazione Annuale). Con 

tale riforma la struttura delle tariffe si avvicina a quella tipica del 

resto d'Europa. · 

Occorre, tuttavia, ri levare che il 74% dei clienti italiani si col loca 

nelle prime due classi di consumo (cioè ha consumi inferiori a 

2.500 kWh/anno) e consuma circa il 52% dell'energia elettrica 

vendu~a in Italia al settore domestico. Se ne deduce, pertanto, che 

la stragrande maggioranza dei clienti domestici italiani nel 2016 

ha continuato a pagare prezzi inferiori a quelli medi dei clienti 

finali dell'Area euro. 

Nel 2016, proprio per la gradualità dell'introduzione della sopra 

citata riforma, è prevalsa ancora una struttura progressiva per i 

prezzi domestici italiani, a eccezione che per la prima classe di 

consumo (Fig. 1.14). I prezzi itali.ani risu ltano via via più elevati al 

FIG. 1.14 
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1. Contesto 1nte•ri;mor1a e naz1orJle 

TAV. 1.13 

, 1 Prezzi finali dell 'energia 
elettrica per i consumatori 
domestici nel 2016 
Prezzi al netto e al lorclo delle 
imposte; c€/kWl1 

CONSUMATORI PER FASCIA DI CONSUMO ANNUO (kWh) 

I 
< 1.000 I 1.000-2.500 2.500-5.000 I 5.000-15.000 I > 15.000 

NETTI LORDI NETTI LORDI NETTI LORDI NETTI LORDI NETTI LORDI 

Austria 21,01 36,90 14,53 24,66 12,32 20,22 10,97 17,79 9,36 15,04 

Belgio 26,71 45,11 18,70 29,60 16,91 26,45 15,55 24,15 12,13 20,00 

Bulgaria B,11 9,73 7,97 9,56 7,89 9,47 7,85 9,42 7,83 9,39 

Cechia 21,98 26.71 15,46 18,83 11,62 14,21 9,25 11,32 8,44 10,36 

Cipro 14,60 19,11 12.,29 15,67 12,40 15.74 12,16 15,45 11 ,62 14,76 

Croazia 16,96 21.78 10,96 14,29 10,10 13,21 9,66 12,65 9,36 12,28 

Danimarca 15,80 38,52 11,72 33,42 9,68 30,86 8,45 24,28 8,04 22,08 

Estonia 9,74 12,64 9,73 12,55 9,48 12,23 8,91 11.61 8,13 10,76 

Fin landia 22,94 31 ,24 14,30 20,52 10,19 15,43 8,49 13,32 6,82 11,25 

J:r'ln,:i? ')') 11 ')Q Q'l '.~.e: ~~.:e !0.~7 1~ ()0 non , e: 0") n CO IC:: C:") ·-, ...... ..., ....... ' "'P-" ..,. ... , ........ ·~, .......... 

Germania 26,55 ·45,36 16,20 32,80 13,85 29,73 12,57 28,16 12,14 26,81 

Grecia 17,62 23,43 12,10 17,20 11.74 17,20 11.43 17,77 11,01 19,01 

Irlanda 31,31 42,62 22,48 29,05 18,87 23,29 16,66 19,92 14,61 16,91 

Italia 21,95 31,57 14,36 21.73 14,29 23,77 15,42 27,56 14,79 27,54 

Lettonia 11,74 17,45 10,93 16,46 10,76 16,26 10,59 16,05 10,48 15,93 

Lituania 8,62 12,29 8,55 12,20 8,39 12,01 8,03 11,58 7,38 10.78 

Lussemburgo 19,11 23,28 14,73 18,55 13,27 16,98 12,01 15,61 11,02 14,55 

Malta 34,11 35,81 13,69 14,37 12,05 12,66 14,28 14,99 36,00 37,80 

Paesi BassilAJ 35,55 n.d. 17,11 11,29 11,98 16,06 8,47 17.44 12,07 22,22 

Polonia 12,86 16,39 11,09 14,20 10,45 13,42 9,95 12,81 9,88 12,72 

Portogallo 19,33 39,44 13,33 25,61 12,43 23,57 11,97 22,54 11,62 21.46. 

Regno Unito 21,14 26,18 17,52 21.70 15,28 18,91 14,15 17,52 13,07 16,18 

Romania 9,34 12,84 9,23 12,70 9,04 12,47 8.75 12,12 8,40 11.73 

Slovacchia 19,28 23,52 13.75 16,88 12,02 14,80. 10,48 12,96 9,19 11 ,41 

Slovenia 11,69 18,64 12,71 19,89 11,15 16,24 10,21 14,13 9,54 12,69 

Spagna 40,33 51,29 21,47 27,31 17,57 22,35 15,42 19,61 13,51 17,18 

Svezia 26.20 36,42 14,41 21,68 12,50 19,28 9,66 15.73 8,03 13,71 

Ungheria 10,02 12,73 9,15 11,62 8,82 11,20 8,60 10,92 8,90 11,31 

Norvegia 28,86 . 38,22 17,36 23,85 10,86 15,73 7,31 11,29 6,25 9,96 

Unione europea 23,79 33,35 15,15 22,60 13,13 20,53 11,97 19,40 11,26 18,46 

Area euro 25,85 37,06 15,44 23,96 13,31 21,94 12,20 21,10 11,56 20,25 

(A) Nei Paesi Bassi è previsto uno sconto sul prezw finale lo rdo che, per la prima classe di consumo, rende poco significativo il dato. 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati Eurostat. 

crescere dei consumi, mentre negli altri Paesi rimangono rela- nostro Paese con riferimento ai prezzi netti delle due ultime 

t ivamente costanti o diminu iscono. Per l'Ital ia si conferma in classi a maggiori consumi e, in part icolare, della classe a 

particolare la non degressività della componente oneri e impo- magg iori consumi (-28%). 

ste, a differenza, anche in questo caso, di quanto accade in altri Spostando il confronto ai principa li Paesi europei , nel 2016 i 

Paesi europei. In term ini invece di prezzi netti , il loro anda- prezzi lordi risul tano in calo rispetto all'anno precedente, con 

mento è meno rego lare al crescere della classe di consumo, le eccezioni di Francia, Germania e Italia, limitatamente per 

anche per effetto d'elle significative diminuzioni registrate nel quest'ultima alle prime due classi di consumo. I prezzi netti 

Con i principali Paesi europei si intendono Francia. Germania, Regno Unito e Spagna, vale a dire i Paesi i cui mercati in esame presentano dimensioni più simili a quelle 
dell'Italia. 

24 

Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    38    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    25    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    24    –



sono tutti in calo, in questo caso coh l'eccezione di Germa­

nia e Italia, entrambe limitatamente però al la prima classe 

di consumo. 

Passando ad ana lizzare nel dettag lio la prima classe di 

consumo(< 1.000 kWh/anno). nel 2016 il prezzo ital iano, pari a 

·21,95 c€/kWh, è risu ltato del 15% più basso rispetto alla media 

dei prezzi dei Paesi del l'Area euro, sia al netto sia al lordo di 

oneri e imposte (la differenza nel 2015 era pari a -18% e -21%, 

rispettivamente, al lordo e al netto). 

Con riferimento ai consumatori domestici appartenenti alla 

seconda fascia di consumo (1.000-2.500 kWh/anno), eh~ 

insieme al la classe successiva è quella nella qua le si concen­

tra gran parte delle famigl ie italiane, la differenza tra il prezzo 

nazionale, pari a 14,36 c€/kWh, e quello medio del l'Area euro è 

diminuita, sia pure di poco, rispetto all'anno precedente, regi­

strando un - 9'?/o al lordo e un -7% al netto nel 2016 contro i 

valori corr ispondenti nel 2015 del -11% sia al lordo sia al netto. 

Per quanto riguarda invece le classi, dal la terza in avanti, con 

livelli di consumo superiori a quelli sop'ra evidenziati e prezzi 

italiani più alt i de lla media dell'Area euro, il prezzo al netto 

delle imposte per la classe di consumo intermedia (2.500.: 

5.000 kW h/anno) è più alto dell'8% rispetto alla med ia dell'Area 

euro al lordo e del 7% al netto delle imposte (Tav. 1.13). I corri­

spondenti valori per il 2015 erano rispettivamente +11% e +9%. 

Per questa categoria di consumo si registra una riduzione dei 

prezzi italiani al lordo delle imposte del 3% rispetto al 2015, a 

fronte di una riduzione media de llo 0,5% ne ll'Area euro (Fig. 

1.15). In termini di prezzo al netto di imposte e oneri, invece, la 

·variazione rispetto all'anno precedente appare più in linea con 

quella media dell'Area euro (-3% per l'Italia, - 4 per l'Area euro). 

I 

I . Contr.stu intermmonalc e nazionale 

Guardando ai principa li Paesi europei, spicca per questa classe 

una riduzione sìgnificativa dei prezzi nel Regno Unit? (-12,2%) 

e in Spagna (-4,5%), con Francia e Germania in controtendenza 

e segno posit ivo. Nel confronto la Germania si conferma, in 

. questa classe, il Paese con I prezzi lordi più elevati, con un'in­

cidenza fiscale del 53,4%, la più alta tra i principali Paesi. Tale 

componente nel 2016 è tornata a crescere, sfiorando i 16 c€/ 

KWh dopo una piccola riduzione registrata nel 2015. In Italia 

si attesta sui 9,5 c€/KWh, è di 3,6 c€/KWh nel Regno Un ito, 5 

c€/KWh in Spagna e 6 c€/KWh in Francia, contro una media 

dell'Area euro di 8,6 c€/KWh. Le famiglie italiane con consumi 

in questa classe, con un prezzo di 23,77 c€/KWh sono tornate a 

pagare il 20% in meno rispetto alle famiglie tedesche (era -17% 

lo scorso anno, dopo due anni durante i qual i si era attestato 

su -20% circa). Anche in termini di parità di potere d'acquisto, 

la differenza è di un significativo -16%. 

La figura 1.16 riporta, sempre per la classe 2.500- 5.000 kWh/ 

anno, ulteriori informazioni di dettaglio, in merito all 'i ncidenza 

delle singole componenti (energia, costi di rete, imposte e oneri) 

sui prezzi fina li in tutti i Paesi dell'Unione europea. I valori sono 

riferiti al secondo semestre degli anni 2015 e 2016 e sono calco­

lati ai sensi della direttiva 200?/92/CE che, come segnalato più 

sopra, non prevedeva rigide classificazioni delle diverse voci. 

Pertanto, nel confronto va considerato che le differenze possono 

anche dipendere dall'inserimento di specifiche voci in compoc­

nenti diverse tra Paesi (per esempio, costi di supporto per le 

rinnovabi li incl use tra i costi di base e non tra gli oneri). 

Dai valori riportati nella figura 1.16 si ricava come l'Italia, oltre 

che per la componente oneri e imposte, sia tra i Paesi con i valori 

più alti per la componente energia, ·con i suoi 9,56 c€/kWh, 
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Contesto ititernaz1onak· e nR.:1oi'ale 

FIG. 1.16 
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Fonte: Eurostal. 

supe rata però, anche nel 2016, dal Regno Unito (10,18 c€/kWh) 

e dal la Spagna (12,31 c€/kWh). con prezzi tuttavia in netto 

calo per questa classe (-22% per il Regno Unito e -8% per la 

Spagna). Al contrario, per i costi di rete l'Italia si -conferma nella 

metà dei Paesi con i prezzi più bassi, 4,6 c€/kWh, insieme a 

Regno Unito e Francia, mentre la Spagna registra un valore di 

· 5,65 c€/kWh e la Germania di 6,57 c€/kWh. Per l'Ita lia ri sul­

tano in calo anche i costi di rete. 

Prezzi per i clienti industriali 

I prezzi lord i dell'energia elettrica per i consumatori industrial i 

italiani si attestano, anche per il 2016, su valori significativamente 

superiori a quel li medi dell'Area euro, per tutte le classi di consumo. 

I prezzi industriali italiani risultano più alti in media di un valore 

intorno al 20%, prossimo a quello registrato nei 2015. Uno scarto 

minore (+8%) è rintracciabile solo per l'ultima classe_ a più elevati 

consumi (70.000-150.000 MWh/anno), mentre il picco (+31%) è 

per la prima classe di consumo (<20 MWh/anno). 

Guardando agii ultimi cinque anni, le differenze tra i prezzi 

italiani e quelli med i dell'Area euro si mantengono pertanto 

significative. Rispetto però al +30% med io del 2012, conti­

nua il trend, avviato nel 2013, di progressiva riduzione di tale 

differenziale, che ha interessato, in modo abbastanza omog_e­

neo, quasi tutte le classi. Nei 2016 hanno fatto eccezione, oltre 

ai prezzi della prima classe di consumo (passati dai +28% al 

+31%), anche quelli di una classe a elevati consumi (20.000-

70.000 MWh/anno). Pure in questo caso il differenziale non 

solo non ha seg_uito i l trend più generale di riduzione ma è 

cresciuto, passando dal + 18% del 2015 al +25% dei 2016. 

26 

Le dinamiche dei prezzi finali da un anno all'altro sopra descritte 

sono sostanzialmente imputabili a quelle sottostanti dei prezzi 

netti. Pe r l'ultima classe di consumo, invece, il differenzia le tra 

i prezzi italiani e quelli medi dell'Area euro risulta superiore se 

calcolato in termini netti (+13%, contro il già citato +8% del 

prezzo lordo) e dunque ii prezzo finale risulta compensato da 

una magg iore diminuzione di oneri e imposte rispetto a quel la 

reg istrata per l'Area euro. Questa classe è l'unica a godere 

ormai di un valore di oneri e imposte paragonabile, anche in 

valore assoluto, a quello del l'Area eu ro. Per le altre classi gli. 

oneri in Italia risu ltano in media super iori del 30% a quelli 

pagati nei diversi Paesi. 

Per quanto riguarda ii livello dei prezzi netti, si conferma una 

situazione maggiormente variegata: i differenziali tra i prezzi 

italiani e i prezzi dell'Area euro sono, rispettivament e, pari 

a +6,5% e +12% per la terza e la quarta classe di consumo, 

mentre ii differenziale più elevato (+19%) è per la classe 

20.000-70.0000 MWh (Tav. 1.14). Tutti i differenziali, comun­

que, appaiono in significativo ca lo rispetto al 2015. Anche 

nell'ultimo anno i prezzi italiani risultano, infatti, diminuiti 

quasi sempre di più della media dell'Area euro e della gran 

parte dei Paesi europei. 

Come già per il settore domestico, anche nel settore industriale 

la componente oneri e imposte dei prezzi industrial i italian i si 

conferma inferiore solo alla Germania per incidenza su l prezzo 

finale (con valori compresi all' incirca tra il 40% e poco più 

del 50% del prezzo finale in lta lia e tra ii 50% e poco più d~I 

60% in Germania). Spostando il confron'to all'Area euro, dove 

si attesta tra il 40-45% circa, essa assume pertanto valori in 

media leggermente superiori . Un po' ovunque in Europa questa 
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' 
I. Contesto internazionHle e nazionale 1 

CONSUMATORI PER FASCIA DI CONSUMO ANNUO (MWh) 

I 

< 20 I 20-500 500-2.000 

1

2.000-20.000 

1

20.000-70.000 I 70.000-150.000 

NETTI LORDI NETTI LORDI NETTI LORDI NETTI LORDI NETTI LORDI NETTI LORDI 

Austria 11 .63 19,81 8,86 15,05 6,94 12.47 5,70 10,19 5,15 9,00 4,64 8,40 

Belgio 15,07 23;54 11,99 18,49 8,65 13,74 7,68 11,61 6,17 9,07 5,61 7,50 

Bulgaria 10,56 12,80 9,98 12,11 8,85 10,74 7,23 8,79 6,56 7,99 6,03 7,36 

Cechi a 15,99 19,48 11,56 14,1 1 7,21 8,85 6,23 7,67 6,44 7,92 6,65 8,17 

Cipro 14,51 18,25 13.01 16,45 10,83 13,85 9.71 12,52 8,79 11,42 8,05 10,55 

Croazia 11,88 15,52 10,00 13,17 8,38 11,13 7,26 9,65 6,14 7,98 6,23 7,98 

Danimarca 8,24 29,06 6,84 27,31 6,24 26,58 6,16 26,47 4,96 24,97 4,85 24,83 

Estonia 9,26 12,81 8,06 11,36 7.46 10,65 6,67 9,69 5,84 8,62 5,57 8,37 

Finlandia 8,09 10,90 7,66 10,37 6,19 8,55 5,89 8,17 4,60 6,57 4,35 6,27 

Francia 11,14 16,88 8,58 13,63 6,83 11,24 6,10 9.42 5,66 8,06 5,14 7,06 

Germania 12,70 27.78 9,85 22.46 7,91 19,66 6.74 16,99 5,37 13,65 4,29 11,79 

Grecia 14.78 22,37 11,50 15,53 9,02 12,93 7,21 10,13 6.41 8.42 5,15 6,88 

Irlanda 16,10 22,15 14,07 17,80 11,57 14,51 9,29 11,28 8,11 9,62 7,60 8,80 

Italia 16,32 32,27 10,21 21,54 8,61 17,89 7,91 15,92 7,19 13,58 5,91 10,03 

Lettonia 14,11 20,32 10,55 16,00 9,15 14,32 8,05 12,99 7,34 12,12 5,66 10,08 

Lituania 10,76 14,92 8,69 12,41 7,54 11,03 6,58 9,85 5,88 8,99 n.d. n.d. 

Lussemburgo 13.49 17,64 9,28 10,96 7,76 9,35 5,15 5,85' 4,50 4,94 n.d. n.d. 

Malta 21,53 22,61 15,68 16.46 14.11 14,81 12,27 12,88 11,24 11,80 9,91 10,40 

Paesi Bassi 10.70 16,90 7,96 14,53 6,55 10,06 6,14 9,32 5,74 7,55 5,82 7,30 

Polonia 13,50 17,17 10,21 13,12 7,66 9,98 6,68 8,78 6,03 7,98 5,50 7,33 

Portogallo 16,76 25,97 12,68 18,88 9,47 13,90 8,68 12,73 6,92 10,56 5,48 9,10 

Regno Unito 12,13 18,69 11,20 17,77 10,06 15,94 9,14 14,68 8,94 14.41 8,78 14,15 

Romania 8,96 12.46 7,87 11,03 6,39 9,20 5.75 8,42 5,00 7.42 4,89 7,30 

Slovacchia 19,61 24,07 13,03 16,17 10,57 13,22 9,38 11,79 8.44 10,66 8,06 10,21 

Slovenia 10.43 16,77 8,62 12,64 6,72 10,24 5,94 8.71 5,31 7,62 5,16 7,06 

Spagna 23,56 29,96 13,68 17.41 10,15 12,91 8,40 10,69 7,10 9,03 6,52 8,29 

Svezia 13,50 16,94 7,35 9,25 6,31 7,95 5,39 6,81 4,83 6,11 4,09 5,18 

Ungheria 9,61 12,99 8,53 11,63 7,24 9,98 6,80 9.42 6,56 9,1 2 6,51 9,05 

Norvegia 5,97 9,62 6,13 9,81 6,07 9,74 4,76 8,10 3,74 6,83 3,35 6,34 

Unione europea 13,69 22,68 10,06 17,26 8,08 14,33 7,09 12,52 6,24 10.73 5,57 9,49 

Area euro 14,17 24,65 10,17 18,39 8,08 15,19 7,06 13,13 6,04 10,86 5,23 9,31 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati Eurostat. 

TAV. 1.14 

Prezzi finali dell'energia 
elettrica per i consumatori 
industriali nel 2016 
Prezzi al netto e al lordo delle 
imposte; c€/kWh 

incidenza risulta aumentata nell'ultimo anno, a fronte del calo 

dei prezzi netti. 

Guardando al confronto con i principali Paesi europei (Fig. 1.17), 

si conferma per il 2016 quanto emerso per la prima volta nel 

2015: i consumatori industriali di energia elettrica del nostro 

Paese non pagano più i prezzi più al t i. Nel 2016 i prezzi sono, 

infatti, più bassi di quelli dei consumatori tedeschi (a eccezione 

della prima classe di consumo) e di quelli dei eonsumatori del 

Regno Unito delle ultime due classi a maggiori consumi. 

una delle più rappresentative per il nostro Paese, i prezzi italiani, 

pari a 17,9 c€/kWh, risultano più alt i, rispetto alla media de ll'A­

rea euro, del 18% (20% nel 2015). Al netto degli oneri e delle 

imposte il differenziale è del 6% (9% nel 2015). 

Con riferimento al la classe di consumo 500-2.000 MWh/anno, 

Come già per l'anno precedente, nel 2016 il prezzo lordo per 

questa classe di cqnsumo in Italia è diminuito sign if icativa­

mente di più rispetto alla media dell 'Area euro (-4%, mentre il 

ca lo nell'Area euro è stato del 2,5% (Fig. 1.18). 

Il differenz iàle con la Germania segna per questa classe un -9% 

a favore del prezzo finale in Itali a, contro il -6% de llo sco rso 
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1. Contesto nte•.,a110,iale e nazio'1ale 

FIG. 1.17 

Prezzi finali clell'energia 
elettrica per usi lnclustriali 
per i principali Paesi europei 

Prezzi ai lordo clelle imposte: 
c€/kWh 

FIG. 1.18 

Variazione clei prezzi finali 
clell'energia elettrica per usi 
Industriali 
Variazione percentuale 2016-2015 
dei prezzi al lordo delle imposte per 
consumi annui compresi tra 500 e 
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Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati Eurostat. 

anno (honostante prezzi netti più alti per l' Italia). 

Proseguono diminuzioni più sensibili dei prezzi in Italia rispetto 

alla Germania, sia con riferimento alla componente energia sia 

per quanto riguarda la componente oneri e imposte. 

Per questa classe di consumo, la diminuzione più significativa 

in term ini di prezzi lordi si registra però per il 2016 nel Regno 

Unito (-12%). Paese che aveva visto, tuttavia, anche i più forti 

aumenti nei due anni precedenti e che mantiene prezzi finali 

decisamente più bassi rispetto all' Italia, nonostante prezzi 

netti più elevati del 15%. 

Come già per il settore do~estico, per questa classe sono ripor­

tate ulteriori informazioni di dettag lio in merito all 'incidenza 
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delle singole componenti (energia, costi di rete, imposte e oneri) 

sui prezzi finali in tutti i Paesi dell'Unione europea. I valori sono 

riferiti al secondo semestre degli anni 2015 e 2016 (Fig. 1.19). 

Anche nel settore industriale l'Italia nel 2016 si conferma tra 

i Paesi con i valori più alti per la componente energia (circa 

7 c€/kWh), contro una media di poco superiore ai 5 c€/kWh, 

superata però dal Regno Unito (7,25 c€/kWh) e dalla Spagna 

(7,81 c€/kWh). 

Per rilevanza della componente imposte e oneri, il nostro Paese 

resta paragonabile alla sola Germania. Al contrario, anche nel 

settore industriale l'Italia è tra i Paesi con i valori· più bassi per la 

componente relativa ai costi di rete. 
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1. Cont,stu fnt.errlazionale e naiionale 

FIG. 1.19 

Composizione dei prezzi per 
i consumatori industriali in 
Europa . 
Prezzi per la fascia IC con consumi 
500-2.000 MWh/anno; c€/kWh 
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Prezzi del gas 

Pr,zii per le utenze domestkhe 

Nel 2016 i prezzi del gas naturale comprensivi di imposte per 

i consumatori domestici italiani risultano sensibilmente più alti 

della media dei prezzi dell'Area euro, a eccezione della prima 

classe di consumo (< 525 m3, perlopiù usi per cottura e acqua 

calda). Al net to delle imposte, le differenze sono limitate. Non si 

rilevano part icolari differenze rispetto alla situazione reg istrata 

per il 2015. 

Nel dettaglio, la prima classe di consumo presenta livelli di 

prezzo (114,75 c€/m3) lievemente inferiori (-1%) alla media euro, 

sia al netto sia al lordo delle imposte. Per contro, la classe inter­

media (525-5.254 m3), che ha la quota maggiore sul totale dei 

consumi domestici (73,2%), presenta un livello al netto delle 

imposte lievemente superiore alla media (+3%), mentre al lordo 

delle imposte lo scostamento è nettamente più rilevante(+ 12%). 

La classe più elevata (oltre 5.254 m3, per lo più riscaldamenti 

centralizzati) presenta un prezzo netto inferiore alla media (-3%), 

mentre l'incidenza delle imposte risulta, in questo caso, significa­

ti va, determinando un prezzo complessivo superiore del 14% alla 

media dell 'Area euro. 

In termini di prezzi netti e lordi le variazioni, in calo, dei prezzi italiani 

da un anno all'altro sono in linea con quelle medie europee. 

La figura 1.20 riporta, a titolo di confronto tra il 2015 e il 2016, la dina­

mica dei prezzi finali per la classe intermedia (525-5.253 m3) nei singoli 

Paesi, unitamente a quella del prezzo all'ingrosso alla piattaforma olan­

dese TIF. In Italia il prezzo è diminuito del 6% contro il 5,3% della media 

dell'Area euro. 

Il prezzo del gas all'ingrosso per le transazioni spot ha conosciuto dimi­

nuzioni molto più significative del mercato f inale, anche considerando i 

prezzi al netto dell'incidenza fiscale. 

Dato che gli oneri hanno registrato solo una lieve riduzione, è 

cresciuta l'incidenza percentua le di quest'ultima componente. Come 

oramai da an_ni, si conferma il maggior peso dell'incidenza del fisco sui 

consumatori di gas italiani rispetto a quanto accade negli altri Paesi 

dell'Area euro. 

Il peso della componente fiscale italiana sul prezzo finale è, infatti, il 

più elevato tra quelli registrati negli altri principali Paesi europei. Se 

nella prima classe di consumo esso si assesta su valori del tutto in 

linea con quelli della media dell'Area euro (25% contro 24,8%), nelle 

classi più elevate lo scarto è decisamente significativo: nella classe · 

intermedia, infatti, i rispettivi valori son.o 36% e 30%, mentre nella 

classe più elevata il 42% del nostro Paese si confronta con una 

media nell'Area euro del 34%. In queste due classi l'incidenza della 
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FIG. 1.20 

Variazione clei prnzzi finali 
clel gas naturale per usi 
clomestici 
Variazione percentuale 2016-2015 

ctei prezzi al lordo delle Imposte 
per consumi annui compresi tra 
525.36 e 5.253,60 1113 

TAV. 1.15 

Prezzi finali ciel gas naturale 
per i consumatori domestici 
nel 2016 
Preui al netto e al lordo delle 
imposte; c€/m3 
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Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati Eurostat. 

CONSUMATORI PER FASCIA DI CONSUMO ANNUO (m3
) 

< I I "" ' I > • I 

NEnt LORDI NETTI LORDI NETTI LORDI 

Austria 66,98 89,39 52,84 72,10 44,66 62,11 

·Belgio 62,19 81,41 43,55 57,14 38,37 50,35 

Bu lgaria 31,98 38,38 29,94 35,93 29,66 35,61 

Cechi a 79,76 96,51 50,08 60,60 46,55 56,32 

Croazia 41,14 51,42 33,78 42,23 31,82 39,77 

Danimarca 31,46 77,10 31,46 77,10 31 ,46 77,10 

Estonia 29,20 38,41 26,72 35,63 24,25 32,66 

Francia 116,95 145,41 54,08 70,12 44,41 58,02 

Germania 84,82 111,49 51,62 68,89 46,90 63,31 

Grecia 73,30 38,41 50,88 35,63 44,71 32,66 

Irlanda 68,71 82,44 58,07 70,33 52,35 63,86 

Italia 86,17 114,95 53,03 83,01 42,07 74,50 

Lettonia 57,1 2 71,44 34,43 43,91 34,41 43,87 

Lituania 62,34 75,41 34,97 42,31 11.d. n.d. 

Lussemburgo 47,15 53,83 39,42 46,14 39,71 46,54 

Paesi Bassi 76,12 126,56 40,89 83,94 33,84 75,40 

Polonia 47,08 57,91 35,80 44,05 31,88 39,62 

Portogallo 86,51 112,61 70,29 91,96 66,41 87,01 

Regno Unito 78,03 83,92 51,84 55,75 46,32 49,84 

Romania 18,28 35,03' 18,11 34,66 17,64 33,14 

Slovacchia 88,26 105,91 39,90 47,87 42,20 50,65 

Slovenia 52,04 71,87 43,49 61,46 38,91 55,87 

Spagna 82,BB 103,28 64,60 81,16 47,66 60,66 

Svezia 117,16 184,70 65,47 120,08 56,67 109,08 

Ungheria 29,75 37,78 29,31 37,22 29,41 37,35 

Unione europea!AI 80,06 101,89 49,36 66,53 42,68 59,39 

Area euro 87,41 116,24 51,28 74,03 43,34 65,63 

(A) I dati relativi a Cipro, Finlandia e Malta non sono disponibili e quindi non sono presenti nella tavola. 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati Eurostat. 

componente fiscale in Italia cresce però meno che nell'Area euro (tra 

+0,5% e +1,7% contro +1 ,2% e +2,5%). 

del le imposte, si conferma inferiore so lo a quello f rancese. 

Nella seconda classe (come detto la più rilevante in term ini 

di consumi p_er il nostro Paese), l'Italia presenta i l prezzo più 

elevato (83 c€/m3). anche al confronto con la Spagna, che fino 

Guardando al confronto con i principali Paesi europei, il prezzo 

italiano per la classe di consumo più bassa , comprensivo 
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FIG. 1.21 
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525,36-5.253,60 
m3/anno 

Regno Unito Spagna 
2015 2016 2015 2016 

al 2015 aveva i prezzi leggermente più alt i. Stesso primato 

italiano è anche per i prezzi della classe dei consumatori più 

grandi, come negli anni scorsi (Fig. 1.21). 

Prezzi per le utenze industriali 

Nel 2016 non si reg istrano novità di rilievo in termini di differenzial i 

di prezzo del gas nemmeno tra i consumatori industriali italiani: le 

imprese italiane più piccole (con consumi annui fino a 263.000 m3) 

pagano per il gas i prezzi più elevati della media dei Paesi dell'Area 

euro, mentre quelle più grandi pagano prezzi più convenienti (Tav. 1.16). 

Nel dettaglio, per i consumàtori industriali italiani della prima 

classe di consumo il differenziale nel prezzo comprensivo di impo­

ste è del +13,7%, (era del +14,2% nel 2015), mentre per la seconda 

classe è pari al +6,8% (+5,3% nel 2015). A partire dalla terza classe 

(263.000-2.627.000 m3) il differenziale diventa negativo (prezzi più 

bassi della media dell'Area euro) ed è compreso tra il -14% della 

terza classe e il -4,5% dell'ultima classe. Per quest'ultima si rileva 

una variazione del differenziale più significativa rispetto al l'anno 

precedente, quàndo si attestava sul -9%. 

Le differenze tra il nostro Paese e gli altri Paesi europei sono 

dovute alla diversa articolazione dell' imposizione fiscale. Le 

imprese più piccole sono gravate da imposte più elevate rispetto 

alla media dell'Area euro, mentre quelle più grandi (con consumi 

oltre 263.000 m3) beneficiano della condizione opposta. In detta­

glio, la prima classe presenta un'incidenza delle imposte sul prezzo 

finale pari al 32,4%, contro il 27,6% della media dell'Area euro, 

mentre per la seconda classe i valori si allineano a poco meno 

del 29% in entrambi i casi. I risultati si invertono a partire dalla 

Italia 

>5.253,60 
m3/anno 

Area euro 
2015 2016 2015 2016 

terza classe, con un 16,2% del caso italiano che si confronta con il 

25,8% della media dell'Area euro. Differenziali ancora più favore­

voli si confermano per la quarta classe {9% contro 23,8%) e per la 

quinta classe (7,9% contro 22,7%). 

A conferma del fatto che i-risultati del confronto con gli altri Paesi 

sono condizionati dalla struttura dell'imposizione fiscale, vi è che 

i prezzi al netto delle imposte sono quasi sempre superiori alla 

media dell'Area euro. I differenziali sono compresi t ra il -3% della 

classe centrale (l'unica con segno negativo) e il +14% di quella più 

grande, e come già nel 2015 sono tutti in leggero peggioramento . 

rispetto all'anno precedente. Nel nostro Paese, infatti, i prezzi 

netti risultano in ca lo minore rispetto a quelli medi dell'Area euro. 

Nel confronto con i principali Paesi europei (Fig. 1.22) per le prime 

due classi di consumo si confermano prezzi final i italiani del gas più 

elevati. mentre nelle classi successive la situazione è più variegata: 

per la classe più grande la Francia presenta un livello di prezzo lieve­

mente inferiore nel 2016. Il Regno Unito beneficia invece di prezzi 

più co~venienti per le due classi a maggiori consumi. 

Nella penultima classe, quella con consumi compresi tra 2,63 M(m3)/ 

ahno e 26,27 M(m3)/anno, i prezzi finali al lordo delle imposte in 

Italia hanno avuto un calo del 15,2%, inferiore a quello dell'Area 

euro (-16,1%) (Fig. 1.23). Una diminuzione ancora maggiore di quella 

ita liana ha riguardato il Regno Unito (-27%) e la Spagna (-20%), 

mentre in Germania la variazione (-13,9%) è stata inferiore a quella 

Italiana e dell'Area euro. 

La figura riporta la dinamica.del Brente del prezzo del gas alla piat­

taforma TIF, quali termini di paragone mostrando una dinamica dei 

prezzi in linea con quella del Brent (vedi il paragrafo "Mercato inter­

nazionale del petrol io") 
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TAV. 1.16 

Prezzi finali del gas naturale 
per i consumatori inclustriali 
nel 2016 
Prezzi al netto e a~lordo clelle 

Imposte; imposte; c€/nl'l 

FIG. 1.22 

Prezzi finali del gas naturale 
per usi industriali. per i 
principali Paesi europei 
Prezzi al lordo delle imposte; 

cE/m3 
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CONSUMATORI PER FASCIA DI CONSUMO ANNUO (migliaia di m3) 

I 
< 26 I 26-263 I 263-2.627 I 2.627-26.268 I 26.268-105.072 

NETTI LORDI NETTI LORDI NETII LORDI NETTI LORDI NETTI LORDI 

Austria 47,93 67,33 36,81 54,59 28,67 45,45 22,67 38,15 21,09 

Belgio 40,92 52,00 32,17 41,67 24,95 32,74 2·1,07 26,69 17,63 

Bulgaria 25,85 32,38 23,58 29,68 21,19 26,75 17,29 21,59 16,42 

Cechi a 39,32 49,03 29,16 36,74 26,30 33,27 22,78 29,02 23,24 

Croazia 39,47 50,03 35,63 45,18 31,40 39.79 26,14 33,04 n.d. 

Danimarca 30,50 76,16 28,26 73,35 21,39 64,77 20,01 63,04 n.d. 

Estonia 25,24 33,65 23,76 32,1 7 22,27 30,19 21,78 29,69 21,28 

Finlandia n.d. n.d. 32,55 60,93 28,55 55,98 26,02 52,84 23,68 

Francia 45,19 · 60,38 37,59 50,46 32,66 43,40 23,07 28,80 20,20 

U\-l!llOllld .;:},iì ..JU,'T'1 .J L,::JJ ""t~t, L I 3i.2G .. ,L., t..V 23,ìò .).J, J .) i5,0i 

Grecia 28,40 38,91 28,57 38,87 24,69 34,43 20,67 29,88 n.d. 

Irlanda 50,63 61,94 39,88 49,87 31,39 38,81 25,20 28,15 n.d. 

Italia 47,19 69,84 37,69 52,90 28,74 34.40 24,95 27,50 23,72 

Lettonia 31,45 40,28 28,80 37,00 25,45 32,97 23,66 30,80 22,35 

Lituania 33,48 40,52 29,07 35,18 27,14 32,83 20,96 25,35 n.d. 

Lussemburgo 39,99 44,43 40,22 44,07 34,85 39,14 26,31 28,63 n.d. 

Paesi Bassi 38,68 81,24 31 ,96 72.86 23,87 42,77 21,93 31,52 20,90 

Polonia 38,11 47,78 36,00 45,22 27,54 34,59 23,13 28,82 17,73 

Portogallo 63,27 82,31 40,91 51,81 31,88 40,07 26,84 33,41 25,47 

Regno Unito 50,87 61,06 30,00 37,22 26,97 33,81 21,13 26,45 17,91 

Romania 24,19 42,10 22,49 39,62 19,70 35,35 18,10 30,81 17,14 

Slovacchia 45,15 55,85 36,53 45,51 31,24 39,17 28,13 35,44 28,67 

Slovenia 44,08 60,04 42,33 58,80 30,19 43,34 24,52 33,42 n.d. 

Spagna 46,44 56,88 · 36,97 45,42 28,04 34,62 25,01 30,97 21,59 

Svezia 58,47 111 ,24 43,28 92,27 30,90 76.79 27,64 72,71 27,75 

Ungheria 33.26 44,81 30,17 40,80 29,29 39,73 25,89 35,38 22,50 

Unione europealAI 43,63 59,65 34,01 47,62 28.76 39,08 23,22 30,99 20,41 

Area euro 44,46 61,42 35,23 49,53 29,62 39,93 23,72 31,14 20,86 

(A) I dati relativi a Cipro e a Malta non sono disponibili e quindi non sono presenti nella tavola. 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati Eurostat. 
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Germania 

26-263 
k(m3/anno) 

Regno Unito 
2015 2016 2015 2016 

263-2.627 
k(m3/anno) 

Spagna 
2015 2016 

Fonte: Elaborazione AEEGSJ su dati Eurostat. 

2.627-26.268 
k(m3/anno) 

Italia 
2015 2016 

>26.268-105072 
k(m3/anno) 

Area euro 
2015 2016 

35,37 

21,93 

20,06 

29,57 

n.d. 

n.d. 

29,20 

49,93 

22,82 

L.0/tU 

n.d. 

n.d. 

25.75 

29,22 

n.d. 

n.d. 

27,68 

21 ,82 

31,43 

21,99 

28,14 

36,07 

n.d. 

26,80 

72,85 

31,19 

26,91 
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I Conteste) internazionale e naziomile 

FIG. 1.23 
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Variazione dei prezzi finali 

del gas naturale per usi 
industriali 
Variazione percentuale 2016-2015 
dei prezzi al lordo delle imposte per 
consumi annui compresi tra 2,63 e 
26,27 M(m3) 

Domanda e offerta di energia in Italia 

I I ritmo modesto di crescita dell'economia italiana è stato confer­

mato anche nel 2016, con un tasso di incremento del PIL dello 0,9% 

(+0,8% nel 2015). Si tratta di un valore più basso rispetto agl i altri 

Paesi della Comunità europea , che non consente di recuperare il 

distacco accumulato negli anni precedenti. Il PIL è ancora inferiore 

del 6% rispetto a quello del 2008, prima che iniziasse la più grave 

crisi economica della storia moderna. Crisi e crescita lenta del PIL, 

condizioni climatiche miti, diversa composizione della struttura 

produttiva, maggiore efficienza sono i fattori che hanno determi­

nato, nel 2016, consumi energetici in leggero calo. Dopo il rimbalzo 

del 201 5, il consumo interno lordo si attesta a 169 Mtep, 0,8 in 

meno, valore inferiore di quasi 30 Mtep rispetto al picco del 2005. 

L'.intensità energetica del PIL, dopo la pausa del 2015, ha ripreso 

il trend di discesa, con un numero indice che torna al livello del 

2014. Il ca lo dell'intensità energet ica è fenomeno comune a tutte 

le economie sviluppate e parte dagli shock energetici degli anni 

'70. La riduzione si è attenuata, ma continua grazie alle politiche 

di sostegno all'efficie~za e al calo del peso di alcuni settori indu­

striali. Più interessante è l'inversione di tendenza dell'intensità · 

elettrica, cominciata nel 2013 e ripresa con un nuovo calo nel 2016. 

Tradizionalmente i consumi di elettricità, anche nelle economie 

sviluppate, crescevano a ritmi più sostenuti rispetto all'espansione 

del PIL, originando l'aumento dell'intensità elettrica. Il disaccop­

piamento fra le due grandezze è in parte generato da innovazioni 

tecnologiche, ma hanno inciso anche la crisi e il cambiamento nella . 

struttura produttiva. Più di recente, non va t rascurato il peso che 

sulla dinamica dei consumi hanno avuto le condizioni climatiche. 

Tale trend è destinato probabilmente a perdurare in futuro, anche 

se lo sviluppo di altri settori - servizi, commercio e residenziale -

potrebbe più che compensare la riduzione dei consumi elettrici 

finora registrata, così come una ripresa della produzione industriale. 

Questa incertezza sull'andamento della domanda futura accentua la 

complessità circa il disegno dei futuri mercati elettrici, caratterizzati, 

sul lato del l'offerta, da crescente penetrazione delle fonti rinnovabili 

e da maggiore autoproduzione. 

Sul lato della domanda delle singole fonti, spicca la discesa del 

carbone, impiegato per lo più nella generazione elettrica, con un 

calo prossimo al 10% a 11,8 Mtep. Si tratta del picco minimo degli 

ultimi venti anni che deriva dall'obbligo dei produttori di elettricità 

di chiudere alcune centra li a carbone o di ridurne l'impiego. Ciò è 

avvenuto nonostante il carbone abbia consentito nel 2016 i costi 

di produzione di elettricità più bassi, anche perché i prezzi dei 
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Cortesto ,nternaz,onale r raz1011ale 

permessi di emissione di C02 sono rimast i su valori molto bassi nel 

2016: circa 5 €/t. È cresciuto il ricorso al gas naturale, salito del 5% 

a 58 Mtep, valore ancora inferiore di 12 Mtep rispetto al picco del 

2008. Il recupero è, anche in questo caso, da ricondurre soprattutto 

alle dinamiche del settore termoelettrico, dove il calo del carbone, 

congiunto alla sensibile contrazione delle importazioni nette, ha 

indotto a ricorrere maggiormente al gas. Occorre notare come, fra 

fine 2016 e inizio 2017, il sistema di generazione a gas dell'Italia, 

TAV. 1.17 

Ail~nf"IA onornotirn 1v'l?Ìnnr:1 lo _. , ,_,, ...... .... . ....... ;) ..,. .... ,. ... . , ... _ .... ......... ... 
nel 2015 e nel 2016 
Mten 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

ANN02016 

Produzione 

Importazione 

Esportazione 

Variazione delle scorte 

Disponibilità per il consumo interno 
(1+2-3-4) 

Consumi e perdite del settore 
energetico 

Trasformazione in energia elettrica 

Totale impieghi tinali (5+6+7) 

- industria 

- trasporti 

- usi civili 

- agricoltura 

- usi non energetici 

- bunkeraggi 

ANNO 2015 

Produzione 

Importazione 

Esportazione 

Variazione delle scorte 

Disponibilità per il consumo interno 
(1+2-3-4) 

Consumi e perdite del settore 
energetico 

Trasformazione in energia elettrica 

Totale impieghi tinali (5+6+7) 

- industria 

- trasporti 

- usi civili 

- agricoltura 

- usi non energetici 

- bunkeraggi 

composto da cicli combinati fra i più moderni al mondo, abbia avuto 

un netto incremento di produzione e di redditività, per effetto della 

crisi del nucleare fra ncese, che copre gran parte delle esportazioni 

di elettricità verso l'Italia. Le importazioni di energia elettrica dall'e­

stero negli ultimi decenni sono rimaste stabili intorno a 10 Mtep 

(circa 44 TWh), ma nel 2016, a causa dei problemi di manutenzione 

nelle centrali nucleari francesi, sono sensibilmente cresciute le 

esportazioni, sempre da parte dei cicli combinati, verso la Francia. 

SOLIDI GAS PETROLIO RINNOVABILI ENERGIA TOTALE 

0,30 4,74 3,75 

11,64 53,47 82,07 

0,24 0,17 28,82 

-0,08 -0,05 ' -0,82 

11,78 58,08 57,81 

-0,14 -1 ,65 -3,88 

-9,33 -18,30 -1,96 

2,31 38,13 51,97 

2,24 12,31 2,97 

0,89 35,82 

0,00 24,14 3,11 

0,13 2,20 

0,07 0,66 4,95 

2,93 

0,39 5,55 5,47 

13,00 50,12 80,53 

0,27 0,18 27,47 

0,06 0,19 -0,16 

13,05 55,30 58,69 

-0,15 -1,61 -4,07 

-10,55 -16,89 -2,19 

2,35 36,81 52,44 

2,28 11.47 4,00 

0,90 35,78 

0,00 23,73 3,08 

0,14 2,15 

0,08 0,57 4,82 

2,60 

31,57 

1,91 

0,22 

0,04 

33,21 

-0,01 

-24,67 

8,53 

0,11 

1,28 

7,11 

0,03 

30,69 

1,99 

0,12 

-0,01 

32,58 

-0,01 

-24.78 

7,79 

0,10 

1,15 

6,51 

0,02 

0,00 

9,50 

1,35 

0,00 

8,15 

-38,18 

54,27 

24,23 

9,04 

0,90 

13,84 

0,46 

11,19 

0,98 

10,20 

· -39,88 

54,40 

24,72 

9,17 

0,93 

14,14 

0,49 

40,35 

158,59 

30,81 

-0,90 

169,03 

-43,87 

125,17 

26,67 

38,90 

48,1 9 

2,81 

5,67 

2,93 

42,10 

156,83 

29,02 

0,08 

169,82 

-45,71 

124,1 1 

27,01 

38.77 

47,46 

2,80 

5,47 

2,60 

(A) Energia elettrica primaria (idroelettrica, geotermoelettrica, eolico), importazioni/esportazioni dall'estero e perdite valutate a input 
termoelet trico. 

fonte: Elaborazione AEEGSI su dati del Ministero dello sviluppo economico e di Terna. 
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1. Contesto internazionale e nazionale 

FIG. 1.24 

Intensità energetica del PIL 
dal 1995 
Numeri indice 1995=100 

85 · ····································-··············-························· ................................................. ···········-········ ········· ...... . 
1995 1996 1997 1998 1999 2000 200120022003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 20112012 2013 2014 2015 2016 

- Energia elettrica Energia primaria 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati lstat, del Ministero dello sviluppo economico e di Terna. 

Tale situazione si potrebbe ripetere nei prossimi anni, comprimendo 

le importazioni elettriche e aumentando quelle da cicli combinati a 

gas. Nel 2016 il gas ha vi~to comunque aumentare i suoi consumi 

anche' nel settore industriale (+7,3%) 

I consumi di petrol io sono invece scesi del!'1,5% a 57,8 Mtep, livello 

prossimo al minimo storico del 2014 di 57,3 Mtep. In vent'a"nni la 

domanda petrolifera in Italia si è quasi dimezzata. Il calo ha riguar­

dato per lo più il settore termoeléttrico, dove gli alti consumi di olio 

combustibile del passato sono stati sostituiti da gas naturale o fonti 

rinnovabiji. I consumi di petrolio sono oggi concentrati per il 60% 

nel settore dei trasporti, dove al momento tutte le alternqtive fati­

cano a penetra re. 

Gli idrocarburi (gas e petrolio) coprono ancora oggi il 70% dei 

20,5%-------------

consumi energetici totali con circa 116 Mtep. In passato la crescita 

della produzione nazionale di tali fonti poteva alleggerire la 

dipendenza energetica dall'estero. Al contrario, anche nel 2016 la 

produzione di gas e petro lio nazionale ha raggiunto il nuovo minimo 

storico a 9 Mtep per la decisione di bloccare, in diverse aree, lo 

sfruttamento delle abbondanti risorse ancora disponibili. 

Nel complesso la dipendenza italiana da fonti estere si è collocata al 

76%, contro il 75% dello scorso anno. 

Dopo l'inversione di tendenza del 2015, la produzione elettrica da 

fonti rinnovabil i è tornata a salire, anche se in modo contenuto 

rispetto al passato: +1,9% a 33,2 Mtep. Questo valore, inferiore di 

1,5 Mtep rispetto al picco di 34,7 Mtep del 2014, è stato raggiunto 

con dinamiche assai differenti fra le singole rinnovabili. 

FIG. 1.25 

20,0% -·······-····-······-··· ·········-························-···--·····-···-·-····---·-··-··-·-------------~ 
Incidenza dell'energia 
elettrica sui consumi 
energetici finali dal 1995 
Valori percentuali 19,0%----

18,5% · 

18,0% 

17,5% ··· 

17,0% -··-·· 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati del Ministero del lo sviluppo economico. 
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1. Cort,sto ir ternazronalc e nazionale 

L'.ldroelettrico ha sofferto ancora la scarsità d'acqua, scendendo del 

9% a 41 TWh, in netto calo dal record storico del 2014 di 59 TWh. 

In forte crescita è stato l'eolico: +19% a 17 TWh, mentre stabile a 

22 TWh è rimasta la produzione fotovolta ica, così come quella da 

biomasse a 18 TWh. Le scarse precipitazioni di fine 2016 ed inizio 

2017 comporteranno anche nel 2017 un limitato apporto del grande 

idroelettrico, di gran lunga la rinnovabile più importante e quella 

che più incide sul dato complessivo delle fonti diverse dai fossili. 

Circa i settori finali di consumo, continua l'arretramento dei consumi 

industriali, scesi a un nuovo minimo relativo di 26,7 Mtep, valore 

non più raggiunto dagli anni '60. Il settore dei trasporti è ancora in 

36 

salita, con una modesta dinamica che riflette il lieve incremento del 

PIL. Il 92% dei consumi del settore trasporti è coperto da prodotti 

petroliferi, quota che rimane sostanzialmente stabile, mentre la 

penetrazione del vettore elettrico, su cui si concentrano gli sforzi 

delle pol it iche della mobilità sostenibile, rimane ferma al 2% del 

totale e riferibile quasi completamente al trasporto pubblico su 

rotaia. Il settore civile, con 48,2 Mtep, è quello che registra le dina­

miche più vivaci, per effetto della crescente penetrazione elettrica e 

come conseguenza del maggiore contributo al PIL dei servizi privati 

e della pubblica Amministrazione. Stabili su valori molto più bassi 

sono gli impieghi in agricoltura, usi non energetici e bunkeraggi. 
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Domanda e _offerta 
di energia elettrica nel 2016 

L a tavola 2.1 mostra il bilancio dell'energia elettrica in Italia, con 

il dettaglio delle disponibilita nel 2016 a confronto con l'anno 

precedente. I dati, di fonte Terna, presentano per il 2016 valori prov­

visori e possono differire da quell i illustrati in altre pubblicazioni 

in considerazione del diverso periodo in cui le 'stesse sono state 

rese disponibili. Al momento della chiusura di questo Volume della 

Relazione Annuale non è ancora disponibile il bi lancio di Terna che 

considera congiuntamente disponibilita e impieghi. 

La richiesta di energia elettrica, rispetto all'anno precedente, è 

diminuita del 2,1% passando dai 316,9 TWh del 2015 ai 310,3 

TWh del 2016. 

La produzione nazionale, aumentata dell'1,2%, ha coperto una quota 

del fabbisogno complessivo nazionale pari all'89% (contro 1'86% a 

consuntivo per il 2015). Le importazioni sono decisamente diminuite 

rispetto all'anno precedente, passando dai 50,8 TWh del 2015 ai 

43,2 TWh del 2016, e facendo dunque registrare una contrazione 

del 15,1%; per contro, le esportazioni, specialmente quelle verso 

Grecia e Malta, sono aumentate del 37,7%, raggiungendo in termini 

assoluti 6.155 GWh. 

Il bilancio degli operatori del settore elettrko presentato in queste 

pagine (Tav .. 2.2) si basa sui dati forn iti dagli operatori stessi nell'am­

bito dell'Indagine annuale sui settori regolati e offre una sintetica 

visione d'insieme del settore, in particolare del contributo dei vari 

gruppi industriali . Si rimanda al seguito del Capitolo per una tratta­

zione più in dettaglio delle qinamiche che hanno interessato le varie 

fasi della filiera del settore elettrico. 

Ai fini della redazione del bilancio, i dati inviati dai produttori e dagli 

autoproduttori, dai venditori all'ingrosso e/o al dettaglio, sono stati 

suddivisi in gruppi e classificati sulla base delle vendite al mercato 

finale (l ibero, maggior tutela e salvaguardia). L'appartenenza a un 

gruppo societario è dichiarata da ciascun operatore presso l'Ana­

grafica operatori ai sensi della delibera 23 giugno 2008, GOP 35/08; 

quando un operatore dichiara di non appartenere ad alcun gruppo 

societario, viene considerato come gruppo a sé1
. 

TAV. 2.1 

2015 2016(Al VARIAZIONE Bilancio di Terna dell'energia 
elettrica nel 2015 e nel 2016 
GWll 

Produzione netta 272.428 275.649 1,2% 

Ricevuta da fornitori esteri 50.849 43.181 -15,1% 

Ceduta a clienti esteri 4.471 6.155 37,7% 

Destinata ai pompaggi 1.909 2.424 27.0% 

Disponibilità per il consumo 316.897 310.251 -2,1% 

(A) Dati provvisori. 
Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati di Terna. 

Con la delibera 25 ottobre 2012, 443/2012/A, l'Autori tà ha determinato i criteri per esonerare da questo obbligo, e da altri a esso connessi, i piccoli produttori elettrici 
con una potenza complessiva inferiore o uguale a 100 kW, the non svolgano altre attività nei settori di competenza dell'Autorità (compreso il teleriscaldamento/ 
teleraffrescamento come ha stabilito la delibera 9 luglio 2015, 339/2015/R/tlrl e già registrati presso il sistema GAUDI di Terna. Le imprese che possiedono tutte queste 
ca ratteristiche non sono tenute all'invio dei dati nell'ambito dell' Indagine annuale, pertanto i dati relativi alla produzione elettrica non includono l'energia da essi 

generata. 
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2. Struttura, prezz, e quàlità nel sdtore e eHr 1co 

I dati, che sono da ritenersi provvisori, rappresentano il 93% del 

valore provvisorio della produzione nazionale pubblicato da Terna e 

il 94% dei consumi final i. 

È opportuno precisare che nel bilancio degli operatori è presente 

una classe denominata "Senza vendite" in cui ricadono tutti quei 

gruppi che, pur non svolgendo l'attività di vendita al mercato finale, 

sono comunque attivi nell'attività di produzione di energia elettrica. 

In particolare si evidenzia che, come di consueto, la maggior parte 

degli autoconsumi (incluse le cessioni nell'ambito di sistemi semplici 

di produzione e consumo e quelle a clienti fina li non allacciati alle 

reti di distribuzione), pari al 55,3%, è attribuita ai gruppi appar-

autoproduttori. 

Nel bilancio, Enel ed Edison si confermano i due gruppi principali; 

essi hanno venduto nel 2016, rispettivamente, 88,4 TWh e 11,8 TWh. 

Mentre Enel ha visto un aumento delle sue vendite di quasi 3 TWh, 

TAV. 2.2 

le vendite del gruppo Edison sono in calo di oltre 5 TWh rispetto 

all'anno precedente in virtù di una consistente diminuzione di clienti 

non domestici nel proprio portafoglio clienti. 

Le vendite fina li di Eni, che è il terzo gruppo industriale, sono prati­

camente stabil i rispetto all'anno precedente (10,7 TWh) e, dunque, 

ricadono nella classe degli operatori che nel 2016 hanno venduto 

tra 5 e 15 TWh, insieme ai gruppi Hera, Axpo Group, Acea, Gala, 

A2A, E.On, Metaenergia e Sorgenia. In pratica si tratta degli stessi 

gruppi che popolavano questa classe nell'anno precedente, sebbene 

con posizioni diverse come si avrà modo di apprezzare più avanti 

nell'ambito del paragrafo sulle vendite fina li. 

:~c ::d Lld::,:,c J c ; y r UfJf.11 :>UL ÌCLdl i LUII VCI ruÌLt CUI I lfJI t::>C LI d i t 5 ì 'v\ii ,, 

si contano 19 diversi gruppi societari, rispetto ai 25 dello scorso 

anno, e vanno dal più grande, lren, con vendite finali per quasi 5 TWh, 

a poco più di 1 TWh (1,0) di C.U.RA. - Consorzio Utilities Ravenna. 

Tra i soggett i con vendite comprese tra 0,5 e 1 TWh, sono presenti 

Bilancio degli operatori del 
settore elettrico nel 2016 
TWh; valori riferiti ai gruppi · 
industriali 

GRUPPO GRUPPO 5-15 1-5 0,5-1 0,1 -0,5 0-0,1 SENZA TOTALE 
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ENEL EDISON TWh TWh TWh TWh TWh VENDITE 

Produzione nazionale lorda 

Produzione nazionale netta 

Energia destinata ai 
pompaggi 

lmportazionilA) 

EsportazionilAJ 

Perdite di retel81 

AutoconsumilCJ 

Vendite finali 

Mercato libero 

Domestico 

Non domestico 

- Bassa tensione 

- Media tensione 

- Alta e altissima tensione 

Maggior tutela 

Domestico 

Non domestico 

Salvaguardia 

- Bassa tensione 

- Media tensione 

- Alta e altissima tensione 

64,0 

60,8 

2,4 

88,4 

40,8 

11,1 

29,7 

13,8 

11,4 

4,5 

45,5 

30,6 

14,9 

2,1 

0,7 

1.3 

0,1 

22,4 52,8 33,1 

21,8 51,0 32,5 

0,0 0,0 0,0 

1,1 5,3 3,3 

11,8 65,8 54,5 

11,8 59,2 53,1 

1,1 5,5 2,2 

10,7 53,7 51,0 

1,6 14,3 13,8 

5,8 31,9 27,6 

3,2 7,5 9,6 

4,5 1,4 

2,8 0,9 

1,7 0,5 

2,2 

0,8 

1,2 

0,2 

(A) Le importazioni, le esportazioni e le perdi te di rete sono di fonte Terna. 
(B) Stima AEEGSI. 

0,5 

0,4 

0,0 

13,0 

13,0 

0,4 

12,5 

4,1 

7,8 

0,6 

0,0 

0,0 

0,0 

(C) Sono incluse le vendite a clienti finali non allacciati alle reti di distribuzione. 
Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

1,0 3,8 92,4 

0,9 3,7 89,2 

o.o 

0,0 0,8 13,1 

12,3 4,8 

11,8 4,0 

1,1 0,6 

10,7 3,4 

4,1 2,1 

5,2 1,1 

1,5 0,2 

0,5 0,8 

0,3 0,4 

0,1 0,4 

270,0 

260,3 

2,4 

43,2 

6,2 

19,2 

23,7 

250,6 

193.7 

22,1 

171,7 

53,9 

90,7 

27,1 

52,7 

35,1 

17,6 

4,2 

1,5 

2,5 

0,3 

Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    54    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    41    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    40    –



17 gruppi le cui vendite medie sono pari a 765 GWh. Nella classe dei 

gruppi che vendono t ra 100 e 500 GWh, sono presenti 46 gruppi 

con vendite medie pari a 257 GWh, in aumento dunque rispetto 

all'anno scorso quando il valore era pari a quasi 248 GWh. 

Nella classe dei venditori più piccoli che non superano i 100 GWh di 

vendite al mercato finale, sono presenti 338 gruppi (rispetto ai 317 

dell'anno precedente), ciascuno dei quali in media vende 13,9 GWh 

(contro i 12,3 GWh del 2015), anche se si passa dai quasi 100 GWh 

del gruppo più grande al le poche centinaia di kWh dei gruppi più 

piccoli. Tra i gruppi di più piccola dimensione, infatti, sono 214 quell i 

che hanno vendite inferiori a 10 GWh; ciò conferma la tendenza rile­

vata già negli anni passati di una crescita significativa del numero di 

operatori che vendono energia elettrica su l mercato libero. 

Relativamente alla produzione di en'ergia elettrica, il 36,8% della 

generazione netta è riconducibile a fonti rinnovabi li; tale quota è 

addirittura pari all'81% nel caso dei gruppi con vendite comprese tra 

100 e 500 GWh e al 79,3% per quelli con vendite finali comprese tra 

0,5 e 1 TWh. Nel gruppo Enel questa quota è pari al 39%, in Edison 

al 15,8%, mentre nei gruppi ricadenti nella classe 5-15 TWh la quota 

è pari al 14,7%. 

Relativamente al mercato finale, come già evidenziato negli ultimi 

anni, il 22,8% è da attribuirsi ai client i domestici. Nel caso del 

gruppo Enel la quota sale però al 47,2% in quanto esso, con l'impresa 

Servizio Elettrico Nazionale, è il gruppo che ha la quota maggiore 

2. Sl111ttura, prezzi t· qualità nel S('ttore elettrico 

del servizio di maggior tutela; è opportuno, tuttavia, precisare che 

nel 2015 tale quota era pari al 50,9%. La quota di vendita al settore 

domestico è rilevante anche tra i gruppi con vendite fino a 100 GWh 

(22,1%), in quanto'. come noto, in questa classe ricadono molti eser­

centi il servizio di vendita in maggior tutela e molti nuovi venditori 

del mercato libero che vi entrano, tipicamente, fornendo energia 

elettrica ai clienti più piccoli, sia domestici sia non domestici. È in 

questa classe, infatti, che si registra una quota di vendite ai clienti 

non domestici in bassa tensione (66,4%) che è seconda solo a quella 

del gruppo Enel (63,2%) per le ragioni esplicitate sopra. 

Le vendite ai grandi clienti industriali in alta e altissima tensione 

rimangono, invece, rilevanti per il secondo gruppo nazionale 

Edison (30,4%), per i gruppi con vendite comprese tra 1 e 5 TWh 

(18,7%), per i gruppi con vendite comprese t ra 100 e 500 GWh 

(13,7%) e pe.r quelli con vendite comprese tra 5 e 10 TWh (13,4%). 

Le vendite al mercato dei consumatori finali forniti in media 

tensione rappresenta, invece, oltre la metà delle vendite per tutte 

le classi di operatori, eccetto Enel e i gruppi più piccoli; tale quota 

in questi casi è, rispettivamente, pari al 27,1% (in crescita rispetto 

allo scorso anno quando era pari al 21,2%). al 47,5% (gruppi con 

vendite comprese t ra 100 e 500 GWh che nel 2015 avevano questa 

quota pari al 49,3%) e al 29% (gruppi con vendite f ino a 100 GWh 

che nel 2015 vendevano ai clienti in med ia tensione il 34% del 

totale complessivo). 
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Mercato e concorrenza 

Struttura dell'offerta 
di energia elettrica 

Prudùzione nazionale 

Per il secondo anno consecutivo la produzione nazionale lorda 

è aumentata passando dai 283 del 2015 ai 289,3 TWh del 

2016 (+2,2%). 
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è cresciuta di circa il 4% rispetto all'anno precedente. Il gas natu­

rale ha conosciuto l'incremento più significativo (+13.7%), mentre 

è consistentemente diminuito l'utilizzo del carbone (-17,6%) e ancor 

più quello dei prodotti petroliferi (-26,6%). 

La produzione termoelettrica ha soddisfatto /'aumento della 

domanda interna, anche a fronte del calo delle importazioni dal la 

Francia nell'ultimo trimestre dell'anno, determinato dall'indispo­

nibilità in quel periodo di circa un terzo del parco di generazione 

nucleare oltralpe. L'Autorità francese di vigilanza sulla sicurezza 

nucleare, infatti, ha imposto dei test di sicurezza sugli impianti, a 

causa dei quali le centrali sono rimaste temporaneamente ferme. 

La produzione termoelettrica ha fatto fronte anche all'ulteriore 

contrazione della produzione da rinnovabile (-1,1%), sebbene molto 

TAV. 2.3 

più contenuta rispetto agli scorsi anni. Per effetto di queste dinami­

che, nel 2016 il termoelettrico ha coperto il 62% della produzione 

totale, mentre le rinnovabili hanno assicurato il restante 37% (era il 

39% nel 2015 e il 43% nel 2014). 

Se nel complesso, come già accennato sopra, la produzione da 

signif(cativa la crescita dell'eolico (+19%), mentre risultano in 

discesa rispetto al 2015 sia l'idroelettrico (-7,2%) sia il fotovol ­

taico (-3,7%). 

In termini di quota sul totale della produzione da rinnovabili, tra il 

2015 e il 2016 l'idroelettrico ha visto un calo [dal 41,8% al 39,2%) 

a favore dell'eolico (passato dal 13,6% al 16,4%), mentre le altre 

fonti rimangono sostanzialmente costanti, a eccezione di una 

lieve flessione del fotovoltaico, passato dal 21% al 20,5%. 

I dati riportati nei grafici e nelle tavole a seguire di questo paragrafo 

sono fru t to di quanto rilevato nell'ambito dell'Indagine annuale 

sui settori regolati, i cui dati sono da intendersi come provvisori. 

Si segnala che, come di consueto, nel numero dei produttori non 

sono inclusi gli operatori per i quali non vige l'obbligo di iscrizione 

Produzione lorda per fonte 
2012-2016 

FONTE 2012 2013 2014 2015 2016(Al 

Produzione termoelettrica 205.075 176.897 157.439 172.658 179.839 

GWh Solidi 49.141 45.104 43.455 43.201 35.608 

Gas naturale 129.058 109.876 93.637 110.860 126.023 

Prodotti petroliferi 7.023 5.418 4.764 5.620 4.127 

Altri 19.852 16.499 15.583 12.976 14.081 

Idroelettrico da pompaggi 1.979 1.898 1.711 · 1.432 1.825 

Produzione da fonti rinnovabili 92.222 111.999 120.677 108.904 107.654 

Idroelettrico 41.875 52.773 58.545 45.537 42.250 

Eolico 13.407 14.897 15.178 14.844 17.648 

Fotovoltaico 18.862 21.589 22.306 22.942 22.104 

Geolermico 5.592 5.650 5.916 6.185 6.289 

Biomassa e rifiuti 12.487 17.090 18.732 19.396 19.363 

PRODUZIONE TOTALE 299.276 290.794 279.827 282.994 289.318 

(A) Dati provvisori. 
Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati di Terna. 
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all'Anagrafica operatori dell'Autorità per l'energia elettrica il gas e il 

sistema idrico, ai sensi della delibera 443/2012/A2. 

La tavola 2.4 mostra la potenza lorda e netta in Italia nel 2016: da 

essa si evince che nel complesso la potenza disponibile netta risulta 

diminuita anche nel 2016, per un valore pari a 2,9 GW. In particolare 

si regist~a !'uscita dal settore di ulteriori 4,1 GW di potenza termo­

elettrica (dopo i 7,7 GW del 2015) in gran parte di impianti entrati in 

esercizio prima del 2000. 

Per effetto di queste dinamiche, la quota di capacità costruita prima 

del 2000 è passata dal 38% del 2015 al 34% del 2016, mentre la 

quota di tale capacità risalente al decennio post liberalizzazione 

2000-2010 ha toccato quasi il 66%. 

Nel 2016 la potenza complessiva, che si è attestata sui 104,1 GW, si 

ripartisce tra un 45% di rinnovabile e un 55% di termoelettrica. 

Si segnala che nell'anno 2016 si è avuto, nel mese di luglio, un fabbi­

sogno di potenza alla punta pari a 53,6 GW (60,5 GW nel 2015), 

mentre il picco invernale è stato pari a 53 GW (51,2 GW nel 2015). 

2. Stru ttura, prrzzi q11alit ii pel settore elettrir.o 

La tavola 2.5 riporta per le due fonti, termica e rinnovabile, il numero 

dei produttori, la potenza disponibile, con indicazione di quella infe­

riore a 1 MW, e la generazione. 

La tavola mostra come gli operatori ai quali corrisponde la quota 

maggiore di capacità (242 soggetti, erano 207 nel 2015) dispon­

gano di potenza sia termoelettrica sia rinnovabi le, per un totale di 

quasi 55.000 MW. 

1149% di questa potenza (55% nel 2015) è detenuto da 68 operatori, 

per i quali la fonte rinnovabile incide per una quota compresa tra il 

30% e il 60% della potenza lorda. 

Nel complesso, però, è diminuita la potenza complessiva 

da essi detenuta, passata dai 60.232 MW del 2015 ai quasi 

55.000 del 2016. Anche la generazione per questi soggetti 

appare in calo. 

Nel caso degli operatori con sola potenza rinnovabile, sono cresciuti 

ulteriormente sia il numero di soggetti operanti nelle rinnovabili sia 

le relative capacità e generazione. 

TAV. 2.4 

IDROELETTRICA RINNOVABILE TERMOELETTRICA TOTALE!Al Potenza lorda e netta in 
Italia per anno di entrata in 
esercizio degli impianti · 
GW 

Potenza lorda 22.6 24,0 57,6 104,1 

Potenza netta 22,4 23,5 55,4 101,2 

-di cui: 

fino al 1975 11,2 o.o 5,4 16,6 

dal 1975 al 1990 3,5 0,1 2,5 6,0 

dal 1991 al 2000 2,2 0,7 9,2 12,0 

dal 2001 al 2010 3,2 8,0 34,3 45,5 

dopo il 2010 2,3 14.7 4,1 21 ,3 

(A) I dati si riferiscono alle imprese partecipanti all'Indagine come più diffusamente spiegato nel testo. 
Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

FONTE NUMERO PRODUTTORI POTENZA LORDA (MW) GENERAZIONE LORDA (TWh) 

Termoelettrica 398 15.917 59,5 

di cui < 1 MW 83 37 3,0 

Rinnovabile 12.671 33.218 81,1 

di cui< 1 MW 10.014 4.444 10,1 

Mista 242 54.970 129,4 

di cui< 1 MW 48 22 o.o 

TOTALE 13.311 104.105 270,0 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

TAV. 2.5 

Produttori, impianti e 
generazione nel 2016 per 
fonte 

; Si tratta sostanzialmente di produttori i cui impianti hanno una potenza complessiva inferiore a 100 kW e che non svolgonò altre attività nei settori elettrico, gas, idrico 
e teleriscaldamento e/o teleraffrescamento. 
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FIG. 2.1 

Contributo clei maggiori 
gruppi alla produzione 
nazionale lorda 
Confronto 2015-2015 

Sorgenia 

Edipower!AI 

Altri produttori 

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 

• 2016 2015 

(A) Edipower è stata interamen te ac4uisita da A2A nel corso del 2016. 
Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

La figura 2.1 mostra il contributo dei principali gruppi societari 

alla generazione lorda negli ultimi due anni; a pa rte Enel e Axpo 

Group, la cui quota di mercato è leggermente diminuita, tutti gli 

altri gruppi hanno evidenziato quote stabili o in aumento rispetto 

allo scorso anno. In particolare, l'aumento più significativo si è 

registrato per Edison (il cui contributo è passato dal 6,4% al 7,7%) 

e per A2A (passata dal 3,1% al 5,2%). L'incremento del contributo 

di A2A è da imputarsi all'acquisizione di Edipower, i cui impianti 

sono passati interamente al gruppo milanese dall' inizio del 2016. 

Nello specifico, dopo che A2A ha acqu isito l'intero capitale sociale 

di Edipower, quest'ult ima, nel luglio 2016, ha ceduto ad A2A 

Gencogas (ex Abruzzo Energia) gli impianti di Chivasso, Piacenza 

e Sermide e ad A2A Energiefuture quelli di San Filippo del Mela 

e Brindisi. Alla fine dell'anno, infine, Edipower è stata incorpo­

rata da A2A. 

La quota degli altri produttori di minore dimensione è anch'essa 

aumentata, passando dal 36,3% al 37,2%. 

L'indice di Herfindahal-Hirschman [HHI) sulla generazione lorda, pari 

a 718, risulta in diminuzione rispetto al 2015, quando era pari a 831. 

Le quote sono calcolate senza alcuna ponderazione. 
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Per quanto riguarda la composizione societaria degli operatori 

di produzione nel 2016 che hanno partecipato alla rilevazione, le 

quote del capitale sociale sono detenute in prevalenza da persone 

fisiche (56,5%), quindi da società diverse (30,5%) ed enti pubbl ici 

(5,0%), mentre la quota delle imprese energetiche estere è dell'l ,2%. 

Rispetto all'anno precedente, dunque, è cresciuta la quota delle 

imprese che sono in carico a persone fisiche (nel 2015 questa quota 

era pari al 51,6%), mentre sono scese sia quella detenuta da società 

diverse (nel 2015 pari al 34,1%) sia quella detenuta da enti pubblici 

(nel 2015 pari al 5,3%). Rispetto all'anno precedente, per contro, non 

si rilevano differenze relativamente alia provenienza dei soci che 

detengono quote del capitale sociale delle imprese produttrici di 

energia elettrica: il 93,4% delle quote di capitale è in mano a soci 

di provenienza nazionale; del restante 6,6%, il 2% è di provenienza 

tedesca, mentre \'1,6% è lussemburghese 3. 

La figu ra 2.2 mette a confronto, per i principali operatori, la ripar­

tizione percentuale tra le diverse fonti sia in termini di capacità sia 

in termini di generazione. Per il 2016 spicca, in generale, il maggior 

ricorso alla produzione termoelettrica. 
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FIG. 2.2 

Capacità e generazione lorda 
per i maggiori gruppi nel 
2016 
Capaci tà in MW: generazione in 

TWh · 
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Enel A2A Edison Eni Tirreno Sorgenia 
Power 

lren Czech Gas Erg 
Holding N.V. 

ENGIE 

Termoelettrica • Idroelettrica • Rinnovabile 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

FIG. 2.3 

Potenza disponibile (per 
almeno Il 50% delle ore) per 
i maggiori gruppi nel 2016 
MW 

• Termoelettrica • Idroelettrica Rinnovabile 

Fonte: Indagine annuale. sui settori regolati. 

La figura 2.3 mostra i gruppi che nel corso del 2016 hanno avuto 

una capacità funzionante per più del 50% delle ore superiore a 

1.000 MW; tale potenza, che per il totale degli operatori rappresenta 

il 91% di quella complessivamente rilevata, nel caso dei maggiori 

gruppi rappresenta: il 71% per Tirreno Power, più dell'80% per lren 

ed Edison e oltre il 90% per Enel, A2A, Eni ed Engie. Per gli altri 

gruppi (Sorgenia,-CZech Gas Holding, Axpo Group e Hydro Dolomiti 

Energia) la potenza disponibile per più del 50% delle ore corrisponde 

con quella totale. 

Le tavole 2.6 e 2.7 riportano i principali operatori nella produzione 
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2. Strutturi, ,:rezzi f' qualità nel ,ettore elettrico 

termoelettrica e rinnovabile, e il dettaglio per ciascuna fonte nelle 

due tipologie di produzione. 

Enel, primo operatore nella generazione termoelettrica, utilizza gran 

parte del carbone impiegato nel settore, con una quota che è scesa 

all'84,9%, tornando dunque sui valori del 2014 (nel 2015 la quota 

era dell'88,2%). Rispetto all'anno precedente, Enel ha ridotto ulte­

riormente la.quota dell'util izzo _di prodotti petroliferi, scesa al 9,9% 

contro il 10,5% dello scorso anno, mentre è costante nella propria 

quota di gas. 

Eni si conferma, Invece, il principale utilizzatore di gas, con una 

quota del 19,3% in leggero calo rispetto al 2015 (20,3%), seguita 
.... C..J :.-...., .... .-.l-. ... I.., ,.. ... , , _ .. ",_._ ,.. ...... 1- - ··-~,.; _ - , , _J._ .!: -··-.I , _:.• .. I . • • 
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naturale passando dal 14,2% al 15,4%. Particolarmente elevata è la 

quota di generazione da prodotti petroliferi di A2A che, a seguito 

dell'acquisizione di Edipower, ricopre il 70,6% della produzione 

totale da questo èombustibile. Si evidenzia, infine, la quota di produ­

zione da al tre fonti di Saras, Eni e Lukoil, pari rispettivamente al 

43,1%, al 24% e al 18,2%. 

Enel si conferma anche il primo operatore nella produzione da fonti 

TAV. 2.6 

rinnovabili, con quote superiori a quelle degli altri grandi operatori in 

tutte le fonti, a eccezione dell'eolico, dove la quota maggiore, 12,8%, 

resta quella di Erg. Nell'eolico Enel ha mantenuto una quota del 7,5%, 

méntre nel solare è pari allo 0,2% (era all'l ,6% nel 2015). Ai piccoli 

produttori si devono il 99% della generazione da fonte fotovoltaica 

e l'apporto preponderante nella produzione da bioenergie' (76,5%), 

oltre che nell'eolico, dove rappresentano il 68,4% della produzione. 

La tavola 2.8, per contro, consentè di apprezzare le quote dei cinque 

maggiori gruppi per singola fonte, mettendo in evidenza come sono 

comunque tendenzialmente sempre i gruppi maggiori dell'intero 

rinnovabile ad avere anche le quote maggiori su ciascuna fonte. 
r ' o , 1 , • 'I I I ! I ' I , ' ' I , 
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comunque non superiori al 2% appartengono a gruppi diversi. 

Circa la presenza territoriale dei produttori di enèrgia elettrica (Tav. 

2.9). la regione con il maggior numero di operatori si conferma 

la Lombardia (2.601, erano 2.483 nel 2015), seguita da Piemonte 

(1.685, erano 1.650 nel 2015) ed Emi lia Romagna (1.846, erano 

1.734 nel 2015). In queste regioni si registra anche un numero 

elevato di autoproduttori. La. Lombardia conferma pure il primato 

ContrilJuto dei maggiori 
gruppi alla generazione 
termoelettrica per fonte nel 
2016 

CARBONE PRODOTTI GAS NATURALE ALTRE FONT!IBl 

Dati in percentuale 

PETROLIFER!(Al 

E nel 84,9 9,9 7,9 0,5 

Eni o.o 1,1 19,3 24,0 

Edison o.o 0,0 15.4 0,0 

Czech Gas Holding N.V. 7,8 0,8 6,0 0,0 

Engie o.o o.o 8,0 0,3 

A2A 7,2 70,6 3.8 o.o 
lren o.o o.o 6,0 1.5 

Tirreno Power o.o o.o 4,5 o.o 
Axpo Group o.o o.o 4,2 o.o 
Sa ras o.o 4,9 o.o 43,1 

Sorgenia o.o o.o 3,6 o.o 
Lukoil o.o 1,2 1,7 18,2 

Altri operatori o.o 11,5 19,6 12.4 

100,0 100,0 100,0 100,0 

(A) Comprende oli combustibili BTZ e STZ, distillati leggeri, gasolìo, coke di petrolio, oli combustibili ATZ e MTZ, altri prodotti e altri 
residui della lavorazione del petrolio. 

(B) Comprende gas derivati, recuperi di calore, l'espansione di gas compresso, altri combuslibili. 
Fonte: Indagine annuale sui set tori regolati. 

La voce biomassa, biogas e rifiuti include anche i bioliquidi. 
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2 Struttuni, p~Zll , 11ua lità nel settore eldl rico 

IDRO GEOTERMICO EOLICO SOLARE BIOENERGIE 

Enel 37,7 100,0 7,5 0,2 2,1 

A2A 9,9 o.o o.o o.o 9,5 

Erg 3,2 o.o 12,8 o.o 0,0 

Edison 5,3 0,0 6,4 0,1 0,4 

CVA 6,3 0,0 1,1 · 0,1 o.o 

Hydro Dolomiti Energia 6,0 o.o o.o o.o o.o 

Alperia 4,6 0,0 o.o o.o o.o 

SEL 4,2 o.o o.o o.o 0,0 

lren 2,9 o.o o.o 0,1 0,2 

ltal Green Energy Holding . 0,0 o.o 0,0 0,2 5,5 

Falck Renewables 0,0 o.o 3,9 0,2 1,3 

Hera o.o 0,0 0,0 o.o 4,5 

Ace a 0,9 0,0 0,0 0,1 1,8 

Api 0,0 o.o 0,2 0,2 3,4 

Altri operatori 19,9 0,1 68,4 99,2 76,5 

100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

FONTE l' GRUPPO 2° GRUPPO 3' GRUPPO 4' GRUPPO 5' GRUPPO 

Idroelettrico 

Geotermico 

Eolico 

Solare 

Bioenergie 

Enel 

37,7% 

Enel 

100,0% 

Erg 

12,8% 

RTR Capitai 

2,5% 

ltal Green 

Energy Holding 

5,5% 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

A2A 

9,9% 

Enel 

7,5% 

Energetica 
Wing Il 
1,3% 

API 

3,4% 

C.V.A. 

6,3% 

Edison 

6,4% 

Altomonte 

1:0% 

Enel 

2,1% 

Hydro Dolomiti 
Energia 
6,0% 

Falck 
Renewables 

3,9% 

Silver Ridge 

Power Italia 
0,9% 

Ace a 

1.8% 

Ed i son 

5,3% 

E.On 

3,9% 

Perseo 

0,7% 

SRB 

1,3% 

TAV. 2.7 

Contributo dei maggiori 
gruppi alla generazione 
rinnovabile per fonte nel 
2016 
Dati in percentuale 

TAV. 2.8 

Contributo del primi cinque 
gruppi. alla generazione 
rinnovabile per fonte nel 
2016 

in termini di numero assoluto di autoproduttori e, con il Veneto e più bassi nella generazione elettrica sono Marche, Trentino Alto 

l'Emilia Romagna, copre oltre la metà del totale degli autoproduttori. Adige e Campania con C3 inferiori al 50%, mentre i livelli più alti 

Come nel 2015, anche nel 2016 sono la Lombardia e la Basilicata sono ancora in Valle d'Aosta, Liguria e Lazio con C3 sopra 1'80%. 

a mostrare il più basso livello di concentrazione nella generazione In termini di capacità installata, i livell i di concentrazione più bassi 

elettrica (il C3 è rispettivamente pari a 33,7% e a 21,5%). sono in Basi licata, Puglia, Marc~e e Lombardia, quelli più alti, esat-

Le altre regioni che. presentano i livelli di concentrazione di C3 tamente come nel 2015, in Valle d'Aosta, Liguria, Lazio e Umbria5. 

5 Le differenze rispetto a quanto rappresentato per la presenza territoriale degli operatori nella Relazione Annuale 2016 possono essere in parte ascrivibili anche al 
diverso numero dei rispondenti all 'Indagine annuale in termini di numerosità e di ragione sociale. 
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St Jtlur;;, preu1 , lltrnllt.i nel ~ ttore e ettm o 

TAV. 2.9 

Presenza territoriale degli 
operatori nel 2016 

REGIONE NUMERO DI DI CUI CONTRIBUTO% DEI CONTRIBUTO% DEI PRIMI 
OPERATORI AUTOPRODUTTORI PRIMI TRE OPERATORI TRE OPERATORI ALLA 
PRESENTI ALLA GENERAZIONE CAPACITÀ INSTALLATA 

Piemonte 1.685 

Valle d'Aosta 42 

Liguria 108 

Lombardia 2.601 

Trentino Alto Adige 781 

Veneto 1.584 

Friuli Venezia Giulia 447 

Emilia Romagna 1.846 

Toscana 584 

Lazio 470 

Marche 826 

Umbria 236 

Abruzzo 431 

Molisç 101 

Campania 340 

Puglia 1.122 

Basilicata 274 

Calabria 138 

Sicilia 506 

Sardegna 214 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

Produzio~ Incentivata 

In Italia gli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da 

fonti rinnovabili beneficia no di diversi meccanismi di incentivazione. 

In particolare: 

• tariffe incentivanti onnicomprensive (feed in tariffl CIP6 per 

l'energia elet trica immessa in rete da impianti al imentati da 

fonti rinnovabili o assimilate che hanno ottenuto ta le diritto; 

• sistema dei certificati verdi (CV) per l'energ ia elettrica netta 

prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili entrati in 

esercizio fino al 31 dicembre 20127. A decorrere dall'l gennaio 

2016, i certificati verdi sono sostituiti da strumenti incentivanti 

REGIONALE NELLA REGIONE 

232 46,4 59,2 

89,6 89,4 

21 91,1 92,2 

565 33,7 44,0 

95 47,2 52,0 

323 64,3 63,3 

72 70,8 61,3 

324 59,2 55,5 

88 67,6 48,5 

65 80.2 75.6 . 

87 38,5 44,5 

19 71,1 78,4 

42 55,1 57,1 

5 51,3 72,0 

69 46,8 50,7 

52 59,0 44,3 

11 21,5 34,5 

3 70.7 57,8 

40 59,5 54,5 

14 75,4 60,0 

di tipo feed in premium riconosciuti fino al termine del periodo 

di diritto ai preesistenti certificati verd i; 

tariffe incentivanti onnicomprensive (feed in tariffl per l'ener­

gia elettrica immessa in rete da impianti alimentati da fonti 

rinnovabili, esclusi quelli alimentati da fonte solare, di potenza 

fino a 1 MW (200 kW per l'eolico) entrati in esercizio fino al 31 

dicembre 2012; 

• tariffe incentivanti per l'energia elettrica netta immessa in rete 

da impianti alimentati da fonti rinnovabili, esclusi quell i alimen­

tati da fonte solare, entrati in esercizio dall'l gennaio 2013; tali 

tariffe incentivanti trovano applicazione in modalita feed in 

tariffnel caso di impianti di potenza fino a 1 MW e in modalita 

feed in premium nel caso degli altri impianti; 

Feed in tariffsignifica che l'incentivo riconosciuto per l'energia elettrica immessa in rete include la vendita dell'energia elettrica che, quindi, non rimane nella 
disponibilita del produttore. L'energia elettrica immessa in rete viene ritirata a un prezzo giil inclusivo dell'incentivo. 
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Con l'eccezione di quanto previsto dall'art. 30 del decreto interministeriale 6 luglio 2012. 

Feed in premium significa che l'incentivo riconosciuto per l'energia elettrica prodotta non include la vendita dell'energia ~let trica che rimane nella disponibilitil del 
produttore. 
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• sistema di Conto energ ia (feed in premium) per l'energia elettrica 

prodotta da impianti fotovoltaici entrati in esercizio fino al 26 

agosto 2012; 

• tariffe incentivanti per l'energia elettrica netta immessa in rete da 

impianti fotovoltaici entrati in esercizio dal 27 agosto 2012 e fino 

al 6 luglio 2013 (attualmente non è più possibile accedere a tali 

tariffe per impianti di nuova rea lizzazione); tal i tariffe incentivanti 

trovano appli.cazione in modalità feed in tariffnel caso di impianti 

di potenza fino a 1 MW e in modalità feed in premium nel caso 

degli altri impianti. È anche previsto un premio per l'energia elet­

trica netta prodotta e istantaneamente consumata ,n sito. 

Gli strumenti incentiv.anti hanno permesso l'incentivazione di una 

quantità di energia elettrica che nel 2016 si è attestata intorno ai 66 

TWh (65.nel 2015). 

La figura 2.4 riporta gli effetti economici delle incentivazioni alle 

font i rinnovabili, suddivisi per ciascun meccanismo sopra riportato 

ed espressi al .netto del valore di mercato dell'energia elettrica. 

13.750 - ----- ........ . - ------ ·-··· -·· ···· ....... . 

12.500 ------·-.- - -------·---·-"""'•"""' 

11.250 ---- ........ , ____ ___ ,,,._,,,,.,,,,,, .. ..... . . 

10.000------,,-·_,,,,,, .. , ....... 

8.750 ... 

7.500 ·~--.. --......................... ......... . 

6 .250--------·-.... ,,,,,_,,_,,_,, 

5.000 ...... _ ...... ...... _ ...... .. 

3.750-----

1.250 -

o--
2008 2009 2010 201 1 2012 2013 

• CIP6 (solo FER) • Certificati verdi 

2. Strut turn, nrtzzi t qu,liitil nel Sl'ttore ~lettr1co 

I costi derivanti dall'incentivazione delle fonti rinnovabili t rovano 

copertura tramite la componente tariffaria A3, con l'unica eccezione 

dei costi associati ai certificati verdi negoziati che sono ripagati 

dai prezzi di mercato dell'energia elettrica. A partire dal 2016, per 

effetto del venir meno del meccanismo dei certificati verdi, tutti i 

costi derivanti dall'incentivazione delle fonti rinnovabili trovano 

copertura tramite la sola componente tariffaria A3. 

Complessivamente, per l'anno 2016 si stima che, a consuntivo, i 

costi derivanti dall'incentivazione delle fonti rinnovabili siano stati 

pari a circa 13,6 miliardi di euro (12,5 nel 2015). 

La componente tariffaria A3, oltre a pagare i costi sopra richia­

mati, consente anche l'erogazione dei regimi commerciali speciali 

(prezzi minimi garantiti e scambio sul posto) e quella degli stru­

menti incentivanti previsti per le fonti assimilate (ai sensi del 

provvedimento CIP6), olt re che per gli impianti di cogenerazione 

abbinati al teleriscaldamento alimentati da fonti non rinnovabi li 

(limitatamente ai certificati verdi non oggetto di negoziazione sui 

mercat i organ izzati) . 

2014 2015 

• Incentivi sostitutivi dei certificati verdi 

FIG. 2.4 

Costo degli strumenti di 
incenUvazione dell 'energia 
elettrica prodotta da fonti 
rinnovabili 
ME 

Tariffa fissa onnicomprensiva (legge n. 244/07) • Incentivi per fotovo ltaico Nuovi strumenti incentivanti altre FER 

(A) Dati preconsuntivi. 
(B) Dali stimati. 
Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati del GSE. 

49 

[ 

Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    63    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    50    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    49    –



2. Struttura, prezzi e ~ùll llt.à nel stttor, elettrico 

FIG. 2.5 

Energia elettricél prodotta da 
fonti rinnovabili e incentivata 
per tipologia di strumento 
incentivante 
TWh 

FIG. 2.6 

Energia elettrica prodotta eia 
fonti rinnovabili e incentivata 
per fonte 
TWh 

lm1>ortazìon1 nette 
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(A) Dati preconsunlivi. 
(8) Dati stimat i. 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati del GSE. 
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• Idrica 
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A) Dati preconsuntivi. 
(B) Dati stimati. 

2010 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati del GSE. 

2011 2012 

• Eolica 

Biomasse 

2013 2014 

Incentivi 'iostitutivi dei certificat i verdi 

Nuovi strumenti incentivanti altre FER 

2015 2017(8) 

Solare fotovoltaica 

Come si è visto nelle pagine precedenti, i d_ati di esercizio provvisori 

di Terna mostrano che nel 2016 il fabbisogno di energia elettrica è 

sceso a 310 TWh dai quasi 317 TWh che aveva raggiunto nel 2015. 

La contrazione della domanda interna e il blocco delle centrali 

nucle~ri francesi nell'ultima parte dell'anno sono alla base del forte 

ca lo (-20,2%) registrato dalle importazioni nette di energia elet­

trica nel 2016. 

Il saldo estero, infatti, nel 2016 si è ridotto di 9,4 TWh, essendosi 

SO 
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2 Struftura. prezzi e ~u.ilit~ nel settore elettriro 

fermato a 37 TWh contro i 46,4 TWh registrati nel 2015. Alla base . La Grecia e Malta sonp gli unici Paesi verso i quali il saldo è posi-

di tale contrazione vi sono una riduzione delle importazioni e un 

aumento delle esportazioni. Le importazioni lorde, infatti, sono 

diminuite del 15% rispet to al 2015: da 50,8 TWh sono scese a 43,2 

TWh. Viceversa, abbiamo esportato 1,7 TWh in più del 2015: le 

esportazioni sòno cresciute del 38%, passando da 4,5 a 6,2 TWh. 

Nel 2016, quindi, la quota di fabbisogno interno coperta dal saldo 

estero è scesa all'11,9% dal 14,6% registrato nel 2015. 

Al netto delle esportazioni, nel 2016 abbiamo importato meno 

energia dalla Svizzera (-5,2 TWh, cioè il 20% in meno rispetto al 

2015), dalla Francia (-2,3 TWh, cioè il 14% in meno rispetto al 2015) 

e dall'Austria (-95 GWh, ossia il 6% in meno rispetto al 2015). 

tìvo, nel senso che le esportazioni di energia verso quei Paesi sono 

superiori alle importazioni da quei Paesi. Complessivamente, le 

esport azioni nette verso Grecia e Malta hanno ridotto dell'B,8% il 

saldo estero (Fig. 2.7). 

Nonostante la riduzione complessiva e le diversità nelle variazioni di 

quantità importate dai Paesi confinanti, anche nel 2016 è la Svizzera 

il Paese da cui proviene la maggior parte (53,1 %) del nostro saldo 

estero. Un altro 35% dell'elettricità netta importata viene dalla 

Francia e il 17% dalla Slovenia. Dall'Austria ne arriva solo il 3,7%. 

Verso questi tre Paesi (Slovenia, Francia e Austria) è da tempo opera­

t ivo il market coupling. 

FIG. 2.7 
49.000 -.. , .... - ........... "·--··----·-·-"""'- "'""""""'_. ____ .......... ,, .. ____ .......... _ ...... __ _ 

45.500 ______ _ 
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35.000 

31.500 

28.000 

24.500 

21.000 

17.500 

14.000 

-3.500 ,_,, __ _ _ 
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• Austria 

33,4% 35,0% 

- 4,6% -8,8"/o 
_ _ _ ... ..... -·-··-"--~ ·-··· ............. ___ .. .. 

2015 2016 

• Svizzera • Francia Malta • Grecia 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati (provvisori per l'ultimo anno) di Terna. 

Importazioni nette di energia 
elettrica per frontiera dal 
2013 
GWl1 
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2. 5,tqJttuta, prew e quallti nel sette e elt:ttrico 

I nf rastruttu re elettriche 

T rasmi5siooe 

In Ita lia vi sono circa 73.000 km di linee di t rasmissione elettrica e 

circa 860 stazioni di smistamento. 

Dal 2014 soho attivi in questo settore 1 i operatori di re te: Terna -

Rete Elettrica Nazionale, Terna Rete Italia, Rete , Agsm Trasmissione, 

Seasm, El.lt.E., Nord Energia ed Eneco Valcanale . Rispetto al 2015 

si registra un cambio di ragione sociale, in quanto dal 29 febbraio 

2016 Azienda Energetica Trasmissione Alto Adige ha assunto il 

nuovo nome di Edyna Transmission. 

Il gruppo Terna possiede 72.844 km di reti, cioè il 99,7% degli elet­

trodotti nazionali, come pure 855 stazioni elettriche che fanno 

parte della Rete di trasmissione nazionale [RTN) (vale a dire il 99,2%). 

TAV. 2.10 

Asset della RTN 
Dati al 31 dicembre dell'anno 
indicato 

Numero operatori di rete 

LINEE 

Linee 380 kV (km) 

Lin~e 220 kV (km) 

linee s 150 kV (km) 

Linee ·500 kV a corrente continua (km) 

linee 400 kV a corrente continua (km) 

Linee 200 kV a corrente cont inua (km) 

STAZIONI 

Numero stazioni 380 kV 

Numero stazioni 220 kV 

Numero stazioni s 150 kV 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati di TERNA. 

Nel corso del 2016 l'assetto societario del gruppo ha subito diverse 

variazioni relativamente ai soci minori tra quelli con quote superiori 

al 2%. Infatti, mentre la partecipazione d.i controllo del 29,851% 

detenuta da CDP Reti, società controllata dalla Cassa depositi. e 

prestit i1 1, è sempre rimasta costan te nell'anno, t ra i soci con quote 

superiori al 2% si sono avvicendati Lazard Asset Management LLCe 
I t"'\ r,. , I lii IIH r I ' I' I '"" " .. "' t, ..... ,.....,.,, 

'" U<ll lL<l \..Cl I li <llC ,~u, vcyc~c. rlll<l 11 1 IC U I U ICCII IUlt LU IO , Ulllt a 1...ur 

Reti, t ra i soci con più del 2% del capitai~ sociale rimane solo Lazard 

Asset Management LLC, un istituto finanziario americano, con il 

5,122%. Il restante 65,027% del capitale appartiene al mercato. 

Relativamente alla composizione degli impianti, nel corso del 2016 

si è registrato un lieve aumento delle linee a 380 kV (+ 1,8%), mentre 

quelle a 220 kVe quel le con tensione inferiore a 150 kV sono rimaste 

sostanzia lmente invariate. Una sostanziale invarianza si è registrata 

2012 2013 2014 2015 2016 

11 12 11 11 11 

10.610 10.625 10.899 10.918 11.114 

11.206 11.135 10.920 10.930 10.907 

40.633 40.843 41.082 48.893 48.965 

949 949 949 949 949 

255 255 255 255 255 

862 862 862 862 862 

153 155 159 161 163 

158 154 154 154 154 

173 182 185 542 545 

Si tratta della società del Gruppo Terna nella quale sono confluite le infrastrutture acquistate da Ferrovie dello Stato Italiano, asset che nel 2014 appartenevano a 
S.El.F. - Società Elettrica Ferroviaria. 

!-,2 

Eneco Valcanale, che possiede 7 km delle linee s 150 kV, è considerato tra gli operatori di rete nonostante non abbia ancora richiesto a Terna l'inclusione nella RTN 
della merchant line Austria, cosl come previsto dal decreto di esenzione n. 290/ML/3/2010. 

Il capi tale di CDP Reti è posseduto per il 59,1% dalla Cassa depositi e prestiti, per il 35.0% da State Grid Europe Limited, società interamente controllata da State Grid 
Corporation of China, e per il 5,9% da altri investitori ist ituziona li italiani. 
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anche nelle stazioni inferiori a 150 kV e 220 kV, mentre, ovviamente, 

un incremento dell'l ,2% ha interessato quelle a 380 kV. 

Nei primi mesi del 2017, in diversi documenti pubblici Terna ha 

sottolineato come la crescita dell'apporto del le energie rinnovabili 

e la progress iva dismissione degli impianti tradizionali rendano 

necessario un conseguente sviluppo delle reti elettriche. Dopo 

avere completato il collegamento tra la Sici lia e l'Italia continen­

tale (Sorgente-Rizziconi), nei prossimi anni il gruppo si impegnerà 

soprattutto sulle interconnessioni con la Francia (interconnessione 

HVDC Piossasco-Grand'lle, che sfrutta il traforo autostradale del 

Frejus) e con il Montenegro (interconnessione HVDC Villanova­

Lastva, in cavo sottomarino). Nel 2016 è stata completata la posa 

del primo tratto sottomarino di quest'ultima, ma l'entrata in eserci­

zio per entrambi gli elettrodotti è prevista nel 2019. Sempre in tema 

di interconnessioni con l'estero,· nel 2016 Terna ha anche avviato il 

nuovo progetto Sacoi3, tra la Sardegna e la Corsica e l' interconnes­

sione Italia-Austria . Tra i progetti sostenuti dalla società figurano poi 

le interconnessioni con la Svizzera, con la Slovenia e con la Tunisia. 

Nei prossimi cinque anni sono previsti, inoltre, diversi interventi fina­

lizzati ad accrescere la capacità di scambio fra le diverse zone del 

mercato elettrico italiano: i principali riguardano le linee Colunga 

(BO)-Calenzano (FI), Foggia-Gissi (CH), Paternò (CT)-Pantano-Priolo 

(SR) e Chiaramonte Gulfi (RG)-Ciminna (PA). 

'Le capacità per l'interconnessione con l'estero sono rimaste inva­

riate rispetto allo scorso anno (Tav. 2.11). In termini di capacità di 

picco (ovvero nelle ore che vanno dalle 7:00 del mattino alle 23:00 

2. Struttura, prezzi e 11u;ilità nel settore ""let\nco 

dei giorni ferial i) la capacità per l' importazione nella stagione inver­

nale è pari a 8.935 MW. La capacità di picco estiva, invece, è di 

7.405 MW. La capacità di esportazione, invece, è pari a 4.065 MW in 

inverno e a 3.510 MW in estate. 

Distrlbuziooe 

Al 31 dicembre 2016 risu ltano iscritti all'Anagrafica operatori 

dell'Autorità 135 distributori elettrici (due in meno rispetto agli 

iscritti al 31 dicembre 201 5) ; tutti hanno risposto all'Indagine 

annuale dell'Autorità sull'evoluzione dei settori regolati. 

La tavola 2.12 riporta, come di consueto, il numero di distribu­

tori suddivisi per classe di numerosità dei punti di prelievo serviti, 

nonché i dati relativi ai volumi distribui ti per ciascuna classe a 

partire dal 2010. 

· Nel 2016 i 135 distributori hanno erogato nel complesso 264 TWh, 

3,6 TWh in meno rispetto al 2015 e quasi 1'8% in meno rispetto a 

cinque anni prima. La contrazione dei prelievi rispetto al 2015 è 

stata dell'l,4% e li ha riportati appena sopra il livello del 2014, che è 

il più basso registrato nell'ultimo decennio. 

Il volume medio distribuito per operatore si è attestato su 1.958 

GWh, stabile rispetto all'anno precedente. 11 numero dei punti di 

prelievo serviti nell'anno 2016, pari a poco meno di 37 milioni, è 

invece lievemente cresciuto (0,1%) rispetto al dato dell'anno prece­

dente (+53.000 unità). Il numero medio di utenti per operatore è 

risultato di circa 273.000 unità, contro le 268.600 unità del 2015. 

TAV. 2.11 

CONFINE INVERNO ESTATE Capacità di interconnessione 
con l'estero 

Francia 

Svizzera 

Austria 

Slovenia 

Grecia 

TOTALE IMPORTAZIONE 

Francia 

Svizzera 

Austria 

Slovenia 

Grecia 

TOTALE ESPORTAZIONE 

Fonte: Terna. 

2015 2016 2017 2015 2016 2017 

3.150 3.150 3.150 2.540 2.700 2.700 

4.240 4.240 4.240 3.420 3.420 3.420 

315 315 315 270 270 270 

730 730 730 475 515 515 

500 500 500 500 500 500 

8.935 8.935 8.935 7.205 7.405 7.405 

995 995 995 870 870 870 

1.810 1.810 1.810 1.440 1.440 1.440 

100 100 100 80 80 80 

660 660 660 620 620 620 

500 500 500 500 500 500 

4.065 4.065 4.065 3.510 3.510 3.510 

MW; capacità nei giorni feriali (dal 
lunedì al sabato) e nelle ore di picco 
(dalle 7:00 alle 23:00) 
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2. Struttura, p,e.ni e quahta riel 5tttore elettrico 

TAV. 2.12 

Attività dei clistributori 
elettrici clal 201 O 

DISTRIBUTORI 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 
PER NUMEROSITÀ 
DEI CLIENTI SERVITI 

NUMERO )41 

Oltre 500.000 4 

Tra 100.000 e 500.000 6 

Tra 50.000 e 100.000 2 

Tra 20.000 e 50.000 9 

Tra 5.000 e 20.000 23 

Tra 1.000 e 5.000 42 

Fino a 1.000 55 

VOLUME DISTRIBUITO (GWh) 285,997 

Oltre 500.000 271.677 

T1 d iGV.GVU e SGù.UUU :,,U..>L 

Tra 50.000 e 100.000 1.436 

Tra 20.000 e 50.000 1.836 

Tra 5.000 e 20.000 1.392 

Tra 1.000 e 5.000 526 

Fino a 1.000 100 

NUMERO PUNTI DI PRELIEVO 36.582 (migliaia) 

Oltre 500.000 34.718 

Tra 100.000 e 500.000 1.128 

Tra 50.000 e 100.000 137 

Tra 20.000 e 50.000 259 

Tra 5.000 e 20.000 226 

Tra 1.000 e 5.000 93 

Fino a 1.000 22 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

Il numero delle imprese medio-grandi, definite come quelle con più 

di ·100.000 utenti, è rimasto invariato negli anni. Si segnala invece 

l'avvicendamento di qualche unità tra le imprese di piccole e picco­

lissime dimensioni. 

Gli operatori appartenenti alla prima classe\ cioè quell i con più di 

500.000 punti di prel ievo, sono gli stessi del 2015. Si tratta infatti 

di: e-distribuzione (ex Enel Distribuzione). Unareti (ex A2A Reti 

Elettriche), Areti (ex Acea Distribuzione) e !reti (che ha assorbito le 

attività prima di competenza delle società lren Emilia, Aem Torino 

Distribuzione, Genova Reti Gas, lren Acqua Gas, Acquedotto di 

Savona, Eniatel e Aga). Tutti hanno cambiato nome per adempiere 

alle nuove disposizioni sull'unbundling funzionale che, tra l'altro, 

obbliga le imprese di distribuzione appartenenti a un gruppo socie­

tario verticalmente integrato a distinguersi dalle altre società del 

gruppo in termini di identità, marchio e politiche di comunicazione. 

135 133 136 136 137 135 

4 4 4 4 4 4 

6 6 6 6 6 6 

3 3 3 3 3 2 

9 9 8 8 8 8 

20 21 22 21 21 20 

39 41 43 41 43 43 

54 49 50 53 52 52 

286.908 279.073 269.122 262.418 267.984 264.353 

270.826 263.739 254.593 247.734 252.708 249.238 

S,ji"L ti.::i:,u /.:,':, / l:l.-l'+ / !J.4L':i '::J.'::J/j 

3.281 3.084 2.946 2.874 3.253 1.572 

1.613 1.727 1.624 1.517 1.577 1.548 

1.201 1.354 1.364 1.313 1.371 1.356 

495 471 513 504 529 536 

120 108 126 129 122 130 

36.727 37.079 37.099 36.841 36.807 36.860 

34.810 35.121 35.158 34.867 34.832 34.877 

1.140 1.141 1.143 1.168 1.171 1.268 

225 228 229 234 230 137 

252 265 235 243 243 246 

191 213 219 215 213 210 

88 90 94 91 95 99 

21 21 21 23 22 23 

Anche gli operatori di ·piccolissima dimensione, che servono meno 

di 1.000 punti di prel ievo ciascuno, sono rimasti invariati a 52 unità. 

Nel 2016 e nei primi mesi del 2017 si sono registrate diverse opera­

zioni societarie nel settore della distribuzione di energia elettrica. 

Per molte di esse l'adempimento alle nuove regole di unbundling ha 

costituito l'occasione per accorpare le attivita di distribuzione di un 

intero gruppo in un unico soggetto, al quale è stata poi assegnata 

una ragione sociale nettamente dist inta da quella appartenente alle 

imprese di vendi ta del medesimo gruppo. In alt ri casi l'adempimento 

all'unbundlingfunzionale si è tradotto, invece, in un semplice cambio 

di ragione socia le. Come sempre, poi, vi sono state operazioni di 

cessione/acquisizione di attività o rami di azienda tra le imprese. 

In particolare (e ricordandone alcune già citate nella Relazione 

Annuale dello scorso anno), tra le operazioni societarie relative o 

spinte dal branding vi sono le seguenti: 
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2. Struttura, prnzi e qualità nel settore elettrico 

• dall'l gennaio 2016 è nata lreti, società che, come si è appena • è proseguito il riassetto delle attività di distribuzione nella 

visto, è nata dalla riunificazione di tutte le attività di distri­

buzione, non solo di energia elettrica, del gruppo lren. Nel 

settore della distribuzione di elettricità, è la società Aem Torino 

Distribuzione che è stata incorporata in lren Emilia, che poi ha 

assunto la nuova denominazione di lreti; 

• dall' l aprile 2016 A2A Reti Gas ha incorporato A2A Ret i 

Elettriche (nonché A2A Servizi alla Distribuzione e A2A Logistica) 

e ha assunto la nuova denominazione di Unareti; 

• Agsm Distribuzione ha assunto la nuova denominazione di 

Megareti con decorrenza dal 23 maggio 2016; 

• dal 30 giugno 2016 Enel Distribuzione ha assunto la nuova 

denominazione di e-distribuzione; 

• dall' l luglio 2016 Hera ha ceduto l'attività di distribuzione di 

energia elettrica e gas naturale a lnrete Distribuzione ener­

g.ia (che è posseduta al 100% da Hera), Acea Distribuzione 

ha assunto la nuova denominazione sociale di Areti e Selnet 

ha acquisito l'attività di distribuzione di energia elettrica da 

Azienda Energetica Reti, assumendo contestualmente il nuovo 

nome di Edyna; 

• A.I.M. Servizi a Rete, la ex municipalizzata di Vicenza, ha assunto 

la nuova denominazione di Servizi a Rete con decorrenza dal 5 · 

agosto 2016. 

Altre operazioni societarie concernono invece la cessione o l'acq.ui­

sizione di attività o di rami d'azienda; tra queste sono da annoverare 

le seguenti (anche in questo caso, di alcune di esse si è già detto 

nella Relazione Annuale dello scorso anno): 

• dal 31 dicembre 2015 ACSM - Azienda Consorziale Servizi 

Municipalizzati, attiva nel territorio di Primiero (TN), ha costi-

provincia di Bolzano, dove Selnet (più tardi divenuta Edyna, 

come si è appena visto) ha ceduto la rete e l'attività di distribu­

zione di energia elettrica : ad Azienda Elettrica Stelvio Società 

Cooperativa nel comune di Stelvio, al Comune di Silandro 

nel comune di Silandro, all'Azienda Energet ica Prato Società 

Cooperativa (EWP Società Cooperativa) nel comune di Prato allo 

Stelvio e al Consorzio ERD nel comune di Sarentino. Agli stessi 

soggetti e con la stessa decorrenza dell' l gennaio 201_6, è stata 

ceduta da Enel Servizio Elettrico l'attività di vendita in maggior 

tutela. Per effetto di queste cessioni, nei comuni indicati si sono, 

q~indi, riunificate in capo alla stessa impresa l'attività di distri­

buzione con quella del servizio di vendita in maggior tutela. 

Selnet è la società alla quale era passata, nel 2011, l'intera rete 

di distribuzione dell'energia elettrica di Enel in Alto Adige (circa 

5.100 km di rete in media e bassa tensione e le relative infra­

strutture). Nei comuni indicati, tuttavia, Selnet effettuava solo 

la distribuzione di energia elettrica, mentre il servizio di maggior 

tutela era svolto, per conto di Selnet, da Enel Servizio Elettrico; 

• Distribuzione Elettrica Adriatica ha acquisito l'att ività di distri­

buzione di energia elettrica da ASP - Azienda 'Servizi Polverigi 

con decorrenza 1 gennaio 2016. Dalla stessa data, infatti, ASP 

- Azienda Servizi Polverigi è entrata a far parte della compagine 

societaria di Distribuzione Elettri'ca Adriatica, di cui detiene il 

7% del capitale sociale (l'altro 93% è di Astea, la municipaliz­

zata di Osimo); al contempo, Distribuzione Elettrica Adriatica ha 

cambiato natura giuridica passando da società a responsabilità 

limitata a società per azioni. 

Dall'inizio del 2017, inoltre: 

tuito la società Azienda Reti Elettriche alla quale, mediante • dall'l gennaio Edyna ha acquisito l'attività di distribuzione di 

scorporo di ramo di azienda, ha ceduto l'intero ramo costituente 

il servizio di distribuzione elettrica; dall'inizio del 2017 Azienda 

Reti Elettriche ha acquisito da Set Distribuzione la gestione 

degli impianti denominati "Vanoi", siti in diversi comuni in 

provincia di Trento, e ha ceduto alla stessa gli impianti denomi­

nati "Predazzo", siti nel comune di Predazzo (TN). Entrambe le 

cessioni sono avvenute tramite affitto di ramo d'azienda; 

• sempre in provincia di Trento, il'1 gennaio 2016 è stato istituito il 

nuovo comune di Sella Giudicarie, nato dalla fusione dei comuni di 

Roncone, Bondo, Breguzzo, Lardaro, per un totale di 2.918 abitanti; 

energia elettrica dal Comune di Parcines (provincia di Bolzano), 

tramite un contratto di affitto di ramo d'azienda e da Azienda . 
Elettrica lnnerbichler Franz attraverso un conferimento di ramo 

d'azienda, mentre l'ha ceduta nei comuni di Curon Venosta, 

Malles, Tubre, Glorenza, Sluderno e Lasa al Consorzio Energetico 

Val Venosta; 

• con analoga decorrenza, e-distribuzione ha acquisito la distri­

buzione relativamente ai comuni di Agrate Brianza, Brugherio 

e Monza (MB). Bussero, Carugate, Cassina de' Pecchi, Cernusco 

sul Naviglio, Cinisello Balsamo, Cologno Monzese, Cormano, 
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2. Stru•tura, f}lezzi t qualtta nel !>ettore elettrico 

Corsico, Gorgonzola, Pieve Ema nuele, Pioltello, San Donato 

Milanese, San Giuliano Milanese, Sesto San Giovanni e 

Vimodrone (M l), precedentemente serviti da Unareti; 

dall'inizio di febbra io Consorzio Elettrico di Pozza di Fassa ha 

acquisito il ramo d'azienda della distribuzione nei comuni di 

Pozza di Fassa (frazione Pera), Viga di Fassa e Soraga (tutti in 

provincia di Trento); Ditta Kirchler Josef ha ceduto l'attività di 

distribuzione di energia elettrica alla nuova società costituita 

Kirchler Sas di Kirchler Artur & Co. 

TAV. 2.1 3 
(' ,., .,,....,,., ,.,. n ' -. ' "'-.,.. .,. __ ,....• ,...,.__ -· ....., ' i -' 
VVI I ljJVVI LI V I IV VVVIV lCU ICI UC:! 

distributori nel 2016 Persone fisiche 

Enti pubblici 

Società diverse 

Imprese energetiche nazionali 

Imprese energetiche locali 

Istituti finanziari nazionali e altri 

TOTALE 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

TAV. 2.14 

I dati provvisori re lativi alla composizione societaria degli 

operatori della distribuzione (Tav. 2.13), limitata all e partecipa­

zioni dirette di primo livello, mostrano nelle prime posizioni le 

persone fisi che (quest'anno quasi al 41%, l'anno scorso al 40,1%) 

e gli enti pubblici (quest'anno al 37,4%, l'anno scorso al 38,6%). 

Quote significative appartengono anche alle imprese energeti­

che nazional i (6.7%) e a società diverse (9,5%). Invariate al 5,5%, 

rispet to al lo scorso anno, le quote relative alle imprese energe­

tiche loca li . 

40.7 

37,4 

9,5 

6,7 

5,5 

0,2 

100,0 

Lunghezza delle reti cli 
clistribuzione al 31 clicembre 
2016 

REGIONE BASSA TENSIONE MEDIA TENSIONE ALTA E ALTISSIMA NUMERO 
TENSIONE DISTRIBUTORl(Al 

Piemonte 65.632 29.122 32 11' 

l<m 
. Valle d'Aosta 2.809 1.566 57 2 

Lombardia 87.437 42.875 44 11 

Trentino Alto Adige 17.230 8.692 237 68 

Veneto 63.477 27.436 61 3 

Friuli Venezia Giulia 15.864 8.473 4 5 

Liguria 22.174 7.162 o 2 

Emilia Romagna 69.161 33.040 34 3 

Toscana 60.236 26.959 o 2 

Umbria 20.231 8.852 4 2 

Marche 29.770 11.883 o 7 

Lazio 68.625 29.877 566 6 

Abruzzo 26.836 10.228 o 7 

Molise 8.242 3.766 o 
Campania 63.020 25.331 o 5 

Puglia 64.051 32.329 11 3 

Basilicata 15.436 10.335 o 
Calabria 44.836 18.259 o 
Sicilia 82.224 36.586 11 

Sardegna 38.230 18.500 o 3 

ITALIA 865.521 391.272 1.050 

(A) Ciascun distribulore viene conteggiato tante volte quante sono le regioni in cui opera. 
Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 
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La ripartiz ione territoriale dei distributori elettrici e la 

lunghezza delle reti che gestiscono sono riportate nella tavola 

2.14. Nel 2016 compless ivamente le reti di distribuzione elet­

trica sono cresciute di circa 5.400 km, la maggior parte dei 

quali in bassa tens ione (+4.000 km); la lunghezza delle reti in 

2. Struttura, prezzi e qu;ilità nel sei to,e elettricl.l 

distributori detengono una quota di volumi distribuiti_ infe­

riore ali' 1 %. 

L'energia distribu ita da e-di stribuzione si ripartisce per il 22% 

a clienti domestici e per il restante 78% a cl ienti non dome­

stici. Percentuali simili si hanno per molti altri operator i. 

media tensione è aume·ntata di 1.329 km, mentre quella delle Riforniscono quote di vo lumi maggiori a cl ienti non domestici 

re ti in al ta tensione è cresc iuta di 99 km. Complessivamente, in Se rvizi a Rete (90%). Edyna (86%), Megareti (85%), Unaret i e 

Itali a, la distri buzione elettrica avviene per mezzo di 1.258.000 

km di reti, la parte. più preponderan te delle quali (69%) è, 

ovviamente, in bassa tensione. Come sempre, spicca il numero 

dei distributori che operano in Trent ino Alto Adige: 68 imprese, 

come nel 2015. Insieme esse gest isco~o il 2% della rete di 

distr ibuzione naziona le (valore che sale al 23% se si conside­

rano le reti in alta e altissima tensione). Le altre regioni con un 

elevato numero di distributori, sebbene neppure lontanamente 

paragonabile a quello del Trentino Alto Adige, sono Piemonte, 

Lombard ia e Sicil ia. 

L'ord inamento delle società di distribuzione con più di 50.000 

utenti (Tav. 2.15) per volumi distribuiti non è ca mbiato rispetto 

al 2015: e-distribuzione (gruppo Enel) resta i l primo operatore, 

con la quota dominante dell '85%. Seguono, nello stesso ord ine 

dello scorso anno: Unareti (gruppo A2A) con il 4,2%, Areti 

(g ruppo Acea) (3.7%), !reti (gruppo lren) (1 ,3%). Tutti gli altri 

Deva I (entrambe all'84%). All'opposto, Areti e AcegasApsAmga 

servono, invece, una quota di volumi proporziona lmente più 

elevata della media ai clienti domestici (il 28% contro il 22% 

che si conferma, come nei tre anni precedenti, il valore relativo 

alla media nazionale). 

Nella tavola 2.16 sono rappresentati i volumi distribuiti e gli 

utenti (cioè i punti di prelievo) sudd ivisi per regione e per 

settore di consumo. La distribuzione territoria le non mostra 

novit à di ri lievo. 

I prelievi maggiori , domest ici e non domestici, sono concen ­

trati in Lombardia, dove si distribuisce complessivamente 

il 22,6% dell'energia elettrica pre levata in Ital ia. I punti di 

prelievo corrispondenti rappresentano 'il 16,5% del totale. 

Altre regioni rilevanti sono il Veneto, che incide per il 10,2% 

del consumo nazionale, l'Emil ia Romagna, dove viene prele­

vato un altro 9%, il Piemonte (7,7%), il Lazio (7,6%), la Toscana 

TAV. 2.15 

OPERATORE UTENTI DOMESTICI UTENTI NON DOMESTICI TOTALE UTENTI Distribuzione di energia 
elettrica per società di 
distribuzione nel 2016 
Volumi distribuiti in GWh; punti di 
prelievo In migliaia 

ENERGIA PUNTI ENERGIA PUNTI ENERGIA PUNTI 
DISTRIBUITA DI PRELIEVO DISTRIBUITA DI PRELIEVO DISTRIBUITA DI PRELIEVO 

e-distribuzione 49.294 25.117 175.607 6.316 224.901 31.433 

Una reti 1.711 922 9.306 208 11.016 1.130 

A ret i 2.765 1.309 7.036 316 9.801 1.625 

I reti 827 552 2.692 136 3.520 689 

Edyna 349 170 2.099 63 2.449 233 

lnrete Distribuzione Energia 387 199 1.793 62 2.180 261 

Set Distribuzione 377 247 1.653 63 2.030 310 

Mega reti 254 130 1.405 37 1.658 167 

Servizi a Rete 112 54 1.020 18 1.132 72 

Deva I 136 107 722 27 858 134 

AcegasApsAmga 227 131 571 32 797 163 

ASM Terni 99 52 341 14 440 66 

Altri operatori 813 448 2.758 129 3.570 578 

TOTALE 57.351 29.440 207.002 7.420 264.353 36.860 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolatL 
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2. S,•11ttuta. prew e qual la nel seìtLJre elettrico 

TAV. 2.16 

Distribuzione cli energia 
elettrica per settore cli 
consumo nel 2016 

REGIONE DOMESTICO NON DOMESTICO TOTALE 

VOLUMI PUNTI VOLUMI PUNTI VOLUMI PUNTI 

Volumi In GWh; punti di prelievo in 
migliaia 

Piemonte 3.930 

Valle d'Aosta 145 

Lombardia 9.488 

Trentino Alto Adige 952 

Veneto 4.924 

Friuli Venezia Giulia 1.209 

Liguria 1.495 

Emilia Romagna 4.452 

Toscana 3.716 

Umbria 839 

Marche 1.392 

Lazio 5.591 

Abruzzo 1.181 

Molise 262 

Campania 4.850 

Puglia 3.649 

Basilicata 459 

Calabria 1.872 

Sicilia 4.999 

Sardegna 1.947 

ITALIA 57.351 

Fonté: Indagine annuale sui settori regolali. 

(6,4%) , la Campania (6%) e la Sicil ia (5,6%). Un qu into dell'e­

nergia distribu ita a livello nazionale è prelevato nelle restanti 

undici reg ioni. 

In Ital ia, come si è detto, nel 2016 la distribuzione ha servito 

quasi 37 mi lioni di utenti: 29,4 milioni (1'80% circa) di fami­

gl ie e 7,4 milion i (i l 20%) di punti non domestici. In term ini 

di energia prelevata , nat uralmente, le quote si invertono, 

essendo i volumi dei domestic i pari a 57,3 TWh e quelli 

dei non domestici pari a 207 TWh. Rispetto al 2015 sono 

diminuiti gli utenti non domestici (-0,4%), mentre quelli 

domestici hanno registrato un incremento (+0,3%). Sono però 

DI PRELIEVO DI PRELIEVO DI PRELIEVO 

2.316 16.432 574 20.362 2.890 

l12 745 28 890 141 

4.790 50.257 1.Q86 59.745 5.876 

542 4.699 166 5.651 709 

2.290 22.103 590 27.027 2.880 

646 7.389 150 8.598 796 

1.029 4.369 260 5.864 1.288 

2.237 19.302 617 23.754 2.854 

1.878 13.149 540 16.864 2.418 

419. 4.093 120 4.932 539 

743 4.930 212 6.323 955 

2.755 14.500 6'74 20.091 3.428 

719 4.190 166 5.371 885 

175 1.004 41 1.266 217 

2.251 10.956 576 15.806 2.827 

1.909 8.285 521 11.934 2.431 

286 1.656 78 2.115 364 

1.049 3.1 83 237 5.055 1.286 

2.4-20 9.826 574 14.825 2.994 

875 5.933 208 7.880 1.083 

29.440 207.002 7.420 264.353 36.860 

kWh del 2015, tornando praticamente su i live lli del 2014. 

Più in generale, il confronto dei dati di prelievo per classe di 

potenza e fascia di consumo (Tav. 2.17) con gli stessi dat i del 

2015 mostra: 

la costante e totale prevalenza degli utenti con 3 kW di 

potenza insta llata, che rapp resentano il 90% de i clienti 

domestici; 1'8,6% dei punt i di prelievo poss iede una 

p_otenza superiore a 3 kW (erano 1'8,5% lo sco rso .anno). 

mentre i clienti con potenza minima rappresentano 

so ltanto 1'1,9% delle famig lie (erano 1'1,95% nel 2015); 

diminuiti i prel ievi di entrambe le categorie . Il calo maggiore • una diminuzione dei punti di prelievo (-1,8%) ma un 

si evidenzia per gli utenti domestici che hanno consumato 

1,76 TWh in meno rispetto al 2015 (-3%), mentre gli utenti 

non domestici hanno prelevato 1,87 TWh in meno rispetto 

al 2015, registrando quindi una contrazione percentualmente 

inferiore (-0,9%). 

A seguito di questi andamenti , il prel ievo medio un itario 

dell'utenza domestica è sceso ne l 2016 a 1.948 kWh dai 2.014 

sa 

aumento de ll'energia distribuita (1 ,8%) nella prima classe 

di potenza (fino a 1,5 kW); pertanto, per questo gruppo di 

utenti il consumo medio è salito del 3,7% a 463 kWh; 

una diminuzione del 3,2% dell 'energ ia distr ibuita e 

una sostanziale invarianza de i punti di prelievo con 

potenza fino a 3 kW; pertanto i consumi med i unitari 

di questo gruppo di utenti sono diminuiti in media de l 
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2. Strntt1Jrél, prcui e qualità nel settore eletti 1co 

TAV. 2.17 

CLASSE DI POTENZA E DI CONSUMO VOLUMI PUNTI DI PRELIEVO PRELIEVO MEDIO Distribuzione di energia 
elettrica ai clienti domestici 
nel 2016 per classe di 
potenza e di consumo 

Fino a 1,5 kW 260 

Fino a 1.800 kWh 201 

1.800-2.640 kWh 32 

2.641 -4.440 kWh 22 

Oltre 4.400 kWh 4 

Punti di prelievo serviti per frazioni d'anno 

561 

537 

14 

7 

3 

463 

375 

2.218 

3.301 

5.916 

423 

Volumi distribuiti 111 GWh; punti di 
prelievo In migliaia; prelievo medio 

In kWh 

Da 1,5 kW a 3 kW 48.080 26.348 1.825 

Fino a 1.800 kWh 13.662 14057 972 

1.800-2.640 kWh 13.996 6242 2.242 

2.641-4.440 kWh 16.686 5051 3.303 

Oltre 4.440 kWh 3.264 613 5.322 

· Punti di prelievo serviti per frazioni d'anno 473 385 1.229 

Oltre 3 kW 9.011 2.531 3.561 

Fino a 1.800 kWh 712 637 1.11 7. 

1.800-2.640 kWh 948 400 2.369 

2.641-4.440 kWh 3.000 843 3.560 

Oltre 4.440 kWh 4.250 612 6.939 

Punti di prelievo serviti per frazioni d'anno 101 38 2.655 

TOTALE CLIENTI DOMESTICI 51.351 29.440 1.948 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

3,4%, passando da 1.889 a 1.825 kWh. In questa classe 

di potenza praticamente tutte le fasce· di utenti hanno 

ridotto i consumi medi rispetto al 2015. L' unica eccezione 

è quella deg li utenti con i consumi più elevati (superiori a 

4.440 kWh/anno), i l cui consumo medio è rimasto sostan­

zialmente stabile a 5.300 kWh; 

• una crescita dell'l ,2% degl i utenti con potenza superiore a 

3 kW, i cui prelievi sono invece diminuiti del 2,1 % rispetto 

al 2015; pertanto i relativ i consumi medi un itari sono 

scesi da 3.681 a 3.561 kWh (-3,3%). Più prec isamente, 

in questa classe di potenza sono aumentati gli utenti e 

l'energia distribuita delle prime tre fasce di consumo (fino 

a 4.440 kWh/anno), mentre sono diminuiti notevolmente i 

punti di prelievo e l'energia distribuita dell'ultima fascia di 

consumo, que lla superiore a 4.440 kWh/anno; 

• in generale il numero di utenti appartenenti alla fascia 

di consumo più elevata (oltre 4.440 kWh/anno) è forte­

mente diminu ito in tutte le classi di potenza (-12% nella 

prima classe, quella con potenza fino a 1,5 kW; -16% nella 

seconda classe, quella con potenza comp resa tra 1,5 e 3 

kW; -7% nel l'ultima classe di potenza, quel la.oltre 3 kW); 

inoltre, poich é l'energia prelevata da questi stessi utenti 

è diminuita in misura altre ttanto elevata, i consumi medi 

unitar i di questi utenti sono rimasti stabili (o sono lieve­

mente cresciuti) rispetto a quelli registrati nel 2015. 

Per i soli cl ienti domestici con potenza installata f ino a 3 kW 

è possibi le analizzare in dettag lio i dati dist inti t ra residenti 

e non residenti (Tav. 2.18). Il 99,2% dei puhti residenti ha un 

contratto che prevede 3 kW di potenza mentre, ovviamente, 

la potenza insta llata f ino a 1,5 kW riveste uo'incidenza 

maggiore e non trascu rabile, pari al 7,3%, per gl i utenti non 

residenti. L'importanza degli impianti domestici di piccola 

potenza diminu isce ulteriormente se la va lutiamo in base ai 

volumi prelevati : i clienti domestici residenti con-un contatore 

da 1,5 kW prelevano, infatti, lo 0,3% dell'energ ia distribuita e 

quelli non resident i ne prelevano il 2,5%. 

Interessante è però il confronto tra le classi di consumo. Il 

44% dei punti di pre lievo res identi si coll oca nella fascia 

900-1.800 kWh di consumo annuo e preleva 11 25% del l'ener­

gia comp lessivamente dist ribuita alle fam igl ie residenti con 

potenza fino a 3 kW. Un altro 27% dei punti. di prelievo con 

residenza appartiene alla fascia di consumo superiore (quella 

con consumo annuo tra 1.800 e 2.640 kWh). che assorbe il 
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2. Stttlttu~a. 11rezz1 e: <µ11lita ne settore elettrico 

TAV. 2.18 

Distribuzione di energia 
elettrica ai clienti clomestici 
con potenza fino a 3 kW nel 
2016 

CONFINE CLASSE DI RESIDENTI NON RESIDENTI 
POTENZA E DI CONSUMO 

VOLUMI PUNTI DI PRELIEVO VOLUMI PUNTI DI PRELIEVO 
PRELIEVO MEDIO PRELIEVO MEDIO 

Volumi distribuiti in GWh: punii di 
prelievo in migliaia prelievo medio 
In kWh 

Fino a 1,5 kW 

Fino a 900 kWh 

900-1 800 kWh 

1.800-2.640 kWh 

2.641-3.540 kWh 

3.541-4.440 kWh 

Oltre 4.400 kWh 

Punti di prel ievo serviti 
per frazioni d'anno 

[)~ 1 S kW 1 kW 

Fino a ~00 kWh 

900-1.800 kWh 

1.800-2.640 kWh 

2.641-3.540 kWh 

3.541-4.440 kWh 

Oltre 4.400 kWh 

Punti di prelievo serviti 
per frazioni d'anno 

TOTALE DOMESTICI CON 
POTENZA FINO A 3 KW 

153 

103 

3 

25 

18 

o 
3 

41844 

262 

11.090 

13.128 

15.408 

523 

3.044 

389 

43.997 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

30% dell'elettricit à distr ibu ita ai residenti con potenza fi no 

a 3 kW. In buona sostanza, il 71% delle famig lie residenti 

possiede un contatore da 3 kW di potenza e consuma il 55% 

dell'energ ia distribuita ai punt i di prel ievo domestici con 

potenza f ino a 3 kW. 

Più di tre qu.arti (e precisamente il 76%) deg l i utent i non res i­

denti possiede un contatore con 3 kW di potenza e si colloca 

ne lla fascia di consumo più piccola (fino a 900 kWh all'anno). 

che assorbe _métà (il 49%) di tutta l'energia distribuita ai punti 

di prel ievo domestici non residenti con potenza fino a 3 kW. 

Il confronto tra i consumi medi unitari non mostra partico­

lari differenze t ra resident i e non resi denti, con l'eccezione 

della classe di consumo più piccoi'a (0-900 kWh) degli utenti . 

con potenza f ino a 1,5 kW di potenza installata : in quel caso 

il consumo medio dei residenti, pari a 633 kWh, è. più che 

doppio di quel lo dei non resi denti, pari a 254 kWh. 

Per quanto riguarda i clien t i non domes tici (Tav. 2.19). come 

183 833 107 378 284 

162 633 94 372 254 

2 1.261 1 1.243 

11 2.205 6 3 2.272 

5 3.264 3 3.408 

o 3.870 o o 3.716 

5.795 o 6.323 

2 sai o 2 266 

?1 r;41 701~ Il ?11'; Il A()~ AA? 

466 561 2.140 3941 543 

9517 1.165 171 133 1.284 

5866 2.238 867 376 2.306 

4699 3.279 477 141 3.386 

134 3.894 278 77 3.622 

577 5.279 220 37 6.005 

284 1.370 84 101 830 

21.727 2.025 4.343 5.183 838 

quella allacciata in alta e alt issima tensione. Il 98,5% dei 

punti di pre lievo afferisce, tuttavia, alla cliente la connessa in 

bassa tensione, cu i corrispondono prelievi pari al 35,6% del 

totale distribuito all'utenza non domestica. 

Rispetto al 2015 i punti non domestici servi t i sono legger-

mente diminu iti (-0,4%), un po' di più sono scesi i volumi 

prelevati (-0,9%); di conseguenza il volume medio unitario 

è sceso a 27.900 kWh dai 28.033 kWh dello scorso anno. La 

riduzione dei prelievi è avvenuta per tutti i li ve lli di tensione 

nella stessa misura del dato medio. Viceversa, gl i utenti allac-

cia ti hanno subito variazioni diverse: gli utenti in bassa e 

media tensione sono diminuiti, rispettivamente dello 0,4% e 

dello 0,8%, mentre sono aumen tati (+ 1,4%) quelli in alta e 

altissima tensione. 

Connessioni 

pe r gl i anni scorsi il 45,5% dei volumi distribuiti nel 201 6 ha In questo parag_rafo sono illustrati i dati rel ativi alle connes-

interessato la cl ientela allacciata in media tensione e il 18,9% sion i deg li utenti attivi e passivi. Le "connession i attive" 
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2. Strutturo, prazi e q11a:ita 11el se ttore el~trko J 

TAV. 2.19 

LIVELLO DI TENSIONE E CLASSE DI POTENZA VOLUMI PUNTI DI PRELIEVO Distribuzione di energia 
elettrica ai clienti non 
domestici nel 2016 per livello 
di tensione e di potenza 
Volumi distribuiti In GWh 

Bassa tensione 74.290 7.343.000 

Punti di emergenza 2 

Utenze soggette a regimi tariffari speciali 30 

Illuminazione pubblica 5.644 269.607 

Altri usi 68.644 7.073.362 

di cu i: 

- fino a 1,5kW 825 1.437.734 

- da 1,5 kW a 3 kW 3.045 1.898.619 

- da 3 kW a 4,5 kW 1.256 360.285 

- da 4,5 kW a 6 kW 5.545 1.250.050 

- da 6 kW a 10 kW 8.129 900.423 

- da 10 kW a 15 kW 10.422 649.194 

- da 15 kW a 30 kW 13.340 375.272 

- da 30 kW a 42 kW 5.562 75.735 

- da 42 kW a 50 kW 3.148 34.219 

- oltre 50 kW 17.371 91.831 

Media tensione 95.211 108.427 

Utenze soggette a regimi tariffari speciali 114 22 

Illuminazione pubblica 345 1.042 

Punti di emergenza 432 237 

Altri usi 94.320 107.126 

Alta e altissima tensione 39.392 1.689 

Utenze soggette a regimi tariffari speciali 4.529 299 

Punti di emergenza 69 18 

Altri usi 34.794 1.372 

TOTALE CLIENTI NON DOMESTICI 208.860 7.450.490 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

sono quelle richieste dag li impianti di produzione di energ ia 

elettrica alla rete di trasmissione o alle reti di distribuzione, 

principalmente per consent ire a tali impianti di immettere 

energia nel sistema elettrico. Le "connessioni passive", invece, 

sono quelle richieste da clienti finali alle reti di trasmissione 

o di distribÙzione per permettere i prelievi di energia dal 

sistema elettrico. I dati relativi alla connessione deg li utenti 

attivi con la rete di trasmissione, riportati in queste pagine, si 

riferiscono esclusivamente alle att ività che sono state svolte 

da Terna, mentre i dati relativi alle connessioni ·degli utenti 

attivi con le reti di distribuzione si riferiscono esclusivamente 

alle attività che sono state svolte dal le imprese distributrici 

con più di 100.000 clienti. Le cifre re lative alle connessioni 

degli utenti passivi, infine, sono state raccolte da Terna e dal le 

imprese di distribuzione nell'ambito della consueta Indagine 

sui settori regolat i, svolta annua lmente dall'Autorità. 

Nell'anno 2016 Terna ha ricevuto 91 richieste di connessione 

per impianti di produzione di energia elettrica, corrispondenti 

a una potenza totale di circa 2,6 GW. A fronte di tali richieste, 

Terna ha messo a disposizione nell'anno 54 preventivi, corri­

spondenti a una potenza totale di circa 1,1 GW, con tempi 

medi per la messa a disposizione del prevent ivo (a l netto del le 

interru zioni consenti te) pari a 43 giorni lavorativi. 

Nel 2016, infine, sono stati accettati 31 preventivi sul totale 

di quell i messi a disposiz ione, corrispondenti a una potenza 

totale di circa 0,6 GW. Per due di questi , corrispondenti a 

37 MW, è stata presentata la richiesta di messa a disposizione 

delle Soluzioni tecn_iche minime di dettaglio (STMD) : per una 

di esse, corrispondente a 23 MW, la STMD è stata rila sciata, 

ma risulta non essere stata ancora accettata dal richiedente 
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2. St •uttura, prr.zz e l.lµalita nel ,;etto,e efettr co 

la connessione. 

Con riferi mento ·alla connessione degli impianti di produzione 

di energia elett rica alle reti di distribuzione, si ricorda che 

i dati riporta ti di segu ito si riferiscono esclusivamente alle 

attività che sono state svo lte nell'anno 2016 dalle imprese 

distributrici con più di 100.000 clienti 1 • 

Nell'anno 2016 le imprese distributri ci hanno ·ri.cevuto poco 

meno di 51.~00 richieste di connessione per impianti di 

produzione di energ ia elettr ica da connettere alle reti di bassa 

e media tensione, corrispondenti a una potenza totale di poco 

meno di 1,7 GW, e, in relazione a esse, nello stesso anno hanno 
mpç("() '1 n icnnC"i7inn o n Ar,I"'\ n<"IA"°' " ,...j; J17 "')("\{) n ., ,...,,..,...+ ;, ,; r<o,.., .. .,.; 
. ..... ___ ._ ._.,_ f"" .._. ..., . _ , ...., , , ..._ ,.. ...,,,__..., 1., .._ ,1 ..., ._,, ,, , L..VV fJ'"-""--1 11.. 1 '1' 11 "--V III 

spandenti a una potenza totale di circa 1,3 GW, con tempi 

medi per la messa a disposizione del preventivo, al netto delle 

interruzioni consentite, pari a: 

• · 15 giorni lavorativi, per potenze in immissione richieste 

f ino a 100 kW; 

32 giorni lavorativi, per potenze in immissione richieste 

superiori a 100 kW e fino a 1.000 kW; 

42 giorn i lavorativi , per potenze in immissione richieste 

sup eriori a 1.000 kW. 

Circa 40.200 preventivi sul tota le di quelli messi a disposi­

zione sono stati accettati nell'anno 2016, corri spon denti a 

una potenza totale di poco più di 0,9 GW. 

Ne ll 'anno 2016, in relazione alle richieste pervenute nel 

medesimo anno, sono state rea lizzate ci rca 30.750 connes­

sioni, corrispondenti a circa 300 MW, con tempi med i per la 

rea liz zazione della connessione, al netto delle interruzion i 

consentite , pa ri a: 

otto giorni lavorativi, nel caso di lavori semplici 11; 

• 42 giorni lavorativi, nel caso di lavori co mplessi ' ; 

Tra le imprese distributrici con più di 100.000 cl ienti, alla data del 12 maggio 2017: 

mentre i tempi medi per l'attivazione de lla connessione, 

al netto delle interr uzioni consentite, sono pari a otto 

giorni lavorativ i. 

Nell'anno 201 6 l'unica impresa distributrice che ha ricevuto 

richieste di connessione per impianti di produzione di energia 

elettrica dà connettere alle reti di alta tensione è stata e-distri­

buzione con 11 richieste di connessione, corrispondenti a una 

potenza totale di circa 86 MW; sempre e-distribuzione nello 

st esso anno ha messo a disposizione tre preventivi, corrispon­

denti a una potenza totale di poco più di 21 MW, con tempi medi 

zioni consentite, pari a 43 giorni lavorativi. 

Tutti e tre i preventivi messi a disposizione sono stat i accettati 

nell 'anno 2016; per uno di questi è stata presentata la richiesta 

di messa a disposizione della STMD (per una potenza di 2,5 MW). 

che è stata acc~tta ta, mentre la connessione non risulta atti­

vata alla data del 31 dicembre 2016. Pertanto, nell'anno 2016 

non è stata effettuata alcuna connessione relativa a richieste di 

connessione per impianti di produzione di energia elettrica da 

connettere alle reti di alta tensione che hanno presentato richie­

sta di connessione nel medesimo anno. 

Per quanto riguarda le connessioni degli utenti passivi, nel 

2016 (Tav. 2.20), sulla base di stime preliminari, i dati raccolti 

mostrano che sono state effettuate poco piC1 di 262.000 connes­

sioni con le reti di distribuzione, quasi tutte in bassa tensione. Il 

tempo medio per allacciare i clienti è risultato pari a 8,5 giorni 

lavorativi. In particolare, il tempo medio per la real izzazione delle 

connessioni in bassa tensione è risultato pari a 6,7 giorn i lavo­

rativi. Un po' più lungo e pari a 14,6 giorni lavorativi è il tempo 

mediamente impiegato per ottenere una connessione in media 

tensione. Rispetto al 2015 i dati evidenziano un minor numero 

di richieste (lo sco rso anno furono 305.921, cioè il 14% in più), 

ma una riduzione anche dei tempi di allacciamento. Poiché nel 

AcegasApsAmga, Areti, Deval, e-distribuzione, lnrete, !reti, Megareti, Set Distribuzione e Unareti hanno inviato all'Autorità le informazioni, per l'anno 2016 
relative alle connessioni degli imri,mti rli prnrlu1ion~ cli enngia elettrica; 

• Edyna non ha ancora inviato all 'Autorità le informazioni, per l'anno 2016, relative alle connessioni degli impianti di produzione di energia elettrica. 

,, I lavori semplici sono la realiz;azione, la modifica o la sostituzione a regola d'arte dell'impianto del gestore di rete eseguite con un intervento limitato alla p.resa ed 
eventualmente al gruppo di misura. 
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I lavori complessi sono la realizzazione, la modifica o la sostituzione a regola d'arte dell'impianto del gestore di rete in tutti i casi non compresi nella definizione di lavori 
semplici. 
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2. Struttura, prew t qual ita net settore elettrirn 1 

2015 per ottenere una connessione passiva sulla rete in bassa o 

in media tensione sono risulta ti necessari mediamente 9,9 giorni 

lavorat ivi, quest'anno si è registrato un risparmio di 1,4 giorni 

lavorativi, il 14% di tempo in meno. È opportuno precisare che 

i giorni indicati non includono il tempo trasco rso per ottenere 

eventua li autorizzazioni e quello necessario per gli eventuali 

adempimenti a carico del cliente finale. 

Ciascun distributore ha effettuato, in media, 1.971 connessioni 

nel corso dell'anno. Se escludiamo dal calcolo gli operatori che 

non hanno effettuato nemmeno una connessione (56 soggetti), 

·Mercato all'ingrosso 

Il Gestore dei mercati energetici (GME) si occupa della gestione dei 

mercati dell'energia, ripartiti tra Mercato a pronti dell'energia - a sua 

volta articolat.o nel Mercato del giorno prima, nel Mercato infra­

giornaliero, nel Mercato dei prodotti giornalieri e nel Mercato per i 

servizi di dispacciamento - e Mercato a termine dell'energia elettrica 

con obbligo di consegna fisica dell'energia. Il GME, inoltre, gestisce 

la piattaforma per la consegna fisica dei contratti finanziari conclusi 

sull'IDEX (piattaforma per la Consegna derivati energia - CDE), 

segmento del mercato dei derivati di Borsa Ita liana per la negozia­

zione di contratti finanziari futuressull'energia. 

Il Mercato del giorno prima (MGP) ha per oggetto la contrattazione 

di energia con riferimento alle 24 ore del giorno di consegna; essa 

viene gestita mediante aste orarie a prezzo di equilibrio (system 

marginai price) e le offerte possono essere effettuate a partire dal 

nono giorno antecedente il giorno di consegna. LMGP è un mercato 

zonale: il territorio è suddiviso in zone che rappresentano porzioni 

della rete di trasmissione con capacità di scambio limitata fra di 

risulta che il numero di connessioni mediamente effettuate da 

ciascun distributore nell 'anno è pari a 3.405. 

Nel 2016 Terna ha effettuato solo una connessione in alta e altis­

sima tensione per un solo cliente passivo che aveva inviato la 

richiesta nel corso del 2014. Il tempo medio per l'allacciamento 

(sempre escludendo quello trascorso per ottenere eventuali atti 

autorizzativi e quello necessario per gli eventuali adempimenti 

a carico del cliente finale) è stato di 200 giorni lavorativi; quello 

per gli adempimenti a carico del cliente finale è stato di 447 

giorni lavorativi. 

esse. Se i flussi superano il limite massimo di transito consentito 

dalle interconnessioni interzonali, il prezzo viene ricalcolato in ogni 

zona come se ciascuna fosse un mercato separato rispetto alle 

altre (Market Splitting). Mentre le . offerte in vendita sono valoriz­

zate in ogni ora al prezzo zonale rilevante, le offerte in acquisto 

sono valorizzate in ciascuna ora a un Prezzo unico nazionale (PUN) 

di acquisto, definito come media dei preui zonali ponderati per il 

valore degli acquisti zonali, al netto degli acquisti dei pompaggi e 

delle zone estere. In questo m'ercato il GME agisce da controparte 

centrale per gli operatori. 

A febbra io 2015 è stato avviato il Multi-Regional Coupling (MRC) 

sulla frontiera nord italiana con Francia, Austria e Slovenia. LMRC 

è un processo di market coupling che introduce modelli di asta 

implicita a sostituzione delle aste esplicite giornaliere, coordinando 

l'allocazione della capacità e la vendita di energia, quindi facilitando 

sia l'integrazione dei vari mercati grazie a uno sfruttamento otti­

male della ca pacità di interconnessione (Net Tranfer Capacity - NTC) 

TAV. 2.20 

LIVELLO DI TENSIONE NUMERO DI CONNESSIONI TEMPO MEDIO!Al Connessioni cli utenti passivi 
con le reti cli distribuzione Bassa tensione 260.991 6,7 

Media tensione 1.215 14,6 

TOTALE 262.206 8,5 

(A) Valore calcolato al netto degli operatori che non hanno effettuato connessioni, escludendo il tempo trascorso per ottenere 

eventuali autorizzazioni e/o per gli even tuali adempimenti a carico del cliente finale. 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

e tempo medio cl i 
allacciamento nel 2016 
Numero di connessioni e tempo 
meclio di allacciamento in giorni 
lavorativi 
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2. c;truttur~. prezi1 e tiualita nel settore elettrico 

sia l'annullamento di flussi antieconomici ~. Nel precedente assetto 

senza market coupling la capacità di interconnessione veniva 

assegnata mediante asta esplicita giornaliera e solo gli operatori 

con capacità allocata potevano presentare offerte in Borsa MGP. 

Il market coupling ha unificato questi due passaggi annullando di 

fatto i possibili flussi antieconomici che si creavano a causa del non 

coord inamento tra l'a llocazione della capacità e la vendita dell'e­

nergia Day-Ahead. Al momento permangono le aste esplicite per 

l'allocazione a livello mensile e annua le di parte della capacità. 

Il Mercato infragiornaliero (Ml) è stato istitu ito con la legge 28 

gennaio 2009, n. 2, ed è stato avviato nel novembre 2009 in sosti-

l'MI è un mercato zonale. A partire da gennaio 2011 tale mercato 

si articola in sessioni discrete con orari di chiusura progressivi. 

Nel corso del 2015 le tempistiche delle sessioni dell'MI sono state 

riviste in seguito allo spostamento del gote closure dell'MGP dalle 

9:15 alle 12:00° ed è stata aggiunta una sessione; fino al 2016 l'MI 

era composto da cinque sessioni (Mll, Ml2, Ml3, Ml4, Ml5) strut­

turate ad asta con prezzo di equi librio dove, a differenza dell'MGP, 

sia le offerte in vendita sia quelle in acquisto vengono valorizzate 

al prezzo zonale i. A partire dall'l febbraio 2017, l'MI ha visto l'in­

cremento di due ulteriori sessioni: la Ml6 e la Ml?. Anche in questo 

mercato il GME agisce da controparte centrale per gli operatori. 

In seguito all'integrazione dei mercati spot (MGP e Ml) nei progetti 

di coupling europeo, si è resa necessaria la riduzione delle scadenze 

di pagamento da due mesi a una settimana, affinché il GME potesse 

far fronte al fabbisogno finanziario necessario a saldare i pagamenti 

transfronta lieri, che avvengono a due giorni. In considerazione 

dell 'esigenza segna lata da numerosi operatori ai poter continuare a 

negoziare prodotti giornalieri, mantenendo il pagamento al secondo 

mese successivo a quello di scambio, a partire dal 29 settembre 

2016 è stato istituito il Mercato dei prodotti giornalieri (MPEG), 

dove tutti gli operatori del mercato elettrico possono negoziare in 

modalità continua contratti giornalieri di profilo diverso (baseload e 

peak/oad). Al momento, gli operatori possono offrire volumi a prezzi 

espressi solamente come differenziali rispetto al PUN medio effet­

tivo per la data di consegna del prodotto in negoziazione. 

Il Mercato per i servizi di dispacciamento (MSD) ha per oggetto 

l'approvvigionamento, da parte di Terna, delle risorse necessa­

rie alla gestione in sicurezza del sistema attraverso la risoluzione 

delle congestioni intrazonali, la cost ituzione di capacità di riserva e 

il bilanciamento in tempo reale; diversamente dagli altri mercati, è 

tori abilitati. L'MSD si articola in una fase di programmazione (MSD 

ex ante) e nel Mercato del bi lanciamento (MSD ex post o MB). L'MSD 

ex ante e !'MB si svolgono in più sessioni, secondo quanto previsto 

nella disciplina del dispacciamento. L'MSD ex ante, in particolare, si 

articola in sei sottofasi1 di programmazione (MSD1, MSD2. MSD3, 

MSD4, MSD5, MSD6) che si svolgono in concomitanza con le 

sessioni dell'MI a valle della pubblicazione degli esiti nell'MGP (12:55 

del 01), mentre !'MB è organizzato in cinque sessioni nelle quali 

Terna seleziona offerte riferite a gruppi di ore del medesimo giorno 

in cui si svolge la relativa sessione70. Gli operatori presentano le 

proprie offerte sull'MSDl, che Terna può accettare in tutto l'MSD 

ex ante e nella prima sessione dell'MB, e possono successivamente 

modificarle a partire dalla seconda sessione dell'MB. La modalità di 

contrattazione nell'MSD è un'asta discriminatoria ovvero le offerte 

accettate vengono valor izzate ciascuna al proprio prezzo di offerta 

(pay-as-bidF . 

Il Mercato a termine dell'energia elettrica (MTE) gestito dal GME è 

stato istituito nel novembre 2008 allo scopo di consentire agli opera­

tori una gestione più flessib ile del proprio portafoglio di energia. 

Ore in cui il flusso avviene dalla zona piu costosa a quella meno costosa, cioè in direzione opposta a quella che suggerirebbe il differenziale di prezzo. 

I• Tale mercato si svolge a offerte discrete e non a negoziazione continua. 
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Il gote c/osure dell'MGP è stato spostato più a ridosso del deliverydaycon l'obiettivo di unifica re le tempistiche con quelle dei mercati europei accoppiati attraverso il 
market coupling. 

Chi acquista deve pagare il "corrispettivo di non arbitraggio", che corrisponde al differenziale tra il prezzo zonale dell'MI e il PUN, pagando di fatto il PUN a valle di 
questo corrispettivo. 

Anrhe rrr l'M<;D l'nrg;ini77'17ionr rlrlle sessioni è stata rivista nel corso del 2015 e nel 2017 sono state aggiunte due nuove sottofosi. 

La prima sessione dell'MSD ex ante è l'unica a svolgersi durante il D-1, seguita da un alternarsi di sessioni nell'MB e nell'MSD exantedurante il giorno di consegna, con 
la differenza che quelle nell'MB si chiudono più a ridosso delle ore di delivery rispetto a quelle nell'MSD ex ante. 

Per magg iori dettagli su volumi, prezzi e dinamiche che interessano i mercati Ml e MSD, nonché per ulteriori approfondimenti su ll'evolu~ione del mercato elettrico 
all'ingrosso, si rimanda alla Relazione Annuale del GME e al Rapporto di monitoraggio dei mercati elettrici o pronti e o termine e dei servizi di dispacciamento.pubbli­
cato dall'Autorità. 
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Esso consiste nella negoziazione dei contratti a termine con obbligo 

di consegna e ritiro dell 'energia. Le negoziazioni si svolgono in 

modalità continua e riguardano due tipolog ie di contratti, baseload 

e peak/oad, negoziabili con periodi di consegna mensile (tre prodotti 

quotati contemporaneamente), trimestrale (quattro prodotti quotati 

contemporaneamente) e annuale (un prodotto). Terminata la fase 

di negoziazione, i contratti con· periodo di consegna mensile sono 

registrati in corrispondenti transazioni sulla Piattaforma conti ener­

gia (PCE), previe verifiche di congruità previste nel rego lamento 

della piattaforma. Per i contratti con periodo di consegna pari al 

trimestre e all'anno è previsto il meccanismo "della cascata"22• 

Nel novembre 2008, Borsa Italiana ha lanciato il mercato italiano 

dei derivati elettrici (IDEX), dedicato alla negoziazione di strumenti 

finanziari derivat i, aventi come sottostante il PUN. In attuazione 

del decreto del M_inistero dello sviluppo economico 29 aprile 2009 

di riforma del mercato elettrico, il GME ha stipulato un accordo di 

collaborazione con Borsa Ital iana al fine di consentire agl i operatori 

partecipanti a entrambi i mercati di regolare, mediante consegna 

fisica, i contratti finanziari conclusi sull'IDEX. 

Gli operatori possono vendere e acquistare energia non solo 

attraverso il mercato organizzato del GME, ma anche st ipulando 

contratti di com pravendita conclusi al· di fuori del sistema delle 

offerte. A partire da maggio 2007 è ent rata in vigore la PCE che 

introduce ampia flessibilità per gli operatori nell 'ottimizzazione 

del proprio portafoglio di contratt i nel med io-lungo periodo. 

Sulla PCE vengono registrati i quantitativi sottesi a contratti a 

termine bilateral i (per lo più negoziati su piattaforme di broke- . 

raggio) e i quantitativi contrattati sulla piattaforma CDE, vale a 

dire la piattaforma dove vengono eseguit i i contratti fina nziari 

derivati sull'energia elettrica conclusi nell'IDEX, relati va mente ai 

quali l'operatore abbia richiesto di eserci tare l'opzione di conse­

gna fisica su l mercato elettrico sottostante il contratto stesso. 

Scambi nel Mercato del giorno prlnla 

Nel 2016 la quantità di energia elettr ica scambiata nel Sistema 

Ital ia è stata pari a 290 TWh, sostanzialmente stabile (+0,6%) 

2. Struttura, prezzi e qu;il1là nel settore ~lettm:o 

rispetto al 2015 (287 TWh). confermando così l'esaurimento 

del t rend decrescente osservato negl i anni 2010-2014. A 

livello zonale si osservano, invece, dinamiche contrastant i: in 

crescit a gli acquisti delle zone cent ral i del continente (Centro­

Nord +5,9%, Centro-Sud +2,3%) e del la Sici li a (+5,7%), in calo 

gli acquisti del le altre zone, tra cui il Su d (-12,3%). Risultano, 

invece, in ripresa i volu mi scambia ti nella Borsa elett rica, sal iti 

a 203 TWh (+3,9%), i l livello più al to degli ultimi sette anni, 

escludendo il pi cco del 2013; la crescita appare su pportata 

dagli operatori non istituzionali nazionali (+ 14,4%) sul lat? 

vendita, mentre sul lato acquisto ha contribui to una maggior 

domanda dell'Acquirente Unico (+28,2%) e delle esportazioni 

(+67,5%). In controtendenza i programmi derivati dalle regi­

strazioni sulla PCE deg li scambi bilatera li over-the-counter, 

scesi a 87 TWh (-6,4%) e prossimi al minimo sto rico del 2013. 

Nell'anno 2016 la Borsa elettri ca italiana ha registrato il prezzo 

medio di acquisto dell'energi a (PUN) più basso délla sua storia, 

pari a 42,78 €/MWh, in calo del 18,2% rispet to all'anno prece­

dente. Il ribasso è risultato consistente in tut t i i blocchi orari, 

attestandosi rispettivamente ai minimi storici di 48,34 €/MWh 

e 39,85 €/MWh nelle ore di picco e fuori picco (-18% ci rca·in 

entrambi i gruppi di ore) e toccando i 38,55 €/MWh nel le ore 

festive (-17,6%). Il prezzo medio mensile più elevato è stato 

rilevato nel mese di novembre (58,33 €/MWh). mentre il picco 

di vendite mensil i, come già osservato neg li ultimi quattro anni, 

si è registrato nel mese di luglio con 27 TWh scambiati, in calo 

del 2,9% rispetto allo stesso mese del 201 5 (Fig. 2.8). 

Nel dettaglio, anche a livello zonale (Fig. 2.9) si assiste a un 

calo dei prezzi ai minimi storici, con ribassi sull'anno prece­

dente compresi t ra 17-19%, e valori compresi t ra i 40,37 €/ 
MWh del Sud, che si conferma per l'ottavo anno consecutivo 

la zona con il prezzo più basso, e i 47,62 €/MWh della Sici lia. 

Pur considerando l' impatto sul le zone ce ntro-settentrionali 

degli alt i prezzi registrati sulle Borse europe·e limitrofe nell'ul­

timo trimest re del 2016, si consolida la convergenza dei prezzi 

di vendita zonali, favorita in Sicilia dalla messa in servizio, a 

maggio 2016, del cavo Sorgente Rizziconi . 

22 Procedura tramite cui i contratti a termine trimestrali e annuali (futures, forward e contratti per differenze) al momento della scadenza sono sostituiti con un equiva­
lente numero di contratti con durata più breve. Le nuove posizioni vengono aperte a un prezzo pari a quello di liquidazione finale qei contratti originari. 
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2. Stn,ttura, prew e quallta nel settori' r-lettrico 

FIG. 2.8 
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Nell'ultimo trimestre del 20161 , sull'MPEG sono stati scam­

biati comp lessivamente 2.485 MWh, in preva lenza per prodotti 

di profilo bose/ood(75%). In questo primo periodo, le contrattazioni 

si sono concentrate nel mese di dicembre, con valori nettamente 

crescenti nei successivi mesi del 2017. Relativamente ai prezzi 

negoziati, si registrano solo differenziali positivi e compresi tra +0,0 

e+ 1,0 €/MWh rispetto al PUN. 

Confronti internazlonali scambi alla frott ti~ra 

Anche a livello europeo si è osservato un generale calo del prezzo 

dell'energia elettrica, che nel 2016 ha registrato valori medi annui 

- Centro-Nord 

Sardecgna 

Centro-Sud 

- PUN 

Sud 

compresi tra i 27 €/MWh dell 'area scandinava e i 43 €/MWh dell'I­

talia. Ta li flession i si sono registrate in modo consistente fino a 

settembre 2016, mentre neJl'ultimo trimestre dell'anno si è mani­

festata una decisa ripresa trainata dai picchi di prezzo reg ist rati 

in Francia e conseguenti al la prolungata indisponibilità di alcune 

centrali nucleari. La forte crescita dei prezzi francesi ha favorito, 

peraltro, un incremento del differenziale con la Germania, che è 

salito al massimo storico di 8 €/MWh (Francia: 37 €/MWh; Austria/ 

Germania: 29 €/MWh). Gli alti prezzi registrati tra ottobre e novem­

bre hanno inoltre reso la Francia, solitamente esportatrice verso 

l'estero, piC1 dipendente da ll'energia proveniente da i Paesi confina_nti. 

Sulla frontiera con l'Italia, benché quest'ultima nel totale dell'ultimo 

La prima sessione dell'MPEG è occorsa il 29 settembre 2016 con prodotti in consegna a partire dall'1 ottobre 2016. 
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2. Struttura, m~zzi e qpal,tà nel settore eiettrico 

FIG. 2.10 
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trimestre 2016 sia rimasta importatrice netta dalla Francia, si sono 

reg istrate molte più ore di esportazione (32%) rispetto al la media 

dei precedenti periodi {2%), trainate da un prezzo francese superiore 

(13%) o uguale a quello italiano (67%). 

Relativamente ai volumi scambiati sulla frontiera settentrionale, nel 

2016 il market coupling ha allocato, mediamente ogni ora, una capa­

cità di 2.364 MWh, di cui 1.729 MWh sul confine francese (-4,6% 

rispetto al 2015), 184 MWh su quello austriaco (-2,7% rispetto al 

2015) e 451 MWh su quello sloveno (+1,0% rispetto al 2015), con un 

flusso complessivo di energia prevalentemente in import. 

Esiti del Mtrc.itn infragiarnali~ro 

Le cinque sessioni dell'MI hanno registrato nel 2016 un totale di 

Volume Ml4 - volumeMIS 

Prezzo Ml4 - PrezzoMl5 

28 TWh, in aumento rispetto allo scorso anno(+ 12%) e al massimo 

storico dalla partenza del mercato. La maggior parte di questi volumi 

(63%) è stata scambiata nelle prime due sessioni di mercato, le quali 

registrano anche i maggiori incrementi congiunturali: Mll (+16%) 

e M12 (+ 13%). I prezzi di acquisto risultano mediamente in calo in 

tutte le sessioni (-18 o -19%), coerentemente con il trend negativo 

segnalato sull'fylGP. A confronto con il PUN, nella medesima ora i 

prezzi sull'MI risu ltano mediamente inferiori in tutte e cinque le 

sessioni, in particolare sull'Ml4 con un differenziale medio del -3,9%. 

Esiti dtl Mtrcato a terrn.ine dell'en~rgie ~ltttrica 

L'MTE organizzato dal GME, relativamente ai prodotti standar­

dizzati con consegna fisica, ha registrato nel 2016 un totale di 
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2. btruttura, prtui e qu<1Wà n~I settore elettrico 

1,1 TWh negoziat i, in ca lo del 79% rispetto al lo scorso anno (Tav. 

2.21). La quota più rilevante di negoziazioni risulta di profilo base­

/oad (79%), in particolare per la durata mensile (41 %) e trimestrale 

(39%). Mediamente si sono reg istrati sette abbinamenti al mese,. 

che risultano maggiormente concentrati nei mesi di febbraio, 

giugno e agosto. 

TAV. 2.21 

Osservando l'andamento delle quotazioni del prodotto a termine 

generalmente più liquido, ovvero il baseload mensile con scadenza 

nel mese immediatamente successivo (M+l), gli operatori hanno 

indicato, per i mesi del 2016, prezzi compresi tra 33 e 61 €/MWh. 

Tale andamento risulta in linea con il trend regist rato nel corso 

dell 'anno dal sottostante PUN (Fig. 2.12). 

Volumi scambiati sull'MTE 
dal 2010 

DURATA 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 VAR. 2016-2017 QUOTA 

FIG. 2.12 

Prezzi medi nel 2016 del 
prodotto baseload di durata 
mensile e scadenza nel mese 
successivo nelle diverse 
piattaforme di negoziazione 
€/MWh 
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CONTRATTI (MW) 2.366 7.673 8.882 2.17 1 2.944 

Base/oad 1.146 5.563 8.253 679 2.829 

Peakload 1.220 2.110 629 1.492 115 

VOLUMI (GWh) 6.285 31.667 30.358 7.996 18.402 

Baseload 5.01 1 28.007 28.895 3.618 18.356 

Peakload 1.275 3.660 1.463 4.379 46 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati dél GME. 
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Fonte: Elaborazione AEÈGSI su dati di diverse fonti. 
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2. Stnottw,. p,ml , ' '"''" oel sett<o« , leit,lrn 1 • 

Mercato dei Titoli 
di efficienza energetica 

Il meccanismo dei Titoli di efficienza energetica (TEE), altresì cono- • tipo lii, attestanti il conseguimento di risparmi di energia attra-

sciuti come "certificati bianchi", è stato introdotto con i decreti del verso interventi diversi dai precedenti; 

Ministro delle attività produttive 20 luglio 2004 e successivamente • tipo IV, attestanti il conseguimento di risparmi di forme di ener-

oggetto di revisioni mediante il decreto del Ministro dello svi luppo 

economico, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela 

del territorio e del. mare 21 dicembre 2007 e mediante _il decreto 

interministeriale 28 dicembre 2012. Quest'ultimo ha stabilito gl i 

obiettivi quantitativi nazionali di incremento dell'efficienza ener- • 

getica per i distributori di energia elettrica e gas naturale sino al 

2016, disponendo, al contempo, rilevanti modifiche nella struttura e 

nella gestione del meccanismo in precedenza in capo all'Autorità e 

ora, invece, assegnata al GSE. Il successivo decreto interministeriale • 

11 gennaio 2017, in vigore dal successivo 4 aprile, ne ha ulterior­

mente modificato le regole at tuative, oltre a definire nuovi obblighi 

di risparmio sino al 2020. 

gia diverse dall'elettricità e dal gas naturale, real izzati nel settore 

dei trasporti e valutati con le modalità previste dall'art. 30 del 

decreto legislativo 3 marzo 201 1, n. 28, ovvero approvate con il 

decreto interministeriale 28 dicembre 2012; 

tipo V, attestanti il conseguimento di risparmi di forme di ener­

gia diverse dall'elettricità e dal gas naturale, realizzati nel settore 

dei trasporti e valutati attraverso modalità diverse da quelle 

previste per i TEE di tipo IV; 

tipo 11-CAR, attestanti il conseguimento di risparmi di energia 

tramite la cogenerazione ad alto rendimento la cui entità è stata 

certificata sulla base di quanto disposto dal decreto ministeriale 

5 settembre 2011 ; 

Ai sensi della normativa vigente sino al la fine del 2016, oggetto • tipo IN, emessi a segu ito dell'applicazione di quanto disposto 

dal decreto interministeriale 28 dicembre 2012 in materia di della presente Relazione Annuale, i TEE vengono rilasciati a seguito 

di incrementi di efficienza energetica per una durata di 5-8 anni 

e hanno valore proporzionale al risparmio energetico addizionale 

conseguito, secondo il c.d. "coefficiente di durabilità". Essi sono 

emessi dal GME a favore dei distributori, delle società controllate dai 

distributori, delle società operanti nel settore dei servizi energetici 

(E.S.Co.), dei soggetti che hanno ottemperato all'obbligo di nomina 

dell'energy manager ai sensi della legge 9 gennaio 1991, n. ·10, e, 

a partire dal 2013, delle società che provvedono volontariamente 

alla nomina dell'enç>rgy manager ovvero si dotino di un sistema di 

gestione dell'energia certificato in conformità alla norma ISO 50001. 

Il GME organizza e gestisce il Registro dei TEE, suddivisi tra le 

seguenti tipologie progressivamente previste dall'Autorità per tenere 

conto delle modifiche alla normativa di riferimento: . 

• tipo I. attesta nti il conseguimento di risparmi di energia 

premialità per l' innovazione tecnologica; 

• tipo E, emessi a seguito dell'applicazione di quanto disposto 

dal decreto interministeriale 28 dicembre 2012 in materia di 

premialità per la riduzione delle emissioni in atmosfera. 

I soggetti obbligati (ovvero i distributori che alla data del 31 dicem­

bre, per due anni antecedenti a ciascun obbligo, abbiano connessi 

alla propria rete di distribuzione più di 50.000 cl ienti fina li) possono 

soddisfare i propri obblighi di risparmio energetico anche acqu i­

stando i relativi TEE da altri soggetti coh contrattazioni bilaterali 

o sull'apposito mercato organizzato e gestito dal GME, che ne ha 

predisposto, d'intesa con l'Autorità, le regole di funzionamento, 

progressivamente aggiornate. 

Nel 2016, in particolare, sono stati scambiati complessivamente 

9.378.891 TEE, in aumento rispetto all'anno 2015 (+7%) allorquando 

attraverso interventi di riduzione dei consumi finali di ener- si era registrato un netto calo rispetto all'anno precedente (-40%). 

gia elettrica; 

• t ipo Il, attestanti il conseguimento di risparmi di energia attra­

verso interventi di riduzione dei consumi di gas naturale; 

Di essi, circa il 41% è stato scambiato tramite contrattazioni bilate­

rali, percentuale in diminuzione rispetto al 2015, secondo un trend 

già evidenziato lo scorso anno. 
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2 . .Struttura, ptcUJ e qualità nel settore elett11co 

TAV. 2.22 

Esiti della contrattazione 
del mercato dei certificati 
bianchi organizzato dal 
GME e clella contrattazione 
bilaterale nel 2016 

TIPOLOGIA MERCATO DEL GME BILATERALI 

TEE NEGOZIATI PREZZO MEDIO TEE NEGOZIATI PREZZO MEDIO 

1.792.924 

2.516.254 

11-CAR 584.459 

Quantità in TEE: prezzi in €/TEE lii 648.234 

V o 
Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati del GME. 

Rimangono irrisorie le emissioni di TEE corrispondenti a risparmi 

pe rseguiti nei settori dei trasporti e di conseguenza i relativi 

derazioni più approfondite relative alle scelte adottate dag li 

operatori in materia di scambi di TEE e al loro effetto nell'ambito 

delle nuove regole di determinazione del contributo tariffario, di 

competenza dell'Autorità e che, a partire dali'anno sol are 201 4, 

Mercato finale 
della vendita 

La tavola 2.23 riporta il numero di operatori present i nelle tre arti­

colazioni del mercato della vendita di energia elettrica ai cl ienti finali 

(magg ior tutela, mercato libero e salvaguardia) e rispondenti all'In­

dagi ne an nuale sui settori regolati dell'energia elettrica e del gas. 

Nel 2016, 131 soggetti hanno dichiarato nell'Anagrafica operatori di 

svolgere (anche per un periodo limitato dell'anno) l'attività di vendita 

nel mercato di maggior tutela; tutti hanno risposto all'Indagine. 

Le imprese che hanno dichiarato di svolgere l'attività di vendita nel 

mercato libero sono invece 542: 450 (cioè 1'83%) di queste hanno 

risposto al l'Indagine e tra loro ve ne sono 48 che hanno comunicato 

di essere rimaste inattive nel corso dell'anno. 

Tenendo conto che molti soggetti sono presenti in più di uno dei 

segmenti della vendita fina le, il totale delle imprese operanti nel 

mercato della vendita f inale elettrica non può essere calcolato come 

somma dei soggetti di ciascuna fase. D'altro canto, per analizzare 

lo svi luppo del numero di imprese che lavorano nel mercato finale 

della vendita elettrica, è sufficiente concentrarsi sul segmento del 

mercato libero, dati i vincoli all'ingresso di nuovi operatori esistenti 

70 

142.74 933.688 105,80 

141,79 1.933.619 110,86 

151.46 813.446 120,61 

179,59 156.267 139,26 

o 

tengono conto anche dei prezzi di scamb io riscontrati sul solo 

mercato organ izzato, per questo motivo oggetto di valuta-
_ : - .: . I - . I : •• I • 
L IUIII ULU !L a l\... 

L'a_nalisi degli scambi per t ipologia evidenzia , infine, come l' in­

cidenza dei TEE di tipo Il e lii è diminuita con riferimento agli 

scambi avvenuti tram ite accordi bilaterali e aumentata per quanto 

riguarda il mercato. 

nel mercato di salvaguard ia e in quello di maggior tutela. Nel 2016 i 

soggetti operanti (cioè che hanno dichiarato nell'Anagrafica opera­

tori di avere svolto l'attività di vendita elettrica anche per un periodo 

limitato dell'anno) erano pari a 135 nella maggior tutela, due nella 

salvaguardia e 481 nel libero. 

Il numero di venditori di energia elettrica è, quindi, cresciuto 

nel 2016 di 61 unità sul mercato libero. Il trend di espansione nel 

segmento della vendita perdura quasi ininterrotta mente da l 2008 (si 

veda anche la tavola 2.38). 

La tavola 2.24 presenta la ripartizione per tipologia di mercato delle 

vendite f inali di energia elettrica nel 2016 al netto degli autocon­

sumi e delle perdite di rete, nonché del numero totale dei clienti 

(approssimato, qui come in tutti i paragrafi dedicati alla vendita, da l 

numero dei punti di prelievo conteggiati secondo il criterio del pro 

die). La tavola è costruita sulla base dei dat i raccolt i dall'Autorità 

presso gli operatori elettrici: e~ercenti i servizi di maggior tutela e di 

salvaguardia, grossisti e venditori al mercato libero. I risultati dell'In­

dagine raggiungono una copertura del 94% circa dei consumi finali 
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'l. . Struttura, prern e 411alttà nel ,r.1to1e elettrico 

TAV. 2.23 

MERCATO VENDITORl(Al RISPONDENTI DI CUI INATTIVE Imprese cli vendita cli energia 
elettrica nel 2016 Servizio di maggior tutela 131 131 

Servizio di salvaguardia 2 2 

Vendita ai clienti liberi 542 450 48 

(A) Imprese che nell'Anagrafica operatori hanno dichiarato di svolgere l'attività nel 2016, anche per un periodo limitato dell'anno. 
Fonte: Anagrafica operatori dell'AEEGSI e Indagine annuale sui settori regolati. 

TAV. 2.24 

VOLUMI PUNTI DI PRELIEVO Vendite fi nali di energia 
elettrica per mercato e . 
tipologia cli cliente 

2015 2016 VAR. % 2015 2016 VAR. % 
2016-2015 2016-2015 

Mercato di maggior tutela 56.892 52.693 -7,4% 

Domestico 37.967 35.058 -7,7% 

Non domestico 18.925 17.635 -6,8% 

Mercato di salvaguardia 3.817 4.224 10,7% 

Mercato libero 195.259 193.725 -0,8% 

Domestico 21.208 22.055 4,0% 

Non domestico 174.050 171.670 -1.4% 

MERCATO FINALE 255.968 250.642 -2,1% 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

stimati da Terna per il 201624 (ma questa percentuale può cambiare, 

tenuto conto della natura preconsuntiva dei dati uti!izzat f, sia di 

fonte Terna sia dell'Indagine annuale condotta dall 'Autorità presso 

i venditori). 

I risultati dell'Indag ine annuale (come di consueto, da considerarsi 

provvisori per il 2016) mostrano che lo scorso anno sono stati 

venduti al mercato finale poco più di 250 TWh a circa 37 milioni 

di clienti (Tav. 2.24). Complessivamente i consumi di energia si 

sono ridotti del 2,1% rispetto al 2015, mentre i consumatori sono 

cresciuti dello 0,6%. 

Come succede ormai da qualche anno, il servizio di maggior tutela 

si è ulteriormente ristretto: la caduta complessiva, infatti, ha inciso 

più pesantemente su tale servizio di quanto non sia accaduto al 

mercato libero, che invece ha tenuto, almeno in termini di clienti; il 

servizio di salvaguardia, viceversa, è tornato ad ampliarsi in misura 

non lieve; i consumi del settore domestico sono calati in misura 

maggiore rispetto a quelli degli usi produttivi. 

Più precisamente, il. settore domestico ha acquistato complessi­

vamente 57,1 TWh contro i 59,2 TWh del 2015, registrando quindi 

24.215 

20.313 

3.902 

85 

12.754 

9.401 

3.353 

37.054 

23.338 

19.619 

3.718 

90 

13.842 

10.269 

3.573 

37.269 

-3,6% 

-3.4% 

-4,7% 

5,8% 

8,5% 

9,2% 

6,6% 

0,6% 

Al netto degli autoconsumi e clelle 

perdite; volumi in GWh; punti di 
prelievo in migliaia 

una riduzione del 3,5%, mentre l'energia acquisita dal settore non 

domest ico - quest'anno pari a 193,65 TWh in luogo dei precedenti 

196,8 TWh - ha evidenziato un calo dell'l,7% rispetto al 2015. 

La quota del mercato tutelato sul mercato totale è diminuita in 

termini sia di-energ ia sia di clienti, a vantaggio del mercato libero, 

mentre la sezione della salvaguardia è leggermente cresciuta, 

almeno in termini di energia. In un mercato fina le che complessi­

vamente si è ristretto di 5,3 TWh, i volumi di vendita del mercato 

tutelato si sono ridotti di 4,2 TWh (-7,4% rispetto al 2015), mentre il 

mercato libero ha perso solo 1,5 TWh rispetto all'anno precedente 

(-0,8%); nel regime di salvaguardia, invece, le vendite sono cresciute 

di 0,4 TWh. 

Anche nel 2016 è proseguito il movimento dei consumatori domest ici 

verso il mercato libero. I punti di prelievo domestici sono complessi­

vamente aumentati nel 2016 di circa 175.000 unità, ma il mercato 

tutelato ne ha persi 683.000 rispetto al 2015, mentre il libero ne 

registra 869.000 in più·. Il consumo medio unitario delle famiglie nel 

mercato tutelato è più basso rispetto a quello delle famiglie che acqui­

stano nel mercato libero: 1.787 kWh/anno contro 2.148 kWh/anno. 

24 Per ottenere la percentuale indicata, occorre sommare ai consumi finali esposti nella tavola i dati raccolti nell'Indagine a titolo di autoconsumi (propri e di gruppo) e a 
ti tolo di vendita a clienti finali non allacciati a reti di distribuzione, che non sono inclusi nella tavola 2.26. 
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2. St,uttt. lii , prelzt e quaf1tii ne settore elettrico 

Entrambi questi valori, tuttavia, risultano inferiori a quelli dello 

scorso anno: di 82 kWh nel servizio di maggior tutela e di 108 kWh 

nel mercato libero. 

Come nel 2015, anche nel 2016 il servizio di salvaguardia si è 

ampliato, dopo anni in cui andava assottigl iandosi: l'energia venduta 

è cresciuta del 10,7% (+0,4 TWh), anche se l'aumento è stato infe­

riore a quello dello scorso anno quando era cresciuto del 17,4%;1 

numero di clienti serviti è aumentato di circa 5.000 unità. Come si 

vedrà più in dettaglio nelle pagine che seguono (si veda il paragrafo 

dedicato), l'aumento registrato nei punti di prelievo è da attribuire 

integralmente ai çlienti allacciat i in bassa tensione e t ra questi, in 

acquistati è avvenuta per quasi tutte le tipologie di cl ienti, t ranne 

che per l'illuminazione pubblica in media tensione. 

Come si è detto poco sopra, l'elettricità fornita sul mercato libero 

nel 2016 ha evidenziato una lieve caduta: con 193,7 TWh venduti, 

infatti, il livello delle vendite è diminuito dell'l,5% rispetto al 2015. 

Il numero dei clienti complessivamente serviti , però, è cresciuto di 

oltre un milione di unità, più nel settore domestico (+9,2%) che 

nel settore non domestico (+6,6%). Il consumo medio un itario si 

è quindi abbassato di un alt ro 9%. Tale fenomeno accade ormai 

da molti anni: dai 25.500 kWh/anno del 2011, nel 2016 è sceso 

a 14.000 kWh/anno. Il costante ridimensionamento è dovuto in 

parte all'ingresso in questo mercato dei consumatori domestici, 

TAV. 2.25 

tipicamente caratterizzati da valori di prel ievo medio inferiori a 

quelli dei consumatori non domestici (e nel tempo sempre più bassi), 

ma è soprattutto spiegato dal ripiegamento dei consumi non dome­

stici. Dopo la risalita dello scorso anno, infatti, nel 2016 le vendite 

del mercato libero al settore non domestico hanno reg istrato una 

nuova caduta (-1,4%) fermandosi a 171,7 TWh. Nel 201 1 il mercato 

libero forniva al settore non domestico 12,1 TWh in più. 

Complessivamente, quindi, nel 2016 il mercato tutelato ha acquisito 

il 21% di tu tta l'energia venduta al mercato finale (contro il 22,2% 

del 2015), il servizio di salvaguardia ne ha assorbito 1'1 ,7% (contro 

1'1,5% del 2015) e il mercato libero ne ha acquistato il 77,3% (contro 

a rovesciarsi: il 62,6% dei clienti è tuttora servito in maggior tutela, 

mentre·il 37,1% è passato al mercato libero. 

Analizzando il mercato della vendita finale sotto il profilo della 

tensione (Tav. 2.25), si osserva che nel 2016 i clienti allacciati in 

bassa tensione hanno acquistato il 40,5% dell'energia nel mercato 

. di magg ior tutela, 1'1,1% tramite il servizio di salvaguardia e il 58,4% 

nel mercato libero. La porzione del mercato di maggior tutela è 

ovviamente più elevata (61,4%) se all'interno della bassa tensione si 

considerano i soli clienti domestici. I clienti non domestici connessi 

in bassa tensione hanno, infatt i, acquisito .soltanto il 24,2% dell 'e­

nergia sul mercato di maggior tutela, il 2% in salvaguardia e il 

73,8% nel mercato libero. Non vi sono, ovviamente, clienti allacciat i 

2015 2016 Vendite finali di energia 
elettrica per mercato e 
tensione 

MAGGIOR SALVA- LIBERO TOTALE MAGGIOR SALVA- LIBERO TOTALE 

Al nello degli autoconsumi e delle 

perclite: volumi in GWl1; punti di 
prelievo In migliaia 
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TUTELA GUARDIA TUTELA GUARDIA 

VOLUMI 

Bassa tensione 56.892 1.340 74.765 132.997 52.693 1.481 

Domestico 37.967 o 21.208 59.175 35.058 

Non domestico 18.925 1.340 53.557 73.821 17.635 1.481 

Media tensione 2.337 93.156 95.494 2.487 

Alta/Altissima tensione 141 27.337 27.478 257 

TOTALE 56.892 3.817 195.259 255.968 52.693 4.224 

PUNTI DI PRELIEVO 

Bassa tensione 24.215 77 12.653 36.946 23.338 83 

Domestico 20.313 9.401 29.713 19.619 

Non domestico 3.902 77 3.2S3 n :n '.1718 83 

Media tensione 7,3 99 107 6,9 

Alta/Altissima tensia.ne 0,0 1,0 1,0 O,Q2 

TOTALE 24.215 85 12.754 37.054 23.338 90 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

75.930 130.104 

22.055 · 57.113 

53.875 72.991 

90.668 93.154 

27.127 27.384 

193.725 250.642 

13.743 37.164 

10.269 29.889 

1474 7.275 

98 105 

1,0 1,1 

13.842 37.269 
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2. Struttura, prezzi e qualita nel settore elellrico 

i=IG. 2.13 

Piemonte 

Val le d'Aosta 

Lombardia •••••••••••••••••••••••••••• " 

Vendite di enérgia elettrica al 
mercato finale per regione 
GWl1 

Basilicata 

Calabria 

Sardegna 
....... , ............ .. ···~- - ·-······· 

I 
! 

I 

i 
i ····t .. ·····--- · .. ······j 

0% 10.000 20.000 30.000 40.000 50.000 60.000 

• 2015 2016 

Fonte: Indagine annuale 5UÌ settori regolati. 

in media o in alta tensione serviti dalla maggior tutela. La quota 

di energia fornita in regime di salvaguardia è più elevata nel caso 

dei clienti connessi in media tensione (2,7%), rispetto ai clienti in 

alta o altissima tensione (0,9%). Quasi tutta l'energia allacciata in 

alta o altissima tensione viene acquistata sul mercato libero (99,1%), 

che fornisce anche il 97;3% dell'elettricità utilizzata dai clienti in 

media tensione. 

La distribuzione dei consumi sotto il profilo geografico (Fig. 2.13) 

non evidenzia significativi mutamenti rispetto al 2015: la Lombardia 

rimane la regione con i consumi marcatamente più elevati e più che 

doppi rispetto al Veneto, _seconda regione con i consumi più elevati. 

Seguono - con valori consistenti - l'Emilia Romagna, il Lazio e il 

Piemonte. Le regioni che mostrano, al contrario, i valori di consumo 

più bassi sono la Valle d'Aosta, il Molise e la Basilicata. Quasi tutte 

le regioni presentano un calo nei consum i rispetto al 2015, con 

qualche eccezione. In particolare, si osserva una crescita in Molise, 

in Basilicata e in Calabria e una sostanziale stabilità in Veneto, in 

Abruzzo e in Valle d'Aosta. La perdite più significative si manifestano 

in Trentino Alto Adige e in Umbria. Occorre, però, ricordare che la 

percentuale di variazione nei volumi di ·vendita regionali è influen­

zata dai venditori che rispondono alle varie edizioni dell'Indagine (e 

soprattutto dalla loro localizzazione geografica). 

La figura 2.14 illustra la ripartizione delle diverse tipologie di 

mercato a livello territoriale che, pur vedendo la parte del mercato 

libero che cresce di anno in anno, si presenta abbastanza simile al 

2015: la porzione di energia acquistata nel mercato libero risulta più 

ampia nelle regioni settentrionali, mentre nella maggior parte delle 

regioni meridionali i segmenti della maggior tutela e della salva­

guardia sono più estesi della media nazionale. In particolare, Valle 

d'Aosta e Umbria risultano i territori con le quote di mercato libero 

più elevate. Al terzo posto si colloca il Friuli Venezia Giulia, che negli 

anni scorsi era la seconda regione italiana per ampiezza del mercato 
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2 Strvttura, nrew P qualitd nel settore elettrico 

FIG. 2.14 

Vendite cli energia elettrica al 
mercato finale per regione e 
per tipologia cli mercato 
Ripartizione percentuale 
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Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

libero, quest'anno superato dall'Umbria. Altro elemento nuovo 

rispetto al 2015 è che le regioni in cui la quota del mercato libero ha 

raggiunto o supera 1'80% sono divenute otto (le tre già menzionate 

più Lombardia, Emilia Romagna, Veneto, Piemonte e Trentino Alto 

Adige), una in più rispetto all'anno precedente. 

La regione Calabria mant(ene, all'opposto, il primato del la regione 

italiana con la più bassa percentuale di apertura del mercato, pari al 

54,1%. Percentuali ridotte si riscontrano anche in Campania [61,8%), 

Pug lia (62%) e Sici lia (63,5%). 

Con l'eccezione delle prime tre posizioni, la classifica [provviso­

ria, data la natura preconsuntiva dei dati raccolti) dei primi venti 

gruppi per vendite complessive al mercato finale nel 2016 (Tav. 2.26) 

presenta alcune novità rispetto allo scorso anno per l'avvicenda­

mento dei venditori nelle varie posizioni. 

L'operatore dominante dell'intero mercato elettrico italiano resta il 

gruppo Enel, quest'anno con una quota in risalita al 35,3% e sempre 

ben distanziata dal gruppo inseguitore Ed ison. La quota di quest'ul­

timo nel 2016 è anche scesa di due punti percentuali rispetto a 

quella del 2015, fermandosi al 4,7%. Al terzo posto, come sempre, 

il gruppo Eni con il 4,3% (all'incirca la stessa percentuale che aveva 

. lo scorso anno). 

Il gruppo Enel mantiene la sua posizione nel mercato totale grazie 

/4 

--
j 

30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100% 

Maggior tutela • Salvaguardia Libero 

alla sua sostanziale dominanza nel c.d. mass market, costituito dal 

settore domestico e dai clienti non domestici allacciati in bassa 

tensione: più di metà di questo mercato - il 54,7%, per la precisione 

- è infatti servita da Enel, mentre Eni, che è in seconda posizione, 

possiede una quota del 4,1%. 

Nel 2016, comunque, Enel ha riguadagnato la prima posizione, che 

aveva perso nel 2013, anche nei segmenti dei clienti non domestici 

in med ia e in alta/altissima tensione. 

Nel 2016 il livello di concentrazione del mercato totale è rimasto 

sostanzialmente invariato: i primi tre operatori (gruppi societari) 

coprono il 44,2% delle vendite complessive (la quota era del 44,3% 

nel 2015); l'indice HHI è invece leggermente salito a 1.375 da 1.270. 

Occorrono 17 gruppi (come lo scorso anno) per superare il 75%. 

Nel 2016 il 73% dell'energia consumata dalle famiglie è stato 

venduto dal gruppo Enel (73,5% nel 2015); con una quota del 5,5%, 

il secondo gruppo è Eni, mentre Acea ha mantenuto la terza posi­

zjone con il 3,5%. Complessivamente, i primi cinque operatori [A2A 

e lren insieme a quelli già citati) detengono 1'86,6% del settore 

domestico [1'87,6% nel 2015). 

Prendendo a riferimento le vendite a cl ienti non domestici alimen­

tati in bassa tensione, la quota del gruppo Enel, pari al 40,4%, 

rimane ben distanziata dal 3,9% del secondo gruppo che è risultato 
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2. Struttura, prezzi e qualità nd settore elettrwo 

TAV. 2.26 

GRUPPO CLIENTI CLIENTI NON DOMESTICI TOTALE POSIZIONE Primi venti gruppi per 
vendite di energia elettrica al 
mercato finale nel 2016 

DOMESTICI BT MT AT/AAT NEL 2015 

E nel 41.717 29.453 12.654 4.530 88.354 1' 

Edison 1.122 1.635 5.789 3.247 11.793 2' GWh 

Enl 3.146 2.252 4.610 713 10.721 3' 

Herà 1.084 2.876 4.642 391 8.994 5' 

Axpo Group 43 1.528 2.835 3.367 7.772 7' 

Ace a 2.017 1.703 1.942 1.299 6.961 6' 

Gala 61 2.582 3.828 184 6.655 4' 

A2A 1.447 1.933 2.730 256 6.366 9' 

E.On 217 1.499 3.661 845 6.222 10' 

Metaenergia 14 869 5.141 173 6.197 11 · 

Sorgenia 213 1.569 3.681 499 5.962 8' 

lren 1.144 1.502 2.202 128 4.976 16° 

CV.A. 122 1.788 2.515 16 4.441 12° 

Energetic Source 71 1.965 1.934 206 4.176 13' 

Dolomiti Energia 569 1.471 1.809 250 4.100 15' 

Duferco 48 471 1.012 2.543 4.074 18' 

Repower o 1.836 1.750 7 3.593 17' 

Al peri a 242 950 1.804 229 3.225 25' 

SC Holding 273 254 1.367 1.326 3.222 14' 

Egea 38 502 2.394 138 3.072 20· 

Altri operatori 3.525 14.352 24.854 7.037 49.767 

TOTALE 57.113 72.991 93.154 27.384 250.642 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

Hera (in terza posizione nel 2015). Seguono Gala con il 3,5%, che nel Edison è rimasto rilevante, pur ~ssendo passato in terza posizione. li 

2015 era in seconda posizione, Eni con il 3,1% ed Energetic Source gruppo Enel, invece, è tornato al primo posto con la quota del 16,5%, 

con il 2,7%. seguito da Axpo Group (12,3%) che nel 2015 era terzo. Duferco 

Come si vede, nel 2016 il gruppo Edison, che tradizionalmente (8,5%) e SC Holding, il gruppo che dirige e coordina Green Network 

inseguiva l'incumbent, ha perso quote nel mass market, essendo (6,8%), completano la -classifica dei primi cinque posti. 

scivolato in sesta posizione nella graduatoria delle vendite ai Sulla base dei dat i forniti dai distributori, anche il 2016 è stato ca rat-

clienti domestici e in decima posizione nelle vendite ai clienti' non terizzato da un intenso movimento dei clienti da un fornitore a un 

domestici in bassa tensione, mentre è rimasto preponderante nei altro. Complessivamente, oltre 3,7 milioni di clienti (184.000 punti in 

segmenti della media e dell'alta tensione. Infatti, nelle vendite ai più del 2015), cioè il 10,1%, hanno cambiato fornitore almeno una 

clienti non domestici allacciati in media tensione Edison è il secondo volta nel corso del 2016. In termini di volumi essi corrispondono 

gruppo con una quota del 6,2% immediatamente dopo Enel con il quasi al 24% del totale dell'energia distribuita (Tav. 2.27). 

13,6%. È cresciuta la quota del terzo gruppo, Metaenergia, passata Più in dettaglio, nel 2016 hanno cambiato fornitore: 

dal 4,6% del 2015 al 5,5%. Seguono poi Hera (5%) ed Eni (4,9%), 

mentre il gruppo Gala, che nel 2015 era in seconda posizione, è • 1'8,7% delle famiglie (cioè oltre 2.500.000 punti di prelievo), 

sceso al sesto posto. 

Anche nel le vendite a clienti in alta o altissima tensione, ai quali ha 

fornito 1'11,9% dell'energia complessivamente acquisita, il gruppo 

corrispondente a una quota di energia del 10,2% con 

un incremento, rispetto al 2015, di più di 200.000 punti 

di prelievo; 

7.5 
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2. Struttura. ptern qual ta ~1 set.torr. elettm:o 

TAV. 2.27 

Tassi cli switching dei clienti 
finali nel 2015 e nel 2016 

TIPOLOGIA DI CLIENTE 2015 2016 

Domestico 

Non domestico: 

di cui: 

- bassa tensione 

- media tensione 

- alta e altissima tensione 

TOTALE 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolali. 

il 15,4% [cioè poco più di 1,1 milioni) dei clienti non domestici 

allacciati in bassa· tensione, corrispondente a una quota di 

energia pari al 15,6%; questi clienti sono risultati un po' meno 

dinamici rispetto allo scorso anno, quando avevano cambiato 

fornitore circa 8.000 punti in più. 

Diversamente dagli anni più recenti, il livello di switching del settore 

non domestico in media e in alta tensione ha perso vivacità in 

termini sia di punti di prelievo sia di energia. 

Nel 2016, infatti, il 27,2% dei clienti in media tensione ha cambiato 

fornitore, 7.800 punti in meno del 2015, corrispondenti al 33,2% dei 

volumi. Più forte ancora è stata la riduzione rispetto all'anno prece­

dente dello switching dei clienti in alta o altissima tensione che è 

sceso al 17,8% dal 35,2% registrato nel 2015. 

TAV. 2.28 

VOLUMI PUNTI DI VOLUMI PUNTI DI 
PRELIEVO PRELIEVO 

10,1% 8,0% 10,2% 8,7% 

32,6% 15,8% 27,8% 15,6% 

28,6% 15,5% 26,6% 15,4% 

34,8% 34.4% 33,2% 27,2% 

34,6% 35,2% 16,8% 17,8% 

27,6% 9,6% 23,9% 10,1% 

Servizio di maggior tutel.i 

I consumatori domestici e le piccole imprese1 connesse in bassa 

tensione che non abbiano stipulato un contratto di compravendi ta 

nel mercato libero usufru iscono del servizio di maggior tutela. Il 

servizio è garantito da apposite società di vendita o dalle imprese 

distributrici con meno di 100.000 utenti allacciati alla propria rete, 

sulla base di condizioni economiche e di qualità commerciale indi­

cate dall'Autorità. 

I primi risultati dell'Indagine annuale mostrano che nel 2016 sono 

stati venduti, nel mercato di maggior tutela, poco meno di 53 TWh 

a circa 23 milioni di punti di prelievo (calcolati con il criterio del pro 

die). Rispetto al 2015, i consumi sono scesi di circa 4 TWh (-7,8%), 

mentre i punti di prel ievo serviti sono diminuiti del 3,6% (Tav. 2.28). 

Servizio cli maggior tutela per 
tipologia di cliente 

TIPOLOGIA VOLUMI PUNTI DI PRELIEVO 

Volumi in GWh: punti di prelievo in 
migliaia 

DI CLIENTE 

2015 2016 VARIAZIONE 2015 2016 VARIAZIONE 

Domestici 37.967 35.058 -7,7% 20.313 19.619 - 3,4% 

Residenti 33.556 30.859 -8,0% 15.706 15.048 -4,2% 

Non residenti 4.411 4.199 - 4,8% 4.607 4.572 - 0,8% 

Illuminazione pubblica 362 368 1,5% 16 18 15,4% 

Altri usi 18.563 17.267 -7,0% 3.887 3.700 -4,8% 

Fino a 16,5 kW 9.894 9.094 -8,1% 3.622 3.439 -5,1% 

Oltre 16,5 kW 8.668 8.174 -5.7% 265 262 -1,2% 

TOTALE 56.892 52.693 -7,4% 24.215 23.338 -3,6% 

Fonle: lndayine annuale sui settori regolati. 

----

Ai sensi del decreto legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge-3 agosto.2007, n. 125, sono "piccole imprese" i clienti finali diversi dai clienti 
domestici aventi meno di 50 dipendenti e un fatturato annuo o un totale di bilancio non superiore a 10 milioni di euro. 
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Il nurnero di punti di prelievo serviti ha continuato a registrare forti 

cali: il servizio è nato, in effetti, al momento della completa apertura 

del mercato per supportare le famiglie e le piccole imprese che non 

erano in grado di scegliere un fornitore, ma è destinato a esaurirsi 

nel tempo anche in fo rza di provvedimenti amministrativi. Cosi, lo 

scorso anno sono complessivamente usciti dal mercato di maggior 

tutela il 3,4% di famiglie e il 4,8% di clienti con altri usi. Nell'ambito 

dei clienti domestici, il calo più. elevato si è registrato per i residenti 

(-4,2%), mentre vi è stata una contrazione lieve (-0,8%) dei dome­

stici non residenti. Per questi ultimi, che hanno consumi unitari 

più contenuti, probabi lmente è meno forte la spinta alla ricerca di 

condizioni economiche più favorevo li sul mercato libero, cos1 come 

l'attrattività per i venditori. 

Poiché, in generale, nel 2016 i consumi energetici si sono ridotti 

rispetto all'anno precedente, le riduzioni nelle quantità vendute 

2. Struttura, prrw e q11alilà 11el ~"tto, e eletlncg 

nel caso dell'illuminazione pubbl ica si registra un aumento del 

servizio, in term ini sia di punti serviti (+15,4%) sia di ene rgia 

(+ 1,5%). Sono rimaste praticamente immutate, rispetto al 2015, 

le quote dei vari usi sul consumo totale. Il 67% dei volumi è 

stato acq uistato dalla cl ientela domestica (35,1 TWh) che, in 

termini di numerosità (19,6 milioni di punti di prelievo), rappre­

senta 1'84% del totale (sceso complessivamente a 23,3 mili oni 

di punti di prelievo) (Fig. 2.15). 

Il 76,7% dei clienti domestici servit i nella magg ior tutela è 

rappresentato da famiglie residenti che acquistano 1'88% 

dell'elettricità venduta al la cl ientela domest ica. Il 92,8% 

delle famiglie residenti possiede un contratto con potenza 

sino a 3 kW. 

Le condizioni contrattuali prevalenti nel mercato di maggior 

tutela sono, come di consueto, la bioraria obbligatoria e la 

(-7,7% per i domestici e -7% per gli altri usi) sono state su pe- multiora ria, che insieme contano per il 96,4% dei punti di 

riori a quelle dei punti serviti (-3,4% domest ici, - 4,8% altri usi). prelievo (Tav. 2.29). 

Il percorso di uscita dal serv izio di màggior tutela dei domest ici Quasi tutt i i clienti domestici (96,3%) pagano la tariffa bioraria 

non residenti sembra quasi essersi fermato (-0,8%). mentre obbligatoria (Tav. 2.30). vale a dire quella condizione economica 

60.000 - ----
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Punti di preliévo Volumi 

Domestici residenti Domestid non residenti • Altri usi • IP 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

VOLUMI QUOTA% PUNTI QUOTA% 
DI PRELIEVO 

Monoraria 1.339 2,5% 469 2,0% 

Bioraria volontaria 752 1,4% 372 1,6% 

Bioraria obbligatoria 33.678 63,9% 18.884 80,9% 

Multioraria 16.924 32,1% 3.612 15,5% 

TOTALE 52.693 100,0% 23.338 100,0% 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

FIG. 2.15 

Consumi e clienti serviti in 
maggior tutela 
Volumi in GWh; punti di prelievo in 
migliaia e quote percentuali 

TAV. 2.29 

Servizio di maggior tutela 
per .condizione economica 
nel 2016 
Volumi in GWh; punti di prelievo In 
migliaia 
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2 \tnrttura, pteu· t quJlllà ne settore e-letlr,co 

che varia per fascia oraria nella giornata e che, a partire dall' 1 

lugl io 2010, viene applicata automaticamente ai clienti dotati 

di contatore elettronico riprogrammato; solo 1'1,9% dei clienti 

paga la tariffa bioraria volontaria., quella cioè richiesta espl ici­

tamente dai clienti anche prima del l'l luglio 2010; al restante 

1,9% dei punti di prelievo domestici è ancora appl icata la 

vecchia tariffa monoraria. La porzione di clienti a tariffa biora­

ria obbligatoria è sostanzialmente invariata rispetto allo scorso 

anno, quella dei cli enti con bioraria volon taria è aumentata 

dello 0,4%, mentre quel la dei clienti con tariffa monoraria si 

è ridotta dello 0,3%. Quest'ultima continua a diminuire anche 
nar-; nnn ~nn-,nrfi,...i ";.., ";,.... ,...hn ,.. J; ,..._,..,...,.;l- .,,.,.,..,f.,.. ..... ,... ..-+; .. , ,; ,.. .... ..,,..,. ..... 
r- -• • ••~,, .._....., ,., .._.J._ , ..._ ,I ., ,..., .. , ... "-""- !:J •I -'''''-'' t.. 1110...1..\..1 JU ..J l 11,, \..AI J\...V II V 

i misuratori tradizionali: nel 2016 è scesa al 2% del totale dei 

clienti, ma nel 2010 era ancora pari al 65,9%. 

Nel 2016 il consumo medio unitario del cliente domestico è 

sceso a 1.787 kWh/anno (Tav. 2.31). dai 1.869 kWh registrati 

TAV. 2.30 

nel 2015, confermando la tendenza di fondo al la ri0uzione [nel 

2012 era pari a 2.014 kWh) . . 

Considerando che gran parte (71,2%] dei cl ienti domestici res i­

denti e serviti in maggior tutela ha un contratto con potenza 

fino a 3 kW, il consumo medio delle famiglie italiane è individua­

bi le in 1.922 kWh/anno, un valore di 78 kWh inferiore a quello 

osservato nel 2015. Più elevato, pari a 3.703 kWh, e anch'esso 

in diminuzio ne, è il consumo medio dei residenti con potenz-a 

superiore a 3 kW, che lo scorso anno era pari a 3.917 kWh; in 

diminuzione è anche il consumo medio de i non resident i, che 

nel 2016 è sceso a 918 kWh dai 957 kWh dell'anno precedente . 

fino a 3 kW, che come appena detto rappresentano la catego­

ria più r ilevante (71%) dei client i domestici servi t i in maggior 

tutela, la quasi totalità (91,5%) appartiene alle prime quattro 

classi di consumo: acquista cioè al massimo 3.500 kWh/anno. 

Servizio di maggior tutela 
per tipologia di cliente e 
condizione economica nel 
2016 

TIPOLOGIA DI CLIENTE VOLUMI QUOTA % PUNTI QUOTA % 

Volumi in GWl1: punti di prelievo in 
migliaia 

18 

Domestici residenti fino a 3 kW 

Monoraria 

Bioraria volontaria 

Bioraria obbligatoria 

Domestici residenti oltre 3 kW 

Monoraria 

Biorari~ volontaria 

Bìoraria obbligatoria 

Domestici non residenti 

Monoraria 

Bioraria volontaria 

Bioraria obbligatoria 

Illuminazione pubblica 

Monoraria 

Multioraria 

Altri usi fino a 16,5 kW 

Monoraria 

Bioraria 

Multioraria 

Altri usi oltre 16,5 kW 

Monoraria 

Bioraria 

Multioraria 

TOTALE 

Fonte: Indagine a11nuale sui settori regolati. 

26.840 

399 

509 

25.933 

4.018 

185 

143 

3.690 

4.199 

73 

71 

4.055 

368 

361 

7 

9.094 

206 

15 

B.873 

8.174 

11G 

14 

B.044 

52.693 

DI PRELIEVO 

50,9% 13.963 59,8% 

0,8% 225 1,0% 

1,0% 254 1,1% 

49,2% 13.484 57,8% 

7,6% 1.085 4,6% 

0,4% 49 0,2% 

0,3% 39 0,2% 

7,0% 997 4,3% 

8,0% 4.572 19,6% 

0,1% 93 0,4% 

0,1% 75 0,3% 

7.7% 4.404 18,9% 

0.7% 18 0,1% 

0,7% 18 0,1% 

0,0% o 0,0% 

17,3% 3.439 14.7% 

0,4% 80 0,3% 

0,0% 3 0,0% 

16,8% 3.355 14,4% 

15,5% 262 1,1% 

0,2'Y., 5 0,0% 

0,0% o 0,0% 

15,3% 257 1,1% 

100,0% 23.338 100,0% 
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Per quanto riguarda i residenti con potenza superiore a 3 kW, 

la stragrande maggioranza (83,7%) appartiene alle quattro . 

classi di consumo medio-grandi (da 1.800 a 15.000 kWh/anno); 

occorre comunque considerare che queste classi rappresentano 

solo il 4,6% di tutti i clienti domestici serviti in maggior tutela. 

Per quanto riguarda, invece, i punti di prelievo dei non residenti 

(perlopiù seconde case). prevalgono bassi consumi unitari: il 

71% di tali clienti cade nella prima classe (consumi inferiori a 

1.000 kWh/anno) e 1'85,3% non supera i 1.800 kWh/anno. 

La tavola 2.32 mostra la ripartizione regionale de lla clien­

tela domestica servita in maggior tutela, sost anzia lmente 

invariata rispetto allo scorso anno, _seppure su quantitativi 

di consumo e di punti di pre lievo inferiori. La Lombardia 

rappresenta la regione più importante: qui, infatti, è loca­

lizzato il 17% dei punti di prelievo che acquista un'analoga 

2 Struttura, prew e t1 ualilà nel ;etLore eltllncg 

quota dell'energia venduta. Seguono per numerosità di punti 

di prelievo (ma le quote so no simili anche per le vendite): il · 

Lazio (intorno al 9%), la Sici lia (8,4%), il Veneto (8,2%). il 

Piemonte e la Pug lia (entrambi intorno al 7%). Dieci regioni 

presentano una quota di punti di prelievo compresa tra 1'1% 

e il 7%, mentre la numerosità dei punti di pre lievo di Molise e 

Valle d'Aosta è infe riore all'l% del totale. Per quanto riguarda 

la ripa rtizione tra residenti e non resident i all'interno delle 

varie regioni, si osserva che Valle d'Aosta, Liguria, Abruzzo, 

Molise e Calabria sono le regioni con la quota maggiore di 

punti di prel ievo non residenti (intorno al 33%, tranne la Valle 

d'Aosta in cui raggiunge il 57%). Al contrario, Lombardia, 

Veneto, Friuli Venezia Giulia e Campania sono le regioni in cui 

la quota di cl ienti non residenti è più bassa e comp resa tra il 

17% e il 20%. 

TAV. 2.31 

TIPOLOGIA DI CLIENTE E CLASSI VOLUMI QUOTA% PUNTI QUOTA % CONSUMO Clienti domestici nel servizio 
di maggior tutela per 
tipologia e per classe cli 
consumo nel 2016 

DI CONSUMO ANNUO DI PRELIEVO MEDIO 

Domestici residenti fino a 3 kW 26.840 76,6% 13.963 71,2% 1.922 

0-1.000 kWh 1.491 4,3% 2.840 14,5% 525 

1.000-1.800 kWh 5.624 16,0% 3.991 20,3% 1.409 

1.800-2.500 kWh 7.042 20,1% 3.316 16,9% 2.124 

2.500-3.500 kWh 7.639 21,8% 2.629 13,4% 2.905 

3.500-5.000 kWh 4.090 11,7% 1.023 5,2% 3.998 

5.000-15.000 kWh 943 2,7% 163 0,8% 5.794 

> 15.000kWh 12 0,0% o 0,0% 34.454 

Domestici residenti oltre 3 kW 4.018 11,5% 1.085 5,5% 3.703 

0-1.000kWh 34 0,1% 65 0,3% 530 

1.000-1.800 kWh 154 0,4% 106 0,5% 1.450 

1.800-2.500 kWh 341 1,0% 158 0,8% 2.164 

2.500-3.500 kWh 787 2,2% 264 1,3% 2.983 

3.500-5.000 kWh 1.155 3,3% 279 1,4% 4.142 

5.000-15.000 kWh 1.407 4,0% 208 1,1% 6.755 

· > 15.000 kWh 140 0,4% 6 0,0% 23.537 

Domestici non residenti 4.199 12,0% 4.572 23,3% 918 

0-1 .000 kWh 1.039 3,0% 3.245 16,5% 320 

1.000-1.800 kWh 880 2,5% 656 3,3% 1.341 

1.800-2.500 kWh 598 1,7% 284 1,4% 2.105 

2.500-3.500 kWh 582 1,7% 200 1,0% 2.918 

3.500-5.000 kWh 455 1,3% 112 0,6% 4.073 

5.000-15.000 kWh 500 1,4% 71 0,4% 7.097 

> 15.000 kWh 145 0,4% 5 0,0% 26.465 

TOTALE DOMESTICI 35.058 100% 19.619 100% 1.787 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

Voluml In GWh; punti di prelievo In 
migliaia: consumo medio In kWh 
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2. Struttura, prezzi e qualità l1t:, settort elettrico 

TAV. 2.32 

Clien ti clomestici nel servizio 
di maggior tutela per 
tipologia e per regione nel 
2016 

REGIONI RESIDENTI NON RESIDENTI TOTALI 

VOLUMI PUNTI VOLUMI PUNTI VOLUMI PUNTI 

Volumi in GWh; punti di prelievo in 
migliaia 

Piemonte 1.954 

Valle d'Aosta 63 

Lombardia 5.054 

Trentino Alto Adige 522 

Veneto 2.776 

Friuli Venezia Giu lia 696 

Liguria 763 

Emilia Romagna 2.1 14 

Toscana 1.861 

Umbria 366 

Marche 741 

Lazio 2.769 

Abruzzo 602 

Molise 148 

Campania 2.890 

Puglia 2.168 

Basilicata 262 

Calabria 1.114 

Sicilia 2.824 

Sardegna 1.172 

ITALIA 30.856 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

Come neg,li anni scorsi, i consumi med i restano relativamente 

poco differenziati sul territorio, in particolare quelli delle 

famiglie residenti (Fig. 2.16). Il consumo unitario dei residenti 

piu elevato si reg istra in Sardegna, dove risulta superiore di 

446 kWh alla med ia nazionale. Viceversa, la reg ione con il 

consu mo un itario dei resident i piu basso è la Liguria, dove 

si acquistano 393 kWh in meno della med ia nazionale. Altre 

regioni che mostrano valori sensibilmente differenti dal la 

media naziona le sono la Sici l ia (+185 kWh) e il Veneto (+195 

kWh) in positivo, mentre si discostano in negativo il Mol ise 

(-332 kWh). la Basilicata (-300 kWh) e i l Piemonte (-210 kWh). 

Il confronto tra i consumi medi dei clienti con prezzo mono­

rar io e quel li dei cl iènti con prezzo biorario non mostra 

differenze part icolarmente rilevanti , con l'eccezi one del la 

classe piu piccola (Tav. 2.33) , per la quale i client i con condi­

zione bioraria acquistano in med ia il 13% in più di quelli 

con tariffa monoraria, e di quella piu grande, per la quale si 

registra la situazione opposta : i consumi unitari dei clienti 

a condizione bioraria risul tano inferiori del 23% a quell i dei 

80 

DI PRELIEVO DI PRELIEVO DI PRELIEVO 

1.061 228 333 2.182 1.394 

33 24 43 87 76 

2.556 542 540 5.596 3.096 

269 67 97 588 366 

1.236 286 290 3.062 1.526 

357 69 88 765 445 

460 142 239 905 699 

1.012 258 279 2.372 1.292 

905 311 294 2.173 1.198 

174 59 55 425 229 

373 87 112 829 485 

1.417 436 392 3.204 1.809 

318 91 160 693 478 

86 21 42 169 128 

1.319 319 267 3.208 1.586 

1.050 332 351 2.499 1.401 

149 31 51 292 201 

538 194 268 1.308 805 

1.263 505 485 3.329 1.748 

469 197 186 1.368 656 
15.047 4.199 4.572 35.055 19.618 

clienti con trattamento monorario. 

Per quanto riguarda i clienti non domestici ne l servizio di 

maggior tutela, la tavola ?.33 prnpone la ripa rtizione dei 

volumi (17,2 TWh) e dei punti di prelievo (c irca 3,7 mil ioni) 

serviti nel mercato della magg ior tutela relati vi agli altri usi 

dell'energia elettrica (esclusa l' il luminazione pubblica), sudd i­

visi per classe di consumo. 

Come nel 2015, circa un quinto (20,1%) dell'energia destinata 

ad altri usi è stato venduto ai clienti della prima classe di 

consumo (<5 MWh/anno), che costitu iscono 1'81% dell'in­

tera platea di consumatori non domestici. La seconda classe, 

quella· de i clienti con consumi annui che variano tra 5 MWh e 

10 MWh, comprende 1'8,7% dei punti di prelievo e assorbe il 

13% del l'elettricità venduta. Pertanto 1'89,7% dei clienti non 

domestici che acquistano energia elettrica per altri usi ha 

consumi annui che non superano i 10 MWh. 

I punti di prel ievo con potenza inferiore a 16,5 kW rappre­

sentano il 92,9% dei consumatori non domestici serviti in 

maggior tutela e il 53% dei consumi. I punti di prelievo con 
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2. '.:> truttura, prezzi e r1ual1ta nel Sl" tture elett neo 

FIG. 2.16 
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Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

TAV.·2.33 

Clienti domestici nel servizio 
cli maggior tutela per 
condizione economica e 
classi di consumo annuo nel 
2016 

CLASSI DI CONSUMO ANNUO VOLUMI PUNTI CONSUMI MEDI 

Volumi in GWll: punti di.prelievo in 

migliaia: consumi medi in kWh 

Monoraria 

0-1.000kWh 

1.000-1.800 kWh 

1.800-2.500 kWh 

2.500-3.500 kWh 

3.500-5.000 kWh 

5.000-15.000 kWh 

> 15.000 kWh 

Bioraria (obbligatoria o volontaria) 

0-1.000 kWh 

1.000-1.800 kWh 

1.800-2.500 kWh 

2.500-3.500 kWh 

3.500-5.000 kWh 

5.000-15.000 kWh 

> 15.000 kWh 

TOTALE 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

poten za superiore a 16,5 kW sono solo il 7,1% d~i consuma­

tori, ma assorbono il 47,3% delle vend ite. Questi cl ienti sono 

ovviamente ca ratterizzati da consumi annui più elevati : quasi 

la metà dei re lativi punti di prelievo ricade ne lle classi con 

DI PRELIEVO 

657 367 1.789 

50 136 371 

114 82 l.389 

123 58 2.127 

141 48 2.946 

114 28 4.136 

99 15 6.704 

14 o 32.333 

34.401 19.252 . 1.787 

2.514 6.013 418 

6.543 4.671 1.401 

7.857 3.699 2.124 

8.867 3.045 2.912 

5.585 1.386 4.030 

2.752 427 6.447 

283 11 24.942 

35.058 19.619 1.787 

consumi com presi tra 20 e 500 MWh. 

La distr ibuzione regiona le dei client i non domestici (altri 

usi). praticamente immutata rispetto al 2015, è illustrata 

nella tavola 2.35. Anche in questo caso la Lombardia risul ta 
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2. 'itruttura, prew e 111:al tà nel scttorc eletti ico 

TAV. 2.34 

Clienti non domestici (altri 
usi) nel servizio di maggior 
tutela per classe di consumo 
e di potenza nel 2016 
Volumi in GWh; punti di prelievo in 
migliaia 

CLASSE DI POTENZA FINO A 16,5 kW POTENZA SUPERIORE A 16,5 kW TOTALE 

CONSUMO VOLUMI PUNTI DI CONSUMO VOLUMI PUNTI DI CONSUMO VOLUMI PUNTI DI 
PRELIEVO MEDIO PRELIEVO MEDIO PRELIEVO 

<5MWh 3.371 2.944 1.145 108 51 2.106 3.479 2.996 

5-10 MWh 1.999 289 6.907 254 34 7.436 2.253 324 

10-15 MWh 1.174 97 12.082 344 28 12.477 1.518 125 

15-20 MWh 804 47 17.118 408 23 17.450 1.212 70 

20-50MWh 1.600 58 27.590 2.528 78 32.349 4.128 136 

50-100 MWh 134 2 58.645 2.302 34 68.191 2.437 36 

100-500MWh 10 o 143.432 2.137 13 161.471 2.147 13 

500-2.000 MWh o o 502.889 87 o 673.720 87 o 
2.000-20.000 MWh o o 2.411.702 3 o 4.176.564 4 o 
20.000-50.000 MWh o 25.207.900 o 
TOTALE 9.093 3.438 2.644 8.173 262 31.247 17.266 3.700 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

la reg ione più importante in term ini sia di numero di punti 

di prelievo (1 2,6%) sic1 di volumi acqu ist ati (15,8%) del totale 

nazionale. Molto rilevanti sono anche Lazio, Campania, Puglia 

e Sici lia, che cont ano ciascuno intorno al 9% del tota le 

nazionale, in termini sia di punti di preli evo sia di energia 

acquistata. Seguono, a breve distanza. Piemonte, Veneto, 

Emi lia Romagna e Toscana, con quote intorno al 7% di punti 

di prelievo (le cinque reg ion i insieme raggiungono il 27,8% 

del totale nazionale) e di volum i acquisiti (complessivamente 

il 27,1% del totale). 

TAV. 2.35 

Clienti non domestici (altri 
usi) nel se,·vizio di maggior 
tutela per tipologia e per 
regione nel 2016 
Volumi in GWh; punti di prelievo in 
migliaia 

82 

REGIONI FINO A 16,5 kW OLTRE 16,5 kW TOTALI 

VOLUMI PUNTI VOLUMI PUNTI VOLUMI PUNTI 
DI PRELIEVO DI PRELIEVO DI PRELIEVO 

Piemonte 547 230 459 17 1.006 247 

Valle d'Aosta 26 12 19 44 13 

Lombardia 1.182 417 1.545 50 2.728 467 

Trentino Alto Adige 169 60 157 6 326 66 

Veneto 639 238 711 22 1.350 260 

Friuli Venezia Giulia 134 54 127 4 261 58 

Liguria 248 114 157 5 405 119 

Emilia Romagna 597 249 603 20 1.200 269 

Toscana 564 237 561 18 1.125 255 

Umbria 102 44 93 3 195 47 

Marche 197 92 212 7 409 99 

Lazio 961 346 804 25 1.765 370 

Abruzzo 175 68 148 5 322 73 

Molise 45 18 29 75 19 

Campania 1.074 328 643 17 1.717 344 

Puglia 785 312 677 22 1.462 334 

Basilicata 77 41 59 2 136 43 

Calabria 357 llfì 264 A 621 144 

Sicilia 899 330 669 20 1.568 350 

Sardegna 316 114 235 8 551 122 

ITALIA 9.093 3.438 8.173 262 17.266 3.700 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 
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Anche per gli altri usi si osservano valori di consumo pro capite 

reg ionali non troppo distanti dalla media nazionale, nel 2016 scesa 

a 4.666 kWh dai 4.776 kWh del 2015. Fanno eccezione, per i valori 

elevati, la Lombardia e il Veneto, i cui consumi medi risultano 

maggiori del dato nazionale, rispettivamente, di 1.177 e 531 kWh. 

Al contrario, i valori più bassi si osservano in Valle d'Aosta, Liguria, 

2. Stru ttura, preui e qu,,htà nel settore elettnco 

dell'e_nergia. Ancora più marginali sono le quote della tariffa bioraria, 

con le quali viene fatturato lo 0,1% dei clienti ovvero lo 0,6% dell'e­

nergia acquistata. 

Relativamente all'illuminazione pubblica servita in maggior tutela, 

nella tavola 2.36 è indicata la ripartizione dei volumi (368 GWh) 

e dei punti di prelievo (circa 18.000). Questa tipologia di utilizzo è 

Molise e Basilicata, dove il consumo medio è molto inferiore al l'unica, come si è detto nelle pagine precedenti, che nel corso del 

valore nazionale (rispettivamente di 1.309, 1.277, 841 e 1.511 kWh), 2016 ha visto aumentare sia il numero di punti di prelievo (+15,4%) 

come si può osservare nella figura 2.17. Il consumo medio, tuttavia, 

risulta molto diverso a seconda della potenza: quello dei soggetti 

con potenza impegnata fino a 16,5 kW, infatti, è pari a 2.644 kWh, 

merJtre quello dei soggetti con potenza superiore a 16,5 kW risu lta 

pari a 31.247 kWh (Tav. 2.34), entrambi in diminuzione rispetto ai 

corrispondenti valori del 2015 (2.732 kWh e 32.754 kWh, rispettiva­

mente). Nell'ambito di tali tipologie, la variabilità territoriale tende a 

rimanere quella descritta in termini generali. 

Anche tra gli altri us-i la condizione economica assolutamente preva­

lente è la mult ioraria: essa è, infatti, applicata al 97,6% dei punti 

di prelievo e ·al 97,4% dei volumi venduti. !.'.alternativa è la condi­

zione monoraria, che riguarda il 2,3% dei punti dì prelievo e il 2% 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

sia, iri misura minore, i consumi (+ 1,5%). Per tale motivo il consumo 

medio unitario è diminuito del 12%, scendendo a 20.447 kWh/anno, 

contro i 23.241 kWh del 2015. 

Poco più della metà dei punti di prelievo (53,5%) ricade nelle prime 

due classi di consumo, che insieme acquisiscono 1'8,5% dei volumi 

venduti. Ma ben il 76,6% dell'energia venduta per. l' illuminazione 

pubblica riguarda i punti di prelievo che si collocano nelle tre classi 

di consumo comprese tra 20 e 500 MWh, che insieme rappresen­

tano il 30,4% di tutti i clienti dell'illuminazione pubblica. 

Nella figura 2.18 si può osservare la ripartizione per regioni 

dell'energia acquistata, tramite il servizio di maggior tutela, per l'illu­

minazione pubblica nel 2015 e nel 2016. Nel grafico, le regioni sono 
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\_
1 

- ---.. i s.ooo 

\ i . 
\~ 4.000 

· I 3.000 

\\ ........ / 2.000 

J 1.000 

V o 

FIG. 2.17 

Consumi medi regionali dei 
clienti non domestici (altri 
usi) serviti in maggior tutela 
nel 2016 
kWh 
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2 Struttu, a, prezz· " qLJnl t.i n~I settore elettrico 

presentate in ordine decrescente per ampiezza della superficie. 

I volumi maggiori si osservano nella Campania (62 GWh), che ha 

sopravanzato la Lombardia (54 GWh), seguite dalla Puglia (41 GWh) 

e dalla Calabria (38 GWh). In queste quattro regioni i consumi 

appaiono più che proporzionali all'estensione territoria le e solo in 

Lombardia e Campania si accompagnano a una maggiore densità 

di popolazione. A livello nazionale si riscontra un piccolo aumento 

(+1,5%) rispetto all'anno precedente, ma tale risultato discende da 

comportamenti molto differenziati: da un lato, le regioni con dimi­

nuzioni considerevoli, comprese tra 1'8% e il 48% (in ordine, Friul i 

Venezia Giu lia, Piemonte, Trentino Alto Adige, Emilia Romagna, 

Molise, Marche, Valle d'Aosta); dall'altro le regioni con aumenti 

Veneto, Lazio, Sardegna). 

TAV. 2.36 

I soggetti che nell'Anagrafica operatori dell'Autorità hanno dichia­

rato di svolgere il servizi.o di magg ior tutela nel 2015 sono 131. 

quattro in meno rispetto al 2015. Hanno risposto all'Indagine 

annuale sui settori dell'energia elettrica e del gas 131 esercenti. 

La concentrazione nel mercato della maggior tutela è lievemente 

cresciuta rispetto al 2015. La quota del principale esercente, Enel 

Servizio Elettrico, è infatti sal ita di sei decimi di punto percen­

tuale, dall'85,7% del 2015 all'86,3%; seguono Acea Energia (4,7%, 

nel 2015 era il 5%), A2A Energia (3,2%, nel 2015 era il 3,4%) e lren 

Mercato (1,1 %, nel 2015 era 1'1,2%). Come lo scorso anno, gl i altri 

operatori hanno quote inferiori a11'1 %. Gli operatori che non sono 

presenti nella tavola coprono insieme 1'1,4% del servizio di maggior 

Misurata con l'indice C3 (quota di mercato dei primi tre operatori), 

Illuminazione pul)blica nel 
servizio di maggior tu tela per 
classe di consumo nel 2016 
Volumi in GWh; punti cli prelievo in 

rnlgllaia 

CLASSE DI CONSUMO VOLUMI QUOTE % PUNTI DI QUOTE % CONSUMO 

FIG. 2.18 

Energia per l'illuminazione 
pubblica venduta nel 
mercato cli maggior tu tela 
per regione 
GWh 
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<5MWh 12 3,3% . 

5-10 MWh 19 5,2% 

10-15 MWh 21 5,7% 

15-20MWh 21 5,6% 

20-50 MWh 113 30.7% 

50-100 MWh 100 27,2% 

100-500MWh 69 18.7% 

500-2.000 MWh 12 3,1% 

2.000-20.000 MWh 0,4% 

20.000-50.000 MWh o 0,1% 

TOTALE 368 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 
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la concentrazione passa dal 94,1% del 2015 al 94,2%, mentre l'in- • 

dice HHI sale da 7.390 a 7.482 (si ricorda che il valore di 10.000 

indica concentrazione massima, corrispondente alla presenza di un • 

solo operatore). 

2. Stru l turn, prezzi e qualità nel ~ettore elettrico 

con decorrenza 29 marzo 2016 Trenta Energia ha cambiato 

ragione sociale in Dolomiti Energia; 

con decorrenza 5 maggio 2016 Azienda Energetica Trading ha 

assunto la denominazione sociale di Alperia Energy. 

Le operazioni societarie più ri,levanti che sono avvenute nel 

corso del 2016 tra gl i esercenti il servizio di maggior tutela sono Dall'inizio del 2017, sono avvenute inoltre le seguenti operazioni: 

le seguent i: 

con decorrenza 1 gennaio 2017 Enel Servizio Elettrico ha 

• 1'1 gennaio 201 6 l'Azienda Servizi Polverigi ha ceduto l'attività cambiato ragione sociale in Servizio Elettrico Nazionale; 

nel comune medesimo (in provincia di Ancona) a Prometeo; • con decorrenza 1 gennaio 2017 Alperia Energy ha acquisito 

• 1'1 gennaio 2016 in provincia di Tren to è stato istituito il 

nuovo comune di Sella Giudicarie, nato dalla fusione dei 

comuni di Roncone, Bondo, Breguzzo, Lardaro, per un totale di 

2.918 abitanti; 

• è proseguita la riorganizzazione del servizio nella provincia di 

Bolzano dove, con decorrenza 1 gennaio 2016, Enel Servizio 

Elettrico ha ceduto l'attività nei comuni di Stelvio, Prato allo 

Stelvio, Silandro e Sarentino, che è stata acquisita, rispettiva­

mente, da Azienda Elettrica Stelvio Società Cooperativa, A~ienda 

Energetica Prato Società Cooperativa, Comune di Silandro e 

Consorzio ERO; 

l'attività nei comuni di Parcines, Lagundo e Naturno (BZ), dove 

era svolta in precedenza dal Comune di Parcines, e nel comune 

di Valle Aurina (BZ), dove era svolta in precedenza dall'impresa 

lnnerbichler Franz. 

Mercato ll~ro 

Come si è visto nelle pagine precedenti, secondo i dati (provvisori) 

raccolt i nell'Indagine annuale sui settori regolati, nel 2016 sono 

stati venduti 193,7 TWh, lo 0,8% in meno del 2015, a 13,8 mi lioni 

di clienti, cresciuti dell'8,5% rispetto al 2015. Il mercato libero è in 

TAV. 2.37 

RAGIONE SOCIALE 2016 QUOTA POSIZIONE Primi quindici esercenti Il 
servizio di maggior tutela nel 
2016 

NEL 2015 

Enel Servizio Elettrico 45.466 86,3% 1· 

Acea Energia 2.502 4,7% 2· 
Volumi In GWl1 

A2A Energia 1.704 3,2% 3• 

lren Mercato 595 1,1% 4• 

Dolomiti Energia 362 0)% 5· 

Hera Comm 270 0,5% 6' 

Acegas-Aps Service 208 0,4% 8. 

Alperia Energy 188 0,4% r 
Agsm Energia 128 0,2% 9' 

Cva Trading 126 0,2% 10' 

AIM Energy 104 0,2% 11' 

Amet 86 0,2% 12' 

Prometeo 54 0,1% 16' 

Asm Vendita e Servizi 53 0,1% 13° 

Linea Più 49 0,1% 29° 

Altri-esercenti 793 1,5% 

TOTALE 52.688 100,0% 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 
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2 Struttura , prew qul!l ita ~I settore cleltrico 

costante espansione per il numero dei clienti, ma non per l'energia 

venduta: a parte quella del 2015, infatti, non si registrano variazioni 

nettamente positive dal 2011. 

Indipendentemente dalle quantità vendute, si registra da anni 

una costante crescita nel numero di imprese attive e il 2016 non 

ha fatto eccezione. In base alle risposte ottenute dall'Indagine 

annuale sui settori"regolati, il numero di venditori attivi è salito di 

32 unità (-J:8,6%), sebbene il ritmo di crescita neg li ultimi quattro 

anni sia andato at tenuandosi. Il continuo incremento dei vendi­

tori in un mercato che complessivamente non cresce o, talvolta, 

si riduce, fa sì che il volume di vendita medio unitario del le 
if'Yln.,.l"\r n ,-..hr, ,...,.....,.,.,..,.,.,.,.... ..-, , ..,,, ..... ,.. ,._,.. .................. ..,,+ ... ,-..-. -'-:-,,; :~,, ... _;,..L.:1 ..... --.-J..-
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a diminuire. Nel 2016 è sceso a 482 GWh, il valore storicamente 

più basso ri levato sinora, equivalente al 36% di quello osservato 

nel 2007, anno di completa apertura del mercato. 

Rispetto al 2015, il numero di vend itori con vendite comprese 

tra 5 e 10 TWh è diminuito di un'unità e altre quattro sono 

uscite dalla classe successi_va, quella dei soggetti con vendite_ 

comprese tra 1 e 5 TWh, ciò in gran parte per lo scivolamento 

nelle classi inferiori. Da segna lare, al contrario, l'ingresso nella 

TAV. 2.38 

classe 1-5 TWh di Erg Power Generation che nel 2015 era nella · 

classe inferiore. 

Come sempre, l'incremento numericamente più significativo 

delle imprese di vendita è avvenuto nella classe di operatori più 

picco la (quelli con vendite inferiori a 0,1 TWh), dove il numero di 

venditori è salito di 30 unità, passando dai 271 del 2015 a 301. 

Anche nella penu ltima classe si registrano sette venditori in più 

rispetto al 2015. 

La porzione di mercato soddisfatta da queste ultime due classi 

nel 2016 è pari al 15,7%, mentre nel 2015 era pari al 13,5%. Nel 

2016, quindi, i venditori di più piccole dimensioni hanno eroso 

più ampia. In effetti, le prime tre classi di operatori (ovvero le 

prime 31 imprese, corrispondenti al 7,7% dei venditori attivi) 

hanno coperto 1'84,3% delle vendite complessive del 2016; le 

stesse cifre, calcolate nel 2015, erano, rispettivamente, pari a 

9,7% e a 86,5%. 

Guardando l'andamento nel tempo della quota di mercato servita 

dai vend itori più piccoli (con vend ite fino a 1 TWh), non sembra 

però emergere un trend costante che mostri chiaramente come 

Attività clei venditori nel 
perioclo 2010 -2016 per. 
classe cli vendita 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

Numero di esercenti in maggior tutela 149 137 136 136 136 135 131 

Numero di venditori attivi 193 196 230 275 320 370 402 

Oltre 10TWh 4 3 2 3 2 3 3 

5-lO TWh 4 9 8 7 7 6 

1-5 TWh 20 19 23 23 23 26 22 

0,1-1 TWh 65 63 56 60 66 63 70 

Fino a 0,1 TWh 100 102 14-1 182 222 271 301 

Volume venduto (TWh)(AJ 182,8 196,1 189,5 189,7 186,6 195,3 193,7 

Oltre lOTWh 77,9 70,9 55,4 62,6 53,4 62,4 62,9 

5-lOTWh . 31,5 63,0 59,5 45,0 48.4 45,8 39,0 

1-5TWh 44,5 34,4 so.o 56,7 58.7 60.7 61,4 

0,1-1 TWh 26,9 25,7 21 ,8 22,2 22.7 22,4 25,8 

fino a 0,1 TWh 2,0 2,0 2,8 3,1 3,3 3,9 4,6 

Volume medio unitario (GWh) 947 1.000 824 690 583 528 482 

Oltre lOTWh 19.474 23.643 27.694 20.853 26.700 20.798 20.955 

5-lOTWh 7.878 7.002 7.439 6.434 6.918 6.538 6.508 

1-5 TWh 2.227 1.811 2.174 2.467 2.553 2.336 2.792 

0,1-l TWh 414 408 389 j/1 344 356 368 

fino a 0,1 TWh 20 20 20 17 15 15 15 

(A) I volumi relativi alle vendite sul mercato libero coprono solo una parte dei volumi rilevali da Terna. 
Fonte: Indagine annuale sui settori regolat i. 
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essr siano in grado di sottrarre quote di mercato ai più grandi, 

perché il suo valore oscilla nel tempo e non è nemmeno correlato 

con la performance complessiva dello stesso mercato libero. 

Il dettaglio dei clienti nel mercato libero per tipologia di cl iente 

e per tensione (Tav. 2.39) mostra un aumento di oltre un milione 

di punti serviti. A tale risultato hanno contribuito in larga parte 

i clienti domestici e gli altri usi in bassa tensione, anche se un 

discreto aumento si è avuto pure nei punti di prelievo in alta e 

alt issima tensione (+6,6%). Le famiglie servite nel mercato libero 

sono aumentate di 869.000 unità, ovvero del 9,2% rispetto al 

2015; 221.000 nuovi punti di prelievo hanno acquistato l'elettri­

cità per altri usi in bassa tensione. 

I clienti in media tensione sono, invece, diminuiti dell'1,5% e tra 

questi una sostanziale riduzione ha interessato i punti di illumi­

nazione pubblica. 

Al contrario di quanto è .accaduto al numero dei clienti, nel 2016 

i volumi venduti nel mercato libero hanno subìto complessiva­

mente una contrazione dello 0,8%. Anche in questo caso il risu ltato 

complessivo è dovuto ad andamenti contrastanti tra le varie t ipo­

logie di clienti: sono cresciuti gli acquisti di elettricità in bassa 

tensione, mentre è diminuita l'energia venduta in media e in alta 

tensione. In particolare, un aumento del 4% ha interessato le fami­

glie e una crescita dell'1,1% si è avuta negli altri usi in bassa tensione. 

Viceversa una drastica diminuzione è emersa per l'il luminazione 

pubblica che complessivamente ha acquistato nel mercato libero 

295 GWh in meno del 2015 (-5,9%), mentre ne ha acqu isita di più 

nel servizio di salvaguardia (si veda il prossimo paragrafo). 

2. Struttu1a, prezzi 1:: qu,ihtà nel settore t lett ric:o 

Da un punto di vista relativo, si osserva che il 39,2% dei volumi 

è stato acquisito dai consumatori connessi in bassa tensione (era 

il 38,3% r.iel 2015). il 46,8% dal la media tensione (era il 47,7% 

nel 2015) e il 14% dall'alta e dall'altissima tensione (stesso valore 

del 2015). Conseguentemente, qu indi, la quota degli "altri usi" 

(diversi dagli utilizzi domestici e dall'illuminazione pubblica), 

che nel 2015 era dell'86,6% sull'intero mercato libero, è scesa 

all'86,2% in term ini di energ ia e al 24,2% in termini di punti di 

prelievo (era al 24,6% nel 2015). 

Come sempre, tra i clienti domestici, la classe più rilevante in 

termini di punti di prel ievo è quella con. con.sumi compresi tra 

1.000 e 1.800 kWh, che raccoglie il 24,6% dei clienti. Tuttavia , 

anche le classi successive possiedono un peso simile. Se si 

guarda ai volumi di acquisto, invece, la classe più importante 

risulta quella con consumi compresi tra i 2.500 e i 3.500 kWh/ 

anno, cu i viene venduto il 27,4% di tutta l'energia acquisita 

dal settore domestico nel mercato libero. Di fatto, 1'86,6% dei 

punti di prelievo possiede un livello di consumo che non supera i 

3.500 kWh/anno (Tav. 2.40). In ogni classe, con l'eccezione della 

prima , i consumi medi che emergono dai dati relativi al mercato 

libero risultano molto simili a quelli dei clienti domesti ci serviti 

in maggior tutela [Tav. 2.31). Più precisamente, le famiglie che 

acquistano l'energia nel mercato libero tendono a consumare 

1'1% in più di quelle che acquistano l'elettricità nel servizio di 

maggior tutela , e tale percentuale è praticamente la stessa in 

tutte le classi di consumo, tranne che nella prima; per i clienti 

che consumano fino a 1.000 kWh/anno, infatti, il consumo 

TAV. 2.39 

TIPOLOGIA DI CLIENTE VOLUMI PUNTI DI PRELIEVO Mercato libero per tipologia 
di cliente e tensione 2015 2016 VARIAZIONE 2015 2016 VARIAZIONE 

Bassa tensione 74.765 75.930 1,6% 12.653 13.743 B,6% 

Domestico 21.208 22.055 4,0% 9.401 10.269 9,2% 

Illuminazione pubblica 4.633 4.395 -5,1% 218 218 -0,1% 

Altri usi 48.924 49.480 1,1% 3.034 3.255 7,3% 

Medi.i tensione 93.156 90.668 -2,7% 99 98 -1,5% 

Illuminazione pubblica 384 327 -14,8% 0,99 0,91 -8,1% 

Altri usi 92.772 90.340 -2,6% 98 97 -1.4% 

Alta e altissima tensione 27.337 27.127 -0,8% 0,97 1,04 6,6% 

Altri usi 27.337 27.127 -0,8% 0,97 1,04 6,6% 

TOTALE 195.259 193.725 -0,8% 12.754 13.842 8,5% 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

Volumi In GWl1; punti di prelievo in 

migliaia 
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2 Strnttur,1, prem e qualità nel stmore t1ll:tt11co 

TAV. 2.40 

Mercato libero domestico nel 
2016 per classe cli consumo 
Volumi in GWh, pu.nti di prelievo in 
111igliaia 

CLASSE DI CONSUMO VOLUMI QUOTA % PUNTI QUOTA % CONSUMO 

d.OOOkWh 

1.000-1.800 kWh 

1.800-2.500 kWh 

2.500-3.500 kWh 

3.500-5.000 kWh 

5.000-15.000 kWh 

> 15.000 kWh 

TOTALE DOMESTICI 

Di cui con contratto dualfuel 

< 1.000kWh 

1.000-1.800 kWh 

1.800-2.500 kWh 

.2.500-3.500 kWh 

3.500-5.000 kWh 

5.000-15.000 kWh 

> 15.000kWh 

TOTALE CON CONTRATTO DUALFUEL 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

medio nel libero (495 kWh) è quasi il 20% più alto di quello dei 

clienti in maggior tutela, pari a 417 kWh. 

Nel 2016 il 15,7% dei clienti domestici, circa 1,6 milioni, risulta aver 

sottoscritto un contratto dua/ fuel. Il numero di clienti domestici 

con questo tipo di contratto1 è cresciuto, in quanto lo scorso anno 

erano 1,5 milioni, ma la loro quota è leggermente diminuita rispetto 

a quella registra ta nel 2015 (che era il 16,2%). Il comumo comples­

sivo di questi clienti è pari a 3,4 TWh, il 15,5% di tutta l'energia 

venduta ai clienti domestici sul mercato libero. La porzione di cl ienti 

pomestici che acquista i contratti dual fue/, è rimasta nel tempo 

tendenzialmente costante intorno al 15-16%. Anche in questo caso 

emergono consumi medi molto simili a quelli generali. 

In contrasto con quanto accade nel servizio di maggior tutela, dove 

la tariffa bioraria è largamente prevalente [n quanto obbligatoria da 

una certa data in poi, la disaggregazione dei cl ienti per tariffa appli­

cata nel mercato libero (Tav. 2.41) mostra una sostanziale preferenza 

per la modalità contrattuale monoraria, che è stata scelta dal 61,5% 

dell'intera clientela (che rappresenta il 61,2% dei volumi) ed è in 

crescita rispetto al 2015 (era al 59,1 %). Il 31,8% dei clienti ha scelto 

la modalità bioraria e solo il 6,7% quella multioraria. La semplicità di 

DI PRELIEVO MEDIO 

1.030 4,7% 2.082 20,3% . 495 

3.569 16,2% 2.523 24,6% 1.415 

4.762 21,6% 2.226 21,7% 2.139 

6.049 27,4% 2.061 20,1% 2.935 

4.153 18,8% 1.021 9,9% 4.066 

2.262 10,3% 346 3,4% 6.528 

230 1,0% 9 0,1% 24.702 

22.055 100,0% 10.269 100,0% 2.148 

138 4,0% 307 19,0% 451 

587 17,2% 417 25,8% 1.408 
-

777 22,8% 365 22,6% 2.1 28 

949 27,8% 325 20,1% 2.918 

'609 17,8% 151 9,3% 4.036 

318 9,3% 49 3,0% 6.532 

36 1,1% 0,1% ~5.733 

3.414 100,0% 1.615 100,0% 2.114 

calcolo e di controllo in bol letta della tariffa monoraria è probabi l­

mente l'elemento che la rende preferibi le agli occhi dei clienti. 

Per quanto riguarda i clienti non domestici, le vendite in termini 

di volumi risultano concentrate nelle classi di consumo che vanno 

da 100 a 20.000 MWh/anno, che insieme comprendono il 60% 

dell'energia complessivamente acquistata dal settore non dome­

stico. Il 55,7% dei clienti, tuttavia, appartiene alla prima classe, cioè 

consuma meno di 5 MWh all'anno (Tav. 2.42). 

Tra la clientela non domestica i contratt i dual fue/ non hanno una 

grande diffusione: i punti di prelievo che hanno preferito una forn i­

tura di questo tipo sono circa 80.000 sui quasi 3,6 milioni totali e 

pressoché tutti connessi in bassa tensione; l'energia acquisita è pari 

a circa 4,7 TWh sui 171,7 complessivi (Tav. 2.43). 

A dieci anni dalla completa apertura dei mercati energetici, 

quest'anno per la prima volta l'Indagine annuale sui settori rego­

lati ha sottoposto ai venditori di energia elettrica e di gas naturale 

alcune domande tese a valutare la quantità, le tipologie e le moda­

lità di offerta che le imprese mettono a disposizione dei clienti che 

hanno scelto di rifornirsi nel mercato libero. 

Come sempre accade quando si sot topongono nuovi quesiti, 

Si considerano dual fuel i clienti che ricevono una stessa fattura per la fornitura di energia elettrica e di gas; dal conteggio sono, quindi, esclusi i clienti che, pur avendo 
un contratto con il medesimo fcrnitore sia per l'energia elettrica sia per il gas naturale, ricevono fatture distinte per i due servizi. 
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"J. . Stnittura, ()rezzi e qualil a nel settore elell nco 

TAV. 2.41 
TIPOLOGIA DI CLIENTE VOLUMI QUOTA% PUNTI DI PRELIEVO QUOTA% Mercato libero domestico 

11el 2016 per co11dizio11e 
co11trattuale applicata 

Monoraria 13.505 61,2% 

8ioraria 7.0'51 32,0% 

Multi oraria 1.494 6,8% 

TOTALE DOMESTICI 22.055 100,0% 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

6.318 

3.268 

683 

10.269 

61,5% 

31,8% 

6,7% 

100,0% 

Volumi in GWh; punti di prelievo in 

migliaia 

TAV. 2.42 

CLASSE DI CONSUMO LIVELLO VOLUMI QUOTA% PUNTI CONSUMO Mercato libero non 
domestico nel 2016 per 
classe di consumo 

DI TENSIONE DI PRELIEVO MEDIO 

<5MWh BT 3.259 

5-10 MWh 8T 3.132 

10-15 MWh BT 2.672 

15-20 MWh BT 2.511 

< lOMWh MT 38 

10-20 MWh MT 82 

< 20 MWh ATeAAT 0,3 

20-50 MWh' Tutti 12.010 

50-100 MWh Tutt i 10.077 

100-500MWh Tutti 26.281 

500-2.000 MWh Tutti 28.261 

2.000-20.000 MWh Tutti 48.537 

20.000-50.000 MWh Tutti 11.819 

50.000-70.000 MWh Tutti 3.515 

70.000-150.000 MWh Tutti 5.783 

> 150.000 MWh MT,ATeAAT 13.691 

TOTALE NON DOMESTICI 171.670 

Fonte: lnd.gine annuale sui settori regolati. 

1,9% 2.062 

1,8% 440 

1,6% 217 

1,5% 145 

0,0% 8 

0,0% 6 

0,0% 0,0 

7,0% 382 

5,9% 146 

15,3% 125 

16,5% 30 

28,3% 10 

6,9% 0.40 

2,0% 0,06 

3,4% 0,06 

8,0% 0,04 

100,0% 3.'572 

1.581 

7.111 

12.297 

17.357 

4.598 

14.430 

5.198 

31.446 

68.844 

209.965 

929.203 

4.958.372 

29.386.774 

58.440.466 

92.532.988 

342.242.155 

48.055 

Volumi in GWh; punti di prelievo in 
migliaia 

TAV. 2.43 

TIPOLOGIA DI CLIENTE VOLUMI DI CUI DUAL FUEL PUNTI DI PRELIEVO DI CUI DUAL FUEL Mercato libero non 
domestico nel 2016 per 
livello di tensione 

8T 53.875 1.341 

MT 90.668 2.006 

ATeAAT 27.127 1.374 

TOTALE NON DOMESTICI 171.670 4.721 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

specialmente se questi richiedono di riassumere una realtà assai 

complessa e variega.ta com'è quella delle offerte commerciali, 

forzandole in classificazioni che possono non essere completa­

mente esaustive della realtà, le nuove domande hanno generato 

non poche richieste di chiarimenti e necessità di interpretazioni. Per 

questo i risultati che vengono presentati in queste pagine devono 

essere accolti con la necessaria cautela, anche perché si t ratta di 

3.473 

98 

3.572 

78 

2 

0,03 

BO 
Volumi in GWh; punti di prelievo in 
migliaia 

una prima ricognizione finalizzata a successivi affinamenti anche a 

parti re dai riscontri ottenuti. 

Inoltre, poiché le imprese di vendita hanno manifestato notevoli 

difficoltà nel rispondere ai nuovi quesiti relativamente alla clientela 

non domestica, la cui forn itura tradizionalmente presenta neces-

. sità molto più variegate e complésse rispetto a quella domestica, 

per quest'anno l'esposizione dei risultati raccolti si concentra 
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2. Strnttur11, prew e qualit;i ~I settore elei;trico 

praticamente solo su quest'ultima 2 ' che offre, comunque, alcuni 

primi spunti in.teressanti. 

La media delle offerte commerciali che ogni impresa di vendita è in 

grado di proporre ai propri potenziali cl ienti è risultata pari a 9 per '/a 

cl ientela domestica e a 26 per la clientela non domestica. Quest'ultima, 

ovviamente, gode di una maggior possibilità di scelta essendo il cl iente 

generalmente più importante in termini di volumi consumati e sicu­

ramente con esigenze più differenziate (multisito, profili di consumo 

orari più variegati ecc.) rispetto a quelle di un cliente domestico. 

La figura 2.19 mostra, tut tavia, che il 35% dei venditori offre una 

sola modalità contrattuale, un quarto di essi ne mette a disposizione 
finn':} t,-p p il rP<l"\nb:;i, 11no1. rio.i \IOflrl;+r.~j l"\l"rlnl"\r'\O ..... ; l"\,.-,.,, n.,; l"' l;nn+: 1,n 
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ventaglio che comprende da quattro offerte in su. 

Delle nove offerte rese mediamente disponibili al cliente domestico, 

cinque sono acquistabili solo on li ne, cioè soltanto tramite inter­

net che costituisce ormai un importantissimo canale di vendita 

attraverso cui l'impresa può chia rire la propria offerta con tutti i 

dettagli necessari risparmiando sui costi di gestione. Nel 35% dei 

casi il numero di offerte on line è uguale al numero di offerte che 

complessivamente vengono proposte ai cl ienti, nel restante 65% dei 

casi il numero di offerte on line è risu ltato inferiore alle offerte totali. 

Le offerte on line non sembrano aver riscontra to, per ora, un grande 

interesse da parte delle famig lie, in quanto è risultato che solo il 

13,5% dei clienti ha sottoscritto un contratto offerto attraverso 

questa modalità. 

Circa la t ipologia di prezzo preferita, è risultato che 1'85% dei clienti 

domestici ha sottoscritto nel mercato libero un contratto a prezzo 

FIG. 2.19 
35% 

bloccato (cioè con il prezzo che non cambia per almeno un anno 

dal momento della sottoscrizione), mentre solo il 15% ha scelto un 

contratto a prezzo variabile, ovvero con il prezzo cl1e cambia con 

tempi e modalità stabilite dal contratto stesso. 

Le modalità di indicizzazione per i contratti a prezzo variabile sono 

di vario tipo. Il 36% dei clienti che ha sottoscritto un contratto a 

prezzo variabi le ha firmato un contratto che prevede uno sconto 

fisso sulla componente energia (PE) stabi lita da/l'Autorità per il 

servizio di maggior tutela; il 30% dei clienti ha scelto un contratto 

che prevede l'indicizzazione a/l'andamento del Brent e il 30% dei 

clienti ne ha scelto uno indicizzato a/l'andamento del PUN. Solo il 

cizzazione diversa da quelle appena citate. 

Infine, circa la presenza di servizi aggiuntivi nei contratti sottoscritt i, 

tra i clienti domestici che hanno scelto un contratto a prezzo fiss.o 

emerge una netta preferenza sia per la garanzia di acquistare elet­

tricità prodotta da fonti rinnovabili (il 42% dei clienti ha sottoscritto 

un contratto che la prevede) sia per la partecipazione, attraverso 

il contratto di energia elettrica, a un programma punti che può 

essere tanto dell'operatore di vendita quanto di altri soggetti (per 

esempio, quelli spendibili in una catena di supermercati): il 36% dei 

clienti ha scelto un contratto che offre tale servizio agg iuntivo (Tav. 

2.44). Viceversa, nei clienti che hanno sottoscritto un contratto a 

prezzo variabile risu lta un maggior interesse per l'ottenimento di un 

abbuono/sconto di uno o più periodi gratuiti o di una somma fissa in 

denaro (41%) e, anche in questo caso, per la garanzia di acquistare 

elettricità prodotta da font i rinnovabili (36%). 

·······--··--··-- -····-· ..................... --·- ---
Distribuzione del numero 
di offerte rese disponibili 
alla clientela clomestica e/ai 
venditori 

30% - ... ........ .................... __ , ____ _ 
25% -

20% - ·---------···><•· ·••·····- ·····- ··------------·····-··· .. ···-.. --.. - ____________ ,. 

35% .. 

10% .. 

5% -· 

0% -
2-3 4-5 6-8 9-10 11-15 16-20 21-30 31 -40 41-50 Oltre50 

Fonte: Indagine annuale sui settori rego lati. 

·, L'unico risultato esposto per la clientela non domestica riguarda il numero di offerte disponibili perché l'apposita domanda nel questionario per i venditori ha ottenuto 
un buon tasso di risposta. 
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2. Struttura, prezzi e quali tà nel ~e, tote elettrico 

SERVIZI AGGIUNTIVI CONTRATTI A PREZZO CONTRATTI A PREZZO 

Abbuono (sconto) di uno o più periodi gratuiti o di una somma fissa in denaro 

Garanzia di energia proveniente da fonte rinnovabile (offerta verde totale) 

Programma di raccolta punti (proprio o altrui) 

Servizi energetici accessori (per esempio, strumenti digitali e collaborativi 
· per il controllo di consumi e costi energetici, strumenti per aumentare 

l'efficienza energetica, prestazioni professionali come assistenza telefonica, 
manutenzione impianti, assicurazione ecc.) 

Vantaggi sull'acquisto di altri beni o servizi (per esempio, sconti benzina, 
abbonamenti a riviste ecc.) 

Altro non compreso tra le voci riportate sopra (specificare) 

TOTALE 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati del GSE. 

FISSO VARIABILE 

15% 41% 

42% 36% 

36% 3% 

3% 13% 

2% 2% 

2% 4% 

100% 100% 

TAV. 2.44 

Percentuale di clienti che 
hanno sottoscritto un 
contratto per la fornitura 
di elettricità con servizi 
aggiuntivi 

I livelli regionali di concentrazione nella vendita di energia elet- di mercato dei primi tre operatori [calcolata per i singol i esercenti e 

trica sul mercato libero sono esposti nella tavola 2.45. Gli indici di non per i gruppi societari) e alla percentuale dei punti di prelievo da 

concentrazione utilizzati a livello territoriale si ri feriscono alla quota questi serviti. 

REGIONE NUMERO DI OPERATORI C3 SUL MERCATO TOTALE % PUNTI DI PRELIEVO 

2015 2016 2015 2016 2015 2016 

Piemonte 202 228 29,7 34,1 47,8 63,0 

Valle d'Aosta 86 94 89.7 89,4 66,1 74,1 

Lombardia 246 274 29,5 29,4 65,3 63,4 

Trentino Alto Adige 152 169 77.8 76,5 71,1 80.4 

Veneto 200 218 30,6 32,9 59,4 50,2 

Friuli Venezia Giulia 148 165 39,4 39,6 46,4 46,3 

Liguria 174 200 38,8 42,8 65,7 66,5 

Emilia Romagna 192 223 38.7 40,4 68,4 67,7 

Toscana 195 219 39,5 35,6 64,4 64,3 

Marche 139 165 58,5 56,9 54.7 61,6 

Umbria 156 182 34,9 35,8 66,8 67,3 

Lazio 199 233 46,4 44,6 57,8 58,3 

Abruzzo 159 183 39,4 39,5 72,7 75,2 

Molise 123 147 50.4 54,7 60,9 66,3 

Campania 186 215 46,l 49,5 67,3 82,4 

Puglia 188 224 50,2 49,0 70,9 67,9 

Basilicata 130 157 51 ,8 53,4 82,9 82,1 

Calabria 150 184 62,0 59,4 82,1 81,3 

Sicilia 157 192 47,6 50,6 76,3 78,9 

Sardegna 154 176 59,4 63.3 65,9 68,6 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

TAV. 2.45 

Livelli di concentrazione 
regionali nella vendita di 
energia elettrica sul mercato 
libero 
Quota di mercato dei primi tre 
operatori; percentuale dei punti di 
prelievo eia questi serviti 
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2. <;tr1Jttura, prew e qual ta nel settore elettrico 

Come in passato, anche nel 2016 le regioni settentrionali, fatta 

eccezione per la Va lle d'Aosta e il Trentino Alto Adige, presentano 

indici di concentrazione mediamente più contenuti rispetto a quelli 

meridionali. In particolare, Lombardia, Veneto e Piemonte risu ltano, 

nell'ordine, le reg ioni con l'assetto più concorrenziale in termini di 

volumi, essendo la .quota corrispondente dei primi tre operatori 

intorno al 30% delle vendite complessive regionali. Il Veneto, inoltre, 

è la regione, tra loro, in cui i primi tre operatori risultano servire la 

più bassa quota di clienti. Viceversa, Sardegna Calabria e Marche 

sono le regioni che - dopo la Valle d'Aosta e il Trentino - evidenziano 

i livelli di concentrazione più elevati in termini di quota di volumi, ma 
'1nf"'ho ,-1; ,-,.1io1'l+; ra.y";t; -· ·~· ·- .... ..._ ., ...... .... ... ._ , .. .... . 
Da notare anche il Friuli Venezia Giulia, dove la concentrazione in 

termini di volumi non è tra le più basse osservate (39,6%), ma è 

quella in assoluto più bassa in termini di quota dei clienti serviti dai 

primi tre operatori, pari al 46,3%. Al l'opposto emerge la Campania, 

dove la concentrazione sui volumi, pari al 49,5%, non è tra le più 

elevate, mentre quella su lla porzione di cl ienti serviti, pari all'82,1%, 

è invece la più alta tra tutte le venti reg ioni. 

Con alcune eccezioni, si può dire comunque che i livelli di concen­

trazione si stanno abbassando nel tempo, anche perché il numero di 

FIG. 2.20 

Numero cli vendi tori ciel 
mercato libero per regione 
dal 2013 

Basilicata 

Puglia 

Campania 

.... ··· .... 
\:_·· 

operatori cresce costantemente in tutte le regioni, come si può ben 

vedere nella figura 2.20. 

La classifica dei primi venti gruppi per vendite nel mercato libero 

è esposta nella tavola 2.46. Il gruppo Enel mantiene la prima posi­

zione con una quota del 21,1%, in aumento rispetto al 17,9% del 

2015. Nel mercato libero, tuttavia, la predominanza di Enel è assai 

meno rilevante rispetto a quel la che il gruppo possiede nel servizio 

di maggior tutela (Tav. 2.37), dove la distanza rispetto a Edison è 

dell'80%, mentre qui è di 15 punti percentuali. Però tale distanza 

si va ampliando: nel 2016 è cresciuta, come già aveva fattoJ anno 

prima, basti pensare che nel 2014 era pari a sette punti. Questo 

aumento, ma ànche perché le vendite di Edison, al contrario, dimi­

nuiscono. Nel 2016, in particolare, il gruppo ha perso mercato 

soprattutto tra la clientela non domestica (si veda il parag rafo sul 

mercato f inale della vendita). 

Stabilmente al terzo posto si trova Eni, che copre il 5,5% del 

mercato, mentre in quarta posizione è salito il gruppo Axpo che 

ha superato il gruppo Gala. Nel 2016 le vendite di quest'ultimo si 

sono ridotte soprattutto nella clientela non domestica in bassa 

tensione. Numerosi altri avvicendamenti si osservano nelle posizioni 

I; ·---) 
\. 300 - ·; 

.... \ ...... ·\ Veneto 
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250 \··-----/ 

I ! 
\ i 200 
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Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 
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successive, perché i volumi di vendita tendono a divenire più omoge­

nei tra loro. 

Il grado di concentrazione nazionale nel mercato libero è basso: la 

quota dei primi tre gruppi è stabile intorno al 33% da diversi anni; 

quella dei primi dieci è scesa dal 55,8% al 55.4%. Nel 2016 l'indice 

HHI è salito da 560 a 640 (a causa dell'ampliarsi della distanza tra 

il primo e il secondo gruppo), sebbene rimanga largamente lontano 

dalla soglia di 1.500 a partire dalla quale il mercato viene giudicato 

moderatamente concentrato. 

Il 41,5% dei 402 venditori attivi che hanno risposto all'Indag ine 

annuale vende energia in un numero di regioni compreso tra uno e 

cinque; 64 imprese, pari al 15,9%, hanno venduto energia elettrica 

in tutto il territorio nazionale; le restanti 171 società hanno operato 

in un numero di regioni compreso tra sei e 19. 

Come di consueto, nel 2016 e nel primo trimestre del 2017 vi 

sono state numerose variazioni societarie che hanno coinvolto 

2.. Strul lura, pie a i e qi.;il ita m:I set wre elettnco 

acquisizioni di attività, avvio di attività, variazioni di gruppo socie­

tario e altre modifis:he (della natura giuridica o della ragione sociale). 

Per le incorporazioni sono da ricordare: 

• Chiara Gaservizi è stata incorporata in Simecom con decorrenza 

1 gennaio 201 6; 

• Acea Energia ha incorporato Voghera Energia Vendita in liquida­

zione dall'l maggio 2016; 

• da inizio giugno 2016 Acam Cl ienti ha ceduto parte dei cl ienti 

a Eni e a partire dall'l dicembre 201 6 è stata incorporata 

da Eni stessa; 

• Alperia Energy ha incorporato Seltrade con decorrenza 1 

luglio 201 6; 

• GdF Suez Energia Italia ha incorporato GdF Suez Energie e ha 

contestualmente assunto la ragione sociale di Engie Ital ia, l'l 

settembre 2016; 

gli operatori del la vendita elettrica del mercato libero e che sono • Duferco Energia ha incorporato DGas & Power in data 13 

state indicate nell'Anagrafica operatori dell'Autorità. Per comodità settembre 2016; le due imprese facevano già parte dello 

di esposizione, si possono raggruppare in incorporazioni, cessioni/ stesso gruppo societario; analogamente Unogas Energia ha 

GRUPPO VOLUMI QUOTA% POSIZIONE NEL 2015 

Enel 40.831 21,1% 1· 

Edison 11.793._ 6,1% 2· 

Eni 10.686 5,5% 3• 

Axpo Group 7.772 4,0% 5' 

Gala 6.655 3,4% 4• 

Hera 6.557 3,4% 6' . 

E.On 6.222 3,2% 8' 

Metaenergia 6.197 3,2% 10· 

Sorgenia 5.962 3,1% 7° 

A2A 4.662 2,4% 13' 

Ace a 4.459 2,3% 9· 

lren 4.380 2,3% 19' 

C.V.A. 4.315 2,2% 11 · 

Energetic Source 4.176 2,2% 12· 

Duferco 4.074 2,1% 17° 

Dolomit i Energia 3.739 1,9% 16° 

Repower 3.593 1,9% 1s· 
se Holding 3.222 1,7% 14· 

Egea 3.072 1,6% 20° 

Al peri a 3.038 1,6% 

Altri operatori 48.321 24,9% 

TOTALE VENDITORI AL MERCATO LIBERO 193.725 100% 

Fonte: Indagine a'nnuale sui settori regolati. 

TAV. 2.46 

Primi venti_ gruppi di venclita 
al mercato libero nel 2016 
Volumi in GWh; quota percentuale 
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2. Struttura, pre:w e qualità rei ~ettore ell!ttflco 

incorporato aziende che già facevano parte del proprio gruppo 

societario: Geo Energy, Geo e Plurienergia con decorrenza 23 

settembre 2016; 

• Ternienergia ha incorporato Terni Energia Gas & Power con decor­

renza 27 settembre 2016, avviando cosi l'attività di vendita a clienti 

liberi dell'energia elettrica; 

• dall'1 gennaio 2017 A2A Energia ha incorporato Aspem Energia e 

Youtrade ha incorporato BeNRG; 

dall'1 febbraio 2016 Energetic Source ha variato la propria rag ione 

sociale in EVIVA ed è entrata a far parte di questo stesso gruppo 

in quanto l'impresa Avelar Energy Ltd ha ceduto il 65,36% delle 

anche Energetic Source Luce & Gas, in quanto partecipata al 100% 

da Energetic Source, è entrata a far parte del gruppo EVIVA. Poi, 

dall'1 apri le 2017, Energetic Source Luce & Gas è stata incorpo­

rata in EVIVA. 

Tra le cessioni e/o acquisizioni. relative all'attività di vendita a clienti 

liberi dell'energia elettrica sono da annoverare: 

da gennaio 2016 Lifegate Energy ha acquisito l'attività della capo­

gruppo Lifegate; 

da marzo 2016 Gran Sasso Energie ha ceduto le attività di vendita 

a clienti finali a Gran.Sasso, mentre Energy Time Retail ha ceduto 

l'attività a Energy Only; 

da aprile 2016 Multiutility ha ceduto parzialmente l'attività a 

Dolomit i Energia; 

da agosto 2016Julia Servizi Più ha ceduto l'attività a Hera co·mm; 

• da settembre 2016Azienda Energia e Gas Soc. Coop ha ceduto una 

parte dei cl ienti a Nova AEG; 

• da ottobre 2016 Agorà ha acquisito l'attività da Master Trading e 

da novembre ha cambiato la ragione sociale in Argos; 

• dal 27 dicembre 2016 Alea Sici lia ha ceduto l'attività ad Alea 

Heat & Power; 

• da gennaio 2017, infine, Fintel Energia Group ha ceduto l'attività a 

Finte! Gas e Luce e Azienda Elettrica Ticinese ha ceduto l'attività ad 

AGSM Energia. 

Infine, nel corso del 2016 e nei primi mesi del 2017: 

hanno avviato l'attività di vendita nel mercato libero. Tra queste: 

Wekiwi, Chiurlo, Veos, Azzalini Mario C., Be Power, SI Energy, 

Consorzio Energetico Val Venosta. Piùenergie, Spigas, Blu Ranton, 

Metansudgas, Sidigas.Com, lberdrola Clienti Italia e Shell Energy 

Italia, solo per citarne alcune; 

• 11 imprese hanno cessato l'attività di vendita dell'energia èlettrica. 

ai cl ienti liberi. Si tratta di: Cesap Vendita Gas, Free Tracie, Eas in 

liquidazione (già Energia Ambiente e Servizi), Smallenergy, Amet 

Energia in liquidazione, A.G.S. Adriatica Global Service in liqui­

dazione, Elgasud, Agripetrol i, Tersicore, Emmecidue, Cogenpower 

Gas & Power); 
. ,...,,., - ,.. .... ;,...._. ;., ,.. ; ;... ..... ,..+: ... ... rr A n 01..~ 11 ... -_ ,..,_ 
U ! I U .J V\.. 1\..l.U _i j '- 1.....J l ll l LV \1.-, I ~ .j \ , \....I l t,111 \,. I l~\..) 1 

sette imprese hanno cambiato gruppo societario. In particolare, 

Simp Gas, EcolinkEnergia ed Energy Only sono entrate a far parte 

del gruppo Tradeinv Gas & Energy, dopo che questa società ne ha 

acquisito parte del capitale sociale (rispettivamente il 51% per le 

prime due e il 100% per l'ultima). Contestualmente all'ingresso 

nel gruppo, EcolinkEnergia ha assunto la nuova denominazione 

di Eroga Energia. Inoltre, Coop Gas è entrata nel gruppo ESTRA 

(prima era gruppo CPL Concordia); CMV Energia ha assunto la 

ragione sociale CM.V Energia & Impianti ed è uscita dal gruppo 

CMV in quanto il Comune di Cento (BO) ha acquisito 1'88,1% del 

capitale sociale; Compagnia Energetica Italiana è uscita dal gruppo 

ENOI che ha ced_uto a Compago 1'81% del capitale della società 

che possedeva interamente. Infine, Energrid non fa più parte del 

gruppo Cl.E.; 

17 imprese hanno cambiato ragione sociale (tra loro Trenta è dive­

nuta Dolomiti Energia, Azienda Energetica Trading è cambiata in 

Alperia Energy, Sebina Unipersonale è il nuovo nome di Edelweiss 

Servizi Energetici). Due di tali imprese hanno avviato l'attività 

contestualmente al cambio di ragione sociale: si tratta di Swiss 

Gas & Light (che a marzo 2016 ha assunto il nome di Lirenas Gas 

& Luce e che, nel successivo giugno, ha nuovamente cambiato la 

ragione sociale in Italiana Gas & Luce) e di Power Service, divenuta 

PLT Puregreeri cambiando contestualmente la natura giuridica. 

Servizio di salvaguardia 

Il servizio di salvaguardia accoglie i clienti non domestici che si trovano, 

anche temporaneamente, senza un contratto di compravendita di 

35 imprese, perlopiù provenienti dal settore del gas naturale, ma energia elettrica nel mercato libero, ma non hanno titolo per acce-

anche consorzi, sistemi efficienti di utenza e società di altro tipo, dere al servizio di maggior tutela. Questi stessi clienti, inoltre, vengono 
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2 . Stru ttura, prezzi e qualità nel Sf'ttrne eletl1 1Cu 

ammessi al servizio di salvaguardia quando perdurano in una condi- Secondo i dat i ricevuti dagli operatori della salvaguardia nel 2016, il 

zione di morosità. 

Dal 2008 il servizio viene erogato da società di vendita selezionate 

tramite asta 11, che ottengono il diritto a esercitare il servizio per due 

anni consecutivi. 

Nell'autunno dello scorso anno, l'Autorità ha rivisto le regole delle 

aste, introducendo alcune novità sul rating creditizio, sulle garan­

zie che i venditori devono prestare a Terna e sul ruolo del Sistema 

informativo integrato (SII), che deve mettere a disposizione dei 

venditori interessati a partecipare al le aste le informazioni sui clienti 

gestiti nel servizio. A valle del processo di revisione dello schema 

di Regolamento sul le procedure concorsuali, predisposto dall'Ac­

quirente unico, il servizio di salvaguardia per il biennio 2017-2018 

è stato aggiudicato alla fine di novembre 2016 al le stesse imprese 

che lo hanno gestito nel periodo 2014-2016: Enel Energia ed Hera 

Comm. La nuova aggiudicazione ha comportato però diverse varia­

zioni, infatti: 

• Enel Energia si è aggiudicata i territori di nove regioni (prima ne 

aveva otto): Liguria, Piemonte, Val le d'Aosta, Trentino Alto Adige, 

Lombardia, Lazio, Puglia, Molise e Basilicata che nel triennio prece­

dente erano tutti assegnati a Hera Comm; 

• Hera Comm si è aggiudicata il servizio per le restanti undici reg ioni: 

Veneto, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Marche, 

Umbria, Sardegna, Campania, Abruzzo, Calabria e Sicilia; solo tre di 

queste (Toscana, Marche e Umbria) erano assegnate a Hera Comm 

anche nel triennio precedente. 

servizio si è nuovamente ampliato, essendo entrati circa 5.000 punti di 

prelievo in più rispetto al 2015. Più precisamente, lo scorso anno sono 

stati serviti in regime di salvaguardia 89.676 punti di prelievo (calcolati 

con il criterio del pro die e cioè conteggiati per le frazioni di anno per le 

quali sono stati serviti), contro gli 84.785 del 2015. Complessivamente 

sono stati prelevati circa 4,2 TWh. In pratica, il mercato della salva­

guardia è aumentato del 5,8% in termini di punti di prelievo e del 10,7% 

in termini di energia consumata rispetto al 2015 (Tav. 2.47). 

l'.aumento registrato nei punti di prelievo è da attribuire integral­

mente ai clienti allacciati in bassa tensione e tra questi, in particolare, 

all'illuminazione pubblica, mentre la crescita dei volumi acquistati è 

avvenuta per quasi tutte le tipologie di clienti, tranne che per l'illumina­

zione pubblica in media tensione. Infatti, come si vede nei dati esposti 

nella tavola, i punti di prelievo in bassa tensione sono cresciuti del 6,8% 

(12,3% quelli per l'illuminazione pubblica e 5,2% quelli per gli altri usi), 

mentre i punt i in media e in alta tensione sono diminuiti, rispettiva­

.mente, del 5,2% e del 12,8%. 

I volumi di acquisto sono risultati tutti più elevati rispetto al 2015, in 

media del 10,7%, con l'eccezione dell'illuminazione pubblica in media 

tensione. Dati questi andamenti, anche i consumi medi unitari si sono 

ovviamente innalzati. Il consumo medio degli utenti connessi in bassa 

tensione, infatti, è cresciuto del 3,5% (da 17,3 a 17,9 MWh), quello degli 

utenti connessi in media tensione è passato da 321 a 360 MWh e i 

volumi mediamente prelevati dai clienti in alta tensione sono saliti da 

5,4 a 11.4 GWh. 

li settore dell'illuminazione pubblica, come si è visto, ha avuto un 

TAV. 2.47 

TIPOLOGIA DI CLIENTE VOLUMI PUNTI DI PRELIEVO Servizio di salvaguardia per 
tipologia di cliente nel 2015 
e nel 2016 

2015 2016 VARIAZIONE 2015 2016 VARIAZIONE 

Illuminazione pubblica 430 509 18,4% 17,6 19,8 12,3% 

Altri usi 910 972 6,9% 59,9 63,0 5,2% 

TOTALE BT 1.340 1.481 10,6% 77,5 82,8 6,8% 

Illuminazione pubblica 29 23 -21,1% 0,1 0,1 -2,3% 

Altri usi 2.308 2.464 6,7% 7,2 6,8 -5,2% 

TOTALEMT 2.337 2.487 6,4% 7,3 6,9 -5,2% 

Altri usi 141 257 82,6% 0,0 o.o -12,8% 

TOTALEAT 141 257 82,6% o.o 0,0 -12,8% 

TOTALE SALVAGUARDIA 3.817 4.224 10,7% 84,8 89,7 5,8% 

Fonte: Indagine annua le sui settori regolati. 

2:1 Come ha stabilito il decreto del Ministero dello sviluppo economico del 23 novembre 2007. 

Volumi in GWh; punti di prelievo in 
migliaia 
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2. Str Jttwa, r,rew e qualità nel ~ttore elettrico 

andamento differenziato per tensione. Infatti, la crescita dei punti e 

dei volumi dell'illuminazione pubblica in bassa tensione è stata parzial­

mente attenuata dalla contemporanea riduzione di punti e volumi 

allacciati in media tensione. Complessivamente, tuttavia, anche nel 

2016, così come già era accaduto nel 2015, questi clienti hanno assunto 

un peso maggiore nel servizio di salvaguardia. Grazie al la crescita del 

12,2% dei punti di prelievo e del 15,9% dei volumi acquistati, la quota 

dell'illuminazione pubblica sull'intero mercato è salita dal 21% al 22% 

in termini di cl ienti e dal 12% al 13% in termini di volumi acquisiti. Gli 

usi industriali e commerciali hanno, di conseguenza, diminuito la loro 

importanza in questo mercato, pur rimanendo preponderanti: nel 2016, 

quota corrispondente era dell'88%). Il 67% dell'energia acquistata ·da 

questi clienti viagg ia sulle reti in media tensione, ma una quota non 

trascurabile (26%) viene fornita in bassa tensione. 

!.:analisi più dettagliata a livello regionale, esposta nella tavola 2.48, 

mostra come, analogamente al 2015, Campania, Lombardia, Sicilia e 

Lazio sono, nell'ordine, le regioni che nel 2016 hanno assorbito i volumi 

maggiori di energia elettrica acquisita in questo regime. Rispetto al 

TAV. 2.48 

2015, la quota di energia acquisita complessivamente da questi terri­

tori è salita dal 54%.al 56%. Quote relativamente importanti (superiori 

al 5%) appartengono anche ad altre due regioni: Pugl ia e Calabria. 

La tavola consente di valutare, inoltre, come l'incremento medio nazio­

nale osservato nei punti di prelievo serviti in salvaguardia, pari al 12,7%, 

abbia in realtà una fortissima variabilità territoriale: si passa infatti da 

regioni in cui la crescita rispetto al 2015 risulta particolarmente elevata 

(Trentino Alto Adige +60%, Campania +31%, Valle d'Aosta +30%, 

Calabria +20% e Sicilia +19%) a regioni in cui si registra, al contrario, 

una net ta diminuzione (Emilia Romagna -27%, Umbria -23%, Molise 

-19%, Abruzzo e Liguria -16%). 
,.....,.._,... ...... 1: .. t.i..:_..: -.1.- - _ _ _ ; ' - _ ,, _ _..._ _ _ ,:I 1- ,- ~ "'- ·- - ·-- !. •. ; _ . . .. _ .. __ - , .. - -
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riore a quella di Enel Energ ia (Fig. 2.21), ma il divario tra le due è 

diminuito per via della maggiore crescita reg istrata dalle vendite di 

Enel Energia rispetto a quelle di Hera Comm. Nel 2016 il servizio di 

salvaguardia è risultato, dunque, più equamente ripartito tra le due 

società: l'energia venduta da Enel Energia è salita al 48,7% (dal 45,5% 

del 2015), mentre quella venduta da Hera Comm è scesa al 51,3% (dal 

54,5% del 2015). 

Servizio di salvaguardia nel 
2015 e nel 2016 per regione 
Volumi in GWh;. punti di prelievo In 
migliaia 

REGIONE ESERCENTE 2015 2016 

VOLUMI PUNTI VOLUMI PUNTI 
DI PRELIEVO DI PRELIEVO 

Piemonte Hera Comm 110 3,2 158 3,1 

Valle d'Aosta Hera Comm 4 0,1 4 0,1 

Lombardia Hera Comm 529 10,5 533 10,8 

Trentino Alto Adige Hera Comm 12 0,2 43 0,3 

Veneto Enel Energia 125 3,4 134 3,2 

Friuli Venezia Giulia Enel Energia 41 1,0 35 0,9 

Liguria Hera Comm 59 1,7 100 1,4 

Emilia Romagna Enel Energia 121 4,2 101 3,1 

Toscana Hera Comm 231 7,4 203 6,4 

Umbria Hera Comm 49 2,0 37 1,5 

March-e Hera Comm 131 2,4 109 2,2 

Lazio Hera Comm 523 7,4 514 8,6 

Abruzzo Enel Energia 97 2,9 95 2,4 

Molise Hera Comm 73 0,6 29 0,5 

Campania Enel Energia 618 10,3 783 13,5 

Puglia Hera Comm 308 7,3 391 7,9 

Basilicata Hera Comm 51 0,9 47 1,0 

Calabria Enel Energia 7?1 fì,5 751 7,7 

Sieilia Enel Energia 393 9,7 525 11,5 

Sardegna Enel Energia 122 3,2 133 3,4 

ITALIA 3.817 84,8 4224 89,7 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 
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FIG .. 2.21 

Venditori ciel servizio cli 
salvaguardia 
GWh 

o .......... ........... '-"'====="---- ~~-~ """"""""'"""- "'=·~ ~ - ............... - - - --.. ···· .......... _ _ _ 
2014 l 2015 2013 2016 

• Enel Energia • HeraComm Exergia1•1 

(Al Negli ultimi tre mesi del 2013 il serviz_io fu svolto dalla società AEM Comune di Chiomonte al posto di Exergia. 
Fonte: Indagine annuale suì settori regolati. 

Prezzi· e tariffe 

Tariffe per l'uso 
delle infrastrutture 

Con le delibere 22 dicembre 2016, 778/2016/R/eel, 22 di cem­

bre 2016, 779/2016/R/ee l, e 28 dicembre 2016, 799/2016/R/ 

eel, l'Autori tà ha provveduto ad aggiornare, per l'anno 2017, le 

tariffe relative al l'erogazione dei servizi di trasmissione, distri­

buzione e misura dell 'energia elettrica per i clienti domestici e 

non domestici. 

La tariffa media nazionale a copertura dei costi di trasmissione, 

distribuzione e misura per l'anno 2017 risulta pari a 2,827 c€/kWh. 

Nella tavola 2.49 tale tariffa media viene confrontata con quella 

relativa al 2016, calcolata sulla base degli stessi volumi utilizzati per 

il calcolo delle tariffe di distribuzione per l'anno 2017. I valori delle 

componenti UC3 e UC529 considerate nel calcolo per gli anni 2016 e 

201 7 sono, rispettivamente, quelli fissati con le delibere 29 settem­

bre 2016, 534/2016/R/com, e 29 dicembre 201 6, 814/2016/R/com, 

riferite, rispettivamente, al quarto trimestre del 2016 ed al primo 

trimestre del 2017. 

7'J La componente UC3 e quella destinata a coprire gli squilibri dei sistemi di perequazione dei costi di trasporto dell'energia elettrica sulle reti di trasmissione e di distci­
buzione, nonché dei meccanismi di integrazione. Si applica all'energia consumata (€/kWh). La componente UCs serve per coprire una parte dei costi del sistema di 
i11centivi alle imprese che gestiscono le reti di trasporto e di distribuzione per interventi che comportano un miglioramento della qualità del servizio. È composta da­
una parte applicata alla potenza impegnata [€/kW/anno) e da una parte applicata all'energia consumata [€/kWh). 
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2 Stnrttur prtu1 e 'l~a'ità nel s-ett.01e 11ll=tt11co 

TAV. 2.49 

Tariffe meclie annuali per 
i servizi di trasmissione, 
distribuzione e misura 
c€/l<Wh 

ANNO TRASMISSIONE DISTRIBUZIONE MISURA UC3 e UC6 TOTALE 

TAV. 2.50 

Servizi cli trasmissione e 
distribuzione: tariffe meclie 
per tipologia di cliente 
c€/kWl1 

TAV. 2.51 

Servizio di misura: tariffe 
medie per tipologia di cliente 
c€/kWh 

2016 

2017 

Variazione assoluta 

Variazione% 

Fonte: AEEGSI. 

BT usi domestici 

BT illuminazione pubblica 

BT altri usi 

MT illuminazione pubblica 

MTaltri usi 

AT 

AAT 

Fonte: AEEGSI. 

BT usi domestici 

BT illuminazione pubblica 

BTaltri usi 

MT illuminazione pubblica 

MT altri usi 

AT 

AAT 

Fonte: AEEGSI. 

Prezzi del mercato 
al dettaglio 

0,656 

0,693 

0,037 

5,6% 

Nell'ambito dell'Indagine annuale sui settori regolati, è stato chie­

sto agli operatori della vendita, come di consueto, di trasmettere i 

dati relativi ai prezzi finali praticati ai loro clienti sia al netto delle 

imposte sia per la parte connessa ai soli costi di approvvigiona­

mento, intesa come somma delle componenti relative all'energia, al 

dispacciamento, alle perdit e di rete, allo sbi lanciamento e ai costi di 

commercializzazione della vendita . 

L'.analisi dei dati trasmessi dagli operatori, sia.per la sola componente 

98 

1,780 0,248 0,185 2,869 

1,794 0,242 0,098 2,827 

0,014 -0,006 - 0,087 -0,042 

0,8% -2,4% -47,0% -1,5% 

2016 2017 DIFFERENZA 

4,544 4,488 -0,056 

2,286 2,193 -0,093 

3,390 3.313 -0.077 

1,453 1,429 ~0.024 

1,620 1,611 -0,009 

0,767 0,777 O,D10 

0,671 0,681 O,D10 

2016 2017 DIFFERENZA 

0,832 0,814 -0,018 

0,052 0,051 -0,001 

0,201 0,197 -0,004 

0,053 0,045 -0,008 

0,025 0,022 -0,003 

0,005 0,004 -0,001 

0,001 0,001 0,000 

dei costi di approvvigionamento sia per i prezzi finali al netto delle 

imposte, ha mostrato una elevata variabil ità nella spesa unitaria dei 

clienti. Tale risu ltato è riscontrabile per tutte le classi di consumo, 

sia pure con alcune differenze. Come si vede nel la tavola 2.56, che 

mostra le medie dei prezzi praticati ai clienti domestici suddivisi per 

classe di consumo, i va lori vanno da un minimo di 186,7 €/MWh, 

riscontrabile per la classe 1.800-2.500 kWh/anno, a un massimo 

di 384,1 €/MWh per la classe piu piccola (0- 1.000 kWh). Il prezzo 
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2 Struttura, prezzi e ~tialita nel se1lore elt!ltr ico 

scende all'aumentare della dimensione dei clienti fino alla terza nelle fasce con i valori più bassi. La tavola riporta anche l'indicazione 

classe, per poi salire per i clienti di .maggiori dimensioni, a ecce- del prezzo minimo e del prezzo massimo che appaiono molto distanti. 

zione dell'ultima classe, che presenta un valòre lievemente inferiore Come già evidenziato nel paragrafo relativo al mercato libero, negli 

alla precedente. Pertanto, non si registra più il caratteristico anda- anni sono aumentate le offerte disponibili per i clienti finali. Alcune di 

mento a U che emergeva negl i anni scorsi. Ciò è riconducibile queste offerte includono forniture a prezzo bloccato per un periodo 

all'attuazione della prima fase della riforma delle tariffe di rete3°, predeterminato (uno o due anni), in cui i meccanismi di aggiorna-

volta a superare gradualmente la st:uttura progressiva delle tariffe mento dei corrispettivi non sono, quindi, influenzati dalle dinamiche 

stesse. Il costo di approvvigionamento, invece, com'è logico atten- congiunturali dei prezzi dell'energia, ma dipendono in misura ri levante 

dersi, diminuisce continuativamente al crescere dei consumi. dalla data di sottoscrizione dei contratti (e in particolare dalle attese 

A riprova della elevata variabilità dei prezzi praticati dai venditori, sull'andamento dei prezzi dell'energia esistenti in quel momento}, 

si possono osservare i dati presentati nella ~avola 2.52 che, per nonché dalla durata dei contratti stessi (più è lunga, più il prezzo 

ciascuna classe di consumo dei clienti domestici, suddivide per pattuito deve tenere conto dei rischi di mutamento del mercato). Altre 

fasce di pr~zzo (espresse in €/MWh) i valori riscontrati nel mercato offerte sono a prezzo variabile. Alcune di queste prevedono sconti sulla 

libero e la quota di elettricità venduta corrispondente. componente materia prima, alt re ancora; invece, vantaggi sull'acqui..: 

La dispersione dei valori risulta più elevata nelle prime tre classi di sto di altri beni o servizi (come sconti al supermercato o sul carburante 

consumo, mentre in quelle successive i prezzi tendono a concentrarsi o su servizi telefonici, servizi di manutenzione, assicurazione ecc.) 

CLASSE QUANTITÀ DI ENERGIA PUNTI DI PRELIEVO PREZZO DI CUI COSTI DI 
DI CONSUMO AL NETTO APPROVVIGIONAMENTO 
(kWh/anno) DELLE IMPOSTE 

< 1.000 3.594 8.231 384,1 151,0 

1.000-1.800 10.227 7.276 200.4 99,7 

1.800-2.500 12.742 5.983 186,7 94,7 

2.500-3.500 15.057 5.154 195,6 93,8 

3.500-5.000 9.853 2.435 212,4 93,3 

5.000-15.000 5.112 788 224,1 88,3 

> 15.000 528 21 215,4 78,3 

TOTALE CLIENTI DOMESTICI 57.113 29.889 211,9 97,9 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

CLASSE FASCE DI PREZZO (€/MWh) PREZZO PREZZO 

DI CONSUMO MINIMO MASSIMO 

(kWh/anno) 30-75 75-100 100-125 125-150 > 150 

0-1.000 14% 9% 13% 24% 40% 33,3 248,8 

1.000-1 .800 13% 25% 34% 18% 10% 34,3 229,1 

1.800-2.500 14% 34% 36% 10% 6% 32,1 249,9 

2.500-3.500 14% 41% 33% 9% 4% 39,0 233,1 

3.500-5.000 16% 45% 31% 5% 4% 38,5 232,2 

5.000-15.000 22% 52% 21% 3% 2% 30,3 237,3 

>15.000 31% 55% 10% 3% 1% 21,5 214,7 

TOTALE DOMESTICI 17% 37% 27% 10% 9% 21,5 249,9 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

30 Delibera 582/2015/R/eel del 2 dicembre 2015. 

TAV. 2.52 

Prezzi medi finali a clienti 
domestici nel 2016 per 
classe di consumo 
Quantità di energia in GWh: punti di 
prelievo In migliaia: prezzi in 
€/MWh 

TAV. 2.53 

Percentuale del prezzi 
applicati ai clienti domestici 
nel 2016 per fascia di prezzo 
Prezzi minimo e massimo in €/MWh 
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2 Strutt11ra, pruz, e qual tà nt!r se ttore e citrico 

TAV. 2.54 

Prezzi mecli finali ai clienti 
non clomestici nel 2016 per 
livello cli tensione 

LIVELLO DI TENSIONE QUANTITÀ PUNTI PREZZO DI CUI COSTI DI 
DI ENERGIA DI PRELIEVO AL NETTO APPROVVIGIONAMENTO 

DELLE IMPOSTE 

Bassa tensione 72.991 7.274 203,8 86,9 
Quantità di energia in GWh; punti di 

prelievo in migliaia: prezzi in 
Media tensione 93.154 105 177,1 68,5 

€/MWh Alta e altissima tensione 27.384 105,1 61,4 

TOTALE CLIENTI NON DOMESTICI 193.529 7.380 177,0 74,4 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

Ancora, altre offerte sono legate al rispetto di determinate soglie di 

consumo, superate le quali scattano componenti aggiuntive di prezzo. 

a nnrfl\lHÌnin1't-"ln"IDt'\f "° ,f.11' f\ nh11:f"i0~+_.. ''""';,.,.... 
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Successivamente alla completa liberalizzazione del mercato della 

vendita di energia elettrica avvenuta 1'1 luglio 2007, ai sensi della 

legge 3 agosto 2007, ri. 125 (di conversione del decreto legge 18 

giugno 2007, n. 73), l'Acquirente unico è il soggetto che svolge l'atti­

vità di approvvigionamento per i clienti che Ùsufruiscono del servizio 

di maggior tutela, servizio rivolto ai clienti domestici e alle piccole 

imprese che non hanno un venditore sul mercato libero. I clienti che, 

pur non avendo un venditore sul mercato libero, non rientrano tra gli 

aventi diritto alla maggior tutela, sono serviti nell 'ambito del servizio 

di salvaguardia, svolto da società di vendita selezionate attraverso 

apposite procedure di gara. Nello svolgimento delle funzioni che gli 

sono attribuite, l'Acquirente unico è incaricato di approvvigionarsi 

dell'energia elettrica minimizzando i cost i e i rischi connessi con le 

diverse modalità di approvvigio'namento cui può ricorrere. 

La tavola 2.55 riporta i vo lumi di approvvigionamento dell'Acquirente 

TAV. 2.55 

unico relativi al periodo gennaio-dicembre 2016. Dalla tavola è 

possibile constatare come, per i propri approvvigionamenti, l'Acqui­

rente unico abbia effettuato acquisti sul l'MGP per circa il 70% del 

delle offerte per la restante parte (circa il 30% del fabbisogno). 

La quantità di energia elettrica di sbilanciamento attribu ita all'Ac­

quirente unico in qualità di utente per il servizio di dispacciamento 

per le unità di consumo si è attestata su valori pari a circa lo 0,6% 

del fabbisogno, rispetto all'l,8% circa del 2015. 

Nella tavola 2.56 sono riportate le quote del portafoglio dell'Acqui­

rente unico non soggette al rischio prezzo connesso con la volatilità 

dei prezzi di Borsa. 

Con riferimento al 2017 1, l'ammontare di energia elettrica acqui­

stata sui mercati a pronti corrisponde alla totalità del fabbisogno 

dell'Acquirente unico, stimata pari a circa 52 TWh. 

Prezzo dell'energta etettrica e inflazione 

Nell'ambito del paniere di spesa per la rilevazione dei prezzi al 

consumo per l'intera collettività (NIC), utilizzato per la misurazione 

Volumi di 
approvvigionamento 
clell'Acquirente unico nel 
2016 

ACQUISTI DI ENERGIA ELETTRICA Fl F2 FJ TOTALE 

GWh, al !orcio delle perdile di rete 

Al di fuori del sistema delle offerte 5.552 4.222 7.820 17.594 

di cui: 

- contratti bilaterali tramite aste AU 4.399 3.345 6.196 13.940 

- contratti stipulati sull'MTE 1.153 877 1.624 3.654 

Mercato del giorno prima 14.994 13.127 12.465 40.586 

Sbilanciamento Unità di consumolA) -61 -302 -14 -378 

TOTALE 20.485 17.047 20.270 57.802 

(A) Per semplir ir·à non si è risrettatn il se9nn ronvenzion;il~ fissato dalla d!'linern 9 giugno 2006, 111/2006, e successive modifiche 
e integrazioni. 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati dell'Acquirente Unico. 

I dati relat_ivi all'anno 2017 fanno riferimento alle informazioni disponibili nel mese di marzo 2017. 
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2. Strnttu ra. prezzi , riu~ lità nel seltore elettn<:o 

TAV. 2.56 
Fl F2 F3 TOTALE Composizione percentuale 

del portafoglio 
dell'Acquirente unico nel 
2016 

Contratti bilaterali tramite aste AU 21% 20% 

Contratti stipulati sull'MTE 6% 5% 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati dell'Acquirente unico. 

31% 

8% 

24% 

6% 

IIÌcidenza delle fonti di 
approvvigionamento non soggette 
al rischio prezzo sul totale del 
fabbisogno nel 2016 

del tasso di inflazione, il peso dell'energia elettrica è sceso dal 2,14% 0,7%. Poiché nel frattempo il livello genera le dei prezzi è rima-

del 2016 all'l,96% del 2017, a seguito della consueta revisione sto sostanzialmente stabile (-0,1%), la variazione in termini reali 

annuale della ponderazione operata dall'lstat32. . è quasi identica (-0,6%) a quella nominale. Nel primo trimestre 

li segmento dell'energia elettrica è inserito nella tipologia di prodotto di quest'anno si è avuto un aumento a gennajo, mentre non vi 

"Beni energetici regolamentati", che comprende l'insieme di due dei 

segmenti di consumo sottoposti alla regolazione dell'Autorità, vale a 

dire l'energia elettrica e il gas. Poiché anche il 'peso di quest'ultimo è 

lievemente diminuito nel 2017 (vedi il Capitolo 3 di questo Volume), 

l'incidenza della tipologia "Beni energetici regolamentati" è passata 

dal 4,70% del 2016 al 4,14% del 2017. 

l'.indice dei prezzi dell'energi~ elettrica rilevato dall' lstat presenta, 

per il 2016, un'alternanza di aumenti e diminuzioni i quali, 

combinandosi con i livelli dell'anno precedente, fanno sì che 

complessivamente vi sia stata una diminuzione media annua dello 

sono state variazioni nei due mesi successivi. Considerando il 

livello medio dell' indice energia elettrica nel 2016 (pari a 99,3), 

l' inflazione settoria le acquisita3:i a marzo, per il 2017, da questo 

segmento di consumo risu lta pari all'l,2%. 

l'.andamento dell'elettricità ha concorso a determinare il tasso di 

variazione a 12 mesi dei prezzi dei "Beni energetici regolamentati" 

(Fig. 2.22) che, dopo aver toccato un nuovo minimo di - 6,7% a 

maggio 2016, è risalito nei mesi successivi. 

Anche i beni energetici non regolamentati, dopo il minimo assoluto 

FIG. 2.22 
4 --- -------- ------------------- - ---------------- -------- - -------------- -··--- -----------

2 

o 
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-6 

-8 ----- ----- ------- ----- ---~-- - ---- ------------ - ----- ---- ------------ - - ------------ -v v v v v v v v v v v ---------------------------------------
- Energia elettrica 

Energetici regolamentati 

- Inflazione generale 

Indice generale esclusi energetici 

(A} Rapporto tra l'indice di prezzo dell'energia elettrica e l'indice generale. 
Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati lstat, numeri indice per l'intera collettività - Indici nazionali. 

Energia elettrica rea1e1
•
1 

Inflazione generale e 
dell'energia elettrica a 
confronto negli ultimi anni 
Variazione anno su anno clegll Indici 
di prezzo al consumo 

32 Ogni anno, la determinazione dei coefficienti di ponderazione degli indici viene effettuata mediante l'utilizzo dei dati relativi ai consumi finali delle famiglie, stimati 
dalla Contabilità nazionale dell' lstat, e di quelli derivanti dall'Indagine sui consumi delle famiglie, oltre che da altre fonti ausiliarie interne ed esterne all'lstat. Le 
variazioni dei prezzi dei beni e dei servizi inclusi nel paniere concorrono al calcolo dell'indice generale in funzione della quota di spesa che le famiglie destinano 
al loro acquisto. Al fine di misurare le quote di spesa con riferimento ai valori del periodo che definisce la base di calcolo degli indici, ossia dicembre 2016, i dati 
relativi ai consumi finali delle famiglie, riferiti invece all'anno 2015, vengono opportunamente inflazionati sulla base delle variazioni di prezzo misurate nel corri­
spondente interva llo temporale. 

31 L'inflazione acquisita rappresenta la variazione media dell'indice nell'anno indicato, che si avrebbe ipotizzando che l'indice stesso rimanga al medesimo livello 
dell'ultimo dato mensile disponibile nella restante parte dell'anno. 
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2. Struttura, prew e q11aht.i nel settore e ettriro 

TAV. 2.57 

Numeri indice e variazioni del 
prezzo dell'energia elettrica 
Numeri indice 2015=100 e 
variazioni percentuali 

ENERGIA VARIAZIONE INDICE VARIAZIONE ENERGIA ELETTRICA VARIAZIONE 
ELETTRICA A 12 MESI GENERALE A 12 MESI REALE(Al A 12 MESI 

ANN02016 

Gennaio 101,5 1,5% 99,6 0,2% 101,9 0,4% 

Febbraio 101,5 1,5% 99,4 -0,4% 102,1 0,5% 

Marzo 101,5 1,5% 99,6 -0,2% 101,9 0,4% 

Aprile 97,4 -1,8% 99,5 - 0,5% 97,9 -2,5% 

Maggio 97,4 -1,8% 99,8 - 0,3% 97,6 -2,9% 

Giugno 97,4 -1,8% 99,9 -0,4% 97:5 -2,9% 

Luglio 97,4 -1,6% 100,1 -0,1% 97,3 -3,3% 

Agosto 97,4 - 1,6% 100,3 - 0,1% 97,1 -3,3% 

Settembre 100,7 1,7% 100,1 0,1% 100,6 -0,2% 

Ottobre 99,8 -2,0% 100,0 -0,2% 99,8 -2,5% 

Novembre 99,8 -2,0% 99,9 0,1% 99,9 -2,5% 

Dicembre 99,8 -2,0% 100,3 0,5% 99,5 -2,9% 

ANNO 2017 

Gennaio 100,5 -1,0% 100,6 1,0% 99,9 -2,0% 

Febbraio 100,5 -1,0% 101,0 1,6% 99,5 -2,6% 

Marzo 100,5 -1,0% 101,0 1,4% 99,5 -2,4% 

(A) Rapporto tra l'indice di prezzo dell'energia elettrica e l'indice generale. 
Fonte: lstat, Indice dei prezzi al consumo per l'intera collettività. 

di febbraio 2016, sono tornati a salire, salvo una pausa nei mesi di 

luglio e agosto. Ne discende, quindi; una consistente tendenza all'au­

mento dei prezzi per i beni energetici nel loro complesso, che ha 

influenzato sensibilmente l'andamento dell'inflazione. L:indice gene­

rale dei prezzi (Fig. 2.23) dopo quattro anni di stabil ità (sostanziale 

assenza di inflazione) è così tornato a crescere in modo significativo 

a partire dal la fine del 2016. 

L:evoluzione del prezzo dell'.energia elet trica per le famig lie italiane 

può essere valutata anche in confronto con i principali Paesi europei, 

utilizzando gli indici dei prezzi al consumo armonizzati pubbli­

cati dall'Eurostat e rilevati per la misura dell'inflazione (Fig. 2.24). 

La diminuzione dello 0.7%, registrata nel 2016 in Italia, risulta in 

FIG. 2.23 

Livello dei prnzzi nell'ultimo 
triennio 
Indici base gennaio 2014=100 

·02 

105 - - - - - - ---------------~~---~ -------- - ----- --------- -------------------~--- --------- - - ----

75 ---- - ---~---~---- -------- - ----------- ------------- - - ----- -~--- - ------ -----~------- --- - - -v v v v v -------- ----- --- ------ -----------------
Inflazione 

Energetici regolamentati 

Energia elettrica 

- Inflazione esclusi energetici 

Energetici non r·egolamentati 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati lstat, numeri indice per l'intera collettività - Indici nazionali. 
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- 1,2% 
Italia -0,7% 

- 1,0% 

-0,3% 
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2. Struttura, prezzi r. qualità nel settore elettrico 

14,6% 

FIG. 2.24 

Variazioni dei prezzi · 
dell'energia elettrica per le 
famiglie nel principali Paesi 

europei 

5,7% 

-15% -10% -5% 0% 5% 10% 15% 20% 

• 2015 2016 • 201 4-2016 

Fonte: Eurostal , numeri indice dei prezzi al consumo armonizzati. 

linea con la media europea (-0,4%). Una forte diminuzione (-9,8%) 

si è avuta in Spagna, mentre la Francia presenta, all'opposto, un 

aumento del 3,1%. Considerando l'insieme degli ultimi tre ann i, si 

riscontrano differenze ancora più marcate: Italia e Regno Unito 

presentano prezzi sostanzialmente stabi li (diminuzione di circa 1'1%), 

mentre Francia e Spagna mostrano au menti significativi, pari rispet­

tivamente a 11,2% e 14,6%. 

Condizioni economiche per Il servizio di rnagg.lor tutela 

La dinamica del l' indice mensile dell'lstat per il prezzo del l'e­

nergia elettrica è coerente con l'andamento de lle condizioni 

di fornitura nel servizio di maggior tutela per un consumatore 

domestico residente con consumi annui pari a 2.700 kWh e 

potenza di 3 kW. Per tale consumatore t ipo, le forn iture in 

magg ior tutela presentano da l 2014 livelli di prezz9 sostan­

zialmente stabi li, con modeste oscil lazioni intorno al valore 

medio di 18,8 c€/kWh. In tale quadro, si può rilevare che nei 

pri mi nove mesi d,el 2015 vi sono state tre riduzioni consecu-

nel terzo trimestre (+ 0,77 c€/kWh). Infine, nel la prima metà 

di quest'anno vi sono stati due aumenti consecutivi (0,72 c€/ 

kWh). cos·a che non si verificava dal 2012. 

La dinamica sopra esposta risulta dall'evoluzione delle singole 

componenti, in dettaglio: 

• la materia energ ia è il fattore con la maggiore incidenza, ma 

nel periodo considerato (da gennaio 2014 a giugno Z017) ta le 

componente presenta una riduzione di circa il 10% (0,98 c€/ 

kWh), mentre il prezzo fina le, come detto, rimane sostanzial­

mente stabi le; 

• · gli oneri di sistema sono cresciuti continuativamente sino 

all'u ltimo trimestre 2015 (aumento di 1,11 c€/kWh, dovuto 

in particolare all'elemento A3, relativo agli incentivi alle fonti 

rinnovabi li e assimilate), ma successiva mente tale tendenza si 

è invertita e si è avuta una diminuzione di 1,20 c€/kWh, ricon­

ducibile in misura significativa alla sospensione transitoria 

dell'elemento AE, relativo alle agevolazioni alle imprese a elevato 

consumo energet ico; 

tive che hanno determinato una diminuzione di 0,85 c€/kWh • i costi di trasporto e misura presentano un trend crescente: 

nel corso del periodo considerato sono aumentati di 1,18 c€/ 

kWh (oltre il 40%), neutralizzando completamente le dimi­

nuzioni verifica tesi nella materia energia. Gran parte di tale 

aumento è dovuto al la riduzione delle quantità di energia 

distribuite (stan.te l'invarianza dei ricavi riconosciuti alle 

(Fig. 2.25), parzialmente compensata dall'incremento dell'ul­

t imo trimestre (0,66 c€/kWh). Vi sono state altre diminuzioni 

nel 2016, in part icolare nella prima metà dell'anno (-1 ,17 c€/ 

kWh) e nell'u ltimo trimestre.(-0,21 c€/kWh), anche in questo 

caso parzialmente compensate da un aumento, verificat osi 
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2 Struttura, prezi1 e quallta nel setto•e elettr,co 

imprese di distribuzione e trasm issione) e all'applicazione 

della riforma nell'articolazione delle tariffe. 

nel secondo trimestre 2016. 

I corrispettivi a copertura dei costi di approvvigionamento e di 

commercializzazione dell'energia elettrica ad.aprile 2016 hanno 

All' l aprile 2017, il prezzo del l'energia elettrica per un consumatore un'incidenza sul prezzo lordo pari al 42,2%, identica a un anno 

domestico residente, con consumi annui di 2.700 kWh e 3 kW di prima. Tal i corrispett ivi comprendono le seguenti voci: 

potenza, era pari a 16,63 c€/kWh al netto delle imposte e a 19,18 c€/ 

kWh al lordo delle imposte. i costi di acquisto dell'energia sul mercato all'ingrosso 

Le voci a copertura dei costi di trasporto e misura (incluse le campo- (elemento PE); 

nenti tariffarie UC3 e UCs, in quanto attinenti al la perequazione dei i costi di di·spacciamento (elemento PD); 

costi di trasmissione e di distribuzione e ai recuperi di continuità del • i saldi risultanti dal sistema di perequazione dei costi di acquisto 

servizio) rappresentano il 20,6% del prezzo lordo complessivo, con e di dispacciamento dell'energia elettrica per i clienti in maggior 
,,_ - •·-~--J.- .J: - I.i.. .. - -L, - .~ ,· • l ' • • , , I ' , • ' ' I f I ,• ,-,..-,.,- ..-,,-, ,-- \ 
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FIG. 2.25 

Condizioni economiche 
cli maggior tutela per il 
consumatore domestico tipo 
con consumi annui pari a 
2. 700 kWh e potenza pari 
a3kW 
c€/kWh; 2014-2017 

FIG. 2.26 

Composizione percentuale 
delle condizioni economiche 
di maggior tutela per il 
consumatore tipo con 
consumi annui pari a 2.700 
kWh e potenza pari a 3 kW 
I/alari aç1giornati al secomJo 
trimestre 20 17 
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• le voci relative alla commercializzazione (co rrispettivi 

PCV e DISP8T] , 

2. Struttma, prt zzi e qual itÌi nel sdtore elettncu 

di competenza nel 2016, tra le diverse componenti, evidenziando 

il peso della componente A3. Rispetto allo scors·o anno manca 

la compo~ente A6 a copertura degli stranded costs, in quanto è 

Infine, all'l aprile 2017 gli oneri generali di sistema, per il consu- stata abol ita dall'l gennaio 2016 con l'entrata in vigore del nuovo 

matore domestico tipo in regime di maggior tutela, incidono sul 

prezzo lordo per il 18,9%, in diminuzione di quasi sei punti percen­

tual i rispetto allo stesso periodo del 2016. La tavola 2.58 illustra la 

ripartizione del gettito complessivo degli oneri generali di sistema, 

Testo integrato delle disposizioni per l'erogazione dei servizi di 

trasmissione e distribuzione dell'energia e/ettrica3~. Per ulteriori 

informazioni di dettaglio, si rimanda al Capitolo 2 del Volume Il. 

TAV. 2.58 

ALIQUOTA DESCRIZIONE GETTITO ANNUALE Oneri generali. di sistema di 
competenza nell 'anno 2016 
Mf 

A2 Oneri per il finanziamento delle attività nucleari residue 563 

A3 Fonti rinnovabili e assimilate 14.259 

A4 Regimi tarlffari speciali ferrovie 243 

As Finanziamento della ricerca 55 

AS Bonus sociale 34 

AE Agevolazioni imprese energivore o 

UC4 Imprese elettriche minori 65 

MCT Misure di compensazione territoriale 47 

UC7 Efficienza energetica negli usi finali 594 

TOTALE 15.860 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati della CSEA. 

34 . Adottato con la delibera 23 dicembre 2015, 654/2015/R/eel. 
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Qualità del servizio 

Qualità del servizio 
di trasmissione 
dell'energia elettrica 
.nel 2016 

La continuità del servizio di trasmis'sione nel 2016, misurata 

mediante l'indicatore di energia non fornita (ENS), evidenzia un netto 

migliore del periodo 2010-2016, eguagliando quello registrato nel 

2014. Nella tavola 2.59 è mostrato l'andamento dell' indicatore ENS 

relativo agli anni dal 2010 al 2016. 

Il buon valore di ENS registrato nel 2016 è dovuto principalment~ al 

verificarsi di un solo incidente rilevante per una energia non servita 

pari a 295 MWh. Sono così definite le interruzioni con ENS superiore 

TAV. 2.59 

a 250 MWh (considerando gli effetti dei servizi di mitigazione 

prestati dalle imprese distributrici, tali da consentire l'alimentazione 
I I ' , , , ' ti •' I' I ' , 'I ' ' • I' t ' 1• 

ucy11 ULCl!ll c_u1111c:,:,1 d llC ICll U I u1:,u1UULIUIIC d :,cyu1LU LI I U l:idllll lCII -

tazion i del le cabine primari"e originate sulla rete di trasmissione). 

Nella tavola 2.60 sono rappresentati il numero d~gli incidenti rile­

vanti e la relativa ENS, mentre nella tavola 2.61 sono rappresentati 

il numero degli episodi relativi al servizio di mitigazione forn ito dalle 

imprese distributrici e l'entità complessiva dell'energia controal i­

mentata a esse riconosciuta. 

Energia non forn ita per le 
disalimentazioni degli utenti 
MWl1/anno 

ANNO ENS(Al 

TAV. 2.60 

Energia non fo1·ni ta in 
occasione di incidenti 
rilevanti 
Numero di Incidenti rilevanti: 
MWl1/anno 

106 

2010 2.175 

201 1 3.131 

2012 4.460 

2013 2.980 

2014 1.693 

2015 3.211 

2016 1.686 

(A) Il dato è calcolato per l'intera arca nazionale con riferimento alle disalimentazioni subite da tutti gli utenti connessi con la 
rete ri levante, coinvolti nei disservizi dovuti a tutte le cause, compresi gli incidenti rilevanti e senza distinzione di origine della 
disalimentazione. 

Fon le: Comunicazioni di Terna all'AEEGSI. 

ANNO INCIDENTI RILEVANTI ENS 

2010 339 

201 1 2 1.305 

2012 3 2.985 

2013 2 1163 

2014 o o 
2015 2 1.876 

2016 295 

Fonte: Rapporti annuali di Terna e comunicazioni di Terna all'AEEGSI. 

Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    120    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    107    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    106    –



2. Struttura, prern e qu.:ilità nel ~ttore eletlrico 

TAV. 2.61 

ANNO EPISODI MITIGAZIONE Energia valorizzata ai fini 
del servizio di r:nitigazione 
prestato dalle imprese 
distributrici 

2012 17 

2013 22 

2014 9 

2015 17 

2016 6 

Fonte: Comunicazioni di Terna all'AEEGSI. 

Ai fini della regolazione incentivante della qualità del servizio di 

trasmissione, l'indicatore oggetto _di regolazione premi/penalità è 

la ENS ottenuta escludendo i volumi del la ENS derivanti da cause 

non riconducibili all'operato di Terna e considerando il contributo 

degli incidenti rilevanti corretto da una funzione di saturazione 

(ENS regolata). 

Per il periodo 2016-2023 gli obiettivi di miglioramento annuo della 

ENS regolata sono riferiti all'intera RTN con l'esclusione della rete 

già di proprietà della società Ferrovie dello Stato Italiane e succes­

sivamente acquisi ta con contratto di compravendita da Terna e 

conferita alla RTN (RTN FSI); nel 2016 il valore obiettivo della ENS 

regolata è pari a 980 MWh, mentre il valore effett ivo della ENS 

regolata comunicato da Terna e ancora oggetto di verifica da parte 

dell'Autorità è pari a 339 MWh. 

Il numero medio delle interruzioni lunghe (di durata superiore a tre 

minuti) e brevi (di durata compresa tra un secondo e tre minuti) per 

utente dovute a tutte le cause, anche estranee alla responsabilità di 

447 

1.408 

353 

232 Numero di episo(li; MWh/anno 

133 

Terna, inclusi gli incidenti rilevanti, è riportato.nella tavo la 2.62. 

.Nel 2016 tale numero medio, su base nazionale, è migliorato rispetto 

ai valori registrati nel biennio 2014-2015 e si riporta ai valori regi­

strati nel periodo 2010-2013; a esclusione dell'area di Torino, il dato 

2016 è migliore rispetto a quello del 2015 in tutte le aree operative 

territoriali gestite da Terna. 

Dal 2016 è in vigore un nuovo meccanismo di regolazione indi­

viduale a tutela dei clienti finali alimentati in altissima o alta 

tensione. I cl ienti che subiscono un numero di interruzioni lunghe 

o brevi in misura superiore agli standard fissati dall'Autorità o che 

subiscono una disalimentazione di durata prolungata (Tav. 2.63), 

in entrambi i casi di responsabilità di Terna, ricevono un inden­

nizzo economico se hanno adempiuto a un obbligo informativo 

nei confronti di Terna. 

L'ammontare versato da Terna re lativamente alle interruzioni 

accadute nell'anno 2016 è pari a circa 140.000 € per il numero di 

interruzioni e a 240.000 €perla durata massima delle interruzioni. 

TAV. 2.62 

AREA OPERATIVA 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 
TERRITORIALE 

Numero medio di interruzioni 
per utente direttamente 
connesso con la RTN Torino 0,21 0,25 0,20 0,25 0,29 0,47 0,47 

Milano 0,10 0,09 0,16 0,18 0,20 0,42 0,25 

Padova 0,29 0,31 0,33 0,46 0,89 0,45 0,44 

Firenze 0,19 0,14 0,16 0,25 0,17 0,65 0,22 

Roma 0,32 0,42 0,70 0,57 0,45 0,75 0,55 

Napoli 1,14 0,90 0,99 0,95 0,95 1,04 0,65 

Palermo 0,80 0,95 0,79 0,84 1,11 0,89 0,70 

Cagliari 0,11 0,27 0,41 0,73 2,33 0,61 0,16 

TOTALE ITALIA 0,39 0,39 0,45 0,49 0,61 ·o,65 0,44 

(A) I dati sono calcolati con riferimento alle disalimentazioni subite da utenti coinvolti nei disservizi dovuti a tutte le cause, com-
presi gli incidenti rilevanti e senza distinzione di origine. 

Fonte: Comunicazioni di Terna all'AEEGSI. 

Numero di interruzioni di durata 
superiore a un secondo (inclusi gli 
incidenti ri levanti)(A) 
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2 Stru,ttur11, prrw e qual_ità nr settore dettnco 

TAV. 2.63 

Standarcl relativi al numero di 
interruzioni senza preavviso 
lunghe o brevi e alla clurata 
massima delle interruzioni 
senza preavviso per i clienti 
finali AAT o AT 

TIPOLOGIA DI CLIENTE FINALE NUMERO DURATA 
MASSIMO DI MASSIMA DELLE 

INTERRUZIONI INTERRUZIONI 
LUNGHE E BREVI 

Clienti con connessione magliata o 2 ore 

Clienti con connessione radiale con livello di tensione superiore a 150 kV o 2 ore 

Clienti finali con connessione radiale con livello di tensione non superiore a 150 kV 2 ore 

Fonte: AEEGSI. 

Qualità e continuità del 
- - . .. .. . .. 
~er v1L1u u, u1s1:r1ouz1one 
dell'energia elettrica 

Rego{azione premi/perialità della dLJrata e del numero di 

inlerruzlom 

Nel 2016 ri prende il trend di miglioramento della durata e del 

numero delle interruzioni dopo il peggioramento registrato nel 2015, 

atti di Autorità pubblica e a furti; per queste ultime è mostrato, 

nella figura 2.28, il contributo a11·a du rata su base regiona le. 

Considerando le interruzion i sulle reti di distr ibuzione e di 

trasmissione, nel 2016: 

dovuto essenzialmente a eventi metereologici di natura eccezionale. • la du rata delle interruzioni per utente in bassa tensione è stata 

pari a 51 minuti (Fig. 2.27); Rispetto al 2000, anno di prima introduzione della regolazione premi/ 

penalità del la continuità del ?ervizio per le imprese di distribuzione, 

il miglioramento è pari al 73% per la durata delle interruzioni e pari 

al 51% per il numero di interruzioni lunghe (di durata superiore a tre 

minuti). Si conferma il divario tra il Centro-Nord e il Sud del Paese. 

Analizzando in dettag lio gli indicatori relativi al 2016, la durata delle 

interruzioni senza preavviso di responsabilità delle imprese d_istri­

butrici si attesta a 35 minuti a livello nazionale (Figg. 2.27 e 

2.29), e il numero di interruzioni senza preavviso lunghe e brevi • 

(di durata compresa tra un secondo e tre minuti) di responsa­

bilità delle imprese distributrici si attesta a 2,93 interruzioni 

per utente in bassa tensione su base nazionale (Fig. 2.32). Nel 

calcolo di tal i valori sono dedotte le interruzioni con origine sulla 

RTN e sulla rete in alta tensione, le interruzioni eccezionali avve­

nute in periodi di cond izioni perturbate, identificate in base a un 

metodo statistico, le interruzioni dovute a eventi ecceziona li, ad 

108 

la durata delle interruzioni per utente di responsabil ità delle 

imprese distributrici è stata di 35 minuti a livello nazionale, di 

26 minuti nel Nord Italia, di 34 minuti nel Centro Italia e di 48 

minuti nel Sud Italia (Fig. 2.29); 

il numero di interruzioni senza preavviso lunghe si è atte­

stato a 1,76 interruzioni per utente in bassa tensione 

(Fig. 2.30); 

il numero di interruzioni senza preavviso brevi si è attestato a 

1,87 interruzioni per utente in bassa tensione (Fig. 2.31); 

il numero di interruzioni senza preavviso lunghe e brevi per 

utente di responsabilità delle imprese distributrici è stato pari 

a· 2,93 a livello nazionale, con un miglioramento pari al 36% 

rispetto al 2008, pari a 2,02 interruzioni nel Nord Italia, a 2,57 

interruzioni nel Centro Italia e a 4,45 interruzioni nel Sud Italia 

(Fig. 2.32); 
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(A) La quota di minuti di interruzione di responsabilità delle imprese distributrici per l'anno 2016 è ancora oggetto di verifiche da parte 

dell"Autorità. 
Fonte: Elaborazione AEEGSI su dichiarazioni degli esercenti. 
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Interruzioni di responsabilità del distributore 

Interruzioni dovute a furti 

• Interruzioni non di responsabìlità del dist ributore 

o 
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V, 

(A) La quota di minuti di interruzione di responsabilità delle Imprese distributrici per l'anno 2016 è ancora oggetto di verifiche da parte 

dell'Autori tà. 
Fonte : Elaborazione AEEG,51 su dichiarazioni degli esercenti. 
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(A) La quota di minuti di interruzione di responsabilità delle imprese distributrici per l'anno 2016 è an'cora oggetto di verificl1e da parte 

dell'Autorità. 
Fonte: Elaborazione AEEGSI su dichiarazioni degli esercenti. 

FIG. 2.27 

Durata media annuale delle 
interruzioni per cliente in 
bassa tensione 
Minuti persi per cliente all'anno1

A
1
; 

riferita a e-distribuzione e ad altre 
Imprese cllstriliutrici (esclusi gli 
Incidenti rilevanti sulla RTN, glì 
interventi ciel sistemi di difesa e le 
Interruzioni dovute a furti) 

FIG. 2.28 

Durata (minuti persi) delle 
interruzioni per utente In 
bassa tensione per regione 
Riferita a e-distribuzione e ad altre 
imprese distributriciAI 

FIG. 2.29 

Durata media annuale 
delle interruzioni per 
cliente in bassa tensione di 
responsabili tà delle imprese 
distributrici 
Minuti persi per cliente BT 
all'anno(A); riferita a e-distribuzione 
e ad altre imprese distributrici 
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FIG. 2.30 

Numero medio annuo di 
Interruzioni senza preavviso 
lunghe per cliente in bassa 
tensione 
Riferita a e-distribuzione e acl altre 
imprese distributrici (esclusi gll 
incidenti rilevanti sulla RTN e gli 
interventi del sistemi di difesa)(AJ 

FIG. 2.31 

Numero medio annuo di 
interruzioni senza preavviso 
brevi per cliente in bassa 
tensione 
Riferita a e-cliStriliuzione e ad altre 
imprese distributrici (esclusi gli 
Incidenti rilevanti sulla RTN e gli 
interventi clei sistemi di difesa)(A) 

FIG. 2.32 

Numero medio annuo di 
interruzioni senza preavviso 
lunghe e brevi per cliente 
in bassa tensione cli 
responsabilità delle imprese 
distributrici 
Riferita a e-distribuzione e ad altre 
imprese dislribulrid Al 
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lAJ La quota di minuti di interruzione di responsabilità delle Imprese distributrici per l'anno 2016 è ancora oggetto di veri fiche da parte 
dell'Autori tà. 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dichiarazioni degl i esercenti. 
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(A) La quota di minuti di interruzione di responsabilità delle imprese distributrici per l'anno 2016 è ancora oggetto di veri fiche da parte 
dell'Autorità. 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dichiarazioni degli esercenti. 
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(A) La quota di minuti dì Interruzione di responsabil ità delle imprese distributrici per l'anno 2016 è ancora oggetto di verifiche da 
parte dell'Au torità. 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dichiarazioni degli esercenti. 
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La tavola 2.64 mostra i valori di continuità del servizio su base regio­

nale, relativi a interruzioni sulle reti di distribuzione e trasmissione 

(esclusi gli interventi dei sistemi di difesa e gli incidenti rilevanti e, 

per quanto riguarda la durata delle interruzioni, anche dei furti) e in 

particolare la durata delle interruzioni senza preavviso per utente 

in bassa tensione, nonché il numero di interruzioni senza preavviso 

lunghe, brevi e transitorie (di durata inferiore al secondo) registrato 

nel corso del 2016. 

Per quanto riguarda le interruzioni transitorie che hanno interessato 

gli utenti in media tensione, non oggetto di regolazione incenti­

vante, l'Autorità ha confermato, nella pubblicazione comparativa 

2 rutturn, prezzi t qu,ilità nel sl'ttOfC ddtfll:o 

tra imprese distributrici, un pos?ibile strumento mirato a ridurne il 

numero. La suddetta pubblicazione comparativa tra imprese distri­

butrici comprende anche il confronto sulla durata delle interruzioni 

lunghe e sul numero di interruzioni lung he, brevi e transitorie misu­

rate sull'utenza in bassa tensione. 

Persiste il fenomeno dei furti negli impianti della distribuzione. Per 

le regioni del Sud Italia si riporta la durata delle interruzioni dovute 

a furti nel periodo 2008-2016, come illustrato nella tavola 2.65. Il 

fenomeno dei furti inizia a rilevarsi, con impatti sulla durata delle 

interruzioni, ancorché in modo poco significativo, anche nelle 

regioni del Centro-Nord. 

TAV. 2.64 

REGIONE O AREA DURATA MEDIA NUMERO NUMERO NUMERO Durata (minuti persi) delle 
interruzioni e numero di 
interruzioni senza preavviso 
lunghe, brevi e transitorie per 
utente in bassa tensione 

ANNUALE MEDIO MEDIO MEDIO 
INTERRUZIONI INTERRUZIONI INTERRUZIONI INTERRUZIONI 

(AL NETTO DEI FURTI) LUNGHE BREVI TRANSITORIE 

Piemonte 68 1,71 1,93 2,93 

Valle d'Aosta 30 0,77 1,27 1,54 

Liguria 67 1,26 1,72 2,28 

Lombardia 38. 1,1 1 1,04 1,37 

Trentino Alto Adige 25 1,04 1,02 1,00 

Veneto 37 1,23 1.49 3,50 

Friuli Venezia Giulia 30 0,91 1,35 3,59 

Emilia Romagna 30 1,07 1,32 2,63 

Toscana 40 1,31 1,30 2,75 

Marche 50 1,86 1,95 5,27 

Umbria 50 1,54 1,71 5,63 

Lazio 52 1,78 1,61 3,78 

Abruzzo 74 2,32 2,81 9,21 

Molise 33 1,39 1,26 4,66 

Campania 63 2,49 2,76 3,74 

Puglia 70 2.47 2,45 5,18 

Basilicata 39 1,54 1,58 5,75 

Calabria 70 2,67 3,04 6,69 

Sicilia 67 3,37' 3,44 9,48 

Sardegna 53 2,05 2,02 4,17 

Nord 43 1,22 1,37 2,35 

Centro 47 1,62 1,56 3,77 

Sud 65 2,62 2)7 6,28 

ITALIA 51 1,76 1,87 3,92 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dichiarazioni degli esercenti. 

Valori medi annuali riferiti a 
e-distribuzione e ad altre imprese 
distributrici 
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TAV. 2.65 

Durata media annuale clelle 
Interruzioni per utente in 
bassa tensione dovute a furti 
registrate eia e-distribuzione 
Minuti persi 

REGIONE O AREA 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

Abruzzo o o o o o o o o 
Molise o o o o 4 2 10 5 7 

Campania o o o 
Puglia 13 15 44 169 71 129 58 97 54 

Basilicata 2 15 16 11 29 26 62 46 

Calabria o o o 30 39 37 33 18 7 

Sicilia 78 81 204 391 288 259 351 133 113 

Sardegna o o o o 2 o 
Sud 22 23 60 135 91 95 103 57 41 

ITALIA 7 8 20 45 35 37 40 22 16 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dichiarazioni degli esercenti. 

Standard di quaUtà mdl't'iduali per ut~nti in ~ia tensiqne 

Le disposizioni relative alla qualità dei servizi elettrici prevedono 

anche un meccanismo di regolazione individuale di tutela per gli 

utenti alimentati in media tensione. Gli utenti che subiscono un 

numero di interruzioni lunghe o brevi in misu ra superiore agli stan­

dard fissati dall'Autorità (Tav. 2.66) possono ricevere un indennizzo 

economico. Con l'obiettivo di promuovere l'adeguamento tecnico 

degli impianti elettrici degli utenti in media tensione, per avere 

diritto a tali indennizti, gli utenti in media tensione devono aver 

inviato all' impresa distributrice una dichia razione di adeguatezza 

che certifichi la conformità dell'impianto elettrico ai requisiti tecnici 

fissati dall'Autorità. 

Gli utenti in media tensione che nel 2016 hanno subito un numero 

TAV. 2.66 

di interruzioni superiore allo standard (definiti come utenti "peggio 

serviti"), sono localizzati in maggioranza nelle regioni del Sud. Qui 

la percentuale degli utenti peggio servit i è pari al 26% (come per 

gli anni 2012 e 2015, 23% negli anni 2013 e 2014). ben oltre il 9% 

medio nazionale (9% nel 2015 e 8% nel 2014) (Fig. 2.33). 

Gli utenti che non hanno presentato la dichiarazione di adegua­

tezza sono soggetti al versamento di un corrispettivo tariffario 

specifico (CTS). L'[mpresa distributrice trat tiene una quota prede­

finita del CTS e deve versarne la maggior parte al Fondo utenti in 

media tensione presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali 

(CSEA) (Tav. 2.67). Alla CSEA è destinata anche la quota di penali tà 

per numero di interruzioni oltre lo standard, che le imprese distri ­

butrici non corrispondono direttamente a indennizzo di utent i 

in media tensione nel caso di utenti con impiant i non adeguati 

Standard relativo al numero 
cli interruzioni lunghe senza 
preavviso per utenti in meclia 
tensione 

LOCALIZZAZIONE DELL'UTENTE DIMENSIONE DEL COMUNE STANDARD VIGENTI 

Ambiti in alta concentrazione Oltre 50.000 abitanti 6 

Ambiti in media concentrazione Tra 5.000 e 50.000 abitanti 9 

Ambiti in bassa concentrazione Meno di 5.000 abitanti 10 

Fonte: AEEGSI. 
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FIG. 2.33 
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Fonte: Elaborazione AEEGSI su dichiarazioni degli esercenti. 

(Tav. 2.68). In particolare, tali somme vengono destinate al Conto 

qualità dei servizi elettrici che, insieme al Fondo utenti in media 

tensione, ha l'obiettivo di finanziare interventi migliorativi della 

qualità [a partire da i premi erogati da lla rego lazione premi/pena­

lità del la continuità). 

Le somme derivanti dal CTS raccolto dalle imprese distributrici nel 

2016 evidenziano un trend decrescente rispetto agl i anni precedenti, 

·----- ----·········" ··-·· 
············-··~---··· 

····-----
I 

"' "' Cl o Cl <( 
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spiegabile con l'aumento progressivo del numero di utenti aventi 

impianti adeguati su tutto il territorio nazionale. Gli utenti in media 

tensione con impianti adeguati al 31 dicembre 2016 hanno, infatti, 

superato le 60.000 unità (Fig . 2.34). 

Le penali tà versate per l'anno 2016 (Tav. 2.68) sono in diminuzione 

rispetto agli 2014 e 2015 per effetto del miglioramento generale 

della continuità-per l'anno 2016. 

TAV. 2.67 
ANNO CTS RACCOLTO DALLE IMPRESE CTS TRATTENUTO ECCEDENZA VERSATA Corrispettivo tariffario 

specifico raccolto dalle 
imprese distributrici per 
impianti dì utenza in media 
tensione non adeguati 

DISTRIBUTRICI ALLA CCSE 

2007 12,8 5,2 7,6 

2008 45,2 5,4 39,8 

· 2009 62,5 5,5 57,0 

2010 54,6 5,3 49,3 
M€ 

2011 53.4 5,3 48,1 

2012 45.7 9,2 36,5 

2013 43,7 9,7 34,0 

2014 41,0 9,8 31,3 

2015 40,4- 9.7 30,7 

2016 37,8 9,6 28,2 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dichiarazioni degli esercenti. 
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FIG. 2.34 

Utenti in media tensione con 
impianti adeguati nel 2016 
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fonte: Elaborazione AEEGSI su dichiarazioni degli esercenti. 

TAV. 2.68 

Penali tà per le imprese 
distributrici per il 
superamento clegli standard 
'di numero clelle interruzioni 
lunghe e brevi e relativi 
indennizzi automatici a 
utenti in media tensione con 
Impianti elett1·icl adeguati 

ANNO CTS RACCOLTO DALLE IMPRESE CTS TRATTENUTO ECCEDENZA VERSATA 
DISTRIBUTRICI ALLA CCSE 

2007 7,4 0,4 7,0 

2008 8,2 0,9 7,3 

2009 10,0 1,7 8,3 

2010 14,9 4,1 10,8 

2011 14,2 5,2 9,0 

2012 6,3 2,9 3,4 

M€ 2013 4,8 2,4 2,4 

2014 7,4 4,2 3,2 

2015 . 7,5 4,2 3,3 

2016 5,4 3,4 2,0 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dichiarazioni degli esercenti. 

Qualità della tensione sulle reti in ~dia tension, 

Oltre alle interruzioni, gli utenti di tipo industriale, con particolare 

riferi[;1ento a quelli associati ad attività produttive di tipo conti­

nuo, risultano essere sensibili al disturbo della qualità della tensione 

denominato "buco di tensione". Un buco di tensione è un abbas­

samento repentino della tensione di esercizio seguito dal rapido 

ripristino della tensione. I buchi di tensione sono caratterizzati dalla 

tensione residua (solitamente espressa in percentuale della tensione 

di esercizio) e dalla durata (normalmente espressa in millisecondi). 

La tavola 2.69 rappresenta il numero medio di buchi di tensione 

registrati nel 2016 su un campione del 10% di semisbarre di cabina 

14 

primaria in media tensione nell'anno 2016. La tavola fa riferimento 

alla classificazione per celle di severità (profondità/durata) definita 

nella norma europea EN 50160, Caratteristica della tensione fornita 

dalle reti pubbliche di distribuzione de/l'energia e/ettrièa, pubblicata 

nel maggio 201 1. 

La tavola 2.70 riporta il numero di buchi di tensione rilevanti per gli 

utenti. L'aggregazione rispecchia le classi di immunità delle appa­

recchiature elettriche ai buchi di tensione, indicate dalle norme CEI 

EN 61000-4-1 1 e CEI EN 61000-4-34, che a loro volta richiamano 

la definizione di classi di ambienti elettromagnetici fornita dalla CEI 

EN 61000-2-4. 

Nel 2016 si assiste a una riduzione del numero complessivo dei 
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2. Struu ura, prcw e !JL11l11à nel ~etto1e elettrico 

TAV. 2.69 

TENSIONE RESIDUA(%) DURATAIAI 

20-200 ms 200-500 ms 0,5-1 s 1-5 s 5-60 s 

Numero medio di buchi di 
tensione su un campione 
pari al 10% delle semisbarre 
di cabina primaria in media 
tensione 

80 su< 90 38,5 6,6 2,0 0,6 0,1 

70Su<80 16,5 5,9 0,7 0,1 o.o 

40 su< 70 16,6 5,5 0.4 0,1 0,0 

5 su< 40 6,3 1,6 0,2 o.o o.o Anno 2016(A) 

1 Su< 5 0,1 o.o o.o o.o o.o 

TOTALE 78,0 19,6 3,3 0,8 0,1 

(A) I dati si riferiscono al periodo compreso tra la.sett imana del 28 dicembre 2015 e quella dell'l gennaio 2017. 
Fonte: Dati del sistema di monitoraggio QuEEN a cura di RSE. 

TAV. 2.70 
INDICATORE 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 Numero medio di buchi 
N: numero dei buchi di 122,8 136,3 126,5 114.4 98.4 tensione 

N2a: numero dei buchi 61,7 64,3 68,8 49,6 40,6 
con classe di severità 2 

N3b: numero dei buchi 25.7 25,2 26,8 18,8 16,0 
con classe di severità 3 

90,9 103,3 1rn.4 

34,6 37.7 39,6 

14,2 16,2 16,9 

99,6 126,8 

37,41AJ 44,81AI 

16,51AI 19,J(hl 

101,8 

34,3 

15,1 

di tensione per classe di 
severità su un campione pari 
al 10% delle semisbarre di 
cabina primaria in media . 
tensione 
Anni 2006-2016 

(A) Dato rettificato rispetto a quanto pubblicato nella Relazione Annuale degli anni precedenti. 
Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati del sistema di monitoraggio QuEEN. 

buchi di tensione rispetto al 2015. Il valore del 2016 è prossimo ai 

valori registrati dal 2010 al 2014. 

Dal 2015 tutte le semisbarre delle cabine primarie in media 

tensione sono dotate di apparecchiature per il monitoraggio dei 

buchi di tensione. La disponibi lità di dati sui buchi di tensione 

per ogni rete in media tensione consentirà all'Autorità di svi lup­

pare nuovi elementi di regolazione a tutela degli utenti in 

media tensione. 

Al termine del 2015, il Tavolo di lavoro per il mon itoraggio della 

qualità della tensione, istituito ai sensi della delibera 29 dicembre 

2011 , ARG/elt 198/11, e coordinato dalla società Ricerca sul sistema 

energetico (RSE), ha individuato le condizioni per il riconoscimento 

dell'origine dei buchi di tensione (rete AT-AAT o rete MT). Tali condi­

zioni sono state condivise dai gestori di rete della distribuzione e 

della trasmissione partecipanti al Tèlvolo di lavoro e applicate ai 

buchi di tensione registrati dal 2016. 

Indennizzi per interruzioni di lunga durata 

Dal 2009 sono in vigore standard individuali per gli utenti in bassa 

tensione e in media tensione (estesi dal 2012 anche ai produttori 

in bassa tensione e in media tensione) sulla durata massima delle 

interruzioni, indipendentemente dalle cause che le hanno provocate 

(Tav. 2.71). 

La tavola 2.72 illustra gl i indennizzi automatici che le imprese 

distributrici hanno erogato agli utenti in bassa tensione e in media 

tensione, con riferimento alle interruzioni occorse nel 2016 per il 

superamento di tali standard: circa 12 milioni di euro a circa 156.000 

utenti in bassa tensione (in media circa 65 € per utente) e circa 2 

milioni di euro a circa 2.500 utenti in media tensione (in media poco 

meno di 900 € per utente). 

Per il 2016, circa 8 milioni di euro di indennizzi sono a carico 

del Fondo eventi eccezionali, istitu ito presso la CSEA, in 

quanto dovuti a interruzion i non di responsabilità delle 

imprese. Tale Fondo è finanziato, in parte, dalle imprese di 

distribuzione e da Terna e, in pa rte, dagli utenti in med ia e in 

bassa tensione. 

Sempre per il 2016, ulteriori 4 milioni di euro circa di indennizzi sono, 

invece, a carico delle imprese distributrici e di Terna (Tav. 2.73) per 

interruzioni di lunga durata di loro responsabilità. 
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2. Str 1tt\Jra, prern e qual t;i nel settore elettrico 

TAV. 2.71 

'Standard in vigore nel 2016 
sulla clurata massima delle 
Interruzioni per· clienti In 
bassa e in media tensione 
Ore 

TAV. 2.72 

Indennizzi automatici erogati 
al clienti in bassa e In media 
tensione per il superamento 
degli standard sulla durata 
massima delle Interruzioni 
Numero di clienti: ME 

TAV. 2.73 

lnclennizzi automatici erogati 
e ammontare versato al 
Fondo eventi eccezionali. 
dalle imprese distributrici e 
da Terna 
M€ 

116 

TIPO DI INTERRUZIONE E GRADO DI CONCENTRAZIONE TERRITORIALE STANDARD PER STANDARD PER 
CLIENTI BT CLIENTI MT 

Interruzioni senza preavviso 

Alta concentrazione (comuni con più di 50.000 abitanti) 8 4 

Media concentrazione (comuni con numero di abitanti compreso tra 5.000 e 50.000) 12 6 

Bassa concentrazione (comuni con meno di 5.000 abitanti) 16 B 

Interruzioni con preavviso 

Tutti i gradi di concentrazione 8 8 

Fonte: AEEGSI. 

CONCENTRAZIONE INDENNIZZATI INDENNIZZATI 

Alta 42.171 2,4 280 0,3 

Media 43.085 2,7 1.289 1,0 

Bassa 70.513 5,0 973 0,8 

TOTALE 155.769 10,1 2.542 2,2 

Fonte: AEEGSI. 

ANNO INDENNIZZI AMMONTARE QUOTA PARTE 
AGLI UTENTI PER IL SUPERAMENTO RICHIESTO AL FONDO EVENTI A CARICO 

DELLA DURATA MASSIMA ECCEZIONALI DELLE IMPRESE DISTRIBUTRICI 
DELLE INTERRUZIONI E DI TERNA 

2009 4,2 3,5 0,6 

2010 15,5 13,2 2,3 

2011 21,6 18,4 3,2 

2012 92,9 89,3 3,7 

2013 38,8 29,8 8,9 

2014 21.7 18,6 3,1 

2015 111,2 101.7 9,5 

2016 12,3 8,2 4,1 

Fonte: AEEGSI. 

Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    130    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    117    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    116    –



Qualità commerciale dei 
servizi di distribuzione 
e misura dell'energia 
elettrica 

Scopo della regolazione della qualità commerciale dei servizi di 

distribuzione e misura è quello di definire standard nazionali minimi 

e obbligatori per le prestazioni richieste dai clienti (allacciamenti, 

attivazioni, disattivazioni, preventivi, verifiche tecniche, risposte a 

reclami per l'attività di distribuzione e misura ecc.). Gli standard di 

qualità commerciale, applicabili a tutti i distributori, esprimono i 

2. Struttura, prezzi e qualità nel settore ~lettm:o 

tempi massimi per l'effettuazione delle prestazioni e sono tesi alla 

tutela dei clienti e al miglioramento complessivo del sistema. 

Le prestazioni sono assoggettate sin dall'l luglio 2000 agl i standard 

specifici e generali definiti dall'Autorità, che sono stati aggiornati nel 

2004, nel 2007, nel 2011 e, da ultimo, nel 2015 in occasione della 

revisione periodica della disciplina. 

TAV. 2.74 

ANNO CASI DI MANCATO RIMBORSI AMMONTARE Numero di indennizzi 
RISPETTO DEGLI STANDARD EFFETTIVAMENTE EFFETTIVAMENTE 

SOGGETTI A RIMBORSO PAGATI NELL'ANNO PAGATO NELL'ANNO 

Carta dei servizi 

1997 6.099 21 0,001 

1998 4.1 67 54 0,002 

1999 8.418 22 0,001 

Regolazione della qua lità commerciale 

2000 (Il semestre) 7.902 4.771 0,22 

2001 25.650 12.437 0,82 

2002 61.881 52.229 3,11 

2003 67.344 79.072 4,21 

2004 57.424 48.305 3,41 

2005 64.696 63.822 4,43 

2006 73.868 73.714 4,07 

2007 73.903 70.712 4,25 

2008 30.359 28.873 2,36 

2009 28.693 25.687 1,74 

2010 14.499 13.005 1,00 

2011 15.351 14.989 1,22 

2012 15.168 14.633 1,29 

2013 20.795 24.976 2,36 

2014 15.765 19.523 1,97 

2015 15.833 17.206 1,46 

2016 27.905 18.986 1,70 

Fonte: Comunicazioni delle imprese distributrici all'AEEGSI. 

pagati per mancato rispetto 
degli standard di qualità 
commerciale negli anni 
1997-2016 
Imprese elettriche con più cli 
5.000 clienti finali tra clienti finali e 
produttori; M€ 
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2. St~uttura. p.-ezz, e c1u1li~1 nel ,ettore eli:ttnrc 

I clienti finali che richiedono una prestazione soggetta a standard 

specifico, vengono informati dall'esercente il servizio di vendita 

2.75 a 2.80) si osserva che la percentuale più alta dei casi di mancato 

rispetto degli standard specifici registrata nell'anno 2016 è attribuibile: 

del tempo massimo e.dell'indennizzo automatico previsto in caso 

di mancato rispetto dello standard. Dal 2013 alcuni standard sono • per i clienti in bassa tensione, alla comunicazione dell'esito della 

applicabi li anche ai produttori di energia elettrica. 

Le imprese distributrici comun icano annualmente all'Autorità i 

tempi medi effettivi delle prestazioni, i parametri di controllo degli 

standard (percentuale di casi fuori standard, per cause imputabili 

alla stessa impresa al netto di cause di forza maggiore o di respon­

sabilità di terzi), il numero e l'ammontare deg li indennizzi automatici 

pagati agli utenti nel corso dell'anno (anche a seguito di prestazioni 

eseguite nell'anno precedente). 

Il numero dei casi di mancato rispetto degli standard soggetti a 

rimborso automatico nell'anno 2016 è in sensibile aumento rispetto 

alla media degli anni precedenti, principalmente a causa del peggio- • 

ramento nell'esecuzione delle prestazioni da parte di Areti (ex Acea 

Distribuzione). Ciò comporta un aumento del numero e dell'ammon-

verifica del gruppo di misura, al ripristino del valore corretto 

del la tensione di fornitura e all'esecuzione di lavori complessi 

per nuove connessioni permanenti ordinarie; 

per i clienti in media tensione, alla disattivazione della forn i­

tura, alla riattivazione della fornitura in seguito a sospensione 

per morosità e alla comunicazione dell'esito della verifica del 

gruppo di misura; 

per I produttori 1n bassa tensione, alla comun1caz1one . dell'e­

sito della verifica del gruppo di misura e al ri pristino del valore 

corretto della tensione di fornitura; 

per i produttori in media tensione, alla comunicazione dell'esito 

della verifica del gruppo di misura. 

tare degli indennizzi pagati agli utenti (Tav. 2.74). Per tutte le altre prestazioni, le percentuali di mancato rispetto degli 

Esaminando le singole prestazioni, per categoria di utenza (Tavv. da standard specifici sono inferiori al 3%. 

TAV. 2.75 

Standard specifici di qualità 
commerciale per i clienti in 
bassa tensione nel 2016 
Imprese elettriche con più di 5.000 
tra" clienti finali e procJuttori 

118 

PRESTAZIONE STANDARD NUMERO TEMPO MEDIO % DI MANCATO NUMERO DI 
ANNUO DI EFFETTIVO RISPETTO DELLO INDENNIZZI 
RICHIESTE STANDARD AUTOMATICI 

Preventivazione per 15 giorni l'esecuzione di lavori sulla rete 197.754 9,69 1,85% 2.586 
81 per connessioni ordinarie lavorativi 

Esecuzione di lavori semplici 10giorni 253.509 5,46 0,97% 1.965 per connessioni ordinarie lavorativi 

Esecuzione di lavori complessi 50 giorni 41.606 29.79 2,85% 391 lavorativi 

Attivazione della fornitura 5 giorni lavorativi 1.436.116 0,71 0,29% 2.424 

Disattivazione della fornitura 5 giorni lavorativi 961.459 0,78 0,22% 1.348 

Riattivazione per morosità 1 giorno feriale 1.399.303 0,11 0,31% 3.888 

Fascia di puntualità per 
appuntamenti posticipati con 2 ore 69.245 0,00 0,31% 103 
il cliente 

Ripristino della fornitura In 
seguito al guasto del gruppo 3-4 ore 81.389 1,48 1,68% 818 
di misura 

Comunicazione dell'esito della 15 giorni 15.607 10,18 4,76% 702 verifica del gruppo di misura lavorativi 

Sostituzione del gruppo di 15 giorni 7.499 5,42 1,82% 79 misura guasto lavorativi 

Comunicazione dell'esito 20 giorni della verifica della tensione di 1.330 15,63 4,91% 74 
fornitura lavorativi 

Ripristino del valore corretto 50 giorni 421 93,63 19,66% 134 della tensione di forni tura lavorativi 

Fonte: Comunicazioni delle imprese distributrici all'AEEGSI. 
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2. Struttura, prezzi e qualità nel s~ttorc elettrico 

PRESTAZIONE STANDARD NUMERO TEMPO MEDIO % DI MANCATO NUMERO DI 
ANNUO DI EFFETTIVO RISPETTO DELLO INDENNIZZI 
RICHIESTE STANDARD AUTOMATICI 

Preventivazione per l'esecuzione 
15 giorni di lavori sulla rete BT per nuove 133.871 9,71 1,60% 1.418 

connessioni permanenti ordinarie lavorativi 

Esecuzione di lavori semplici per nuove 10 giorni 184.148 5,12 0,93% 1.144 
connessioni permanenti ordinarie lavorativi 

Esecuzione di lavori complessi per 50 giorni nuove connessioni permanenti 28.531 30,32 3,38% 315 
ordinarie lavorativi 

Fonte: Comunicazioni delle imprese distributrici all'AEEGSI. 

PRESTAZIONE STANDARD NUMERO TEMPO MEDIO % DI MANCATO NUMERO DI 
ANNUO DI EFFETTIVO RISPETTO DELLO INDENNIZZI 
RICHIESTE STANDARD AUTOMATICI 

Preventivazione per l'esecuzione di 10 giorni lavori sulla rete Bì per connessioni 28.763 4,86 1,04% 254 
temporanee lavorativi 

Esecuzione di lavori semplici per 
connessioni temporanee con potenza 
disponibile prima e dopo l'attivazione 5 giorni 15.470 2,87 1,19% 122 
entro i 40 kW e distanza massima di lavorativi 
20 m dagli impianti di rete permanenti 
esistenti 

Esecuzione di lavori semplici per 
connessioni temporanee con potenza 
disponibile prima e dopo l'attivazione 10 giorni 

2.074 4,59 0,29% 7 
oltre i 40 kW e/o distanza massima lavorativi 
superiore a 20 m dagli impianti di rete 
permanenti esistenti 

Fonte: Comunicazioni de.Ile imprese distributrici all'AEEGSI. 

PRESTAZIONE STANDARD NUMERO TEMPO MEDIO % DI MANCATO NUMERO DI 
ANNUO DI EFFETTIVO RISPETTO DELLO INDENNIZZI 
RICHIESTE STANDARD AUTOMATICI 

Preventivi per l'esecuzione di lavori 30 giorni 10.916 21,91 1,75% 199 
sulla rete MT lavorativi 

Esecuzione di lavori semplici 20 giorni 287 10,51 1,70% 6 
lavorativi 

Esecuzione di lavori complessi 50 giorni 1.452 22,50 2,18% 3 lavorativi 

Attivazione della fornitura 5 giorni 1.647 3,18 2,04% 35 
lavorativi 

Disattivazione della fornitura 7 giorni 1.864 5,26 3,18% 58 lavorativi 

Riattivazione per morosità 1 giorno feriale 1.465 0,85 4,62% 63 

Fascia di puntualità per appuntamenti 2 ore 1.220 0,00 0,16% . 2 posticipati con il cliente 

Comunicazione dell'esito della verifica 15 giorni 264 12,04 7,94% 27 
del gruppo di misura lavorativi 

Sostituzione del gruppo di misura 15 giorni 25 9,32 0,63% 3 
guasto lavorativi 

Comunicazione dell'esito della verifica 20 giorni 45 17,96 2,98% 6 
della tensione di fornitura lavorativi 

Ripristino del valore corretto della 50 giorni o 0,00 0,00% o 
tensione di fornitura lavorativi 

Fonte: Comunicazioni delle imprese distributrici all'AEEGSI. 

TAV. 2.76 

Standard specifici di . 
qualità commerciale riferiti 
alle nuove connessioni 
permanenti ordinarie dei 
clienti in bassa tensione nel 
2016 
Imprese elettriche con più di 5.000 

tra clienti finali e produttori 

TAV. 2.77 

Standard specifici di qualità 
commerciale riferiti alle 
connessioni temporanee 
dei clienti non domestici in 
bassa tensione nel 2016 
Imprese elettriche con più di 5.000 

tra clienti finali e procluttori 

TAV. 2.78 

Standard specifici di qualità 
commerciale per i clienti in 
. media tensione nel 2016 
Imprese elettriche con più di 5.000 
tra clienti finali e produttori 
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2 ~truttura, prew r <Jp'ilità nel settore elettrico 

TAV. 2.79 

Standard specifici cli qualità 
commerciale per i produttori 
in IJassa tensione nel 2016 
Imprese elettriche con più di 5.000 

tra clienti finali e procluttori 

PRESTAZIONE STANDARD NUMERO TEMPO MEDIO % DI MANCATO NUMERO DI 
ANNUO DI EFFETTIVO RISPETTO DELLO INDENNIZZI 
RICHIESTE STANDARD AUTOMATICI 

Comunicazione dell'esito della verifica 15 giorni 576 10.74 4,65% 
del gruppo di misura lavorativi 

27 

Sostituzione del gruppo di misura 15 giorni 250 5,41 1,87% guasto lavorativi 
6 

Comunicazione dell'esito della verifica 20 giorni 58 15,34 1,00% della tensione di fornitura lavorativi 

Ripristino del valore corretto della 50 giorni 267 76,68 16,91% 
tensione di fornitura lavorativi 

74 

Fonte: Comunicazioni delle imprese distributrici all'AEEGSI. 

TAV. 2.80 

0ta11c1aro specir1c1 ai qua11m 
commerciale per i pmcluttori 
in media tensione nel 2016 
Imprese elettriche con più di 5.000 
tra clienti !Inali e produttori 

L.i.13!3.Lil.:O: 

Comunicazione dell'esito della verifica 
del gruppo di misura 

Sostituzione del gruppo di misura 
guasto 

Comunicazione dell'esito della verifica 
della tensione di fornitura 

Ripristino del valore corretto della 
tensione di fornitura 

!SS:I.U.i. 

15 giorni 
lavorativi 

15 giorni 
lavorativi 

20 giorni 
lavorativi 

50 giorni 
lavorativi 

'"' ilS.J. E i i.I.i i 13.C:.U.IE.:Z i i.i C:S.ZS.-.iiil.i.JJ.I.G.IL 
ANNUO DI EFFETTIVO RISPETTO INDENNIZZI 
RICHIESTE DELLO AUTOMATICI 

STANDARD 

71 12,96 5,06% 6 

23 5,65 1,88% 3 

4 18,50 0,00% o 

3 26,33 0,00% 2 

Fonte: Comunicazioni delle imprese distributrici all'AEEGSI. 

Per le risposte motivate a reclami scritti e le richieste di informa­

zioni scritte per l'attività di distribuzione e misura non sono previsti 

standard specifici associati a indennizzi automatici. Per queste 

prestazioni sono fissati standard generali di qualità che permettono 

di monitorare l'andamento della qualità commerciale ed individuare 

tempestivamente eventuali profi li di criticità. 

120 

Per quanto riguarda i tempi medi effettivi di esecuzione delle presta­

zioni registrati nel 2016 per categoria di utenza (Figg. da 2.35 a 2.41), si 

può osservare che, con esclusione del ripristino del va lore corretto della 

tensione di fornitura per i cl ienti in bassa tensione e per i produttori in 

bassa tensione, il tempo medio effettivo è migliore del tempo massimo 

fissato dall'Autorità per ogni altra tipologia di prestazione e utenza. 
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2. Strutturél, µrezzi e qualità ntl settore tlettrico 

Risposta a reclami o richieste scritte per l'attività di misura 

Risposta.a reclami o richieste scritte per l'attività di distribuzione · ···· -· 
Ripristino del valore corretto della tensione di fornitura 

Comunicazione dell'esito della verifica della tensione di fornitura • ••• i( 

Sostituzione del gruppo di misura guasto 

Comunicazione dell'esito della verifica del gruppo di misura .. iiJ!lilili 
Riattivazione per morosità 

Disattivazione della fornitura 

Attivazione della fornitura 

Esecuzione di lavori complessi }iliiiÌiiiiliiiiiliiiiil.iiilfii~ 
Esecuzione di lavori semplici per connessioni ordinarie 

Preventivazione per l'esecuzione di lavori sulla rete ?~9~!~~~-+-- +---+----+----l--+--
BT per connessioni ordinarie O 10 20 30 40 50 60 70 

• Tempo massimo (standard) Tempo medio effettivo 

Fonte: Comunicazioni delle imprese distributrici ~ll'AEEGSI. 

Esecuzione di lavori complessi per nuove 
connessioni permanenti ordinarie 

Esecuzione di lavori semplici per per nuove 
connessioni permanenti ordinarie 

Preventivazione per l'esecuzione di lavori sulla rete 
BT per nuove connessioni permanenti ordinarie 

o 10 20 30 40 50 

• Tempo massimo (standard) • Tempo medio effettivo 

Fonte: Comunicazioni delle imprese distributrici all'AEEGSI. 

Esecuzione di lavori semplici per connessioni 
temporanee con potenza 

disponibile prima e dopo l'attivazione oltre i 40 kW 
e/o distanza 

massima superiore a 20 m dagli impianti di rete 
permanenti esistenti 

Esecuzione di lavori semplici per connessioni 
temporanee con potenza disponibile prima e dopo 
l'attivazione entro i 40 kW e distanza massima di 

20 m dagli impianti di rete permanenti esistenti 

I 
I 

: 
I I I 

1 I I t I I 
;--------1------ --~--- - ---- i r r 

I I I 
I I I 

5 I I I 

: I : 

: i i i 
( I ! I I 

60 

10 

t --------t-~-----i--------1--~-----r------~t---------

Preventivazione per l'esecuzione di lavori sulla rete 
BT per connessioni temporanee 

I 
I 
I 

I I : 

10 

+-~------+---------+~------~---------~-----~ -+-----~--~ 
O 2 4 6 8 10 12 

• Tempo massimo (standard) Tempo medio effettiv_o 

Fonte: Comunicazioni delle imprese distributrici ~ll'AEEGSI. 

FIG. 2.35 

Standard dì qualità 
commerciale e tempi medi 
effettivi per i clienti domestici 
in bassa tensione nel 2016 
Imprese elettriche con più di 5.000 
tra clienti finall e produttori 

FIG. 2.36 

Standard cli qualità 
commerciale per nuove 
connessioni permanenti 
ordinarie e tempi medi 
effettivi per i clienti in bassa 
tensione nel 2016 
Imprese elettriche con più di 5.000 
tra clienti finali e produttori 

FIG. 2.37 

Standard cli qualità 
commerciale per connessioni 
temporanee e tempi medi 
effettivi per I clienti non 
domestici in bassa tensione 
nel 2016 
Imprese elettriche con più di 5.000 
tra clienti finali e produttori 
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2 Str1:1ttura, prezzi e qualità nel settoie tlettdco 

FIG. 2.38 

Standard di qualità 
commerciale e tempi medi 
effettivi per i clienti in media 
tensione nel 2016 
Imprese eleltricl1e con più cli 5.000 
tra.clienli finali e produttori 

FIG. 2.39 

Stanclard cli qualità 
comme1·ciale e tempi 
medi effettivi per nuove 
connessioni permanenti 
ordinarie per i cl ienti in 
media tensione nel 2016 
Imprese elettriche con più di 5.000 
tra clienti finali e produttori 

Risposta a reclami o ric:hiesk scritte 
· per l'attività dl misura 

Ri.sposta a reclami o richieste scritte 
per l'attività di distribuzione 

Comunicazione dell'esito della verifica 
della tensione! di fornitura 

Sostituzione del gruppo di misura guasto 

Comunicazione dell'esito della verifica 
del gruppo di misura 

Riattivazione per morosità 

Disattivazione della fornitura 

Attivazlone della fornitura 

Esecuzione dì lavori e.amplessi 

Es,cuzione di lavori semplici per connessioni ordinarie 

Preventivi per l'esecuzione di lavori sulla rete Ml 

• Tempo massimo (standard) 
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Esecuzione di lavori complessi per nuove 
connessioni permanenti ordinarie 

Esecuzione di lavori semplici per nuove 
connessioni permanenti ordinarie 

Preventivi per l'esecuzione di lavori sulla rete MT 
per nuove connessioni permanenti ordinarie 

o 10 

Tempo medio effettivo 

20 30 40 

• Tempo massimo (standard) Tempo medio effettivo 

FIG. 2.40 

Standard di qualità 
commerciale e tempi mecli 
effettivi per I procluttori in 
bassa tensione nel 2016 
Imprese elettriche con più di 5.000 
tra clienti finali e produttori 
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Fo11te: Comunicazioni delle imprese distributrici all'AEEGSI. 

Risposta a reclami o richieste scritte per l'att ività di 
misura 

Risposta a reclami o richieste scritte per l'attività di 
distribuzione 

Ripristino del va lore còrretto della tensione di fornitura 

Comunicazione dell'esito della verifica della tensione di' 
fornitura 

Sostituzione del gruppo di misura guasto 

Comunicazione dell'esito della verifica del gruppo di 

misura 

o 

• Tempo massimo (standard) 

Fonte: Comunicazioni delle imprese distributrici all'AEEGSI. 
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Risposta a reclami o richieste scritte per l'attivita di 
misura 

..J 

Risposta a reclami o richieste scritte per l'attivita di 
distribuzione 

Ripristino del valore corretto della tensione di fornitura 

Comunicazione dell'esito della verifica della tensione di 
fornitura 

Sost ituzione del gruppo di misura guasto 

Comunicazione dell'esito della verifica del gruppo di 
misura 
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FIG. 2.41 

Standard di qualità 
commerciale e tempi medi 
effettivi per i procluttori in 
media tensione nel 2016 
Imprese elettriche con più di 5.000 

tra clienti finali e produttori 

• Tempo massimo (standard) Tempo medio effettivo 

Fonte: Comunicazioni delle imprese distributrici all'AEEGSI. 

Per assicurare coerenza con le disposizio ni previste dal Testo inte- Esaminando le prestazioni, si osserva che: 

grato della regolazione della qualita dei servizi di vendita di energia 

elettrica e di gas naturale (TIOV)l5, che .prevede che il vendit?re 

sia l'interfaccia unica per i clienti finali, dall'l luglio 2009 sono in 

vigore due standard specifici (aggiornati nel l'anno 2016) in capo ai 

distributori per la messa a disposizione dei dati tecnici richiesti dai 

venditori (richiesta di dati tecnici acquisibili con lettura del gruppo 

di misura e richiesta di altri dati tecnici). 

" per la richiesta di dati tecnici acquisibili con lettura del gruppo 

di misura, il tempo medio effettivo e la percentuale di casi di 

mancato rispetto dello standard specifico sono migliori di quelli 

del 2015 (il numero di prestazioni è in linea con quello del 2015); 

il numero di indennizzi pagati nel 2016 è inferiore al numero di 

indennizzi pagati nel 2015; 

Le prestazioni hanno standard specifici differenziati a seconda che • per la richiesta di dati tecnici senza la lettura del gruppo di 

la richiesta del venditore riguardi la lettura del gruppo di misura o 

altri dati tecnici. In caso di non rispetto dello standard per cause non 

imputabili a forza maggiore o a terzi, è previsto un indennizzo auto­

matico che il distributore deve versare al venditore. La tavola 2.81 

illustra il numero di richieste, i tempi f_!ledi effettivi, la percentuale 

di casi di mancato rispetto dello standard e il numero di indennizzi 

corrisposti ai venditori dai distributori registrati nell'anno 2016. 

misura (altri dati tecnici). il tempo medio effettivo è in linea 

con quel lo del 2015, mentre la percentuale di casi di mancato 

rispetto dello standard specifico è peggiore rispetto a quella del 

2015; è inoltre da osservare come nel 2016 il numero comples­

sivo di prestazioni sia inferiore a quello del 2015, mentre il 

numero di indennizzi pagati nel 2016 è superiore al numero di 

indennizzi pagati nel 2015. 

TAV. 2.81 
PRESTAZIONE STANDARD NUMERO TEMPO % DI MANCATO NUMERO DI Prestazioni soggette a 

indennizzo automatico per i 
venditori nel 2016 

Richiesta di dati tecnici acquisibili 
con lettura del gruppo di misura 

Richiesta di altri dati tecnici 

10 giorni 
lavorativi 

15 giorni 
lavorativi 

Fonte: Dichiarazioni dei distributori all'AEEGSI. 

ANNUO DI MEDIO RISPETTO INDENNIZZI 
RICHIESTE EFFETTIVO DELLO AUTOMATICI 

STANDARD 

5.103 6.48 2,26% 113 

55.515 11,18 4,74% 2.263 

J:, Allegato A alla delibera 21 luglio 2016, 413/2016/Rlcom. 

Imprese elettriche con più di 5.000 

tra clienti finali e produttori 
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Domanda e offerta di gas naturale 

N el 2016 si è assistito a un rafforzamento della ripresa econo­

mica: il PIL ha registrato un aumento dello 0,9% rispetto al 2015 

e l'indice lstat della produzione industriale ha messò a segno un 

incremento dell'l,6%. 

Il dettaglio settoriale dell'indice della produzione industriale eviden­

zia che i comparti manifatturieri più cresciuti rispetto al 2015 sono: 

la fabbricazione dei mezzi di trasporto [+5,1%), la metallurgia e la 

fabbricazione di macchinari e attrezzature (+3,6% per entrambi), 

nonché l'elettronica (+3,3%). I settori maggiormente gas intensive 

hanno evidenziato risultati differenziati: è nettamente cresciuta, 

come si è appena visto, la metallurgia; la fabbricazione di plastiche 

e la lavorazione di minerali non metalliferi sono aumentate del 

2,1%; un incremento dell'l.4% si è avuto nella fabbricazione di 

prodotti chimici; mentre le produzioni di legno, carta e stampa 

so~o diminuite del lo 0,9%. 

Sotto il profi lo climatico, invece, il 2016 è stato simile al 2q15, che 

90 .... _________ .. , , ................... , ____ _ 

40 

30 · 

20 .. 

10 

o 
00 a, o o N M ... U1 "' ,-... 00 a, 
a, a, o o o o o o o o o 
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era stato più caldo della norma. 

Nel 2016 il consumo interno lordo di gas naturale (che comprende 

consumi e perdite di sistema), secondo i dati preconsuntivi diffusi 

dal Ministero dello sviluppo economico, è aumentato di circa 3.4 

miliardi di metri cubi , risalendo a 70,9 G(m3) dai 67,5 G[m3) del 

2015. In termini percentuali, il consumo lordo è cresciuto del 5% 

rispetto al 2015. 

Coerentemente agli andamenti economici sopr_a accennati, nel 2016 

i consumi industriali hanno reg istrato una netta risalita, . pari al 

7,3%. Una crescita ancor più elevata, pari all'8.4%, si è avuta anche 

nei consumi della generazione termoelettrica, favorita nell'ultimo 

trimestre dell'anno anche dalla temporanea indisponibilità di circa 

un terzo delle centrali nucleari francesi (in gran parte chiuse per test 

di sicurezza ordinati dall'Autorità francese di vigilanza sulla sicu­

rezza del nucleare). fatto che ha ridotto le importazioni di energia 

elettrica dalla Francia. Più contenuto, invece, è risultato l'aumento 

FIG. 3.1 

Consumi di gas naturale per 
settore 
G(m3): valori al netto dei consumi e 
perdite di sistema 

Residenzialee terziario • Industria • Termoelettrico 

(A) Dati provvisori. 
Fonte: Ministero dello w iluppo economico, Bilancio e_nergetico nazionale, vari anni. 
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3. Struttura, preur e quaj, a nel setto•e gas 

dei consumi civili (residenziale e terziario) che rispetto al 2015 sono 

cresciuti dell'l ,7%. Meno significativo rispetto agli anni più recenti 

(4,2%) è stato, viceversa, l'incremento degli "altri usi", che conten­

gono in particolare quelli per autotrazione. Questi ultimi hanno 

registrato una lieve caduta (-0,8%}, la prima dopo anni di continui 

aumenti spinti soprattutto dalle incentivazioni delle auto a metano. 

11 2016 quind i si configura come il secondo anno consecutivo di 

recupero del la domanda fina le che è tornata sui livelli del 2013 ed ha 

raggiun to 1'80% del punto di massimo, toccato nel 2005. 

La crescita della domanda finale è stata accompagnata da un 

adeguato aumento delle importazioni nette (6,6%). I volumi di gas 

i11 1µu1 tdiu uaii'oieru -,ur1u, ir11c1LLi, cresciuti cii 4 G(m~ì rispetto al 

2015, raggiungendo 65,3 G(m3); al contrario, le esportazioni si sono 

ridotte di 9 M(m3). Continua, invece, il trend di riduzione della produ­

zione nazionale (-14,6%). particolarmente rilevante nell'ultimo anno. 

Nel corso dell'anno i prelievi da stoccaggio sono risultati superiori 

alle immissioni; pertanto i volumi in stoccaggio a fine anno sono 

risultati di 58 M(m3) più bassi dei quantitativi di inizio anno. Tenendo 

conto anche dei consumi di sistema e delle perdite di rete, il valore 

netto dei consumi nazionali nel 2016 è risultato pari a 68,9 G(m3), 

un valore del 5,1% più alto del 2015. 

Poichè, come si è visto, l'aumento della domanda interna è stato 

soddisfatto da maggiori importazioni, il livello di dipendenza dall'e­

stero, misurato come rapporto tra le importazioni lorde e il consumo 

interno lordo, è ulteriormente salito al 92,1%, il valore più alto regi­

strato finora. 

Il bilancio degli operatori (Tav. 3.1) è redatto tradizionalmente riag­

gregando i dati che le singole imprese hanno forn ito nell'Indagine 

annuale sui settori regolati in base al gruppo di appartenenza 

dichiarato presso l'Anagrafica operatori, ai sensi della delibera 23 

giugno 2008, GOP 35/08. Nel caso in cui un'impresa dichiari di non 

appartenere ad alcun gruppo societario, viene considerata come 

gruppo a sé. I gruppi sono stati attribuiti alle diverse classi in base 

al valore degli impieghi, cioè la somma dei quantitativi relativi agli 

autoconsumi, alle vendite effettuate all'ingrosso e a quelle rea lizzate 

nel mercato al dettaglio, comprese le vendite a soggetti apparte­

nenti allo stesso gruppo societario. Le elaborazioni dei dati raccolti 

devono intendersi come provvisorie. 

Come nell'anno precedente, nel 2016 i gruppi principali sono stati 

Eni, Engie, Edison ed Enel, i cui impieghi sono risultati, rispettiva­

mente, pari a 60,9 G(m3), 36,2 G(m3), 26,7 G(m3) e 24,4 G(m3); sono 

in aumento, dunque, rispetto al 2015 gli impiegh i di tutti i gruppi 

12& 

principali a eccezione di Engie. Nella classe con impieghi compresi 

tra 10 e 15 G(m3). è rimasto unicamente Royal Dutch Shell con 

impieghi pari a 10,3 G(m3), ancora in diminuzione rispetto al 2015. 

Nella classe dei gruppi i cui impieghi sono compresi tra 2 e 10 G(m3). 

sono presenti 13 gruppi con vendite e autoconsumi che passano dai 

6,3 G(m3) di A2A, in crescita rispetto al l'anno precedente quando 

aveva impieghi pari a 4,1 G(m3), ai 2,0 G(m3) di Estra che l'anno 

scorso ricadeva nella classe dei gruppi con impieghi compresi tra 1 

e 2 G(m3). Oltre ai due gruppi citati, sono presenti in questa classe: 

Duferco Participations Holding SA-Spelugues lnvestments SA, Axpo 

Group, Hera, ENOI, Roma Gas & Power, Gunvor lnternational B.V., 

t:.un, 1ren, 1nnowat10, Kocn ::.upply & 1rading ed l:dt-. I nuovi gruppi 

entrati in questa classe, dal 2016, sono lnnowatio, EdF ed Estra che 

nell'anno precedente avevano impieghi compresi t ra 1 e 2 G(m3). 

Nel la classe dei gruppi con impieghi compresi tra 1 e 2 G(m3) ci sono 

20 gruppi con impieghi che passano dai quasi 2 G(m3) di Vng Ital ia a 

poco più di 1 G(m3) di Alpiq AG. 

Sono, invece, 65 i gruppi della classe con impieghi compres i tra 0,1 

e 1 G(m3) i cui volumi di vendita (inclusi gli autoconsumi) passano 

dai 985,8 G[m3) del maggiore ai 104,5 G(m3) del più piccolo, mentre 

nell'ultima classe ricadono 314 gruppi con impieghi che passano 

da 96,2 G(m3) del più grande alle poche centinaia di metri cubi del 

più piccolo. 

Come già ri levato negli anni passati e come si spiegherà più diffusa­

mente nel corso di questo Capitolo, continuano, dunque, a registrarsi 

nuovi ing ressi nel mercato. Questo aspetto, unito alla mobilità dei 

gruppi tra le diverse classi (specialmente tra le più piccole), nonché 

al fatto che non sono sempre esattamente gli stessi soggetti a 

partecipare al la rilevazione, determina ogni anno una connotazione 

delle classi che risu lta diversa rispetto a quella degli anni precedenti. 

Per quello che riguarda la coltivazione di gas naturale, la stessa è 

quasi tutta nella disponibi lità del gruppo En.i, ·fatta eccezione per 

Royal Dutch Shell, Edison e alcuni piccoli altri piccoli coltivatori. 

Le importazioni appaiono in ulteriore aumento rispetto al l'anno 

precedente, con volumi significativi di gas importato specialmente 

nelle classi degli operatori di più grande dimensione; da notare come 

nei gruppi di più piccola dimensione la quota di gas acquistata 

direttamente da Eni sia, rispettivamenté, pari a 9,5% e 8,6% (l'anno 

scorso i due valori erano pari a 15,7% e 10,5%) a dimostrazione di un 

mercato particolarmente dinamico dove ci si approvvigiona non più 

solo dall'operatore principale. A ri'prova, il gas acquistato sul territo­

rio nazionale che aveva come controparte l'operatore principale nel 
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3 511 uttura. prew e 1ualità nel settore gns 

TAV. 3.1 

GRUPPO 15-45 10-15 2-10 1-2 0,1-1 < 0,1 TOTALE Bilancio del gas naturale 
2016 

ENI G(m3) G(m3) G(m3) G(m3) G(m3) G(m3) 

Produzione. nazionale. netta 4,5 0,4 o,'5 

Importazioni nette!A) 33,2 21,9 0,5 

Variazioni scorte 0,6 0,1 0,2 

Stoccaggi al 31 dicembre 2015 2,1 1,5 0,6 

Stocçaggi al 31 dicembre 2016 1,4 1,4 0,5 

Acquisti sul territorio nazionale 24,4 65,0 8,9 

da Enl 19,0 8,1 1,8 

da altri operatori 5,4 56,9 7,1 

Acquisti in Borsa 0,1 0,0 0,3 

Cessioni ad altri operatori 42,4 65,0 8,6 
nazionali 

- di cui vendite al PSV 39,0 49,8 8,2 

Vendite in Borsa 0,3 1,0 0,3 

Trasferimenti netti -1,4 0,6 0,1 

Consumi e perditelBJ 0,5 0,6 0,1 

Autoconsumi 5,9 4,4 0,1 

Vendite finali 12,3 17,0 1,2 

- di cui a clienti finali collegati 0,7 7,2 o.o 

Al mercato libero 8,9 15,5 1,2 

Al mercato tutelato 3,4 f.3 
Forniture di ultima istanza e o.o 0,1 
default 

Vendite finali per se.ttore!CJ 12,3 16,8 1,2 

Dome.stico 3,7 3,5 

Condominio uso domestico 0,3 0,1 

Commercio e servizi 1,7 0,7 0,0 

Industria 5,5 5,4 1,2 

Generazione elettrica 0,8 7,1 

Attività di servizio pubblico 0,3 0,1 

{A) Le importazioni sono al netto delle esportazioni. 

o.o 0,1 

4,4 1.7 1,4 

-1,2 -0,2 0,3 

2,7 0,9 0,8 

3,9 1,2 0,5 

46,9 29,1 19,8 

7,0 4,0 2,1 

40,0 25,1 17,7 

0,7 0,2 0,4 

38,6 26,3 10,3 

30,8 20,8 5,5 

0,9 0,4 0,5 

0,1 0,3 0,0 

0,4 0,2 0,2 

2,1 0,2 1,1 

9,0 4,0 10,1 

0,6 2,4 1,1 

7,2 3,6 8,3 

1,8 0,4 1,8 

o.o 
9,0 4,0 10,1 

2,7 0,5 2,7 

0,5 0,0 0,8 

1,4 0,4 2,1 

2,2 0,7 3,1 

1,8 2,4 0,9 

0,3 0,0 . 0,5 

0,1 

0,1 

o.o 

o.o 

0,0 

4,9 

0,4 

4,5 

0,1 

0,9 

0,4 

o.o 

0,1 

0,0 

0,2 

4,0 

0,2 

3,1 

1,0 

4,0 

1,5 

0,7 

0,9 

0,8 

0,1 

0,1 

5,6 

63,2 

-0,2 

8,7 

8,9 

199,0 

42,3 

156,7 

1,8 

192,1 

154,6 

. 3,4 

-0,2 

2,0 

14,1 

57,5 

12,1 

47,8 

9,6 

0,2 

57,4 

14,5 

2,5 

7,3 

18,7 

13,1 

1,3 

G(m3); valori riferiti ai gruppi 
industriali 

(B) Consumi e perdite stimati in base alla produzione, all'importazione, allo stoccaggio e agli acquisti interni (inclusi gli acquisti in 
Borsa). 

(Cl Non sono incluse le vendite per forniture di ultima istanza e defnultin quanto non disponibili per settore di consumo. 
Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

2016 è risultato pari al 21,3% contro il 23,4% dell'anno precedente. 

Le vendite al mercato all'ingrosso, incluse quelle in Borsa, risultano 

anche per il 2016 particolarmente significative, arrivando a coprire 

il 73,2% dei volumi venduti e autoconsumati; tali vendite risultano 

elevate in tutti i gruppi a eccezione dei gruppi con vendite inferiori 

a 0,1 G(m3), dove la stessa quota è appena pari al 17,6% (nel 2015 il 

gas destinato al mercato al l'ingrosso da questa classe di operatori 

era pari al 16%). Il dato, tuttavia, non stupisce in quanto in que~ta 

classe, come noto, sono raggruppati i soggetti concentrati nella 

vendita al dettaglio. 

Rispet to al 2015 è cresciuto ulteriormente anche il valore delle 

vendite al Punto di scambio virtuale (PSV) che ammontano a 154,6 

G(m3), mentre nel 2015 erano pari a 133,9 G(m3) rappresentando, 

rispettivamente, il 79,1% e il 75.4% delle vendite all'ingrosso. La 

quota di vendite al PSV è particolarmente elevata in tutti i gruppi 

(nel gruppo Eni è pari al 91,3%), sebbene sia pari al 45.7% nella 

classe con impieghi sotto gli 0,1 G(m3). 

Nel 2016 la quota degli autoconsumi sul totale degli impieghi è del 

5,3%, risultando particolarmente rilevante per i gruppi che dispon­

gono di impianti di produzione di energia elettrica, compresi quelli 
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3. Strutt ira, prezzi e 'lualita nel ,,;ettore ga~ 

di dimensioni più piccole dove sono presenti diversi produttori di 

energia elettrica. Se agli autoconsumi si sommano le vend ite a 

clienti finali collegati societariamente, è possibile notare come il 

gas riservato al proprio fabbisÒgno .nell'ambito di ciascun gruppo 

sia sempre significativo e pari al 9,8% (10,1% lo scorso anno). Eni 

destina il 10,8% del gas complessivamente venduto e autocon­

sumato al proprio fabbisogno, mentre i gruppi che gli riservano la 

quota maggiore sono quelli più grandi con impieghi compresi t ra 

15 e 45 G(m3) e quelli con impieghi compresi tra 0,1 e 1 G(m3) con 

quote pari a 13,3% e 10,0%. 

Le vendite al mercato finale, dove 0,2 G(m3) sono stati destinati alle 

1u11 1itu1c Ji uiii111d Ì) Lo llLd t: Ji tie(uuit, i1c11 1110 roµpresentato ancne 

nel 2016 il 21,5% del gas impiegato; per i piccol issimi gruppi della 

classe inferiore a 100 M(m3), tuttavia, questa quota è pari al 77,9%, 

mentre per i gruppi della classe 0,1-1 G(m3) tali vendite equivalgono 

al 45,9% del gas impiegato. La quota di gas destinata al mercato 

tutelato ha rappresentato nel 2016 il 16,6% delle vendite comples­

sive al mercato finale (contro il 19,2% dell'anno precedente); per Eni 

la quota di gas destinata al mercato tutelato è stata pari al 27,3%, 

mentre per gli operatori della classe più piccola pari al 23,6%. 

Appartengono, infatti, a questa classe gli operatori le cui vendite 

al settore civile (domestico, condomini, attività di servizio pubblico 

e commercio e servizi) sono particolarmente elevate dato che 

raggiungono il 79% delle vendite fina li, a conferma del fatto che gli 

operatori più piccoli tendono ad avere un mercato limitato ai clienti 

òei rerrirorto srnnco 01 vendita, nel caso 01 soggetti cne esistevano 

ancora prima della liberalizzazione, o ad affacciarsi sul mercato, nel 

caso di soggetti nuovi, servendo i clienti di più piccola dimensione. 

Mercato e concorrenza 

Struttura dell'offerta 
di gas 

Produzione Ra.Ziooale 

Secondo i dati pre-consuntivi pubblicati dal Ministero dello 

sviluppo economico nel bilancio gas, nel 2016 la produzione 

. nazionale si è attestata a 5.785 M{m3). in calo del 14,6% 

rispetto al 2015. Poiché il fabb isogno interno lordo è al 

contempo cresc iuto del 5%, il tasso di copertura è sceso a11'8% 

dal 10% reg istrato lo scorso anno. 

Secondo i dati pubblicati dalla Direzione Generale per la sicu­

rezza anche ambientale delle attività minerarie ed energetiche 

del Ministero dello sviluppo economico, riprodotti nella figura 

3.2, nel 2016 sono stati complessivamente estratti 6.021 M(m3) 

di gas naturale: 4.267 M(m3) dal mare e 1.754 M(m3) dai campi 

di produzione nazionale situati in terraferma. Il calo produttivo, 
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secondo questa fonte, è quantificabile in un -12,4% rispetto al 

2015. Diversamente dagli anni precedenti, il calo più vistoso si 

è realizzato nei giacimenti a terra che hanno perso un quarto 

della produzione dell'anno scorso, mentre le colt ivazioni in 

mare hanno estratto solo il 5,7% di gas in meno rispetto al 

2015. Per effetto di questi movimenti, la quota di gas estratta 

da giacimenti in terraferma è scesa al 29%, mentre la colti­

vazione in mare nel 2016 ha rappresentato il 71% dell' intera 

produzione nazionale. 

La Direzione Genera le per la sicurezza anche ambientale delle 

attività minerarie ed energetiche valuta le riserve certe di gas 

al 31 dicembre 2016 in 38,1 G(m3) e quel le probabi li in 53,7 

G(m3) (Fig. 3.3). Rispetto ai dati valutati al 31 dicembre 2015, le 

riserve e.erte risultano diminuite del 22,4%, quelle probabi li in 
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Fonte: Ministero dello sviluppo economico, Direzione Generale per la sicurezza anche ambientale delle attività minerarie ed energetiche. 

FIG. 3.2 

Andamento della produzione 
nazionale di gas naturale dal 
1980 
M(m3) 

aumento del 2,5%, stabili quelle possibil i1. La parte più rilevante 

delle riserve certe, il 52,3%, si trova in mare, mentre il restante 

47,7% è loca lizzato in terraferma (quasi interamente al Sud). 

soltanto probabili o possibili potrebbero trasformarsi in riserve certe, 

grazie al l'intervento di nuove tecnologie e/o di nuovi investimenti. 

Al ritmo di estrazione medio degli ultimi cinque anni e contando 

solo sulle riserve certe, la produzione di gas naturale si esaurirebbe 

in circa cinque anni, sebbene parte delle riserve oggi giudicate 

In base ai dati raccolti nella consueta Indagine annuale sui set tori 

regolati svolta dall'Autorità per l'energia elettrica il gas e il sistema 

idrico, nel.2016 sono stati estratti complessivamente 5.551 M(m3) 

da 21 imprese (lo stesso numero del 2015), riunite in 16 gruppi 

FIG. 3.3 
~5.000 ····- ·-------, .. -.......... ·---- ----·········- · .. ·· ····-------

50.000 ---------·······- ··-·-············-··-··----

45.000 ........................ ------------ ........ ..... · ....... . 
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_____________ ............ - ---

---··-··· ........... ..... -----

35.000 

30.000 
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5.000 1 

44,6% 

O- - ~ ----~ --'---

49,0% 
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Possibili Certe Probabili 
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Fonte: Ministero dello sviluppo economico, Direzione Generale per la sicurezza anche amgientale delle attività minerarie ed energetiche. 

Risorse stimate di gas 
naturale in Italia al 31 
dicembre 2016 
M(m3) 

Le riserve di gas sono quantità stimate che vengono definite, secondo la classificazione internazionale, "certe", "probabili" o "possibili" in base al livello di probabili tà 
di venire commercialmente prodotte nelle condizioni tecniche, contrattuali, economiche e operative esistenti al momento della loro valutazione. In particolare, sulla 
base dei dati geologici e di ingegneria di giacimento disponibili, vengono definite riserve "certe" quando tale probabilit à è superiore al 90%, "probabili" quando il grado 
di probabilità è superiore al 50% e "possibili" quando è minore del 50%. 
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3. Struttura, prl'zz, e ,;iual,ta nel settore IJ"'5 

TAV. 3.2 

Produzione clì gas naturale in 
Italia nel 2016 

RAGIONE SOCIALE QUANTITÀ QUOTA 

Eni 4.525 81 ,5% 

M(m3) Royal Dutch Shell 462 8,3% 

Edison 391 7,0% 

Gas Plus 108 2,0% 

Altri 64 1,2% 

TOTALE 5.551 100,0% 

PRODUZIONE (Ministero dello sviluppo economico) 6.021 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

societari ' . Poiché lo scorso anl')o la produzione era stata di 7.465 

ivi(111~ì.11ci 2Giéì ii l.'o ÌU 11ei Uali I ol'CUiLi uc1i i'imic1yine è Staro ciei 25,G°!~. 

l.'81,5% circa di tutta la produzione naziona le è estratto dalle 

società del gruppo Eni, l'operatore dominante di questo segmento 

con una quota assolutamente maggioritaria e largamente distante 

dal secondo gruppo societario, Royal Dutch Shell, che ha 1'8,3%. 

La quota di quest'ultimo - diversamente dagli anni più recenti - è 

diminuita rispetto allo scorso anno, anche perché la produzione per 

questo gruppo si è ridotta del 34%, più della media. Viceversa, è 

lievemente cresciuta la produzione del gruppo Edison: 391 M(m3) 

nel 2016 contro i 357 M(m3) del 2015. Perciò la quota del gruppo è 

sal ita dal 4,8% al 7%. Sempre in quarta posizione rimane Gas Plus, 

quest'anno con una quota del 2%. 

Secondo i dati preconsuntivi diffusi dal Ministero dello sviluppo 

economico, nel 2016 l'Ital ia ha importato 65.283 M(m3), vale a 

dire 4.017 M(m3) in più del 2015. Le esportazioni, al contrario, sono 

lievemente diminuite da 221 a 212 M[m3). Per questo le importa­

zioni nette hanno registrato un tasso di crescita uguale a quello 

delle importazioni lorde, pari al 6,6%, e sono risalite a 65:071 M(m3) 

dai 61.045 M(m3) del 2015. Nel corso dell'anno, inoltre, un quanti­

tativo relativamente contenuto di gas, 58 M(m3); è stato prelevato 

dagli stoccaggi per soddisfare la domanda finale. Poiché la produ­

zione nazionale è scesa, come si è appena visto, a 5.785 M[m3), i 

quantitativi di gas complessivamente immessi in rete nel 2016 (Fig. 

J.4j sono vaiutao111 111 1u.:.114 IVl(rn:;j, c111que punti percentuali al 

di sopra di quelli del 2015. li grado di dipendenza dell'Italia dalle 

forniture estere è ovviamente cresciuto, toccando il 92,1% dal 

precedente 90,7%. 

La figura 3.5 espone i quantitativi di gas approvvigionato negli ultimi 

due anni per Paese di provenienza del gas3
. Rispetto al 2015 sono 

diminui te le importazioni provenienti dalla Libia (-32%) e dal Nord 

Europa (-60% dalla Norvegia, -55% dall'Olanda e -2% dalla Russia), 

mentre sono fortemente risalite quelle che giungono dall'Algeria 

[+150%) e un piccolo incremento (+1%) si è avuto anche dal Qatar. 

Nel 2016 le esportazioni di gas dall'Algeria verso l'Italia sono quasi t ripli­

cate: dai 7.642 M(m3) del 2015, sono balzate infatti a 19.073 M(m3). Le 

esportazioni algerine via tubo in Italia, dopo alcuni anni di crollo iniziati 

dalla primavera 2013, hanno ripreso a crescere fin dall'ultimo trime­

stre del 2015 grazie al graduale ritorno in funzione dei giacimenti che 

erano stati danneggiati in quel territorio. Nel 2016, come si è visto, sono 

tornate su livelli paragonabili a quelli del 2012, crescendo a un ritmo che 

si è confermato anche nei primi mesi del 2017. 

Negli ultimi anni sono stati rinegoziati diversi contratti di approv­

vigionamento di gas a lungo termine, cosa che ha permesso di 

ottenere maggiore flessibilità nei volumi e dinamiche di prezzo più 

allineate alle cond izioni di mercato che sono fortemente cambiate 

rispetto al periodo pre-crisi. Nei contratti attua li sono maggior­

mente presenti formule di prezzo che contengono indicizzazioni 

anche agli andamenti degli hub. 

Come succede da qualche anno a questa parte, il dato complessivo risulta leggermente superiore a quello di fonte ministeriale, ma anche qui possono valere le consi­
derazioni circa il potere calorifico utilizzato nella stima dei dati. 
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Le importazioni sono suddivise per Paese di provenienza fisica del gas e non contrattuale. Anche il gas importato in regime di swap è contabilizzato in funzione 
dell'origine fisica del gas stesso. 
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Fonte: Ministero dello sviluppo economico. 
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Fonte: Ministero dello svi luppo economico. 

Per effetto di queste variazioni. nel 2016 il peso della Russia tra i 

Paesi che esportano in Italia si è ri dotto di quasi quattro punti 

percentuali, essendo tornato al 41%. La quota del l'Algeria è risalita 

dal 12% al 29%, seguita dal 9% del Qatar che quest'anno ha supe­

rato la Libia, scesa dal 12% al 7%. L'8% delle importazioni italiane 

del 2016 è arrivato dall'insieme degl i altri Paesi. Sempre più ridotta, 

infine, è l'incidenza di Norvegia e Olanda che insieme contano per il 

5% (contro il 12% del 2015). 

Secondo i dati (provvisori) raccolti con l'Indagine annuale sui settori 

4 Dato sempre di fonte Indagine annuale sui settori regolati. 

5.603 5.340 

··-· Russia Qatar Altri 

FIG. 3.5 

Importazioni lorde di gas 
negli ultimi due anni secondo 
la provenienza 
M(m3); stime effettuate in base al 

punto di ingresso del gas 

regolati dell'Autorità, nel 2016 sono stati importati in Italia 63,5 

G(m3) , 3,9 in più rispetto al 20154
. L'aumento è stato, quindi, del 

6,5%, praticamente lo stesso di quello valutato nei dati del Ministero 

dello sviluppo economico5. Il 5% del gas c?mplessivamente approv­

vigionato all'estero, cioè 3,2 G(m3) circa, è stato acquistato presso le 

Borse eu ropee (Tav. 3.3). 

Come sempre, il primo posto nella classifica delle imprese importa­

trici è detenuto da Eni, i cui quantitativi acquistati al l'estero nel 2016, 

pari a 33,4 G(m3), sono risultati del 4,2% superiori a quelli del 201 5.· 

5 Le differenze rispetto ai dati ministeriali dipendono, in parte, dal numero di imprese che rispondono all'Indagine annuale dell'Autorità e, in parte, da discordanze nella 
classificazione dei dati di importazione. In altre parole, è probabile che alcuni quantitativi che Il ministero classifica come importazioni, nell'Indagine dell'Autorità 

vengano considerati come "Acquisti alla frontiera italiana", in consideraz.ione delle operazioni di sdoganamento. 
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L'aumento delle importazioni di Eni, inferiore a quello registrato 

dal totale delle importazioni nazionali, ha fatto scendere la quota . 

di mercato della società al 52.7% (51,2% se calcolata sul valore 

di import di fon te ministeriale), dal 53,8% evidenziato nel 2015. 

Si tratta della seconda riduzione consecutiva dal 2010, quando -

grazie all'operatività dei tetti antitrust stabiliti dal decreto legislativo 

23. maggio 2000, n. 1646 
- la porzione di gas estero approvvigionata 

da Eni era scesa al 39,2%. Da allora, scaduti gli effetti del provve­

dimento legislativo, t ale quota era costantemente cresciuta fino al 

2014, anno in cui ha raggiunto il 56,5%. 

Molto più elevata è stata la crescita delle importazioni di Edison 
( ..,,... ,...,..., , t ' I ,,-, I I • • - - I "'' • 

lT IU,J /oJ, ~CCVI IUd 111 Clo'>'>IIICèl, Cllt'. llèl opµruvv1y1onarn L lJLm··J In 

più rispetto al 2015. Pertanto, la sua quota nel mercato dell'impor­

tazione è salita al 23,1% e la distanza da Eni si è ridotta dì tre punti 

percentuali rispetto a quella dell'anno precedente. Una buon incre­

mento si è avuto anche nelle importazioni di Enel Trade, passate da 

6.7 a 7,2 G(m3) nel 2016. Quindi, Enel Trade è rimasta al terzo posto 

con una quota dell'll.4%. Come nel 2015, anche nel 2016 la quarta 

posizione nella classifica degli importatori è occupata da ENOI, i cui 

quantitativi importati, tuttavia, rappresentano un decimo di quelli 

di Enel Tracie, cioè del terzo importatore. La quota di ENOI, infatti, 

precipita all'l,2%. 

Il panorama degli importatori dalla quarta posizione in classifica in 

giù mostra una certa vivacità e variazioni di posizione in qualche 

caso notevoli, ma i bassi quantitativi coinvolti rendono gli sposta ­

menti più frequenti: sono cioè sufficienti movimenti anche piccoli 

nei quantitativi approvvigionati per registrare tassi di variazione 

relativamente grandi e, di conseguenza, ampi spostamenti nelle 

posizioni della classifica. Da notare, comunque, il forte incremento 

dei volumi approvvigionati da diverse imprese rispetto al 2015, 

tra le quali ne spiccano tre: Premiumgas (+729%), la joint venture 

del gruppo A2A con la filiale tedesca del gruppo russo Gazprom; 

Ascotrade (+293%) e Axpo Italia (+285%). Viceversa, ve ne sono 

altre che invece hanno ridotto in misura significativa le proprie 

importazion i: Omv Gas Marketing & Trading Gmbh (-41,3%), che 

è la vecchia Econgas Gmbh, Gas Intensive (-31.7%) e 28 Energia 

(-26.3%), per citare i soggetti con i tassi di riduzione più elevati. 

Insieme i primi tre importatori hanno approvvigionato 55,3 dei 

63,5 G(m3), cioè 1'87,2% del gas entrato nel n:iercato italiano. Come 

in passato, inoltre, tale quota è in aumento (era 1'86,2% nel 2015) 

per via dell'incremento delle quote di Edison e di Enel Tracie non 

compensato dall'abbassamento della quota di Eni. 

L'anal isi delle Annua/ Contract Quantity pattuite nei contratti 

di importazione (annuali e pluriennali) attivi nel 2016 secondo la 

durata intera (r1g. J.bJ ev1aenz1a una struttura piuttosto lunga. La 

quota dei contratti di lungo periodo, cioè quelli la cui durata intera 

supera i 20 anni, è infatti pari al 79,7% e risu lta in aumento rispetto 

allo scorso anno (era il 76%). L'incidenza delle importazioni a breve, 

quelle cioè con durata inferiore a cinque anni, è diminuita (8,6% 

contro 11,7% nel 2015), mentre quella dei contratti di media durata 

(5-20 anni) si è ancora un pochino ridotta rispetto allo scorso anno 

· (11.7% al posto del 12,3% del 2015), quando si era dimezzata (era al 

24,1% nel 2014). Le Annua/ Contract Ouantitysottostanti alle quote· 

espresse nella figura risultano di anno in anno complessivamente 

più basse, mentre nel 2016 i volumi contrattati sono complessiva­

mente risaliti a circa 86 G(m3). Inoltre, l' incidenza delle importazioni 

spot , quelle cioè con durata inferiore all'anno, nel 2016 è diminuita 

al 6,4%, contro il 9,2% del 2015. 

Sotto il profilo della vita residua, i contratti di importazione in essere 

al 2016 (Fig. 3.7) si rivelano complessivamente ancora piuttosto 

lunghi, ma la struttura contrattuale si va, seppure molto lentamente, 

accorciando di anno in anno: il 58,9% dei contratti (56,2% nel 2015) 

scadrà entro i prossimi dieci anni e il 42,2% di essi (35,8% nel 2015) 

esaurirà i propri effetti entro i prossimi cinque anni. Il 34,5% dei 

contratti oggi in vigore possiede una vita residua superiore a 15 

anni (35,8% nel 2015). 

Il decreto ha previsto, tra le altre misure, l'imposizione di tetti massimi per le importazioni e le vendite sul mercato finale del gas naturale da parte di un singolo ope­
ratore (75% delle importazioni nel 2002, che si riduce fino al 61% n_el 2010), con l'obiettivo di determinare le condizioni per l'ingresso sul mercato di gas importato da 
soggetti div"ersi da Eni e dagli altri due soggetti storicamente presenti. sia pure con quote modeste, nell'importazione di gas. 
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Vale la pena ricordare che questa è stata valutata, come negli anni passati, escludendo le Annua/ Contract Quantity di contratti spot che non hanno dato origine a 
importazioni in Italia, in quanto il gas è stato rivenduto direttamente all'estero dall'operatore, attivo in Italia, che l'ha acquistato. 
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TAV. 3.3 

RAGIONE SOCIALE QUANTITÀ QUOTA POSIZIONE NEL 2015 Primi venti importatori di gas 
in Italia nel 2016 Enl 33.434 52.7% 

Edison 14.666 23,1% 

Enel Trade 7.228 11,4% 

ENOI 772 1,2% 

Axpo Italia 715 1,1% 

Dufenergy Trading Sa 563 0,9% 

Worldenergy Sa 483 0,8% 

Shell Energy Europe Limited 477 0,8% 

Premiumgas 458 0,7% 

lren Mercato 392 0,6% 

Met lntern·ational Ag 377 0,6% 

Hera Trading 341 0,5% 

Asco tra de 318 0,5% 

Koch Supply & Trading 284 0,4% 

Uniper Global Commodit ies Se 270 0,4% 

A2A Trading 259 0,4% 

Linea Più 170 0,3% 

28 Energia 163 0,3% 

Gas Intensive 150 0,2% 

Omv Gas Marketing & Trading Gmbh 149 0,2% 

Altri 1.783 2,8% 

TOTALE 63.452 100% 

Di cui: Importazioni da lle Borse europee 3.169 5,0% 

IMPORTAZIONI (Ministero dello sviluppo economico) 65.283 

fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

Fino a 1 anno: 6,4% 

Tra 1 e 5 anni: 2,3% 

Tra 10 e 15 anni: 6,3% 

Tra 15 e 20 anni : 4,1% 

Oltre 30 anni: 40,6% 

Tra 20 e 25 anni: 26,8% 

Tra 25 e 30 anni: 12,2% 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 
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FIG. 3.6 

Struttura del contratti di 
importazione attivi nel 2016, 
secondo la durata intera 
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FIG. 3.7 

Struttura dei contratti di 
importazione attivi nel 2016, 
seconclo la durata residua Oltre 20 anni: 27,0% 

Tra 15 e 20 anni: 7,4% 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

Infrastrutture del gas 

Tra!porto 

Nel 2016 l'assetto del trasporto del gas naturale è lievemente 

cambiato. Le imprese che gestiscono la Rete di trasporto del gas 

nazionale e regiona le sono scese a nove contro le dieci del 2015: tre 

per la Rete.nazionale e otto per la rete regionàle (Tav. 3.4). 

Dall'1 gennaio 2016, infatti, i gasdotti della rete regionale di trasporto 

TAV. 3.4 

Fino a 1 anno: 13,2% 

Tra 1 e 5 anni: 29,0% 

Tra 5 e TO anni: 16,7% 

della società ltalcog im Trasporto sono stati riclassificati come reti 

di distribuzione e contemporaneamente ceduti a 2i Rete Gas. 

Dal 26 settembre 2016 la società Energie (ex Metan Alpi Energia) 

ha formalizzato la propria scissione parzia le proporzionale in favore 

della società di nuova costituzione Energie Rete Gas, attr ibuen­

dole la propria rete di trasporto regionale e ogni attività diretta nel 

settore del trasporto del gas. 

Reti delle società di trasporto 
nel 2016 

SOCIETÀ RETE NAZIONALE RETE REGIONALE TOTALE 

Snam Rete Gas 9.590 22.918 32.508 

ilm Società Gasdotti Italia 538 1.054 1.592 

Retragas o 407 407 

Energie Rete Gas o 94 94 . 

Infrastrutture Trasporto Gas 83 o 83 

Metanodotto Alpino o 76 76 

GP In frastrut ture Trasporto o 42 42 

Consorzio della Media Valtellina per il trasporto del gas o 41 41 

Netenerqy Service o lfì 3fi 

TOTALE 10.211 24.668 34.879 

Fonte: Indagine annuale sui seltori regolati. 

Dal decreto del Ministero dello sviluppo economico del 3 novembre 2015. 
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. Infine, a partire dall'1 giugno 2016 Gas Plus Trasporto ha cambiato 

la ragione sociale in GP Infrastrutture Trasporto. 

Snam Rete Gas rimane, comunque, il principale operatore di questo 

segmento della fil iera gas. La società possiede il 93,2% delle reti: 

32.508 km di rete sui 34.879 km di cui è composto il sistema 

italiano di trasporto del gas. Il secondo operatore è Società Gasdotti 

Italia, che complessivamente gestisce 1.592 km di rete (il 4,5%), di 

cui 538 sulla Rete nazionale. Vi sono poi altd sette operatori minori 

che possiedono piccoli tratti di rete. 

3. Strutturi!, prezzi e qua lllà nel s~ttore gil> 

Come ogni anno, il Ministero dello sviluppo economico ha aggior­

nato la Rete nazionale dei gasdotti e la rete di trasporto regionale9
. 

Le novità introdotte nel la Rete nazionale sono dovute alle modifiche 

richieste da Snam Rete Gas e dalla Società Gasdotti Italia. La prima 

ha chiesto l'inserimento del nuovo tratto di gasdotto in progetto 

"Allacciamento ltalgas Storage di Cornegfiano Laudense" e ha 

comunicato l'entrata in esercizio dei tratti "Zimella-Cervignano", 

"Biccari-Campochiaro", "Minerbio-Poggio Renatico ON 1.200" e 

"Viggiano-Grumento Nova". Quest'ultimo ha sostituito il tratto 

"Allacciamento Centro Olio di Monte Alpi" che è stato dismesso. 

Società Gasdotti Italia , invece, ha chiesto l' inserimento nella Rete 

nazionale dei nuovi tratti in progetto "Sarroch-Oristano-Porto 

Torres", "Cagliari-Sulcis" e "Codrongianus-Olbia". Società Gasdotti 

Italia ha anche comunicato l'entrata in esercizio de'i tratti di gasdotto 

"Busso-Paliano tronco 3". 

REGIONE RETE RETE VOLUMI RICONSEGNATI NUMERO 

NAZIONALE REGIONALE A IMPIANTI A CLIENTI A CLIENTI ALTRO!Al TOTALE DEI PUNTI 
DI RICON-

DI DISTRI- FINALI IN- FINALI TER- SEGNA 
SUZIONE DUSTRIALI MOELETTRICI 

Piemonte 504 2.155 3.562 1.204 2.797 74 7.637 497 

Valle d'Aosta o 84 46 52 o o 98 12 

Lombardia 626 4.449 8.506 2.585 4.367 583 16.040 2.330 

Trentino Alto 108 372 665 
Adige 

306 46 o 1.018 94 

Veneto 829 2.125 3.968 1.356 653 57 6.034 565 

Friuli Venezia 491 566 832 608 863 125 2.428 163 
Giulia 

Liguria 22 463 866 168 454 2 1.491 62 

Emilia Romagna . 1.270 2.552 4.185 2.739 2.766 5.612 15.302 730 

Toscana 611 1.472 2.152 908 1.876 4 4.941 319 

Umbria 179 467 484 270 76 o 829 95 

Marche 303 631 852 368 1 85 1.306 187 

Lazio 539 1.456 2.051 599 835 532 4.018 440 

Abruzzo 563 939 667 325 322 78 1.393 298 

Molise 389 522 128 57 163 409 756 130 

Campania 579 1.415 1.098 462 1.025 7 2.593 613 

Puglia 707 1.310 1.096 836 2.465 5 4.402 275 · 

Basilicata 432 910 194 152 29 o 375 203 

Calabria 986 1.242 274 45 2.207 5 2.531 293 

Sicilia 1.073 1.538 669 872 2.564 5 4.110 263 

Sardegna 11.215 11.215 2 

Aggregato 504 2.155 3.562 
nazionale 

1.204 2.797 74 7.637 497 

ITALIA 10.211 24.668 32.297 13.915 23.509 18.798 88.518 7.571 

(A) Sono incluse le riconsegne ai punti di esportazione, ai punti di uscita verso lo stoccaggio e alle altre imprese di trasporto, oltre 
che quelle a clienti finali non industriali o termoelettrici direttamente allacciati alla Rete di trasporto (per esempio, ospedali). 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

TAV. 3.5 

Attività cli trasporto per 
regione nel 2016 
Lungliezza delle reti in km; volumi 

riconsegnati In M(m3) 

9 La Rete nazionale dei gasdotti è stata aggiornata all'l gennaio 2017 mediante il decreto del Ministero dello sviluppo economico del 31 gennaio 2017, mentre la rete di 
trasporto regionale è stata aggiornata con il decreto del Ministero dello sviluppo economico del 16 novembre 2016. 
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J. Struttura, µri=zz1 e quallta nel settn,e q,15 

Come sempre, l'aggiornamento della rete di trasporto regionale ha 

riguardato sia l'inserimento di numerosi tratti di rete di nuova realiz­

zazione o di tratti in progetto sia diverse cancellazioni o dismissioni. 

Le attività di trasporto sono riassunte nella tavola 3.5, che riporta, 

con dettaglio regionale, la lunghezza delle reti, i vo lumi di gas tran­

sitati sulle reti e riconsegnati a diverse tipologie di utenti e il numero 

di punti di riconsegna (clienti) complessivamente serviti (tutti i 

dati sono preconsuntivi). L'ult ima riga della tavola, denominata 

"Aggregato nazionale", mostra le riconsegne a punti di uscita che 

non sono riconducibili ad alcuna regione, in quanto punti di espor­

tazione o di uscita verso impianti di stoccaggio o di riconsegna ad 

La crescita complessiva della domanda di gas nel 2016 emerge, 

naturalmente, anche nei dati del trasporto: i volumi riconsegnati 

sulle reti sono, infatti, aumentati di 3,7 G(m3) rispetto al va lore del 

2015, essendo salit i a 88,5 G(m3]. Come lo scorso anno, il numero 

dei punti di riconsegna è leggermente diminuito (7.571 nel 2016 

contro i 7.582 del 2015); pertanto il volume medio trasportato è 

leggermente cresciuto a 11 ,7 M(m3) dagli 11 ,2 M(m3) del 2015 (era 

pari a 9,9 nel 2014). 

Diversamente dallo scorso anno, nel 2016 la crescita complessiva 

ha evidenziato un recupero delle riconsegne al settore industriale 

che sono salite di 706 M(m3), cioè del 5,3% rispetto al 2015. Anche 

le riconsegne al settore termoelettrico hanno reg istrato una forte 

crescita: 2,6 G(m3), vale a dire il 12,5% in più rispetto all'anno 

FIG. 3.8 
100 ... .. - ·--···-·-···· 
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precedente. Le riconsegne agli impianti di distribuzione sono invece 

rimaste quasi invariate, essendo aumentate di 102 M(m3). cioè 

del lo 0,1%. 

Se si allarga lo sguardo ag li ultimi dieci anni (Fig. 3.8). si nota come 

le quantità di gas riconsegnato alle varie tipologie di clienti stiano 

lentamente recuperando, ma risultano ancora 12 G(m3) al di sotto 

dei livelli pre-crisi raggiunti nel 2010. La riduzione dei volumi 

trasportati è avvenuta quasi interamente a carico dei clienti f inali 

termoelettrici e, in misura minore, dei clienti finali industriali. I volumi 

riconsegnati al termoelettrico sono diminuiti di 11 G(m3), cioè del 

32% rispetto a dieci anni fa, mentre quelli riconsegnati all'industria 

sono scesi cii quasi L G(m:;j, va ie a dire ae1r 11 "/o. Al contrario, sono 

aumentati di quasi 11 G(m3) i volumi riconsegnati al settore "Altro" 

che comprende punti di esportazione, punti di uscita verso lo stoc­

caggio, altre imprese di trasporto e altro ancora. 

La tavola 3.6 mostra i risultati dei conferimenti effettuati all'inizio 

dell'anno termico, delle capacità di trasporto di tipo continuo ai 

punti di entrata della Rete nazionale per l'anno termico 2016-2017. 

Ogni anno, infatti, nei mesi. di agosto e settembre, Snam Rete Gas 

effettua i conferimenti delle capacità di trasporto per l'anno termico 

successivo (o gl i anni termici, in caso di durate pluriennali), sul la base 

delle richieste pervenute. La capacità che risulta disponibile succes­

sivamente all'inizio dell'anno termico può ancora essere richiesta e 

conferita per una durata massima pari alla parte restante dell'anno 

termico. La disciplina del conferimento è stata modificata negli anni 

.. , ·-··----- -·· --·· -··-.. -·- .. --- ··--------- ·-· 

19,0 ............ ............. -·-····· .. --...... ,. ___________________ 

19,1 
14,1 

17, 1 
-----... --- ...... ···· ··· 18,8 

18,5 
15,4 

37,3 
34,3 ------

32,3 

29,3 

13,9 14,1 13,6 13,9 

2010 2011 20 12 2013 2014 2015 2016 

Clienti finali industriali • Clienti final i termoelettrici Impiant i di distribuzione Altro 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 
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recenti per includere i conferimenti mensili (per il mese successivo) 

e, a partire dal 2015, per consentire l'offerta in v.endita, a marzo, 

di prodotti di capacità di durata annuale e, a giugno, di prodotti 

di capacità di durata trimestrale per l'anno termico successivo. Dal 

2013 la capacità disponibile è offerta anche su base day-ahead, 

tramite la piattaforma comune PRISMA - European Capacitv 

Platform, presso Tarvisio, Gorizia e Passo Gries cui si sono aggiunti, 

nel 2014, anche Mazara e Gela. 

Per l'anno termico 2016-20'17 la capacità conferibile complessiva­

mente è pari a 294 M(m3)/giorno, valore che è dato dalla somma 

delle capacità di tutti i punti di ingresso collegati via gasdotto 

meno 19,1 M(m3)/giorno che rappresentano la capacità concor­

rente nei punti di Mazara e Gela. Essa, infatti, è la capacità che, se 

resa disponibile nel punto di Mazara, riduce di un uguale valore 

quella conferibile a Gela e viceversa. La capacità complessivamente 

conferibile è cresciuta dell'1 ,5% rispetto a quella dell'anno termico 

precedente, grazie all'aumento della disponibilità a Mazara (punto di 

ingresso del gasdotto Transmed per l'importazione dall'Algeria) e a 

Gela (punto di entrata del gasdotto Greenstream per l'importazione 

dalla Libia). 

I risultati del conferimento mostrano come a inizio anno termico 

la capacità di trasporto di tipo continuo, presso i punti di entrata 

3. Struttura, prew e qur1lita nel sr1tore gas 

della Rete nazionale interconnessi con l'estero via gasdotto, sia 

stata conferita per il 72,2% a 46 soggetti. Considerando le capacità 

conferite ad anno termico avviato, al l'l gennaio 2017 la medesima 

quota scende al 70,7% per la riduzione delle capacità ·conferite a 

Passo Gries (-32%). 

Per confronto, nella tavola sono riportati anche i punti di entrata 

della Rete in corrispondenza dei tre terminali di rigassificazione di 

GNL oggi operanti in Italia. La capacità conferibile giornaliera di 

Panigaglia, pari a 13 M(m3)/giorno, è assegnata al l'operatore del 

terminale GNL Italia del gruppo Snam, che immette il gas in rete per 

conto dei propri utenti della rigassificazione, al fine di consentire 

un utilizzo efficiente della capacità di trasporto presso l'intercon­

nessione con il terminale. All'inizio dell'anno termico il terminale di 

Panigaglia risu ltava completamente libero. 

La capacità conferibile giornaliera del terminale di Rovigo (connesso 

con la Rete nel punto di Cavarzere) è, invece, pari a 26,4 M(m3)/gior;o. 

Poiché l'operatore del terminale, la società Terminale GNL Adriatico, 

ha ottenuto l'esenzione all'accesso dei terzi per 1'80% del la capacità 

e per 25 anni, ai sensi della legge 23 agosto 2004, n. 239, e della 

direttiva europea 2003/55/CE, la capacità conferibile in tale punto 

sarà disponibile soltanto per 5,4 M(m3)/giorno sino all'anno termico 

2032-2033. Infine, la capacità conferibile nel terminale di Livorno 

TAV. 3.6 
PUNTO DI ENTRATA CONFERIBILE CONFERITA DISPONIBILE SATURAZIONE SOGGETTIIDJ Capacità di trasporto cli tipo 

continuo ai punti di entrata 
della Rete nazionale a inizio 
anno termico 2016-2017 
M(m3) stanclard per giorno 

DELLA RETE NAZIONALE 

Passo Gries 59,0 14,2 44,8 24,1% 14 

Tarvisio 107,0 90,8 16,2 84,8% 38 

GorizialAJ 2,0 o 2,0 0,0% o 

Mazara del Vallo(BJ 102,8 84,1 18,6 81,9% 5 

Geial81 42,3 23,2 19,1 54,9% 2 . 

TOTALE!CI 294,0 212,4 81,6 72,2% 46 

Terminali di GNL 

Panigaglia 13,0 o.o 13,0 0,0% · 

Cavarzere 26,4 21,0 5,4 79,7% 

Livorno 15,0 15,0 0,0 100,0% 

(A) Si ricorda che l'importazione presso il punto di Gorizia è un'operazione "virtuale", risultante dai minori volumi fisici in esportazione. 
(B) La capacità conferibile e la capacità disponibile nei punti indicati includono 19,1 M(m3)/g di capacità concorrente ai sensi del 

Codice di rete. 
[Cl Poiché il conferimento della capacità concorrente nel punto di entrala di Mazara del Vallo riduce di un uguale valore la capacità 

disponibile nel punto di entrata di Gela e viceversa, le capacità totali conferlbile e disponibile escludono 19,1 M(m3)/g di capacità 
concorrente. 

(O) Numero di soggetti titolari di capaci là di trasporto di tipo continuo; poiché diversi soggetti hanno ottenuto capacità di trasporto 
in più punti, il numero totale di soggetti è inferiore alla somma dei singoli punti di interconnessione. 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati e Snam Rete Gas. 
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3. ~truttura, prezz e qualità ~I setto~ qas 

gestito dalla società OLT Offshore LNG Toscana, pari a 15 M(m3)/ 

giorno, all'inizio dell'anno termico risultava interamente occupata. Il 

terminale è entrato in esercizio nel dicembre 201 3. 

Complessivamente, nell'anno solare 2016, i sogget ti che hanno chie­

sto e ottenuto capacità di trasporto sulla Rete nazionale e/o sul le 

reti regionali sono stati 342, contro i 348 del 2015, e la percentuale 

med ia dì soddisfazione della richiesta è stata del 100%.11 numero di 

utenti del sistema di trasporto è salito a 1.212 unità contro le 1.189 

unità del 2015. 

Coofcrimeflti piurieooall 

Nel la tavola 3.7 sono riportati i dati relativi alle capacità di t ipo 

pluriennale conferite (a luglio 2016) presso i punti di entrata della 

Rete nazionale interconnessi con l'estero via gasdotto. Come 

previsto dal le disposizioni del l'Autorità, quest'anno sono state asse­

gnate le capacità per i prossimi cinque anni termici, a partire dal 

2017-2018, complessivamente a sei soggetti titolari di contratti di 

importazione pluriennali per 385,4 M(m3)/giorno complessivi. La 

tavola riporta anche i dati relativi all'anno termico 2017-2018, con le 

TAV. 3.7 

capacita di tipo pluriennale conferite lo scorso anno. 

Per tutt i gli ann i termici esposti nella tavola 3.7, i va lori della capa­

cità conferibìle ammontano a 348,4 M(m3)/giorno. Ta le valore è dato 

da.Ila somma del le capacita conferìbìl i presso tutti ì punt i dì entrata 

della rete (compresi i terminali di rigassificazione) al netto di 28,7 

M(m3)/giorno di capacità concorrente disponibi le in alternativa a 

Mazara del Vallo o a Gela. Rispetto ai valori il lustrati nella prima 

colonna della tavola 3.6, si reg istra un aumento di capacità solo 

nei punti di Mazara del Vallo e di Gela, dove le capacità conferibi li 

salgono, rispet tivamente, a 10.8 e a 46,7 M(m3)/giorno (di cui, come 

detto, 28,7 milioni sono di capacità concorrente). 

Cu111e 11e~ii c1111 1i più rece11Li, ~i rioCc,1 che ia capacità conferita òìmi­

nuisce di anno in anno e ìn misura notevole. Dall'anno termico 

2017-2018 all'anno termico 2022-2023 la percentuale di sa tu­

razione scende dal 61% al 9%, con un brusco ca lo in particolare 

nell'anno termico 2019-2020, quando si liberera un notevole spazio 

a Tarvisio e l'intera capacità del punto di Mazara. Tra l'anno termico 

2018-2019 e il successivo lo spazio dispÒnibi le quasi raddoppia 

(passando da 169,5 a 304,8 M(m3)/giorno) per poi crescere ancora 

del 3,6% l'anno successivo. 

Conferimenti ai punti di 
entrata della Rete nazionale 
interconnessi con l'estero via 
gasclotto per gli anni termici 
dal 2017-2018 al 2022-
2023 

PUNTI DI ENTRATA ANNI TERMICI 

2017-2018 2018-2019 2019-2020 2020-2021 2021-2022 2022-2023 

Passo Gries 7,3 7,3 1,0 1,0 0,0 0,0 

Tarvisio 80,5 69,7 10,6 10,0 o.o 0,0 

Gorizia 0,0 0,0 o.o o.o o.o 11,0 

Mazara Del Vallo 77,0 66,2 o.o o.o o.o o.o 
M(m3) standarcl per giorno Gela 11,0 11,0 10,9 11,0 11,0 o.o 

Cavarzere 21 ,0 21,0 21.0 21 ,0 21,0 21,0 

Livorno 15,0 3,81AI o.o o.o o.o o.o 
Panigaglia o.o 0,0 o.o o.o o.o o.o 
TOTALE CAPACITÀ CONFERITA 211,8 178,9 43,6 43,0 32,0 32,0 

Passo Gries 51,7 51,7 58,0 58,0 59,0 59,0 

Tarvisio 26,5 37,3 96,4 97,0 
0

107,0 107,0 

Gorizia 2,0 2,0 2,0 2,0 2,0 2,0 

Mazara Del Vallo 31,0 41,8 108,0 108,0 108,0 108,0 

Gela 35.7 35,7 35,8 35.7 35,7 35,7 

Cavarzere 5,4 5,4 5,4 5,4 5,4 5.4 

Livorno o.o 11,J(A) 15,0 15,0 15,0 15,0 

PanigJglia 13.D 13,0 13,0 13,0 13,0 13,0 

TOTALE CAPACITÀ DISPONIBILE(81 136,6 169,5 304,8 305,8 316.4 316,4 

[A) Nel terminale di Livorno la capacità nell'anno termico 2018-2019 è interamente assegnata solo per i primi tre mesi, poi è nulla. 
(B) La capacità totale disponibile esclude 28.7 M(m3)/g di capacita concorrente, il cui conferimento nel punto di entrata di Mazara del 

Vallo riduce di un uguale valore la capacità disponibile nel punto di entrata di Gela e viceversa. 
Fonte: Snam Rete Gas. 
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Stoccaggio 

In Italia lo stoccaggio di gas naturale è svolto in base a 15 conces­

sioni (Tav. 3.8). Tutti i siti di stoccaggio attivi sono realizzati in 

corrispondenza di giacimenti di gas esausti. 

Alla fine del 2016 è scaduto il periodo di vigenza per otto conces­

sioni, tutte nella t itolarità di Stogit. Per tali concessioni, la società 

ha trasmesso al Ministero dello sviluppo economico e alle Regioni 

le istanze di prima proroga decennale e, nel corso del 2016, ha 

trasmesso al competente Ufficio nazionale minerario per gli idro­

carburi e le georisorse le integrazioni documentali richieste per le 

concessioni di Cortemaggiore e Settala. · 

Lo scorso anno non sono state conferite nuove concessioni, ma 

è entrato in attività lo stoccaggio di Bordolano, inserito da Eni 

tra quelli da realizzare a supporto degli impegni presi ai sensi del 

decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 130. Una vol ta entrato a 

reg ime, previsto per il 2019, lo stoccaggio avrà una portata nomi­

nale massima degli impianti in erogazione di 20 M(m3)/giorno e una 

capacità di circa 1,2 G(m3) di gas. 

3. Strulturill, pra1d e qualità nel 5ettore gas 

Nel 2016 sono, inoltre, proseguiti i lavori nei cantieri per la realizza­

zione del progetto di ltalgas Storage a Cornegliano Laudense dopo 

che, nel 2015, la società ha ottenuto dal Ministero dello svi luppo 

economico il differimento del termine per la conclusione dei lavori 

(spostato al 31 dicembre 2018) e dall'Autorità il riconoscimento 

degli incentivi predisposti10 per favorire lo sviluppo di nuova capa­

cità di punta da stoccaggio. A partire da metà 2018, la realizzazione 

dell'impianto potrebbe mettere altri 2,2 G(m3) di capacità di stoc­

caggio a disposizione del sistema gas italiano. 

Nell'anno termico 2016-2017 il sistema di stoccaggio ha comples­

sivamente offerto una disponibilità per il conferimento in termini 

di spazio complessivo per riserva attiva (c.d. working gas) pari a 

17,1 G(m3), di cui 4,6 G(m3) destinati allo stoccaggio strategico. Lo 

spazio offerto ad asta è stato pari a 12.758 M(m3) e, come nell'anno 

termico precedente, è stato conferito interamente (Fig. 3.9). 

La punta nominale massima di erogazione del sistema è stata pari 

a 245,08 M(m3)/giorno: 237,5 M(m3)/giorno per Stogit e 7,58 M(m3)/ 

giorno per Edison Stoccaggi. 

L:assettò normativo relativo ai servizi di stoccagg io è stato definito 

TAV. 3.8 

CONCESSIONE TITOLARE QUOTA REGIONE SUPERFICIE SCADENZA Concessioni di stoccaggio 
in llalia 

(km) 

Alfonsine(A) Stogit 100% Emilia Romagna 85,88 01/01/2017 

Bordolano Stogit 100% Lombardia 62,97 06/11/2021 

Brugherio Stogit 100% Lombardia 57,85 01/01/2017 

Cellino Edison Stoccaggio 100% Abruzzo 30,38 10/12/2024 

Collalto Edison Stoccaggio 100% Veneto 88,95 16/06/2024 

CornegJiano(A) ltal Gas Storage 100% Lombardia 24,23 15/03/2031 

Cortemaggiore Stogit 100% Emilia Romagna 81,61 01/01/2017 

Cugno Le MacinelA) Geogastock 100% Basilicata 48,16 02/08/2032 

Fiume Trieste Stogit 100% Abruzzo-Molise 76,79 21/06/2022 

Minerbio Stogit 100% Emilia Romagna 68,61 01/01/2017 

Ripalta Stogit 100% Lombardia 62,96 01/01/2017 

Sabbioncello Stogit 100% Emilia Romagna 100,15 01/01/2017 

San Potito e Cotignola 
Edison Stoccaggio 90% Emilia Romagna 51,76 24/04/2029 
Blugas Infrastrutture 10% 

Sergnano Stogit 100% Lombardia 42,31 01/01/2017 

Settala Stogit 100% Lombardia 50,73 01/01/2017 

(A) Concessioni non attive. 
Fonte: Ministero dello sviluppo economico, Direzione Generale per la sicurezza anche ar)lbientale delle attività minerarie ed 
energetiche. 

10 Adottati con la delibera 23 aprile 2015, 182/2015/R/gas. 

14 1 

Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    155    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    142    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    141    –



3 St• ,ttur;i, p1czz1 e qualità nel settor<.> g .. s 

tra dicembre 2016 e febbraio 2017, con l'emanazione, da parte del 

Ministro dello sviluppo economico, dei decreti in materia (decreti 7 

dicembre 2016, 13 e 14 febbraio 2017). Tale assetto replica quello 

dell'anno precedente e, in particolare, fissa : 

la capacità disponibile per favorire l'approvvigionamento diretto 

di GNL dall 'estero; 

una disponibilità di prestazione di erogazione costante per 

tutta la durata della fase di erogazione (servizio di modula­

zione uniforme). 

Le modal ità di conferimento si limitano a due tipi: 

specifiche per le capacità definite dal ministero; 

la capacità disponibile per lo stoccaggio di modulazione di • attraverso procedure di asta competitiva. 

punta, per l'anno termico 2017-2018, pari a 7,625 G(m3), allocati 

in asta; a tale capacità è associata una prestazione di eroga- Nel complesso, nell'anno termico 2016-2017 Stogit ha conferito 

zione decrescente in funzione dello svaso; capacità per i servizi di stoccaggio a 74 operatori; 65 utenti dispon-

ici I aLd11Lc l 'df.Jdcii à, µc11 i a ci rea 3,7 G(111~) e cie~rinata ai rnercaro, gono cii capacità per 11 serv1z10 01 moau1az1one 01 punta, tre utenti 

con un profilo di prelievo piatto nel corso dell'anno, viene confe- per il servizio di bilanciamento operativo delle imprese di t rasporto, 

rita in asta. sei utent i per il solo servizio di modulazione uniforme [a fronte di 

50 utenti complessivi per questo servizio di cui quattro per servizio 

Anche nel 2017-2018 è confermata la capacità per il servizio di 

stoccaggio pluriennale, per una durata di almeno due anni, ma 

soprattutto l'offerta di un servizio integrato di rigassificazione 

e stoccaggio. 

Per quanto riguarda le prestazioni associate ai singoli servizi di 

stoccaggio, anche per il 2017-2018 se ne confermano due tipi. In 

particolare, i servizi disponibili agli utenti, secondo specifiche condi-

zioni, possono prevedere: 

pluriennale e tre per il servizio integrato di rigassificazione e stoc­

caggio) e nessun utente per il solo servizio di stoccaggio minerario 

(a fronte di un utente complessivo per questo servizio). 

I volumi movimentati (movimentato fisico) dal complesso degli 

stoctaggi Stogit a marzo 2017 sono risultati pari a circa 20,5 G(m3), 

di cui 9,9 in erogazione e 10,6 in iniezione. 

Per quanto riguarda Edison Stoccaggio, gli utenti nell'anno termico 

2016-2017 sono stati sette: sei utenti del servizio di modulazione di 

punta e uno del servizio per il bilanciamento operativo delle imprese di 

una disponibilità di prestazione di erogazione variabile anche in trasporto . I volumi movimentati (movimentato fisico) dal complesso 

funzione del mese della fase di erogazione (servizio di modula- degli stoccaggi di Edison Stoccaggio a marzo 2017 sono risultati pari 

zione di p~nta); a circa di 1,14 G(m3), di cui 0,44 in erogazione e 0,70 in iniezione. 

FIG. 3.9 

Spazio negli stoccaggi neg 
ultimi anni termici 
G(m3) slandarel 
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(A) Volumi conferiti in p~rte ad asta e in parte pro-quota (circa 50% e 50%). 
Fonte: Ministero dello sviluppo economico. 

2015-2016 2016-2017 
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3. Struttura, preui e qu:1 lit il nel settore gas 

TAV. 3.9 

SERVIZIO MODALITÀ DI SPAZIO NELL.:ANNO TERMICO Distribuzione dello spazio cli 
stoccaggio negli anni termici 
2016-2017 e 2017-2018 
M(m3) standard: spazio offerto in 
conferimento a inizio anno termico 

CONFERIMENTO 2016-2017 2017-2018 

Minerario Definito da MSE 205 140 

Bilanciamento traspo rto A richiesta 223 223 

Servizio integrato di stoccaggio e rigassificazione Ad asta 1.000 1.500 

Modulazione di punta Ad asta 7.451 7.625 

Modulazione uniforme Ad asta 2.680 2.387 

Pluriennale uniforme Ad asta 1.000 1.193 

Strategico Defin ito da MSE 4.620 4.620 

TOTALE 17.179 17.688 

Fonte: AEEGSI. 

Olstribuziotic Per questo nel 2016 si registrano molti cambi di ragione sociale che, in 

diversi casi, hanno costituito l'occasione per riunire in un'unica impresa 

Come negli scorsi anni, nell'ambito dell'Indagine annuale sull'evolu- le attività di distribuzione del gruppo. Altre operazioni si sono verifi-

zione dei settori regolati, è stato chiesto agli esercenti la distribuzione cate per l'incorporazione di aziende o per l'acquisizione o la cessione 

del gas naturale di forni re dati preconsuntivi in merito all'attiv_ità svolta di attività. 

nell'anno 2016 e di confermare o rett ificare i dati forniti in via provvi- Tra le operazioni di brandingsono da annoverare: 

soria lo scorso anno, relativamente al 2015. Nelle pagine che seguono 

sono, quindi, da considerarsi provvisori tutti i dati riguardanti il 2016. 

Ogni anno il questionario viene somministrato sia alle imprese presenti 

nell'Anagrafica operatori alla data del 31 dicembre dell'anno precedente 

sia a quelle che, pur non essendo più attive a tale data, avevano fornito 

i dati in via preconsuntiva nell'Indagine dell'anno prima, per ottenere la 

conferma o la rettifica dei dati inviati. Quest'anno, quindi, i questionari 

sono stati sottoposti a 235 imprese. Hanno risposto 233 operatori. 

Prima di illust rare i risultati dell'Indagine è opportuno, come di consueto, 

descrivere i numerosi avvicendamenti che si sono verificati nelle società 

tra il 2016 e l'inizio del 2017. Tra queste, innanzitutto, la separazione di 

ltalgas Reti dal gruppo Snam. All'inizio di novembre 2016, nell'ambito 

della riorgan.izzazione industriale del gruppo Snam, attraverso un'ope­

razione unitaria e contestuale si è compiuto il t~asferimento a ltalgas del 

·100% della partecipazione di Snam in ltalgas Reti. Snam conserva una 

partecipazione del 13,5% nel capitale sociale della capogruppo ltalgas, 

• dall'l gennaio 2016 Genova Reti Gas è stata incorporata in lren 

Emilia che ha poi assunto la nuova denominazione di !Reti; inoltre, 

CH4 Lizzano del rag. Federico Bonucci & C. ha cambiato natura 

giuridica (da società in accomandita semplice a società a responsa­

bilità limitata) e la ragione sociale in CH4 Lizzano; 

• Edison D.G. dal 13 gennaio 2016 ha assunto la denominazione di 

Infrastrutture Distribuzione Gas; 

• dal 2 marzo 2016 EAP, distributore nel comune di Manfredonia (FG), 

si chiama Aden; 

• A2A Reti Gas, dopo aver incorporato A2A Reti Elettriche (nonché 

A2A Servizi alla Distribuzione e A2A Logist ica), ha assunto la deno­

minazione Unareti, con decorrenza 1 aprile 2016; 

• dal 15 aprile 2016 Nebrodi Gas Service ha assunto la ragione sociale 

SI Gas Distribuzione, mentre Nebrodi Gas S. Agata è divenuta SI 

Gas S. Agata; 

insieme con CDP Reti che ne possiede il 26,05%. Al contempo, ltalgas • dal 16 maggio 2016 Agsm Distribuzione si chiama Megareti e 

ha iniziato a essere quotata sul Mercato telematico azionario della 

Borsa italiana. 

Un ampio numero di operazioni societarie è avvenuto in ottemperanza 

alla regolazione dell'unbundling funzionale che, alle imprese di distribù­

zione appartenenti a un gruppo societariamente integrato, ha imposto 

l'obbligo di separazione del marchio dai venditori dèllo stesso gruppo. 

CO.I.ME.PA. ha cambiato la denominazione in ENTAR; 

• dall'l giugno 2016 Gas Plus Reti ha assunto la denominazione di GP 

Infrastrutture Gas, mentre Gas Plus Salso ha assunto la denomina­

zione di GP Infrastrutture Salso; 

• Gas Natural Distribuzione Italia ha assunto la denominazione di 

Nedgia dal 6 giugno 2016; 
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3 Struttur,. prt:w e qu;ilit-a nel S!.'ttore g,h 

Tea SEI - Servizi Energetici Integrati dal 27 giugno 2016 si chiama 

SEI Servizi Energetici Integrati; 

Piceno Gas Distribuzione ha assunto la denominazione di Ascoli 

Rete Gas dal 28 giugno 2016; 

• Linea Distribuzione ha cambiato la ragione sociale in LO Reti dal 30 

giugno 2016; 

• da11'1 luglio 2016: Dolomit i Reti ha assunto la denominazione 

incorporata in 0.9. che contestualmente ha cambiato ragione 

sociale in Alperia; 

ancora. dall'l gennaio 2016, Azienda Energia e Servizi Torino è 

stata incorporata da ltalgas; la società. che svolgeva il servizio di 

distribuzione nella città di Torino, era già dal 2014 di proprietà di 

ltalgas al 100%, che l'aveva in parte acquisita da lren (i precedenti 

soci, fnfatti, erano lren con il 51%, lren e ltalgas con il 49%); 

di Nova reti, Asm Distribuzione Gas ha assunto quella di AP • GP Infrastrutture ha incorporato BBS Reti Gas, società che operava 

Reti Gas Rovigo, Gritti Gas Rete è divenuta Gigas Rete e, infine, 

Selnet ha acquisito l'attività di distribuzione gas naturale da 

Azienda Energetica Reti cambiando contestualmente ragione 

Metan Alpi Val Chisone ha assunto la denominazione di Val Chisone 

Rete Gas dal ? luglio 2016; 

ACOS Reti Gas ha cambiato la denominazione in Reti dal 13 

luglio 2016; 

• A. I.M. Servizi a Rete ha assunto il nome di Servizi a Rete dal 5 

agosto 2016; 

in provincia di Brescia, dal 28 giugno 2016; 

Nedg ia ha incorporato Cetraro Distribuzione Gas, Albidona 

Distribuzione Gas e Favellato Reti (tutte già facenti parte dello 

stesso gruppo soC1etano) con decorrenza I novemore LU lb. Le 

prime due erano distributori attivi nella zona del cosentino, mentre 

l'ultima operava in Puglia. 

Infine, come di co'nsueto vi sono state diverse operazioni di cessione/ 

acquisizione. In particolare dall'inizio del 2016: 

AEG Reti Distribuzione ha assunto la denominazione di Reti • 2i Rete Gas S.p.A. ha ceduto la gestione dell'impianto di distri-

Distribuzione dal 10 agosto 2016; buziòne gas del comune di Cin isello Balsamo (Ml) e i relativi 

• Società Italiana per il gas - ltalgas ha assunto la denominazione di 

ltalgas Reti dal 12 settembre 2016; 

• Nuovenergie Distribuzione ha assunto la denominazione di NEO 

Reti Distribuzione Gas dal 15 settembre 2016; 

dal 23 settembre 2016 Libarna Energie ha cambiato ragione sociale 

in Lenergie; 

Metanosud Reti ha assunto la denominazione di M Reti dal 18 

novembre 2016; 

• ASMT Energia è divenuta Società Impianti Metano con decorrenza 

1 gennaio 2017; 

• Cis Gas ha assunto la denominazione di Nuceria Distribuzione Gas 

dal 24 marzo 2017. 

Oltre a quelle già indicate. le operazioni di incorporazione che nel corso 

del 2016 sono state segnalate dai distributori nell'Anagrafica operatori 

dell'Autorità sono le seguenti: 
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dall'l gennaio 2016 2i Rete Gas ha incorporato G.P Gas che era già 

al 100% di 2i Rete Gas e che operava in diversi comuni della provin­

cia di Pavia; 

sempre dall'inizio dell'anno. Azienda Energetica ha ceduto i'im­

pianto di Merano (BZ) ad Azienda Energetica Reti, prima di essere 

sconfinamenti nei comuni di Monza e Sesto San Giovanni a 2i Rete 

Gas S.r.l., una nuova impresa creata nel novembre 2015 da 2i Rete 

Gas S.p.A. che la possiede al 100%. Nel mese di aprile 2i Rete Gas 

S.p.A .. invece. ha acquisito la gestione dell'impianto di Mirabella 

(FE) da ATR; a seguito di gara, inoltre. in maggio ha acquisito la 

gestione degli impianti di distribuzione di Como e San Fermo della 

Battagl ia da Acsm-Agam Reti Gas Acqua e dal mese di settem­

bre ha acquisito la gestione dell'impianto di distribuzione gas del 

comune di Rouano (Ml) da Gaspiù Distribuzione; 

• dall'l luglio 2016, Ascopiave ha ceduto l'attività di distribuzione 

gas naturale ad AP Reti Gas; Hera ha ceduto l'attività di distri­

buzione di gas naturale a Jnrete Distribuzior-ie energia (100% di 

Hera); EGEA Ente Gestione Energia e Ambiente ha ceduto l'attività 

di distribùzione gas naturale a Reti Metano Territorio (100% di 

EGEA); Selnet ha acquisito l'at tività di distribuzione gas naturale 

da Azienda Energetica Reti, cambiando contestualmente ragione 

sociale in Edyna; 

Mediterranea Energia ha ceduto l'impianto di Sant'Antimo (NA) a 

Coop. Pomilia Gas con decorrenza 3 novembre 2016; 

con un'operazione di conferimento di ramo d'azienda, dall'l dicem­

bre 2016 A.M.A.G.' ha ceduto tutti gli impianti di distribuzione di 

gas naturale alla società del proprio gruppo AMAG Reti Gas che 
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• 
opera nella zona di Alessandria; 

sempre dall'1 dicembre 2016 anche Energie des Alpes (100% di 

· Energetica}, distributore che opera in diversi comuni delle provincie 

di Cuneo e Torino, ha acquisito tutt i gli impianti di distribuzione di 

3. Struttura, prem e q~alitR nel sf'ttor~ g.is 

distributori molto grandi è rimasto invariato. 

I volumi complessivamente distribuiti si sono ridotti dello 0,8%, ma la 

ripartizione non è stata omogenea tra le classi di imprese. I distributori 

molto grandi hanno evidenziato una crescita dei volumi distribuiti del 

gas naturale da Energetica; 5,9% rispetto al 2015; un incremento ancor più elevato, pari al 6,4%, 

• infine, dall'1 gennaio 2017, Centria ha acquisito l'attività di distri- ha interessato il gas distribuito dai piccolissimi. Viceversa sono dimi-

buzione di gas naturale (conferimento ramo d'azienda) da Energie 

Offida, mentre Società Impianti Metano ha acquisito l'att ività di 

distribuzione di gas naturale da SIME Partecipazioni. 

Nel 2016 i soggetti attivi sono risultati 219, sette in meno rispetto al 

2015 (Tav. 3.10): sette operatori sono entrati nel 2016 (nel 2015 non 

erano presenti}, mentre 14 sono quelli che erano operativi nel 2015, ma 

non più nel 2016. La variazione del numero dei soggetti è interamente 

dovuta agli effetti delle incorporazioni e delle operazioni di riordino delle 

attività di distribuzione all'interno dei gruppi societari appena viste. 

La suddivisione dei distributori in base al rrnmero dei clienti serviti 

evidenzia: otto distributori medio-grandi, numero sostanzialmente 

invariato dal 2012, 20 distributori di grandi dimensioni [con un numero 

di clienti compreso tra 100.000 e 500.000), 22 medi, 110 piccoli e 59 

piccolissimi. Le incorporazioni e le cessioni/acquisizioni di attività all'in­

terno dei gruppi, in sostanza, sono avvenute all'interno dei segmenti 

di dimensione intermedia (grandi - piccoli - piccolissimi) che, quindi, 

hanno visto ridursi il numero di imprese attive, mentre il numero dei 

nuiti i volumi di gas distribuiti dalle imprese di dimensioni intermedie e, 

in particolare, quelli delle imprese di grandi dimensioni, che da 7,1 sono 

scesi a 5,8 G(m3). Tale diminuzione è da attribuirsi in larga parte al fatto 

che due delle imprese che l'anno scorso erano in questa classe [Genova 

Reti Gas e lren Emilia) si sono fuse e l'incorporante (lren) è passata nella 

classe superiore; inoltre, una delle imprese della classe, Acsm-Agam 

Reti Gas-Acqua, ha registrato una forte riduzione per la perdita di un 

comune servito. 

Il numero delle imprese con più di 100.000 punti di riconsegna è sceso 

a 28 dalle 30 unita che si registravano nel 2015. La quota di queste 

società si è, quindi, ulteriormente ridotta: nel 2016 esse rappresen­

tano il 12,8% delle imprese operant i nella distribuzione di gas naturale 

(erano il 13,3% nel 2015). Grazie all'incremento dei volumi distribuiti 

dalle imprese molto grandi, il restringimento del numero di imprese 

non si è tradotto in una riduiione della loro incidenza in termini di gas . 

distribuito, che è rimasta invariata all'81,7%; le restanti 191 imprese 

attive nel settore hanno, invece, distribuito poco meno di un quinto dei 

volumi totali. 

TAV. 3.10 

OPERATORJ(AI 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 Attività dei distributori nel 
periodo 2010 -?016 NUMERO 235 227 226 228 228 226 220 

Molto grandi 9 9 8 7 8 8 8 

Grandi 23 25 27 26 22 22 20 

Medi 23 18 18 20 20 22 22 

Piccoli 112 114 112 115 117 114 110 

Piccolissimi 68 61 61 60 61 60 59 

VOLUME DISTRIBUITO - M(m3
) 36.336 34.295 33.913 34.241 29.470 31.184 30.944 

Molto grandi 21.016 19.677 19.309 19.553 17.414 18.375 19.462 

Grandi 8.243 8.591 8.834 8.682 6.754 7.099 5.825 

Medi 2.912 2.015 2.034 2.227 2.020 2.228 2.215 

Piccoli 3.909 3.780 3.512 3.578 3.105 3.297 3.246 

Piccolissimi 257 233 223 202 176 184 196 

(A) Molto grandi: operatori con più di 500.000 clienti. 
Grandi: operatori con un numero di clienti compreso tra 100.000 e 500.000. 
Medi: operatori con un numero dì clienti compreso tra 50.000 e 100.000. 
Piccoli: operatori con un numero di clienti compreso tra 5.000 e 50.000. 
Piccolissimi: operatori con meno di 5.000 clienti. 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 
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Complessivamente i 219 operatori attivi nel 2016 hanno distribu­

ito 30,9 G[m3), 240 M(m3) meno dell'anno precedente, a poco meno 

di 23,6 milioni di utenti (identificati mediante il numero dei gruppi di 

misura). Il servizio è stato gestito attraverso 6.455 concessioni in 7.155 

comuni (Tav. 3.11). 

Nessun elemento di novità emerge dall'anal isi territoriale dei dati: al 

primo posto si collocano, come sempre, Lombardia, Emilia Romagna, 

Veneto e Piemonte, regioni nelle quali viene distribuito il 63,2% di tutto 

il gas erogato in Ita lia. Toscana, Lazio, Pugl ia e Campania assorbono 

complessivamente un altro 19,3%, il rimanente 18% viene distribuito 

nel resto d'Italia, con quote regionali che non arrivano al 3%. Manca 

Jdii'cirncu ic1 ::;èHÙey11<.1, Cl lt: I IVI I I:'. I llt:Lal riLLal<.1. 

Il raggruppamento delle regioni nelle consuete ripartizioni di Nord, 

Centro, Sud e Isole mostra cifre del tutto analoghe a quelle degli scorsi 

anni: al Nord viene distribuito il 70,8% del gas totale a poco più di 13 

milioni di clienti (il 56% dei clienti totali); seguono il Centro con il 19,7% 

del gas erogato a 5,8 milioni di clienti (il 24,6% dei clienti totali) e il 

Sud e Isole con il 9,6% di gas a circa 4,5 mil ioni di clienti (il 19,3% dei 

clienti totali). Il numero di concessioni esistenti è inferiore al numero 

TAV. 3.11 

dei comuni serviti in tutte le ripartizioni geografiche; l'aggregazione dei 

comuni, tuttavia, appare più forte al Nord e al Centro, dove il numero 

delle concessioni è, rispettivamente, pari all'87% (87,1% nel 2015) e al 

90,8% (91% nel 2015) del numero dei comuni serviti, mentre la stessa 

quota al Sud e Isole risulta del 98,8% (98,9% nel 2015). Coerentemente 

allo svolgersi delle gare d'ambito, tale rapporto é in diminuzione ovun­

que, ancorché molto lenta (i valori per il 2014 erano pari a11'86,7% al 

Nord, al 90,4% al Centro e al 99,3% al Sud e Isole). 

Secondo i dati forniti dai distributori nell'ambito dell'Anagrafica 

territoria le gas dell'Autorità, nel 2016 sono state metariizzate 32 

nuove località: 

i..:anciamemo nei cempo ciei iiveiio ai concenuaz1one presente nei 

settore della distribuzione viene valutato mediante due elementi: l'in­

dicatore C3, che in ogni regione somma il va lore delle quote di volumi 

distribuiti dai primi tre operatori, e la percentuale di clienti servita dai 

medesimi tre operatori (Tav. 3.12). 

Come sempre, la Valle d'Aosta evidenzia la massima concentrazione, 

data la presenza di un unico distributore in entrambi gli anni considerati. 

Anche senza tenere conto di questa regione, i livelli di concentrazione 

Attività cli distribuzione per 
reg ione nel 2016 

REGIONE OPERATORI CLIENTI COMUNI VOLUMI NUMERO QUOTA SUI QUOTA SUI 

Clienti in migliaia; volumi erogati 
in M(m3) 
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PRESENTI SERVITI EROGATI CONCESSIONI VOLUMI CLIENTI 

Piemonte 27 2.108 1.094 3.461 984 11,2% 8,9% 

Valle d'Ao5ta 23 24 46 36 0,1% 0,1% 

Lombardia 52 4.908 1.581 8.259 1349 26,7% 20,8% 

Trentino Alto Adige 12 283 170 624 193 2,0% 1,2% 

Veneto 31 2.120 665 3.835 549 12,4% 9,0% 

Friuli Venezia Giulia 8 559 198 851 173 2,8% 2,4% 

Liguria 8 904 158 813 153 2,6% 3,8% 

Emilia Romagna 24 2.310 395 4.004 291 12,9% 9,8% 

Toscana 10 1.633 248 2.095 239 6,8% 6,9% 

Umbria 12 364 95 438 78 1,4% 1,5% 

Marche 27 689 229 859 193 2,8% 2,9% 

Lazio 14 2.328 329 1.951 308 6,3% 9,9% 

Abruuo 25 662 307 628 269 2,0% 2,8% 

Molise 9 131 137 119 134 0,4% 0,6% 

Campania 23 1.431 449 ·943 421 3,0% 6,1% 

Puglia 9 1.348 259 987 256 3,2% 5,7% 

Basilicata 13 210 128 175 130 0,6% 0,9% 

Calabria 10 448 356 251 352 0,8% 1,9% 

Sicilia 15 1.113 333 603 347 1,9% 4.7% 

ITALIA 23.572 7.155 30.944 6.455 100,0% 100,0% 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 
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si mantengono mediamente piuttosto elevati nel tempo. Nel 2016 il 

numero medio di imprese presenti in ciascuna regione è sceso da 18 

a 17 unità, il valore del C3 è passato dal 78,4% del 2015 al 78,3%, la 

quota di clienti serviti è lievemente dimin~ita dal 79,5% al 79,3%. 

Nei dati più recenti si osservano: 15 regioni su 19 in cui il C3 è pari o 

superiore al 70%, nove regioni in cui è pari o superiore all'80% e tre 

regioni in cui supera addirittura il 90%. Gli stessi conteggi per l'anno 

2015 evidenziano 15 regioni con C3 maggiore del 70%, dieci regioni 

con C3 superiore all'80% e tre regioni con C3 oltre il 90%. Le regioni 

in cui la concentrazione è pari o superiore al 90% sono le stesse nei 

due anni considerati: nell'ordine, Va lle d'Aosta, Lazio, Friuli Venezia 

Giulia. li Veneto mantiene nei due anni il livello di concentrazione più 

basso, nonché l'unico inferiore al 50%. La Lombardia è la regione con il 

secondo valore di C3 più basso, ma in crescita tra il 2015 e il 2016: dal 

54,7% il C3 passa infatti al 55,6%. 

La composizione societaria del capitale sociale dei distributori al 31 

dicembre 2016, limitata al le partecipazioni dirette di primo livello 

(Tav. 3.13), mostra un'ulteriore diminuzione dell'importanza degli enti 

pubblici rispetto al ~015: nel 2016, infatti, gli enti pubblici risultano 

REGIONE 2015 

3. Strutlur 1, preizi e q11alitil nrl ~,Lto1e gas 

possedere in media il 32,3% delle quote nelle società di distribuzione, 

mentre lo scorso anno la media era pari al 34,2% (nel 2014 era al 

37,3%). Il 25% è relativo a quote detenute da società diverse. Il 12,7% 

è la quota di capitale sociale complessivamente detenuta da persone 

fisiche, anch'essa in discesa rispetto allo scorso anno. Prosegue l'ac­

crescimento di importanza delle imprese energetiche tra i soci dei 

distributori: complessivamente, le quote detenute da imprese energe­

tiche sono aumentate rispetto al 2015, quando contavano per i.I 27,3%, 

mentre nel 2016 sono salite al 29,8% (erano al 26,2% nel 2014). Al 

loro interno, inoltre, l'importanza delle imprese nazionali è cresciuta, · 

mentre è rimasta sostanzialmente invariata quella delle imprese locali 

e la quo~a di quelle estere. Nel 2016 il capitale straniero proviene da 

Lussemburgo (quote in Energetica e 2i Rete Gas), Spagna (in Ned~ia già 

Gas Natural), Austria (in Selgasnet) e Regno Unito (in Erogasmet). La 

voce Mercato contiene le percentuali di capitale dei distributori quotati 

alla Borsa valori: fino all'ann9 scorso, tra i distributori gas, Hera era 

l'unica società quotata. Poiché da luglio 2016, come si è visto più sopra, 

Hera ha ceduto tutte le attività di distribuzione a lnrete, non vi è più 

alcuna società di distribuzione quotata alla Borsa valori. 

TAV. 3.12 

2016 

OPERATORI CJ % DI CLIENTI OPERATORI CJ % DI CLIENTI 
Livelli cli concentrazione nella 
distribuzione 

PRESENTI SERVITI 

Piemonte 28 73,2 75,9 

Valle d'Aosta 1 100,0 100,0 

Lombardia 54 54,7 58,2 

Trentino Alto Adige 12 77.1 83,8 

Veneto 31 48,4 51,7 

Friuli Venezia Giulia 8 93,6 94,1 

Liguria 8 89,9 88,9 

Emilia Romagna 24 77,9 77,9 

Toscana 10 85,0 84,5 

Umbria 12 69,5 69,1 

Marche 27 58,6 58,3 

Lazio 14 95,6 96,4 

Abruzzo 25 71,Ò 72.0 

Molise 9 83,7 84,3 

Campania 23 80,0 83,7 

Puglia 10 81,1 80,2 

Basilicata 13 86,6 84,9 

Calabria 12 89,1 90,2 

Sicilia 14 75,0 77,3 

MEDIA 18 78,4 79,5 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

PRESENTI SERVITI 

27 77.0 79,5 

1 100,0 100,0 

52 55,6 58,9 

12 76,5 76,4 

31 48,4 51,7 

8 93,6 94,1 

8 89,5 88,9 

24 77.9 78,0 

IO 84,6 80,7 

12 67,0 69,1 

27 58,4 58,3 

14 95,6 96,4 

25 70,5 71,9 

9 83,0 85,2 

23 79,0 83,4 

9 80,8 80,8 

13 86,7 85,0 

10 89.4 90,7 

14 74,4 77.2 

17 78;3 79,3 

Quota di volumi distribuiti dal primi 
tre operatori (C3) e percentuale di 
clienti da questi serviti 
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J Stru't ;1a, p ca, e qualita nel ,;cttor gas 

TA\J.. 3.13 

Composizione societaria ciel 
distributori 

NATURA GIURIDICA DEI SOCI 2015 2016 

Quote del capìtale sociale delle 
società di clistribuzione 

Enti pubblici 

Società diverse 

Imprese energetiche nazionali 

Imprese energetiche locali 

Persone fisiche 

Imprese energetiche estere 

Mercato 

Istituti finanziari nazionali 

TOTALE 

Fon Le: Indagine ~nnuale sui settori regolati. 

La distribuzione di gas naturale in Ital ia avviene per mezzo di 

260.043 km di rete (di cui, nel 2016, 452 non in funzione). il 58% 

in bassa pressione; il 41% in media pressione e 1'1% in alta pres­

sione [Tav. 3.14). La lunghezza delle reti è cresciuta di circa 3.000 

km rispetto al 2015: il 51% realizzat i sulla rete in media pressione e 

il 49% su quella in bassa pressione. 

TAV. 3.14 

34,2% 32,3% 

25,0% 24,9% 

13,9% 16,4% 

12,8% 13,0% 

13,2% 12.7% 

0,6% 0,6% 

0,2% 

0,1% 0,1% 

100,0% 100,0% 

Oltre alle reti, la distribuzione del gas avviene per mezzo di circa 

6.600 cabine e quasi 99.000 gruppi di riduzione finale. 

1158% delle ret i (151 .700 km) è collocato al Nord, il 23% (59.500 

km) al Centro e il restante 19% (48.900 km) si trova nel Sud e in 

Sicilia. I tratti di rete in media pressione non in funzione sono 

aumentati rispetto ag li anni scorsi, ma sono diminuiti quelli in 

Infrastrutture di distribuzione 
e loro proprietà nel 2016 
Numero dì cat1ine e gruppi di 

riduzione finale: estensione reti 

REGIONE CABINE GRUPPI DI ESTENSIONE RETE 
RIDUZIONE 

QUOTA DI PROPRIETÀ 
DELLE RETI 

FINALE ALTA MEDIA BASSA ESERCENTE COMUNE 
PRESSIONE PRESSIONE PRESSIONE E ALTRl(A) 

Piemonte 802 
in km 

6568 106,5 12.865,6 11.414,5 94,0% 6,0% 

Valle d'Aosta 5 51 0,0 166,6 192,2 98,5% 1,5% 

Lombardia 1715 18169 118.7 15.096,3 32.706,6 77.5% 22,5% 

Trent ino Alto Adige 224 19403 192,6 2.069,1 1.981,9 93,3% 6.7% 

Veneto 641 12181 250,8 11.202,1 18.950,3 82,3% 17,7% 

Friuli Venezia Giulia 127 1488 5.4 2.261,1 5.185,6 65,8% 34,2% 

Liguria 90 3276 23,5 2.039,3 3.991,6 98,0% 2,0% 

Emilia Romagna 530 7867 218,8 17.545,1 13.111,8 70,9% 29,1% 

Toscana 330 10222 250,2 6.688,4 9.940.7 87,9% 12,1% 

Umbria 183 1914 100.7 1.960,3 3.363,4 58,7% 41,3% 

Marche 130 2311 15,3 4.588,8 4.766,0 47,8% 52,2% 

Lazio 330 2188 174,3 7.485,3 7.926,4 64,0% 36,0% 

Abruuo 214 .2112 3,7 4.888,9 5.057,6 70,4% 29,6% 

Molise 95 500 0,8 1.110,1 1.150,9 70,6% 29.4% 

Campania 359 5845 31,9 4.708,4 8.268,2 79,3% 20,7% 

Puglia 252 1785 139.7 3.517,3 8.626,3 91,6% 8,4% 

Basilicata 111 448 0,8 968,5 1.673,0 53,8% 46,2% 

Calabria 241 727 35,5 3.457,5 3.559.7 89,2% 10,8% 

Sicilia 216 1826 69.7 4.851,3 8.990,2 93,1% 6,9% 

ITALIA 6.595 98.881 1.739,1 107.470,0 150.857,0 79,0% 21,0% 

di cui non in funzione 6,4 273.7 172.1 

(A) Società patrimoniali delle reti. 
Fonte: Indagine annuale sui seltori regolati. 
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alta e in bassa pressione. 

Mediamente i gestori possiedono il 79% delle reti che gesti­

scono. I Comuni, invece, ne possiedono solo il 21 %. Le quote di 

proprietà variano abbastanza notevolmente da regione a reg ione. 

La consueta analisi del la ripartizione di clienti e volumi distribuiti 

per categori a d'uso, il lustrata in queste pagine, viene effettuata 

sulla base delle categorie d'uso entrate in vigore nel 2013. 

Definite,, nell'ambito della riforma del settlement, tal i cate­

gorie sono state adottate con lo scopo di attribu ire agli utenti 

del servizio di bi lanciamento i quantitativi di gas consumati 

dai punt i di riconsegna (cioè dai clienti final i) che non vengono 

misurati giornalmente e sono individuate in base a profili di 

consumo standard. 

Più della metà dei clienti (il 53,5%) util izza il gas contempora­

neamente per il riscaldamento e per la cottura dei cibi e/o la 

produzione di acqua calda sanitaria (codice C3); tale catego­

ria, che preleva il 45,5% del gas complessivamente distribuito 

in Italia, comprende un consumo medio di 1.11 5 m3 all'anno, 

sostanzialmente analogo a quello rilevato lo scorso anno, pari 

a 1.118. m3. La seconda categoria più diffusa di clienti [42,8%) 

è quella corrispondente al codice C2, che prevede l' impiego di 

gas per gli usi di cucina e/o per la produzioné di acqua calda. Il 

gas complessivamente distribuito a questo fine è risultato pari al 

6,5% del totale, per un consu.mo annuo mediamente pari a 200 

m3 (207 nel 2015). L:util izzo del gas a soli fini di riscaldamento 

(codice Cl) non possiede una quota rilevante in termini di clienti 

3. Struttut;i, prezzi e 14ualitè nel setto,e g;is 

(solo il 2%). ma incide molto di più in termini di consumi: esso, 

infatti, ha prelevato il 21,5% del gas totale. Nel 2016 il consumo 

medio annuo di tale uso è ri su ltato di 14.251 m3 . Poco più di 

un quinto dei volumi di gas prelevati, infine, viene utilizzato per 

usi tecnologici associati a quelli di riscaldamento (codice T2). Il 

consumo medio per questo utilizzo è ovviamente molto elevato e 

si aggi ra intorno a 21.000 m3. 

Il consumo medio complessivo che emerge dalle diverse catego­

rie d'uso è pari a 1.31 3 m3/anno (Tav. 3.15). un valore molto simile 

rispetto ai 1.331 m3 ri levati per il 2015. 

La tavola 3.16 mostra come si ripartiscono i clienti e i volumi 

per fasce di prel ievo. Le pri me due fasce che, data l'esiguit à 

del consumo annuo (al massimo pari a 480 m3). comprendono 

prevalentemente consumi di tipo domestico, contano molto 

in termi ni di clienti (48,7%). ma assorbono solo il 6,1% del gas 

complessivamente distribuito. Come sempre, la classe più nume­

rosa in termini sia di numero di gruppi di misu ra sia di volumi è 

quella che prevede un consumo annuo compreso tra 481 e 1.560 

m3; in essa ricadono le famiglie o le piccole attività commerciali 

che, conformemente a quanto appena visto sui dati per cate­

goria d'uso, impiega no il gas per il riscaldamento dei locali e la 

produzione di acqua calda o la cucina. 

Gli usi produttivi del gas sono in prevalenza compresi nelle ultime 

quattro classi che, pur essendo rela tivamente meno dense (tutte 

insieme contano solo per 1'1,9% del totale dei clienti). assorbono 

quasi la metà del gas complessivamente distribuito [48,8%). 

TAV. 3.15 

CODICE CATEGORIA D'USO QUOTA QUOTA CONSUMO Ripartizione di clienti e 
consumi per categoria d'uso 
nel 2016 

Cl Riscaldamento 

C2 
Uso cottura cibi e/o produzione di acqua calda 
sanitaria 

C3 
Riscaldamento + uso cottura cibi e/o produzione 
di acqua calda sanitaria 

C4 Uso condizionamento 

es Uso condizionamento + riscaldamento 

T1 Uso tecnologico (artigianale-industriale) 

T2 Uso tecnologico + riscaldamento 

TOTALE 

Fonte: Indagine annua le sui settori regolati. 

11 Delibera 31 maggio 2012. 229/2012/R/gas. 

SU SU MEDIO 
CLIENTE VOLUMI 

2,0% 21,5% 14.296 

42,8% 6,5% 200 

53,5% 45,5% 1.115 

0,0% 0,0% 5.443 

0,0% 0,0% 2.494 

0,2% 3,2% 27.790 

1,5% 23,2% 20.898 

100,0% 100,0% 1.313 

Quote percentuali dei clienti 
allacciati alle reti di distribuzione 
al 31/12/2016 e ciel volumi a essi 
distribuiti; consumo medio In metri 
cubi 
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Nella tavola la consistenza dei clienti per fascia di prelievo e le relative 

quote sono calcolate a partire dal dato dei gruppi di misura rilevati in 

ciascuna fascia. Valutando la numerosità dei clienti attraverso i punti 

di riconsegna , si ottiene un valore più ampio di circa 1,26 milioni 

di unità, quasi tutte concentrate nella fascia di prelievo più piccola. 

Con l'eccezione della tavola 3.16, che riporta entrambi i dati, si precisa 

comunque che in tutto il paragrafo i clienti sono valutati mediante i 

gruppi di misura. 

I dati mostrano una sostanziale stabilità rispetto a quelli del 2015, in 

termini sia di numerosità sia di volumi prelevati. La quota delle prime 

tre classi, infatti, lo scorso anno era pari a11'87,5% relativamente ai 

':JIUf-'f-'i ui 111i:,u1d, 111c1 1i1c 11ci 2ùi6 è :,è! ÌÌLèl oii'éì,,9=,~; 4uei i,:1 cne 

riguarda, invece, i volumi prelevati è passata dal 33,3% al 33,1%. 

La tavola 3.17 offre un dettaglio della ripartizione dei prelievi e dei 

clienti, suddivisi per fascia di consumo annuo e per le diverse tipolo­

gie settoriali individuate nel Testo integrato delle attività di vendita al 

dettaglio di gas (TIVG)14
. 

Nel 2016 il settore domestico risulta composto da poco più di 21 

milioni di clienti che hanno prelevato quasi 15 G(m3), ovvero il 48,1% 

di tutto il gas distribuito. Se ai volumi del settore domestico in senso 

stretto aggiungiamo quell i dei condomini con uso domest ico, il 

consumo del settore "domestico· allargato" raggiunge la significa­

tiva quota del 56,3% di tutto il gas distribuito in Italia, oltre che una 

TAV. 3.16 

frazione dei clienti totali del 90,4%. 

Circa un miliardo di metri cubi (cioè il 3,4% del totale) è stato prelevato 

dalle attività di servizio pubbl ico, definite come i punti di riconsegna 

nella tito larità di una struttura pubbl ica o privata che svolge un'atti­

vità riconosciuta di assistenza, come ospedali, case di cura e di riposo, 

carceri e scuole. Gli "altri usi" rappresentano il 9,2% dei cl ienti e il 

40,3% dei volumi distribuiti. I consumi medi che emergono da questi 

dati sono coerenti con quelli evidenziati dalle suddivisioni dei prelievi 

osservate finora: 705 m3 per i cl ienti domestici, 11.528 per i condo­

mini, 12.312 per le attività di servizio pubblico, 5.747 per gli "altri usi" e 

1.313 per tutti i clienti nel loro complesso. Tutti le tipologie presentano 

consumi mecii in rrascurao11e d11111nuz1one rispetto al LU I!). 

Il 42% delle famiglie si colloca nella fascia di consumo 481 -1.560 m3/ 

anno e assorbe ìl 53% dei volumi complessivamente prelevati per uso 

domestico; in questa fascia, il consumo medio risultante è di 906 m3/ 

anno. Più di metà (54%) dei condomini con uso domestico appar­

tiene alla fascia di consumo 5.001-80.000 m3/anno, che in termini 

di volume di gas prelevato conta ~er 1'81% di tutto il gas distribuito ai 

condomini ; 17.372 m3/anno è il valore di consumo medio annuo che 

emerge in questa classe. La stessa fascia di consumo è quella in cui 

ricade anche il numero maggiore (29%) di gruppi di misura relativi 

alle attività di servizio pubblico, che da sola assorbe il 41% di tutto 

il gas util izzato a questo scopo;· tal i clienti manifestano un consumo 

Ripartizione del clienti della 
clistribuzione e dei prelievi 
per fascia cli prel ievo 

FASCIA PUNTI DI CUI DOTATI VOLUMI QUOTA QUOTA 
DI PRELIEVO DI RICONSEGNA DI GRUPPI SUI GRUPPI SUI VOLUMI 
(m3/anno) DI MISURA DI MISURA 

0-120 6.949 5.722 188 24,3% 0,6% 
Punti di riconsegna e gruppi di 
misura al 31/12/2016 in migliaia: 
volumi prelevati in M(m3) 

121-480 

481-1.560 

5.772 5.754 

9.248 9.232 

1.690 24,4% 5,5% 

8.377 39,2% 27,1% 

'50 

1.561 -5.000 2.426 · 2.425 5.580 10,3% 18,0% 

5.001-80.000 419 418 6.446 1,8% 20,8% 

80.001-200.000 12 12 1.468 0,1%' 4,7% 

200.001-1.000.000 6 6 2.615 0,03% 8,5% 

Oltre 1.000.000 2 2 4.580 0,01% 14,8% 

TOTALE 24.834 23.572 30.944 100,0% 100,0% 

Fonte: Indagine annuale sui settori regola li. 

Il gruppo di misura, o misuratore, e la parte dell'impianto di alimentazione del cliente finale che serve per l'intercettazione, per la misura del gas e per il collegamento 
all'impianto interno del cliente finale; esso comprende un eventuale correttore dei volumi misurati. 

Il punto di riconsegna è il punto di confine tra l'impianto di distribuzione e l'impianto del cliente finale, dove l'impresa di distribuzione riconsegna il gas naturale per la 
fornitura al cliente finale. 

Allegato A alla delibera 28 maggio 2009, ARG/gas 64/09 e s.m.i. 
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medio analogo a quello dei condomini, pari a 17.596 m3/anno. Infine, 

il maggior numero di clienti degli "altri usi" (il 44%) appartiene alla 

prima fascia di consumo, che però rappresenta solo lo 0,1% dei 

volumi complessivamente prelevati dagli "altri usi". Il 34% dei volumi 

complessivamente erogati per gli "altri usi" appartiene all'ultima fascia, 

quella con consumi annui superiori a 1 M(m3); il consumo medio 

annuo di quest'ultima classe, in particolare, risu lta pari a 2,8 M(m3). 

Un'ulteriore spaccatura dei clienti e dei volumi distribuiti in Italia con 

dettaglio settoriale e geografico è esposta nella tavola 3.18. 

La tavola consente di apprezzare come i valori medi visti per l'Italia 

nel suo complesso siano in realtà abbastanza differenziati territorial­

mente, con consumi medi che - per tutte le tipologie di clienti - al 

Nord (1.657 m3) valgono circa 2,5 volte quelli osservati al Sud e Isole 

(650 m3), mentre quelli del Centro assumono valori intermedi (1.049 

m3). La variabilità climat ica del territorio italiano e il diverso grado di 

metanizzazione nelle varie aree del Paese spiegano gran parte della 

marcata eterogeneità osservata nei prelievi regional i di gas. Un altro 

elemento che incide su tale variabilità risiede nella differente distri­

buzione tra le regioni delle attività produttive di taglia medio-piccola, 

che sono tipicamente servite da reti secondarie. Le proporzioni indi­

cate tendono a mantenersi per tutte le tiporogie considerate, anche se, 

nel caso del settore domestico e delle attività di servizio pubblico la 

variabilità territoriale è leggermente meno marcata. Infatti, nel caso 

GRUPPI DI MISURA 

3. $ t1 uttura. prr.rn e qu.i lltii nt>I settore gns 

del settore domestico, i consumi medi al Sud e Isole, pari a 487 m3/ 

anno sono poco più della metà di quelli del Nord, pari a 826 m3/anno, 

mentre al Centro valgono 605 m3/anno. Anche nel caso delle attività 

di servizio pubblico, i consumi medi del Sud corrispondono a poco più 

della metà di quelli del Nord: infatti , per questo uso i clienti risultano 

prelevare mediamente 14.395 m3 al Nord, 11.110 m3 al Centro e 7.680 

m3 al Sud. La differenziazione geografica si amplia se guardiamo ai 

condomini che consumano in media 12.735 m3 al Nord, 9.181 m3 al 

Centro e 5.303 m3 al Sud. La variabilità territoriale maggiore, tutta­

via, si ha nel caso degli "altri usi", che comprendono i consumi delle 

attività produttive. In questo caso i consumi medi che si osservano al 

Nord (7.576 m3/anno) valgono quattro volte quelli del Sud (1.871 m3/ 

annoi e sono quasi doppi rispetto a quelli del Centro (4.383 m3/anno). 

La tavola 3.19 mostra la diffusione dei gruppi di misura elettronici e 

tradizionali al 31 dicembre 2015 e alla stessa data del 2016, distin­

guendo per l'ultimo anno anche la loro accessibilità parziale o totale 15
. 

LAutorità ha disciplinato la messa in servizio graduale di gruppi di 

misura elettronici per tutti i punti di riconsegna delle reti di distri­

buzione del gas naturale, a partire dal 2008. Nel corso del tempo, 

in considerazione dei ritardi registrati nel processo di installazione, 

l'Autorità è più volte intervenuta con successive revisioni delle tempi­

stiche e individuando forme flessibili di implementazione da parte 

delle imprese di distribuzione. 

TAV. 3.17 

VOLUMI Ripartizione dei clienti della 

FASCIA DOMESTI- CONDOM!- ATTIVITÀ DI ALTRI DO MESTI- CONDOM!- ATTIVITÀ DI ALTRI USI distribuzione e dei prelievi 
DI PRELIEVO 

(m3/anno) 

0-120 

121-480 

481-1.560 

1.561-5.000 

5.001-80.000 

80.001-200.000 

200.001 -1.000.000 

Oltre 1.000.000 

TOTALE 

CO NIO USO SERVIZIO USI 
DOMESTI- PUBBLICO 

CO 

4.724 23 18 957 

5.475 13 9 257 

8.755 24 16 437 

2.090 39 17 279 

52 119 25 223 

0,2 2 1,2 9 

0,1 0,3 0,4 5 

o 0,0 0,1 2 

21.096 221 87 2.168 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

per fascia dì prelievo e per CO NIO USO SERVIZIO 
DOMESTI- PUBBLICO 

CO uso 

0,3 8 
Punti di riconsegna e gruppi di 

misura al 31/12/2016 In migliaia; 
180 

1.607 4 3 77 volumi prelevati In M(m3) 

7.935 23 16 404 

4.628 125 50 776 

428 2.070 438 3.509 

22 217 140 1.089 

38 88 165 2.325 

35 21 254 4.270 

14.873 2.547 1.065 12.459 

lb La definizione di accessibile, non accessibile o parzialmente accessibile dipende dalla possibilità c.he il segnante del misuratore, ai fini della visualizzazione del valori 
dei totalizzatori, sia consentito liberamente o meno. Più precisamente: il misuratore è definito "accessibile" quando l'accesso al segnante è consentito senza necessità 
della P.resenza di alcuna persona fisica; è defini to "non accessibile" quando l'accesso al segnante è consentito solo in presenza del titolare del punto di riconsegna o 
di alt ra persona da questi incaricata; è definito "con accessibilità parziale" quando l'impresa di-distribuzione può normalmente accedere al misuratore in presenza di 
persona che consenta l'accesso al luogo in cui li misuratore è installato. 
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3. St•uthVil, preme qual ta nt'i settore gas 

TAV. 3.18 

Clienti e consumi per 
tipologia cli cl iente e regione 
nel 2016 
Clienti in 111lgllaìa e volumi in M(m3) 

TAV. 3.19 

Diffusione clei gruppi di 
misura elettronici al 31 
dicembre 2015 e 2016 per 
classe cli misuratore 
Numero di gruppi di misura in 
migliaia; prelievi in M(m3) 

152 

REGIONE USO DOMESTICO USO DOMESTICO ATTIVITÀ DI SERVIZIO ALTRI USI 
CONDOMINIO PUBBLICO 

CLIENTI VOLUMI CLIENTI VOLUMI CLIENTI VOLUMI CLIENTI VOLUMI 

Piemonte 1.822 1.434 38 436 9 150 239 1.442 

Valle d'Aosta 18 16 8 o 6 4 16" 

Lombardia 4.397 3.665 57 855 16 135 438 3.504 

Trentino Alto Adige 242 178 8 62 2 43 30 341 

Veneto 1.882 1.778 16 156 6 97 216 1.805 

Friuli Venezia Giulia 499 414 6 75 2 44 52 318 

Liguria 834 387 11 170 3 33 55 223 

Emilia Romagna 2.062 1.836 24 273 11 89 214 1.806 

Toscana 1.493 1.042 12 104 5 50 123 899 

Umbria 326 201 2 14 1 12 36 210 

Marche 618 470 4 30 3 35 63 324 

Lazio 2.093 1.000 27 270 9 119 199 563 

Abruzzo 578 374 3 18 2 23 78 213 

Molise 119 76 9 1 7 11 27 

Campania 1.264 550 6 29 5 44 156 319 

Puglia 1.269 712 3 19 3 33 73 222 

Basilicata 185 123 7 11 23 35 

Calabria 372 180 3 3 14 73 52 

Sicilia 1.024 437 3 9 4 21 84 137 

ITALIA 21.096 14.873 221 2.547 87 1.065 2.168 12.459 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

CLASSE E TIPO DEI 2015 2016 
GRUPPI DI MISURA NUMERO ACCESSIBILI PARZIALMENTE NON NUMERO PRELIEVI 

TOTALE ACCESSIBILI ACCESSIBILI TOTALE 

ELETIRONICI 

Fino a G6 1.578 1.527 540 1.468 3.536 2.425 

G6 13 19 7 12 38 104 

Da G6 a G25 184 116 45 52 213 1.569 

G25 95 44 27 27 98 1.401 

G40 53 22 16 16 53 1.276 

Oltre G40 63 25 17 22 64 9.791 

Totale elettronici 1.986 1.754 651 1.597 4.001 16.566 

TRADIZIONALI 

Fino a G6 20.518 7.309 2.733 8.819 18.861 12.780 

G6 698 259 88 279 626 1.102 

Da G6 a G25 99 27 15 24 66 261 

G25 12 3 2 3 8 34 

G40 6 2 4,4 36 

OltreG40 7 3 6 166 

Totale tradizionali 21 .340 7.600 2.841 9.130 19.571 14.378 

TOTALE GRUPPI DI MISURA 23.326 9.354 3.492 10.726 23.572 30.944 

Fonte: Indagine annuale ~ui settori regolati. 

Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    166    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    153    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    152    –



3. Str utturn, prezzi e [.IUa li tà nel settore gas J 

L' istallazione dei misuratori elettronici prosegue di anno in anno, L'attività di misura dei distributori è riassunta nella tavola 3.20 

specie nei settori caratterizzati da più elevati consumi: il 92% dei 

gruppi di misura di portata più ampia (quelli dal G25 in poi), infatti, 

è elettron ico. 

Tra il 2015 e il 2016 il numero di misuratori. elettronici in funzione è 

raddoppiato. Nel corso dell'anno ne sono stati installati poco più di 2 

milioni, il 97% dei quali ha riguardato quelli più piccoli, cioè i gruppi 

di misura fino alla classe G6. La quota di famiglie (gruppi di misura 

intestati a clienti domestici) dotata di misuratore elettronico è 

quindi salita al 16%. Alla fine del 2016 risultano dotati di misuratori 

elettronici per il gas oltre metà dei condomini con uso domestico, il 

40% delle attività di servizio pubblico e il 21% dei gruppi di misura 

afferenti agli "altri usi" (Fig . 3.10). 

100% _ _ o·_r • .-· ........ 

90% 

80% 

70% -

60% 100~ 99% ... 93% 
84% .. 80% -

50% 

40% 

30% 

20% 

10% 

che riporta le percentuali di cl ienti, distinti per classe di consumo 

annuo, che vengono letti con diversa periodicità nel corso dell'anno. 

I tentativi annui di raccolta delle misure variano in base alla dimen­

sione dei clienti: la lettura giornaliera o mensile è riservata ai clienti 

con i consumi più elevati, mentre i tentativi di lettura degli utenti 

con i consumi più bassi sono molto meno frequenti. 

I punti di riconsegna caratterizzatj da consumi molto contenuti, fino 

a 500 m3/anno, ricevono un tentativo di misura all'anno nell'Bl.4% 

dei casi, vengono letti con periodicità semestrale nel 5,6% dei casi · 

e con periodicità quadrimestrale nel 9,6% dei casi. Gli utenti con 

consumo annuo compreso tra 501 e 1.500 m3, invece, vengono 

misurati prevalentemente due o t re volte all'anno (rispettivamente, 

FIG. 3.10 

Gruppi di misura elettronici 
e tradizionali dal 20_13 per 
tipologia cli cliente 
Percentuale di gruppi di misura 
installati 

0% ,....___...,...____...,___~....,_..~ ....... 

2014 i 201s , 2016 • 2013 l 2014 l 2015 f 2016 l 2013 ·1 2014 i -2015 .]' 2016 .I 2013 T 2014 201s I 2016 1 

Domestico I Condominio uso domestico I Attività di servizio pubblico i Altri usi I 

i 2013 

Tradizionali • Elettronici 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

POR ATTIVI CON TENTATIVO DI MISURA 

MENSILE 1 VOLTA 2 VOLTE 3 VOLTE PIÙ DI 3 TOTALE 
L'ANNO L'ANNO L'ANNO VOLTE 

L'ANNO 

0-500 0,3% 0,1% 81,4% 5,6% 9,6% 3,1% 100,0% 

501-1 .500 0,3% 0,1% 4,9% 28,9% 55,4% 10,4% 100,0% 

1.501-5.000 2,5% 0.7% 1,1% 3,9% 73,3% 18,3% 100,0% 

> 5.000 61,2% 31,9% 1,3% 1,2% 3,7% 0,7% 100,0% 

TOTALE 1,8% 0,8% 38,2% 14,9% 36,3% 7,9% 100,0% 

Fon te: Indagine annuale sui settori regolati. 

TAV. 3.20 

Attività di misura degli 
utenti attivi al 31 diceml)re 
2016 distinti per classe di 
consumo 
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3 St•uttura, prew e qualità nel settore 9as 

nel 28,9% e nel 55,4% dei casi); solo il 10,4% di questi utenti viene 

misurato più di t re volte l'anno. La misura dei consumi degli utenti 

di media dimensione (1.501-5.000 m3/anno) avviene in prevalenza 

tre volte l'anno (73,3%) o più di tre volte l'anno (18,3%). Il 61,2% 

degli utenti di dimensione più grande viene letto quotidianamente e 

il 31,9% con periodicità mensile. 

Complessivamente si può vedere che la misura giorna liera rigua rda 

solo 1'1,8% dei clienti (che valgono il 39% dei volumi di gas distri­

buiti); la misura mensile avviene per lo 0,8% dei clienti (7,7% dei 

volumi distribuiti); il 38,2% dei punti' 9i riconsegna (che rappre­

senta il 6% in termini di volumi) riceve un tentativo di lettu ra 
- llf---- - , : 1111no1 1 • ,· 1· • ,,...,....,,.., , , , . , · 
a11a1 111v, 11 1,,J / O LICI f.1U11ll UI 11\..Ull:>t:ylld lD,L /o Ut:I VUIU II IIJ Vlt:ilt: 

rilevato due volte l'anno e il 36,3% dei clienti (che vale il 32.7% dei 

volumi distribuiti) viene ri levato tre volte l'anno. Infine, il 7,9% dei 

punti (6,3% dei volumi) viene ri levato più di tre volte l'anno (ma 

meno di 12). 

La tavola 3.21 illustra, infine, i primi venti gruppi societari che hanno 

TAV. 3.21 

operato nel 2016 nella distribuzione di gas naturale con le relative 

quote di mercato e la posizione nella classifica dell'anno precedente. 

Non si registrano cambiamenti significativi se non la discesa al 

diciassettesimo posto del gruppo Acsm-Agam che lo scorso anno 

era al dodicesimo posto. Ciò è dovuto principalmente alla perdita 

della distribuzione nei comuni di Como e San Fermo della Battaglia, 

che Acsm-Agam Reti Gas-Acqua ha ceduto a 2i Rete Gas dopo che 

questa si è aggiudicata le relative gare. 

Il "nuovo" gruppo ltalgas è il primo con una quota· del 23,8%. 

Diversamente da quanto accade negli altri segmenti della fi liera, il 

secondo gruppo, 2i Rete Gas, segue con una quota poco distante del 

i7,L'l~. i~ei cur!>o ciei cempo ii gruppo (ex Enei Rete Gasì na acqu1s1ro 

e/o incorporato varie società, tra cui G6 Rete Gas, incorporata nel 

2013, Genia Distribuzione Gas dal 2014 e GP Gas dal 2015. Come lo 

scorso anno, il terzo gruppo è Hera, la cui quota è pari al 9,5%. 

Nel 2015 i primi ven'ti gruppi hanno coperto 1'81,1% della distribu­

zione totale (80,6% nel 2015). 

Primi venti gruppi operanti 
nella distribuzione di gas 
naturale nel 2016 

GRUPPO VOLUMI QUOTA POSIZIONE NEL 2015 

Volumi di gas naturale distribuito 
In M(m3) 
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ltalgas 

2i Rete Gas 

Hera 

A2A 

lren 

Toscana Energia 

Ascopiave 

Linea Group Holding 

E stra 

EG Holding 

AGSM Verona 

Ambiente Energia Brianza 

Uniòn Fenosa lnternacional Sa 

Energei 

Dolomiti Energia 

Gas Rimini 

Acsm-Agam 

Edison 

AIMVicenza 

AIMAG 

Altri 

TOTALE 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

7.372 

5.329 

2.925 

1.838 

1.324 

1.062 

805 

617 

546 

387 

354 

344 

308 

301 

279 

278 

277 

259 

249 

247 

5.842 

30.944 

23,8% 1· 

17,2% 2· 

9,5% 3• 

5,9% 4· 

4,3% 5· 

3,4% 6. 

2,6% r 
2,0% 8. 

1,8% 9· 

1,3% 10· 

1,1% 11· 

1.1% 13• 

0,9% 14· 

1,0% 15" 

0,9% 17" 

0,9% 16° 

0,9% 12· 

0,8% 18" 

0,8% 20· 

0,8% 19· 

18,9% 

100,0% 
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Connessioni 

I dati relativi alle connessioni sono distinti a seconda che si tratti di 

connessioni di metanodotti con le reti di trasporto o di connessioni 

di condotte presso la rete di distribuzione. All'interno di ciascuna 

tipolog ia di impianto, sono evidenziati i dati relativi al numero di 

connessioni effettuate e al tempo medio trascorso per ottenerle al 

netto di quello necessario per acquisire eventuali autorizzazioni o 

adempimenti da parte del cliente finale che ha richiesto la connes­

sione stessa. Il tempo medio è indicato in numero di giorni lavorativi 

impiegati per la realizzazione del punto e delle eventuali altre opere 

necessarie per rendere disponibile la capacità di trasporto, come 

previsto dal contratto di allacciamento stipulato. 

Nel 2016 sono state realizzate 66 connessioni con .la Rete di t rasmis­

sione nazionale (RTN), di cui 57 in alta pressione e nove in medi~ 

pressione (Tav. 3.22). Mediamente, esse hanno richiesto un'atte.sa 

di 30 giorni lavorativi (58,8 giorn i per le condotte in alta pressione 

e 10,9 giorni per quelle in media pressione). Rispetto al 2015, lo 

scorso anno è stato realizzato complessivamente lo stesso numero 

3. Strutt1Jra, prezzi e qualrtà nel settore ya, 

di connessioni: cinque in più sul la rete in alta pressione e cinque 

in meno sulle reti di trasporto in media pressione. Il tempo medio 

di rea lizzazione degli al lacciamenti, invece, è nettamente cambiato 

rispetto all'anno precedente in entrambi i casi: quasi dimezzato 

nel caso delle reti in alta e più che raddoppiato nelle reti in media 

(ma questo dato tende a risentire della diversa composizione delle 

imprese che di anno in anno rispondono al questionario). 

Per la rete di distribuzione si osserva una discesa nel numero 

di connessioni realizzate (Tav. 3.23): nel 2016 è risultato pari 

a 122.109 contro le 130.703 del 2015. Come sempre la maggior 

parte degli allacciamenti è avvenuta in bassa pressione (97%) e la 

restante in media pressione. Diversamente dal trasporto si regi­

stra un netto incremento dei tempi di attesa per le connessioni, 

passato in media da 28,5 giorni lavorativi a 259,6 giorni lavora­

tiv i. Il forte allungamento dei tempi medi è dov.uto alla crescita del 

tempo medio per gli all acci amenti in alta pressione. Escludendoli 

dal calcolo della media, ri sulta che rispetto al 2015 il tempo medio 

per ottenere una connessione è cresciuto da 11,2 a 16,3 giorni 

lavorativi. 

TAV. 3.22 

PRESSIONE 2015 2016 Connessìonì con le reti di 
trasporto e tempo medio di 
allacciaITTento nel 2015 e nel 
2016 

NUMERO TEMPO MEDIO!Al NUMERO TEMPO MEDIO!Al 

Alta pressione 52 100 

Media pressione 14 4,4 

TOTALE 66 52,2 

(A) Esclude il tempo trascorso per ottenere eventuali autorizzazioni. 
Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

57 

9 

66 

PRESSIONE 2015 2016 

58,8 

30,0 

NUMERO TEMPO MEDIQ!Al NUMERO TEMPO MEDIQ(Al 

Alta pressione 2 62,5 746,0 

Media pressione 3.903 16,2 4.136 24,9 

Bassa pressione 126.798 6,8 117.972 7,8 

TOTALE 130.703 28,5 122.109 259,6 

(A) Esclude il tempo trascorso per ottenere eventuali autorizzazioni e quello necessario per gli eventuali adempiment i a carico del 
cliente finale. 

Fonte: Indagine annuale sul settori regolati. 

Numero di connessioni e tempo 
meclio In giorni lavorativi 

TAV. 3.23 

Connessioni con le reti di 
distribuzione e tempo medio 
dì allacciamento nel 2015 e 
nel 2016 
Numero di connessioni e tempo 
medio In giorni lavorativi 
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3. Struttura, ~tezz· e quallt~ nel settore gas 

Mercato all'ingrosso 
.del gas 

Nel 2016 hanno dichiarato, nell'Anagrafica operatori, di svolgere 

(anche per un periodo limitato dell'anno) l'attività di vendita di gas 

all'ingrosso o al mercato finale 570 società. 

Di queste, hanno risposto all'Indagine annuale sui settori regolati 

513 imprese, di cui 39 hanno dichiarato di essere rimaste inat tive nel 

unicamente al mercato all'ingrosso e sono state classificate come 

grossisti puri, 281 hanno venduto gas soltanto a clienti finali e sono 

state classificate come venditori puri. Le rimanenti 112, che hanno 

operàto sia sul mercato all' ingrosso sia sul mercato finale, sono 

state classificate come operatori misti. 

Complessivamente il gas commercializzato nel mercato totale della 

vendita (mercato all'ingrosso e mercato final e) ha raggiunto 252,8 

G(m3
). con una crescita rispetto allo stesso dato del 2015 del 9,3%. 11 

. . 

37,8% di tale gas, cioè 95,6 G(m3), è stato intermediato dai grossisti. 

il 4,3%, cioè 10,9 G(m3), dai venditori puri e il 57,9%, cioè 146,4 

G(m3), dagli operatori misti. Nel 2016, come già neg li anni prece­

denti, i venditori puri hanno perso terreno in favore dei grossisti e 

degli operatori misti, la cui posizione relativa nel mercato totale è 

ulteriormente cresciuta. 

Come nel 2015, il mercato all'ingrosso, che complessivamente ha 

movimentato 195,5 G(m3), è stato alimentato per il 49% da grossisti 

puri e per il restante 51% da operatori misti. I 57,4 G(m3) venduti al 

mercato finale sono stati co llocati per il 19% da venditori puri e per 

1'81% da operatori misti. 

l'analisi delle attività che si sono svolte sul mercato all'ingrosso del 

TAV. 3.24 

gas è descritta nel resto di questo paragrafo, mentre l'andamento 

del mercato f inale della vendita sarà illustrato più avanti in questo 

stesso Capitolo (si veda l'apposito parag rafo). 

Diversamente dagli anni più recenti, nel 2016 il numero delle imprese 

che hanno operato nel mercato all'ingrosso non è aumentato, mentre 

e c,ociuLu ii vuiu111e ùi yc1~ cr1e r1c1r1110 compiessivameme imerme­

diato (Tav. 3.25). Infatti, 193 venditori, sei in meno del 2015, hanno 

venduto complessivamente quasi 18 G(m3) in più del 2015. Grazie a 

quest i andamenti (più ampio mercato e minor numero di venditori) 

il volume med io unitario è cresciuto del 13,4%, passando da 893 a 

1.013 M(m3) nel complesso del mercato, evidenziando la terza risa­

lita consecutiva, dopo diversi anni in cui andava diminuendo. 

Come di consueto, è opportuno ripartire gli operatori in classi 

di vendita: la tassonomia, che li sudd ivide in granai, medi, piccoli 

e piccolissimi, è effett1Jata prendendo a riferimento il volume di 

vendita complessivo di ciascuna impresa (che può essersi real izzato 

sia nel mercato al l'ingrosso sia nel mercato fina le se l'operatore è di 

tipo "misto"). In tal modo si vede che la diminuzione complessiva nel 

numero dei venditori riguarda le ultime due classi di venditori, quelle 

dei piccoli e piccolissimi. La classe dei medi, invece, è cresciuta di 

sette unità, per l'ingresso di cinque imprese provenienti dalla classe 

dei piccoli (Gazprom Marketing and Trading Limited, Exo Energy 

Trading, Statoi! ASA, C.U.RA Gas & Power e Met lnternational AG), 

una ché nel 2015 era nella classe dei piccolissimi (Banca IMI) e un 

solo soggetto nuovo entrato (EP Commodities). 

. l'll,9% del gas venduto all'ingrosso è stato fornito da Eni, il 33,6% 

Numero di operatori e 
vendi te nel 2016 
M(m3J 

OPERATORI NUMERO AL MERCATO AL MERCATO DI CUI AL PSV TOTALE 
FINALE ALL'INGROSSO 

Grossista puro 81 95.590 88.099 95.590 

Venditore puro 281 10.862 10.862 

Operatore misto 112 46.524 99.865 66.475 146.389 

Inattivo 39 

TOTALE 513 . 57.386 195.455 154.573 252.841 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 
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3 5tnrtturR, prezzi e quali tà nd settore gas 

TAV. 3.25 

OPERATORllAl PER CLASSE DI VENDITA 2012 2013 2014 2015 2016 Mercato all 'ingrosso nel 
periodo 2012-2016 NUMERO 152 172 184 199 193 

Eni 1 

Grandi 3 4 4 

Medi 24 28 26 32 39 

Piccoli 66 78 78 66 63 

Piccolissimi 60 64 76 96 86 

VOLUME VENDUTO G(m3) 101,1 109,4 146,8 177.7 195,5 

Eni 13,3 14,6 22,0 23,0 23,3 

Grandi 8,3 9,7 40,9 58,9 65,7 

Medi 61,1 67,0 63,5 78,4 92,1 

Piccoli 17,5 17,2 19,4 16,3 13,2 

Piccolissimi 0,9 1,0 0,9 1,2 1,1 

VOLUME MEDIO UNITARIO M(m3
) 665 625 798 893 1.013 

Eni 13.342 14.584 22.012 22.983 23.341 

Grandi 8.270 9.728 13.649 14.713 16.428 

Medi 2.545 2.391 2.441 2.449 2.361 

Piccoli 265 220 249 247 210 

Piccolissimi 15 16 12 12 13 

(A) Grandi: con vendite superiori a 10 G(m3); medi: con vendite comprese lra 1 e 10 G(m3); piccoli: con vendite comprese tra O, 1 e 1 
G(m3); piccolissimi: con vendite inferiori a 0,1 G(m3). 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

dai grandi venditori , il 47,1% dai venditori medi. Le 149 piccole o 

piccolissime imprese di vendita hanno intermediato solo il 7,3% del 

mercato all'ingrosso. Come sempre, quindi, la quota maggiore del 

mercato è stata fornita dai 39 operatori di media dimensione, il cui 

venduto in media è di 2,4 G(m3). 

La crescita complessiva nei volumi di vendita all'ing rosso, pari a 17,8 • 

G(m3) (+ 10%), è andata prevalentemente a beneficio della classe dei 

medi (+13,7 mi liardi), benché tutte le classi d'impresa abbiano incre­

mentato le vendite con l'eccezione di quella relativa ai piccoli. 

Come sempre, sono numerose le variazioni societarie che sono 

state comunicate nell'Anagrafica operatori relativamente all'attività 

di vendita all'ingrosso e che sono avvenute tra l'inizio del 2016 e il 

primo trimestre del 2017. Riassumendo: 

• sette imprese hanno avviato l'attività di vendita all'ingrosso di 

gas naturale; quattro nel corso del 2016: Elettra, Free Energia, 

Esla, Master Trading (che dall'ottobre 2016 è il nuovo nome 

PLC, Arcadia- Italia, Gas Mediterraneo & Petrolio, Holding Energie 

Italiane, Greenex, AEVV Energie, Estra Logistica, Cogenpower 

Gas & Power; SEL AG ha cessato l'attività di acquisto e vendita 

all'ingrosso di gas naturale prima di essere incorporata in 0.9, 

divenuta poi Alperia); 

vi sono state diverse incorporazioni. In particolare: Chiara 

Gaservizi è stata incorporata in Simecom con decorrenza 1 

gennaio 2016; nel mese di settembre Unogas Energia ha incor­

porato GEO, GdF Suez Energ ia Italia ha incorporato GdF Suez 

Energie e ha contestualmente assunto la nuova ragione sociale 

Engie Italia, mentre Ternienergia ha incorporato Terni Energia 

Gas & Power avviando al contempo l'attività di vendita all'in­

grosso; in dicembre Acam Clienti è stata incorporata da Eni, 

lllumia Trend ha incorporato lllumia Gas Supply e A2A ha 

incorporato A2A Trading. L'.1 gennaio 2017 Youtrade ha incor­

porato BeNRG e a febbraio Tradenergia è stata incorporata da 

Metano Nord; 

di Argos Energia) e tre all'inizio del 2017 NoiEnergia, Gas and • sette imprese hanno cambiato gruppo societario: nel 2016 

Power, Enercity; Simp Gas è entrata nel gruppo Tradeinv Gas & Energy in quanto 

• nove imprese hanno cessato l'attività di acquisto e vendita all'in­

grosso di gas naturale (Morgan Stanley and Co. lnternational 

quest'u ltima ne ha acquisito il 51% delle quote così come, all'i­

nizio del 2017, vi è entrata Energy Only, dopo che Tradeinv Gas 
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3. Struttura pr ezz· t' ~ualltà nel 5etto~ gas 

& Energy ha acquisito il 100% del suo capi tale sociale; Coop 

Gas è entrata nel gruppo E.S.TR.A dal febbraio 2016 (prima era 

gruppo CPL Concordia); N.G.S. ha cambiato gruppo [prima IEG) 

entrando in Tody Engineering visto che questa detiene il 100% 

delle quote del capitale sociale; Compag nia Energetica Italiana è 

uscita dal gruppo ENOI (che ne possedeva il 100% del capitale 

sociale) perché acquisita all'81% da Compago; Energrid non fa 

più parte del gruppo C.I.E. dal novembre 2016; all'inizio del 2017 

Energetic Source ha nuovamente cambiato la propria rag ione 

sociale in EVIVA entrando a far parte di questo stesso gruppo; 

infine, tre imprese hanno cambiato natura giuridica, divenendo 

sociale: E.On Global Commodities SE è diventata Ùniper Global 

Commodities SE; in occasione del cambio nell'assetto proprieta­

rio, Energetic Source Unipersonale è divenuta Energetic Source; 

hanno cambiato ragione sociale le imprese del gruppo GdF Suez, 

quindi Gdf Suez EMT ora è Engie Energy Management, mentre 

GdF Suez Trading ora è Engie Global Markets; Trenta è diventata 

Dolomiti Energia e ha ceduto l'attività di vendita all'ingrosso gas 

a Multiutility, quest'ultima successivamente ha cambiato nome 

in Dolomiti Energia Trading; Swiss Gas & Light ora si chiama 

Lirenas Gas & Luce; Sebina Unipersonale è la nuova rag ione 

sociale di Edelweiss Servizi Energetici; Azienda Energetica 

Trading ha variato la ragione sociale in Alperia Energy; MGP 

Trading ha modificato la ragione sociale in Earth Energy. 

Le importazioni e gli acquisti al PSV sono le modalità più frequenti 

con cui i grossisti di gas si approvvigionano della materia prima che 

poi rivendono (Tav. 3.26): su 100 m3 acquistati, in media 84,6 m3 

TAV. 3.26 

(82,1 m3 nel 2015) provengono da queste due fonti, con una preva­

lenza del PSV (60 m3) sulle importazioni (24,5 m3). I restanti 15,4 

m3 provengono perlopiù dagli acquisti da altri rivenditori nazio­

nali [12 m3) e in minima parte [2,1 m3) dalla produzione nazional~. 

Risultano ancora minoritari gli acquisti sulle piattaforme gas gestite 

dal Gestore dei mercati energetici (GME), dove in media vengono 

procacciati 0,7 m3 su 100 (questo valore è anche in diminuzione 

rispetto a quello del 2015, quando era pari a 1.4 m3). 

L'incidenza delle varie fonti, tuttavia, cambia a seconda della dimen­

sione degli operatori. La produzione di gas e gli approvvigionamenti 

al l'estero costituiscono le principali fonti per Eni, .che - come si è 

vi'.>w 11eiie pc1gine preceàenri - poss1eae 1 81,!J"lo aella proauz1one 

nazionale e importa quasi il 53% del gas che dall'estero arriva nel 

mercato italiano. La fonte estera, tuttavia, riveste una discreta 

importanza anche per i grandi operatori che oltre confine acqui­

stano circa il 29% del gas che poi rivendono. Gli acquisti al PSV 

rappresentano, invece, la prima fonte di approvvigionamento per le 

classi intermedie (grandi, medi e piccoli). Gli acquisti da altri rivendi­

tori sul territorio nazionale, sia al la frontiera sia al City Gote, hanno, 

invece, un peso maggioritario (i l 56,4%) nell'approvvigionamento 

dei piccolissimi, insieme con gli acquisti al PSV (28,7%). Il ricorso 

ai mercati organizzati resta minoritario per i grossisti di qualunque 

dimensione: la quota maggiore, infatti, è quella dei piccoli che lì 

acqu istano il 2,6% del gas che trattano. 

La tavola che il lustra gli impieghi di gas da parte delle imprese 

grossiste (Tav. 3.27) evidenzia, ovviamente, che le quote 

maggiori di gas - in media i l 75% - vengono utilizzate per 

la rivend ita del gas ad altri operatori su l territorio nazionale. 

Tale quota è massima (86,6%) nel caso dei sog getti di grand i 

Approvvigionamento dei 
grossisti nel 2016 

APPROVVIGIONAMENTO OPERATORI DEL MERCATO ALL'INGROSSO!Al 

ENI GRANDI MEDI PICCOLI PICCOLISSIMI TOTALE 

Quote percentuali Produzione nazionale 9,8% 0,5% 0,0% 3,2% 6,0% 2.1% 

Importazioni 78,0% 29,2% 5,1% 9,0% 6,4% 24,5% 

Acquisti da operatori sul territorio 1,4% 1,6% 16,2% 38,8% 56,4% 12,0% nazionale 

· Acquisti in stoccaggio 0,3% 0,0% 0.7% 1.7% 0,1% 0,5% 

Acquisti al PSV 10,3% 68.7% 77,1% 44,8% 28,9% 60,0% 

Acquisti in Borsa 0,1% 0,0% 0,9% 2,6% 2,3% 0.7% 

TOTALE 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 

(A) Grandi: con vendite superiori a 10 G(m3); medi: con vendite comprese tra 1 e 10 G(m3); piccoli: con vendite comprese tra 0,1 e 1 
G(m3); piccolissimi: con vendite inferiori a 0,1 G(m3). 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 
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3. Struttura, pn:ui e f]ual,til nel settore gas 

TAV. 3.27 

VENDITE OPERATORI DEL MERCATO ALL'INGROSSO(AJ Impieghi cli gas dei grossisti 
nel 2016 ENI GRANDI MEDI PICCOLI PICCOLISSIMI TOTALE 

Ad altri rivenditori sul territorio nazionale 55,7% 86,6% 80,0% 54,4% 30,4% 75,0% Quote percentuali 

- di cui vendite in stoccaggio 0,5% 0,1% 1,0% 2,2% 0,1% 0,5% 

- di cui vendite al PSV 85,5% 81,0% 82,6% 56,5% 41,4% 60,4% 

A clienti finali 29,5% 8,3% 15,3% 41,3% 33,3% 18,2% 

- di cui collegati societariamente 5,4% 34,0% 42,1% 10,2% 1,7% 23,8% 

Autoconsumi 14,1% 4,2% 3,0% 1,8% 34,8% 5,5% 

Borsa 0,7% 0,8% 1,6% 2,5% 1,5% 1,3% 

TOTALE 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 

(A) Gr.andi: con vendite superiori a 10 G(m3); medi: con vendite comprese tra 1 e 10 G(m3); piccoli: con vendite comprese tra 0,1 e·l 
G(m3); piccolissimi: con vendite inferiori a 0,1 G(m3). 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

dimensioni, ma è molto rileva nte anche nei med i e nei piccoli. 

La parte destinata al mercato f inale conta complessivamente 

per il 18,2% (18,1% nel 2015). ma la sua importanza è massima 

per i piccoli (41,3%) e per i piccol issimi (33,3%) oltre che per 

Eni (29,5%). Gli operatori grandi e medi, che come si è appena 

detto usano perlopiù il gas per la rivenditi.I ad alt ri operatori 

(specialmente al PSV). invece, concentrano le vend ite f inali 

a client i col legati sòcieta riamente. Mediamente, il 5,5% del 

gas è riservato agli autoconsumi, ma anche in questo caso 

si osserva una discreta variabilità tra le cla ssi di operatori: 

quote rilevanti di gas sono di rette al,l 'au toconsumo da En i e 

dai piccolissimi, mentre una quota irrisoria si reg istra per i 

medio-piccoli. Il gas destinato alla Borsa risulta in tutte le 

classi molto limitato, pari in media solo all'l ,3%. 

TAV. 3.28 

SOCIETÀ A GROSSISTI A CLIENTI FINALI TOTALE QUOTA Vendite dei principali 
grossisti nel 2016 
M(m3) 

E VENDITORI SU INGROSSO 

Eni 23.341 12.236 35.577 11,9% 

Eni Trading & Shipping 19.139 o 19.139 9,8% 

Enel Trade 17.690 2.287 19.978 9,1% 

Engie Global Markets 15.864 o 15.864 8,1% 

Ed i son 13.018 3.981 16.999 6,7% 

Engie Energy Management 8.057 o 8.057 4,1% 

Shell Energy Europe Limited 7.416 o 7.416 3,8% 

Dufenergy Trading Sa 5.618 o 5.618 2,9% 

ENOI 4.697 191 ·4.888 2,4% 

Engie Italia 4.632 1.884 6.516 2,4% 

Roma Gas & Power 4.622 222 4.844 2,4% 

Engie Sa 4.569 o 4.569 2,3% 

Gunvor lnternational B.V. 4.192 o 4.192 2,1% 

Axpo Italia 3.932 640 4.572 2,0% 

A2A Trading 3.332 189 3.521 1,7% 

Hera Trading 3.047 161 3.208 1,6% 

Edison Energia 2.156 4.301 6.456 1,1% 

Koch Supply & Trading 2.155 o 2.155 1,1% 

EdfTrading Limited 2.082 o 2.082 1,1% 

Altri 45.896 20.432 66.328 23,5% 

TOTALE 195.455 46.524 241.979 100% 

Prezzo medio (c€/m3
) 18,98 30,73 21,24 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

1S9 

Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    173    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    160    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    159    –



J SlnJttura prezzi e qua 1tà , el settore gas 

In base ai dati ricevuti dalle imprese attive che hanno risposto 

all'Indagine annuale (474 nel 2016 e 456 nel 2015), hanno venduto 

almeno 2 G(rn3), cioè poco più dell'1% circa di tutto il gas movimen­

tato all'ingrosso, 19 società nel 2016 e 17 nel 2015; hanno venduto 

almeno 1 G(m3
) 39 imprese nel 2016 e 32 nel 2015. La tavola 3.28 

mostra sia il dettaglio dell'attività delle società il cu i venduto ha 

raggiunto almeno 2.000 M(m3) nel mercato all'ingrosso, sia il prezzo 

mediamente praticato da tutti i grossisti ad altri rivenditori e ai 

clienti finali. 

Pt.H1to di scambio vi rtu.le 

Il PSV è un hub virtuale, cioè un punto concettualmente localiz­

zato tra i punti di entrata e i punti di uscita della Rete nazionale 

dei gasdotti, in cui è possibile effettuare scambi e cessioni di gas 

immesso nella rete stessa. Gestito da Snam Rete Gas, offre agli 

operatori un utile strumento di bilanciamento commerciale e la 

possibilità di replicare gli effetti della cessione giornaliera di capa­

cità, per esempio, in caso di interruzione o di riduzione di capacità 

da una fonte di approvvigionamento. 

Nato nell'ottobre del 2003, nel tempo ·il PSV ha notevolmente 

accresciuto _la sua importanza, in termini sia di volumi scambiati 

sia di numero delle· contrattazioni, grazie alla standardizzazione dei 

contratti sottostanti le transazioni e alla possibilità per i traders, dal 

novembre 2006, di effettuare transazioni senza essere al contempo 

utenti del sistema di trasporto. Più in dettaglio, il PSV consente 

di notificare a Snam Rete Gas, gestore del sistema di trasporto, le 

cessioni di gas tra gli utenti, in modo che siano contabi lizzate nei 

loro bi lanci giornalieri. Le cessioni che possono essere reg istrçte 

sono sia quelle avvenute attraverso contratti bilaterali (c.d. over­

the-counter - OTC) sia quelle real izzate nell'ambito dei mercati 

regolamentati gestiti dal GME. Dal settembre 2015 è possibile reg i­

strare al PSV anche i contratti gestiti dalle Borse terze ~. Le regole 

approvate dall'Autorità hanno, infatti, reso operativo l'accesso al 

mercato nazionale italiano, attraverso il GME, delle Borse terze di 

altri Paesi europei, allargando così l'offerta di prodotti a termine con 

consegna fisica del gas al PSV. 

Nel 2016, 114 soggetti hanno effettuato scambi, cessioni e acqui­

sizioni di gas presso il PSV; soltanto 32 di questi erano traders 

puri, in quanto non utenti del sistema di trasporto. Come nel 2015, 

l'andamento positivo della domanda di gas naturale ha ripor­

tato in aumento il numero dei sottoscrittori del PSV, che nel 2016 

hanno raggiunto un punto di massimo a 185 unità. Ciononostante, 

il numero di quelli che hanno effettuato transazioni (Fig. 3.11) si 

è ridotto, rispetto al 2015, di 29 unità. Al contrario, è risultato in 

aumento il numero dei traders puri [cioè sottoscrittori non utenti 

del sistema di trasporto) risa liti a 32 unità, contro le 23 del 2015. 

Si tratta, dunque, di una ripresa che segue tre anni di continua 

Uilllll lU LltJflt. 

La figura 3.12 mostra lo sviluppo de!le transazioni di gas avvenute 

presso i punti di ingresso del sistema gas nazionale e gli scambi 

registrati al PSV. Nel grafico vengono ragg ruppate le importazioni 

presso gli entry point, le riconsegne al PSV e, con l'indicazione 

"PSV-GME", l'insieme degli scambi registrati al PSV derivanti da 

contrattazioni sui mercati gestiti dal GME, cioè quelli avvenut i sulla 

Piattaforma per il bilanciamento del gas (PB-GAS) fino a settembre 

2016, ma anche quelli nella M-GAS e, da ultimo, quell i gestiti come 

c/earing house. Le importazioni presso gli entry point, che compren­

dono tutte le transazioni (commercial i e doganali), sono raggruppate 

in un'unica voce, che accoglie le cessioni registrate presso Tarvisio, 

Passo Gries, Mazara, Gorizia, Gela, nonché le riconsegne di gas che 

avvengono presso i terminali di GNL. 

Come si vede, il PSV è andato crescendo in misura notevole nel 

corso del tempo, in termini sia di numero delle transazioni sia di 

volumi scambiati, mentre è andata riducendosi la quota degli 

scambi ai punti di ingresso della RTN, erosa, in parte, dal diminuire 

delle importazioni e, in. parte,. dalle altre modalità di acquisto dispo­

nibili: PSV e mercati organizzati. 

Nel 2016, grazie all'incremento delle importazioni, i volumi regi­

strati ai punti di entrata della RTN hanno registrato una significativa 

ripresa (+ 10%), che segue quella già corposa [+ 16%) realizzata nel 

2015. Anche i volumi OTC scambiati presso il PSV, ere nel 2015 

avevano subito la prima battuta d'arresto dopo oltre dieci anni 

di crescita ininterrotta, nel 2016 sono tornati in aumento. Con la 

Per Borsa terz~ si intende il gestore di un mercato regolamentato estero, in cu i sono scambiati strumenti finanziari derivati che·prevedono la consegna fisica e le cu i 
attività di t'ompensazione e garanzia delle transazioni concluse su tale mercato siano regolate attraverso una c/earing house (cioè il soggetto terzo che si assume 
il rischio di controparte); oppure è la clearing house stessa che, direttamente o attraverso società dalla medesima controllate o partecipate, è responsabile degli 
adempimenti per la consegna fisica dei prodotti offerti. 
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3. Str utturii, p1 ezzi e qu•1l1tà nel settore qils 

lj 
risalita del 16% hanno più che recuperato la caduta del 7% regi- dal secondo trimestre del 2016. Inoltre, come si vedrà più in I 

strata nel 2015. dettaglio nel paragrafo successivo, l'avvio del nuovo mercato di 

Ancora una notevole crescita, pari al 18%, ha interessato la voce 

PSV-GME, che segue quella del 18% del 2015. A partire dall'autunno 

2015 le transazioni registrate al PSV, che agisce da clearing house, 

sono andate via via aumentando in misura notevole, specialmente 

bilanciamento, che ha reso inattive le piattaforme di bilanciamento 

G+ 1 e G-1 dal quarto trimestre 2016, ha portato un netto incre­

mento degli scambi nell'ultimo trimestre sulle varie piattafo.rme 

della M-GAS. 
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Fonte : Indagine annuale sui settori regolati. 
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FIG. 3.11 

Sottoscrittori del PSV dal 
2008 

FIG. 3.12 

- Volumi delle transazioni nei 
punti di entrata clella Rete 
nazionale 
M(m3) standard da 38,1 MJ; le 
transazioni effettuate si riferiscono 
a gas immesso In rete dall'utente 
cedente 
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J. Strulrura,. r reu, e qualita nel setto•e gas 

FIG. 3.13 

Numero delle transazioni nei 
punti cli entrata della Rete 
nazionale 

LUUJ LUU4 LUU!l ZUUb L'.UU/ LUU8 :lUU9 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

Punti di entrata della Rete nazionale • PSV PSV-GME 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati di Snam Rete Gas. 

Borsa del gas 

La creazione di una Borsa del gas in Ita lia ha preso avvio nel 2007 

con il decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito con la legge 2 

aprile 2007, n. 40, che stabilisce: 

per i titolari di concessioni di coltivazione di gas natu­

rale, l'obbligo di cedere le aliquote di gas prodotto in Italia 

dovute allo Stato; 

di soggetti diversi da quelli tenuti agl i obblighi del decreto legge 

n. 7/07. Sulla P-GAS sono ammessi i soggetti che sono abilitati a 

operare sul PSV e i volumi sono contrattati con periodo di consegna 

pari a un mese o a un anno termico in modalità di negoziazione 

continua: La negoziazione avviene direttamente tra gli operatori che 

si occupano della gestione delle garanzie, della fattµrazione e dei 

pagamenti, mentre il GME non opera come controparte centrale, ma 

come·gestore della piattaforma. 

Nel comparto aliquote della P-GAS, a partire dal 10 agosto 2010 alle 

• per gli importatori, l'obbligo di offrire una quota del gas impor- negoziazioni delle quote di gas importato si sono aggiunte quelle 

tata presso il mercato regolamentato delle capacità. 

Attraverso provvedimenti successivi del Ministro dello sviluppo 

economico e dell'Autorità, adottati tra il 2008 e il 2009, sono state 

definite le modalità di cessione delle aliquote. La legge n. 99 del 23 

luglio 2009 ha affidato la gestione del mercato del gas al GME, il 

quale gestisce in maniera esclusiva le offerte di acquisto e vendita, 

nonché i servizi connessi, secondo criteri di merito economico. 

Con il decreto del Ministero dello sviluppo economico 18 marzo 

2010 avviene l'effettiva creazione del primo nucleo del la Borsa con 

l' istituzione della Piattaforma di negoziazione per lo scambio delle 

quote di gas importato (P-GAS). In base al decreto, a decorrere dal 

10 maggio 2010 le quote obbligatorie di cessione del gas naturale 

importato devono essere offerte esclusivamente nell'ambito della 

nuova P-GAS, che può però ospitare ulteriori offerte da parte 

162 

delle aliquote di gas prodotto in Italia, dovute allo Stato. Anche in 

questo caso il GME non è controparte centrale e opera esclusiva­

mente come organizzatore e gestore della piattaforma, nella quale 

la forma di negoziazione è ad asta. 

Nel maggio 2012 è stato avviato un ulteriore comparto della P-GAS 

denominato "comparto ex decreto legislativo n. 130/10", in riferi­

mento al decreto legislativo nato per implementare misure finalizzate 

a rendere il mercato del gas naturale .maggiormente competitivo, 

anche grazie al potenziamento delle infrastrutture di stoccaggio. Il 

decreto legislativo n. 130/10 nasce in luogo dei c.d. "tet ti antitrust", 

ormai scaduti, e mira a introdurre nuovi incentivi per svi luppare la 

concorrenza del mercato all'ingrosso tramite lo sviluppo delle capa­

cità di stoccaggio. In particolare, il decreto prevede la possibilità per 

i soggetti invest itori di poter richiedere al Gestore dei servizi ener­

getici (GSE), fino alla progressiva entrata in esercizio della nuova 
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Il 
3. St, uttura, µrezzi e qualità nel settore g.is r, 

capacità di stoccaggio e per un periodo comunque non superiore 

a cinque anni, di consegnare gas nel periodo estivo e di averlo 

riconsegnato nel periodo invernale per un quantitativo massimo, 

corrispondente alle quote della nuova capacità di stoccaggio non 

ancora entrata in esercizio e loro assegnata tramite le procedure 

descritte all'art. 7 del decreto medesimo. 

Al fine di incrementare la liquidità del mercato all' ingrosso del gas 

naturale, il decreto prevede l'obbligo, da parte dei soggetti che si 

avvalgono delle misure incentivanti appena descritte, di offrire in 

vendita, nei sistemi di negoziazione organizzati dal GME, i quanti­

tativi di gas naturale per i quali chiedono la riconsegna nel periodo 

invernale. Con la delibera 1 marzo 2012, 67/2012/R/gas, l'Autorità ha 

approvato le proposte trasmesse dal GME e dal GSE sulle modalità 

con cui i soggetti investitori aderenti possono adempiere all'ob- · 

bligo di offerta dei quantitativi di gas resi disponibili dagli stoccatori 

virtuali abbinati, per le quote di cui sopra, prevedendo infine che 

siano alternativamente o cumulativamente offerte sulle seguenti 

piattaforme: 

• piattaforma per l'offerta di gas naturale (P-GAS), attraverso 

la predisposizione di un apposito comparto denominato "ex 

decreto legislativo n .. 130/10"; 

• mercato a pronti del gas (MGP-GAS). 

gas 45/11, ha sostituito il sistema di bilanciamento "a stoccaggio" 

con un sistema di bilanciamento "a mercato", do\i'e il prezzo non è più 

stabilito dall'Autorità ma determinato dall'intersezione tra domanda 

e offerta relative al gas stoccato. Coloro che possiedono capacità di 

stoccaggio hanno l'obbl igo di partecipazione a tale meccanismo. La 

partecipazione obbligatoria, unitamente alla presenza di Snam Rete 

Gas in qualità di Responsabile del bilanciamento (RdB), ha permesso 

una movimentazione di gas molto più elevata in questo mercato 

rispetto agli altri gestiti dal GME. 

La PB-GAS è articolata nei seguenti comparti: 

• . comparto G-1, un vero e proprio Mercato del giorno prima dove, 

su base volontaria, diverse risorse flessibili, tra cui il GNL e lo 

stoccaggio di Edison, possono essere chiamate a rispondere alle 

possibili offerte di Snam Rete Gas per la copertura dello sbilan­

ciamento previsionale del sistema; 

• comparto G+ 1, un Mercato del giorno dopo, dove gli opera­

tori offrono giornalmente, in acquisto e in vendita, le risorse di 

stoccaggio nella propria disponibilità. Allo stesso modo Snam 

Rete Gas offre in acquisto o in vendita una quantità di gas corri­

spondente allo sbilanciamento complessivo del sistema, al fine 

di approvvigionarsi delle risorse offerte dagli operatori che si 

rendano necessarie per mantenere bilanciato il sistema. 

Il comparto regolato dall'ex decreto legislativo n. 130/10, tuttavia, A seguito dell'approvazione della delibera 16 giugno 2016, 

pur essendo form~lmente attivo, non ospita più offerte in quanto ha 312/2016/R/gas, che ha dato pie11.a attuazione al Regolamento 

esaurito la funzione per il quale era stato istituito. europeo del bilanciamento (il regolamento (UE) 312/2014 approvato 

Con la nascita di M-GAS, nell'ottobre 2010 viene avviato il mercato dalla Commissione europea il 26 marzo 2014), s.ono state sospese 

spot del gas naturale, con il GME nel ruolo di controparte centrale. le attività sul la PB-GAS a partire dall'1 ottobre 2016, in favore di 

Su tale mercato gl i operatori abilitati a effettuare transazioni sul un sistema di bilanciamento che mette in competizione, nel corso 

PSV possono acquistare e vendere volumi di gas naturale a pronti. del giorno, tutte le risorse flessibili disponibili quali lo stoccagg io, 

Esso si art icola in: l'importazione o la rigassificazione del GNL (per maggiori dettagli 

in merito all'a ttuazione del regolamento UE 312/2014 si rimanda 

• MGP-GAS (Mercato del giorno prima del gas), nel quale avviene al Capitolo 3, Volume Il, della presente Relazione Annuale). In 

la contrattazione con offerte di vendita e di acquisto relative al ta le sistema, gli utenti e il TSO accedono ai medesimi mercati di 

giorno-gas successivo. La modalità di negoziazione è continua prodotti spot per approvvigionarsi delle risorse necessarie a bilan-

con asta di chiusura; ciare, rispettivamente, la posizione ind ividuale e quella aggregata di 

• Ml-GAS (Mercato infragiornaliero del gas), nel quale avviene la sistema. Tale riforma introduce, inoltre, prezzi di sbilanciamento che 

contrattazione di gas relativa al giorno-gas stesso. La modalità 

di negoziazione è continua. 

responsabi lizzano i singoli utenti a bilanciare le proprie posizioni, in 

modo che anche la rete nel suo complesso risulti bilanciata. In tale 

contesto, l'operatore di sistema Snam Rete Gas fornisce agli utenti 

La PB-GAS, entrata in esercizio con la delibera 14 aprile 2011 , ARG/ le informazioni in tempo rea le su llo stato della rete affinché siano gli 
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3 Strnttura, ~eut e qualita nel ">e'ttore y;i, 

utenti a bilanciare in modo efficiente il sistema, limitando, viceversa, a diversi periodi di consegna, dove sono selezionate offerte di· 

le azioni di acquisto e vend ita su l mercato a quanto strettamente acquisto e di vendita del gas. 

necessario a fornire "segnali di prezzo". 

Oltre agli esistenti MGP-GAS e Ml-GAS, 1'1 ottobre 2016 sono Prezzi e volumi 

stati att ivati i seguenti mercati di prodotti spot utili ai fini di 

bilanciamento: 

il Mercato del gas in stoccaggio [MGS) permette a tutti 

gli utenti di scambiare tramit e un'unica sessione d'asta a 

prezzo marginale la t itolarità di gas detenuto in stoccaggio; 

Snam Rete Gas può accedere a t ale mercato sia per gesti re 

i11 '.>icu1eLLa eve11Luc:1ii '>CU'> Larn enti compiessivi òi rere (ai 

sensi dell'art. 2.5 dell'Allegato A della delibera 312/2016/R/ 

gas) sia per alt re operazioni (ai sensi dell'art. 7.1 del la del i­

bera 312/2016/R/gas); 

il Mercato dei prodotti locational (MPL) si svolge secondo 

le modalità del la negoziazione ad asta e unicamente su 

richiesta di Snam Rete Gas. Su tale mercato Snam Rete Gas 

si approvvigiona dagli utenti ab ili tat i per i quantitativi di 

gas necessari per gestire esigenze fisiche localizzate all'in­

terno del la zona di bilanciamento o eventuali scostamenti 

previsti tra immissioni e prelievi complessivi del la rete. 

Dal 2015 gli ope~atori possono, inoltre, estendere la registra­

zione al PSV per le t ransazioni concluse presso Borse gestite 

da soggetti diversi dal GME . In particolare, il GME è stato 

incaricato di registrare al PSV le transazioni eseguite su Borse 

terze. Le pia ttaforme di trading gas che offrono prodotti con 

consegna fisica al PSV sono ICE Endex e PEGAS del gruppo 

EEX gestito da Powernext che già a marzo 2015 aveva lanciato 

prodotti futures PSV senza consegna fi sica. 

Con il decreto 9 agosto 2013,-il Ministero dello sviluppo econo­

mico ha definito la data del 2 settembre 2013 per l'avvio del 

Mercato a termine gest ito dal GME [MT-GAS), in attuazione 

di quanto previsto dall'art. 32, comma 2, del decreto legis la­

t ivo 1 giugno 2011, n. 93. Ta le mercato, che è stato affiancato 

agli esistenti mercati a pronti, si svo lge secondo le modal ità 

della negoziazione continua con diversi book di negoziazione, 

ognuno per ciascuna tipologia di prodotto negoziabile e riferiti 

Delibere 12 giugno 2015, 282/2015/R/gas, e 10 settembre 2015, 436/2015/R/gas. 
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Nell'ambito dei mercati gas gestit i dal GM E, sono stati scam­

biati volumi com plessivi per 47,5 TWh, in linea con quanto 

registrato nel 2015 (-3%). Si osserva, tuttavia , una profonda 

variazione nella ripartizione di ta li volumi sulle diverse piat­

taforme a parti re da ll'u ltimo trimestre dell'anno, coincidente 

con l'attuazione del nuovo sistema di bilanciamento gas (vedi il 

paragrafo prececienre). 

In particolare, dalla tavola 3.29 si osserva come alla ridu ­

zione dei volumi sulle piattaforme di bilanciamento G+l e G-1, 

quest'ultime attive fino al terzo trimestre 2016, corrisponda un 

netto incremento degli scambi nell'ultimo tr imestre su ll e piat­

taforme Ml -GAS, M_GP-GAS e sul neonato comparto MGS. In 

particolare fino al mese di set tembre 2016, il comparto G+l 

della PB- GAS ha re_gistrato .volumi complessivi per 30,6 TWh 

(circa +5% rispetto allo stesso periodo del 2015). a fron tè di 

maggior i volumi richiest i ai fini di bilanciamento da parte di 

Snam Rete Gas. Altresì, sul comparto G-1 Snam Rete Gas ha 

reperito 6,2 TWh in un maggior numero di sessioni (89 sessioni 

fino al 30 settembre 2016) rispetto a quelle registrate nello 

stesso periodo dell'anno precedente (63 fino a settembre 2015). 

L'avvio del nuovo mercato di bilanciamento ha, inoltre, ripri­

stinato le con trattazioni sull'MGP-GAS, inattivo da l 2013, con 

scambi t ra 53 operatori, incluso Snam Rete Gas, per volumi 

complessivi di 0,3 TWh, in maggior parte relativi al prodotto in 

consegna il giorno dopo (75%). Anche sull 'MI-GAS l'aumento 

della iiquidità è stato decisamente ri levante, con 7,0 TWh di 

volumi complessivamente scambiati t ra 57 operatori, tra i quali 

risu lta dominante Snam Rete Gas [86%). 

Non è mutato l'interesse degli operatori per i prodotti stan­

dard di lungo term ine contra ttabil i sull'MT-GAS, che continua 

a reg is~ra re una totale assenza di abbinamenti. Anche i tre 

compart i del la pia ttafò rma P-GAS confermano una persistente 

illiquidità, già osservata negli anni precedenti. 

Relativamente ai prezzi in esito sulle diverse piattaforme, la 
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3. Strntturn. prezzi r. qt1ahtil nel settore qas 

PB-GAS ha registrato, per i primi nove mesi del 2016, un prezzo 

med io di 15,1 €/MWh e 14,46 €/MWh rispettivamente per le 

sessioni G+ 1 e G-1. Nell'ultimo trimestre dell'anno, il neonato 

comparto MGS ha registrato un prezzo medio di 18,7 €/MWh, 

mentre risulta leggermente superiore il prezzo medio di 19,1 €/ 

MWh, registrato nello stesso periodo da entram bi i compart i 

MGP-GAS e Ml-GAS. Questi prezzi risultano tutti mediamente 

allineati a l ivello mensile alla quotazione PSV, che regist ra un 

valore medio annuo di 15,8 €/MWh (-29% rispetto al 2015), 

con l'eccezione della PB-GAS (G-1) che ha continuato a regi­

strare scostamenti puntuali anche rilevanti rispetto ai prezzi 

più stabil i degli altri prodotti. 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

P-GAS Import 365 

Royalties 2.869.528 2.707.932 1.800.900 

DL n. 13~/10 

M-GAS Ml-GAS 12.616 36.120 3.820 102.130 1.009.437 7089.717 

MGP-GAS 149.378 135.900 13.300 334.930 

MT-GAS 

MGS 3.269.012 

MPL 

PB-GAS (G+l ) 1.711.574 34.925.457 40.832.824 38.584.290 40.863.279 30.568.460 

PB-GAS P8-GAS (G-1} 48.344 2.940.479 7.326.319 6.218.251 

Fonte: GME. 
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J. Strutturil, pre.w e quàllta nel s~ttore q,s 

Mercato finale 
al dettaglio 

Dai risultati provvisori dell'Indagine annuale, su cui tradizionalmente 

sono basati i commenti di queste pagine, emerge che nel 2016 sono 

stati venduti al mercato finale, libero o tutelato, 57,4 G(m3) cui vanno 

aggiunti 152 M(m3) forniti attraverso i servizi di ultima istanza e 

di default . Complessivamente, quindi, il valore delle vendite finali 

2015 (Tav. 3.30). 

Per avere un dato confrontabile con quello del consumo finale di 

gas pubblicato dal Ministero dello svi luppo economico e commen­

tato nelle pagine precedenti occorre, tuttavia, considerare i vo lumi 

relativi agli autoconsumi, oltre 14 G(m3), che portano il valore dei 

consumi complessivi risultanti dall'Indagine annuale a 71,65 G(m3), 

cioè a un valore paragonabile ai 70,9 G(m3) di fonte ministeriale. 

Le due fonti classificano i volumi di gas movimentati nell'anno in 

maniera diversa: l'Indagine annuale, infatti, include nelle vendite 

fina li solo le cessioni di gas - avvenute nel mercato libero o nei 

mercati tutelati - che danno luogo all'emissione di una fattura . 

Viceversa, il dato ministeriale è relativo ai volumi di gas consumati 

nell'anno, indipendentemente dal fatto che il gas sia stato fatturato 

TAV. 3.30 

Consumi finali cli gas 
naturale nel 2015 e nel 2016 
Punti di prelievo In migliaia; volumi 
In M(m3) 

Vendite finali 

Forniture di ultima istanza e default 

o direttamente impiegato dalla stessa im presa ch\c'. ne ha la dispo­

nibilità (perché lo ha prodotto, importato o acquistato da altri 

rivenditori sul territorio nazionale). 

La voce degli autoconsumi risulta piuttosto aumentata rispetto al 

2015: del 7% circa in termini di volumi e del 28% in termini di punti 

t.ii fJ lt:iicvu. ìaic vun: pu::,::,ieue u11a 1urLi::,::,ima incicienza neiia gene­

razione elettrica (1'88,5% degli autoconsumi appartiene, infatti, a 

questo se ttore). 

Come si vedrà meglio nel seguito di questo paragrafo, la risalita dei 

consumi finali, che si rivela significativa tanto nei dati che emergono 

dall'Indagine annuale, quanto in quell i ministeriali, appare stretta­

mente legata alla crescita dei settori produttivi, mentre nel 2016 i 

consumi civili hanno subito un lieve calo (vedi infra). 

La significativa crescita delle vendite sul mercato finale (come si è 

appena visto pari al 6,9%) si è accompagnata - come di consueto -

all'incremento (+15 soggetti) del numero di venditori attivi in questo 

segmento della filiera: dai 378 operatori presenti nel 2015, è salito 

infatti a 393 1 
. Permane qu ind i il trend di ascesa, osservato anche 

nel mercato dell 'energia elettrica, nel numero dei venditori. 

VOLUMI PUNTI DI PRELIEVO 

2015 2016 VAR. % 2015 2016 VAR. % 

53.700 57.386 6,9% 21.282 21.073 -1,0% 

307 152 -50,5% 66 91 38,3% 

TOTALE MERCATO 54.008 57.538 6,5% 21.348 21.164 -0,9% 
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Autoconsumi 13.165 14118 7,2% 2,0 2,6 28,2% 

CONSUMI FINALI 67.172 71.656 6,7% 21.350 21 .167 -0,9% 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

La richiesta dei dati relativi alle forniture di ultima istanza e di default è presente per il secondo anno nell'Indagine annuale con una modalità molto semplificata. 
Pertanto, per questo tipo di forni ture non sono d1sponib11i I particolari (settore di consumo, tipo di allacciamento ecc.) con cui vengono solitamente analizzate le 
vendite final i. Quindi, nel resto del paragrafo tutte le analisi di dettaglio vengono effettu~te al netto di questa componente del mercato 

Come si è visto nel paragrafo dedicato al mercato all'ingrosso, quest'anno hanno risposto all'Indagine annuale sui settori dell'energia elettrica e del gas 513 imprese 
sulle 570 che, nell'Anagrafica operatori dell'Autorità, hanno dichiarato di svolgere l'attività di vendita di gas nel corso del 2016 (anche soltanto per un periodo limitato 
dell'anno). A parte le 39 imprese che hanno dichiarato di essere rimaste inattive, sulle restanti 474 ve ne sono 81 che hanno venduto gas esclusivamente nel mercato 
all'ingrosso. I soggetti che hanno operato nel mercato al dettaglio sono risultati, quindi, 39. 
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Nel 2016 l'aumento delle imprese che operano nel mercato si è 

manifest_ato solo nella classe di venditori più piccola, quella delle 

imprese che nel corso dell'anno hanno vend~to meno di 10 M(m3) 

(Tav. 3.29). Il numero di venditori di grande o media dimensione 

è rimasto invariato rispetto al 2015, mentre quello delle piccole 

imprese, con vendite comprese tra 10 e 100 M(m3). è calato di sette 

unità. L'andamento dei corrispondenti volumi di vendita, invece, 

mostra segni diversi: il gas venduto dai grandi operatori è cresciuto 

del 10,9%; un netto avanzamento si è avuto nelle vendite dei picco­

lissimi(+ 10,2%), mentre i volumi collocati nel mercato dalle imprese 

di media dimensione hanno registrato un leggero calo (-0,9%). Una 

contrazione significativa, invece, si è manifestata nelle vendite dei 

piccoli operatori, cadute del 4,3% rispetto al 2015. 

3. Strutt ura. r1rezzi e qualità nel settore ga~ 

dello scorso anno: due soggetti sono entrati nella classe (Cura Gas 

& Power ed EP Commodities) e due ne sono usciti (Alpiq Ag e GdF 

Suez Energie che, come vedremo tra breve, si è estinta in quanto 

incorporata da Engie Italia dall'l settembre 2016). 

Anche la classe dei medi, come detto, registra lo stesso numero 

di presenze del 2015, ma pure in questo caso vi sono stati sette 

movimenti in entrata e in uscita; lllumia, Cura Consorzio Utilities 

Ravenna, Geoenergie, Energetic, Teaenergia, BeNRG e Spigas Clienti 

hanno sostituito Azienda Energetica Trading, Metano Nord, Amga 

Energia & Servizi, Libera Energia, Geo, Suissegas Italia e Cura Gas & 

Power salita nella classe superiore. 

Moltissime sono le operazioni societarie che, tra l'inizio del 2016 

e il primo trimestre del 2017, sono state registrate nell'Anagrafica 

Ciò è in contrasto con quanto è accaduto nel mercato al l'in- operatori dell'Autorità. Alcune imprese sono già state menzionate 

grosso, dove il numero dei piccoli e piccolissimi operatori nel 2016 nel paragrafo dedicato al mercato libero elettrico perché oltre al gas 

è diminuito nel numero .e ha servito una fetta minore del mercato vendono anche l'elettricità, come si può intuire dal richiamo all'ener-

complessivo. gia elettrica talvolta presente nella ragione sociale; altre sono state 

Il volume medio unitario di vendita è leggermente aumentato, menzionate nel paragrafo dedicato al mercato all'ingrosso del gas. 

passando dai 142 M(m3) del 2015 a 146 M(m3) nel 2016, benché In ogni caso, riassumendo: 

tale valore rimanga ancora lontano dai valori pre-crisi, cioè dai 230 

M(m3) che erano il venduto medio nel 2009, anche perché allora il 

numero di venditori era nettamente più basso. 

La classe dei grand i (con vendite superiori a un miliardo di metri 

cubi) comprende anche quest'anno 25 operatori, lo stesso numero 

• 48 imprese hanno avviato l'attività di vendita a clienti finali: 38 

nel 2016 e dieci nel primo trimestre del 2017; in prevalenza sono 

imprese che già svolgevano attività di vendita o nel mercato 

all'ingrosso o nella vendita finale di energia elettrica; 

TAV. 3.31 

OPERATORI VENDITE 2012 3013 3014 3015 3016 Attività dei venditori nel 
periodo 2012-2016 NUMERO 313 335 342 378 393 

Grandi Superiori a 1.000 M(m3
) 21 22 22 25 25 

Medi Comprese tra 100 e 1.000 M(m3
) 59 68 67 55 55 

Piccoli Comprese tra 10 e 100 M(m3
) 118 119 123 133 126 

Piccolissimi Inferiori a 10 M(m3
) 115 126 130 165 187 

VOLUME VENDUTO G(m3
) 64,6 63,4 53.7 53,7 57,4 

Grandi Sup~riori a 1.000 M(m3
) 46,7 45,1 36,1 36,2 40,1 

Medi Comprese tra 100 e 1.000 M(m3
) 13,1 13,8 13,3 12,7 12,5 

Piccoli Comprese tra 10 e 100 M(m3
) 4,4 4,1 3,8 4,4 4,2 

Piccolissimi Inferiori a 10 M(m3
) 0,4 0,4 0,4 0,5 0,6 

VOLUME MEDIO UNITARIO M(m3
) 206 189 157 142 146 

Grandi Superiori a 1.000 M(m3
) 2.222 2.048 1.642 1.446 1.604 

Medi Comprese tra 100 e 1.0.00 M(m3
) 223 203 199 230 228 

Piccoli Comprese tra 10 e 100 M(m3
) 38 35 31 33 33 

Piccolissimi Inferiori a 10 M(m3
) 3 3 3 3 3 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 
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3. Struttùra, prezz e qualita re settnre gas 

• 
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dieci imprese in tota le hanno cessato l'attività (Ferraris Energia, 

I.E.M., Free Trade, Uniper Global Commodities, Energy T.I. 

Industriai, Energia Ambiente e Servizi, Holding Energie Italiane, 

20 imprese hanno cambiato la rag ione sociale, tàlune a segu ito 

di mutamenti nella compagine societaria. 

Romaenergie, 28 Energia, Cogenpower Gas & Power); Le modalità di approvvigionamento dei venditori puri ' non 

otto imprese hanno ceduto o acqu isito l'attività di vendita 

a clienti finali: Lifegate Energy ha acqu isi to la vendita a 

cl ienti liberi da Lifegate, Gran Sasso Energ ie ha ceduto le 

attivi tà di vendita a clienti fina li a Gran Sasso, Energy Time 

Retail ha ceduto l'attività a En ergy Only, Multiutil ity ha 

ceduto l'attiv ità di vendita a cl ienti finali a Dolomiti Energia, 

Azienda Energia e Gas Soc. Coop ha ceduto una parte dei 

nove imprese hanno cambiato gruppo societario. Ol tre alle 

sette già citate nel paragrafo sulla vendita di gas all'ingrosso, 

si aggiungono: CMV Energia che, dopo aver assunto la ragione 

sociale C.M.V. Energia & Impianti, è uscita dal gruppo CMV in 

quanto il Comune di Cento ha acquisito 1'88,1 % del capitale 

socia le; Selgas che, dopo aver ceduto una parte dei clienti finali 

gas ad Alperia Energy, nel luglio 2016 è entrata nel gruppo 

Tiwag perché l'impresa austriaca Tigas-Erdgas Tiro! ha acquisito 

1'81,6% delle quote di capitale sociale; 

nove 501~0 le operazioni di incorporazione. All'inizio del 2016 

Chiara Gaservizi è stata incorporata in Simecom; Acam 

Cl ienti ha ceduto parte dei clienti a Eni e a fine anno è stata 

incorporata da Eni stessa. Nel mese di settembre GDF Suez 

Energia Italia ha incorporato GdF Suez Energie e ha conte­

stualmente assunto la rag ione sociale di Engie Ita lia; Duferco 

Energia ha incorporato DGAS & Power che già faceva parte 

de llo stesso gruppo societario e Unogas Energia ha incor­

porato GEO Energy, GEO e Plurienerg ia, tu tte già parte dello 

stesso gruppo. In ottobre Hera Comm Marche ha incorporato 

Società Fucino Gas, Società Unipersonale e Julia Servizi Piu. 

A fine 2016 A2A ha incorporato A2A Trading, poi, all' inizio 

del 2017, A2A Energia ha incorporato Aspem Energia (già 

gruppo A2A). Youtrade ha incorporato BeNRG e, in marzo, 

Metano Nord ha incorporato Tradenergia; 

òtto società hanno cambiato natura giuridica e sono diventate 

tutte società per azioni; 

sono cambiate rispetto allo scorso anno: le imprese che operano 

unicamente nel mercato fina le si procurano la materia prima 

quasi esclusivamente (92%) mediante acquisti da altri rivendi­

tori nazionali; il resto del gas nella loro disponibi li tà proviene 

dal PSV (7,7%) e dagli acquisti in stoccagg io (0,3%). Come in 

passato, quote piu ri levant i di acquisti al PSV si osservano per 

gli operatori di piccole dimensioni e per i grandi, che in quella 

::>t'.l.Ìt :,i µroc:urano, rispettivamente, 11 1 L,J"lo e 11 LL,L"lo del gas 

che rivendono. Quasi tutto il gas (99,6%) nella disponibilità dei 

vend itori puri viene, ovviamente, venduto a clienti fina li, anche 

se il 10% di ta li quantitativi è destinato a quelli tra loro che sono 

collegati societariamente. In media, lo 0.4% del gas disponib ile 

viene autoconsumato. 

Nel 2016 soltanto il 5,9% delle imprese attive nel mercato finale, 

cioè 24 su 393, ha vendu to oltre 300 M(m3) (Tav. 3.32). Nel 2015 

questa quota era pari al 7,1%, visto che 27 imprese su 378 supera­

rono tale soglia. 

Il prezzo mediamente praticato ai clienti finali è risultato pari a 

33,78 c€/m3, diminuito di 5,15 c€ (~ 13,2%) rispetto al 2015. Al sol ito, 

.tale prezzo è superiore a quello offerto al mercato fi nale dai grossisti, 

che - come si è visto nelle pag ine precedenti - è pari a 30,73 c€/ 

m3. La ragione del differenziale positivo, pari a 3,05 c€/ m3, risiede 

principalmente nel tipo di clientela servita e nelle connesse caratte­

ristiche. Le imprese che operano prevalentemente nel mercato finale 

si rivolgono, infatti, per lo piu ai clienti civil i che sono allacciati alle 

reti di distribuzione e che, pur essendo numerosi, sono caratterizzati 

da consumi unita ri poco elevati. Viceversa, la clientela servita dai 

grossisti è prevalentemente quella dei grandi consumatori, specie 

industriali, che graz ie agl i alti livelli di consumo è sicuramente in 

grado di spuntare prezzi piu favorevoli e che, inoltre, è spesso al lac­

ciata direttamente alla rete di trasporto e non paga, quindi, il costo 

della distribuzione. 

Il differenziale di prezzo offerto ad altri rivenditori risulta, invece, 

decisamente piu ristret to. A fronte di un valore di 18,98 c€/m3 

L'analisi delle modalita di approvvigionamento dei soggetti che complessivamente operano nel mercato della vendita finale non è molto interessante, essendo la gran 
parte di essi costituita dagli operatori misti che sono gli stessi attivi nel mercato della vendita all'ingrosso e che in quella sede sono stali descritti. 
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3. Strutturi'!, nrezzi e q11:1li l iÌ nel settore gas 

TAV. 3.32 

SOCIETÀ A CLIENTI FINALI A GROSSISTI TOTALE QUOTA Vendite dei principali 
venditori nel 2016 
M(m3) e quote percentuali 

E VENDITORI SU DETTAGLIO 

Eni 12.236 23.341 

Enel Energia 4.330 o 
Edison Energia 4.301 2.156 

lren Mercato 3.981 13.018 

Edison 2.425 59 

Enel Trade 2.287 17.690 

Engie Italia 1.884 4.632 

Hera Comm 1.689 91 

EP Commodities 1.496 71 

Shell Energy Italia 1.208 1.202 

A2A Energia 1.102 48 

E.On Energia 885 9 

Sorgenia 833 48 

Estra Energie 764 704 

Axpo Italia 640 3.932 

Unogas Energia 554 204 

Ascotrade 514 309. 

Vivi gas 493 28 

Gas Natural Vendita Italia 480 506 

Dolomiti Energia 436 3 

Egea Commerciale 371 o 
Linea Più 353 125 

llva 348 o 
Soenergy 345 118 

Altri 13.428 31.571 

TOTALE 57.386 99.865 

Prezzo medio (c€/m3) 33,78 19,49 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

praticato dai grossisti, i venditori del mercato finale hanno media­

mente richiesto 19,49 c€/m3, cioè meuo centesimo in più. Anche 

il prezzo praticato ad altri rivenditori è diminuito rispetto al 2015 

(-24,1%). Nel confronto con i valori del 2015 si osserva anche che 

entrambi i differenziali sono drasticamente diminuit i: lo scorso anno 

quello sul prezzo fissato dai grossisti ai clìenti del mercato finale 

era di quasi 12 c€/m3, mentre quello sul prezzo praticato agl i altri 

intermediari era di quasi 6 c€. 

L'analisi delle performance di vendita dei gruppi societari, in luogo di 

quelle realizzate dalle imprese individuali, consente una valutazione 

più corretta delle quote di mercato e del livello di concentrazione nel 

mercato della vendita finale (Tav. 3.33). 

Nel 2016 il livello della concentrazione nel mercato della vendita 

35.577 21,3% 

4.330 7,5% 

6.456 7,5% 

16.999 6,9% 

2.484 4,2% 

19.978 4,0% 

6.516 3,3% 

1.780 2,9% 

1.567 2,6% 

2.410 2,1% 

1.150 1,9% 

895 1,5% 

882 1,5% 

1.469 1,3% 

4.572 1,1% 

758 1,0% 

823 0,9% 

521 0,9% 

986 0,8% 

439 0,8% 

371 0,6% 

478 0,6% 

348 0,6% 

464 0,6% 

44.999 23,4% 

157.251 

24,46 

fina le, in costante diminuzione da anni, è tornato lievemente a 

crescere rispetto al 2015. I primi tre gruppi control lano il 47,5%, 

mentre l'anno precedente la quota era pari al 44,9%. Considerando 

i primi cinque gruppi, la porzione di mercato servita sale al 55,2% 

(contr.o il 53% del 2015). 

L'indice di Herfindahl-Hirshman calcolato sul mercato della vendita 

è risultato pari a 881 , stabile quindi rispetto a quello del 2015, che 

era pari a 882. Il livello dell'indice è rimasto, quindi, ben inferiore a 

1.000, valore al di 'sotto del quale la concentrazione viene normai-

. mente giudicata scarsa. 

Inoltre, nel 2016 il peso del gruppo Eni si è ridotto quasi di due 

punti e mezzo rispetto al 2015 e la distanza 'con Edison, tornato il 

secondo gruppo (nel 2015 era in terza posizione, dietro a Enel), si 
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3 Str11ttura, prezzi e qualità nel settore g.is 

è notevolmente accorciata, essendo scesa a 6,8 punti percentuali 

contro i 13,1 del 2015. Al contrario, la distanza tra il secondo e il 

terzo gruppo, Enel, si è ampliata per via dell'aumento delle vendite 

del gruppo Edison particolarmente elevato (47%) e molto maggiore 

di quello realizzato da Enel (14%). 

Circa l'avvicendamento dei gruppi nelle varie posizioni della clas­

sifica, oltre allo scambio di posizione tra Enel ed Edison sono da 

notare l'ingresso, direttamente in settima posizione, del gruppo 

ceco Energeticky a Prumyslovy Holding (che include la società 

EP Commodities), entrato di recente nel mercato italiano. Hanno 

guadagnato posizioni anche i gruppi Engie, A2A. Axpo Group, 

La tavola 3.34 propone la sintesi dei dati riguardanti i consumi finali 

di gas naturale per tipo di mercato e per settore di consumo negli 

ultimi due anni, elaborata a partire dai dati raccolti tramite l'Inda­

gine annuale che, è bene ricordarlo, per il 2016 sono provvisori. Al 

TAV. 3.33 

netto delle forni ture di ultima istanza e di default, lo scorso anno 

sono stati venduti 67 G(m3) - di cui 13,2 destinati all'autoconsumo 

e 53,8 alla vendita - a 21,3 milioni di clienti (punti di riconseg na). 

Complessivamente i quantitativi di gas sono aumentati rispetto al 

2015 su ogni settore, con l'eccezione del domestico. Gli autocon­

sumi , che perlopiù afferiscono al settore termoelettrico, hanno 

registrato una sensibile risa lita (7,2%), il mercato libero ha eviden ­

ziato un incremento del 10,4%, mentre una perdita del 7,8% si è 

avuta nelle vendite del mercato tutelato. I valori del mercato tutelato 

illustrati nella tavola non comprendono, però, i quantitativi forniti 

nei servizi di default e di ultima istanza in quanto non frazionabili 

11ci Vdl i :,ciiu1 i. Guoii :,ur 1u , i:,uit,ni µari a 3G7 ivi(m~) nei 20 i 5 e pari 

a 152 M(m3) nel 2016. Se si considerano anche i servizi di default e 

di ultima istanza, il gas venduto nel mercato tutelato diviene pari a 

9,7 G(m3) e la perdita sale a -9,1%. 

I clienti che hanno acquistato il gas per autoconsumo sono 

Primi venti gruppi per vendite 
al mercato finale nel 2016 
Volumi in M(m3) 

GRUPPO 2016 POSIZIONE 
NEL 2015 

VOLUME QUOTA 

Eni 12.266 21,4% 1· 

Edison 8.347 14,5% 3· 

E nel 6.618 11,5% 2· 

lren 2.442 4,3% 4• 

Hera 2.004 3,5% 5· 

Engie 1.884 3,3% 7' 

Energeticky a Prumyslovy Holding A.S. 1.496 2,6% 

A2A 1.377 2,4% 9• 

Royal Dutch Shell Pie 1.208 2,1% 3· 

E.On 1.008 1,8% 6" 

Sorgenia 833 1,5% 10' 

Ascopiave 800 1,4% 11 ' 

E stra 792 1.4% 12· 

Axpo Group 640 1,1% 16' 

Unogas 628 1,1% 13" 

Eg Holding 605 1,1% 14' 

Gas-Natural Sdg Sa 480 0,8% 17' 

Repower Ag 475 0,8% 20" 

Dolomiti Energia 470 0,8% 15' 

Egea 371 0,6% 21' 

Altri 12.641 22,0% 

TOTALE 57.386 100,0% 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 
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fortemente cresciuti , così come quelli serviti nel mercato libero; 

viceversa i client i del mercato tutelato si sono complessivamente 

ridotti del\'8,5% (ma se si t iene conto dei servizi di default e ultima 

istanza il càlo si riduce al\'8,2%). 

112016 è stato leggermente più caldo del 2015, per questo è mancata 

la spinta sui consumi civili che infatti evidenziano una discesa del 

settore domestico del 2,4% e dei consumi dei condomini con uso 

domestico che calano del 3,6%;. il settore del commercio e servizi 

evidenzia un lieve incremento, pari al 2,4%, e le attività di servi­

zio pubblico salgono del 5,8%. Una elevata crescita emerge anche 

nei consumi della generazione termoelettrica (17,4%), favorita pure 

dai bassi prezzi del gas, e nell'ultima parte dell 'anno, spinta da un 

maggior fabbisogno di gas per sostituire le minori importazioni di 

elettricità dalla Francia. La lieve ripresa del set tore manifatturiero 

ha fatto risal ire i consumi industriali del 5,4%. 

I tassi di variazione appena visti migliorano, con l'eccezione dei 

condomini e del settore industriale, se si considerano le sole vendite 

effettuate sul mercato libero, dove i volumi di gas venduti alle 

famiglie risultano del 12,5% più elevati rispetto al 2015, quell i al 

terziario mostrano una variazione del 2,7%, quelli del termoelettrico 

3. Stn.~tt ura, prezzi, 4ualità nel ~ertore gas 

risu ltano crescere del 29,3%, così come il venduto alle attività di 

servizio pubblico sale del 6,1%. Alla base della crescita dei volumi, 

si osserva anche un significativo incremento dei clienti del mercato 

libero, aumentati complessivamente di quasi un milione di punti di 

riconsegna (+11 ,7%), che segue quelli già notevoli registrati negli 

anni scorsi (+ 1,4 milioni nel 2013, + 1,3 milioni nel 2014 e+ 1 milione 

nel 2015). Nel 2016 il mercato libero ha reg istrato invece una sensi­

bile perdita, tanto di clienti (-23,4%), quanto di volumi (-11,4%). 

relativamente ai condomini con uso domestico che invece nel 

mercato tutelato sono cresciuti in modo speculare (+53,4% i client i 

e +21,4% i volumi). 

Il quadro cambia completamente se, invece, si osservano i dati del 

mercato tutelato, dove si registrano perdite in termini sia di clienti 

sia di volumi, con l'eccezione appena vista dei condomini. Questo 

perché si vanno completando gli spostamenti dovuti alla graduale 

espulsione dalla tutela - ape /egis - di tutte le categorie di clienti 

non domestiche. Come si ricorderà, in base al decreto legge 21 

giugno 2013, n. 69, dalla seconda metà del 2013 l'obbligo di offerta 

delle condizioni economiche di tutela riguarda soltanto i cl ienti 

finali domestici e non più anche le utenze con usi diversi e consumi 

TAV. 3.34 
2015 2016 

SETTORE DI CONSUMO MERCATO MERCATO AUTO- TOTALE MERCATO MERCATO AUTO- TOTALE 
TUTELATO LIBERO CONSUMI TUTELATO LIBERO CONSUMI 

VOLUMI 

Domestico 9.741 5.056 66 14.863 8.825 5.687 o 14.512 

Condominio uso domestico 598 1.966 8 2.571 726 1.741 11 2.478 

Commercio e servizi 17 7.097 73 7.187 7.286 76 7.362 

Industria 5 17.880 1.361 19.245 18.743 1.540 20.283 

Generazione elettrica o 10.137 11.657 21.794 13.104 12.490 25.595 

Attività di servizio pubblico 4 1.200 o 1.204 1.274 o 1.274 

TOTALE VOLUMI 10.364 43.336 13.165 66.865 9.551 47.835 14.118 71.504 

PUNTI DI RICONSEGNA 

Domestico 13.325 6.446 o 19.770 12.169 7.406 o 19.575 

Condominio uso domestico 60 141 202 91 108 1 200 

Commercio e servizi 7 1.052 1.060 1.059 2 1.060 

Industria 3 181 o 184 179 o 179 

Generazione elettrica o 1 o o 
Attività di servizio pubblico o 67 o 67 60 o 60 

TOTALE PUNTI DI RICONSEGNA 13.394 7.888 2 21.284 12.261 8.812 3 21.076 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

Consumi finali di gas 
naturale per settore di 
consumo 
Punti di prelievo in migliaia; volumi 
in M(m3) 
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3 Struttura, prtw e quiilita nel settore gas 

limitati o quelle relative ad att ività di servizio pubbl ico 1
. Pertanto, 

a partire dalla seconda metà del 2013 i clienti non domestici sono 

gr~dualmente uscit i dal perimetro di tutela e i dati raccolti ne 

danno evidenza. 

A questo proposito è opportuno segnalare che, ancora nel 2016, 

alcuni venditori tra quelli che hanno risposto all'Indagine annuale 

hanno inserito nel segmento tutelato i dati di consumo relativi alla 

clientela che, pur non avendo piu diritto a fruire delle condizioni 

economiche stabilite dall'Autorità, ha preteso condizioni contrat­

tuali analoghe, pena l'abbandono del forn itore. I vòlumi acquistati 

da tale clientela sono stati conteggiati nel mercato libero, conside-

hanno potuto ottenere quel tipo di condizioni e non, dunque, appel­

landosi a una norma stabi lita all 'esterno del rapporto contrattuale 

tra cliente e fornitore. 

Nel 2016 i consumi medi unitari sono rimasti tendenzialmente 

stabil i e, in qualche caso, sono piuttosto cresciuti: rispetto al 2015, 

-il consumo medio per i clienti domestici è passato da 748 a 741 

m3, per i condomini uso domestico da 12.753 a 12.346 m3, per il 

commercio da 6.721 a 6.882 m3, per le attività di servizio pubblico 

da 17.917 a 21.372 m3, per l'industria da 97.200 a 104.500 m3, per 

la generazione elettrica da 11,8 a 18,1 M(m3). Nel mercato libero i 

consumi medi tendono a essere _piu elevati rispetto a quelli che si 

riscontrano nel mercato tutelato. 

Valutando il mercato nel suo complesso, si vede che nel 2016: il 

settore domest ico ha acquistato 14,5 G[m3), cioè il 20% di tutto 

il gas complessivamente consumato [venduto o autoconsumato); i 

condomini con uso domestico ne hanno acquisito il 3%, ovvero 2,5 

G(m3); il commercio ne ha utilizzato il 10%, corrispondente a 7,4 

G(m3); l'industria ne ha consumato il 28%, cioè 20,3 G(m3); la gene­

razione elettrica ne ha assorbito il 36%, equivalente a 25,6 G(m3); 

le attività di servizio pubbl ico, infine, ne hanno consumato il 2%, 

equivalente a 1,3 G(m3). 

La porzione di volumi acquistati in media su l mercato libero è 

del 67%, quella del mercato tutelato è del 13%, mentre il 20% è 

autoconsumata. Se si considerano le vendite in senso stretto e si 

escludono, quindi, gli autoconsumi, 1'83,4% del gas risulta acqui­

stato sul mercato libero e il restante 16,6% sul mercato tutelato. 

In termini di cl ienti, invece, il 58,2% si rivolge al mercato tutelato, 

mentre il 41,8% acquista nel mercato libero. 

La quota di volumi acquistati sul mercato libero è pari al 39,2% nel 

domestico e al 70,6% per i condomini (le quote sono calcolate sul 

LULdlC uciic vc11ui LC i, I )Cl l)U )li t:l Lu). 

Lo spaccato delle vendite al mercato finale [a l netto deg li autocon­

sumi) per settore di consumo e dimensione dei clienti conferma le 

analisi già piu volte offerte in passato: al crescere della dimensione 

dei clienti, il mercato libero acquisisce via via maggiore peso. Il 70% 

dell'energia venduta sul mercato libero è acquistata da clienti con 

consumi da 200.000 m3 in su. 

Sul la base dei dati forniti dagli operatori del trasporto e della distri­

buzione di gas naturale, la percentuale di switching, cioè del numero 

di clienti che ha cambiato fornitore nell'anno solare 2016' , è 

risul tata complessivamente pari al 6,6%, ovvero al 50,8% se valu­

tata in base ai consumi dei clienti che hanno effettuato il cambio 

(Tav. 3.36). Come sempre, entrambe le percentuali sono superiori a 

quelle osservate nell'anno precedente, anche se i dati del 2016 per 

la clientela non domestica, come quelli dell'anno precedente, risen­

tono ancora dei passaggi al mercato libero con fornitore diverso da 

quello della tutela, spinti da lle modifiche normative di cui si è detto. 

I cambiamenti di forn itore dei consumatori domestici nel 201 6, non 

obbligati per legge, si confermano ancora non particolarmente 

elevati ma stabili o in aumento da diversi anni (Fig. 3.16). Lo scorso 

Prima di tale norma avevano diritto al servizio di tutela i punti di riconsegna nella titolarità dei clienti : domestici, condomini con uso domestico con consumi annui 
inferiori a 200.000 m3/anno, non domestici con consumi inferiori a 50.000 m3/anno, attività di servizio pubblico. 
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Per comodità di scrittura, nel testo si parla genericamente di clienti. Va precisato, tuttavia, che si tratta di numero di punti di riconsegna nel caso di utenti del trasporto 
e di numero di gruppi di misura nel caso di utenti della distribuzione. 

Le domande sono state poste in modo da ri levare il fenomen o secondo la definizione prevista dalla Commissione europea. È stato, quindi, replicato 
il questionario già proposto negli scorsi anni per la ri levazione dell'attività di switching, intesa come il numero di cambiamenti di fornitore in un dato periodo 
di tempo (anno) che include: 

il re-switch, quando un cliente cambia per la seconda (o successiva) volta, anche nell'arco temporale prescelto; 
lo switch-back, quando un cliente torha al primo o al precedente fornitore; 

• lo switch verso una società concorrente dell'incumbent e viceversa. 
Nel caso in cui un cliente cambi area di residenza, lo switch viene registrato solo se si rivolge a un forni tore differente dall'incumbent esistente nell'area in cui arriva; 
inoltre, un cambiamento di condizioni economiche con lo stesso fornitore non è equivalente a uno switch, anche nel caso in cui venga scelta una nuova formula 
contr;ittuale o il cambiamento da un prezzo tutelato a uno non tutelato offerto dallo stesso forn itore o da una società da esso controllata. 
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3. '\truttura, rrr.zli e qualitil nel settore gil'> 

SETTORE CLIENTI SUDDIVISI PER CLASSE DI CONSUMO ANNUO (m3) TOTALE 

< 5.000 5.000- 50.000- 200.000- 2.000.000- > 20.000.000 
50.000 200.000 2.000.000 20.000.000 

MERCATO TUTELATO 8.737 736 78 9.551 

Domestico 8.649 175 8.825 

Condominio uso domestico 88 561 77 726 

Commercio e servizi 

Industria 

Gener;izione elettrica 

Attività di servizio pubblico 

MERCATO LIBERO 7.002 4.848 2.523 5.860 9.283 18.318 47.835 

Domestico 5.526 146 11 4 5.687 

Condominio uso domestico 66 1.221 366 77 11 1.741 

Commercio e servizi 1.143 2.424 1.129 1.793 657 141 7.286 

Industria 211 711 777 3.537 7.676 5.831 18.743 

Generazione elettrica o 4 11 109 693 12.288 13.104 

Attività di servizio pubblico 57 343 229 339 247 59 1.274 

TOTALE 15.739 5.584 2.601 5.860 9.283 18.318 57.386 

Fonte: l_ndagine annuale sui settori regolati. 

TAV. 3.35 

Mercato finale per tipologia 
e dimensioni dei clienti nel 
2016 
M(m3) 

anno la quota di cl ienti che ha effettuato almeno un cambio è risul- un'attività di servizio pubblico ha scelto di rivolgersi a un nuovo 

tata, infatti, del 6,1%, corrispondente a una porzione di vo lumi del fornitore; si tratta di un tasso piuttosto elevato, ma questa è una 

7,2%.-Più elevata, e pari all'll,1%, è stata la frazione di condomini delle categorie che in forza di legge devono uscire dal mercato tute-

con uso domestico che si è rivolta a un altro venditore, per volumi lato. Infine, gl i "altri usi" che hanno modificato il proprio fornitore 

corrispondenti al 13,2% del .relativo settore di consumo .. li 19,3% sono stati complessivamente il 12,7% del totale in termini di clienti, 

(equivalenti al 28,8% in termini di volumi) degli enti che gestiscono nonché il 60,5% in termini di volumi. 

CLIENTI PER SETTORE E CLASSE 2015 2016 
DI CONSUMO ANNUO 

CLIENTI VOLUMI CLIENTI VOLUMI 

Domestico 6,1 7,0 6.1 7,2 

Condominio uso domes.tico 9,1 12,8 11 ,1 13,2 

Attività di servizio pubblico 19,0 26,9 19,3 28,8 

Altri usi 12,2 58,2 12,7 60,5 

di cui: 

fino a 5.000 m3 10,1 13,1 10,7 13,5 

5.000-50.000 m3 19,8 21,0 20,1 20,9 

50.000-200.000 m3 25,5 25,9 24,0 24,4 

200.000-2.000.000 m3 31,2 34,2 29,4 31,7 

2.000.000-20.000.000 m3 58,6 63,6 56,3 61,2 

oltre 20.000.000 m3 72,0 63,6 69,5 68,2 

TOTALE 6,5 48,7 6,6 50,8 

Fo.nte: Indagine annuale sui settori regolati. 

TAV. 3.36 

Tassi di switching del clienti 
finali nel 2015 e nel 2016 

I . 
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3. Struttur., prezz e ~ua'l\ii nel ~etton.- qas 

All'interno degli "altri usi" si osservano, come sempre, tassi di 

switchingche aumentano all'ampliarsi dei volumi di consumo, perché 

per questi clienti la spesa per l'acquisto del gas assume livelli impor­

tanti e, dunque, è maggiore la propensione a cambiare fornitore per 

trovare migliori condizioni contrattuali e prezzi più favorevoli. 

Come si è già detto nel Capitolo 2, a dieci anni dalla completa aper­

tura dei mercati energetici, l'esperienza maturata dalle imprese che 

operano nel mercato libero, o almeno.di quelle tra loro che vi sono 

entrate fin dall'inizio, può essere considerata solida. Pertanto, per la 

prima volta l'Indagine annuale sui settori regolati ha sottoposto ai 

venditori di energia elettrica e di gas naturale alcune domande tese 
- , . - 1. , _...__ _ , , _ 1- , ' , ' I • ' I ' I I 1 •, • ,• ,-,- , I ' 

o VOIUlOI \.. ,a yualllllO, IC l'/JUIU~lc e IC l)IVUdl/Ld VI UIICI Ld Cllt'. e:,:,1 

mettono a disposizione dei cl ienti che hanno scelto di rifornirsi nel 

merc·ato libero. 

Anche qui, come si è già detto nel Capitolo 2, occorre prudenza 

nel leggere i risultati delle nuove domande, sia perché esse hanno 

generato non poche richieste di chiarimenti e necessità di interpre­

tazioni da parte dei rispondenti, sia perché si tratta di una prima 

ricognizione destinata a subire successivi affinamenti, anche a 

partire dai riscontri ottenuti. Inoltre, poiché le imprese di vendita 

hanno manifestato notevoli difficoltà nel rispondere ai nuovi quesiti 

relat ivamente alla clientela non domestica, la cui. fornitura tradi­

zionalmente presenta necessità molto più variegate e complesse 

rispetto a quella domestica, per quest'anno l'esposizione dei risultati 

FIG. 3.15 

Tassi di swltching clei clienti 
clomestici e degli "altri usi" 
dal 2009 
Valori percentuali· 

14% 

12% 

10% 

8% 

6% 

4% 

2% 

0% 
2009 2010 2011 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolat i. 

raccolti si concentra prat icam.ente solo su quest'ultima che offre, 

comunque, alcuni primi spunti interessanti. 

La media delle offerte commercial i che ciascun .venditore di gas 

risulta in grado di proporre ai propri potenziali clienti è pari a otto per 

la clientela domestica, a sette per i condomini con uso domestico e 

a 26 per la clientela non domestica. Quest'ultima·. ovviamente, gode 

di una maggior possibi lità di scelta essendo il cliente generalmente 

più impor.tante in termini di volumi consumati e sicuramente con 

esigenze più differenziate rispetto a quelle di un cliente domestico. 

La figura 3.16 mostra, tuttavia, che il 29% dei venditori offre ai 

cl ienti domestici una sola modalità contrattuale, il 30% ne mette 

a ui::iµu:,iLiu11e 1i11u a ue e ii re:,rnme ,.j.i :1~ òei venòitori propone ai 

propri cl ienti un ventaglio che comprende da quattro offerte in su. 

Delle otto offerte rese mediamente disponibili al cliente domestico, 

quattro sono acquistabili solo on line, cioè soltanto attraverso inter­

net che costituisce ormai un importantissimo canale di vendita 

attraverso cui l'impresa può chiarire la propria offerta con tutti i 

dettag li necessari risparmiando sui costi di gestione. Nella stra­

grande maggioranza dei casi (98%) il numero di offerte on line è 

risultato inferiore al le offerte totali; solo nel 2% dei casi il numero di 

offerte on line è uguale al numero di offerte che complessivamente 

vengono proposte ai clienti. 

Le offerte on line non sembrano aver riscontrato, per ora, un grande 

interesse da parte delle famigl ie, in quanto è risultato che solo il 

• • • 

2012 2013 2014 2015 2016 

Domestico - Altri usi 

1 L'unico risultato esposto per la clientela non domestica riguardò il numero di offerte disponibili perché l'apposita domanda nel questionario per i venditori ha ottenuto 
un buon tasso di risposta. 
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3. Struttura, pr~zzi Auahtà nd sctto1 ,. g;,is 

FIG. 3.16 
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Distribuzione del numero di 
offerte di acquisto del gas 
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domestica dai venditori 20% ... 
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Numero di offerte proposte dai venditori 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

15,3% dei clienti ha sottoscritto un contratto offerto attraverso 

questa modalità. 

Circa la tipologia di prezzo preferita, è risu ltato che il 68,8% dei 

clienti domestici ha sottoscritto nel mercato libero un contratto a 

prezzo bloccato·(cioè con il prezzo che non cambia per almeno un 

anno dal momento della sot toscrizione). mentre il 31,2% ha scelto 

un contratto a prezzo variabi le, ovvero con il prezzo che cambia con 

tempi e modalità stabilite dal contratto stesso. 

Le modalità di indicizzazione per i contra~ti a prezzo variabile sono 

di vario tipo. Il 46,4% dei clienti che ha sottoscritto un contratto a 

prezzo variabile ha firmato un çontratto che prevede uno sconto 

fisso sulla componente energia (CMEM+CCR) stabilita dall'Autorità 

per il servizio di maggior tutela; il 18,2% dei clienti ha scelto un 

contratto che prevede l'indicizzazione all'andamento del Brente il 

30,3% dei clienti ha scelto· un contratto che prevede forme di indi­

cizzazione diverse da quelle appena citate. Queste forme alternative 

sono molto varie: tra le più frequenti compaiono l'aggancio al PFOR 

(che è una parte della componente CMEM), ai prezzi day-ahead del 

PSV, ai prezzi del mercato olandese Title Transfer Facility (TTF). 

Infine, circa la presenza di servizi aggiuntivi nei contratti sotto­

scritti, dai clienti domestici che hanno scelto un contratto a prezzo 

fisso emergono una netta preferenza (65%) per quei contratti che 

prevedono la partecipazione a un programma punti e un discreto 

gradimento (21%) per i contratti che offrono un servizio acces~ 

sorio (Tav. 3.37). Viceversa, nei clienti che hanno sottoscritto un 

contratto a prezzo variabi le risulta un maggior interesse per l'ot ­

tenimento di un abbuono/sconto di uno o più periodi gratuiti o di 

una somma fissa in denaro (32%) e per contratti che prevedono 

altre forme di vantaggi (45%) non altrimenti precisate. A questo 

proposito, occorre evidenziare che il nuovo questionario chiedeva ai 

venditori che utilizzavano la categoria residuale "Altri vantaggi non 

compresi tra le voci riportate sopra" (si veda la tavola), di specifi­

care quali vantaggi alternativi offre il contratto scelto dai clienti. La 

lettura di queste specificazioni mostra che la domanda è risultata di 

non chiara interpretazione, in quanto molti dei vantaggi alternativi 

specificati potevano, in realtà, rientrare tra le categorie già esplici­

tate. Vi erano, però, anche elementi effettivamente alternativi come: 

la possibilità di rateizzare la bolletta, la garanzia di ottenere un 

prezzo inferiore rispetto a quello praticato dal precedente fornitore, 

la possibilità di fornire autoletture o quella di avere letture mensili, 

servizi telefonici personalizzati, oppure un'assicurazione per piccoli 

incidenti domestici. 

Anche nel 2016 la distribuzione dei consumi sotto il profilo geogra­

fico (Tav. 3.~8) non presenta novità di particolare ri lievo rispetto 

agli anni precedenti, tenuto conto che è legata principalmente 

alla differente diffusione del metano nelle varie regioni, alle diffe­

renti condizioni climatiche e alla maggiore densità delle attività 

industriali. Il Nord è l'area che mostra i consumi più elevati in tutti 

i settori considerati. In quest'area si acquista, infatti, il 61,1% dei 

volumi complessivamente venduti in Italia, vale a di re 35,1 G(m3); 

il 22,6% dei consumi, 13 G(m3), è localizzato nell'area del Centro e 

il restante 16,3%, cioè 9,4 G(m3), viene venduto al Sùd e Isole (solo 

in Sicilia, in quanto la Sardegna non è metanizzata). Il rapporto tra 

i volumi di acquisto del Nord e quelli delle altre zone è mediamente 
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3 5truttu •. prern e qu.il te ne <;ettore gas 

TAV. 3.37 

Percentuale cli clienti cl1e 
l1anno sottoscritto un 
contratto per la fornitura 
cli gas naturale con servizi 
aggiuntivi 

SERVIZI AGGIUNTIVI CONTRATTI A PREZZO CONTRAITI A PREZZO 

Abbuono (sconto) di uno o più periodi gratuiti o di una somma fissa in denaro 

Programma di raccolta punti (proprio o altrui) 

Servizi energetici accessori (ad esempio, strumenti digitali e collaborativi 
per il controllo di consumi e costi energetici, strumenti per aumentare 
l'efficienza energetica, prestazioni professionali come assistenza telefonica, 
manutenzione impianti, assicurazione ecc.) 

Vantaggi sull'acquisto di altri beni o servizi (ad esempio, sconti benzina, 
abbonamenti a riviste ecc.) 

Altri vantaggi non compresi tra le voci riportate sopra 

TOTALE 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolatL 

FISSO VARIABILE 

9% 32% 

65% 9% 

21% 13% 

4% 1% 

1% 45% 

100% 100% 

pari a 2,7 volte quelli del Centro, con un valore abbastanza costante 

per tutti i set tori di consumo, e a 3,7 volte quelli del Sud e Isole, ma 

in questo caso vi è una forte variabi lità tra i settori di consumo: 

il rapporto è minimo nel caso della generazione elettrica (1,3) e 

massimo nel caso dei condomini (31,5). 

La regione con i consumi piu elevati, pari a 11 ,6 G(m3) - e di gran 

lunga superiori a quelli delle altre -. è sempre la Lombardia, che da 

sola acquista piu di un quinto dei volumi nazionali. Altre regioni 

TAV. 3.38 

Mercato finale per settore cli 
consumo e regione nel 2016 
M(m3) 

176 

REGIONE DOMESTICO CONDOMINIO COMMERCIO INDUSTRIA GENERAZIONE ATT. DI TOTALE 
USO E SERVIZI ELETTRICA SERVIZIO 

DOMESTICO PUBBLICO 

Piemonte 1.373 391 793 2.794 1.782 174 7.307 

Va Ile d'Aosta 16 8 19 25 4 8 79 

Lombardia 3.595 874 1.859 3.609 1.361 278 11.577 

Trentino Alto Adige 156 50 156 414 10 48 833 

Veneto 1.750 153 841 1.977 252 161 5.134 

Friuli Venezia Giulia 330 61 165 748 100 33 1.438 

Liguria 361 169 139 242 463 32 1.4Q6 

.Emilia Romagna 1.807 271 1.014 3.014 1.076 99 7.282 

Toscana 1.018 103 452 1.387 1.202 101 4.264 

Umbria 203 16 144 391 20 17 790 

Marche 492 25 312 372 6 19 1.225 

Lazio 982 258 573 755 2.612 108 5.287 

Abruzzo 347 19 148 463 48 21 1.046 

Molise 73 5 33 75 165 9 360 

Campania 558 27 247 563 574 73 2.042 

Puglia 712 17 188 813 732 31 2.492 

Basilicata 122 6 37 159 o 24 348 

Calabria 182 3 51 66 86 10 399 

Sicilia 438 9 115 873 2.612 29 4.076 

ITALIA 14.512 2.467 7.286 18.713 13.104 1.274 57.386 

NORD 9.387 1.978 4.988 12.824 5.047 833 35.056 

CENTRO 3.115 426 1.660 3.444 4.053 274 12.972 

SUD E ISOLE 2.014 63 638 2.475 4.004 164 9.358 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 
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in cui i consumi raggiungono almeno 5 G(m3) sono il Piemònte e 

l'Emilia Romagna entrambe con 7,3 G(m3), cioè il 12,7% del totale 

nazionale, il Lazio con 5,3 G(m3), cioè il 9,2% del totale nazionale, e 

3. Struttura, prezzi e qualità nel settore gas 

considerate: al Nord, dove le condizioni climatiche sono relati­

vamente più rigide, i volumi di consumo medio unitario sono più 

alti, pari a 1.028 m3; i valori medi per le zone Centro e Sud e Isole 

il Veneto con 5,1 G(m3), cioè 1'8,9% del totale nazionale. Seguono, si riducono, rispettivamente, a 725 m3 e 540 m3
. Una maggiore 

con circa 4 G(m3) di consumo, Sicilia e Toscana. Tutte le altre regioni 

presentano valori fino a 2 G(m3) circa. 

Uno sguardo al dett ag lio dei diversi settori di consumo mostra 

per ciascuno di essi una distribuzione geografica dei volumi 

acquistati nei territori del tutto simile a quella appena descritta. 

Fanno eccezione soltanto due comparti. Uno di essi è quello 

della generazione termoelettrica, dove i consumi risultano quasi 

equamente distribuiti tra le varie zone del territorio (38,5% al 

Nord, 30,9% al Centro e 30,6% nel Mezzogiorno) e dove la Sicilia 

è la regione con i consumi più elevati (20% del totale nazio­

nale). L'a ltro è quello dei condomini con uso domestico, dove il 

Nord assume 1'80% dei volumi naziona li e il restante 20% è quasi 

integralmente acquistato al Centro (17,3%). In pratica, questo 

uso è molto ridotto al Sud, dove, comprensib ilmente, i riscalda ­

menti centralizzati non risultano particolarmente diffusi, come 

denotano i volumi di acquisto che rappresentano solo il 2,5% del 

totale nazionale. 

Tenendo conto della numerosità di clienti a livello territoriale, è 

possibile calcolare i valori di consumo medio regiona li. La figura 3.17 

illustra i consumi medi per gli usi domestici (inclusi i dati dei condo­

mini) e quelli del commercio e servizi. 

La media nazionale dei consumi domestici è di 859 m3, variabile 

a livello regionale, ma abbastanza uniforme nelle t re macrozone 

Puglia 

Molise 

Umbria 

Usi domestici 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

omogeneità tra le varie regioni, peraltro su livelli di consumo più 

elevati rispetto ai domestici, si riscontra nel caso dei consumi medi 

del commercio e servizi: il dato medio nazionale, pari a 6.882 m3
, 

non è molto dissimi le da quelli del Nord (6.844 m3), del Centro 

(7.340 m3) e del Sud e Isole (6.151 m3). 

La ripartizione tra i due mercati, libero e tutelato, a livello territoriale 

evidenzia ancora la prevalenza del mercato tutelato in quasi tutte 

le regioni italiane, se le percentuali vengono calcolate sui clienti, e 

viceversa una dominanza del mercato libero, se il calcolo delle quote 

viene effettuato in termini di volumi di vendita. 

Valutando la rilevanza del mercato libero in base al numero di 

clienti serviti (Fig. 3.18), le regioni che evidenziano quote supe­

riori alla media nazionale (41,8%) sono, in particolare: Umbria 

(57,2%). Em ilia Romagna (52,9%). Friuli Venezia Giulia (48,6%), 

Abruzzo (46,6%), Veneto (45,1%) e Piemonte (43,9%). Al contrario, 

le regioni in cui il dato è molto inferiore alla media nazionale sono, 

casualmente, quelle poste geografitamente agli estremi del terri­

torio nazionale, ovvero Val le d'Aosta (30,1 %) insieme con Trentino 

Alto Adige (33,7%), Calabria (34,1%) e Sicilia (32,1%). È da notare 

che nel caso della Sicilia la valutazione sarebbe esattamente 

opposta utilizzando i dati dei volumi venduti, ma ciò deriva dalla 

marcata incidenza dei consumi termoe'lettrici in questa reg ione, 

già evidenziata (Tav. 3.38). 

- Commt'.rcio t'. servìzi 

Trentino 
Alto 
Adige 

Friuli 
Venezia 
Giulia 

FIG. 3.17 

Consumi medi regionali 
degli usi domestici e del 
commercio e servizi nel 

2016 
m3; gli usi domestici includono I 
condomini con uso domestico 
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FIG. 3.18 

Clienti del gas naturale 
per regione e tipologia di 
mercato nel 2016 
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Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

I tassi di switching a livello territoriale, con dettaglio anche per 

tipologia di cliente (Tav. 3.39). tendono a confermare il panorama 

appena osservato. 

Come negli anni scorsi, i clienti domestici col locati al Centro 

mostrano, anche nel 2015, una vivacità superiore al resto d'Italia, 

con tassi di switching che med iamente sono superiori alla media 

nazionale, specie se si considerano i tassi calcolati sui cl ienti. In 

generale, comunque, i valori regionali ma ntengono una discreta 

omogeneità a livello di area, specie nelle zone del Centro-Nord e 

nei settori a minore intensità di consumo, mentre il Mezzogiorno 

manifesta, nel complesso, tassi di cambio forn itore più contenuti. 

Nel caso dei domestici, le percentuali del Centro risultano in media 

pari al 7,2% in termini di clienti e all'8,7% in termini di volumi, 

contro una media nazionale del 6,1% (clienti) e del 7,2% (volumi). 

Dati analoghi emergono anche sullo switch dei condomini con uso 

dome~tico, anch'esso più elevato al Sud e al Centro rispetto alla 

'/8 

30% 40% 50% 60% 70% sor, 90% 100% 

Mercato libero • Mercato tutelato 

media nazionale. 

Nelle attività di servizio pubblico, i tassi del Cent ro risultano i più 

elevati in termini di clienti (21,2% contro il 19,3% della media nazio­

nale), ma in termini di volumi è il Nord a fare da capofila (30,5% 

contro 28,8%); negli "altri usi" Nord e Centro mostrano valori 

omogenei relativamente ai clienti (intorno al 12,5%) e percentua li 

sui volumi molto più ampie rispetto a quelle del Sud. 

Interessante risulta, infine, effettuare un'analisi dei livell i di concen­

trazione in ambito territoriale attraverso l'indicatore C3, dato dalla 

somma delle quote di mercato (calcolate sui volumi venduti) dei 

primi tre operatori e dalla quota di clienti da questi serviti (Tav. 3.40), 

già utilizzato anche relativamente al la distribuzione. 

Il livello del coefficiente C3 relativamente al settore domestico 

(inteso come somma dei domestici e dei condomini con uso 

domestico) risulta piuttosto elevato quasi dappertutto, con punte 

superiori all'80% in Va lle d'Aosta, Trentino Alto Adige, Calabria e 
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TAV. 3.39 

REGIONE DOMESTICO CONDOMINIO USO ALTRI USI ATT. DI SERVIZIO TOTALE Tassi di swiclling per regione 
e per tipologia di clienti nel 

2016 

DOMESTICO PUBBLICO 

CLIENTI VOLUMI CLIENTI VOLUMI CLIENTI VOLUMI CLIENTI VOLUMI CLIENTI VOLUMI 

Piemonte 5,7 6,3 11,9 16,5 13,9 71,2 

Valle d'Aosta 3,0 3,4 8,2 11,7 14,5 45,1 

Lombardia 5,6 6,8 10,6 14.7 12,6 60,9 

Trentino Alto Adige 2,8 3,4 3,7 5,2 7,8 53,1 

Veneto 6,7 7.7 9,7 12,0 15,7 65,9 

Friul i Venezia Giulia 6.4 8,2 11,1 15,5 14,9 73,5 

Liguria 5,2 6,6 10,8 14,2 12,0 55,1 

Emilia Romagna 5,2 5,7 4,7 5,9 11,4 52,1 

Toscana 7,0 7,7 6,2 6,9 13,6 63,2 

Umbria 6,3 14,7 7,9 9,2 15,1 56,3 

Marche 6,8 7,6 10,6 13,3 11,8 57,5 

Lazio 6,5 7,6 17,6 14,3 12,2 64,2 

Abruzzo 8,0 9,8 7,5 9,9 7,9 44,8 

Molise 20,2 22,9 31,4 31,6 26,0 17,5 

Campania 7,3 8,5 31 ,0 14,7 12,1 57,0 · 

Puglia 5,8 7,0 5,0 5,7 10,9 65,4 

Basilicata 6,7 7,8 26,2 20,8 15,5 51,9 

Calabria 5,3 6,3 5,8 5,9 11,3 96,4 

Sicilia 4,8 5,6 15,1 7,0 9,8 24,9 

ITALIA 6,1 7,2 11,1 13,2 12,7 60,5 

NORD 5,7 6,7 9,6 13,4 13,1 61,7 

CENTRO 7,2 8.7 13,5 . 12,5 12,3 59,6 

SUD E ISOLE 6,0 7,1 20,5 11.4 11,4 57,2 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

Toscana. Il C3 era maggiore dell'80% nelle stesse regioni anche nel 

20)5. Come in passato, il livello più basso del C3 appartiene alla 

Lombardia, che detiene anche il record del numero di venditori attivi 

(231): qui la quota di ·mercato dei primi tre \lenditori è solo del 40,5% 

e la percentuale di clienti domestici serviti è pari al 51,8%, valori 

stabili rispeJ::to a quelli del 2015. Un valore di C3 ridotto, inferiore 

al 50%, si osserva anche nel Veneto, dove, parimenti, il numero di 

operatori è notevole (164). La presenza di un consistente numero di 

imprese attive non è comunque gara nzia di bassi livelli di concen­

trazion·e, come dimostrano i casi di Toscana, Emilia Romagna e Lazio, 

dove le quote dei pr imi tre operatori restano sempre superiori al 70% 

in termini di volumi e clienti serviti, a fronte di un nutrito numero di 

venditori presenti (superiore a 150 in tutti e tre i casi). 

I livell i di concentrazione misurati dal ç3, natu ralmente, si 

22,4 32,1 6,4 59,8 

46,5 75,4 4,8 39,8 

20,3 31,2 6,2 50,2 

11,5 7,4 . 3,4 44,9 

18,7 35,0 7,5 54,0 

9,4 12,6 7,1 62.7 

28,7 50,7 5,6 43,7 

20,1 30,3 5,7 44,7 

20,8 29,3 7,4 53,7 

20,9 30,6 7,0 48,8 

16,3 25,2 7,2 44,5 

23,1 19,2 6,9 49,6 

19,1 38,6 8,1 37,0 

26,0 29,0 20,6 19,2 

16,8 22,8 7,6 48,3 

11,7 33,8 5,9 56,9 

23,9 41,4 7,3 41,1 

12,3 27,8 5,5 89,9 

8,6 17,2 5,0 22,9 · 

19,3 28,8 6,6 50,8 

20,4 30,5 6,3 51,5 

21,2 24,6 7,5 48,6 

13,7 27,0 6,2 50,6 

abbassano se valutati relativamente all'intero mercato della vendita, 

che comprende anche gli usi commerciali, industriali e termoelettrici. 

Come si è visto a proposito dei tassi di switching, gli usi produttivi 

sono molto più dinamici e pronti a cambiare forn itore per ottenere 

dei risparmi; di conseguenza, il livello concorrenziale nei confronti di 

questi clienti appare più elevato. 

Fanno eccezione solo due re~ioni, Molise e Sici lia, dove il calcolo sul 

mercato totale non fa diminuire il C3, bensi lo innalza considere­

volmente. In entrambe le regioni la percentuale di volumi sottesi al 

C3 è inferiore a quella dei clienti da questi serviti. Ciò significa che 

i settori produttivi possiedono un'incidenza elevata sul totale dei 

consumi, pertanto è sufficiente avere un portafoglio di pochi clienti 

con consumi importanti per possedere una quota di mercato (misu­

rata tramite i volumi) elevata. 
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3 Struttura. prtzz, e quaJlta ne l.-;ettore gas 

TAV. 3.40 

Livelli cli concentrazione nella 
venclita cli gas naturale nel 
2016 

REGIONE OPERATORI CJ SUL MERCATO % DI CLIENTI CJ SUL MERCATO % DI CLIENTI 

Quota di mercato dei primi tre 

operatori (C3); percentuale di clienti 
da questi servili 

Piemonte 

Valle d'Aosta 

Lombardia 

Trentino Alto Adige 

Veneto 

Friuli Venezia Giulia 

Liguria 

Emilia Romagna 

Toscana 

Umbria 

Marche 

Lazio 

Abruzzo 

Molise 

Campania 

Puglia 

Basilica la 

Calabria 

Sicilia 

187 

59 

231 

95 

164 

116 

130 

179 

· 152 

112 

121 

171 

138 

87 

136 

118 

85 

82 

93 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

Distribuzione del GPL 
e altri gas a mezzo 
di reti locali 

L'analisi della distribuzione di gas diversi dal gas naturale distribuiti 

attraverso reti canalizzate conclude, come di consueto, la descrizione 

del mercato e della concorrenza nel settore del gas. 

Nell' Indagine annuale sui settori regolati i distributori di gas diversi dal 

gas naturale hanno fornito i dati preconsuntivi relativamente all'atti­

vità svolta nell'anno 2016 e confermato (o rettificato) i dati forn iti in 

via provvisoria lo scorso anno, relativamente al 2015, che sono quindi 

da ritenersi definitivi (e per questo motivo pòtranno risultare diffe­

renti da quelli pubblicati nella precedente Relazione Annuale). Hanno 

risposto all 'Indagine tutte le 84 imprese che nell'Anagrafica operatori 

dell'Autorità hanno indicato di svolgere l'attività di distribuzione e 

misura di gas diversi dal gas naturale attraverso reti canalizzate. 

l8(J 

DEI DOMESTICI DOMESTICI TOTALE SERVITI 
SERVITI 

57,7 63,5 45,3 49,2 

92,1 96,5 82,0 92,6 

40,5 51,8 33,5 50,8 

89,2 92,9 63,5 86,9 

47,1 49,5 36,5 38,3 

71,4 76,0 48,4 50,1 

70,6 85,9 64,6 67,9 

71,2 73,0 48,5 49,4 

82,6 88,7 52,3 66,8 

72,5 75,0 65,3 62,7 

55,1 53,5 56,3 52,7 

79,2 80,8 67,6 66,7 

51,7 50.4 54,5 47,6 

56,5 52,2 67,5 34,1 

72,6 75,9 54,2 48,2 

66,2 67,8 57,0 39.4 

78,3 77.4 71,1 70,1 

85,1 85,9 71,2 74.4 

75,0 73,6 83,4 31 ,9 

Una buona parte delle operazioni societarie che si sono verificate nel 

2016 (in parte già citate nel paragrafo relativo alla distribuzione del gas 

naturale) è riconducibi le e alla normativa unbundling che ha imposto 

l'obbligo di separazione del marchio tra distributore e venditori della 

stessa società. Altre operazioni si sono verificate per l'incorporazione 

di aziende o per il riordino delle attività di distribuzione al l'interno di 

un gruppo societario. 

Nel primo gruppo [operazioni di branding) sono da annoverare il 

cambio di ragione sociale di A2A Reti Gas, che è divenuta Unareti 

dall' l aprile 2016; quello di Piceno Gas Distribuzione, che ha assunto 

la nuova denominazione di Ascoli Reti Gas dal 28 giugno 2016, e 

quello di lfalgas, che ha cambiato ragione sociale in ltalgas Reti dal 
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12 settembre 2016. 

Tra le incorporazioni sono invece da ricordare: 

.. Genova Reti Gas dall'l gennaio 2016 è stata incorporata in lren 

Emilia, che contestualmente ha assunto la nuova denomina­

zione di I Reti; 

• Butangas ha incorporato Ita liana Butangas dall'l gennaio 2016 

(quest'ultima aveva acquisito nel 2015 l'attività di vendita, distri­

buzione e misura di alt ri gas da Mattei Italiana Gas); 

• sempre dàll'l gennaio 2016, 2i Rete Gas ha incorporato GP Gas, 

impresa che già faceva parte dello stesso perimento societario; 

• Sime Partecipazioni ha acquisito il 100% di ASMT Energia dall'l 

3. Strultwre, prr.zz1 e qu~litii nel setto1e qas 

acquisito tutti gli impianti di distribuzione di gas naturale e gas 

diversi da Hera; 

• sempre dall'l .luglio 2016, EGEA Ente Gestione Energia e Ambiente 

ha ceduto alla società del proprio gruppo Reti Metano Territorio 

(100% di EGEA) tutti gli impianti di distribuzione di gas naturale e 

gas diversi. 

Nel 2016 i prelievi di gas diversi dal gas naturale e distribuiti a mezzo 

rete sono leggermente diminuiti (-0,9%), essendo passati a 34,8 

M(m3) dai 35,1 M(m3) del 2015, mentre i gruppi di misura al imen­

tati da questi gas sono rimasti sostanzialmente invariati a 170.000 

unità (Tav. 3.41). Come si vedrà meglio nel seguito, una parte di questo 

marzo 2016; poi, dall'l gennaio 2017, quest'ultima ha cambiato calo è dovuta agli eventi sismici che il 24 agosto 2016 e il 26 ottobre 

ragione sociale in Società Impianti Metano e ha acquisito tutti 2016 hanno colpito alcune zone delle regioni Lazio, Marche, Umbria 

gli impianti di distribuzione di gas naturale e di gas diversi dalla e Abruzzo. In alcuni comuni, infatti. gli impianti sono stati danneg-

capogruppo Sime Partecipazioni. giati e quindi chiusi, mentre in altri sono state da~neggiate le strutture 

amministrative dei distributori che, di conseguenza, non hanno potuto 

Infine, tra le operazioni societarie relative a cessioni/acquisizioni di effettuare i normali conteggi annuali dei volumi distribuiti. 

attività sono da annoverare: I volumi di GPL distribuiti sono saliti dell'1,5%, passando da 17.7 a 

18 M(m3) a fronte di una leggera diminuzione (-0,4%) dei clienti. Al 

• Autogas Centro hà ceduto, nel novembre 2015, l'impianto di 

Poggio alla Croce a Toscana Energra per la trasformazione a 

gas naturale; 

• Liquigas ha acquisito l'impianto di Coggiola (in provincia di Biella) 

contrario, sono diminuiti del 3,2% i volumi distribuiti di aria propanata, 

da 13,2 a 12,8 M(m3), i cui gruppi di misura, invece, hanno registrato un 

incremento del 2,2%. Una variazione piuttosto negativa, pari a -3,8%, 

si è registrata, infine, nei volumi distribuiti di altri gas, i cui gruppi di 

da Servizi e Impianti Reti Gas dall'l febbraio 2016 e dall'l agosto misura sono rimasti quasi invariati rispetto al 2015. Sempre rispetto al 

2016 ha acquisito il ramo d'azienda della rete canalizzata riferita 2015, il consumo medio unitario si è abbassato dell'1%, passando da 

al comune di Forza d'Agrò (ME) da SO.GE.GAS; 206 a 204 m3. Come sempre, tuttavia, restano marcate le differenze 

• 1'1 giugno 2016 la società Energetica ha ceduto a Distribuzione tra i diversi tipi di gas: il consumo medio unitario di GPL, pari a 138 m3, 

Gas Badano il ramo d'azienda costituito dall'impianto di Arola 

(Verbano-Cusio-Ossola); successivamente, dall'l dicembre 2016, 

ha ceduto a Energie des Alpes (impresa che possiede al 100%) 

tutti gli impianti di distribuzione di gas naturale e gas diversi; 

è infatti il più basso, se co(lfrontato con i 345 m3 dell'aria propanata e 

con i 1.379 m3 degli altri gas. 

• dall'l luglio 2016 lnrete Distribuzione Energia (100% di Hera) ha 

Il gas più diffuso attraverso le reti canalizzate resta sempre il GPL, 

che copre il 52% dei volumi complessivamente erogati e il 77% dei · 

clienti serviti. Il resto dei clienti è servito con reti alimentate ad aria 

TIPO DI GAS 2014 2015 VAR. % 2016-2015 

VOLUME CLIENTI VOLUME CLIENTI VOLUME CLIENTI 
EROGATO EROGATO EROGATO 

GPL 17.7 130.926 18,0 130.419 1,5 -0,4 

Aria propanata 13,2 36.272 12,8 37.063 -3,2 2,2 

Altri gas 4,1 2.878 4,0 2.871 -3,8 -0,2 

TOTALE 35,1 170.076 34,8 170.353 -0,9 0,2 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

TAV. 3.41 

Distribuzione a mezzo rete di 
gas diversi dal gas naturale 
Volumi in M(m3): numero di clienti 
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3 S!nllt11r,1, rreu e quaJl+a nel ~ttore ga~ 

propanata, che rappres.entano il 37% dei volumi distribuiti (e il 22% 

in termini di gruppi di misura). Gli altri tipi di gas, che rappresentano il 

2% dei clienti, possiedono una piccola quota (11%) del gas comples­

sivamente distribuito. 

La distribuzione regionale nel 2016 (Tav. 3.42) mostra andamenti molto 

differenziati nel le varie regioni sia dei volumi erogati sia dei clienti 

serviti. La Campania è la regione in cui si è registrato il calo di volumi 

distribuiti più significativo (-17,9%) che è stato accompagnato da una 

altrettanto significativa riduzione di clienti (-8,6%). Analogamente, in 

Sicilia i volumi distribuiti sono scesi del 10,8% rispetto al 2015, con 

anche qui una diminuzione dei cl ienti del 3,2%. Un notevole calo si è 

invariato. Cali significativi di volumi distribuiti si evidenziano anche in 

Fri,uli Venezia Giulia (-7,1%), in Puglia (-6,4%), nel Lazio (-6,1%), nelle 

Marche (-5.7%) e in Calabria (5,5%). Come in Abruzzo, a·nche nel 

Lazio e nelle Marche si osservano notevoli riduzioni di gas erogato 

per alcuni distributori che operano nelle zone interessate dagli eventi 

sismici. Tre regioni, Emilia Romagna, Piemonte e Trentino Alto Adige, 

al contrario, hanno evidenziato un significativo incremento rispetto 

al 2015 nei volumi di gas distribuiti: rispettivamente del 15%, del 

12,3% e del 9,4%. 

Nonostante questi andamenti, le quote regionali nella distribuzione 

dei gas diversi dal gas naturale non presentano novità di particolare 

1Ì iÌcvu 1Ì:>f!CLLU dyÌ Ì dllll Ì fia~~aii. Cu.11 ÌÌ 'tJ,5% Ùt:Ì vuiu 111Ì l:UIIJjJb-

sivamente prelevati e il 36,1 % del totale dei clienti alimentati con 

gas diversi dal gas naturale, la Sardegna (regione non metanizzata) 

è sempre in testa a tutte le altre regioni italiane. In questa regione il 

servizio rimane comunque concentrato in 98 comuni (poco più di un 

simo calo nei gruppi di misura (-0,5%); ma questa è una delle regioni 

in cui gli eventi sismici hanno inciso di più sui risultati dell'Indagine. In 

questa regione, infatti, vi sono ben quattro imprese che operano nei 

territori colpiti dal sisma e che hanno registrato una marcata dimi­

nuzione del gas distribuito a fronte di un numero di cl ienti pressoché . quarto dei comuni esistenti nel territorio). 

TAV. 3.42 

Distribuzione regionale a 
mezzo rete di gas diversi clal 
gas naturale 
Volumi in M(m3); numero cli 

operatori; clienti; comuni servili 

182 

REGIONE 2015 2016 

OPERATORl(Al VOLUMI CLIENTI COMUNI OPERATORl(Al VOLUMI CLIENTI COMUNI 
EROGATI SERVITI EROGATI SERVITI 

Piemonte 12 1,48 8.631 87 12 1,66 8.791 89 

Valle d'Aosta 3 0,11 623 7 3 0,12 631 7 

Lombardia 16 6,02 12.207 60 16 5,92 12.304 60 

Trentino Alto Adige 2 0,23 987 8 2 0,25 1.008 8 

Veneto 4 0.17 1.173 13 4 0,17 1.175 13 

Friuli Venezia Giulia 3 0,90 2.094 9 3 0,84 2.092 9 

Liguria 14 1,59 12.734 74 14 1,61 12.657 74 

Emilia Romagna 17 1,67 10.170 48 17 1,93 10.186 48 

Toscana 18 3,60 25.639 140 18 3,55 25.717 140 

Umbria 11 0,65 5.333 40 11 0,66 5.446 40 

Marche 13 0,63 3.232 38 13 0,60 3.215 38 

Lazio 14 1,55 18.968 59 14 1,45 17.821 59 

Abruzzo 8 0,37 3.922 12 0· 0,33 3.904 12 

Molise 2 0,05 262 2 2 0,05 269 2 

Campania 3 0,19 1.375 9 3 0,15 1.257 9 

Puglia 0,04 137 O,Q3 139 1 

Basilicata 3 0,12 499 3 3 0,12 499 3 

Calabria 0,14 1.512 5 0,13 1.448 5 

Sicilia 3 0,06 31 2 5 3 0.06 302 6 

Sardegna 9 15,50 60.266 98 9 15,13 61.492 98 

ITALIA 35,06 170.076 718 34,76 170.353 721 

(A) In questa colonna gli operatori sono contati tante volte quante sono le regioni in cui operano. 
Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 
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La seconda regione in cui la distribuzione a mezzo rete di gas diversi 

dal gas naturale raggiunge cifre ragguardevoli è la Lombardia, che 

conta per il 17% dei volumi distribuiti e soltanto per il 7,2% dei cl ienti 

serviti, essendo presenti nel territorio regionale realtà produttive 

con consumi medi elevati. In questa regione, tra l'altro, il servizio 

raggiunge appena il 4% dei comuni esistenti nel territorio (60 comuni 

su 1.530). Un'incidenza dei volumi distribuiti significativamente 

superiore rispetto a quella calcolata sui clienti si manifesta anche in 

Sardegna e in Friuli Venezia Giulia. 

La Toscana è, nell'ordine, la terza regione per importanza del servizio 

di distribuzione di gas diversi: in essa si distribuisce il 10,2% dei volumi 

nazionali al 15,1% dei clienti, localizzati in circa la metà dei comuni 

del territorio (140 su 279). Come sempre, quote relativamente signifi­

cative di gas diversi dal gas naturale distribuiti c'on rete canalizzata si 

osservano anche per Emilia Romagna (5,5%), Piemonte (4,8%), Liguria 

(4,6%) e Lazio (4,2%). 

Nel 2016 il numero dei comuni italiani raggiunti dal servizio di 

3. Strirlt1m1, prezzi e rtuiililil nel setto,e uas 

distribuzione a mezzo rete di gas non naturale è salito di tre unità 

rispetto all'anno precedente (due in Piemonte e una in Sicilia); è inol­

tre salita la copertura geografica in quanto in due di questi comuni è 

stata creata una nuova località tariffaria. 

l'.estensione delle reti e il loro assetto proprietario sono illustrati nella 

tavola 3.43, che mostra come nel complesso siano in esercizio in Italia 

4.700 km circa di reti alimentate con gas diversi dal gas naturale (di 

cui 3.960 km alimentati a GPL). Il confronto con. i dati relativi al 2015 

evidenzia un incremento dell'estensione delle reti di circa 7 km, di cui 

6,5 km sulle reti in media pressione e 0,5 km sulle reti in àlta pressione. 

Un notevole aume.nto si registra, invece, sulle reti non in funzione, 

anche in que~to caso in parte (17%) dovuto alla chiusura delle linee 

terremotate. 

La maggior parte delle infrastrutture appartiene ai distributori. I 

Comuni risultano avere quote minoritarie o nulle in gran parte del 

territorio nazionale: la media in Italia è del 17,9%. 

Le imprese di distribuzione dei gas diversi dal gas naturale si dividono 

TAV. 3.43 

REGIONE ESTENSIONE DELLA RETE QUOTA DI PROPRIETÀ Estensione e proprietà clelle 
reti di distribuzione di gas 
cliversi dal gas naturale nel 
2016 

ALTA MEDIA BASSA ESERCENTE COMUNE 
PRESSIONE PRESSIONE PRESSIONE E ALTRl(Al 

Piemonte 190,7 72,4 96,0% 4,0% 

Valle d'Aosta 22,1 0,0 93,1% 6,9% 
Estensione della rete in km 

Lombardia 130,5 114,7 86,9% 13,1% 

Trentino Alto Adige 23,5 0,4 67,3% 32,7% 

Veneto 24,9 9,3 73,9% 26,1% 

Friuli Venezia Giulia 3,0 47,9 85,1% 14,9% 

Liguria 192,6 86,4 98,7% 1,3% 

Emilia Romagna 0,6 135,3 137,6 96,9% 3,1% 

Toscana 0,8 359,0 233,0 92,8% 7,2% 

Umbria 95,0 80,2 84,5% 15,5% 

Marche 43,2 57,4 76,5% 23,5% 

Lazio 198,9 218,2 96,9% 3,1% 

Abruzzo 62,4 2,7 58,9% 41,1% 

Molise 2,3 3,7 100,0% 0,0% 

Campania 11 ,2 25,8 100,0% 0,0% 

Puglia 7,1 o.o 100,0% 0,0% 

Basilicata 4,1 16,7 100,0% 0,0% 

Calabria 52,8 o.o 100,0% 0,0% 

Sicilia 38,0 o.o 100,0% 0,0% 

Sardegna 7,5 1.103,2 861,7 68,4% 31,6% 

ITALIA 8,9 2.699,6 1.968,2 82,1% 17,9% 

di cui non in funzione o 125,2 57,7 

(A) Società patrimoniali delle reti. 
Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 
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3. St•utttlr~. p eme qualità rrl settorf' gas 

quasi equamente in due forme giuridiche: quella di società a respon­

sabilità limitata (42 casi su 84) e quella di società per azioni (35 casi 

su 84); i restanti sette operatori si distribuiscono in altrettante forme 

giuridiche differenti, che vanno dalle società consortili al la società in 

nome collettivo. 

Nel 2016, contrariamente a quanto accadeva da qualche anno, la 

concentrazione nel segmento della distribuzione dei gas diversi dal 

gas naturale a mezzo rete si è lievemente ridotta. La quota dei primi 

tre operatori è scesa al 42,5% dei volumi complessivamente erogati 

(Tav. 3.44) dal 43,4% del 2015. Le prime cinque imprese contano per 

il 59,9% (60,7% nel 2015). Per superare il 70% dei volumi distribuiti 

altrettanti ne servivano nel 2015. 

Storicamente il primo operatore è lsgas, società la cui quota· è legger­

mente scesa dal 18,2% del 2015 al 17,7%. Con il 14,8% il secondo 

operatore è Mediterranea Energia Ambiente (o Medea); il terzo opera­

tore è il Comune di Sannazzaro de' Burgondi, in provincia di Pavia, dove 

TAV. 3.44 

è localizzata la raffineria di Eni che produce, tra l'altro, gas destinato 

all'alimentazione della e.entrale termoelettrica di Ferrera Erbognone 

(PV) di proprietà di EniPower. Nel 2016 la quota di Liquigas è salita 

al1'8,8%, dall'8,6% che aveva nel 2015. Per questo motivo la società 

è tornata al di sopra di Eni che nello scorso anno aveva la medesima 

quota ed era in quarta posizione. Grazie all'acquisizione di GP Gas, la 

società 2i Rete Gas ha guadagnato diverse posizioni nella classifica; 

tuttavia, la somma dei volumi erogati nel 2015 dalle due società sepa­

ratamente era superiore del 6% ai volumi erogati quest'anno dalla 

sola 2i Rete Gas. Viceversa, quasi integralmente a causa degli eventi 

sismici, Beyfin è scesa di diverse posizioni in classifica. 

u1 Id 111i11u, e cui 1ce11u c1Lio11e, rnc1 sempre in iieve cresci ca, ca rane rizza 

la distribuzione del solo GPL: i primi tre operatori (nell'ordine Liquigas 

con il 17,3%, Eni con il 9,9% e Sarda Reti Gas con il 7,9%) hanno distri­

buito il 35,2% del totale, i primi cinque (che si ottengono aggiungendo 

Centria e Fontenergia) il 44,9%. Nel 2015 la quota dei primi tre opera­

tori era del 34,5%, quella dei primi cinque era pari al 44,8%. 

Prime venti società per 
erogazione di gas diversi dal 
gas naturale nel 2016 

SOCIETÀ 2016 QUOTA POSIZIONE NEL 2014 

Jsgas 6,14 17,7% 1° 

Mediterranea Energia Ambiente (in Sigla Medea) 5,16 14,8% 2· 
Volumi in M(m3) Comune Di Sannazzaro De' Burgondi 3.47 10,0% 3· 

Liquigas 3.07 8,8% s· 
Eni 3,00 8,6% 4· 

Sarda Reti Gas 1,40 4,0% 5· 

Centria 0,89 2,5% r 
Fontenergia 0,84 2.4% 8. 

Carbotrade Gas 0,79 2,3% 9· 

2i Rete Gas 0,75 2,2% 22· 

Socogas 0,64 1,8% 15' 

ltalgas Reti o.so 1,4% 12· 

Beyfin 0,46 1,3% 10· 

Butan Gas 0,45 1,3% 30" 

Goldengas 0,43 1,2% 14° 

Autogas Nord 0,42 1,2% 21· 

Lunigas IF 0,39 1,1% 14' 

Totalgaz 0,38 1,1% 17' 

Società Italiana Gas Liquidi 0,38 1,1% 1s· 

Autogas Riviera 0,32 0,9% 19° 

Altri 4,88 14,0% 

TOTALE IMPRESE 34,8 100% 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 
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Prezzi e tariffe 

Tariffe per l'uso 
delle infrastrutture 

Trasporto criteri che rendano più flessibile ed economico il servizio di 

trasporto a vantaggio dei soggetti con maggiore con:sumo 

Nel novembre 2013 l'Autorità ha approvato2
' i criteri di regola- di gas naturale». Tale annu llamento è stato confermato dal 

zione delle ta riffe di trasporto e dispacciamento per il periodo 

2014-2017 (Regolazione delle tariffe per il servizio di trasporto 

e dispacciamento del gas naturale - RTTG). In termini di strut­

tura tariffaria, sono previsti corrispettivi variabili (CV), applicati 

al la quant ità di energia trasportata, e corrispettivi di capacità, 

appli cati alla capacità di trasporto impegnata. Questi ul timi 

sono differenziati per punto di entrata nella Rete nazionale 

(CPel, punto di uscita da lla stessa (CPu) e rete regionale (CRrl­

Sono, inoltre, previste percentuali di maggiorazione dell'energia 

traportata, allo scopo di riflettere gli autoconsumi, le perdite di 

rete e il gas non contabi lizzato. Nel 2014 il TAR Lombardia ha 

annullato26 la RTTG relativamente alla parte in cui non è stata 

data attuazione all'art. 38, comma 2-bis, del decreto legge 22 

giugno 2012, n. 83, che imponeva all'Autorità di wdeguare 

il sistema delle tariffe di trasporto del gas naturale secondo 

CORRISPETTIVO UNITARIO VARIABILE 

cv 

25 Delibera 14 novembre 2013, 514l2013IRlgas. 

2-b Sentenza del TAR Lombardia, Sezione seconda, 3 luglio 2014, n. 1729. 

27 Sentenza del Consiglio di Stato, Sezione sesta, 28 luglio 2015, n. 3735. 

28 Delibera 3 settembre 2015, 429/2015IR/gas. 

2a Delibera 11 dicembre 2015, 606l2015IR/gas. 

Consigl io di Stato27 con l'argomentazione secondo cu i la 

RTTG «non prevede alcun premio a favore dei clienti finali 

che utilizzino ingenti quantità di gas, ma avvantaggia unica­

mente gli utenti della rete (i c.d. shippers) che siano in grado di 

immettere in rete una maggiore quantità di gas a fronte della 

capacità previamente prenotata». Di conseguenza, l'Autorità 

ha avviato28 un procedimento per modificare la regolazione in 

ottemperanza alla sentenza del Consiglio di Stato. 

Le proposte .tariffar ie per l'anno solare 2017, relative ai corri­

spettivi di trasporto e di dispacciamento del gas naturale e al 

corrispettivo per il servizio di misura del trasporto, sono quindi 

state approvate29 nel dicembre 2016 in via transitoria . I nuovi 

livell i dei corr ispettivi (Tav. 3.45) sono stati approvati salvo 

conguaglio, in attesa del la conclusione del procedimento di 

ottempera nza avviato. 

0,003375 

TAV. 3.45 

Tariffe di trasporto, 
dispacciamento e rèlativa 
misura per l'anno 2017 
Corrispettivi unitari variabili 
(commollity); €/S(m3) 
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3 Sttulll,ra. prew "'qualità nel settore gas 

Corrispettivi unitari di 
capacità sulla Rete nazionale 
€/anno/ S(in3)/giorno 

CPe - CORRISPETTIVI PER I PUNTI DI ENTRATA 

6 punti di interconnessione con i metanodotti esteri di importazione 

Mazara del Vallo 4,203251 Tarvisio 

Gela 3,824456 Gorizia 

Passo Gries 0,763848 

3 punti di interconnessione con gli impianti di rigassificazione 

GNL Panigaglia 0,316480 GNL Cavarzere 

GNL OLT Livorno 0,386623 

Hub stoccaggio 

Stoccaggi Stogit/Edison Stoccaggio 0,186115 

60 punti dai principali campi di produzione nazionale o dai loro centri di raccolta e trattamento 

Casalborsetti, Col/alto, Medicina, 
Montenevoso, Muzza, Nervesa Della 

1,269282 

0,883969 

0,640791 

Casteggio, Caviaga, Fornovo, Ovanengo, Piadena 
Ovest, Pontetidone, Quarto, Rivolta d'Adda, 
Snrrc;;; in:1 Tn)f"~tP R, thirnnf' 

0,102417 Battaglia, Ravenna Mare, Ravenna Mare 0,145768 

Corrispettivo unitario di 
capacità sulla rete regionale 
€/anno/S(m3)/giorno 

Corrispettivo transitorio per il 
servizio cli misura 
€/anno/S(n13)/giorno 

186 

Falconara, Fano 

Calderasi/Mohteverdese, Metaponto, Monte 
Alpi, Guardia Perticara, Pisticci A.P./B.P., Sinni 
(Poli coro) 

Carassai, Cellina, Grottammare, Montecosaro, 
Pineto. San Giorgio-Mare. Capparuccia, San 
Benedetto del Tronto, Settefinestre-Passatempo 

Crotone, Hera Lacinia 

0,258291 

1,470667 

0,280059 

1,892258 

I ;,./" C..,nl <>l'YI" C- ,..;i...,,. .... ho,.t-n DO\ /;t--+ ... .. ;" \ I (<:: 11·~t-~,~~i ..... _,-e .. - .. ·- -· ·--· ' . ... _, .... ,-· 

Fonte Filippo, Larino, Ortona, Poggiofiorito, 
Cupello, Reggente, Santo Stefano Mare 

Candela, Roseto/Torrente Vulgano, Torrente 
Tona 

Bronte, Comiso, Gagliano, Mazara/Lippone, 
Noto 

CPu - CORRISPETTIVI PER I PUNTI DI USCITA 

5 punti di interconnessione con le esportazioni 

Bizzarone 3,230190 Passo Gries 

Gorizia 1,697550 Tarvisio 

Repubblica di San Marino 3.272449 

Hub stoccaggio 

Stoccagg i Stogit/Edison Stoccaggio 0,519314 

6 aree di prelievo distribuite su tutto il territorio nazionale 

Nord-occidentale NOC 2,048028 · Centro-sud-orientale SOR 

Nord-orientale NOR 1,604781 Centro-sud-occidentale soc 
Centrale CEN 2,048028 Meridionale MER 

Corrispettivo unitario di eapacita sulla rete regionale 

Corrispettivo tr~nsitorio per il servizio di misura 

0,381549 

0,742716 

3,538621 

1,891816 

0,759060 

1,928121 

1,604781 

1,484874 

1,204338 

0,076035 
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yFuel 

6 punti di interconnessione con i metanodotti esteri di importazione 

Mazara del Vallo 0,047630% Tarvisio 

Gela Ò,043337% Gorizia 

Passo Gries 0,008656% 

2 punti di interc_onnessione con gli impianti di rigassificazione 

GNL Panigaglia 0,003586% GNL Cavarzere 

GNL OLT Livorno 0,007261% 

3 St1 UlttJr,1, prezzi e qµalità nel '>etlore-'.)EJS 

0,014383% 

0,010017% 

0,004381% 

Quota percentuale a 
copertura del gas di 
autoconsumo (applicata 
all 'energia immessa in rete) 

60 punti dai principali campi di produzione nazionale o dai loro centri di raccolta e trattamento 

Casteggio, Caviaga, Fornovo, Ovanengo, 
Piadena Ovest, Pontetidone, Quarto, Rivolta 
d'Adda, Soresina, Trecate 

Casalborsettl, Collalto, Nervesa Della Battaglia, 
0,001 l6l% Medicina, Montenevoso, Muzza, Ravenna Mare, 

Ravenna Mare Lido, Santerno, Spilamberto BP, 
0,001652% 

, Vittorio V. (S. Antonio) 

Rubicone 0,001161% Falconara, Fano 0,002927% 

Calderasi/Monteverdese, Metaponto, Monte 
Alpi, Guardia Perticara, Pisticci AP/BP, Sinni 
(Policoro) 

0,016665% 
Fonte Filippo, Larino, Ortona, Poggiofiorito, 
Cupello, Reggente, Santo Stefano Mare 

0,004324% 

Carassai, Cellino, Grottammare, 
Montecosaro, Pineto, San Giorgio Mare, 
Capparuccia, San Benedetto del Tronto, 
Sette finestre/Passatempo 

0,003174% Candela, Roseto/Torrente Vulgano, Torrente Tona 0,008416% 

Crotone, Hera Lacinia 0,021442% ·Bronte, Comiso, Gagliano, Mazara/Lippone, Noto 0,040098% 

yPE, yGNC 

. Perdite di rete (yPE) 

Gas non contabiliuato (yGNC) 

Fonte: AEEGSI. 

Per gli utenti della rete con servizio interrompibile sono previste riduzioni 

nei corrispettivi di entrata (CPEl applicati da.\l'operatore principale del 

0,107677% 

0,106122% 

Quote percentuali a 
copertura delle perdite 
cli rete e del gas non 
contabilizzato applicate 
al l'energia immessa in rete 

agevolazioni tariffarie ai clienti del settore gas in stato di disa­

gio economico; 

trasporto, Snam Rete Gas. In dettaglio è prevista una riduzione del 15%: • REr, destinata a finanziare il Fondo· per misure e interventi per 

il risparmio energetico e lo sviluppo delle fonti rinnovabi li nel 

• per un'interruziçrne massima di 29 giorni per il punto di entrata settore del gas naturale; 

di Passo Gries e di 37 giorni per gli altri punti di entrata, con • UG3r, a copertura degli importi di morosità riconosciuti ai forn i-

preavviso entro le ore 16 del terzo giorno gas precedente a tori transitori del servizio di default del t rasporto. 

quello di inizio dell'interruzione; 

• per un'interruzione senza preavviso per effetto dell 'assenza 

di un flusso fisjco netto in uscita nel punto di riconsegna di 

Vittorio Veneto (REMI 34569001). 

Sono inoltre applicate, ai clienti fina li direttamente allacciat i 

alla rete di trasporto di gas naturale, le seguenti compo­

nenti tar iffarie: 

• ·GSr, destinata a finanzia re il Conto per la compensazione delle 

Il valore di GSr e REr viene aggiornato periodicamente dall'Auto­

rita. Per il trimestre aprile-giugno 2017, il valore della componente 

GSr è pari a 0,1135 c€/m3, quello per la componente REr è pari 

a 1,0480 c€/m3, ment re quello della componente UG3r è pari a 

0,1541 c€/m3. 

Rigassificazione 

Anche per il servizio di rigassificazione del GNL l'Autorità ha fissato 
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3. Struttura, preiz1 e qualita nel settore gas 

nel 2013 ° i criteri di regolazione delle tariffe per il periodo 2014-2017. 

Nel corso del 2016 l'Autorità ha approvaton le proposte tariffarie 

per il servizio di rigassi ficazione, relative all'anno 2017, presentate 

dalle società GNL Italia, Terminale GNL Adriatico e OLT Offshore LNG 

Toscana. Al contempo sono stati approvati i corrispettivi di misura 

gas (CM8). applicati dalle imprese di rigassificazione alle quantità 

contrattuali di GNL (Tav. 3.46). 

Stoccaggio 

Nell'ottobre 2014 l'Autorità ha definito 2 i criteri per la 

;·.::90 :aLIVIIC LICIIC ldl i,, e fJCI ii ~Cl VILÌU ui ~LUCCayyiu Liei ya~ 

naturale per il periodo 2015-2018. Nel febbra io 2015 sono 

stati poi completati i criter i per il ca lcolo dei corrispettivi 

TAV. 3.46 

tar iffari , prevedendo tra l'altro la rimozione dei CV e l'appli­

cazione di sol i corr ispettivi di capacità (spazio, erogazione e 

iniezione)J . 

Nel corso del 2016 l'Autorità ' ha approvato i ricavi provvisori per 

l'anno 2017 della società Stogit e ha determinato d'ufficio i ricavi 

provvisori della società Edison Stoccaggio, sulla base delle propo­

ste tariffarie presentate dalle due società . 

In esito alla definizione dei ricavi, Stogit ed Edison Stoccaggio 

hanno determinato, trasmesso e pubblicato il valore dei corrispet­

tivi unitari (Tav. 3.47), come previsto dalla regolazione in vigore. 

Occorre evidenziare che i corrispettivi tariffari sopra esposti hanno 

ormai una appiicazione resiaua1e, 111 quanto nguaraano solamente 

i servizi di bilanciamento operativo delle imprese di trasporto e di 

stoccaggio minerario, che insieme assorbono una quota inferiore 

Tariffe di rigassificazione 
per l'utilizzo dei terminali nel 
2017 e relativi corrispettivi 
di misura 

CORRISPETIIVO UNITÀ 01 MISURA PANIGAGLIA ROVIGO LIVORNO 

Corrispettivo unita rio di impegno associato ai 
Cqs (€/m3 liquido/anno) quantitativi contrattuali 

di GNL 
4,781910 27.375779 23,008974 

Corrispettivo unitario per la copertura dei costi di 
ripristino C" (€/m3 liquido/anno) 0,124887 0,078779 

Quota% a copertura dei consumi e 
delle perdite corrisposte dall'utente 
del terminale 

Ocp (per m3 consegnato) 1,7% 0.7% 1,7% 

Corrispettivo di misura del gas CMG (€/m3 liquido/anno) 0,055058 0,263512 0,017446 

Fonte: AEEGSI. 

TAV. 3.47 

Corrispettivi tariffari per il 
servizio di stoccaggio per 
l'anno 2017 

CORRISPETTIVI UNITA DI MISURA STOGIT EDISON 

Corrispettivo unitario di spazio cS 

Corrispettivo unitario per la capacità di iniezione c, 

Corrispettivo unitario per la capacità di erogazione e, 

Fonte: S\ogit ed Edison Stoccaggio. 

Oelibei.i 8 ul luu1 t 2013, 438/2013/R/gas. 

Delibere 14 luglio 2016, 392/2016/R/gas, e 22 dicembre 2016, 777/2016/R/gas. 

Delibera 30 ottobre 201 4, 531/2014/R/gas. 

'88 

Delibera 12 febbraio 2015, 49/2015/R/gas. 

Delibera 28 luglio 2016, 441/2016/R/gas. 

STOCCAGGIO 

c€/KWh/a 0,102344 0,195516 

€/KWh/g/a 7,245012 17,514723 

€/KWh/ g/a .9,279219 51,55425 
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3. Strulturn, p1 ezzi e qualib nel setlnre gas 

TAV. 3.48 

SOCIETÀ CAPACITÀ CONFERITA PREZZO MEDIO DI 
ASSEGNAZIONE 

Aste cli capacità cli 
stoccaggio per servizi cli 
modulazione effettuate da 
Stogit per l'ahno termico 
2017-2018 

Stogit 10.780 0,673467 

Edison Stoccaggio 864 0,422773 

TOTALE 11.644 0,654865 

Fonte: Elaborazioni AEEGSI su dati Stogit ed Edison Stoccaggio. Capacità in M(m3); prezzo In 

c€/S(m3
) 

al 5% della capacità di stoccaggio complessiva. obbligatoria, costituita da quote fisse e variabili, differenziate 

Lo stoccaggio strategico, che assorbe ci rca un quarto della capa- per ambito tariffario. I sei ambiti tariffari sono: 

cità, viene remunerato attraverso il corrispettivo variabile csr, 

applicato alle quantità di gas importato e a quelle derivanti dalla • nord-occidenta le, comprendente le regioni Va lle d'Aosta, 

produzione naziona le. Tale parametro viene determinato dalla 

principale impresa di stoccaggio in base al costo del servizio35
. Per 

il periodo dall'l aprile 2017 al 31 marzo 2018 il corrispettivo csr è 

pari 0,001319 €/S(m3)
36

. 

La capacità di stoccaggio restante (circa il 70%), destinata a servizi 

di modulazione stagionale e pluriennale, viene conferita e remu­

nerata in base a procedure concorsuali . I corrispettiyi dei servizi 

relat ivi a tale capacità sono determinati dal mercato in esito al lo 

svolgimento di apposite aste, aperte al la partecipazione di tutti gli 

operatori del mercato del gas naturale. I corrispettivi sono deter­

minati con il metodo del prezzo marginale per la prima asta per 

il servizio di punta stagionale e del pay-as-bid per tutte le altre. 

Nella tavola 3.48 sono sintetizzati gli esiti delle aste effettuate da 

Stogit ed Edison Stoccaggio per l'anno termico 2017-2018. 

Piemonte e Liguria; 

• nord-orientale, comprendente le regioni Lombardia, 

Trentino Alto Adige , Veneto, Friùli Venezia Giulia ed 

Emilia Romagna; 

• cent rale, comprendente le region i Toscana, Umbria e Marche; 

• centro- sud -orientale, comprendente le reg ioni Abruzzo, 

Molise, Puglia e Basi licata; 

• centro-sud -occidentale, comprendente le regioni Lazio 

e Campania; 

• merid ionale, comprendente le regioni Calabria e Sicil ia. 

La quota fissa (i:1, €/cliente/anno) è composta da tre elementi, 

relativi a distribuzione (i;1dis), misura ('t1mis) e commercializ­

zazione (i:1cot). A partire dall '1 gennaio 2015, gli elementi i:1dis 

Ulteriori capacità di stoccaggio sono state assegnate in esito es1mis sono differenziati in funzione della classe dimensionale 

alle aste effettuate dalle imprese di rigassificaz ione, nell'am- del misuratore. La quota var iab ile (1;3, €/m3) è art ico lata per 

bito del servizio integrato di rigassificazione e stoccaggio37
. scagl ione di consumo. 

Come di consueto, i valori delle component i delle tariffe obbli-

Distribuz:ionc gatorie per l'anno 2017 sono stati fissati 38 nel mese di dicembre 

dell 'anno precedente, e sono ri portati nella tavola 3.49 (quote 

Le società di distribuzione devono applicare una tariffa fisse .1) e nella tavola 3.50 (quota variabile i:3). 

35 Art. 8 della delibera 16 febbraio 2017, 76/2017/R/gas. 

' 10 Dal sito internet di Stogit. 

37 Delibera 12 gennaio 2017, 6/2017/R/gas. 

'J3 Delibera 22 dicembre 2016, 774/2016/R/gas. 
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3 Struttura prern e qu.ilttè nel s:ettore gas 

TAV. 3.49 

Articolazione clella quota 
fissa -c1 clella tariffa 
oblJligatoria di clistribuzione 
per l'anno 2017 
€/punto cli riconsegna/anno 

i:1 (dis) 

da G4 a G6 37,26 31,09 36,95 31,87 40,21 50,94 

da G10 a G40 273,86 238,64 254,19 227,80 293,26 352,54 

oltre G40 712,16 593,89 683,18 606,55 796,12 975,34 

i:1 (mis) 

da G4 a G6 19,38 16,44 16,71 17,06 19,98 19,67 

da GlO a G40 139,21 122,77 111,98 118,83 142,50 133,15 

oltre G40 359,38 302,95 298,53 313,69 384,24 366,12 

i:l (cot) 2,00 2,00 2,00 2,00 2,00 2,00 

Fonte: AEEGSL 

TAV. ·3.50 

Articolazione clella quota 
variabile -c3 clella tariffa 
obbligatoria di distribuzione 
per l'anno 2017 

SCAGLIONE AMBITO 
DI CONSUMO 

I 

NORD- NORD- CENTRALE CENTRO-SUD- CENTRO-SUD- MERIDIONALE 
OCCIDENTALE ORIENTALE ORIENTALE OCCIDENTALE 

c€/rn3; scaglioni di consumo in 
m3/a11no 

0-120 

121-480 

481-1.560 

1.561-5.000 

5.001-80.000 

80.001-200.000 

200.000-1.000.000 

Oltre 1.000.000 

Fonte: AEEGSI. 

o 
8,1892 

7,4954 

7,5269 

5,6242 

2,8489 

1,3982 

0,3890 

Vi sono poi delle componenti aggiuntive, espresse in c€/m3 e aggior­

nate trimestralmente [tra parentesi è indicato il valore in vigore nel 

secondo trimestre 2017) ' : 

• RS, a copertura degli oneri per la qualità dei servizi gas (0,1526 

c€/m3 fino a 200.000 S(m3)/anno, 0,0771 c€/m3 oltre tale soglia); 

• UG2, di modulazione dei costi di commercializzazione al detta-

o o o o o 
6,3449 8,8373 11,3329 14,0077 19,4247 

5,8073 8,0886 10,3728 12,8209 17,7789 

5,8318 8,1226 10,4164 12,8749 17,8537 

4,3575 6,0693 7,7832 9,6202 13,3404 

2,2073 3,0743 3,9425 4,8730 6,7575 

1,0833 1,5088 1,9349 2,3916 3,3164 

0,3014 0,4197 0,5383 0,6653 0,9226 

interruzione dell'alimentazione del punto di riconsegna per 

morosità (0,0617 c€/m3); 

UG3u1, a copertura degli oneri connessi a eventuali squilibri dei 

saldi dei meccanismi perequativi specifici per il fornitore del 

servizio di default di distribuzione e degli oneri della morosità 

sostenuti dai fornitori di ultima istanza per i clienti finali non 

disalimentabili (0,3541 c€/m3); 

glio per contenere la spesa dei clienti fina li caratterizzati da • UG3Fr , a copertura degli importi di morosità riconosciuti ai 
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bassi consumi
0

; · fornitori transitori del sistema di trasporto (0,1541 c€/m3); 

UG31NT, a copertura degli oneri connessi all' intervento di • GS, a copertura del sistema di compensazione tariffaria per i 

Stabilito dalle delibere 30 marzo 2016, 141/2016/R/gas, 29 settembre 2016, 534/2016/R/com, e 30 marzo 201 7, 200/2017/R/com. 

I valori della componente UG2 sono costituiti da una quota fissa, pari a -27,01 €/cliente/anno (limitatamente ai clienti con consumi fino a 200.000 m3/anno) e da 
una quota variabile (c€/m3) differenziata ,per scag lione di consumo. 
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clienti economicamente disagiati (0,1336 c€/m3 fino a 200.000 

S(m3)/anno, 0,0624 c€/m3 oltre tale soglia); 

• RE, a copertura degli oneri che gravano sul Fondo per misure e 

interventi per il risparmio energetico e lo sviluppo delle fonti 

Prezzi del mercato 
al dettaglio 

L'analisi provvisoria dei dati raccolti nell'Indagine svolta dall'Auto-· 

rità sul 2016 evidenzia che lo scorso anno il prezzo medio del gas 

(ponderato con le quantità vendute), al netto delle imposte, prati­

cato dalle imprese di vendita ai clienti finali, è stato pari a 33,8 c€/ 

m3 (Tav. 3.51.). Tale prezzo nel 2015 era risultato pari a 38,9 c€/m3. 

Complessivamente, dunque, il prezzo medio finale del gas in Italia 

presenta una diminuzione del 13%. 

La diminuzione coinvolge in misura significativa (circa 4 c€/m3) 

tutte le categorie dimensionali di clienti. La classe che ha presen­

tato il maggiore decremento, in termini sia assoluti (-4,7 c€/m3) 

sia relativi (circa il 18%), è quella riguardante i consumi superiori 

a 20 milioni di metri cubi. Ciò ha contribuito ad ampliare il divario 

di prezzo tra i clienti più piccoli e quelli più grandi, che nel quin­

quennio considerato è passato da 23,5 a 30 c€/m3. A consumi 

più elevati, corrispondono generalmente prezzi più bassi, poiché 

:l Struttura, wezz.i e qualit<t nel settore gas 

rinnovabili nel settore del gas naturale, nonché sul Fondo di 

garanzia a sostegno della realizzazione di reti di teleriscaldamento 

e sul Conto per lo sviluppo tecnologico e industriale (0,1526 c€/ 

m3 fino a 200.000 S(m3)/anno, 0,0771 c€/m3 oltre tale soglia). 

l'incidenza delle tariffe di distribuzione è molto più elevata sui 

piccoli consumi, mentre per i clienti piC1 grandi, che sono diret­

tamente allacciati alla rete di trasporto, questa componente non 

è nemmeno presente. Inoltre, i piccoli consumi sono caratteriz­

zati da una maggiore correlazione con l'andamento stagiona le 

e climatico, che comporta maggiori oneri di modulazione. In 

aggiunta, le forniture dei grandi cl ienti sono caratterizzate da 

sistemi di prezzo più flessibili , nei quali le formule di indiciz­

zazione rispondono più ra pidamente e più intensamente alle 

variazioni struttural i dei mercati internazional i. Infine, si può 

ritenere che la capacità di ottenere condizioni di fornitura più 

convenienti sia direttamente proporzionale alle dimensioni del 

cliente, in re lazione alla maggiore conoscenza del mercato e alla 

superiore attenzione alle condizioni contrattuali. 

i costi fissi vengono ripartiti su quantità minori. In particolare, D'altra parte, come già evidenziato nel settore elettrico, occorre 

CLASSE DI CONSUMO ANNUO 2012 2013 2014 2015 2016 

Inferiore a 5.000 60,3 61,2 58,8 55,7 51,8 

Tra 5.000 e 50.000 so.o 51,3 46,9 46,0 42,3 

Tra 50.000 e 200.000 48,3 44.4 41,4 41,0 37,2 

Tra 200.000 e 2.000.000 41,1 36,6 35,0 32,5 28,4 

Tra 2.000.000 e 20.000.000 36,9 33,8 34,0 28,0 24,2 

Superiore a 20.000.00Q. 36,8 32,7 32,2 26,5 21,8 

TOTALE 45,5 44,0 42,3 38,9 33,8 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

TAV. 3.51 

Prezzi medi di vendita al 
netto élelle imposte sul 
mercato finale 
c€/m3; classi di consumo annuo 
espresse in m3 
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3. 5truttlJ~a. prezz• e qu a1 ilà, el settore gas 

TAV. 3.52 

Prezzi di vendita al mercato 
al dettaglio per settore di 
consumo e dimensione dei 
clienti nel 2016 

SETTORE CLIENTI SUDDIVISI PER CLASSE DI CONSUMO ANNUO TOTALE 
I 

< 5.000 5.000- 50.000- 200.000- 2.000.000- > 20.000.000 

c€/m3; classi cli consumo annuo 
espresse in m3 

Domestico 52,0 

Condominio uso 
46,3 domestico 

Attività di servizio 
48,6 pubblico 

Commercio e servizi 50,5 

Industria 51,3 

Generazione elettrica 59,1 

TOTALE 51,8 

Fonte: Indagine annuale sui settori regolati. 

considerare che con lo sviluppo del mercato libero si è notevolmente 

ampliata la gamma delle offerte dei venditori ai clienti finali, che 

possono quindi scegliere tra pacchetti molto diversi tra loro. Alcuni di 

questi includono servizi accessori (assistenza, manutenzione, assicura­

zione ecc.), per cui il prezzo del gas offerto può tenere conto di elementi 

aggiuntivi rispetto al solo costo del gas stesso. Altre offerte prevedono 

sconti sulla materia prima, altre ancora, invece, vantaggi sull'acquisto di 

beni o servizi diversi (sconti al supermercato, sul carburante, sui servizi 

telefon)ci ecc.). Molti venditori ·offrono anche formule a prezzo bloccato, 

i cui meccanismi di aggiornamento dei corrispettivi non sono influen­

zati dalle dinamiche congiunturali dei prr;zzi dell'energia, ma dipendono 

in misura rilevante dalla data di sottoscrizione dei contratti (e in parti­

colare dalle attese di quel momento sul futuro andamento dei prezzi 

Condizioni economiche 
di riferimento 

Preao dd gas e inflazione 

Come già descritto nelle scorse edizioni della Relazione Annuale, a 

partire da gennaio 2011 l'Istituto nazionale di statistica (lstat) ha 

.apportato un'ampia revisione al paniere nazionale di rilevazione 

dei prezzi al consumo per l'intera collettività (NIC), utilizzato per 

la misurazione del tasso di inflazione. Nell'ambito di tale revisione, 

l'lstat ha enucleato il segmento di consumo "Gas di città e gas 
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50.000 200.000 2.000.000 20.000.000 

42,3 38,6 33.7 51,8 

43.4 41 ,7 37,5 32,2 43,0 

39,1 35,1 28,2 25,7 19,2 32,4 

41,9 36,9 28,7 25,7 25,5 37,5 

42,3 35,8 28,0 23,9 20,9 25,2 

47,3 34,0 28,5 26,0 22,1 22,4 

42,3 37,2 28,4 24,2 21,8 33,8 

dei combustibili), nonché dalla durata dei contratti stessi (più è lunga, 

più il prezzo pattuito deve tener conto dei rischi di mutamento del 

mercato). Ancora, altre offerte sono legate al rispetto di determinate 

soglie di consumo, superate le quali scattano componenti aggiun­

tive di prezzo. 

Nella tavola 3.52 viene mostrato lo spaccato dei prezzi medi per settore 

di consumo. 

La media complessiva di ciascun settore dipende dalla ripartizione 

dei volumi vehduti tra le classi dimensionali. Per quanto detto sopra, 

i domestici, caratterizzati dal la prevalenza dei consumi unitari più 

bassi, presentano un prezzo medio totale più elevato, mentre l' in­

dustria e la generazione elettrica presentano prezzi più bassi per la 

rag ione opposta. 

naturale" che contiene il "prodotto" regolato dall'Autorità, asse­

gnandogl i una significativa incidenza. Tale incidenza quest'anno è 

passata al 2,2% dell'intero paniere. 

Il segmento "Gas di città e gas naturale" è inserito nella tipologia di 

prodotto "Beni energetici regolamentati", che comprende l'insieme di 

due dei segmenti di consumo sottoposti alla regolazione dell'Autorità, 

vale a dire "Energia elettrica" e "Gas di città e gas naturale". Poiché anche 

il peso del segmento "Energia elettrica" è aumentato nel 2016 (come si 
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3. Struttura, p1cw , qual ità nel settor'e gas I i 

è visto nel Capitolo 2 di questo Volume), l'incidenza dei "Beni energetici variazione del ga's risulta lievemente più contenuta (-8,4%). 

regolamentati" è passata dal 4,7% del 2016 al 4,1% di quest'anno. Nel primo trimestre 2017 vi sono stati altri sensibili aumenti che 

Il numero indice dei prezzi del segmento "Gas di città e gas naturale" hanno via via compensato le diminuzioni avvenute negli stessi mesi 

si presenta, nel 2016, in diminuzione nei primi sei mesi e in aumento dell'anno precedente portando, a marzo 2017, il tasso di varia-

a partire dal mese di luglio, con incrementi più significa tivi a parti re 

da settembre (Tav. 3.53). In media d'anno, nel 2016 il prezzo del gas 

risulta diminuito dell'8,5% rispetto al 2015. Poiché'nel frattempo il 

livello generale dei prezzi è diminuito dello 0,1%, in termini reali la 

zione a 12 mesi e! -1,4%. Rapportando il corrispondente indice di 

prezzo (95,5) al suo livello medio del 2016 (91 ,5), si deduce che l'in­

flazione acquisita' 1 per il 2017 da questo segmento di consumo è 

pari al 4,4%. 

GAS DI CITTÀ E VARIAZIONE INDICE VARIAZIONE GAS REALE(Al VARIAZIONE 
GAS NATURALE PERCENTUALE GENERALE PERCENTUALE PERCENTUALE 

Gennaio 2016 97,2 -5,5% 99,6 0,2% 97,6 -5,8% 

Febbraio 97,0 -5,7% 99,4 -0,4% 97,6 -5,3% 

Marzo 96,9 -5,8% 99,6 -0,2% 97,3 -5,5% 

Aprile 89;3 -9,9% 99,5 -0,5% 89,7 -9,4% 

Maggio 88,6 -10,5% 99,8 -0,3% 88,8 -10,2% 

Giugno 88,4 -10,7% 99,9 -0,4% 88,5 -10,3% 

Luglio 89,1 -9.4% 100,1 -0,1% 89,0 -9,3% 

· Agosto 89,1 -9,4% 100,3. -0,1% 88,8 -9,3% 

Settembre 89,8 -8,3% 100,1 0,1% 89,7 - 8,4% 

Ottobre 90,6 -9,3% 100,0 -0,2% ~0.6 -9,1% 

Novembre 90.7 -9,2% 99,9 0,1% 90,8 -9,3% 

Dicembre 90,8 -9,2% 100,3 0,5% 90,5 -9,6% 

ANN02017 91,5 -8,5% 99,9 -0,1% 91,6 -8,4% 

Gennaio 92,9 -4,4% 100,6 1,0% 92,3 -5,4% 

Febbraio 95,0 -2,1% 101,0 1,6% 94,1 -3,6% 

Marzo 95,5 -1,4% 101,0 1,4% 94,6 -2,8% 

(A) Rapporto tra l'indice di prezzo del gas e l'indice generale. 
Fonte: lstat, Indice dei prezzi al consu mo per l'intera collettività. 
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(A) Rapporto tra l'indice di prezzo del gas e l'indice generale. 
Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati lstat, numeri indice per l'intera collettività - Indici 11azionali. 

TAV. 3.53 

Numeri indice e variazioni del 
prezzo ciel segmento "Gas di 
città e gas naturale" 
Numeri indice 2015=100 e 

variazioni percentuali 

FIG. 3.19 

Inflazione generale del 
beni energetici e del gas a 
confronto negli ultimi quattro 
anni 
Variazione anno su anno degli indici 
di prezzo al consumo 

<I.I I valori della componente UG2 sono costituiti da una quota fissa, pari a -27,01 €/cliente/anno (limitatamente ai clienti con consumi fino a 200.000 m3/anno) e una 
quota variabile (c€/m3) differenziata per scaglione di consumo. 
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Le consistenti variazioni dei prezzi energetici hanno influenzato 

sensibi lmente l'andamento complessivo dell'inflazione. L'indice 

generale dei prezzi (Fig. 3.20) dopo quattro anni di stabilità (sostan­

ziale assenza di inflazione) è tornato a crescere in modo significativo 

a partire dal la fine del 2016, per effetto dell'inversione di rotta 

nell'andamento dei prezzi dei beni energetici: quelli non regolamen­

tati sono tornati a salire dopo il minimo assoluto di febbraio 2016, 

salvo una pausa nei mesi di luglio e agosto, mentre quelli regola­

mentati, dopo il minimo di maggio 2016 hanno iniziato una fase di 

crescita 'debole che ha preso vigore solo a gennaio di quest'anno. 

Tale andamento può essere riscontrato anche nel segmento "Gas di 
_:..i..~!. - - - • 1 ! Il 'I I , • I' , ' I ,. •,' ' 

UllO \,_ ~a.> ll<HUldlC ' Il 4uct1c , IIU IIU:> lcilllC y11 ciUIIICIILI ucy11 U l llllll 

mesi, presenta un livello ancora inferiore del 12% a quello del 

momento iniziale del grafico (gennaio 2014) e inferiore del 18% al 

FIG. 3.20 

massimo storico di gennaio 2013. 

L'andamento del prezzo del gas per le famiglie ital iane può essere 

valutato anche in confronto con i principali Paesi europei, utiliz­

zando gli indici dei prezzi al consumo armonizzati raccolti 

dall'Eurostat (Fig. 3.21]. Quest'analisi mostra come nel 2016 il gas 

abbia registrato in Italia una diminuzione superiore alla media 

dell'Area euro (-8,2% verso -5,7%). Una variazione simile si è avuta 

in Francia, in Spagna si è avuta una diminuzione maggiore, mentre 

al contrario il Regno Unito e soprattutto la Germania presentano dei 

ca li più contenuti. Considerando le variazioni di prezzo negli ultimi 

tre anni, l'Ita lia segna una diminuzione del 13,8%. seconda solo alla 

:3µc1y11c1 (-16,5%ì, µru:,::,Ì111c1 ai riey11u ur 1i Lu (-i2,5%ì e ~uµer iure ~ia 

alla media dell'Unione europea (-9,1%) sia a Germania e Francia 

(rispettivamente -5,6% e -4%). 

105 .................. _,, _ _______ ___ .... ..... _ • 

Livello dei prezzi del gas 
negli ultimi quattro anni 
Numeri indice base gennaio 
2014=100 

FIG. 3.21 

Variazioni dei prezzi ciel gas 
per le famiglie nei principali 
Paesi europei 
Variazioni percenttiali sull'anno 
precedente e nel triennio 
2014-2016 
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Elaborazione AEEGSI su dati lstat, numeri indice per l'intera co/lettivita - Indici nazionali. 

Italia 
- 13,8% i 

I -8,2% 

i i 

r6% Regno Unito I 

I 
I I 

Francia l -7,6°/4 

116,5% 
I l 

Spagna -106% 

I I . -9.7%1 

Germania I . I 

I 
i 
! 

-9,!1% 
Area euro I -5 7% • ! 

-18% - 16% -14% -12% - 10% -8% -6% -4% -2% O 

2014-2016 • 2016 2015 

Fonte: Eurostat, numeri indice dei prezzi al consumo armonizzati. 
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3. Stt11ttora, prez,i e fl llalita nel settore ya, 

Prezzo del grii naturalt per il -coris11mntort domestico tipo contratti a lungo termine, ven isse progressivamente .sostituito 

con l'andamento dei prezzi risultanti nei mercati a breve termine 

Le dinamiche registrate dall'lstat trovano una sostanziale conferma del gas (mercati spot), caratterizzati da una condizione di eccesso 

nell'andamento del prezzo per il consumatore d?mestico tipo (Fig. di offerta'P. 

3.22). Più precisamente, si t ratta dell'andamento medio delle condi- Col quarto trimestre del 2013, il processo di riforma della meto-

zioni economiche di forn itura42 che le società di vendita devono dologia di calcolo delle condizioni di forn itura del servizio di tutela 

obbligatoriamente offrire alle famiglie (accanto alle condizioni da ha trovato pieno compimento. 11 riferimento ai contratti . a lungo 

loro definite per il mercato libero), valorizzate per un consumatore termine del petrolio è stato completamente eliminato e sostituito 

cara tterizzato da un consumo annuo di 1.400 m3 e da un impianto al 100% con il prezzo che si forma sul mercato a breve termine del 

di riscaldamento autonomo. Tale prezzo è calcolato utilizzando gas. In attesa che diventi pienamente operativo il Mercato·a termine 

un valore medio nazionale per tutte le componenti variabili locai- italiano, previsto dal decreto legislativo n. 93/1 1, è stato mantenuto 

mente, tranne che per la distribuzione. Per tale componente viene il riferimento alle quotazioni che si formano sul mercato olandese 

impiegato il va lore dell'ambito nord-'orientale, considerato il più TTF. Ma, oltre a sostituire le quotazioni di riferimento, la riforma 

rappresentativo. ha anche cambiato la struttura del meccanismo di ca lcolo, modi-

11 prezzo del gas per il consumatore domestico tipo è aumentato ficandone le voci e il loro contenuto. In particolare, la nuova materia 

·continuativamente sino al primo trimestre 2013, durante il quale ha prima, oltre al costo di acquisto sulla piazza TTF (rappresentato 

raggiunto un valore massimo di 92,78 c€/m3. Nel secondo trime- dall'elemento PrnR,tl, comprende i seguenti elementi: 

stre 2013 è iniziato un percorso di discesa, dovuto principalmente 

alla riduzione del la componente materia prima, grazie all'attuazione 

della prima fase della riforma del sistema di calcolo. La riforma ha 

disposto che a fini dell'aggiornamento di tale componente il rife-

• i costi di trasporto da tale piaz~a sino al PSV della piattaforma 

italiana di negoziazione, gestita da Snam Rete Gas (elementi 

Orint, OTpsv, OTMcv); 

rimento all'andamento del prezzo del petrolio, quale risu ltante dai • i costi dell'attività. di approvvigiona mento e dei rischi connessi 
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• Trasporto, distribuzione e misura • Spesa materia gas naturale Oneri di sistema • Imposte 

Fonte: AEEGSI. 
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FIG. 3.22 

Prezzo del gas naturale per 
un consumatore domestico 
tipo(A) 

c€/m3; famiglia con riscaldamento 
individuale e consumo annuo cli 
1.400 m3 

47 Introdotte con la delibera 4 dicembre 2003, n. 138, e attualmente disciplinate dall'Allegato À (TIVG) della delibera ARG/gas 64/09, come successivamente modificato 

e Integrato. 

•,J Nel dettaglio, in at tuazione delle misure contenute nel decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 (c.d. "Cresci Italia"), con la delibera 28 marzo 2013, 125/2013/R/gas, l'Au­
torità ha previsto che dal secondo trimestre 2013 l'aggiornamento della materia prima venisse calcolato, per una quota del 20%, in base ai prezzi che si formano sul 
mercato spot europeo, con riferimento alla piattaforma olandese TIF. 
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3. Struttura, prern e qua1 tà i el settori' qas 

con la stessa (componente CCR), tra cui, per esempio, le oscil- appropriata ripartizione tra contratti di breve e lungo termine; 

lazioni climat iche (con le conseguenti ricadute sui prezzi) e gli • la componente pro rinegoziazioni (CPR). volta a incentivare la 

scostamenti t ra le quantità acquistate e quelle effettivamente 

vendute (rischio volumi). 

Le vecchie voci QE (componente energia) e QCI (quota commer­

cial izzazione all'ingrosso) sono state eliminate in quanto sostituite 

dagli elementi sopra riportati. 

La nuova formulazione di calcolo ha -reso necessarie delle modifiche in 

alcune delle component i relative ai costi infrastrutturali. In primo luogo 

la componente trasporto [QT) è stata rimodulata per tenere conto di 
,...,,.-.,..,-4.- .,.; :_ __:- - ·- --.. ~- • •• il . , ' ' A ,1 1, • 1 
~uu1 11.u y10 11\..U I t ltJI \....:JU ! 1Ltla 11 IOLC I IO t-Jl lt I ICJ, U.UC)L Ullll I Id LUI I lf.JI C:1 IU t'. 

implicitamente anche i costi di stoccaggio, sia in relazione alla modu­

lazione sta.gionale (differenza di fabbisogni e prezzi tra estate e inverno) 

sia per la copertura di eventi eccezionali. Conseguentemente, la vecchia 

componente OS (quota stoccaggi) è stata eliminata. 

Per contro, la transizione al nuovo sistema ha reso necessaria l'in­

troduzione di meccan ismi di adeguamento, che si sostanziano nelle 

seguenti voci: 

• la componente gradualità (GRAD), volta a coprire i costi che le 

imprese di vendita devono sostenere per ristrutturare il proprio 

portafoglio di approvvigionamento al fine di ottenere una 

FIG. 3.23 

Composizione percentuale 
all'1 aprile 2017 ciel prezzo 
ciel gas naturale per un 
cònsumatore domestico tipo 
Variazioni percentuali; famiglia 

Imposte 
38,8% 

rinegoziazione dei contratti a lungo termine, al fine di adeguarne 

le clausole ai mutamenti economici e regolatori intervenuti, 

nonché a finanziare un meccanismo di parziale protezione dei 

client i final i dalla maggiore variabilità dei prezzi che caratterizza 

i mercati a breve termine. 

Il nuovo sistema di calcolo della materia prima e la progressiva 

contrazione della domanda internazionale di gas hanno determinato 

una sistematica tendenza alla riduzione del prezzo del consumatore 

Li f!u, ir1Lt:1 vaiiaLa ~uiu 111u111e11Lc111ec1 11 1er1 Le uai riaiLi erte ~i verificano 

al l'approssimarsi del periodo invernale, per gli effetti della stagiona­

lità dei consumi sui mercati spot. Tale andamento si è protratto sino 

al primo trimestre 2016 e ha originato, a partire dall'attuazione della 

prima fase della riforma (aprile 2013) 1, una diminuzione di 23,4 c€/ 

m3 (oltre il 25%) nel prezzo complessivo. Dalla metà del 2016 è iniziata 

una nuova fase, caratterizzata da lievi rialzi, da cui si discosta il primo 

trimestre di quest'anno per gli effetti della stagionalità, venuti .meno 

nel trimestre successivo. Questa nuova tendenza al ria lzo è in linea 

con gli andamenti più recenti dei mercati energetici internazionali. 

All'l aprile 2016 il prezzo per la famiglia italiana che consuma 1.400 

m3 e possiede un impianto di riscaldamento individuale [Fig. 3.23) 

con riscaldamento individuale e 
consumo annuo dì 1.400 m3 

Spesa per la materia gas 
naturale 

Componenti di 
approvvigionamento 

e di rischio 
33,4% 

196 

Oneri di sistema 
3,0% 

Fonte: AEGSI. 

rasporto e misura d 
gas naturale 

17,1% 

41 ,1% 

Vendita al dettaglio 
6,9% L-------

Gradualita e 
rinegoziazione 

0,8% 

Completamento avvenuto con l'elevazione al 20% della quota della materia prima agg iornata in base ai prezzi che si formano sul mercato spot olandese (TTF) (delibera 
125/2013/R/gas). 
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. _risulta composto per il 61% da componenti a copertura dei costi 

e per il restante 39% dalle imposte che gravano sul settore del 

gas naturale (accisa, add izionale regionale e IVA). La spesa per la 

materia prima (comprensiva dei costi di vendita) incide sul prezzo 

complessivo del gas per il 41%, i costi per l'uso delle infrastrutture 

di trasporto, distribuzione e misura per il 17%, mentre gli oneri di 

sistema45 (perequazione della vendita al dettaglio, morosità per i 

servizi di ultima istanza e interventi per il risparmio energetico e lo 

3. St1 uttura, prezzi e quaht~ nel settore gas 

sviluppo di fonti rinnovabili) rappresentano il 3%. 

La tavola 3.54 mostra, infine, il dettaglio delle imposte che gravano 

sul gas naturale. I valori dell'accisa ordinaria, riportati nella tavola 

per le varie fasce di consumo annuo, sono quell i in vigore ad aprile 

2017. Si tratta delle aliquote stabilite ai sensi del decreto legislativo 2 

febbraio 2007, n. 26, che nel recepire la direttiva europea 2003/96/ 

CE ha completamente riformato la tassazione dei prodotti energe­

tici in Italia. 

TAV. 3.54 

IMPOSTE USI CIVILI USI INDUSTRIALI Imposte sul gas 
Fascia di consumo annuo < 120 m3 120-480 mJ 480-1.560 mJ > 1.560 m3 < 1,2 M(m3) > 1,2 M(m3) 

ACCISA 

Normale 4,40 17,50 17,00 18,60 1,2498 0,7499 

Territori ex Cassa del MezzogiornolAl 3,80 13,50 12,00 15,00 1,2498 0,7499 

ADDIZIONALE REGIONALEIBl 

Piemonte 2,20000 2,58000 2,58000 2,58000 0,62490 0,52000 · 

Veneto 0,77470 2,32410 2,58230 3,09870 0,62490 0,51650 

Liguria 

- zone climatiche Ce D 2,20000 2,58000 2,58000 2,58000 0,62490 0,52000 

- zona climatica E 1,55000 1,55000 1,55000 1,55000 0,62490 0,52000 

- zona climatica F 1,03000 1,03000 1,03000 1,03000 0,62490 0,52000 

Emilia Romagna 2,20000 3,09874 3,09874 3,09874 0,62490 . 0,51646 

Toscana 2,20000 3,09870 3,09870 3,09870 0,60000 0,52000 

Umbria 0,51650 0,51650 0,51650 0,51650 0,51650 0,51650 

Marche 1,55000 1,81000 2,07000 2,58000 0,62490 0,52000 

Lazio 

- territori ex Cassa del MezzogiornolAl 1,90000 3,09900 3,09900 3,09900 0,62490 0,51600 

- altre zone 2,20000 3,09900 3,09900 3,09900 0,62490 0,51600 

Abruzzo 

- zone climatiche E e F 1,03300 1,03300 1,03300 1,03300 0,62490 0,51600 

- altre zone 1,90000 2,32410 2,58230 2,58230 0,62490 0,51600 

Molise 1,90000 3,09870 3,09870 3,09870 0,62000 0,52000 

Campania 1,90000 3,10000 3,10000 3,10000 0,62490 0,52000 

Puglia 1,90000 3,09800 3,09800 3,09800 0,62490 0,51646 

Basilicata 1,90000 2,58228 2,58228 2,58228 0,62490 0,62490 

Calabria 0,51646 0,51646 0,51646 0,51646 0,51646 0,51646 

ALIQUOTA IVA(%) 10 10 22 22 1Q(C) 1Q(CI 

(A} SI tratta dei territori indicati dal decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218. 
(B} L'addizionale regionale si applica sui consumi nelle regioni a statuto ordinario; non si applica nelle regioni a statuto speciale. 

La Regione Lombardia ha disapplicato l'addizionale dal 2002 (legge regionale 18 dicembre 2001, n. 27). l'addizionale regionale 
e l'imposta sostitutiva non si applicano, inoltre, ai consumi per: autotrazione; produzione e autoproduzione di energia elettrica; 
forze armate per gli usi consentiti; ambasciate, consolati e altre sedi diplomatiche; organizzazioni internazionali riconosciute e 
ai membri di tali organizzazioni, nei limiti e alle condizioni fissate dalle relative convenzioni o dagli accordi; impieghi considerati 
fuori campo di applicazione delle accise. 

(Cl Aliquota per le imprese estrattive, agricole e manifatturiere; per le altre imprese l'aliquota è quella ordinaria. 
Fonte: Elaborazione AEEGSI. 

Apri le 2017: c€/rn3 per le accise e 

aliquote percentuali per l'IVA 

45 La classificazione sopra riportata riflette l'aggregazione delle voci prevista per le fatture ai clienti finali, a partire dall'l gennaio 2016, dalla delibera 30 aprile 2015, 
200/2015/R/com (Bolletta 2.0). 
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J Stru tura, prt:zz e qualita nel se1 lOft' qns 

Prezzo del GPL per il con:mmatore damei.tico tipo 

Come stabilisce il Titolo lii del TIVG, gli esercenti la vendita di gas 

devono appl icare le condizioni economiche di forn itura stabi­

lite dall'Au torità ai clienti finali con fornitura di GPL o di gas 

manifatturati. 

Le cond izioni economiche di forn itura di GPL si articolano in tre 

componenti unitarie: quella relativa all'approvvigionamento, quella 

relativa al servizio di distribuzione e misura e quella relativa alla 

vendita al dettaglio. 

La componente relativa all'approvvigionamento comprende il costo 

J c ;;CI ll ld l Cl id f) l ill ld, ii cu::,iu Jei Lia::,pu1lu t i"illljJU'>La e.ii 1c:1uur icc:1-

zione. A partire da ottobre. 2011 " l'elemento relativo alla materia 

prima viene calcolato mensilmente, anziché t rimestralmente, al 

fi ne di rendere i prezzi applicati ai clienti finali più allineati tempo­

ralmente con i costi sostenuti dagli esercenti. L'Autorità aggiorna 

all' inizio di ogni mese tale componente sulla base dell'andamento 

delle quotazioni internazionali del propano, relative al mese 

precedente. 

Anche le modalità di calcolo dell'elemento a copertura dei costi di 

trasporto sono state rinnovate nel 201 1. Infatti, l'Autorità ha dispo­

sto~ che il valore di tale elemento sia legato: 

al valore in vigore nel l'anno precedente l'aggiornamento; 

al tasso di variazione medio annuo, riferito ai 12 mesi precedenti 

l'aggiornamento, composto dalla somma del 50% del tasso di 

variazione dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impie­

gati e del 50% del tasso di variazione del prezzo del gasolio per 

mezzi di trasporto, entrambi rilevati dall'lstat; 

al tasso di variazione collegato a modifiche dei costi riconosciuti 

Delibera 21 settembre 2011, ARG/gas 124/11. 

Delibera 22 dicembre 201 1, ARG/gas 193/11. 

Approvata con la delibera 12 dicembre 2013, 573/2013/R/gas. 

I Delibera 28 dicembre 2015, 662/2015/R/gas. 
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derivanti da eventi imprevedibili ed eccezionali, da mutamenti 

del quadro normativo e dalla variazione degli obblighi relat ivi al 

servizio universale. 

Nella componente approvvigionamento rientra anche l'imposta di 

fabbricazione, che viene applicata alla materia prima come fatturata 

all'uscita dalla raffineria o dal deposito. L'imposta è stata fissata, dal 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 gennaio 1999, in 

misura pari a 189,94458€ per 1.000 kg, su tutto il territorio nazionale. 

La componente a copertura dei cost i di distribuzione e misura 

viene determinata secondo la Regolazione tariffaria dei servizi di 

disrriouzione e misura dei gas per ii periodo di regoiazione LU /4-

2079 (RTDG)48
. Ai sensi della RTDG, sono oggetto di regolazione le 

reti canalizzate gestite in concessione e che servono almeno 300 

punti di riconsegna. Sulla base dei costi del servizio determinati 

dall'Autorità, ciascuna impresa distributrice predispone delle 

opzioni tariffarie, differenziate per ambito tariffario. Quest'ultimo 

è costituito dall'insieme delle loca lità appartenenti alla medesima 

regione e servite dalla stessa impresa distributrice. 

La componente relativa alla vendita al dettaglio è stata modifi cata 

nel 20154
\ introducendo una nuova articolazione basata intera­

mente su una quota fissa, che per il periodo compreso tra 1'1 aprile 

2016 il 31 dicembre 2017 è pari a 36 € per punto di riconsegna 

per anno. L'andamento del valore medio nazionale delle condizioni 

economiche di fornitura per un cliente tipo alimentato a GPL è illu­

strato nel la figura 3.24. 

La volatili tà dei costi internazionali del propano si riflette nella 

variabilità della componente materia prima, la quale in meno di un 

anno è passata dal minimo di 45 c€/m3 ad aprile 2016 al massimo di 

86 c€/m3 a marzo 2017. 
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3. 'Struttura, prelZI e qualJt~ nel i;ettore gas 

FIG. 3.24 
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consumatore domestico tipo 
c€/m3; famiglia con consumo 
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(Al Da aprile 2016, a seguito della diminuzione dei consumi medi, l'utente tipo è caratterizzato da un consumo di 200 m3/anno. 
Fonte: AEEGSI. 

Fonte: AEEGSI. 

Distribuzione 
25,7% 

Trasporto 
18,0% Imposte 

28.7% 

La f igura 3.25 mostra la composizione del prezzo medio pagato 

dal cl iente tipo pe r la fornitu ra di GPL al l'1 aprile 2017. A ta le 

data, il prezzo per una famiglia italiana che consuma 200 m3 

di GPL è pari a 356 c€/m3 e risu lta costituito per il 71,3% da 

component i a copertura dei costi e per il restante 28,7% dalle 

FIG. 3.25 

Composizione percentuale 
al\'1 aprile 2017 ciel prezzo 
del GPL per un consumatore 
domestico tipo 
Valori percentuali: famiglia con 
consumo annuo di 200 m3 

imposte. Il costo della materia prima incide sul valore comples­

sivo del GPL per il 22,6%, i costi di commercializzazione al 

dettag lio pesano per il 5,1%, la distribuzione locale incide per il 

25,7%, mentre _i cost i di trasporto a monte dell'impianto di distri­

buzione pesano per il 18%. 

l ~J9 
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Qualità del servizio 

Sicurezza e continuità 
del servizio di trasporto 
del gas naturale 

La regolazione della qualità del servizio di trasporto del gas naturale 

in materia di sicurezza, continuità e qualità commercia le nel periodo 

di regolazione 2014-2017 è disciplinata dalla delibera 19 dicembre 
'")(\'I'"\ r"n.., /"'\("'\-,.., In I I , I ' , , · , • ' " , 

Lv,...,, vvL/LV 1J/ 11/yd~. Le Ldvu1c: 11µu1 LdLC: 111 4uc:::,Lc: f.ldy11 1e 111u:,u c111u 

l'andamento relativo alle attività regolamentate da tale delibera con 

riferimento all'anno solare 2016. Nello specifico, nelle tavole dalla 

3.55 alla 3.60 sono illustrati gli aspetti che riguardano la sicurezza 

Ut'. i '.,t'.I VILIU tii tra:,pur LU. 

TAV. 3.55 

Attività di sorveglianza 
e ispezione sulla rete di 
trasporto nel 2016 
km 

TAV. 3.56 

Protezione catoclica delle reti 
nel 2016 

TAV. 3.57 

Protezione catodica: sistemi 
e punti cli misura nel 2016 

200 

Lunghezza della rete sottoposta a sorveglianza con 
automezzo 

Lunghezza della rete sottoposta a sorveglianza 
pedonale 

Lunghezza della rete sottoposta a vigilanza aerea 

Lunghezza della rete ispezionata con "pig"(B) 

TOTALE DELLA RETE ISPEZIONATA 

RETE DI CUI RETE NON PROTETTA 
CATODICAMENTE(AI 

14.807,5 170,4 

1.897,3 18,0 

16.218,0 

1.730,0 

34.652,8 188,4 

(A) Rete che al 31 dicembre 2015 risultava essere non protetta catodicarnenle o con protezione catodica inefficace. 
(B) Dispositivo utilizzato per verificare l'integrità delle conclotte mediante il suo passaggio al loro interno. Nel 2016 la percentuale di 

rete ispezionata con tale dispositivo è stata del 5%. 
Fonte: Dichiarazion i delle imprese di trasporto all'AEEGSI. 

Estensione della rete in acciaio con protezione catodica efficace 34.584,3 

Estensione della rete in acciaio con protezione catodica non efficace 10,1 

Estensione della rete in acciaio non protetta catodica mente 27,0 

ESTENSIONE DELLA RETE IN ACCIAIO 34.621,4 

Percentuale della rete in acciaio con protezione catodica efficace 99,9% 

Fonte: Dicl1iarazioni delle imprese di trasporto all 'AEEGSI. 

SISTEMI E PUNTI DI MISURA NUMERO 

Sistemi telesorvegliati 3.359 

Sistemi non telesorvegliati 64 

Percentuale di sistemi telesorvegliati 98,1% 

Punti di misura telesorvegliati 15.454 

Punti di misura non telesorvegliati 23.234 

Percentuale di punti di misura telesorvegliati 39,9% 

Fonte: Dichiarazioni delle imprese di trasporto all'AEEGSI. 
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3. Struttura. prrrn I qual1t.a n<'l se ttori cp5 

CLIENTI E IMPIANTI NUMERO 

Clienti finali direttamente allacciati alla rete di trasporto al 31/12/2016 5.564 

Clienti finali direttamente allacciati alla rete di trasporto cui aderizzare il gas riconsegnato 2.208 

Impianti di odorizzazione a dosaggio diretto 86 

Impianti di odorizzazione non a dosaggio diretto 25 

Fonte: Dichiarazioni delle imprese di trasporto all'AEEGSI. 

CAUSE NUMERO DI FUORI 
SERVIZIO 

Per eventi naturali 5 

Per causa di terzi 3 

Per causa dell'impresa di trasporto 7 

Mancata copertura fabbisogno gas e/o pressione ai punti di immissione della rete o 

TOTALE 15 

Fonte: Dichiarazioni delle imprese di trasporto all'AEEGSI. 

ADESIONI NUMERO DI FUORI 
SERVIZIO 

Adesioni degli utenti 162 

Adesioni delle imprese dtstributrici 168 

TOTALE ADESIONI 330 

Fonte: Dichiarazioni delle imprese di trasporto all'AÈEGSI. 

TAV. 3.58 

Impianti di oclorizzazione nel 
2016 

TAV. 3.59 

Emergenze di servizio nel 
2016 

TAV. 3.60 

S~rvizio cli trasporto 
alternativo di gas naturale 
tramite carro bombolaio nel 
2016, organizzato e attivato 
dall'impresa di trasporto in 
caso cli emergènza cli servizio 

Per quanto concerne la continuità del servizio di trasporto del dall'impresa di trasporto tanto a seguito quanto non a seguito di 

gas naturale, nelle tavole da 3.61 a 3.64 sono riportati i dati rela- emergenze di servizio, al monitoraggio della pressione ai punti di 

t ivi alle interruzioni di servizio, al servizio di trasporto alternativo riconsegna e ai casi di mancato rispetto del valore di .pressione 

di gas naturale tramite carro bombolaio, organizzato e attivato minima contrattuale al punto di riconsegna. 

TIPOLOGIA INTERRUZIONI UTENTI CITY GATE DURATA MEDIA INTERVENTI CON 

Interruzioni con preavviso 773 

Interruzioni senza preavviso 21 
dovute a emergenze di servizio 

Interruzioni senza preavviso non 
dovute a emergenze di ?ervizio 

Fonte: Dichiarazioni delle imprese distributrici all'AEEGSI. 

COINVOLTI COINVOLTI CARRO BOMBOLAIO 

11.242 . 380 12,1 

245 16 14,7 

o 1,0 

ORGANIZZATI 
E ATTIVATI 

DALL'IMPRESA DI 
TRASPORTO 

270 

9 

o 

TAV. 3.61 

Interruzioni di servizio con e 
senza preavviso nel 2016 
Durata meclla in ore 
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3. Strutt ira, prem ,. quallta I el settore qas 

TAV. 3.62 

Servizio cli trasporto 
alternativo di gas naturale 
tramite carro bombolaio nel 
2016, organizzato e attivato 
clall'irnpresa cli trasporto nei 
casi diversi clalle emergenze 
cli servizio 

TAV. 3.63 

Monitornggio della pressione 
;;il ni 1ntn rii rirn,1QPnn!l nPI 

I - -- --~ - •-

2016 
Numero cli l)Llnti di riconsegna 
(PDR) con capacità conferita 
indicata in m3(giorno 

TAV. 3.64 

Casi cli mancato rispetto nel 
2016 cieli 'obbligo cli servizio 
relativo alla pressione 
minima contrattuale al punto 
di riconsegna 

ADESIONI NUMERO 

Adesioni degli utenti 161 

Adesioni delle imprese distributrici 167 

TOTALE ADESIONI 328 

Fonte: Dichiarazioni delle imprese di trasporlo all'AEEGSI. 

TIPOLOGIA RILEVAZIONE IN CONTINUO DELLA RILEVAZIONE NON IN CONTINUO DELLA 

POR attivi al 31/12/2016 relativi a 
clienti fin ali allacciati direttamente 
alla rete di trasporto 

POR attivi al 31/12/2016 relativi a 
City Gate 

PRESSIONE MINIMA SU BASE ORARIA PRESSIONE MINIMA SU BASE ORARIA 

POR CON CAPACIT PDR CON CAPACITA PDR CON CAPACITA PDR CON CAPACITA 
CONFERITA CONFERITA CONFERITA CONFERITA 

100.000 < 100.000 100.000 < 100.000 

153 231 36 3.770 

539 341 223 3.242 

Fonte: Dichiarazioni delle imprese di trasporto all'AEEGSI. 

NUMERO 

IN BASE ALLA CAUSA 

Causa dì fo rza maggiore o 
Causa dì terzi o 
Causa dell'impresa di trasporto 42 

PER TIPO DI PUNTO DI RICONSEGNA 

Clienti fi nali allacciati direttamente alla rete dì trasporto 7 

CityGate 35 

TOTALE 42 

Fonte: Dichiarazioni delle imprese di trasporto all'AEEGSI. 

La qual ità commercia le del servizio di trasporto del gas naturale modifiche e integ razioni, l'Autori tà ha introdotto le disposizioni 

disciplina le prestazioni richieste alle imprese di trasporto dagli cui ogni impresa di trasporto deve attenersi al fine di garantire un 

utenti del servizio (o dai cl ient i finali direttamente allacciati alla rete monitoraggio più puntuale della misura del potere calorifico supe-

di trasporto) attraverso standard specifici di qual ità. Nel la tavola riore (PCS) e delle caratteristiche chimico-fisiche del gas naturale 

3.65 sono riportati i principali dati, riguardanti tutte le presta- fornito ai clienti fina li. La delibera attribuisce all'impresa di t rasporto 

zioni soggette a indennizzo automatico per gli utenti del servizio la responsabil ità della misura e del controllo dei parametri di qualità 

di trasporto. del gas, in modo che la misura sia affidabile e tempestiva, e stabilisce 

che gli apparati di misura siano resi accessibili per eventuali controlli 

Qualità ~ I gas da parte dell'Autorità; ciò vale anche per i proprietari dei sistemi di 

misura, nel caso essi siano diversi da un'impresa di trasporto. Nei 

Con la delibera 6 settembre 2005, n. 185, e sue successive punt i di ingresso delle reti di t rasporto, il ptovvedimento prescrive 
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3. Struttura. prt.izi e qual1tii nel settme gas 

TAV. 3.65 

PRESTAZIONE STANDARD RICHIESTE TEMPO MEDIO INDENNIZZI Prestazioni soggette a 
indennizzo automatico nel 
2016 

DELL'AUTORITÀ EFFETTIVO AUTOMATICI 

Tempo di comunicazione agli utenti di documentazione 1 giorno 139.020 0.7 o 
irricevibile per il trasferimento di capacità lavorativo 

Tempo di risposta motivata a richieste di revisione della 2 giorni 
contabilità del gas trasportato lavorativi 

Tempo di invio del preventivo per la realizzazione di 40 giorni 
nuovi punti o per Il potenziamento di punti esistenti . lavorativi 

Tempo di risposta motivata a rìchieste scritte relative 3 giorni 
all'attivita di discatura dei punti di riconsegna lavorativi 

Tempo di risposta motivata a richieste scritte relative al 15 giorni 
verbale di misura lavorativi 

Tempo di risposta motivata a richieste scritte di 5 giorni 
riprogrammazione degli interventi manutentivi lavorativi 

Tempo di risposta motivata a richieste scritte relative al 20 giorni 
servizio di trasporto lavorativi 

118 0,3 

118 31,9 

329 0,9 

53 7,5 

49 3,4 

542 5,2 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

Numero di rfchieste e di indennizzi; 

tempo in giorni 

TOTALE 140.229 o 
Fonte: Dichiarazioni delle imprese di trasporto all'AEEGSI. 

la misura e il controllo del PCS e di altri pa~ametri di qualità del gas, 

mentre all'interno delle reti di trasporto la delibera impone la misura 

del potere calorifico del gas tramite gascromatografi. 

Sulla base dei dati forniti dai trasportatori di gas naturale, si 

rileva che nell'anno term ico 2015-2016 risultano installati 302 

Sicurezza e continuità del 
servizio di distribuzione 
del gas 

La Parte I del Testo unico della regolazione della qualità e delle 

tariffe dei servizi di distribuzione e misura del gas per il periodo di 

regolazione 2014-2019 (RQDG)50 discipl ina alcune attività rilevanti 

per la sicurezza del servizio di distribuzione del gas. Tra queste si 

ricordano il pronto intervento, l'ispezione della rete di distribuzione, 

l'attività di local izzazione delle dispersioni a seguito di ispezione 

o per segnalazione da parte di terzi e l'odorizzazione del gas. La 

regolazione di tali materie ha l'obiettivo di minimizzare il rischio di 

esplosioni, scoppi e incendi provocati dal gas distribuito e, dunque, 

gascromatografi, a fronte dei 344 dell'anno termico precedente, di 

cui 253 nei punti di misura dell'area omogenea di prelievo, 22 nei 

punti di interconnessione della rete di trasporto, 18 da giacimenti di 

gas naturale, due da impianti GNL, uno da impianti di stoccaggio e 

sei nei punti di ingresso della Rete nazionale di trasporto. 

ha come f ine ultimo la salvaguardia delle persone e delle cose da 

danni derivanti da incidenti provocati dal gas distribuito. 

·1 grafici e le tavole riportati di segu ito illustrano l'andamento della 

sicurezza del settore del gas, alcuni a partire dal 2002 laddove 

possibile, altri con stretto riferimento c,1 ll'attività svolta nell'anno 

oggetto della presente Relazione Annuale. . 

La figura 3.26 mostra la quantità di rete ispezionata per il periodo 

2002-2016. In particolare fino al 2013 la regolazione prevedeva 

un obbligo minimo annuo, dal 2014 ha introdotto un obbligo di· 

so Approvata con la delibera 12 dicembre 2013, 57412013/R/gas, sulla Regolazione della qualità dei servizi di distribuzione e misura del gas per il periodo di regola­

zione 2014-2019. 
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FIG. 3.26 
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Fonte: Dichiarazioni delle imprese distributrici all 'AEEGSI. 

ispezione pari al 100% della rete nel triennio (rete in alta/media 

pressione, AP/MP] o nel quadriennio (rete in bassa pressione, BP) 

mobile. Per il 2016 è confermato il trend annuale crescente regi ­

strato ormai da diversi anni. L'ispezione della rete, generalmente, 

ha l'obiettivo di intercettare il fenomeno delle dispersioni della rete 

favorendo, di fatto, una maggiore sicurezza dei cittadini. 

Con riferimento al tema degli obblighi in materia di pronto inter­

vento, la figura 3.27 mostra un tempo di arrivo sul luogo di chiamata 

(telefonica) nel 2016 pari a un valore medio nazionale inferiore a 

38 minuti, migliore di circa nove minuti rispetto al tempo medio . 

nazionale registrato nel 2015. L'obbligo prevede una percentuale 

minima annua di chiamate con tempo di arrivo sul luogo di chia­

mata per pronto intervento entro il tempo massimo di 60 minuti, 

FIG. 3.27 

pari al 90%. L:obbligo di registrazione vocale delle chiamate, intro­

dotto dalla RODG a partire dall 'l luglio 2009, accompagnato dalla 

consueta campagna di controlli sul servizio di pronto intervento gas 

delle aziende e attuato con l'ausilio della Guardia di Finanza, induce 

le aziende a registrare i dati in modo preciso. Inoltre, va aggiunto 

che la platea delle imprese obbligate a partecipare alla regolazione 

premi-penalità relativa ai recuperi di sicurezza è via via aumentata 

e il rispetto della discipl ina sul pronto intervento è un requisito indi­

spensabile per il riconoscimento dei premi. l'.attenzione dell'Autorità 

sul tema del pronto intervento rimane sempre alta. Infatti, il servi­

zio di pronto intervento gas costituisce un servizio essenziale per la 

sicurezza dei cittadini. La tempestività degli interventi_ può evitare 

incidenti da gas che potrebbero avere conseguenze molto gravi. 

so 
Pronto intervento su impianto 45 

- .......... - .............................. ···············-··-------------············· ············ .......................... - ------·-·-·············-- ----------·-------··-- 350.000 

cli clistribuzione negli anni 40 
2001 -2016 
_Numero di chiamate e tempo di 

arrivo sul luogo cli chiamata (in 
minuti) 
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Fonte: Dichiarazioni delle imprese distributrici all'AEEGSI. 
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Le tavole 3.66 e 3.67 riepilogano il numero di dispersioni rilevate • 

dagli esercenti negli anni 2015 e 2016, suddivise per localizzazione, 

ovvero a seconda dell'ubicazione nell'impianto di distribuzione, 

con la ripartizione d'elle stesse in base all'attività della local iz­

zazione (a seguito di ispezioni programmate e di segnalazioni da 

parte di terzi). Ogni t ipologia di dispersione è forn ita disagg regata 

per classe di pericolosità (Ai, A2, B e C). La classe· A1, per esempio, 

è la dispersione di massima pericolosità che richiede una ripara­

zione immediata, e comunque entro le 24 ore successive all'ora 

della sua local izzazione. 

Esam inando i dati contenuti nel le tavole, risu lta che dal 

2015 al 2016: 

3. Struttura, ,,rezzi e (Jualitè nel !'.ettorc gas 

le dispersioni di gas localizzate a seguito di ispezione program­

mata delle reti sono passate da 9.748 a 9.538; diminuiscono 

anche le dispersioni localizzate sulla rete e sulla parte interrata 

(passano da 5J 11 nel 2015 a 4.320 nel 2016), mentre le disper­

sioni localizzate su impianto di derivazione di utenza su parte 

aerea e su gruppo di misura aumentano (passano da 4.637 nel 

2015 a 5.218 nel 2016); 

le dispersioni di gas localizzate a seguito di segnalazioni di terzi 

anche nel 2016 diminuiscono (passano da 115.952 a 114.982); 

in particolare le dispersioni localizzate sulla rete e sulla parte 

interrata, di norma le più pericolose, sono diminuite lievemente 

passando dalle 10.523 dispersioni del 2015 alle 10.223 del 2016; 

TAV. 3.66 

LOCALIZZAZIONE A 1 A2 B C TOTALE Numero di dispersioni 
localizzate a seguito di 
ispezioni programmate 

Su rete 799 1.038 1.002 1.067 3.906 

Su impianto di derivazione di utenza su 155 187 482 381 1.205 
parte interrata 

Su impianto di derivazione di utenza su 913 101 619 1.601 3.234 
parte aerea 

Su gruppo di misura 772 7 22 602 1.403 

TOTALE ANNO 2015 2.639 1.333 2.125 3.651 9.748 

Su rete 549 979 838 912 3.278 

Su impianto di derivazione di utenza su 161 167 358 356 1.042 
parte interrata 

Su impianto di derivazione di utenza su 1.125 58 parte aerea 
531 1.597 3.311 

Su gruppo di misura 983 7 35 882 1.907 

TOTALE ANNO 2016 2818 1.211 1.762 3.747 9.538 

Fonte: Dichiarazioni delle Imprese distributrici all'AEEGSI. 

LOCALIZZAZIONE A 1 A2 B C TOTALE 

Su rete 1.725 466 444 862 3.497 

Su impianto di derivazione di utenza su 3.406 939 875 1.806 7.026 
parte interrata 

Su impianto di derivazione di utenza su 21.466 5.254 
parte aerea 

4.639 32.943 64.302 

Su gruppo di misura 13.028 2.433 2.086 23.580 41.127 

TOTALE ANNO 2015 39.625 9.092 8.044 59.191 115.952 

Su rete 1.521 414 417 797 3.149 

Su impianto di derivazione di utenza su 3.582 934 838 1.720 7.074 
parte interrata 

Su impianto di derivazione di utenza su 
parte aerea 

22.582 4.631 4.693 33.933 65.839 

Su gruppo di misura 12.326 2.677 2.023 21 .894 38.920 

TOTALE ANNO 2016 40.01 1 8.656 7.971 58.344 , 114.982 

Fonte: Dichiarazioni delle imprese distributrici all'AEEGSI. 

TAV. 3.67 

Numero dì clispersìoni 
localizzate a seguito cli 
segnalazioni dì terzi 
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3. Struttura pre.:z, e qualitil nel settore yas 

• 

una diminuzione si registra anche per le dispersioni localizzate 

su impianto di derivazione di utenza su parte aerea e su gruppo 

di misura (passate da 105.429 nel 2015 a 104.759 nel 2016); 

disaggregando queste ultime, le dispersioni di gas localizzate a 

seguito di segnalazioni di terzi relative a impianti di derivazione 

di utenza su parte aerea sono aumentate (da 64.302 nel 2015 a 

65.939 nel 2016), mentre quelle relative ai gruppi di misura sono 

diminuite (da 41.127 nel 2015 a 38.920 nel 2016). 

La figura 3.28 illustra il numero di dispersioni loca lizzate a 

seguito di segnalazioni di terzi per miglia io di clienti per gl i 

Ì11q.1ÌdtlLÌ u Ì uÌ)LI ÌuuLÌUllt' )Uyyetii c1iic1 rt:yu ÌaLÌUlll:'. µ1err1ìi 

FIG. 3.28 

penalità: si evi.denzia un significativo trend decrescente, pres­

soché costante per le dispersioni localizzate su rete interrata 

(10*DT) e per que lle su rete aerea (DTA); nel 2016 entrambi i 

parametri, 10*DT e DTA, si sono attestati a poco meno di cinque 

dispersioni per migliaio di clienti finali, registrando una diminu­

zione rispetto al 2015. 

La figura 3.29 illustra il numero convenzionale di misure del grado di 

odorizzazione per migliaio di clienti, in costante crescita . 

L'aumento è da ricondurre sia alle campagne sui controlli qualità del 

gas svolte già a partire dal 2004, sia al meccanismo incentivante 

l'aumento del numero di odorizzazioni rispetto a quello minimo 

IÌ'>'>dLU u;;i i;; '>Lt:'>'>d Fiu.ùG. u.Ue'> t'uiLimu ricunu'>ce iricemivi c1iie 
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Impianti soggetti a regolazione 
Incentivante: 2009-2016 

FIG. 3.29 

Numero convenzionale 
cli misure del grado di 
odorizzazione ogni 1.000 
clienti 
Impianti soggetti a regolazione 
i11centiva111e 
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Fonte: Dichiarazioni delle imprese distributrici all'AEEGSI. 
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imprese che effettuano un maggior n~mero di controlli del grado di 

odorizzazione del gas rispetto al numero minimo annuo obbligato­

rio fissato dall'Autorità. 

La figura 3.30 riporta la percentuale di rete in acciaio messa 

in protezione catodica efficace', suddivisa per alta/media e 

bassa pressione. 

Passando alle performance per l'anno 2016 delle grandi imprese 

di distribuzione, le tavole dal la 3.68 alla 3.71 descrivono in sintesi 

quanto accaduto sui temi del pronto intervento, delle ispezioni della 

rete effettuate, delle dispersioni registrate e dell'attività di prote­

zione catodica . 

La tavola 3.68 fornisce il riepilogo generale delle prestazioni 

di pronto intervento . Il numero di chiamate sull 'impianto è 

nettamente maggiore di quello registrato a val le del punto 

di consegna. Si registra, infatti, un numero di chiamate ogni 

mille clienti final i, rispettivamente, pari a 13,77 per le chiamate 
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sull' impianto di distribuzione e a 1,52 per le chiamate a valle del 

punto di consegna. 

La tavola 3.69 contiene il riepilogo generale delle attività di ispezione 

della rete per l'anno 2016, relative ai grandi distributori. L'attività 

rappresenta l'ispezione effettuata dall'esercente su tutti gli impianti 

.di distribuzione che distribuiscono gas naturale nel periodo di rife­

rimento. Per la rete in alta/media pressione ci si riferisce a t re anni 

mobili: l'anno di riferimento e i due precedenti. Per la r~te in bassa 

pressione ci si riferisce a quattro anni mobili: l'anno di riferimento e i 

precedenti tre. I valori aggregati per impresa sono tutti maggiori del 

minimo previsto, pari, indifferenziatamente,. al 100%. · 

La tavola 3.7~ illustra il riepilogo generale delle attivi~à di localizza­

zione delle dispersioni per l'anno 2016. 

La tavola 3.71 illustra, infine, il riepi logo generale delle attività di 

protezione catodica per l'anno 2016, con riferimento alla rete in alta/ 

media pressione. 

FIG. 3.30 

l 

Percentuale di rete in acciaio ' ; 

2016 

messa in protezione catodica 
efficace 

• Rete AP/MP in acciaio messa in protezione catodica efficace • Rete BP in acciaio messa in protezione catodica efficace 

Fonte: Dichiarazioni délle imprese distributrici all'AEEGSI. 
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3 Strutt1ir.1, prern e q1Ja!ità nel settore gas 

TAV. 3.68 

Numero di cl1iamate al 
pronto intervento dei grandi 
esercenti nel 2016 · 

208 

ESERCENTE CLIENTI IMPIANTO IMPIANTO TOTALE 
FINALI DI DISTRIBUZIONE DI UTENZA CASI 

CASI CASI OGNI 1.000 CASI CASI OGNI 1.000 
CLIENTI FINALI CLIENTI FINALI 

ltalgas Reti 5.681992 70.428 12,39 7.609 1,34 78.037 

21 Rete Gas 3.849.449 56.951 14.79 4.338 1,13 61.289 

Una reti 1.216.194 16.944 13,93 3.262 2,68 20.206 

lnrete Distribuzione Energia 1.1 14.771 16.615 14,90 1.757 1,58 18.372 

Toscana Energia 787.034 13.278 16,87 1.297 1,65 14.575 

Na'poletana Gas 739.488 10.677 14,44 835 1,13 11.512 

I reti 715.906 9.683 13,53 993 1,39 10.676 

AcegasApsAmga 478.499 3.915 8,18 1.208 2,52 5.123 

Nedgia 458.467 6.059 13,22 698 1,52 6.757 

Centria 370.665 5.251 14,17 658 1,78 5.909 

Ap Reti Gas 337.390 4.204 12,46 489 1,45 4.693 

Ld Reti 265.372 3.909 14,73 798 3,01 4.707 

Erogasmet 236.313 3.685 15,59 296 1,25 3.981 

Reti più 207.423 4.591 22,13 541 2,61 5.132 

Adrigas 173.730 2.199 12,66 273 1,57 2.472 

Mega reti 156.159 2.195 14,06 418 2,68 2.613 

Novareti 155.056 870 5,61 364 2,35 1.234 

Amg Energia "152.216 3.766 24,74 73 0,48 3.839 

Infrastruttu re Distribuzione Gas 150.959 2.414 15,99 239 1,58 2.653 

G.E.I. Gestione Energetica Impianti 149.354 1.884. 12,61 129 0,86 2.013 

Edma Reti Gas 146.503 2.914 19,89 166 1,13 3.080 

Acsm-Agam Reti Gas-Acqua 141.276 1.309 9,27 174 1,23 1.483 

Azienda Municipale Del Gas 122.507 1.854 15,13 482 3,93 2.336 

As Retigas 120.061 1.273 10,60 93 0,77 1.366 

Acarn Gas 112.014 1.473 13,15 257 2,29 1.730 

TOTALE 18.040.798 248.341 13,77 27.447 1,52 275.788 

Fonte: Dichiarazioni degli esercenti all'AEEGSI. 
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ESERCENTE RETE IN BASSA PRESSIONE 

ESTENSIONE LUNGHEZZA % RETE 
MEDIA DELLA DELLA RETE ISPEZIONATA 

RETE ISPEZIONATA!Al 

ltalgas Reti 27.284 51.126 187,4 

21 Rete Gas 33.363 85.254 255,5 

Una reti 5.714 15.612 273,2 

lnrete Distribuzione 5.256 11.941 227,2 
Energia 

Toscana Energia 4.531 9.638 212,7 

Napoletana Gas 3.391 7.531 222,1 

I reti 4.190 12.865 307,0 

AcegasApsAmga 4.055 12.446 306,9 

Nedgia 3.702 5.022 135,6 

Centri a 3.119 12.063 386,7 

Ap Reti Gas 4.353 15.731 361,4 

Ld Reti 2221 7.365 331,6 

Erogasmet 1.658 6.694 403,8 

Retipiu 1.427 5.604 392,7 

Adrigas 1.276 2.700 211,7 

Mega reti 1.105 3.588 324,8 

Nova reti 1.534 1.561 101,8 

Amg Energia 583 2.331 400,0 

lnfrastru tture 1.458 5.335 365,9 
Distribuzione Gas 

G.E.I. Gestione 1.756 6.854 390,3 
Energetica Impianti 

Edma Ret i Gas 710 2.206 310,7 

Acsm-Agam Reti 1.213 4.182 344,9 
Gas-Acqua 

Azienda Municipale 464 1.610 346,9 
Del Gas 

As Retigas 1.006 1.703 169,3 

Acam Gas 1.031 2.290 222,1 

TOTALE 116.401 293.253 251,9 

{A) Lunghezza della rete ispezionata nel quadriennio 2013-2016. 
(B) Lunghezza della rete ispezionata nel triennio 2014-2016. 
Fonte: Dichiarazioni degli esercenti all'AEEGSI. 

3. Struttur,1 , p,ezzi e qu.i lita m:I sr:ttort yas 

RETE IN ALTA PRESSIONE 

ESTENSIONE LUNGHEZZA % RETE 
MEDIA DELLA DELLA RETE ISPEZIONATA 

RETE ISPEZIONATA!Bl 

21 .027 31.059 147,7 

23.939 55.473 231,7 

1.867 4.547 243,5 

8.623 11.779 136,6 

3.101 4.746 153,1 

1.685 2.594 154,0 

3.398 9.062 266,? 

1.394 3.370 241 ,8 

3.281 3.439 104,8 

2.212 6.611 298,8 

2.312 5.933 256,6 

1.020 2.632 258,1 

1.303 3.845 295,1 

346 1.020 295,0 

1.439 2.475 171,9 

478 1.209 253,1 

783 790 100,9 

328 983 300,0 

1.190 3.148 264,5 

736 2.085 283,3 

960 2.521 262,7 

363 941 259,3 

128 385 300,4 

1.147 1.261 109,9 

312 596 191,0 

83.370 162.503 194,9 

TAV. 3.69 

Rete ispezionata dai grandi 
esercenti nel quadriennio 
2013-2016 (rete BP) e nel 
triennio 2014-2016 (AP/MP) 
km 
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J Strnttl.ira p eu1 t qualità ne• ~ettore gRs 

TAV. 3.70 

lnclividuazione di dispersioni 
nelle reti dei grandi esercenti 
nel 2016 
Lu11gl1ezza reti in km 

210 

I LUNGHEZZA LUNGHEZZA DA RETE 
ESERCENTE DELLA RETE DELLA RETE ISPEZIONATA 

AL 31/12/2013 ISPEZIONATA 

ltalgas Reti 50.453 26.415 1.029 

21 Rete Gas 57.952 39.621 428 

Unareti 7.644 5.541 1.839 

lnrete Distribuzione 13.939 6.751 1.552 Energia 

Toscana Energia 7.778 4.792 178 

Napoletana Gas 5.223 3.034 34 

I reti 7.635 6.467 1.583 

AcegasApsAmga 5.500 5.478 235 

Nedgia 7.141 2.641 13 

C'~:-: ~~i ::! 5.~~Q e n n 1 1 ')C' 

Ap Reti Gas 6.822 6.255 26 

Ld Reti . 3.292 2.944 116 

Erogasmet 3.059 3035 338 

Reti più 1.781 1.777 

Adrigas 2.727 1.947 21 

Mega reti 1.594 1.505 54 

Nova reti 2.357 2.347 21 

Amg Energia 922 917 

Infrastrutture 
2.662 2.376 60 Distribuzione Gas 

G.E.I. Gestione 
2.578 2.387 Energetica lrnpianti 

E.dina Reti Gas 3.106 1.679 10 

Acsm-Agam Reti 1.289 1.287 13 Gas-Acqua 

Azienda Municipale 
607 601 26 Del Gas 

As Retigas 2.171 808 8 

Acam Gas 1.179 1.172 55 

TOTALE 204.440 136.776 7.776 

Fonte: Dichiarazioni degli esercenti all'AEEGSI. 

NUMERO PER DISPERSIONI PER KM SU SE-
KM DI RETE SEGNALATE DA GNALAZIONI 

ISPEZIONATA TERZI DI TERZI 

0,04 26.771 0,53 

0,01 20.884 0,36 

0,33 9.481 1,24 

0,23 8.394 0,60 

0,04 4.519 0,58 • 

0,01 4.340 0,83 

0,25 5.1 97 0,68 

0,04 1.819 0,33 

0,01 2.833 0,40 

'" '" :. n 'ln 
..... , ... u u , L...., 

0,00 2.255 0,33 

0,04 1.385 0,42 

0,11 1.329 0,43 

2.178 1,22 

0,01 776 0,29 

0,04 782 0,49 

0,01 239 0,10 

1.778 1,93 

0,03 

874 0,34 

0,01 925 0,30 

0,01 422 0,33 

0,04 359 0,59 

0,01 655 0,30 

0,05 410 0,35 

0,06 100.069 0,49 
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ESERCENTE RETE IN ACCIAIO RETE IN ACCIAIO CON ESTENSIONE DELLA 
PROTEZIONE CATODI- RETE IN ACCIAIO NON 

CA EFFICACE PROTETTA 

ltalgas Reti 14.953 14.658 295 

21 Rete Gas 19.745 19.745 

Una reti 1.618 1.618 

lnrete Distribuzione 7.830 7.830 Energ ia 

Toscana Energia 2.482 2.482 

Napoletana Gas 1.253 1.241 12 

I reti 2.980 2.980 

AcegasApsAmga 1.050 1.050 

Nedgia 2.116 2.104 12 

Centri a 1.864 1.856 7 

Ap Reti Gas 2.242 2.242 

Ld Reti 943 943 

Erogasmet 1.290 1.290 

Retipiù 342 319 22 

Adrigas 1.409 1.409 

Mega reti 459 459 

Novareti 705 705 

Amg Energia 316 316 

lnfnistrutture 
1.034 1.034 

Oistribuzione Gas 

G.E.I. Gestione 716 716 Energetica Impianti 

Edma Reti Gas 2.207 2.207 

Acsm-Agam Reti 284 284 Gas-Acqua 

Azienda Municipale 126 126 Del Gas 

As Retigas 1.110 1.110 

Acam Gas 309 309 

TOTALE 69.379 69.031 348 

Fonte: Dichiarazioni degli esercenti all'AEEGSI. 

J. Struttu ra, prezzi e qualltà nel sellare y.r.. 

% RETE IN ACCIAIO 
CON PROTEZIONE 

CATODICA EFFICACE 

99,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100 

94,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

TAV. 3.71 

Protezione catodica delle reti 
dei grancli esercenti nel 2016 
Rete in alta/me(lia pressione; km 
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3 Struttura. prew e qual ta r>e l c;ettore ga~ 

Qualità commerciale del 
servizio di distribuzione 
del gas naturale 

Servizio dl distribuzione del gas naturale 

La regolazione della quali tà commerciale prevede, per un 

insieme cii prestaz1on1 comrnerc1a11, un tempo massimo entro 

cui la prestazione debba essere erogata, così come l'eventuale 

indennizzo au tomatico che l' impresa deve corrispondere al 

cl iente fina le in caso di mancato rispetto del tempo massimo 

stabi lito da ll 'Autori tà . L' indennizzo va corrisposto per cause 

ricond ucibi li a responsabilità dell'impresa di distribuzione e per 

ogn i singola prestazione erogata fuori tem po massimo. A diffe­

renza del passato, i livelli specifici di qualità commercia le sono 

identici per tutte le tipologie di utenza (differenziabili per classe 

del gruppo di misura). Viceversa, gli indennizzi automatici, da 

corrispondere in caso di mancato rispetto del tempo massimo, 

sono differenziati per tipolog ia di utenza. L'applicazione del 

meccanismo au tomatico degli indennizzi automatici prevede, 

inoltre, l'aumento dell 'importo base in ragione del ritardo 

ne lla esecuzione della prestazione, tranne che per la fasc ia di 

puntualità, per la qua le non è prevista alcuna escalation. 

La tavola 3.72 contiene l'andamento dei casi di mancato 

rispetto degli standard sogg'etti a ri mborso e i l numero di 

rimborsi effettivamente pagat i nell'anno. Il 2016 registra un 

aumento, rispetto al 2015, dei casi di mancato rispetto nonché 

un aumento degli indennizzi automatici pagati. Nel 2016, a 

fronte di 33.084 casi di mancato rispetto di standard speci­

fici sono stati corrisposti ai clienti fina li 36 .646 indenn izzi 

automatici, per un ammontare totale pagato pa ri ad oltre 1,8 

milioni di euro . 

Passando ad ana lizzare in dettaglio le prestazioni soggette 

a indennizzo automatico (Fig. 3.31) e con riferimento a tutte 

le classi dei grup pi di misu ra e all'anno 2016, si osserva che 

la percentuale di mancato rispetto è aumentata, a eccezione 

de ll'a ttivazione della fornitura, de lla disattivazione della 

forn itu ra, della verifica del gruppo di misura, della ve rifica 
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della pressione di fornitura e degli appuntamenti posticipat i. 

Un significativo aumento della percentuale di fuori standard; 

sempre rispetto al 2015, si registra per la prestazione preven­

t1vaz1one per lavori semp11c1 . La prestazione p1u numerosa, 111 

termin i di ri chieste, è la fascia di puntualità per appuntamenti 

personalinati, segue l'attivazione de ll a fornitura. 

Con riferimento i clienti fina li alimentati in bassa pressione con 

gruppo di misura fino alla classe G6, tipolog ia di utenza più 

diffusa, si può ri levare che il tem po med io effettivo registrato 

(Fi g. 3_. 32) nel 2016 è nettamente inferiore allo standa rd fissato 

dall'Autorità per tutte le prestazioni soggette ad indennizzo 

automatico. 

Le prest azioni che riguarda no la veri fica della pressione di 

fornitura e la P.revent ivazione per lavori complessi si attestano 

a quasi un terzo del valore de l livello dello stand ard ovvero 

vengono erogate in quasi un terzo del tempo massimo previ­

sto (3,5 giorni rispetto ai dieci giorni previsti e 10,8 rispetto ai 

30 previsti). 

La tavola 3.73 ri porta i principa li dati riguardanti tutte le 

prestazioni soggette a indennizzo automatico per clienti finali 

alimentati in bassa pressione e con gruppo di misura fino alla 

classe G6. In particolare mette a confronto gli anni 2015 e 2016. 

Il numero complessivo di prest azion i è in diminuzione rispetto 

al 2015 (è sceso di circa 22.000 unit à). Le prestazioni che 

calano in modo significativo in termini di richieste del cl iente 

sono: l'esecuzione di lavori semplici, l'attivazione e la disatti­

vazione della fornitura, la riattivazione in caso di distacco per 

morosità. Aumentano invece la fascia di puntualità per appun­

tamenti persona lizzati, la sostituzione del gruppo di misura , gli 

appuntament i posticipati. 

Anche nel 2016 la prestazione più numerosa è la fascia di 

puntualità per appuntamenti pe rsonalizzati (1.672.438). Da 

sola essa rappresenta il 47% del totale delle prestazion i 

erogate, segue l'attivazio ne della forn itura, registrando il 20%. 
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ESERCENTE RETE IN ACCIAIO CON PROTEZIONE CATODICA 
EFFICACE 

CARTA DEI SERVIZI 

1997 14.265 

1998 12.366 

1999 11 .212 

2000 14.635 

2001 16.424 

REGOLAZIONE DELLA QUALITÀ COMMERCIALE DELL'AUTORITÀ 

2002 14.651 

2003 11.766 

2004 25.826 

2005 34.330 

2006 31 .439 

2007 43.741 

2008 19.954 

2009 15.578 

2010 21.172 

201 1 25.463 

2012 18.800 

2013 19.745 

2014 21 .358 

2015 31.222 

2016 33.084 

Fonte: Dichiaralioni delle imprese distributrici all'AEEGSI. 

• % di mancato rispetto 2016 

3. Slruttura, pruzi e qual iLà nel setto1e qas 

% RETE IN ACCIAIO CON PROTEZIONE 
CATODICA EFFICACE 

1.237 

707 

1.640 

3.709 

12.086 

13.368 

8.535 

19.249 

31.189 

35.146 

43.8H6 

19.265 

15.783 

19.468 

23.846 

19.409 

18.821 

21,144 

32.583 

36.646 

% di mancato rispetto 2016 

TAV. 3.72 

Numero cli casi e di 
rimborsi pagati per 
mancato rispetto degli 
standard di qualità 
commerciale 
Imprese distributrici con più di 
5.000 clienti finali 

FIG. 3.31 

Percentuale di mancato 
rispetto degli standard 
specifici di qualità 
commerciale 
Tutte le classi del gruppi di 
misura; 2015-2016 

Fonte: Dichiarazioni delle imprese distributrici con più di 5.000 clienti finali all'AEEGSI. 
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3. Struttura, l}fern e aualita nel ~l"ttore gas 

FIG. 3.32 

Confronto tra il tempo 
effettivo medio e lo standard 
definito clall'Autorità per 

Rip ristino del valore conforme I I I I j 
della pressione '!===---,.· : i J •---~--

le prestazioni cli qualità 
commerciale per clienti con 
misuratore fino alla classe 
G6 

Sostituzione del gruppo di misura _____ '..'..! __ Ì __ 
5 
________ 

1

1 _... J .. : i l ·······-··- I__ 

Ria::~~~~:~; :~~:n~~;~irc: i~~~~:~f!: ---~-r 1. -· .. ·,a· I ..... L. ···--·-·I-.......... j. 

Vedfic:::;:,':::,;:;,: :::::::: 1s ·~ .!_ ··--· - l ~i.·9 ____ ~:._: 20-·-··,i _____ __ Trl __ __ JI:, ______ _ 
Riattivazione in caso di distacco 

per morosità-1::==i-----,.:--+ -----+-·-- -!· ··-------[ ··----- \---Anno 2016 

Disattivazione della forni tu ra . . .............. j ........... . j-.. "" I ..... .. 1... 1 ..... ...... . 

Es:::::::~~ :~::if:~::~i~~ ::::::::::: ...... ·--:·-·····1·------·---·1··--··------1- ······--·------1----·----····--······ 

Preventivazione di lavori complessi 
. . I . 30 

1

! 
10,8 i 

Preventivazione per lavori semplici !-···---
6
.
3
· -·II ..... .. ~ ; 15 _l _____ J _____ !-···-·-!!-·-··--···-

.! I , , 

O 5 10 15 20 25 30 35 40 

Giorni 

• Standard Autorità Tempo medio effettivo 

Fonte: Dichiarazioni delle imprese distributrici con più di 5.000 clienti finali all'AEEGSI. 

Il numero çji indennizzi corrisposti nel 2016 e in aumento 

rispetto al 2015 (+4.000 circa). La prestazione che de.term ina 

il maggior numero di indennizzi automatici e ancora una volta 

la fascia di puntualità per appuntamenti personalizzati (pari 

a 12.977). Seguono per numerosità gli indennizzi automa­

tici erogati per il mancato rispet to de llo standard fissato per 

la preventivazione di lavori semp lici, pari a 15 giorni lavora­

t ivi (5.579). 

La tavola 3.74 contiene i dati inerenti alla richiesta dei dati tecnici. 

La regolazione ha previsto dei livel li specifici relabvi alla messa a 

disposizione - da parte dell'impresa distributrice - di dati tecnici 

rich iesti dai venditori, distinguendo tra quelli acquisibili con la 

21~ 

lettura del gruppo di misura e altri dati tecnici. Rispetto al 2015, si . 

può osservare un lieve miglioramento dei tempi medi effettivi per la 

prestazione che riguarda la richiesta di dati tecnici acquisibili con 

lettura del gruppo di misura (da 3,73 a 3,70 giorni) e un peggiora­

mento per la prestazione inerente alla richiesta di altri dati tecnici 

(da 8,02 a 8,68 giorni). 

Si osserva, inoltre, che il tempo medio effettivo registrato è 

nettamente inferiore al livello fissato dall'Autor ità: per la richie­

sta di da ti tecnici acquisibili con la lettura del gruppo di misura 

si reg istrano 3,70 giorni rispetto ai dieci giorn i lavorativi e per la 

richiesta cl i altri dati tecnici si osservano 8,68 giorni rispetto ai 15 

giorni lavorativi. 
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3. Stnlltu ra, prezzi e iiualità nel settore y 1, 

ANNO 2015 ANNO 2016 

PRESTAZIONE STANDARD NUMERO DI TEMPO NUMERO DI NUMERO TEMPO NUMERO DI 
DELL'AUTORITÀ RICHIESTE MEDIO INDENNIZZI DELLE MEDIO INDENNIZZI 

EFFETTIVO AUTOMATICI RICHIESTE EFFETTIVO AUTOMATICI 

Preventivazione di lavori 15 giorni 156.116 5,76 1.747 155.700 6,35 5.579 
semplici ·lavorativi 

Preventivazione di lavori 30 giorni 4.622 9,84 45 3.851 10,80 86 
complessi lavorativi 

Esecuzione di lavori 10 giorni 115.938 5,78 3.383 113.011 6,13 5.131 semplici lavorativi 

Attivazione della 10 giorni 697.607 3,19 3.667 691.736 3,18 1.921 fornitura lavorativi 

Disattivazione della 5 giorni 498.248 2,67 4.734 493.815 2,62 3.616 
fornitura lavorativi 

Riattivazione in caso di 2 giorni 169.219 1,22 2.903 151.579 1,24 3.171 
distacco per morosità feriali 

Verifica del gruppo di 20 giorni 2.912 14,52 397 3.044 12,89 251 misura lavorativi 

Verifica della pressione di 10 giorni 145 2,93 3 112 3,48 fornitura lavorativi 

Fascia di puntualità per 2 ore 1.666.568 12.060 1.672.438 12.977 
appuntamenti 

Riattivazione della 
forni tura per potenziale 2 giorni 19.773 0,84 522 20.670 0,92 774 pericolo per la pubblica feriali 
incolumita 

Sostituzione del gruppo 5 giorni 
3.753 0.45 2 5.206 1.06 di misura lavorativi 

Appuntamenti posticipati 2 orq 213.651 1.798 215.113 1.744 

Ripristino del valore 1 giorno 89 0,33 o 29 o 
conforme della pressione solare 

TOTALE 3.548.641 31.261 3.526.304 35.252 

Fonte: Dichiarazioni delle imprese distributrici con più di s:ooo client i finali all'AEEGSI. 

PRESTAZIONE STANDARD NUMERO NUMERO DI AMMONTARE TEMPO MEDIO 
DELL'AUTORITÀ DI RICHIESTE INDENNIZZI DI INDENNIZZI EFFETTIVO 

AUTOMATICI AUTOMATICI 

Richiesta dei dati tecnici acquisibili 10 giorni 30.695 183 6.562 3,73 
con la lettura del gruppo di misura lavorativi 

Richiesta di altri dati tecnici 15 giorni 24.727 245 9.395 B,02 lavorativi 

TOTALE 2015 55.422 428 15.957 

Richiesta dei dati tecnici acquisibili 10 giorni 81.443 277 13.554 3,70 
con la lettura del gruppo di misura lavorativi 

Richiesta di altri dati tecnici 15 giorni 29.755 314 13.780 8,68 
lavorativi 

TOTALE 2016 111.198 591 27.334 

Fonte: Dichiarazioni delle imprese distributrici con più di 5.000 clienti finali all 'AEEGSI. 

TAV. 3.73 

Prestazioni soggette a 
indennizzo automatico 
per clienti finali alimentati 
in bassa pressione e con 
gruppo di misura fino alla 
classe G6 

TAV. 3.74 

Prestazioni soggette a 
indennizzo automatico per I 
venditori 
Stanclard e tempo medio effettivo In 
giorni lavorativi; ammontare In euro 
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3 Str uttura, prern, q(1alità nel ~ettore ua~ 

Qualità del gas e 
sicurezza a valle dei punti 
di riconsegna del gas 

Accertamenti deUa sicl:irezza degli impioM'lti di utenza a gas potenza termica. La tavola 3.78 contiene gli accertamenti suddi-

visi per dimensione di impresa distributrice relativi agli impianti · 

Le tavole 3.75, 3.76, 3.78 e 3.79 danno conto degli accertamenti di utenza nuovi. La tavolà 3.79 contiene gli accertamenti suddi-

etrettuat, a, sensi della delibera b tebbra10 LU'l4, 4U/LUl4/K/gas, v1s1 per d1mens1one dt impresa d1stributnce relat1v1 agl i 1mp1ant1 d1 

nell'anno solare 2016 da parte delle imprese di distribuzione gas' . utenza modificati o trasformati. 

In particolare viene riportato il numero di:-richieste con accerta-

mento positivo, richieste con accertamento negativo, impianti con 

fo rnitura sospesa e impianti di utenza interessati,da piu di un accer­

tamento. Nella tavola 3.77 sono, invece, riportati i dati relativi alle 

verifiche effettuate da parte dei Comuni sugli impianti di utenza 

nuovi e modificati o trasformati con accertamento positivo effet­

tuato nell'anno sola re 2015. 

La tavola 3.75 contiene gli accertamenti suddivisi· per potenza 

termica relativi agli impianti di utenza nuovi. La tavola 3.76 

contiene gli accertamenti suddivisi per potenza termica relativi 

agli impianti di utenza modificati o trasformati. La tavola 3.77 

contiene il numero delle verifiche eseguite dai Comuni con riferi ­

mento agli accertamenti con esito positivo effettuati su impianti 

di utenza nuovi e modifiC:ati o trasformati nel 2015, suddivise per 

TAV. 3.75 

Accertamenti della sicurezza degli impia~ti di utenta a g.is 

- Tr.isporto del gas naturale 

Le tavole 3.80 e 3.81 danno conto degli accertamenti effettuati ai 

sensi delra delibera 40/2014/R/gas nell'anno solare 2016 da parte 

del le imprese di trasporto del gas natural.e. In particolare viene 

riportato il numero di: richieste con accertamento positivo, richie­

ste con accertamento negativo, impianti con fornitura sospesa e 

impianti di utenza interessati da piu di un accertamento. 

La tavola 3.80 contiene gli accertamenti suddivisi per potenza 

termica relativi agli impianti di utenza nuovi. 

La tavola 3.81 contiene gli accertamenti suddivisi per potenza 

termica relativi agli impianti di utenza modificati o trasformati. 

Accertamenti effettuati dalle 
imprese dist1·ibutrici sulla 
sicurezza degli impianti di 
utenza nuovi 

TIPOLOGIA RICHIESTE CON RICHIESTE CON IMPIANTI CON IMPIANTI CON 

Dati comunicati ai sensi della 
clellbera 40/2014/R/gas: anno 
solare 2016 

DELL'IMPIANTO ACCERTAMENTO ACCERTAMENTO FORNITURA PIÙ DI UN 
DI UTENZA NUOVO POSITIVO NEGATIVO SOSPESA ACCERTAMENTO 

5 35 kW 147.269 3.039 9 2.961 

> 35 kW e 5 350 kW 21.650 404 o 456 

> 350 kW 689 11 o 12 

TOTALE 169.608 3.454 9 3.429 

Fonte: Dichiarazioni delle imprese distributrici all'AEEGSI. 

, 1 I dati si riferiscono a 246 imprese di distribuzione su un totale di 282. 
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3. St111tlura, prezzi , (J.JBlllà nd srttorf' ga, 

POTENZA TERMICA RICHIESTE CON RICHIESTE CON IMPIANTI CON IMPIANTI CON 
DELL'IMPIANTO ACCERTAMENTO ACCERTAMENTO FORNITURA PIÙ DI UN 
DI UTENZA MODIFICATO POSITIVO NEGATIVO SOSPESA ACCERTAMENTO 
O TRASFORMATO 

s35kW 24.301 671 

> 35 kW e s 350 kW 3.289 81 

>350kW 174 3 

TOTALE 27.764 755 

Fonte: Dichiarazioni delle Imprese distributrici all'AEEGSJ. 

POTENZA TERMICA 
DELL'IMPIANTO 

IMPIANTI DI UTENZA NUOVI 

4 425 

o 64 

o 2 

4 491 

IMPIANTI DI UTENZA MODIFICATI 
O TRASFORMATI 

DI UTENZA 
ACCERTAMENTI 

CON ESITO 
POSITIVO 

NELL'ANNO SOLARE 
2015 

SOTTOPOSTI A 
VERIFICA OA PARTE 

DEI COMUNI 

ACCERTAMENTI SOTTOPOSTI A VERIFICA 
CON ESITO DA PARTE DEI COMUNI 
POSITIVO 

NELL'ANNO SOLARE 
2015 

s35kW 71.544 23 6.926 o 

> 35 kW e s 350 kW 12.561 1.100 

> 350 kW 282 46 o 
TOTALE 84.387 25 8.072 

Fonte: Dichiarazioni degli esercenti all'AEEGSI. 

DIMENSIONE RICHIESTE CON RICHIESTE CON IMPIANTI CON IMPIANTI CON 
DELL'IMPRESA DI ACCERTAMENTO ACCERTAMENTO FORNITURA PIÙ DI UN 
DISTRIBUZIONElAl POSITIVO NEGATIVO SOSPESA ACCERTAMENTO 

Grande 137.432 2.582 o 2.485 

Media 27.050 672 2 816 

Piccola 5.126 200 7 128 

TOTALE 169.608 3.454 9 3.429 

(A) Impresa di dislribuzione grande:~ 100.000 clienti; impresa di distribuzione media: 10.000 s clienti< 100.000; impresa di 
distribuzione piccola: < 10.000 clienti. 

Fonte: Dichiarazioni delle imprese distributrici all'AEEGSI. 

DIMENSIONE RICHIESTE CON RICHIESTE CON IMPIANTI CON IMPIANTI CON 
DELL'IMPRESA DI ACCERTAMENTO ACCERTAMENTO FORNITURA PIÙ DI UN 
DISTRIBUZIONElAl POSITIVO NEGATIVO SOSPESA ACCERTAMENTO 

Grande 22.171 596 o 405 

Media 5.013 123 4 77 

Piccola 580 36 o 9 

TOTALE 22.764 755 4 491 

(A) Impresa di distribuzione grande:? 100.000 clienti; impresa di distribuzione media: 10.000 s clienti < 100.000; impresa di 
distribuzione piccola : < 10.000 clienti. 

Fonte: Dichiara.zioni delle imprese distributrici all 'AEEGSI. 

TAV. 3.76 

Accertamenti effettuati dalle 
imprese distributrici sulla 
sicurezza degli impianti 
di utenza modificati o 
trasformati 
Dati comunicati ai sensi della 
clelibera 40/2014/R/gas; anno 
solare 2016 

TAV. 3.77 

Riepilogo dègli accertamenti 
sulla sicurezza clegll Impianti 
di utenza nuovi e modificati o 
trasformati 
Dati comunicati ai sensi della 
delibera 40/2014/R/gas; anno 
solare 2016 

TAV. 3.78 

Accertamenti sulla sicurezza 
degli impianti di utenza nuovi 
per dimensione dell 'impresa 
distributrice 
Dati comunicati al sensì clella 
delibera 40/2014/R/gas; anno 
solare 2016 

TAV. 3.79 

Accertamenti sulla sicurezza 
clegli impianti di utenza 
modificati o trasformati per 
dimensione dell'impresa 
distributrice 
Dati comunicati al sensi della 
delibera 40/2014/R/gas; anno 
solare 2016 
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TAV. 3.80 

Accertamenti effettuati clalle 
imprese di trasporto sulla 
sicurezza degli impianti di 
utenza nuovi 
Dati comunicati ai sensi della 

clellbera 40/2014/R/çJas: anno 
solare 2016 

TAV. 3.81 

Accertamenti effettuati clalle 
imprese di trasporto sulla 
,....;,..., 11•r1-,-,n rlnr, 11 !,...,,....;,..,, 1,-1 
U!VUI VLLI..I '-' V'~ll li 1 lfJIUI Ili 

di utenza moclificati o 
trasformati 
Oali comunicati ai sensi della 
delibera 40/2014/R/gas: anno 
solare 2016 

218 

TIPOLOGIA RICHIESTE CON RICHIESTE CON IMPIANTI CON IMPIANTI CON 
DELL'IMPIANTO ACCERTAMENTO ACCERTAMENTO FORNITURA PIÙ DI UN 
DI UTENZA NUOVO POSITIVO NEGATIVO SOSPESA ACCERTAMENTO 

:535kW 3 o o o 
> 35kWe:5350kW 3 o o o 
> 350 kW 2 o o o 
TOTALE B o o o 
Fonte: Dichiarazioni delle imprese distributrici al l'AEEGSI. 

TIPOLOGIA RICHIESTE CON RICHIESTE CON IMPIANTI CON IMPIANTI CON 
DELL'IMPIANTO DI ACCERTAMENTO ACCERTAMENTO FORNITURA PIÙ DI UN 
UTENZA MODIFICATO POSITIVO NEGATIVO SOSPESA ACCERTAMENTO 

s35 kW 1 o o o 
> 35 kW e :5 350 kW o o o o 
> 350kW o o o 
TOTALE 2 o o o 

Fonte: Dichiarazioni delle imprese distributrici all'AEEGSI. 
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Struttura del mercato 
e concorrenza 

Stato di diffusione del servizio 

Con una percentuale del 6% della popolazione servita dal servi­

zio di teleriscaldamento e una diffusione ancora trascurabile del 

servizio di teleraffrescamento, l'Italia si colloca tra i Paesi europei 

con una minore diffusione del servizio di teleriscaldamento e tele­

raffrescamento (nel seguito, per brevità: telecalore)1. In re lazione 

al mercato nazionale dei servizi del calore, l'incidenza del servi­

zio di teleriscal.damento è relativamente contenuta; secondo le 

stime indicate nella Strategia energetica nazionale, solo il 5% della 

domanda di ca lore è attualmente soddisfatta attraverso il tele­

riscaldamento. Ciononostante, il trend di ,diffusione del servizio 

risulta positivo, con una progressiva crescita sia della volumetria 

servita sia dell'estensione delle reti di distribuzione del calore: tra 

il 2000 e il 2015 la volumetria allacciata è aumentata a un tasso 

medio annuo del 7,1%, passando da 117,3 a 329,8 milioni di metri 

cubi. Inoltre, nello stesso lasso di tempo, l'estensione delle reti è 

quasi quadruplicata, passando da circa 1.091 km nel 2000 a 4.098 

km nel 2015 (Fig. 4.1). 

L'incremento nella volumetria allacciata registrato nel 2015 è risul­

tato leggermente inferiore all'incremento del 2014 (4,3% rispetto 

al 4,7% del 2014). Anche l'estensione delle reti è cresciuta meno 

rispetto agli anni precedenti, con un incremento di circa 75 km 

rispetto ai 167 km del 2014 e ai 646 km del 2013. 

La diffusione del servizio rimane limitata principalmente al l'I­

talia centro-settentrionale concentrandosi specialmente in 

Lombardia, Piemonte, Emil ia Romagna, Veneto e Trentino Alto 

Adige, dove la domanda di calore consente di giustificare i rile­

vanti investimenti infrastruttura li necessari per assicurare la 

fru izione del servizio. 

Dato relativo all'an no 2013. Fonte: Euroheat Et Power, District heating and cooling - Country.by country, 2015 Survey. 
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FIG. 4.1 

Evoluzione del! 'estensione 
delle reti e della volumetria 
allacciata 
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Anno 

Estensione delle reti + volumetria allacciata 

Fonte: Annuario AIRU 2016. 

Caratteristidle ddrofferta 

Nel 2015 le centrali al servizio di reti di telecalore hanno 

prodotto 10.491 GWh termici, 6.212 GWh elettrici e 127 GWh 

frigoriferi (Tav. 4.1). La produzjone di energia termica e di energia 

elettrica è aumentata rispetto al 2014, e la produzione di energia 

frigorifera continua a cresce re stabilmente, sebbene rimanga un 

vettore energetico di proporzioni modeste tra le diverse opzioni 

per il raffresca mento. 

Per quanto concerne le fonti energetiche ut il izzate per il funzio­

namento degli impianti di teleriscaldamento (Tav. 4.2), si conferma 

anche nel 2015 la netta prevalenza del gas naturale, che ha coperto 

il 72,4% del consumo energetico complessivo, stabile rispetto al 

2014. Un contributo significativo è fornito dai rifiut i solidi urbani 

TAV. 4.1 

e dalle biomasse (queste ultime, però, in ca lo di un punto percen­

tuale rispetto al 2014), che coprono rispettivamente il 13,6% e 

1'8,3% delle fonti energetiche utilizzate. Il contributo delle altre fonti 

energetiche è invece marginale, sebbene la geotermia abbia regi­

strato un incremento percentuale significativo rispetto al 2014 e sia 

entrato in servizio il primo campo di produzione solare, connesso 

con la rete di Varese, in Lombardia. 

Relativamente all 'incidenza delle differenti tipologie di impianto sui 

quantitativi complessivi di calore prodotto, vi è una decisa preva­

lenza degli impianti di cogenerazione, con una quota ai produzione 

pari a circa il 68% (Tav. 4.3). Se si considera, invece, la capacità di 

produzione installata, vi è una maggiore incidenza delle caldaie 

di integrazione e riserva, che vengono ut il izzate, tra l'altro, per la 

modulazione della domanda di calore (Tav. 4.4). 

Produzione cli energia rela_tiva 
all'anno 2015 

VETTORE PRODUZIONE LORDA PRODUZIONE INCREMENTO RISPETTO 

GWh 

222 

Energia termica 10.491 

Energia elettrica 6.212 

Energia frigorifera 127 

{A) Energia al netto di perdite di rete e autoconsumi di centrale. 

Fonte: Annuario AIRU 2016. 

NETTA(A) AL 2014 

8.551 11,0% 

5.861 12,1% 

125 15,5°/o 
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FONTI DI ENERGIA UTILIZZATE 2015 2014 1995 

tep % tep % tep % 

Gas natura le 1.301.410 72,4% 1.180.626 72,3% 383.521 68,9% 

RSU 243.948 13,6% 209.920 12,9% 6.708 1,2% 

8ioenergie(A) 149.490 8,3% 152.682 9,3% 0,0% 

Carbone 47.582 2,6% 42.078 2,6% 69.810 12,5% 

Gasolio e olio combustibile 1.159 0,1% 1.207 0,1% 79.726 14,3% 

Geotermia 23.651 1,3% 21.638 1,3% 4.472 0,8% 

Recupero da processo industriale 1.115 0,1% 180 0,0% 4.644 0,8% 

Energia primaria fossile del SEN(OI 30.113 1.7% 24.840 1,5% 7.750 1,4% 

Energia solare 31 0,0% 0% 0% 

Totale fossili 138.264 77% 1.248.751 76% 540.807 97% 

Totale rinnovabili 418.236 23% 384.421 24% 15.824 3% 

Totale generale 1.798.500 100% 1.633.172 100% 556.631 100% 

(A) Dal 2013 oltre alle biomasse comprendono anche biogas e bioliquidi. 
(B) Consumi del Sistema elettrico nazionale per energia elettrica prelevata dalla rete. 
Fonte: Annuario AIRU 2016. 

ECNOLOGIA FOSSILI RINNOVABILI TOTALE QUOTA % TOTALE 

Cogenerazione 5.359 1.747 7.106 67,9% 

Produzione semplice 2.418 646 3.064 29,3% 

Rinnovabili dirette 261 261 2,5% 

Pompe di calore 27 27 0,3% 

Recupero 13 13 0,1% 

Totale 7.777 2.694 10.471 100,0% 

Fonte: Annuario AIRU 2016. 

Centrali termoelettriche 1.140 1.140 

Impianti di cogenerazione(AI 857 1.124 868 1.132 

Impianti termovalorizzazione RSU 477 477 

Produzione semplice a bioenergie(sJ 339 340 

Impianti di cogenerazione a bioenergie 83 232 81 229 

Impianti a geotermia 125 117 

Pompe di calore 42 37 

Recupero da processo industriale 33 24 

Solare termico o 
Caldaie di integrazione e riserva 5.077 4.878 

Totale 941 8.588 949 8.374 

(A) Impianti dedicati alimentati a combustibili fossili. 

(B) Caldai~ alimentate a bioenergie, gas di discarica e fanghi. 

Fonte: Annuario AIRU 2016. 

TAV. 4.2 

Fonti energetiche utilizzate 
per la produzione di 
calore negli impianti di 
teleriscaldamento 

TAV. 4.3 

Tecnologia cli produzione 
dell'energia termica 
GWh 

TAV. 4.4 

Capacità di generazione 
Installata per tecnologia 
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Caratteristiche dena ,:lom1mda 

!:energia distribuita dalle reti di telecalore è uti lizzata principa lmente 

per il riscaldamento e l'acqua calda sanitaria e solo marginalmente 

co_me calore di processo. Pertanto, l'energia è erogata principa lmente 

a utènze di t ipo residenziale (circa il 65%, quota in aumento rispetto 

al 2014); significativa è la quota relativa al settore terziario, sebbene 

in calo rispetto al 2014, mentre la domanda del settore industriale 

rimane stabile ma marginale. L'utilizzo del calore per il riscaldamento 

è associato inevitabilmente alla variabilità dei consumi in relazione 

alle condizioni climatiche nel periodo invernale. La stagione inver-
... -1- """ 1 r !. _ .. , . • • " r I I • ,. 11 1 1 "I"\., "' t , 

I l e.li\.. LV I ..,)\.. ..) teno ~·u I ILUUQ 11.:>JJCLLU d 4uc11d U C I LUl'-t, 111/ldlLdllUU 

i gradi giorno nazionali dai 1.632 del 2014 a 1.820 nel 2015; ciò ha 

provocato un aumento dei consumi e la conseguente crescita della 

produzione discussa nella sezione relativa all'offerta. 

Operatori del servizio di telecalore 

Dai dati AIRU (Associazione italiana riscaldamento urbano), al 31 

dicembre 2015 risultano operative 216 reti di telecalore' . Il numero 

di imprese operanti nel settore, iscritte all'Anagrafica operatori 

dell'Autorità per l'energia elettrica il gas e il sistema idrico, è pari a 

FIG. 4.2 

Quota cli mercato cleg li 
operatori In IJase alla 
volumetria allacciata 

256. Gli operatori sono caratterizzati da un elevato grado di etero­

geneità in term ini sia di dimensioni sia di modali tà di fornitura del 

servizio. In particolare, il settore è moderatamente concentrato, con 

la presenza di un gruppo ristretto di operatori di grandi dimensioni 

e di un numero elevato di operatori di piccole dimensioni; questa 

caratteristica si riproduce tendenzialmente nei due principali 

segmenti tecnologici del settore (fonti fossi li e biomasse, potendosi 

considerare il segmento delle reti alimentate da fonte geotermica 

come una sorta di nicchia geografica). 

Se si considera la volumetria servita, i due operatori principali risul­

tano coprire una quota pari a più della metà del tota le [A2A Calore 

& :;e,vit i e i1t11 ivie1caiu, e11trc1111ue cu11 uiLre ii 2.5°1~); '>eguorio Lre 

soggetti con quote comprese tra il 6% e il 3% (Hera, AGSM Energia 

e _Gruppo EGEA), mentre la restante quota di mercato è coperta da 

operatori di dimensioni relativamente ridotte (Fig. 4.2). Se si prende 

in esame il numero di utenti serviti, dai dati dichiarati dagli esercenti 

nell'ambito delle raccolte dati dell'Autorità l'operatore maggiore 

è A2A Calore & Servizi; suddividendo gli operatori sulla base del 

numero di utenti, i tre operatori principali, A2A Calore & Servizi, 

lren Mercato e Hera, servono la metà degli utenti, mentre un consi­

stente numero di operatori serve una piccola percentuale di utenti 

(Fig. 4.3) . 

• A2A Calore & Servizi 

• Gruppo IREN 

• Hera 

• AGSM Energia 

• Gruppo EGEA 

Linea Reti e Impianti 

NET 

TEA Energia 

Enipower 

Altri operatori 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati dell'Annuario AIRU 2015. 

., 

224 

Fonte: Annuario AIRU 2016. Tale valore è probabilmente sottostimato; dall'Anagrafica territoriale dell'Autorità, attualmente in Fase di aggiornamento, risultano 342 reti 
di telecalore attive al 2014. 

I dati presentati sono parziali, in quanto basati sulle dichiarazioni di 122 operatori e non di tutti gli operatori del settore. 
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FIG. 4.3 

Operatori suddivisi in base al 
numero di utenti 
Numero di utenti e percentuale di 

utenti 

,; 100 100 < utenti ,; 500 500 <utenti,; 1.000 1.000 <utenti ,; 10.000 > 10.000 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati ricevuti nell'ambito della raccolta di dati e informazioni in materia di misura e di qualità contrattuale 
servizio di telecalore (delibera 14 ottobre 2016, 574/2016/E/tlr). 

Prezzi del servizio 

11 settore del telecalore è caratterizzato da alcune peculiarità relative 

alla modalità di determinazione del prezzo di fornitura del servizio e 

dei contributi di allacciamento. 

Come già discusso nella Relazione Annuale relativa all'anno 2015, 

sulla base degli elementi raccolti. dall'Autorità, nel settore vengono 

praticate due principali modalità di determinizione del prezzo del 

servizio: sulla base dei costi sostenuti, con l'obiettivo di assicu­

ra re l'equilibrio economico-finanziario e garantire una adeguata 

remunerazione del capitale investito (metodologia c.d. cast based) 

oppure sulla base del costo evitato, vale a dire il costo che l'utente 

avrebbe spstenuto utilizzando una diversa tecnologia di climatiz­

zazione (tipicamente una caldaia alimentata a gas naturale o, nelle 

aree non metanizzate, a gasolio). Si rilevano differenze anche consi­

stenti per quanto riguarda sia il valore dei coefficienti utilizzati per 

il calcolo sia la loro caratterizzazione qualitativa. Uno dei parametri 

più rilevanti per la determinazione del prezzo finale è il rendimento 

medio stagionale dell'impianto. Dag li elementi raccolti emerge che 

gli operatori appl icano valori relativamente differenti del rendi­

mento stagionale dell'impianto, in base alle ipotesi sull 'efficienza 

della caldaia a gas che il teleriscaldamento dovrebbe sostituire. Per 

esempio, alcuni operatori considerano la migliore tecnologia sul 

mercato (caldaia a condensazione) e utilizzano rendimenti superiori 

al 90%. Tuttavia, gran parte degli operatori fa riferimento al rendi­

mento medio delle caldaie tradizionali, con valori intorno all'80%, 

sebbene non manchino esempi di operatori che uti lizzano rendi­

menti add irittura inferiori al 75%. L:uti lizzo di parametri differenziati 

tra i diversi operatori comporta che, pur' applicando la medesima 

metodologia per la determinazione del prezzo di erogazione del 

servizio, vi sia un'ampia eterogeneità del risultato finale. 

Alle due categorie menzionate si deve aggiungere una terza cate­

goria, piuttosto composita, nella quale il prezzo viene fissato sulla 

base di metodologie ibride, ossia non riconducibili univocamente 

alle due precedenti. Il prez~o iniziale viene in generale stabilito 

attraverso una negoziazione individuale con l'utente o in base a 

quànto previsto in una convenzione con l'ente locale e viene succes­

sivamente aggiornato sulla base di qualèhe forma di indicizzazione, 

spesso sulla base dell'andamento del prezzo di una fonte di riscalda­

mento alternativa. A differenza dell'approccio del costo evitato, non 

vengono prese in considerazione le caratteristiche della tecnologia 

di riferimento (per esempio, il rendimento dell' impianto alternativo 

di climatizzazione). Spesso, in questi casi, i criteri di determinazione 

del prezzo iniziale non vengono esplicitati. Inoltre, nonostante le 

225 

Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    239    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    226    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    225    –



4. ')In t 111, ! cz I ald •rn, 

modalità di aggiornamento siano, invece, generalmente specificate, 

vi è una certa eterogeneità nella scelta del criterio di aggiornamento/ 

indicizzazione. Per esempio, alcuni operatori scelgono di indicizzare 

il prezzo iniziale alle variazioni trimestrali delle condizioni econo­

miche di fornitura per il servizio di tutela, mentre altri applicano 

indici composti (per esempio, 85% il prezzo del gas, 15% il tasso di 

inflazione). Vi sono poi casi in cui l'aggiornamento del prezzo iniziale 

avviene in base a logiche ulteriori, non necessariamente correlate a 

un indicatore oggettivo. 

Sulla base delle risultanze emerse da lla raccolta di dati e informa­

zioni in materia di prezzi applicati all'utenza, avviata con la delibera 

tratte da alcune analisi effettuate dall'Autorità" in relazione ai prezzi 

del servizio. Successivamente vengono esaminati i contributi di 

allacciamento. 

Prezzi ùi forr1 itura dtl teleriscaldàmento 

Dalla raccolta dati è emerso che il numero di rispondenti che fissa il 

prezzo con la metodologia basata sui costi è circa uguale al numero 

di rispondenti che fissa il prezzo con la metodologia basata sul 

costo evitato (per ciascuna, poco meno del 40% dei rispbndenti). 

Il rimanente 20% degli operatori adotta, invece, una metodologia 

ibrida. È risultato che gli operatori che utilizzano la biomassa optano 

FIG. 4.4 

Graclo di diffusione clei 
diversi approcci metoclologici 
per la cleterminazione ciel 
wezzo di fornitura del calore 
Quote percentuali; CE=costo 
evitato; CB=cosli effettivi 

Numero di operatori 

più frequentemente per l'approccio basato sui costi effettivi, mentre 

gli operatori di maggiori dimensioni e, più in generale, quelli che non 

util izzano la biomassa, applicano l'approccio del costo evitato o una 

sua variante. 

Riclassificando queste tre categorie metodologiche in termini di 

volumetria riscaldata, l'approccio prevalente è senza dubbio quello 

del costo evitato, che è applicato per circa 1'85% della volumetria 

riscaldata (Fig. 4.4). 

Gli operatori_ applicano principalmente tariffe di tipo monomio, cioè 

corrispettivi unitari eventualmente differenziati per scaglioni di 

consumo o per altre variabili, o di tipo binomio, ossia prezzi artico­

ioli i11 uno cur111..1u11er1Le IÌ~~a che remunera ia capacità impegnata e 

in una componente variabile che è funzione dei consumi . La maggior 

parte degli operatori applica tariffe monomie, mentre circa il 20% 

offre anche o soltanto tariffe binomie. In un numero limitato di casi 

vengono applicate anche tariffe trinomie (con una terza compo­

nente fissa). 

Prezzi di fornitura del teleraffrescamento 

Il numero di operatori che offrono il servizio di teleraffrescamento 

è estremamente ridotto, meno del 15% e, peraltro, in questi casi il 

servizio viene erogato su porzioni limitate delle reti gestite. Nella 

totalità dei casi, il prezzo di erogazione del servizio è determinato 

Volumetria riscaldata 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati ricevuti nell'ambito della raccolta di dati e informazioni in materia cli prezzi applicati all'utenza 
(delibera 578/2015/[1/tlr). 

Le analisi si riferiscono a un campione di 159 operatori, 1'84"/o circa dei 189 operatori cui è stata rivolta l'indagine. Gli operatori che non hanno partecipato sono per 
lo più di ridotte dimensioni; dunque le risposte ricevute si considerano altamente rappresentative della realtà del settore. 
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sulla base del costo evitato. La tecnologia di riferimento è gene­

ralmente costituita da un sistema di raffrescamento alimentato 

da energia elettrica, ma non mancano casi in cui la tecnologia 

alternativa presa a riferimento è costituita da un generatore ad 

assorbimento a f iamma diretta alimentato a gas metano, per cui il 

prezzo di riferimento è quello del gas naturale. 

Come già rilevato per il teleriscaldamento, anche in questo caso la 

determinazione del costo evitato presenta ampi margini di discre­

zionalità . Le variabili più rilevanti sono il rendimento dell 'impianto 

alternativo di riferimento e le ipotesi per la determinazione del costo · 

medio dell'elettricità (o del gas naturale), in relazione alle quali si 

registrano sensibili differenze tra i diversi operatori. Per quanto 

riguarda i prezzi di riferimento, la maggior parte deg li operatori 

ricorre ai prezzi del servizio di tutela pubblicati dall'Autorità; in alter­

nativa, vengono utilizzat i i prezzi medi dell'energia come risu ltanti 

dalle bollette degli utenti. 

Contributi di !!U~cciamento 

in media, inferiori ai costi dichiarati. 

Una delle ragioni della differenza tra i costi di allaccio e i relativi 

contributi applicati all'utenza ha motivazioni di natura commer­

ciale: gli operatori offrono l'allacciamento alla rete di telecalore a un 

prezzo inferiore al costo, con l'obiettivo di promuovere la diffusione 

del servizio di telecalore e di competere con tipologie impiantisti­

che alternative nella fase di offerta commerciale. Infatti, l'eventuale 

effetto competitivo, derivante dalla possibil ità per il consumatore di 

scegliere sistemi di climatizzazione alternativi, è prevalente proprio 

nella fase antecedente alla stipula del contratto per il servizio di tele­

calore, quando il consumatore valuta l'opportunità di allacciarsi alla 

rete di telecalore. Al contrario, una volta realizzato l'allacciamento e 

attivata la fornitura del servizio, per passare a un sistema alternativo 

di climatizzazione gli utenti devono sostenere significativi costi di 

investimento (switching costs) che possono costituire una barriera 

al cambio di tecnologia (e, conseguentemente, di fornitore). Nella 

determinazione del contributo di allacciamento, la disponibilità di 

fonti di riscaldamento alternative risulterebbe dunque esercitare 

una pressione competitiva sugli operatori; ecco perché le valuta-

Con la delibera 6 ottobre 2016, 562/2016/R/tlr, l'Autorità ha avviato zioni di carattere commerciale in~uiscono sulla determinazione di 

una raccolta di informazioni in merito ai criteri di determinazione tale contributo, insieme ai costi sostenuti. 

dei contributi di allacciamento adottati dagli operatori e alle moda- I costi di allaccio sostenuti dal gestore e non coperti dal contributo 

lità con cui avviene lo scollegamento dei clienti. La richiesta di di allacciamento applicato all'utenza vengono successivamente 

informazioni ha riguardato, tra l'altro, i costi dall'att ivi tà di allac- recuperati nel corso del rapporto di fornitura, tramite i prezzi di 

ciamento dei clienti e l'ammontare dei relativi contributi applicati ai vendita del calore (liberamente definiti dai gestori), come dichiarato 

clienti del servizio. Nel segu ito vengono presentati alcuni elementi da alcuni operatori e come emerge da lla presenza di disposizioni 

emersi dall'analisi delle informazioni fornite dagli operatori nell'am- contrattuali orientate a garantire una durata minima del rapporto 

bito della raccolta5. di fornitura. 

Sebbene emerga un quadro fortemente eterogeneo in re lazione Per quanto concerne la struttura dei contributi di allacciamento, 

alle modalità di determinazione dei contributi di allacciamento, la molti operatori, soprattutto quelli di dimensioni maggiori, applicano 

maggior parte degli operatori ha dichiarato di fissare il contributo contributi a forfait, articolati sulla base della principale determi-

a partire dai costi associati alla realizzazione dell'allacciamento. In nante del costo di realizzazione dell'allaccio (in genere, la potenza 

tal senso, gli elementi ottenuti nell'ambito della raccolta dati indi- termica della sottostazione di utenza). l contributi determinati sulla 

cano che i costi di allacciamento sono articolati in relazione a due base di specifici preventivi sono previsti, in generale, solo per allacci 

principali driver di costo: la potenza dello scambiatore di calore e la che presentino caratteristiche peculiari (per esempio, nel caso in cui 

distanza del punto di prelievo dalla rete di allacciamento. Tuttavia, i si superi una certa distanza dalla dorsale di distribuzione o siano 

contributi di allacciamento indicati dagli stessi operatori risultano, presenti altre caratteristiche non standard). 

t, la raccolta di informazioni ha interessato 190 operatori, dei quali 118 (pari a circa il 62%) hanno risposto entro le tempistiche previste. le informazioni raccolte sono 
significative e sufficientemente rappresentative della realtà del settore, poiché comprendono gran parte delle reti di telecalore esistenti, sia quelle di maggiori dimen­
sioni, localizzate nei centri urbani, sia quelle di dimensioni minori e prevalentemente localizzate in piccoli centri, anche in aree non metanizzate. 
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4 I Idi a I 

Le attivi tà ricomprese nel contributo di allacciamento variano da all'utente. Un numero limitato di operatori non svolge questa attività, 

operatore a operatore. In generale, i gestori del servizio includono oppure la offre solei su richiesta dell'utente e a un costo aggiuntivo 

nel corrispettivo le attività minime necessarie ·alla rea lizzazione rispetto al contributo di allacciamento. 

del collegamento dell'impianto dell'utente (circuito secondario) In generale, sono escluse dal corrispettivo di allacciamento e, in alcuni 

alla rete di teleca lore (circu ito primario), quali: i lavori di scavo e casi, sono offerte dal gestore come servizio aggiuntivo le attività 

di ripristino del suolo pubblico e privato; la posa delle tubazioni; la funzionali all'erogazione del servizio di riscaldamento, raffrescarnento 

fornitura e l' installazione dello scambiatore e delle apparecchiature e ACS ma realizzate all'interno della proprietà e sull'impianto dell'u-

che sono funzionali all'erogazione del servizio (contatore, valvole tente come, a titolo esemplificativo, la rimozione dell'impianto termico 

di intercettazione, manometri, quadro elettrico); l'acquisizione di esistente o l'adeguamento dei locali di instal lazione della sot tosta-

permessi, servitù o altre autorizzazioni necessarie alla realizzazione zione. Tali attività, peraltro, risultano sempre necessarie nel caso di 

del l'allacciamento. sostituzione del sistema di generazione del calore, a prescindere dalla 

i~c11d 111dyyiu, ar rLa t.iei t.:a::>i, ii ye::>Lore µrovveòe aiia fornirura e aii'in- tecno1og1a 1nsta11ata (ca1cta1a, pompa dr calore ecc.). 

stal lazione della sottostazione di scambio termico (scambiatore L'eterogeneità del perimetro delle at tività incluse nel corrispettivo 

di ca lore, contatore di ca lore e sistema di regolazione), che rappre- di allacciamento contribuisce a rendere complesso il confronto del 

senta l'elemento di collegamento tra la rete di telecalore e l'impianto livello dei contributi applicati dai diversi operatori, pertanto non si 

dell'utente; questo avviene indipendentemente dalla proprietà della riportano le analisi quant itative effettuate sui corrispettivi, perché 

sottostazione, che contrattualmente può essere attribuita al gestore o potenziai mente fuorvianti. 

Qualità del servizio 

Le informazioni illustrat~ nel seguito sono elaborate a partire dalle 

risposte trasmesse dagli operatori alla raccolta di dati e informa­

zioni in materia di misura e di qualità contrattuale del servizio di 

telecalore, avviata con la delibera 574/2016/E/tlr0
. 

Dall'analisi delle informazioni ricevute tramite tale indagine, sono 

emersi diversi elementi utili a rappresentare un quadro della situazione 

della qualità contrattuale del settore, incluse le prestazioni relative a 

fatturazione dei consumi e pagamenti, e del servizio di misura. 

Otiéllltà centrattuak del servilio 

Nel settore, la definizione di indicatori e standard di continu ità, qualità 

e sicurezza del servizio è oggi operata essenzialmente mediante 

Carte dei servizi o Carte della qualità, adottate volontariamente e 

definite unilateralmente dagli operatori e mediante espliciti impegni 

richiamat i nei contratti di fornitura. La raccolta dati ha in effetti 

evidenziato una scarsa diffusione delle Carte dei servizi; solo .28 

operatori (circa il 23% dei rispondenti) hanno dichiarato di adottare 

una Carta dei servizi. Nonostante la poca diffusione delle Carte dei 

servizi propriamente dette, un numero relativamente più consistente 

di operatori dichiara di aver adottato standard specifici di qualità del 

servizio (cjefiniti, probabilmente, nel l'ambito dei contratti di forni­

tura). Gli standard più diffusi risultano essere quelli relativi ai tempi 

di at tivazione e disatt ivazione della fornitura , arrivo p.er pronto 

intervento, verifica del misuratore, risposta a reclami e richieste di 

informazioni. Le figure 4.5 e 4.6 riportano l'elenco delle prestazioni 

sogget te a standard di qualità e, per ciascun indicatore, il numero di 

operatori che dichiarano di adot tare lo standard. 

L:indagine ha interessato circa 200 operatori che svolgono attività di distribuzione, misura e/o vendita , dei quali 122 (pari a circa il 60%) hanno risposto entro le 
tempistiche previste. Gran parte degli operatori inadempienti è per lo più di ridotte dimensioni e i rispondenti comprendono sia gli.operatori di maggiori dimensioni 
sia quelli di dimensioni minori; dunque le risposte ricevute si considerano abbastanza rappresentative della realtà settoriale. 
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4. St,ull11ra 111f'Zll i: q11;i! 1ta , . ._ scttu11. de l !t.lt·ri',c1lrl ,1n1"11'0 r l1'ii-1;1fflt,c.1111~11to 

Tempo di esecuzione della voltura •••••••••••• 

Tempo di disattivazione su richiesta dell 'utente I 

Tempo di riattivazione In seguito ad altri motivi .I •••••••••• 

i 
Tempo di riattivazione in seguito a subentro nella fornitura •••••••••••••• 

Tempo di riattivazione In seguito a sospensione per morosità ••••••••••••••• 
i 

Tempo di attivazione della fornitura J 

Tempo di esecuzione dell'allaccio ., ••••••••••••••• 

Tempo di preventivazione per allac'cio con sopralluogo ••••••••••••••• 

Tempo di preventivazione per allaccio senza sopralluogo ••••••••••••• 
o 10 20 30 40 50 60 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati ricevuti nell'ambito della raccolta di dati e informazioni in materia di misura e di qualità contrattuale 
del servizio di telecalore (delibera 574/2016/E/tlr). · 

Tempo di risposta motivata a richiesta di informazioni •••••••••••••••• 

Tempo di risposta motivata a reclami scrìtti I 
Tempo di _arrivo sul luogo di chiamata per pronto intervento •••••••••••••••••• 

Preavviso minimo per la disdetta dell 'appuntamento concordato ., •••••••••• 

Tempo massimo per !'appuntamento concordato ••••••••••••• 

Fascia di disponibilità per appuntamenti con l'utente ••••••••••••••• 

Tempo di riprist ino de! valore corretto dei parametri •••••••• 

Tempo per l'effettuazione della verifica dei parametri ••••••••• 

Tempo di sostituzione del misuratore ••••••••••••• 

Tempo di comunicazione dell'esito della verifica del misuratore ••••••••••••• 

Tempo di intervento per la verifica del misuratore ••••••••••••••••• 
i 

Tempo di esecuzione di lavori complessi •••••••••••• 

Tempo di esecuzione di favori semp.tici •••••••••••• 
I 

Tempo di preventivazione per lavori ••••••••••••• 
O 10 20 30 40 50 60 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati ricevuti nell'ambito della raccolta di dati e informazioni in materia di misura e di qualitil contrattuale 
del servizio di Lelecalore (delibera 574/2016/E/tlr). 

FIG. 4.5 

Numero di operatori cl1e 
adottano standard di qualità 
relativi ad avvio e chiusura 
del rapporto contrattuale 

FIG. 4.6 

Numero di operatori che 
adottano standard di qualità 
relativi alla gestione del 
rapporto contrattuale 

Sebbene la tipol og ia di indicatori adottati dag li esercenti ad indiéatori equiva lenti differiscono anche notevolmente 

risulti abbastanza omogenea, nonché in linea con gli indi- tra i diversi operatori. Le figure 4.7 e 4.8 riportano i valori 

ca tari applicat i negli altri settori regolati dall'Autorità, gli medi e i va lori più ricorrenti degli standard di qualità applicati 

standard (livelli) minimi di quali tà adottati con riferimento dagli esercenti. 
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FIG. 4.7 

Standard di qualità applicati 
relativi ad avvio e clliusura 
del rapporto contrattuale: 
statisticlle descrittive 

FIG. 4.8 

Standard di qualità applicati 
relativi alla gestione del 
rapporto contrattuale: 
statisticl1e clescrittive 

2JO 

Il I O 

Tempo di esecuzione della voltura 

Tempo di riattivazione in seguito ad altri motivi 

Tempo di riattivazione in seguito a subentro nella fornitura 

Tempo di riattiv.azione in seguito a sospensione per morosità -• • 
Tempo di preventivazione per allaccio con sopralluogo ' ----.-------

Tempo di preventivazione per allaccio senza sopralluogo i! liiiiiiiiiiiiiii 
o 10 20 

1 ModarAl • Media ponderatate) 

30 

• Media 

[A) La moda è il valore che si presenta con maggiore frequenza. 
(B) La media ponderata è la media pesata per il numero cli L1lenti serviti dal gestore del servizio. 

40 50 

j 
I 

I 
I 

60 

70 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati ricevuti nell'ambito della raccolta di dali e informazioni in materia di misura e di qualità contrattuale 
del servizio cli telecalore (delibera 574/2016/E/tlr). 

Tempo di risposta motivata a richiesta di informazioni 

Tempo di risposta motivata a reclami scritti 

Tempo di arrivo per pronto intervento - minuti 

Preavviso minimo per la disdetta dell'appuntamento - ore 

Tempo massimo per l'appuntamento concordato 

Fascia di disponibilità per appuntamenti con l'utente 

Tempo di ripristino del valore corretto dei parametri 

Tempo per l'effettuazione della verifica dei parametri 

Tempo di sostituzione del misuratore 

Tempo di comunicazione dell'esi to della verifica del misuratore 

Tempo di intervento per la verifica del misuratore 

Tempo di esecuzione di lavori complessi 

Tempo di esecuzione di lavori semplici 

Tempo di preventivazione per lavori -O 20 40 60 80 100 120 140 160 

ModalAl • Media ponderatalBI • Media 

(A) La moda è il valore che si presenta con maggiore frequenza. 
(B) La media ponderata è la media pesata per il numero di utenti serviti dal gestore del servizio. 

Fonte: Elaborazione AEEGSI sudali riçevuli nell'ambito della raccolta di dati e informazioni in materia di misura e di qualità contrattuale 
del servizio di lelecalore (delibera 574/2016/E/tlr). 

Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    244    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    231    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    230    –



'i •;tru llllid, prew C q11;il1tii ,wl ~etlurl" del tt.len·.r .1ltla1J1 11!_<11 tele1:i'r, esc.:irrwl1to 

Gli indennizzi automatici hanno una diffusione molto scarsa : 

vengono applicati da un numero di operatori che varia da uno 

a sei in funzione dell 'i ndicatore considerato. Gli indennizzi, 

quando previsti , sono di tipo automatico ed hanno valori varia­

bi li t ra un minimo di 25 € (che è anche il valore più diffuso) e un 

massimo di 100 €. 

In generale, le risposte ricevute delineano un quadro molto eteroge­

neo della qualità contrattuale nel settore, Un dato ri levante è che la 

diffusione di standard minimi di qualità sembrerebbe non correlata 

200 200 • 
150 

100 
'V 

50 • - -

o o ..... - .... 
o 200 40 0 600 800 1.000 O 5.000 

(A) Il valore zero indica cne lo standard non viene applicato. 

alle dimensioni dell 'esercente e alle caratteristiche della rete. Anche 

i livelli delle prestazioni non risultano correlati alle caratteristiche 

degli operatori. Nelle figu re seguenti vengono ri portati i principal i 

standard applicati dagl i operatori in relazione al numero di utenti 

del servizio. Come si può osservare nel le figure da 4.9 a 4.1 3, non è 

possibi le identificare una correlazione né t ra la dimensione dell'e­

sercente e l'applicazione di uno standard (consistente, in termini 

grafici, nell'applicare uno standard diverso da zero) né tra la dimen­

sione dell'esercente e il valore dello standard stesso. 

-

~· À ..... 
10.000 

I· 
·-

-

À 

..... 
15.000 20.000 25.000 

FIG. 4.9 
Standard di qualità per 
il tempo di esecuzione 
clell'allaccio in relazione al 
numero cli utentJlAl 
Standard di qualità in giorni 

lavorativi (asse y) e numero cli 

utenti (asse x) 

Fonte: Elabor.zione AEEGSI su dati ricevuti nell'ambito della raccolta di dali e informazioni ìn materia di misura e di qualità contrattuale 
del servizio di telecalore (delibera 574/2016/E/tlr). 
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(Al Il valore zero indica che lo standard non viene applicato. 
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Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati ricevuti nell'ambito della raccolta di dati e informazioni in materia di misura e di qualità contrattuale 
del servizio di telecalore (delibera 574/2016/E/tlr). 
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(A) Il valore zero indica che lo standard non viene applicato. 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati ricevuti nell'ambito della raccol ta di dati e informazioni in materia di misura e di qualità contrattuale 
del servizio di tclecalore (delibera 574/2016/E/tlr). 

FIG. 4.10 

Standard di qualità per il 
tempo di disattivazione 
in relazione al numero di 
utentJlAI 
Standard di qualità ìn giorni lavorativi 
(asse·y) e numero di utenti (asse x) 

FIG. 4.11 

Standard di qualità per il 
tempo di arrivo sul luogo 
di chiamata per pronto 
Intervento In relazione al 
numero di utentitAl 
Standard di qualità In minuti (asse y) 

e numero cli utenti (asse x) 
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FIG. 4.12 
35 

Standard di qualità per 45 
30 

il tempo cli verifica del 40 ---+ 
misuratore in relazione al 

35 25 

... -

numero cli utentitA) 
30 20 
25 

Standard di qualità in minuti (asse y) 
20 · 15 

e numero di utenti (asse x) 
15 10 • 
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5 ...... • 
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(Al Il valore zero indica che lo standard non viene applicato. 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati ricevuti nell'ambito della raccolta di dati e informazioni in materia di misura e di qualità contrattua le 
del servizio cl i telecalore (delibera 574/2016/E/tlr) .. 

Fili. 4.13 35 
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tempo di risposta motivata a 25 
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(asse y) e nu mero cli utenti (asse x) 10 

5 

o 
o 200 400 600 800 

45 

40 

35 

30 

25 

20 

15 

10 

5 

o 
1.000 O 

-+ , .... 
I T 

..... 
T 

-
...... 
-· 

-

• • • ... -
T 

5.000 10.000 15.000 20.000 25.000 
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Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati ricevuti nell'ambito della raccolta di dati e informazioni in materia di misura e di qualità contrattuale 
del servizio di telecalore (delibera 574/2016/E/tlr). 

Misura 

Il parco misuratori inst allati dagli operatori di telecalore 

risulta composto prevalentemente da sistemi statici (ultra­

suoni ed.elettromagnet ici) con una vetustà compresa tra i sei 

e i dieci anni. In materia di omologazione, circa il 60% dei 

contatori di calore è conforme alle prescrizioni del decreto 

legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, attuativo della dirett iva. 

2004/22/CE (nota anche come direttiva MID) e, pertanto, alla 

norma di prodotto UNI EN 1436 (Fig. 4.14). Relativamente ai 

sistemi di trasmissione dei dati di misura, circa i l 46°/~ deg li 

operatori che hanno partecipç1to all 'indagine conosci tiva ha 

insta ll ato, sulle proprie reti, contatori di fornitura con sistemi 

di telele_ttu ra; si tratta , in partico la re, di gestori di med ie e 

piccole dimensioni con un numero di utenti fina li rifor­

niti che varia da da poche decine a qualche mig li aia (fino a 

4.000 utenti) . 

Per quanto riguarda il servizio di misura, il settore del tel eri­

sca ldamento risulta poco allineato agl i altri settori regolati. 
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Emerge la scarsa diffus ione di strumenti f inalizzati al miglio­

ra mento dell'efficacia dell'attività di lettura quali, a t itolo 

esemp lificativo, la pubbl icazione del calendario dei passaggi 

e la comunicazione al cliente finale del tentativo di lettura 

non andato a buon fine. Come verrà discusso più approfondi­

tamente nel paragrafo dedicato alla fa tturazione dei consumi, 

solo il 28% deg li operatori consente agli utent i il ricorso 

all'autolettura. Riguardo alla frequenza di rilevazione del dato 

di misura, la maggior parte degli operatori non differenzia 

la periodicità di rilevazione sulla base di criteri specifici (per 

esempio, il consumo annuo e la tipologia di utenza o serviz io). 

Con riferimento ai tre principali esercenti in term ini di utent i 

riforniti, solo due gestori hanno differenziato la frequenza. 

di raccol ta in relazione, in un caso, al consumo annuo di 

energia termica da parte dell'utente e, nell 'altro, in funzione 

della tipologia di utenza allacciata al la rete. Circa la metà dei 

gestori ha dichiarato una frequenza di rilevazione del dato 

di misura mensile; dai dati trasmess i non si ri leva una corre­

lazione t ra la frequenza di rilevazione del dato di misura e 
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FIG. 4.14 
Periodo di installazione prevalente del parco misuratori Omologazione parco misuratori 

Periodo di Installazione 
prevalente dei contatori di 
calore e tipo di omologazione 

<5 anni 

6-10 anni 

11-15 anni 

>15 anni 

Omologati MID 

• Conformi EN 1434 
non omologati MID 

Omologati CEE 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati ricevuti nell'ambito della raccolta di dati e informazioni in materia di misura e di qualità contrattuale 
del servizio di telecalore (delibera 574/2016/E/tlr). 

la percentuale di misurato ri teleletti. In particolare, anche 

per reti ca ratte rizzate da un'elevata diffusione di s·is te mi di 

misura teleletti, so lo il 36% degl i esercenti ha adottato una 

frequ enza di rilevazione mensile (Fig. 4.15). 

Contabilizzazione dei consumi, fatturazione f pagamenti 

Dalla raccolta dati è emerso che la maggior parte dei rispondenti 

util izza dati effett ivamente misurati per il computo dei consumi 

da fatturare: circa il 75% degli operatori dichiara di basarsi su dati 

effettivi per tutti gli utenti. Come brevemente richiamato sopra, più 

della metà dei rispondenti non prevede la possibilità di ricorso all'au­

tolettura, mentre il 28% consente l'autolettura con comu nicazione 

del dato misurato per via telefonica. Più della metà dei rispondenti 

non procede alla validazione del dato comunicato dall'utente. 

Dalle risposte alla raccolta dati è emerso che le periodicità di fattu­

razione più diffuse sono quelle mensi li e bimestrali (circa il 50% 

dei rispondenti). Poco più della metà dei rispondenti differenzia la 

periodicità di fatturazione secondo un determinato cri terio, mentre i 

restanti dichiarano di non differenziare la periodicità di fatturazione 

FIG. 4.15 
Frequenza di rile~azione del dato di misura Criteri di differenziazione della frequenza di rilevazione del dato di misura 

Periodicità cli raccolta del 
clato di misura e criteri in 
base ai quali gli esercenti 
differenziano la frequenza 
di rilevazione 

Giornaliera Non differenziata 

• Mensile • Differenziata 

• Bimestrale 
per tipologia di 
utenza 

Trimestrale • Differenziata per 

• Quadrimestrale consumo annuo 

Semestrale 

Annuale all'anno 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati ricevuti nell'ambito della raccolta di dati e informazioni in materia di misura e di qualità contrattuale 
del servizio di telecalore. (delibera 574/2016/E/tlr). 

2JJ 

Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    247    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    234    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    233    –



4 L ttur 

secondo alcun criterio. Una piccola percentuale (9%) di coloro che 

dichiarano di adottare periodicità di fatturazione diverse differenzia 

per fasce di consumo, mentre un numero più consistente (circa il 

20%) differenzia la periodicità di fatturazione in ba~e alla tipologia 

di utenza. Altri criteri di differenziazione emersi riportano una perio­

dicità più frequente nei mesi invernali (Fig. 4.16). 

In tema di pagamenti, da lle risposte alla raccolta dati, è emerso 

che circa la metà dei rispondenti concede alm eno· 30 giorni lavo­

rativi per il pagamento della bolletta, a decorrere dalla data di 

emissione della stessa. Il range dei valori delle risposte va da 14 

a 90 giorni lavorativi. La modalità di pagamento del la bolletta 

più ciirrusa è la do1111c111az1one Oanèaria, prevista aa p1u Oel /Uv/o 

degl i operatori . Un'altra forma di pagamento diffusa è il boni­

fico bancario, mentre l'addebito su carta di credito risulta essere 

il metodo meno usato. Il 60% dei rispondenti non prevede la 

possibilità di rate izzare i pagamenti, ment re il 15% dei rispon ­

denti offre questa possibilità dietro pagamento di interessi e 

poco meno del 9% senza il pagamento di interessi; il resto degli 

FIG. 4'.16 

Perioclicità e frequenza di 
fatturazione 

Periodicità di fatturazione 

operatori prevede la rateizzazione secondo altri criteri (per 

esempio in base alla tipologia di utente). 

Per quanto riguarda, infine, le tempistiche delle prestazioni 

associate a fatturazione e pagamenti, è risu ltato che il 41% dei 

rispondenti adotta uno standard specifico di qualità per il tempo 

di ri sposta a richieste di rettifica di fatturazione. Il va lore dello 

standard riportato più frequentemente è pari a cinque giorni 

lavorativi, ma tale livello viene indicato da meno del 20% degli 

operatori che hanno dichiarato di adottare lo standard. Tra i 

primi dieci operatori per numero di utenti ~erviti, tre dichiarano 

di applicare uno standard per il tempo di risposta a richieste di 

remtica di rarturaz1one. un solo operatore a1ch1ara 01 app11care 

un indennizzo automatico in caso di mancato rispetto del lo stan­

dard, pari a 25 €. Il 38% dei rispondenti applica uno standard 

relativo al tempo di rimborso e rettifica di fatturazione. Di questi, 

il 28% fi ssa lo standard pari a 30 giorni lavorativi. Mediamente, 

gli operatori più grandi appl icano· invece uno standard meno 

stringente (Fig. 4.17). 

Differenziata per 
consumo annuo 

• Differenziata 
per tipologia di 
utenza 

Non 
differenziata 

Frequenza di fatturazione 

Annuale 

• Bimestrale 

Mensile 

Quadrimestrale 

Semestrale 

Trimestrale 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati ricevuti nell'ambito della raccol ta di dati e informazioni in materia di misura e di qualità contrattuale 
del servizio di telecalore (delibera 574/2016/E] tlr). 
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I 

Termine minimo per il pagamento del la bolletta ••••••••••••••••••• 

Tempo massimo per l'emissione della fattura j""'" ............ . 
! 
I 

Tempo di risposta a reclami o richieste di rettifica relativi alla l 
fattu razione di importi anomali ,._~-~------

! 
Tempo di rimborso/rettifica della fattura ti••······ 

, I 
Tempo di risposta a richiesta di rett ifica di fatturazione 

............ 1 ....... -.... __ .... __ L_~--------
o 10 2.0 30 40 50 60 70 BO 90 100 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati ricevuti nell'ambito della raccolta di dati e informazioni in materia di misura e di qualita contrattuale 
del servizio di telecalore (delibera 574/2016/E/tlr). 

Termine minimo per il pagamento della bolletta 

Tempo massimo per l'emissione della fattura 

Tempo di risposta a reclami o richieste di rettifica relativi alla 
fatturazione di importi anomali 

Tempo di rimborso/rettifica della fattura 

Tempo di risposta a richiesta di rettifica di fatturazione 

o 10 

• Moda • Media ponderata 

20 30 40 50 60 70 

• Media 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati ricevuti nell'ambito della raccolta di dati e informazioni in materia di misura e di qualità contrattuale 
del servizio di telecalore (delibera 574/2016/E/tlr}. 

FIG. 4.17 

Standard cli' qualità applicati 
relativi alla fatturazione: 
numero di operatori che 
adottano standard 

FIG. 4.18 

Standard di qualità applicati 
relativi al la fatturazione: 
statistiche descrittive 
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Investimenti e tariffe 

Stato delle approvazioni 
tariffarie per il secondo 
periodo regolatorio 
2016-2019 

Con la delibera 27 dicembre 2013, 643/2013/R/idr, l'Autorità per 

l'energia elettrica il gas e il sistema idrico ha introdottò il Metodo 

tariffario idrico (MTI) per gli anni 2014 e 2015, portando a compi­

mento il primo periodo regolatorio quadriennale (2012-2015). In 

particolare, l'Autorità ha adottato una regolazione asimmetrica 

ed innovativa basata, per gli anni 2014 e 2015, su quattro tipi di 

schemi regolatori (corrispondenti ai quattro Quadranti della matrice 

di schemi) che gli Enti di governo dell'ambito o gli altri soggetti 

competenti decidono di selezionare ai fi ni del computo tariffario, 

in rag ione: 

• ~el rapporto tra il fabbisogno di investimenti (puntualmente 

individuato per il quadriennio 2014-2017) ed il valore delle 

infrastrutture esistenti; 

• dei costi operativi associati ad obiettivi specifici. 

Particolare attenzione è stata, dunqµe, dedicata alla valutazione 

della coerenza delle decisioni assunte dai decisori local i in merito 

all'identificazione degli obiettivi da perseguire sul territorio, alla 

selezione degli interventi necessari e ai riflessi in termini di entità dei 

corrispettivi, proseguendo anche nel corso del 2016 (come meglio 

dettagliato nel Volume 11) le istruttorie per l'approvazione delle 

tariffe relative agli anni 2014-2015, ovvero, in taluni casi, per l'intero 

periodo regolatorio 2012-2015, riferite a contesti caratterizzati dalla 

complessità delle proposte stesse o dal protrarsi dei tempi per il loro 

perfezionamento a livello locale1
. 

Le risultanze relative al primo periodo regolatorio - confermando 

la presenza di situazioni gestionali estremamente eterogenee tra 

le diverse aree del Paese - hanno suggerito la necessità di intro­

durre misure specif iche sulle componenti tariffarie (e in particolare 

sui costi operativi), prevedendo il rafforzamento di quelle tese a 

promuovere l'efficienza nella produzione dei servizi, con l'obiettivq 

generale di perseguire una progressiva convergenza che conduca 

le diverse realtà gestionali ad una situazione progressivamente 

uniforme sul territorio nazionale. 

Pertanto, alla fine del 2015, con la delibera 28 dicembre 2015, 

664/2015/R/idr - con la quale è stato approvato l'MTI per il secondo 

periodo regolatorio 2016-2019 (MTl-2) - l'Autorità ha esteso e 

integrato la matrice di schemi regolatori che ha caratterizzato gli 

anni 2014 e 2015, con la previsione di condizionalità riferite alla 

Con riferimento al primo periodo regolatorio, i provvedimenti di approvazione da parte dell'Autorità interessano: 
• 2.110 gestioni, con una popolazione servita di 56.146.530 abitanti, per il biennio 2012-201 3; 
' 1.978 gestioni, con una popolazione servita di 54.676.489 abitanti, per il biennio 2014-2015. 
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componente Opex. In particolare, si è tenuto conto di due fattori • per 109 gestioni, che servono 35.481.210 abitanti, residenti in 

ulteriori nell'individuazione del pertinente schema regolatorio: i) 

il valore pro capite della componente Opex, ai fini della determi­

nazione della sogl ia massima di incremento ammissibile per ogni 

singola annualità considerata; ii) la presenza di variazioni negli 

obiettivi o nelle attività assegnate al gestore, in considerazione dei 

processi di integrazione eventualmente in co rso. Nello specifico, 

la nuova matrice di schemi regolatori adottata (Tav. 5.1), attra­

verso le prime due colonne, permette l'individuazione di un fattore 

di sharing da appl icarsi sul limite alla variazione ·annuale del 

molt iplicatore tari ffario, rendendo possibile col legare il massimo 

operativi regist rata in un determinato anno base (2014) in rela­

zione alla popolazione servita e confrontata con il dato medio di 

settore (OPM) stimato dall'Autorità con riferimento alla menzio­

nata annualità . 

Decisroni ~i e1 pprnva2ione tariffaria adottate dall'Autorità 

A partire dal mese di maggio 2016, l'Autorità ha avviato le istruttorie 

per la verifica delle predisposizioni tariffarie trasmesse ai sensi della 

citata delibera 664/2015/R/idr. 

Le determinazioni tariffarie per il periodo 2016-2019 deliberate 

dall'Autorità alla data del 31 maggio 2017 riguardano 145 gestion i, 

interessando 35.526.337 abitanti . In particolare, come riportato 

nella tavola 5.2, si rileva che: 

TAV. 5.1 

Matrice cli scl1emi regolatori 
per il secondo perioclo 
regolatorio 2016 -2019 
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INVESTIMENTI 

2019 /P"""P 
_...t..:2:::.c01~6-'_ S (ù 

RAB,1m 

2019 /pcxp 
.-c.::.20""1::_6 - '- > O) 

RAB,1m 

Fonte; Deliuera dell 'Autonta tio4/:lUl&/R/1dr. 

4.424 comuni, è stato approvato il relativo schema regolatorio 

- composto dall'aggiornamento del Programma degli interventi 

(Pdl). del Piano economico finanziario (PEF) e della convenzione 

di gestione - proposto dai soggetti competenti, previa puntuale 

verifica dell'Autorità in ordine alla coerenza t ra gli obiettivi 

specifici dai medesimi fissati, gli interventi programmati per il 

periodo 2016-2019 e il moltipl icatore tariffario teta (6), come 

risultante da lle regole per il riconoscimento dei costi efficienti 

di investimento e di esercizio. I provvedimenti di approvazione 

dello specifico schema regolatorio, adottati dall'Autorità, inte­

I c,~d11u ii 37% ùeiia JJUJJUiaLione àei i~orà-Est, i'El7';~ aeg11 

abitanti del Nord-Ovest, il 58% dei residenti nell'Italia Centrale, 

mentre la copertura nelle aree del Sud e delle Isole si attesta al 

23% (Fig. 5.1); 

per 36 gestioni della Lombardia, con riferimento al biennio 2016-

2017 è stata disposta l' invarianza dei corrispettivi (coinvolgendo 

45.127 abitanti residenti, ossia lo 0,3% della popolazione del 

Nord-Ovest), escludendo le stesse dal l'aggiornamento tariffario 

ai s-ensi dell'art. 10 della delibera 664/201 5/R/idr. 

Come sintetizzato dalla figura 5.2, i provvedimenti di approva­

.zione ad ogg i adottati dall'Autorità, per il periodo 2016-2019, 

riguardano gest ioni che erogano il. servizio al 61% della popo­

lazione naziona le, con una copertura pressoché completa 

in Emili a Romagna, Umbria, Basili cata , Puglia (che hanno 

Opex 2014 
--- sOPM 

pop 

Schema I 

LIMITE DI PREZZO: 
6,0% 

Schema IV 

LIMITE DI PREZZO: 
8,5% 

AGGREGAZIONI, 
0 2014 VARIAZIONI NEGLI 

pex > OPM OBIETTIVI O NELLE 
pop ATTIVITÀ DEL GESTORE 

Schema Il 

LIMITE DI PREZZO: 
5,5% 

Schema V 

LIMITE DI PREZZO: 
8,0% 

Schema lii 

LIMITE DI PREZZO: 
6,5% 

Schema VI 

LIMITE DI PREZZO: 
9,0% 
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5. Stato rlei servizi idri ci 

TAV. 5.2 

Popolazione e gestioni 
Interessate dai provvedimenti 
di approvazione tariffaria 
adottati dall 'AEEGSI per Il 
periodo 2016-2019 

REGIONE GESTIONI POPOLAZIONE 

SCHEMI REGOLATORI TETA 1 SCHEMI REGOLATORI TETA 1 

Abruzzo 

Basilicata 

Calabria 
Numero di gestioni e cli abitanti 

Campania 

Emilia Romagna 

Friuli Venezia Giulia 

Lemene - ATO interregionale 

Lazio 

Liguria 

Lombardia 

Marche 

Molise 

Piemonte 

Puglia 

Sardegna 

Sicilia 

Toscana 

Umbria 

Valle d'Aosta 

Veneto 

TOTALE 

Fonte: Elaborazioni AEEGSI su dati dei gestori. 

delimitato un ambito territoriale ottimale -ATO - unico regionale), 

in Piemonte, Veneto, Marche e nell'ATO interregionale Lemene. 

Con riferimento alle gestioni per le quali l'Autorità non ha ancora adot­

tato le proprie determinazioni, procedendo c.!d approfondite verifiche 

istruttorie in ordine ad aspetti specifici rinvenibili nelle proposte rice­

vute (anche a seguito di invio di diffida ad adempiere), si rammentano: 

• . le realtà in cui le predisposizioni tariffarie in parte si sovrap- • 

pongono al processo di riordino gestionale teso a perseguire 

l'unicità della gestione del servizio idrico integrato in attuazione 

delle norme del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133 (e.ci. 

"Sblocca Italia"). Si fa riferimento sia a situazioni in cui il gestore • 

unico, già costituito, risulta ancora in fase di avvio della propria 

attivi tà (negli ATO della provincia di Savona, nell'ATO-lmperia, 

2 195.156 

574.901 

17 4.457.754 

6 944.967 

137.431 

3 4.332.681 

8 1.074.199 

21 36 8.332.122 45.127 

6 1.512.696 

25 4.377.382 

4.061.056 

3 897.783 

15 4.583.082 

109 36 35.481.210 45.127 

145 35.526.337 

nell'ATO-Rieti). sia a casi in cui il percorso di integrazione 

delle gestioni esistenti risulta ancora in via di definizione · 

(ATO-Unico Calabria); 

le criticità riscontrabili nei contesti gestionali della Campania, 

che impattano sulle interrelazioni tra le dinamiche tariffa­

rie dei principali operatori della regione, anche nella fornitura 

all'ingrosso; 

le proposte tariffarie caratterizzate da istanze specifiche (rela­

tive ai gestori operanti in Toscana) e quelle riguardanti gestioni 

in difficoltà economico-finanziaria (operatori dell'ATO-Frosi­

none e del l'ATO-Unico Sardegna); 

le proposte tariffarie per i casi in cui sono in corso procedimenti 

sanzionatori collegati al ca lcolo delle componenti del vincolo ai 

ricavi del gestore (VRG). 

241 

I 
I'. 

Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    255    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    242    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    241    –



5. Stato tlet ~erv1z1 1dt e, 

Alla data del 31 maggio 2017, non risultano essere state 

trasmesse all'Autorità le predisposizion i ta riffarie re lative 

FIG. 5.1 

Copertura per macroarea 
geografica della popolazione 
interessata clalle 
approvazioni tariffarie e 
clalle determinazioni cl'ufficio 
clell'AEEGSI 

FIG. 5.2 

Copertura della popolazione 
interessata dalle approvazioni 
tariffarle clell'AEEGSI 
Periodo 2016-20 19 

· 242 

• Schemi regolari 

Fonte: Elaborazioni AEEGSI su dati dei gestori. 

• ~chemi regolari 

Fonte: Elaborazioni AEEGSI su dati dei gestori. 

al l'ATO-Varese, all'ATO-unico Molise, a taluni ATO della Sicilia e 

del l'Abruzzo. 

Centro 

Sud 

Isole 

Teta 1 • Non approvati 

Teta 1 • Non approvati 
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Caratteristiche degli 
schemi regolatori 
approvati dall'Autorità 

Come accennato nel precedente paragrafo, sulla base dell'imposta­

zione assunta nell'MTl-2 per il periodo 2016-2019, di cui alla delibera 

664/2015/R/idr, l'Autorità per 109 gestioni (che servono 35.481.210 

S. Stato dei servizi 1dm:i 

5,0% nel 2016, del 3,5% nel 2017, dello 0.7% nel 2018 e del 

-1,0% nel 2019 a fronte di un contenuto fabbisogno di investi­

menti (rispetto alla Regulatory Asset Base - RAB - esistente); 

abitanti) ha approvato il relativo schema regolatorio proposto dai • per 62 gestioni, le amministrazioni competenti hanno, pertanto, 

soggetti competenti, con un incremento medio delle tariffe, rispetto 

all'anno precedente, pari al 4,6% nel 2016, al 3,6% nel 2017, al 2,4% 

nel 2018 e all'l ,2% nel 2019. 

Nel dettaglio, come rappresentato nella figura 5.3 e nella tavola 5.3, 

si rileva che: 

• per 47 gestioni, le amministrazioni comP.etenti hanno indivi­

duato esigenze di investimento contenute rispetto a quanto 

programmato un elevato fabbisogno di investimenti rispetto 

alla valorizzazione delle immobilizzazioni pregresse, co llocan­

dosi negli Schemi IV, V e VI. Per 23.924.163 abitanti è stato 

deliberato un incremento medio delle tariffe, rispetto al l'anno 

precedente, pari a 4,4% nel 2016, a 3,7% nel 2017, a 3,3% nel 

2018 e a 2,3% nel 2019, a fronte di un rilevante fabbisogno di 

investimenti (rispetto alla RAB esistente). 

realizzato in passato, collocandosi negli Schemi I, Il e li i della Gli specifici schemi regolatori, a oggi approvati, confermano, 

matrice di schemi regolatori. Per 11.557.047 abitanti è stata, dunque, il principale presupposto che ha orientato l'Autorità 

·.;; 
e 
C'O ..... :.o 

<( 

dunque, approvata una variazione tariffaria media annua del nell'adozione della nuova regolazione idrica: ·1a ri levante esigenza 

14.000.000 

12.000.000 

10.000.000 

8.000.000 

6.000.000 

4.000.000 

2.000.000 

o 

FIG. 5.3 

Distribuzione della 
popolazione per scllerni 
regolatori selezionati dai 
soggetti competenti 
Periodo 2016-2019 

Fonte: Elaborazioni AEEGSI su dati dei gestori. 
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5 Stato de servizi dric1 

TAV. 5.3 

Ripartizione regionale delle 
variazioni tariffarie massime 
approvate dall'AEEGSI 
Perioclo 2016-2019 

REGIONE SCHEMI I, Il, lii SCHEMI IV, V, VI 

GESTORI POPOLAZIONE MEDIA ANNUA GESTORI POPOLAZIONE MEDIA ANNUA 
VARIAZIONE TARIFFARIA I VARIAZIONE TARIFFARIA 

Piemonte 13 1.381.723 

LigLlfÌa 4 1.071.058 

Lombardia 6 2.16?.454 

Veneto 5 1.828.853 

Friuli Venezia Giulja 235.154 

Lemene. ATO 
Interregionale 

Emilia Romagna 14 3.625.306 

Umbria 228.363 

Marche 2 444.235 

Lazio 

Abruzzo 

Basilicata 574.901 

Puglia 

TOTALE 47 11.557.047 

Fonte: Elaborazioni AEEGSI su dati dei gestori. 

di investiment i, rispetto allo stock di infrastrutture realizzato in 

passato e incluso nella RAB del settore. Infatti, gli Enti di governo 

dell'amb ito hanno predisposto, per la maggioranza delle gestioni 

(62 su 109), schemi che prevedono una significativa spesa per 

FIG. 5.4 

Quota degli investimenti 
programmati per Quadrante 
della matrice di schemi 
regolatori · 
Periodo 2016-2019 

244 

Fonte: Elaborazioni AEEGSI su dati dei gestori. 

2016 2017 2018 2019 2016 2017 2018 2019 

3,0% 2,'1% · 0,9% 1,3% 12 2.995.659 4,4% 1,0% 1,6% · 1,2% 

5,5% 5,2% ·2.4% ·2,2% 4 3.141 2,0% 5,0% 5,5% ·4,5% 

6.0% 3.7% 0,6% 0,6% 15 6.164.668 4,2% 2.7% 2,0% 1,7% 

4,7% 4,5% 1,0% · 4.7% 10 2.754.229 6,1% 2,2% 1,3% 2,2% 

6,5% 6,5% 6,5% 6,5% 5 709.813 3,5% 3,5% 3,6% 3,2% 

137.431 5,6% 5,0% 4,7% 4,0% 

5,3% 3,2% 0.7% · 2,5% 3 832.448 6,1% 5,8% 0,5% 0,2% 

5,5% 5,5% 5,5% 5,5% 2 669.420 5,4% 5,5% -1,7% 3,1% 

3,8% 2,9% ·0,2% 1,7% 4 1.068.461 4,7% 2,3% 2,5% 2,6% 

3 4.33i681 1,0% 4,3% 5,4% 5,4% 

2 195.156 4,7% 4,5% 5,7% 3,9% 

3,2% · 1,0% 5,9% 1,9% 

4.061.056 6,6% 7,0% 7,0% 2,6% 

5,0% 3,5% 0,7% -1,0% 62 23.924.163 4,4% 3,7% 3,3% 2,3% 

investimenti, col locandosi nel lo Schema IV (nel quale ricade il 

41% della spesa per investimenti pianificata negli specifici schemi 

regolatori approvati dall'Autorità) (Fig. 5.4), nello Schema V e nello 

Schema VI della matrice di schemi. 

- Schema I 

- Schema Il 

- Schema lii 

Schema IV 

- Schema V 

- Schema VI 
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Composizion~ citi vincolo ai riç.ivi del gestore 

Le decisioni di approvazione degli specifici schemi regolatori assunte 

dall'Autorità (alla data del 31 maggio 2017) portano a quantificare, 

per l'anno 2016, un VRG complessivamente pari a 5,2 miliardi di 

euro2: la figura 5.5 - confermando sostanzialmente il dato rilevato 

per gli anni 2014 e 2015 - mostra come: 

• il 71% dei costi ritenuti ammissibili a fini tariffari sia desti­

nato alla copertura dei costi operativi, distinti tra: i) costi 

operativi endogeni1 - efficientabi li - OpeXend, 41%; 'ii) costi 

operativi aggiornabili4 Opex0 1, 24%; iii) costi ambientali e della 

risorsa, ERC, 6%; 

5. Stato dei servizi 1dric1 

Nella figura 5.6 si fornisce una rappresentazione della composizione 

del VRG per volumi erogati nelle diverse aree del Paese. A livello nazio­

nale, si riscontra un VRG per metro cubo erogato, pari in media a 1,87 

€/m3, compreso tra il valore medio di 1,58 €/m3 nel Nord-Ovest e 

il valore medio di 2,10 €/m3 nel Nord-Est. In particolare, si segnala 

l'incidenza più contenuta della voce afferente ai costi operativi (data 

dalla somma di Opexend e Opex0 1) nell'area Nord-Ovest (con 0,94 €/ 

m3), mentre la maggior quota di VRG destinata alla copertura élei costi 

delle immobilizzazioni si registra nel Nord-Est (0,46 €/m3). 

Inoltre, come meglio rappresentato nella figura 5.7: le differenze 

nei costi medi unitari ammessi a riconoscimento tariffario (che 

spiegano, almeno in parte, l'eterogeneità dei corrispettivi applicati 

.all'utenza di cui si dirà in seguito) sono rinvenibili anche tra i valori 

• il 21% del VRG sia volto alla copertura dei costi delle immo- minimi e i valori massimi che si registrano nell'ambito della mede-

bilizzazioni, Capex, cui si aggiunge una quota del 5% (FoNI) sima area geografica: a livello nazionale, il VRG per metro cubo 

a sostegno degli interventi prioritari individuati nel territorio 

di pertinenza. 

~onte: Elaborazioni AEEGSI : u dati dei gestori. 

di risorsa erogata (in media pari a 1,87 €/m3) varia tra una valore 

minimo di 0,82 €/m3 e un valore massimo di 2,97 €/m3. 

• OpeX.nd 
(inclusi eventuali Op0 ,w, OpexqJ 

• Opex,1 

• ERC 

• Capex 

FoNI 

• RC 

FIG. 5.5 

Composizione del vincolo ai 
ricavi ·del gestore nel 2016 

2 Il dato si riferisce alle 109 gestioni (che erogano il servizio a 35.481.210 abitanti) interessate dai provvedimenJi di approvazione dei pertinenti schemi regolatori da 

parte dell'Autorità, per il periodo 2016~2019. 

I costi operati endogeni includono: la componente di costo calcolata ai fini della determinazione tariffaria 2014; i costi operativi di piano (Op"•WJ rivisti dal soggetto 
competente a seguito di una modifica del perimetro gestionale o delle attività svolte dall'operatore; gli oneri aggiuntivi riconducibili all'adeguamento agli standard di 
qualità contrattuale introdotti con la delibera 23 dicembre 2015, 655/2015/R/id. 

4 I costi operativi aggiornabili (Opex0 1) comprendono i costi dell'energia elettrica, i costi degli acquisti all'ingrosso, nonché altre componenti di costo operativo (tra cui 
spese di funzionamento dell'Ente di governo dell'ambito, oneri di morosità calcolati in modo parametrico secondo quanto disposto dall'Autorità, oneri locali). 
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5. Stato dc ser Vili 1dnc1 

FIG. 5.6 

Valore unitario del vincolo 
ai ricavi del gestore per 
macroarea geografica nel 
2016 

FIG. 5.7 

Eterogeneità dei costi 
unitari del servizio per area 
geografica nel 2016 

'"E 

O,Q7 0,01 2,00 ----···- · ............ ____ ___ _ 
0,10 ------------- --- 0;05 ------···-~--

1,80 - ........... -

1,60 .... ·-· --u.-u 
0,05 

0,18 
0,07 

0,46 
0,31 

0,45 
0,04 0,15 

O,Q7 
0,50 ... _ .. .............. 0,49 

1,40 ·---- · 

1,20 -· ....... 
0,37 

0,47 
--- -----1,00 ····- 0,16 

0,80 -- 0,37 

0,60 

0,40 . : 
0,20 ....... 

~, ... ...... n . ...... .. 

• Opex,nd"' Opex,1 ERC • Capex FoNI • RCTOT 

(Al Include eventuali Opexqc-

Fonte: Elaborazioni AEEGSJ su dati dei gestori. 

3,50 ....... ____ ,,....... ....... . ..... ___ _ __ ,,... .... ... ____ ,, _ _ ·----·---................ ...... ......... __ 

2,97 
3,00 -

2
!'
97 

.... .. .. · --·----- -· 2.8.0 _________ _ 

2,50 ............ ................... ,,--- -+ 
2,15 

200 ......... _ ________ _____ _ ___ 2=1=0__ 1.96 -----I. --2 •.. 0 5-...... 

1 50 ---·--· - 1,58 ................. - ... -·-----.. ·- ... . . 

,:00 l---l;il2 ... ·--~~---

2,97 

1,44 

1,87 

0,50 0,82··-· O,!l_L _ 

0,00 ---------1 
Nord-Ovest 

...... ,-.... - ... --1.- ............. .. ..... - .. t-------- ..... . 1--- - -·---· 
Nord-Est Centro Sud e Isole Italia 

Fonte: Elaborazioni AEEGSI s~ dati dei gestori. 

0,05 
o.o~ 

0,40 

0,1 1 

0,45 

Minimo 

e Media 

e Massimo 

Una esaustiva valu tazione delle grandezze economiche riportate 

nelle figure 5.6 e 5.7 richiederebbe, tuttavia, una serie di appro­

fondimenti specifici in ordine alle caratteristiche geomorfologiche 

è demografiche dei territori interessati, nonché una verifica sulle 

grandezze tecniche, inclusi i va lori di consumo per utente e la 

loro dinamica . 
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Variazioni tariffarie 
e investimenti 

5. Stato dei servizi 1rlr1c1 

Con specif ico riferimento al 2016, nel complesso i prov- Nella Relazione Annuale de l 2015, era stato già sottolineato 

ved imenti dell'Autorità - aventi a oggetto l'approvazione come 1<gli investimenti quantificati {al netto dei contributi 

di proposte tariffarie e l'esclusione dal l'aggiorna mento - pubblici) - in particolare per gli anni 2014 e 2015 - [ ... ] eviden-

portano a quantifi care, a l ivello nazionale, una variazione 

media dei corrispettivi applicati all'utenza, rispetto all'anno 

precedente, pari al 4,57%. Le variazioni reg istrate nelle 

diverse aree del Paese sono eterogenee: si segnala , infatti, 

un incremento del le tar iffe pari al 6,09% nel Sud, al 5,39% 

nel Nord-Est, al 4,51% nel Nord-Ovest e al 2,38% nel 

Centro (Fig. 5.8). 

Nord-Ovest 
8,00% .. ····:---... 4,51% 

.. ·· .· : . ·· .. 

Italia 
4,57% · !·. 

.. ···· 

.. ·· 
... ···· 

.. ·· 

__ ......... ~:~0% __ ... ··Y·· ..... . ·· .. 

... ·· 

zino una crescita rispetto agli investimenti consuntivati [ ... ] 

per il biennio 2012-2013. Nel complesso, con riferimento a 

circa 2/3 della popolazione nazionale, la spesa per investi­

menti in infrastrutture idriche passa da 961 milioni di euro 

nel 2012 a 1,49 miliardi di euro nel 2075, con un incremento 

complessivo del 55% tra le due annualità co"nsideraten5
. 

Su lla base dei dat i comunicati dai soggetti co mpetenti per 

·· .. 
··· ... 

·· .. 

. .. ··: Nord-Est l... 5.39% 

..... 

FIG. 5.8 

Variazione media per 
macroarea dei corrispettivi 
applicati all'utenza nel 2016 

, ..........••••• ::~················ ························ ······· \,, Sud 
6,09% 

Fonte: Elaborazioni P..EEGSI su dati dei gestori. 

Centro 
2,38% 

S Per gli anni 2013 e 2014 la spesa per investimenti pianificata risultava, rispett ivamente, pari a 0,93 miliardi di euro e a 1.20 miliardi di euro. 
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5. <;tata ctc1 ~e·111zi 1clr11·I 

130 gestori (che erogano i l servizio a 46.663.760 abi tanti). 

nel l'ambito delle proposte tariffa rie per il secondo periodo 

regolatorio, l'Autorità ha co ndotto specifici approfondimenti 

volt i ad accerta re l'effetti va realizzazione deg l i investimenti 

previsti per gli anni 2014 e 2015, anche con l'obiettivo di 

confermare la corrett a collocazione nella matrice di schemi 

regolatori pro tempore vigente. Le verifiche compiute con 

ri ferimento ai cost i delle immobilizzazioni com pu tat i in ta riffa 

hanno evidenziato uno scostamento tra la spesa effettiva per 

investimenti e il fabb isogno pianificato, portando a quanti ­

fica re un tasso di realizzazione degl i interventi programmati 

che parte della spesa sostenuta è sta ta destinata al com ple­

tamen to de lle opere classificate come "lavori in corso'!). 

Tra le gestioni per le qua li era stato pianificato un ri levante 

fabbisogno di investiment i nel biennio 201 4-2015 (rispetto 

alla media). si distinguono quelle - come i più grand i opera­

tori del Centro Ital ia - che hanno sostenu to una spesa per 

investimenti in linea con le previsioni elaborate in sede di 

predisposizione tariffa ria formulata ai sensi della del ibera 

643/201~/R/idr, ed altre (operanti in Piemonte, Lombardia, 

Pugl ia) per le quali gl i Enti di governo dell'ambito hanno 

evidenziato uno scostamento rispetto alla programmazion e 

effettuata in ragione, nel la genera lità dei casi, di ri tardi 

ne ll'acquisizione del le previste auto rizzazion i da parte delle 

diverse amministrazion i competenti, dj al lungamen.ti delle 

tempist iche per addivenire al l'efficacia del le aggiudica­

zioni dei lavori, di ritard i nell' iter di ve rifica e adeguamento 

dei progetti re datti dagli appa ltatori. Situazioni pecu lia ri si 

sono poi risco ntrate, a t itolo esempl ificativo, per i l gestore 

Metropoli tana Milanese (pe r il qua le il relat ivo soggetto 

competente ha messo in luce la necessità di re cuperare gli 

interventi pian ificati per il biennio 2014-2015 ma non ancora 

rea lizzati pri ncipa lmente a causa del blocco dei lavori impo­

st i dall 'Amministrazione nel periodo EXPO 2015) e per il 

gestore Acquedotto Pugliese (per il quale l'Ente di governo ha 

evidenziato di aver programmato di recuperare il ritardo nella 

real izzazione deg li investimenti precedentemente previsti, in 

particolare, nelle annua lità 2017 e 2018, anno, quest'ultimo, 

di scadenza dell'affidamento11) . 

Tuttavia, in esito ag li approfondimenti comp iuti, i richiamat i 

scostamenti non sono stati valutati in alcun caso di entità 

tale da preg iud icare - con riferimento alle determinazioni 

tari ffarie per gli anni 2014 e 2015 - la collocazione nell'am-

VÌLU uciid ll l i:l t lÌ L:c ui )LI ICITI I reyoiaLor i cii cui aiia cieiibera 

643/2013/R/id r. 

Peraltro, con riferimento al secondo periodo regolator io, i Pd l 

trasmessi al l'Autori tà' portano a quantificare, per il quadrien­

nio 2016-2019, una spesa per investimenti da finanz iare 

attraverso tariffa pari a 7,8 miliardi di euro, attestandos i, in 

termini pro capite, a 167 €/abitante a l ive llo nazional e, con 

va lori pari a 207 €/abitante nel Centro, a 176 €/abitante nel 

Nord-Est e a 164 €/abitante nel Nord-Ovest. Si confermano, 

invece, più contenute le risorse destinate da lla tariffa agli 

interventi infrastrutturali ne l Sud e nelle Isole, aree in cui, nel 

quadrienn io considerato, sono stati progra mmati investimenti 

pari a 121 €/abitante. In più occasion i, t ut tavia, si è sotto li­

neato come in una serie di realtà analizzate con rife ri men to 

a queste aree del Paese, si sia riscontrata una apprezzab ile 

disponibil ità di fond i pubblici da dest inare al le infrastrut­

t ure idriche, sebbene non sia stato ancora possibile verifi care 

puntualmente l'efficacia di sim ili previsioni (Fig . 5.9). 

Con riferimento al medesimo ca mpione di gestori (che 

servono 46.663.760 abitanti), gli investimenti prog ra mmati 

pe r il quadriennio 2016-2019 - considerando anche le previ ­

sioni in ordine al la disponibilità di finanziamenti pubblici per 

In questo caso l'Autorità ha prescritto forme di monitoraggio più dettagliate e puntuali sull'effettuazione degli interventi previsti, al fine di evitare il procrastinarsi di 
una situazione che potrebbe generare ulreriori ritardi nell'esecuzione delle opere necessarie. 

2~8 

Si considera il campione dei 130 gestori (che erogano il servizio a 46.663.760 abitanti) per i quali la proposta tariffaria e stata trasmessa all'Autorità, ancorché, per 
taluni di questi, non si sia ancora completato il relativo procedimento istruttorio. 
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Italia 
167 
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Fonte: Elaborazioni AEEGSI su dati dei gestori. 

abitante (F ig . 5.10). 

Nord-Est 
176 

5. St~to dei servili 1d1 1c 1 

FIG. 5.9 

Investimenti pro capite netti 
per macroarea pianificati per 
Il quadriennio 2016 -2019 

2)Pexp (2016-2019) pro capite in 
€/abitante 

la realizzazione di infrastruttu re id rich e (stimata par i 2,2 

mil iardi di. euro per l'intero periodo) - risu ltano, in termini 

pro capite, pari a 21 4 €/abitante a livel lo nazionale, potendosi 

dist inguere il valore più elevato nel Sud e Isol e, con 246 €/ 

Tenuto conto delle ci tate previsioni 1n ordi ne alla disponi­

bilità di fondi .pubblici , la spesa per investimenti, in termini 

asso luti, ammonta complessivamente_ a 9,9 milia rdi di euro 
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Fonte: Elaborazioni AEEGSI su dati dei gestori. 

Nord-Est 
.:::y 210 

Centrò 
m 

FIG. 5.10 

Investimenti pro capite lordi 
per macroarea pianificati per 
il quadriennio 2016-2019 
Totale investimenti lordi 2016-2019 
in €/abitante 
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FIG. 5.11 

Investimenti complessivi 
pianificati per Il quadriennio 
2016-2019 
Fabbisogno di investimenti 
pianifica to in M€ 

3.000 .......... ., ... - ............................................ ____ ,, ______________ ,, __ ,, ___ ,, __ , .. .... - ...................................... _, ___ , ................... .. 

2. 500 -.. --.--.. -· .......................................... _ ........ -...... _ .......... .. 
560 607 

567 

2.000 ,,_ .. ,_ .. _, .......... _, 447 

1.500 --.. - ....... 

1.000 
1.715 1.933 

2.026 2.095 

500 .. 

2016 2017 2018 2019 

Finanzia menti pubblici Investimenti coperti da tariffa 

Fonte: Elaborazioni AEEGSI su òati dei gestori. 

per il quadriennio, passando da 2,2 mil iardi di euro nel 2016, effettiva realizzazione l'Autorità effettuerà le necessarie veri-

a 2,5 miliard i di euro nel 2017 a oltre 2,6 miliardi di euro in fiche ai sensi del comma 11.1 dell'Allegato A della delibera 

ciascuna delle annual ità 2018 e 2019 (F ig . 5.11). Estendendo 664/2015/R/idr). è possibile condurre una va lutazione della 

l'ana lisi sulla base della popolazione residente nel Paese, il RAB del settore idrico, comprendente sia quella dei gestori sia 

fabbisogno di investimenti per il comparto idrico nel periodo quel la dichiarata dai cosiddetti proprietari. La figura 5.12 mostra 

2016-2019 è stimabile pari a 12,7 miliardi di euro (corrispon- il t rend di crescita del valore delle infrastrut ture idriche nel 

denti a circa 3,2 miliardi di euro in ciascuna annual ità del · periodo 2016-2019: si rilevano i valori di 15,7 miliardi di euro nel 

quadriennio) . 

Alla luce delle richiamate previsioni di investimento (sulla cu i 

2016 e di 18,4 miliardi di euro nel 2019, con un incremento del 

17% a livello nazionale. 

FIG. 5.12 

Dinamica clella RAB nel 
quadriennio 2016-2019 
Miliardi di€ 

2SO 
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2016 2017 2018 2019 

• Nord-Ovest Nord-Est • Centro • Sud e Isole 

Fonte: Elaborazioni AEEGSI su dati del gestori. 
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Articolatione dei corrisptttivi e spes.a media dell'Ut~,,za 

domestica per il servizio idriuo int~grato 

Sul la base delle informazioni fornite ai fini della determinazione delle 

tariffe p~r il secondo periodo regolatorio, è possibile condurre un 

approfondimento sulle articolazioni tariffarie definite dagli Enti di 

governo dell'ambito per gli usi domestici (che, come illustrato nella 

figura 5.13, rappresentano la percentuale più consistente dei consumi 

idrici, pari in media al 73% a livello nazionale8
), nonché sulla spesa 

5. Stato dei servizi idrici 

sostenuta da un'utenza domestica tipo per il servizio idrico integrato. 

I dati raccolti permettono una illustrazione evidence-based della 

eterogeneità dei corrispettivi che caratterizza il comparto idrico. 

Dall'analisi condotta sulle strutture dei corrispettivi per l'anno 2015, 

con riferimento a un campione di 86 gestioni (che erogano il servi­

zio idrico integrato a oltre 33 milioni di abitanti) (Tav. 5.4), emerge 

chiaramente la differenziazione delle tariffe applicate sul territorio 

servito, potendosi riscontrare più b_acini tariffari relat ivi ad un mede­

simo operatore9
. 

FIG. 5.13 
100% 
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per uso nel 2015 
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Nord-Ovest 

• Uso domestico 

Nord-Est 

• Uso agricolo e 
zootecnico 

Fonte: Elaborazioni AEEGSI su dati dei gestori. 

Centro Sud e Isole Totale 

• Uso artigianale, 
commerciale, industriale 

Uso pubblico • Tutti gli altri usi 

AREA GEOGRAFICA ATO/SUB ATO POPOLAZIONE GESTIONI BACINI TARIFFARii 

Nord-Ovest 15 9.890.570 33 172 

Nord-Est 20 9.868.219 34 62 

Centro 13 8.047.605 13 25 

Sud e Isole 6 5.593:969 6 8 

TOTALE 54 33.400.363 86 267 

Fonte: Elaborazioni AEEGSI su dati dei gestori. 

,1 Il campione di riferimento è composto da 86 gest io~i (che erogano il servizio idrico integrato a oltre 33 milioni di abitant i). 

TAV. 5.4 

Campione di ri ferimento 
Numero di abitanti, gestioni e bacini 
tariffari 

fJ Per un'analisi dettagliata si rinvia al documento per la consultazione 13 aprile 201 7, 251/2017/R/idr, recante Criteri di articolazione tariffaria applicata agli utenti dei 
servizi idrici. Inquadramento generale e primi orientamenti. 
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5 Stato dei S"'•v1z1 ll:lm:1 

Nella generalità dei casi, i corrispettivi praticati alle utenze domesti- domestico, la successiva tavola 5.5 evidenzia la differenziazione tra 

che residenti vengono articolati nelle seguenti component i: i criteri di articolazione adottati nel determinare le fasce di consumo 

per l'annualità 2015: in media, la sogl ia di consumo massimo fatta 

• 

• 

una quota fissa, indipendente da l consumo, espressa in 

euro all'anno; 

una quota variabi le, proporzionale al consumo misurato in metri 

rientrare nel I scag lione è pari a 90 m3 (valore compreso tra un 

minimo di 21 m3 e un massimo di 151 m3), mentre la soglia inferiore 

di cons'umo relat iva all'ultimo scaglione~ pari a 308 m3 (compresa 

cub i, e configurata come segue: tra una valore minimo di 146 m3 e un valore mas'simo di 402 m3). 

quota variabile delle tariffe. del servizio di acquedotto, arti- Nella tavola 5.6 sono riportati i valori medi delle tariffe per i singoli 

colata in scaglioni di consumo ai quali applicare tariffe scaglioni, ·che passano da 0,37 €/m3 per la prima fascia di consumo 

unitarie crescenti; (variando tra un minimo di 0,00 €/m3 e un massimo di 0,965 €/m3) 

quota variabile delle tariffe del servizio di fognatura, propor- a 2,48 €/m3 per l'ultimo scaglione. I dati messi a disposizione per il 

quota variabi le delle tariffe del servizio di depurazione, sulla struttura dei consumi per i cinque scaglioni in cui la quota varia-

proporzionale al consumo e non modulata per scag lioni. bile può essere articolata. Per il 2015, al 56% dei consumi domestici 

residenti viene applicata la tariffa relativa al I scaglione, e al 28% la 

Per la componente variabi le del servizio di acq uedotto, escludendo tariffa associata al Il scaglione, mentre il 16% dei consumi si distribui-

dal campione di riferimento le otto gestioni che utilizzano un'arti- sce tra i t re scaglioni successivi (c.d. "fasce di eccedenza"). 

colazione commisurata anche al numero di componenti del nucleo Come sopra anticipato, alle tariffe. dei servizi di fognatura e 

TAV. 5.5 

Volumi clegli scagl ioni tar-iffari 
ciel servizio cli acquedotto nel 
2015 

TAV. 5.6 

Tariffe unitarie degli scaglioni 
ciel servizio cli acquedotto nel 
2015 

252 

I SCAGLIONE I SCAGLIONE I SCAGLIONE I SCAGLIONE I SCAGLIONE 
CLASSE CLASSE CLASSE CLASSE CLASSE 

01 CONSUMO DI CONSUMO DI CONSUMO DI CONSUMO DI CONSUMO 
(ml) (Ml) (Ml) (Ml) (Ml) 

DA A DA A DA A DA A DA 

Media ponderata della o 90 91 149 150 217 218 307 308 popolazione 

Max o 151 152 275 276 301 302 401 402 

Min o 21 22 49 50 97 98 145 146 

Poeolazione. residente (ab.) 30.048.907 30.048.907 29.050.010 26.1 15.644 17.142.419 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati del sistema di monitoraggio OuEEN. 

TARIFFA UNITARIA (€/m3) 

I SCAGLIONE Il SCAGLIONE lii SCAGLIONE IV SCAGLIONE IV SCAGLIONE 

Media ponderata della popolazione 1,796 2.484 

Max 0,965 1,479 3,010 4,485 5,340 

Min 0,000 0,274 0,360 0,360 0,360 

Volumi (m3) 912.526.749 461.469.860 159.678.356 74.173.058 23.844.815 

Incidenza volumi per scaglione 56% 28% 10% 5% 1% 

POPOLAZIONE RESIDENTE (ABITANTI) 30.048.907 30.048.907 29.050.010 26.115.644 17.142.419 

Fonte: Elaborazioni AEEGSI su dati dei gestori. 
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depurazione (Tav. 5.7), in genere, non risultano applicati degli 

scaglioni di consumo (come accade in 70 delle 86 gestioni del 

can:ipione di riferimento). Le tariffe per il servizio di fognatura nel 

pane! selezionato variano da un minimo di 0,04 €/m3 a un massimo 

di 0,50 €/m3, con una tariffa media di 0,19 €/m3. Nel servizio di 

5. Stato dei ~e,vizi 1dr1e1 

persone, con consumo annuo pari a 150 m3) ha sostenuto nel 2016 

può essere ricavata moltiplicando le quote fisse e variabili dell'arti­

colazione tariffaria riferita al 2015 per il moltiplicatore tariffario 6-

riferito al 2016 che l'Autorità approva in appl icazione dell'MTI per il 

secondo periodo regolatorio (MTl-2). 

depurazione il valore medio della tariffa applicata si attesta a 0,50€/ Ampliando il campione di riferimento rappresentato nella prece-

m3, compreso tra un minimo di 0,15€/m3 e un massimo di 0,79 €/m3. 

l:eterogeneità dei corrispettivi emerge anche in relazione alla quan­

tificazione delle quote fisse. Come mostra la tavola 5.8, la parte fissa 

del corrispettivo praticato alle utenze domestiche per il servizio 

idrico integrato si caratterizza per una elevata variabilità tra i bacini 

tariffari considerati, presentando - a fronte di un valore medio pari 

a 16,51 €/anno - un valore minimo di 0,00 €/anno e un valore 

massimo di 98,56 €/anno .. 

La spesa che un'utenza domestica residente tipo (famiglia di tre 

dente tavola 5.4 e considerando complessivamente 102 gestioni 

(che erogano il servizio a 37.931.369 abitanti10
), si rileva (Tav. 5.9) 

che per l'annualità 2016, la spesa media annua (comprensiva di IVA 

al 10%), a livello nazionale, risulta pari a 291 €/anno1
' (circa 1,94 

€/m3), con un valore più contenuto nel Sud e Isole (284 €/anno) 

e più elevato nel Centro (344 €/anno). Si noti come l'esborso più 

consistente per l'utenza domestica tipo è rinvenibile proprio nella 

macroarea del Paese in cui, tome illustrato nella precedente figura 

5.9, i soggetti . competenti hanno programmato, per il periodo 

TAV. 5.7 
QUOTA VARIABILE QUOTA VARIABILE Valori dello scaglione 

tariffario unico di fognatura e 
depurazione nel 2015 

Media ponderata della popolazione 

Max 

Min 

Popolazione residente (abitanti) 

Fonte: Elaborazioni AEEGSI su dati dei gestori. 

Media ponderata della popolazione 

Max 

Min 

Popolazione residente (abitanti) 

Fonte: Elaborazioni AEEGSI su dati' dei gestori. 

FOGNATURA DEPURAZIONE 

0,186 0,505 

0,504 0,791 

0,043 0,150 

27.690.587 

QUOTA FISSA SII 

16,512 

98,560 

0,000 

21.824.140 

€fm3 

TAV. 5.8 

Valori della quota fissa nel 
servizio idrico Integrato nel 
2015 
€/anno 

1ll Si tenga conto che per 18 gest ioni del campione, che servono una popolazione di 8,1 milioni di abitanti, i moltiplicatori tariffari proposti dal soggetto competente 
sono ancora in fase di specifica istruttoria ai fini dell'approvazione da parte dell'Autorità. 

11 Si tratta di un valore non comparabile con i 249 €/anno pubblicati nella tavola 5.9 del la Relazione Annuale dello scorso anno, in quanto calcolato su una popolazione 
di riferimento più ampia. La spesa media annua risulta cresciuta, rispetto al 2015, del 4,6%, dato che si ottiene ricalcolando il valore della spesa media annua nel 2015 
sulla base del campione utilizzato quest'anno. 
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5 '>tata cl serv1z1 u:Jhc 

TAV. 5.9 

Spesa rneclia annua per il 
servizio idrico integrato nel 
2016 

AREA GEOGRAFICA SPESA SPESA 
ANNUA 2016 UNITARIA 2016 

(€/anno) (€/m3
} 

Spesa media (inclusa IVA) per 
consumi annuali di 150 m3 

Media ponderata della pof)olazione 238,8 1,59 
Nord-Ovest Max 476,0 3,17 

Min 112,2 0.75 

Media ponderata della popolazione 295,0 1,97 
Nord-Est Max 410,5 2,74 

Min 180,9 1,21 

Media ponderata della popolazione 343,5 2,29 
Centro Max 494,2 3,29 

Min 229,2 1,53 

Media ponderata della popolazione 284,2 1,89 
Sud e Isole Max 429,1 2,86 

Min 1RQ? 1,11 

Media ponderata della popolazione 290,9 1,94 
TOTALE Max 

Min 

Fonte: Elaborazioni AEEGSI su dati dei gestori. 

2016-2019, una maggiore spesa pro capite per investimenti da 

finanzia re attraverso tariffa. 

Come rappresentato anche nella figura 5.14, la bolletta dell'utenza 

domestica presenta una elevata variabilità anche nell'ambito della 

medesima area geografica, riflettendo la già discussa eterogeneità 

dei costi unitari del servizio evidenziata nella precedente figura 5.7. A 

titolo esemplificativo, nel Nord-Ovest la famiglia t ipo con consumo 

di 150 m3/anno è chiamata a sostenere un esborso annuale per il 

servizio idrico pari a 239 €/anno, va lore compreso tra un minimo di 

112 €/anno e un massimo di 476 €/anno. 

Considerando' le diverse voci che compongono il corrispettivo 

FIG. 5.14 

Variabilità della spesa meclia 
annua nel 2016 

600 __ _ 

476 500 ..... ___ _ 

410 

494,2 3,29 
112,2 0,75 

pagato dagli utenti domestici per consumi annui di 150 m3 (Jav. 

5.10), si osserva come il 39% della bolletta idrica sia imputabile al 

servizio di acquedotto, per il quale si spendonq a livello nazionale 

115€/anno. 

La spesa media nazionale per i servizi di fognatura e depura­

zione ammonta, rispettivamente. a 38 €/anno e a 85 €/anno, 

facendo registrare i valori più contenuti nel Sud e Isole. Ciò trova 

giustificazione nel fatto che, come detto in precedenza, in ta li 

aree si rileva una apprezzabile disponibilità di fondi pubblici da 

destinare al le infrastrutture idriche per il co llettamento e la depu­

razione dei reflui. 

494 494 
.......... ......... ______ ...................... ~~--

429 
€ per consumi annuali cli 150 m3 

239 :f··295 --- ~:4 --·-.. ~-1~:4 -. .. . ·--
--......... .. --- - -· 229-- - - - -- ·--- - -

400 

300 .- ........... · 

200 · 

291 -.. -·-
Minimo 

e Media ponderata 
della popolazione 

100 - ------ e Max 
181 169 

112 112 

O · -· -·-------+--- ... ... .. --!------- ·-· .. J._ .. ____ . --1 
Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole TOTALE 

Fonte: Elaborazioni AEEGSI su dati dei gestori. 
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!:i. ~tato dei servizi idi · c:i 

TAV. 5.10 

AREA SPESA PER CONSUMI DI 150 m3/anno Componenti della spesa 
meclia per area geografica 
nel 2016 

GEOGRAFICA ACQUEDOTTO FOGNATURA DEPURAZIONE QUOTA FISSA IVA TOTALE SII 

Nord- Ovest 87,1 31,5 78,7 19,8 21,7 238,8 

Nord- Est 110,2 40,2 92,4 25,4 26,8 295,0 €/anno 
Centro 127,4 48,9 95,2 40,8 31,2 343,5 

Sud e Isole 133,9 28,7 72,1 23,7 25,8 284,2 

TOTALE 114,6 37,5 84,5 27,8 26,4 290,9 

Fonte: Elaborazioni AEEGSI su dati dei gestori. 

Asp.etti tecnici e infrastrutturali 
de servizio · 

I dati relativi all 'anno 2015, forniti in risposta alla terza edizione della 

Raccolta dati su/l'efficienza e sulla qualità del SII, avviata dall'Auto­

rità con !a determina 6 dicembre 2016, 5/20.16 - DSI012
, consentono 

di rappresentare lo stato delle infrastrutture del Sistema idrico inte­

grato (SII) nel Paese, valutando anche la rilevanza e l'incidenza nelle 

differenti aree territoriali. Il confronto di tali dati con quelli relativi 

agli anni precedenti, ed in particolare all'anno 2014 (raccolta avviata 

con la determina 16 febbraio 201 6, 1/2016 - OSIO). permette, inoltre, 

di migliorare la significatività dei dati raccolti. 

Le informazioni trasmesse - di cui viene in questa sede illustrata una 

sintesi suddivisa per servizio - sono state inviate dai gestori operanti 

sul territorio nazionale e validate dai relativi Enti di governo dell'am­

bito13, con un grado di copertura, in termini di popolazione residente, 

pari all'83% per il servizio di acquedotto, al 79% per Il servizio di 

fognatura e a11'82% per il servizio di depurazione111
• 

Tali valutazioni sono supportate dall'analisi dei Pdl trasmessi nell'am­

bito delle predisposizioni tariffarie per il secondo periodo regolatorio, 

conformemente a quanto disposto dalla determina 30 marzo 2016, 

2/2016 - DSI015
. Da tale analisi1• sono emerse informazioni sulla 

distribuzione degli investimenti e sulle carenze riscontrate nelle varie 

attività della filiera, evidenziando la presenza di situazioni di criticità. 

Sulla base degli interventi previsti dai Pdl analizzati per il quadriennio 

2016-2019, le aree di criticità che richiedono maggiori investimenti11 

risultano concentrarsi soprattutto nei servizi di depurazione e di 

fognatura, oggetto di infrazioni europee11
, seguiti dal servizio di 

distribuzione di acqua (Fig. 5.15). 

11 La citata raccolta dati è finalizzata, t ra l'altro, a fornire una rappresentazione della situazione infrastrutturale del servizio idrico integrato e dello stato dei servizi che 
lo compongono, proseguendo nell'aggiornamento e nel consolidamento delle precedenti raccolte dati. 

13 La validazione dei dati da parte dell'Ente di governo dell'ambito ha inter~ssato gestioni che servono oltre 1'80% del campione. 

14 Per il servizio di acquedotto, il grado di copertura del panel di riferimento va ria tra il 67% delle Isole e il 93% del Nord-Ovest e del Centro. Il grado di copertura del 
panel è poi compreso, con riferimento al servizio di fognatura, tra il 57% del Sud e delle Isole e il 93% del Centro; mentre, con riferimento al servizio di depurazione, 

tra il 50% delle Isole e il 94% del Nord-Ovest. 

15 Cfr. il Volume Il di questa Relazione Annuale. 

IG l:analisi è stata effettuata su un çampione di Pdl predisposti ai sensi dell'MTl-2, con copertura della popolazione italiana residente pari al 63,5%. 

17 Investimenti programmati al lordo dei contributi. 

18 Si riscontrano tre procedure di infrazione promosse dalla Commissione europea per mancato aoempimento agli obblighi derivanti dalla direttiva 911271/CEE: 
la procedura 200412034, in relazione alla quale vi è stato il deferimento dell'Italia alla Corte di Giustizia europea nel dicembre 2010 e la successiva condanna 
con sentenza 19 luglio 2012 in causa C-565/10; 

• la procedura 200912034 (causa C-85/13), con ri ferimento alla quale l'Italia è stata condannata con sentenza del 10 aprile 2014; 
• la protedura 2014/2059, con riferimento alla quale il parere motivato del 26 marzo.2015 ha confermato il contenzioso per 817 agglomerati. 
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FIG. 5.15 

OistrilJuzione degli 
investimenti programmati 
Perloclo 2016-20 19 Ò,5% 

12% 

28% 

Conoscenza delle infrastrutture 

11% 2% 
• Approvvigionamento idrico 

Potabilizzazione 

Distribuzione 

Fognatura 

19% 
Depurazione 

25% 
• Servizi all'utenza 

Fonte: Elaborazione AEEGSI sui Pdl. 

Esaminando nel dettaglio gli investimenti lordi programmati all'in­

terno di ciascuna area1~ (Fig. 5.16), si evidenzia che: 

• le prime dieci criticità in termi ni di investimenti _programmat i 

coprono da sole oltre il 65% del totale del fabbisogno di investi- • 

menti esplicitato nei Pdl; tra esse prevalgono le criticità relative 

alla depurazione (37%), cui seguono la fognatura (30%) e la 

distribuzione (20%); 

Gestione ed efficenza 

impiantistica e incompletezza dei trattamenti, ove presenti, per 

garantire l'assoluto rispetto dei limiti di scarico previsti dalle norme 

vigenti. A ciò si ricollega l'eccessiva frammentazione del servizio, 

con frequente presenza di impianti di dimensioni poco efficienti; 

la necessità di raggiungere la copertura totale della popolazione 

costituisce ancora oggi la criticità più rilevante nella gestione 

del servizio di fognatura, oltre alla vetustà e all'inadeguatezza 

fisica dell'infrastruttura; 

le criticità maggiormente rappresentate riferite all'attività di depu- • per quanto riguarda le attività di distribuzione, le criticità più 

razione sono riconducibili all'assenza del servizio in alcune aree ri levant i attengono all'inadeguatezza delle reti e degli impianti, 

del territorio gestito e all'inadeguatezza in termini di obsolescenza 

FIG. 5.16 

Cri ticità cl1e eviclenziano 
il maggiore falJbisogno di 
investimenti 

1.200 

1.000 

800 

600 

400 

200 

o 
Sottoarea Inadeguatezza 

degli 
impianti 

di 
depurazione 

Gestioni 108 
Popolazione 36.693.450 

Mancanza Insufficienza o 
parziale/totale assenza dì 

delle ret i trattamenti 
fognarie depurativi 

95 82 
37.292.820 33.475.516 

Fonte: Elaborazione AEEGSI sul Peli. 

dovuta principalmente alla vetustà e allo scarso tasso di rinnovo; 

Impatto sugli investimenti total i 

Altre 
.33% 

Top 10 
67% 

I I I 
Inadeguatezza lnadieguaktza Inadeguatezza Inadeguatezza Elevato livello 

delle dell e delle. del sistema di perdile 
Inadeguatezza Criticità 

delle dei misuratori 
condizioni condizioni infrastrutture delle fonti di idriche condizioni dl utenza 

fisic he fisiche di adduzione approvvigio-
di di namento 

distribuzione fognatura 

fisiche 
approwigio-

namento 
106 108 66 86 68 74 82 

'.36.063.509 38.253.565 26.235.779 32,743.386 2'1 .104.985 23.620.951 25.834.089 

l:analisi fa riferimento alle c.d. "sotto ~ree", definite nell'Allegato 1 alla determina 2/2016 - DSID. 
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5. Statn dtl servizi !dnci 

a tale inadeguatezza si ricollega l'elevato livello di perdite idri- • altre problematiche di rilievo sono, infine, l'inadeguatezza delle 

che, indicate anch'esse tra le criticità con maggiore fabbisogno 

di investimenti; 

Acquedotto 

Il servizio di acquedotto è costituito dall'insieme delle operazioni di 

realizzazione, gestione e manutenzione delle infrastrutture di capta­

zione, adduzione, potabilizzazione e distribuzione della risorsa idrica, 

comprendendo anche le attivhà legate alla fornitura e alla gestione 

delle utenze finali, inclusa la misura dei volumi consegnati. 

Caratteristictie delle infrastrutture 

Con riferimento alla tipologia delle condotte della rete principale di 

acquedotto (adduzione e distribuzione, allacci esclusi), sulla base dei 

dati raccolti si evidenzia la suddivisione [Fig. 5.17) tra reti di distri­

buzione, che costituiscono quasi 1'80% della rete nazionale, e reti 

di adduzione, che riguardano oltre il 20% del totale. Il peso delle 

reti di adduzione è maggiore nel Sud Italia e nelle Isole, dove si 

66% 

79% 
85% 88% 

Nord-Ovest Nord-Est Sud 

infrastrutture ~di adduzione e l'insufficienza del sistema delle 

fonti di approvvigionamento. 

concentrano le maggiori infrastrutture di trasporto, mentre è meno 

significativo nel Nord Italia. 

L'.analisi dei materiali utilizzati per la rete di acquedotto mostra dati 

del tutto analoghi a quelli relativi all'anno 2014, con la prevalenza di 

reti in acciaio/ferro (34%), cui seguono quelle in materiale sintetico 

(30%) e in ghisa (18%). Permane inoltre, come elemento di poten­

ziale criticità, un 9% circa di conçJotte in cemento e amianto. 

Anche i dati sull'età di posa delle condotte di adduzione e distribu­

zione (Fig. 5.18), per i qual i il campione a disposizione risulta tuttavia 

limitato20, sono analoghi a quelli relativi all'anno 2014, rappresen­

tando una rete acquedottistica complessivamente vetusta, con il 

22% delle condotte di età superiore ai 50 anni, a fronte di una vita 

utile considerata ai fini regolatori pari a 40 anni [cfr. l'MTl-2), seppure 

in leggero miglioramento rispetto ai dati precedentemente forniti. 

65% 

79% 

Isole Italia 

FIG. 5.17 

Lunghezza delle reti di 
adduzione e distribuzione 
sul totale della rete 
acquedottistica principale 

Centro 

• % rete adduzione % rete distribuzione 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati dei gestori. 

:.w Il campione dei dati a disposizione, in termini di popolazione residente, e pari al 36%; in particolare nel Centro, nel Sud e nelle Isole solo un limitato numero di gestori 
(poco superiore al 20% della popolazione residente) ha fornito informazioni. 
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5 Stato dei ervlll Idrici 

Fonti i:fi approvvigionamento, monitoraggio e qualita 
dtH'acqua 

L'analisi dei vol umi prelevati dall'ambiente per uso idropotabile relativi 

all'anno 2015, riferiti alle tre possibili tipologie di approvvigionamento 

FIG. 5.18 

Età di posa della rete 
acqueclottistica principale 

FIG. 5.19 

Percentuale dei volumi 
prelevati dalle differenti fonti 
cli approvvigionamento per 
uso ldropotabile 

Dato 2014 
(> 50 anni) 24% 

Fonte: Elaborazione AEEG51 su dati dei gestori. 

(da sorgente, da fonti sotterranee o da corpi idrici superficiali), mostra 

valori medi nazionali simili a quell i relativi all'anno 2014, con la quota 

principale di volumi prelevata da fonti sotterranee (49%), mentre le 

percentuali di volumi altinte da sorgenti e da corpi idrici superficiali 

sono pari, rispettivamente, al 34% e al 17% (Fig. 5.19). Si osserva che il 

Percentuale 
volume 
prelevato da 
corpi idrici 
superficiali 

• Percentuale 
volume 
prelevato da 
fonti 
sotterranee 

• Percentuale 
volume 
prelevato da 
sorgenti 

Nord- Ovest Nord- Est Centro Sud · Isole Italia 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati dei gestori. 
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5. St.1lo dei .,,rviz1 11Jric 

32% circa del totale dei volumi prelevati dall'ambiente è sottoposto a di ricerca delle perdite sul campo (con tecniche acustiche o similari), 

trattamenti di potabilizzazione, mentre il rimanente 68% è sottoposto per i gestori tecnologicamente più avanzati che telecontrollano reti 

a semplice disinfezione. dlstrettualizzate e/o effettuano il monitoraggio notturno, costituisce 

Elementi fondamentali per una gestione efficiente delle infrastrutture un'attività di completamento, per individuare il punto della perdita, in 

ed un controllo efficace delle perdite idriche sono la distrettualizza- un tratto di rete in cui si sono evidenziate anomalie, mentre per i gestori 

zione, il monitoraggio delle reti e la ricerca programmata delle perdite più arretrati costituisce l'unica modalità di ricerca. Nel complesso 

occulte. Per quanto riguarda la distrettualizzazione e il monitorag- sembra, dunque, che vi siano carenze da parte dei gestori nelle attività 

gio, l'analisi dei dati mostra che mediamente circa il 9% della rete di conduzione e gestione dell'acquedotto sopra esaminate. 

di distribuzione principale è distrettualizzata21 con sistemi attivi di Analizzando da ultimo i dati sulla qualità dell'acqua, a fronte dei controlli 

telecontrollo o regolazione automatica di portata o pressione, cui si · interni del gestore per la verifica della qualità dell'acqua destinata al 

aggiungono attività di monitoraggio dei consumi anomali in periodo consumo umano22 (p~evisti dal decreto legislativo 2 febbraio 2001, 

notturno (periodo in cui si assume che i consumi debbano essere 

minimi). L'attività di ricerca delle perdite con tecniche acustiche o 

similari (Fig. 5.20), invece, risulta effettuata in media sul 14% della rete 

di distribuzione principale, con maggiore diffusione nel Nord-Ovest 

(20%) e valori molto bassi nelle Isole (5%). Si osserva che l'attività 

20% 

n. 31, e s.m.i. .in attuazione della direttiva 98/83/CE) a livello nazionale 

1'1,4% dei campioni risulta non conforme ai requisiti previsti (Fig. 5.21), 

con una percentuale di non conformità più elevata nelle Isole (4,7%). Si 

osserva che tale dato appare migliore rispetto al 2014 (media del 2,2% 

di campioni non conformi, con un picco del 9% nelle Isole). 

FIG. 5.20 
··-------~- ... .......... _ ... ----

Nord-Ovest Nord-Est Centro 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati dei gestori. 

12% 

Sud Isole 

14% 

Italia 

Lunghezza clel la rete 
sottoposta alla ricerca cli 
perdite 

21 I distretti di distribuzione sono definiti, ai sensi del decreto ministeriale n. 99/97, come «le porzioni di rete di distribuzione di un acquedotto per le quali sia installato 
un sistema fisso di misura volumetrico per l'acqua in entrata e in uscita. Ad uno stesso distretto possono appartenere zone con un diverso regime delle pressioni. Reti 
che distribuiscono in modo autonomo acque con diverse caratteristiche definiscono distretti autonomi•. 

2l L'Autorità, per il secondo periodo regolatorio, ha previsto, al comma 10.6 della delibera 664/2015/R/idr che siano «esclusi dall'aggiorna;,,ento tariffario i gestori 
che non forniscono l'attestazione di essersi dotati - alla data del 31 gennaio 2016 ovvero del 31 gennaio 2018 {con riferimento rispettivamente alle determinazioni 
tariffarie per il biennio 2076-2017 e ai successivi aggiornamenti per gli anni 2018-2019} - delle procedure per /'adempimento agli obblighi di verifica della qualitri 
dell'acqua destinata al consumo umano ai sensi del d.lgs. 31/01 e de/l'effettiva applicazione delle richiamate procedure, nonché di ottemperanza alle disposizioni 
regionali eventualmente emanate in materia". 
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5. Stillo dei ser\,"z klrlr, 

FIG. 5.21 

Percentuale di campioni di 
acqua destinata al consumo 
umano non conformi al 
decreto legislativo n. 31/01 

Nord-Ovest Nord-Est 

c .. ., t-n• c.1 ... h ....... ,.,.,; ........ .... 11r:rr(t .... .......... : .J .. ; - .. :. ,~ .. : 
• ..... ~- · - ·---· _._,.,. , ,._ • , ......... .., , _. .... , ., ..,, , .._..._, :.l'-'"'•vl , , 

Entrando poi nel dettagl io delle modalità di verifica adottate dai 

gestori, solo il 6,6% della popolazione Italiana è servita da gestori 

che dichiarano di avere adottato un approccio di prevenzione e 

gestione dei rischi nella filiera idropotabile sul modello dei Water 

Safety Plans elaborati dall'OMS ed introdotti recentemente dalla 

normativa europea (Fig. 5.22). Tali gestori si trovano prevalente­

mente nel Nord-Ovest (14,0%) e nel Nord-Est (8,8%). 

Sono stati, infine, rilevati i dati relativi a numerosità, durata e 

incidenza sulla popolazione delle ordinanze di non potabilità 

dell'acqua. Dal campione esaminato emerge che la problematica 

si concentra quasi esclusivamente sulle Isole, dove mediamente si 

sono registrati 18,1 giorni/anno per abitante con indisponibilità di 

FIG. 5.22 

Popolazione con gestori 
che llanno adottato il Water 
Safety Plans 

14,0% 

4,7% 

Centro Sud Isole 

Dato 2014 Italia 
2,2% 

Italia 

acqua potabile, mentre nel resto del Paese non si superano gli 0,1 

giorni/anno. 

Conswni di ene.rgia elettrica 

Risulta di interesse analizzare i consumi di energia elettrica del SII, 

anche in considerazione delle rilevanti opportunità di miglioramento 

dell'efficienza energetica e della recente normativa in materia (decreto 

legislativo 4 luglio 2014, n. 102, in attuazione della direttiva 2012/27/ 

UE). Dai dati forniti da Terna sui consumi nazionali di energia elettrica 

per settore merceologico, relativi all'anno 2015, emerge, infatti, che i 

cònsumi del SII costituiscono il 2,1% del totale nazionale. 

.... 8',8% ,, ____ ,,,_,_ ........... . 

6,6% 

3,6% 

• -Nord-Ov.est Nord-Est Centro Sud e Isole Italia 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati dei gestori. 
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Elaborando i consumi di energia elettrica relativi al servizio di 

acquedotto, che incidono per il 64% circa del totale dei consumi 

elettrici del SII, si riscontrano consumi unitari rispett ivamente pari 

a 0,49 kWh per metro cubo immesso nelle reti di distribuzione e 

a 0,90 kWh per metro cubo fatturato (Fig. 5.23). Tale differenza,. 

fortemente variabile a livello territoriale, è da ricondurre al diffe­

rente grado di incidenza dei volumi non fatturati , che includono sia 

le perdite amministrative sia le perdite idriche fisiche nel le reti , e 

mette, dunque, in evidenza il costo in termini energetici, oltre che . 

ambientali, di tali perdite. 

0,48 

Nord-Ovest Nord- Est Centro Sud 

5. Stato dei serviz:i idr 1c 1 

1loves;timenti programmati ~r il ~rvizio di acquedntto 

Nell'ambito delle attività di acquedotto, con riferimento all'ap­

provvigionamento idrico (captazione e adduzione), l'analisi dei Pdl 

ha evidenziato un maggio~ fabbisogno di investimenti volti alla 

risoluzione delle criticità relative all'insufficienza sia quantitativa 

sia qualitativa del sistema delle fonti (complessivamente oltre 230 

milioni di euro). all'assenza delle reti di trasporto23 (oltre 130 milioni 

di euro) ed all'inadeguatezza di impianti e reti esistenti (Fig. 5.24). 

A fronte delle menzionate crit icità, gli interventi individuati nella 

1,51 

Isole Italia 

FIG. 5.23 

Consumi di energia elettrica 
per il servizio di acquedotto 
Consumi per unità di volume 

• Consumo per m3 immesso in distribuzione [~Wh/m3) 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati dei gestori. 

• Consumo per m3 fatturato [kWh/m3
) 

:: l--- T : .. -·-·····-· i -- .. --r- -± r---r --· .- -:_-___ _ 
FIG. 5.24 

Criticità delle attività di 
approvvigionamento che 
evidenziano Il maggiore 
fabbisogno di investimenti 
M€ 

_:_l~ t 
: r- =--+ J- - --

Insufficienza del sistema Assenza parziale o totale · 1nadeguateua e/o scar-sa-+.- ln-ad-eguate condizioni 
delle fonti per garantire delle reti di adduzione flessibilità delle fisiche delle condotte 

la sicurezza condizioni di esercizio delle reti di adduzione 
dell'approvvigionamento delle infrastrutture 

fonte: Elaborazione AEEGSI su dati dei gestori. 

Inadeguatezza della ' 
qualità delle fonti di 
approvvigionamento 

23 Tendenzialmente legata alla risoluzione della critici tà principale relativa all'insufficienza del sistema delle fonti. 
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5 Stato de, servizi ltlr1c1 

pianificazione riguardano il miglioramento e la messa in sicurezza 

del sistema di approvvigionamento, mediante la realizzazione di 

nuove captazioni ed il potenziamento delle infrastrutture esistenti. 

Per quanto attiene al la potabilizzazione (Fig. 5.25), le criticità che 

richiedono maggiori investimenti sono l'insufficienza e l'inadegua­

tezza degli impianti (sia opere civili sia apparecchiature. meccaniche). 

nonché le situazioni di mancato rispetto dei limiti impost i dalla 

normativa vigente già evidenziate nella precedente figura 5.21. 

Le problematiche più diffuse nella distribuzione (Fig. 5.26), in termini 

di investimenti pianificati, afferiscono alle forti carenze nelle condi­

zioni fisiche delle condotte (quasi 360 milioni di euro), che incidono 

fortemente sull'entità delle perdite idriche, sui tassi di rottura delle 

condotte e sulla adeguatezza delle infrastrutture a rispondere ai 

livelli di domanda dell'utenza. Un'ulteriore criticità attiene al cattivo 

funzionamento o alla vetustà dei misuratori di utenza, per i quali 

sono stati previsti interventi di sostituzione. 

FIG. 5.25 

Criticità delle attività 
ui puLauiiiu az1one cne 
evidenziano il maggiore 
fabbisogno di investimenti 
M€ 

FIG. 5.26 

Criticità delle attività cli 
distribuzione cl1e eviclenziano 
il maggiore fabbisogno cli 
investimenti 
ME 
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Fonte: Elaborazione AEEGSI sui Pdl. 
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Inadeguate condizioni Alto livello di perdite Alto tasso di rotture delle Capacità delle Cattivo funzionamento o 
fisiche delle condotte delle idriche lungo le reti condotte infrastrutture non vetustà dei misuratori di 

reti rispondente ai livelli di utenza 

Fonte: Elaborazione AEEGSI sui Pdl. domanda 

Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    276    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    263    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    262    –



Fognatura 

Il servizio di fognatura è costituito dall'insieme delle operazioni di 

rea lizzazione, gestione e manutenzione delle infrastrutture per l'al­

lontanamento delle acque reflue urbane e del le acque meteoriche di 

dilavamento convog liate in reti dedicate. 

Caratteristiche delle rnfr.strutturt 

Dall'analisi dei dati relativi alle infrastrutture fognarie emerge un 

minor grado complessivo di copertu ra del servizio di fognatura 

rispetto a quello di acquedotto, segno in parte della minor diffusione 

del servizio nel contesto nazionale ma anche delle caratteristiche 

tecniche e gestionali peculiari che ne limitano l'estensione rispetto 

alla rete acquedottistica. Si sottolinea che il collettamento delle 

acque reflue urbane, assieme al trattamento delle stesse (si veda il 

paragrafo "Depurazione"), risulta imprescindibile per il rispetto degli 

obblighi previsti dalla direttiva 91/271/CEE, anche ai fini di prevenire 

il deterioramento qualitativo e quantitativo delle acque, migliorare 

il loro stato e proteggere le risorse idriche disponibili, obiettivi posti 

dalla direttiva 2000/60/CE. 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati del gestori. 

Tipo separato­

acquc nere 

27% 

Tipo misto 
73% 

f>. Stalo dei se rvizi 1dric:1 

Con riferimento alle tipologie di infrastruttura fognaria presenti 

in Italia (Fig. 5.27). si rileva una prevalenza delle reti miste 2
• 

(73%), mentre meflo diffuse sono le reti separate per acque 

nere (27%). La prevalenza delle reti miste è ricollegabile all'età 

media avanzata delle fognature, storicamente costituite da reti 

di t ipo misto. 

A tal proposito i dati sull'età della rete fognaria principale (Fig. 

5.28), seppure riferit i ad un campione di gestori che copre 

appena il 33% della popolazione residente, sono simili a quell i 

re lativi all 'anno 2014 e mostrano l'elevata vetustà e la notevole 

obsolescenza delle reti, con circa il 25% delle condotte di età 

superiore ai 50 anni. 

Per quanto at tiene alla copertu ra del se rvizio di fognatura, pur 

con le cautele necessarie per l'assenza di una metodologia 

uniforme nel dimènsionamento del carico inquinante gene­

rato, nel campione ana lizzato il carico col lettato in fognatu.ra 

risul ta pari al l'88,7% del carico complessivamente generato 

su l territorio25, entrambi espressi in termini di Abi tanti equi­

valenti (AE)26
. 

FIG. 5.27 

Tipologie cli rete fognaria 

24 Le reti fognarie miste vengono utiliuate per l'allontanamento delle acque reflue urbane, costituite dalle acque reflue domestiche o assimilate, industriali, nonché dalle 
acque meteoriche di dilavamento (incluse le acque di prima pioggia); l'infrastruttura comprende le reti di raccolta, i collettori primari e secondari, i manufatti di sfioro, 
gli emissari, i derivatori, le vasche di prima pioggia e le stazioni di sollevamento. 

2J Il carico inquinante generato consiste nelle acque reflue urbane che devono essere collettate, o altrimenti convogliate, ai sensi dell'art. 4.4 della direttiva 91/271/CE. 

2b Ai sensi dell'art. 2 della direttiva 91/27 1/CEE, AE è il carico organico biodegradabile avente una richiesta biochimica di ossigeno a cinque giorni (8005) di 60 g di 
ossigeno al giorno. · 
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5. St;;ito dei servizi lrlric1 

FIG. 5.28 

Età di posa clella rete 
fognarla principale 

<= 5 anni: 6% 

> 50 anni: 25% 

11-30 a.nni: 29% 

31-50 anni: 35% 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati del gestori. 

Permangono, dunque, aree non adeguatamente servite da reti di 

raccolta e collettamento dei reflui conformemente alle disposizioni 

della direttiva precedentemente richiamata. 

diffusamente dalla ricognizione dei Pdl (Fig. 5.29), in termini sia di 

mancanza parziale o totale delle reti (quasi un miliardo di euro di 

investimenti pianificati nel periodo 2016-2019) sia con riferimento 

al le condizioni fisiche di condotte ed impianti, a sottolineare le 

necessità di rinnovamento dell'infrastruttura. Inoltre, una quota 

rilevante di investimenti è destinata alla risoluzione di problemati­

che connesse ad allagamenti e scaricatori di piena inadeguati. 

Investimenti prograrrwm1ti per it servizio di fognatura 

Il ritardo infrastrutturale del sistema fognario esistente emerge 

FIG. 5.29 

Criticità del servizio di 
fognatura che eviclenziano 
Il maggiore fabbisogno cli 
investimenti 
M€ 
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Depurazione 

Il servizio di depurazione comprende l'insieme delle operazioni di 

realizzazione, gestione e manutenziqne degli impianti di tratta­

mento delle acque reflue urbane convogliate dalle reti di fognatura, 

al fine di rendere le acque trattate compatibili con il ricettore finale, 

comprese le attività per il trattamento dei fanghi. 

C.iratteristiche dtlle infrastruttwe 

Come evidenziato in precedenza anche per il collettamento, il 

corretto trattamento delle acque reflue urbane, nel rispetto degli 

obblighi previsti dalla direttiva 91/271/CEE, risulta necessario al 

conseguimento degli obiettivi di tutela ambientale posti dalla diret­

tiva 2000/60/CE. A questo proposito, i dati ricevuti relativi al l'anno 

2015 sembrano fare emergere, come per l'anno 2014, alcune criticità 

con riferimento sia alle caratteristiche deg li impianti sia alla coper­

tura del servizio. 

20% 

Nord- Ovest Nord-Est Centro Sud 

5. ':ilato dei servizi 1dric1 

Un primo aspetto che emerge dall'analisi è l'elevata frammentazione 

del servizio, con molti impianti di piccole dimensioni e pochi grandi 

impianti tecnologicamente più avanzati. Ciò è evidenziato anche dai 

dati relativi alla percentuale di impianti dotati di telecontrollo (15%) 

e al la percentuale di impianti soggetti a diagnosi energetica21 (5%) 

(F1g. 5.30). Su base territoriale emergono inoltre rilevanti differenze, 

come una maggiore diffusione di telecontro
0

llo e diagnosi energeti­

che nel Nord-Est (rispettivamente 18% ed 11%) e nel Centro (20% e 

9%) ed una scarsa presenza nel Sud (8% e 0,1%). 

Esaminando la ri partizione del numero di impianti per tipologia di 

trattamento (Fig. 5.31) si osserva, similmente a quanto rilevato per 

l'anno 2014, che a livello nazionale meno della metà degli impianti 

di depurazione (44,5%) assicura un trattamento almeno di tipo 

secondario dei reflui20
. Si rileva una sostanziale uniformità nella 

ripartizione percentuale delle differenti tipologie di impianti per area 

geografica2' , fatta eccezione per le Isole, dove quasi il 90% degli 

Isole Italia 

FIG. 5.30 

Impianti con telecontrollo e 
impianti soggetti a diagnosi 
energetica 

• Impianti con telecontrollo • Impianti soggetti a diagnosi energetica 

Fonte: Elaborazioni AEEGSI su dati dei gestori. 

17 Diagnosi energetiche effettuate ai sensi del decreto legislativo n. 102/14 o già previste nell'ambito di sistemi di gestione EMAS, sistemi di gest ione dell'energia (ISO 

50001) o di gestione ambientale (ISO 14001). 

2H Ai sensi della direttiva 91/271/CE, «per evitare ripercussioni negative sull'ambiente, dovute alla scarico di acque reflue urbane trattate in modo insufficiente, occorre, 
su un piano generale, sottoporre tali acque a tmttamento secondario• inteso in termini di un «trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo che in 
genere comporta il trattamento biologico con sedimentazioni secondarie». 

n, Occorre puntua lizzare che la copertura del campione per tale analisi appare limitata per il Sud (50% della popolazione residente) e per le Isole (46% della popolazione 

residente). 
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5 Staio ae1 servizi 1dric 

impianti risulta avere trattamenti di tipo secondario, ed il Centro, evidenziate a proposito dell'analogo confronto per il servizio di 

dove risulta una quota significativa (circa 17%) di impianti con trat- fognatura, il carico depurato risulta di poco superiore al 70% del 

tamenti terziari . carico complessivamente generato sul territo rio (entrambi espressi 

Tuttavia, il precedente dato va letto anche alla luce della quota di in AE) ed utilizza il 70% cir-ca della potenzial ità degli impianti in 

carico depurato (espresso in AE) in funzione della tipologia di tratta- esercizio. Confrontando, poi, il carico generato con la potenzialità 

mento (Fig . 5.32). Da tale analisi emerge come l'elevata numerosità degli impianti, si rileva un valore medio del 94%, con evidenza di 

di impianti con trattamenti a bassa tecnologia tratti, in realtà, una 

quota irrisoria del carico, relativizzando la problematica tecnologica. 

In particolare si evidenzia, a livello nazionale, che la quota di carico 

sottoposta a un trattamento almeno di tipo secondario dei reflui 

raggiunge il 96% del totale depurato, mentre il 75% è soggetto 
,.......,...,!,...,....., 1- ..... .._ "'-~ ----~: ..J ; .i. ; _ _ -'--~:- ,.: ~ 1-,nn1\ , fr<\,n1\ r• 
v 1,u1 '- u U ULLUiJl l.- l l ll UI t.lfJU L'--ll.lQIIV l"TU/0) U dVdl l LalU lL/ IO) • ..)I 

rilevano differenze a livello geografico, con la prevalenza dei trat­

tamenti di tipo terziario nel Nord-Est (53%), nel Centro (67%) e nel 

Sud (67%), mentre nel Nord-Ovest sono più diffusi i trattamenti di 

tipo avanzato (50%) e nelle Isole restano prevalenti i trattamenti 

secondari (56%). 

Con. riferimento alla copertura del serviz io, con le cautele già 

·-···,~,i%- ····-· .. ... ............ ___ 
FIG. 5.31 5,0% 

2.4% 

10,1% 

Ripartizione degli impianti 
per tipologia cli trattamento 30,9% 

26,3% 

.... -1 

alcune aree, soprattutto nel Sud e nelle Isole, che giungerebbero a 

saturazione. 

Si osserva, inoltre, che il carico depur.ato risulta in med ia pari 

all'80% del carico delle acque reflue collettate in rete fognaria sul 

territorio, evidenziando la presenza di una parte di carico inquinante 

uiudcytdlldUi1c CUllc:LldLU Ì11 1uy11aLUl cl IIUII ÌIILCICCLLolèl Uai ~trViLiO 

di depurazione. 

Andando ad analizzare l'origine del carico depurato (espresso in AE), 

si rilevano una prevalenza del carico di origine civile (91%) ed una 

quota inferiore di carico industriale (8%) (Fig. 5.33). Si osserva che il 

carico industriale è concentrato nel le aree a maggiore industrializ­

zazione del Paese (Nord-Ovest 11%, Nord-Est 13%). 

0,7% · 
.. ·· ········-------------···· 
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2,5% 

5,8% 8,4% 
16,9% 
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0,6o/o 7,0% 
89,4% 

Secondario [%] 

5,2% • Primario [%] 

50;ft 
67.;L% 53,7% 

48,6% 
• lmhoff [%] 

------··--··· 32;1% 

1,4% 
0..5% 

Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud Isole Ita lia 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati dei gestori. 

In questo contesto, per trattamento terzia, io si inlt11dt: u11 µ1u(t:,,u d1e, in aggiunta al tralla1ne11Lu secondario, comporta una rimozione spinta dei nutrienti (azoto 
e fosforo), includendo l'eventuale dosaggio di reagenti chimici effettuato nel volume delle vasche dei comparti di ·trattamento secondario; per trattamento terziario 
avanzato, si intende un trattamento piu avanzato rispetto ai precedenti, che si applica in genere a val le dei trattamenti primari, secondari e terziari, quali, ad esempio: 
filtrazione su sabbia, fi ltrazione su membrane (ad esempio, MBR). ossidazione avanzata, chiariflocculazione (qualora sia presente per la rimozione di inquinanti diversi 
o aggiuntivi al fosforo). adsorbimento su carboni attivi. 

Si precisa che tra gli impianti di depurazione compresi nel campione di dati anal izzato sono incluse le sole vasche lmhoff in ca rico al gestore. 
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5. Stato elci servizi iunci 

FIG. 5.32 
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Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati dei gestori. 

FIG. 5.33 
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Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati dei gestori. 

Un aspetto rilevante, connesso al la tutela ambientale per il servizio 

di depurazione, è ìl riuti lizzo di risorse, con riferimento sia ai fanghi 

residui sia alle acque reflue depurate in uscita dagli impianti. 

La figura 5.34 mostra la destinazione dei fanghi di depurazione 

prodotti complessivamente per l'intero territorio nazionale, distin­

guendo tra recupero (di materia o di energia) e smaltimento (in 

discarica), che dovrebbe rappresentare l'opzione ultima nella gerar-

. chia stabilita a lìvello europeo dalla direttiva 2008/98/CE sui rifiuti. 

I dati mostrano che mediamente oltre il 78% dei fanghi di depura­

zione prodotti è destinato al recupero, mentre il 22% circa è smaltito 

... ... _ 
8% 

Altro[%] 

• Industriale [%] 
·········-

• Civile[%] 

·- - 91% 

- ........... -

Italia 

in discarica. La modalità di recupero più diffusa è il compostag­

gio (54%), seguito dallo spandimento diretto in agricoltura (32%), 

mentre risulta ancora poco diffusa la termovalorizzazione (6,6%, di 

cui circa la metà in cementifici). 

Riguardo al riutilizzo delle acque reflue depurate (Fig. 5.35), in Italia, 

nonostante situazioni di accertata vulnerabi lità nell'approvvigiona­

mento idrico, con previsioni di un acuirsi delle criticità in relazione ai 

fenomeni legati al cambiamento climatico, l'opzione rappresentata 

dal riutilizzo delle acque reflue (principalmente a fini agricoli e/o 

industriali) risulta poco diffusa, attestandosi solo al 3,2% rispetto 
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5. Stato tle sen11z.1 idnc1 

FIG. 5.34 

Destinazione dei fangl1i cli 
depurazione 

Agricoltura 

32,5% 

Quantità di fanghi 

a smaltimento 

21,9% 

Quantità di fanghi 

a recupero 

78,1% 

Compost 

54,3°k 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati dei gestori. 

ai volumi di reflui depurati. Nel lo specifico, emerge positivamente 

il dato relativo all'area Nord~Ovest del Paese, in cui tale rapporto 

raggiunge il 7,9%, ment re le al tre aree geografiche presenta no 

valori contenuti. 

Consumi di energia elettnc.a 

Elaborando i consumi di energia el ett rica relativi al se rvizio 

FIG. 5.35 

Riutilizzo delle acque reflue 
depurate 

7,9% 

Termoval. 6,6% 

di depurazione, che incidono per i l 30% circa del totale dei 

consumi elet tr ici del SII , si ottengono va lori unit ari ana lo­

ghi rispett <? a que lli ri levati per l'anno 2014, ev idenziando un 

consumo med io par[ a 0,35 kWh per met ro cubo trat ta to (Fig . 

5.36). Si osservano valori significa t ivamente superiori alla 

media nel Sud (0,60 kWh/m3) e nelle lsole17 (0.40 kWh/m3), 

che sem bra no ind icare una minore efficienza degli impianti 

in tali aree. 

... _ ...... - .. -·- ·- .................. _ _ _ 
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Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati dei gestori. 

Per tale dato si riscontrano criticità nella copertura del campione nelle Isole, limitata al 48%. 
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5. Stato nei servizi i1h ici 

Investimenti progrnmmeti per il serviiio di depur.izione potenziamento dei depuratori esistenti, compreso l'efficientamento 

di singole sezioni di impianto (Fig. 5.37). 

Profonde e diffuse carenze in termini di assenza e inadeguatezza Si segnala, inoltre, il fabbisogno di investimenti_ legato all'eccessiva 

del servizio si confermano aspetti critici dell'att ività di depura- frammentazio11e del servizio, con presenza di impianti di dimen-

zione (quasi 980 milioni di euro di investimenti programmati nel sioni poco efficienti, cui generalmente si fa fronte con interventi 

periodo 2016-2019). Nello specifico, tali investimenti fanno riferi- di dismissione e contestua le centralizzazione del servizio verso 

mento alla costruzione di nuovi impianti ed all'adeguamento o al impianti di maggiore potenzialità. 

·-·······"''"''' .......... ,-... 0;60-· .... 

... . 0,4.0 ... _ __ _ 

0,35 

Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud Isole Italia 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati dei gestori. 
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FIG. 5.36 
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Qualità contrattuale del SII 

\J ell'ambito delle funzioni di regolazione e controllo attribuite 

all'Autorità dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 

luglio 2012, con particolare riferimento alla definizione dei livell i 

minimi e degli . obiettivi di qual ità del SII, con la terza edizione 

della Raccolta dati su/l'efficienza e sulla qualita del SII, avviata 

con la determina 5/2016 - DSID, sono stati raccolti i dati di qualità 

contrattuale relativi all'anno 2015 e al primo semestre 2016, periodo 

nel quale vigevano esclusivamente gli obblighi sui contenuti della 

Carta dei servizi" recati dal decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 29 aprile 1999. Nel corso dei mesi di marzo e aprile 2017 è 

Qualità contrattuale 
ex DPCM 29 aprile 1999 

La terza edizione della Raccolta dati su/l'efficienza e sulla qua/itci 

del SII ha visto il coinvolgimento di tutti gli operatori eh~ gestiscono 

il SI I, ovvero ciascuno dei singoli servizi che lo compongono, nonché 

di tutti gli Enti di governo dell'ambito, tenuti alla validazione dei dati 

comunicati dai gestori. 

Con riferimento alla qualità contrattuale, in analogia con le prece­

denti edizioni della raccolta, sono state acquisite informazioni sui 

principali contenuti delle Carte dei servizi adottate dai soggett i 

gestori, i quali, per ogni indicatore di qualità previsto, hanno 

comunicato sia gl i standard formalmente garantiti sia i risultati 

effettivamente conseguiti (questi, nel seguito, verranno ind icati, 

rispettivamente, con "l ive lli garantiti" e "l ivel li effettivi") relativi 

alle fasi di avvio, gestione e cessazione del rapporto contrattuale, 

nonché alla continuità del servizio. 

Si precisa cht; i dati richiesti sono stati forn iti in relazione alle singole 

Carte dei servizi e riferiti, quindi, nel caso di gestore operante in più 

ATO, alle singole coppie gestore-ATO, nel seguito definite "gestioni". 

stata effettuata la prima edizione della Raccolta dati relativa alla 

qualita contrattuale del SII, introdotta da ll'Autorita con la delibera 

655/2015/R/idr ed entrata in vigore a partire dall'l luglio 2016. Nei 

seguenti due paragrafi si presentano, rispettivamente, gli esiti della 

raccolta dati relativa al l'anno 2015 e al primo semestre 2016 e gli 

esiti relativi ag li standard di qualita contrattuale riferit i al secondo 

semestre 2016. Si precisa che gli esiti delle due raccolte vengono 

tenuti distinti in quanto, essendo riconducibil i a una differente 

normativa, prevedono standard qualitativi diversi che non risultano 

pienamente confrontabili. 

I dat i, inoltre, sono differenziati per le t ipologie d'uso, così come 

individuate· dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 

aprile 1999: 

uso civile domestico; 

uso civile non domestico (inteso come consumi pubblici e, 

dunque, scuole, ospedali, caserme, edifici pubblici; centri spor­

tivi, mercati, stazioni ferroviarie, aeroporti ecc.); 

altri usi (relativi ai settori commerciali artigianali e terzia ­

rio in genere). 

A seguito di tale raccolta dati, che si è conclusa il 13 febbraio 2017, 

sono pervenute informazioni relativamente a 336 gestori - corri­

spondenti a 384 gestion i - operanti in 6.146 comuni, che servono 

complessivamente circa 1'85% della popolazione. Si tratta di un 

panel molto rappresentativo con una buona copertura geografica 

del territorio, ma in leggera riduzione rispetto alla raccolta dati del!o 

La Carta dei servizi è il documento adottato in conformità allo schema generale di riferimento recato nel decreto del Presidente del Consig lio dei ministri 29 aprile 
1999, in cui sono specificati i livelli qualitativi e quantitativi attesi per i servizi erogati e le loro modalità di fruizione. Tale Carta è stata integrata a partire dall'l luglio 
2016 con le disposizioni previste dalla delibera 655/2015/R/idr e dal relativo All.egato ROSI!. 
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5. Stato dei s~rvizi idrir1 

scorso anno. Nella figura 5.38 si_ riporta, oltre alla distribuzione con la Relazione Annuale 2016, vengono nel seguito riproposti per 

percentua le del panel nelle diverse aree geografiche34 (Nord- confronto - ma la distribuzione tra le aree geografiche e la rappre-

Ovest, Nord-Est, Centro, Sud e Isole), la percentual~ di popolazione sentatività delle stesse risulta pienamente sovrapponibile. 

servita dai gestori rispondenti rispetto alla popolazione totale resi- L'analisi dei dati ha confermato la presenza di standard di qualità 

dente nell'area. contrattuale molto differenziati tra i diversi gestori, emersa con le 

Il panel è quindi composto per il 50% da gestioni operanti al Nord, precedenti edizioni della raccolta dati e dovuta preva lentemente 

per il 22% circa dalle gestioni del Centro e per il 28% da gestioni alla mancanza di ri ferimenti univoci nella normativa di riferimento, 

del Sud e delle Isole. Le aree maggiormente rappresentate sono la quale prescriveva l'obbligo di adozione di standard per deter-

il Nord-Ovest e il Centro, per le quali la copertura è pari a circa il minati indicatori ma demandava ai singoli operatori la facoltà di 

95%, mentre il Sud e le Isole sono coperte, rispettivamente, per il fissare i live lli da garantire. Viene, inoltre, confermata la differenza 

70% e il 66%. tra gli standard garantiti nelle Carte dei servizi e i livelli prestazio-

11 40% del panel relativo al 2015-2016 è cost ituito da gestioni comu- nali effettivi che, in molti casi, sono nettamente migliori rispetto ai 

nali - per un totale di 134 comuni - ed è più contenuto, in termini livell i formali garantit i. Tale divergenza potrebbe essere legata, in 

di numerosità dei gestori, rispetto a quello relativo alla precedente parte, alle diverse modalità di rilevazione degli standard adottate dai 

raccolta dati relativa all'anno 201435 - i cui risultati, già presentarti singoli gestori e, in parte, alla scelta di livelli garantiti poco sfidanti._ 
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Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati della determina 5/2016 - DSID. 
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'.!4 La dimensione delle bolle indica il contributo delle singole aree geografiche, in termini percentuali, alla formazione del pane!, mentre con i cerchi, che fanno riferimento 
all'asse verticale destro, è riportata la rappresentatività di ogni area considerata, espressa in termini percentuali, rispetto alla popolazione. 

3!i Alla raccolta 2014 avevano risposto 444 gestori, corrispondenti a 461 gestioni, che servivano circa 1'86,2% della popolazione, rappresentando solo 1'1,2% in più della 
popolazione rispetto al pane! 2015-2016. La differenza nella numerosità dei gestori è rappresentata dai Comuni che gestiscono il SII in economia, che nel pane! 2014 
erano ben 224, partecipando per poco più del 50% alla composi-zione del pane! stesso. 
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Nel seguito del presente capitolo viene, quindi, fornita una preventivo per l'allacciamento, differenziato per al lacciamento 

rappresentazione dei principali indicatori di qualità contrat- idrico e allacciamento fognario; 

tuale con riferimento agli anni 2014-2015 e al primo semestre esecuzione del l'a llacciamento, differenziato per allacciamento 

2016 (d i seguito, per semplicità, "il periodo 2014-2016" o "il idrico e allacciamento fognario; 

triennio 2014-2016"]. L'attenzione è foca lizzata sui livelli effet- attivazione, cessazione della fornitura, nonché riprist ino della 

tivi · registrati .e nell'erogazione delle prestazioni all'utenza e, al stessa in seguito a disatt ivazione per morosità; 

fine di semplificare la rappresentazione, i dati delle tre tipo lo- 11 ritardo agli appuntamenti concordati; 

gie d'uso considerate sono stati aggregati, data la sostanziale frequenza di fatturazione; 

sovrapponibilità dei risultati espressi per ogni singola tipologia. • rettifiche di fatturazione; 

Viene di seguito forn ito un quadro complessivo del rispetto da parte verifiche del misuratore; 

dei gestori degli standard garantiti nelle Carte dei servizi. Nella figura • risposta a rich ieste scritte e risposta a reclami. 

5.39 ~u11u riµurLèlLe in percemuaie, per i'irnero penoao cons1aerato, le 

gestioni che hanno dichiarato di aver effettivamente garantito all'u­

tente livelli qualitativi uguali o migliori rispetto allo standard previsto 

nella Carta dei servizi, con riferimento ai seguenti profi li, riconducibili 

essenzialmente alle fasi di avvio e cessazione del rapporto contrat­

tua le, da un lato, e alla fase di gestione dello stesso, dall'altro 

FIG. 5.39 
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Nel periodo osservato, i risultati sono sostanzialmente omogenei ed 

evidenziano che, per buona parte degli indicatori considerati, circa 

il 95% delle gestioni ha offerto un livello effettivo del servizio pari 

o superiore a quello previsto dalla Carta dei servizi. In pa rticolare, si 

nota che mediamente oltre il 70% delle gestioni ha offerto all'utenza 

2016 

• 2016 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati delle de termine 1/2016 - OSIO e 5/2016- OSIO. 

272 

Si precisa che, al fine di poter esaminare il maggior numero di informazioni disponibili, il panel delle gestioni analizzate si differenzia per ciascuno dei tre anni 
considerati. 

Si precisa che la distinzione tra fase di avvio e fase di gestione del rapporto contrattuale è coerente con quanto disposto dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 29 aprile 1999 e, successivamente, dalla delibera 655/2015/R/idr. Per quanto attiene alla fase di avvio del rapporto contrattuale, gli indicatori presi a 
ri ferimento nell'analisi si riferiscono ai seguenti standard di qualità: preventivazione ed esecuzione dell'allacciamento idrico e fognario, attivazione della fornitura 
e riattivazione della stessa a seguito di sospensione per morosità. Con riferimento, invece, alla gestione del rapporto contrattuale, gli indicatori presi a riferimento 
nell'analisi attengono principalmente a prestazioni aventi ad oggetto i tempi di risposta a determinate richieste dell'utente, quali la verifica del misuratore, i reclami o 
le rettifiche di fatturazione. La fase di cessazione del rapporto contrattuale tra gestore e utente, infine, comprende la richiesta di cessazione della fornitura. 
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5. Stato dei servizi idrici 

un livello effettivo migliore rispetto allo standard garantito, ad 

eccezione degli indicatori relativi alla frequenza di fatturazione e 

al ritardo agli appuntamenti per i quali, rispettivamente, meno del 

40% e meno del 30% delle gestioni ha offerto all'utenza un servizio 

migliore del garantito. 

Il mancato rispetto degli standard previsti nella Carta dei servizi, 

invece, è più elevato, nell'intero periodo, per gli indicatori relativi al 

ritardo agli appuntamenti concordati, al tempo di verifica del misu­

ratore e al tempo di risposta ai reclami .scritti, pur mantenendosi 

sempre al di sotto del 20%. 

tra le diverse tipologie d'uso, fatta eccezione per l'indicatore 

"Riattivazione della fornitura in seguito a disattivazione per moro­

sità''. che con ri ferimento all'uso civile domestico presenta una quota 

molto più elevata di prestazioni erogate con un livello migliore dello 

standard rispetto alle altre tipologie d'uso. Il mancato rispetto dello 

standard garantito, pur essendo differenziato tra gli indicatori e lé 

tipologie d'uso, appare più rilevante per la frequenza di fatturazione, 

per la verifica dei misuratori e nel caso dei ritardi agli appuntamenti 

concordati relativi all'uso civile non domestico, .che raggiunge un 

mancato rispetto del 22,2%. 

Focalizzando maggiormente l'attenzione sull'ultimo periodo cui si 

riferiscono i dati rilevati, vale a dire il primo semestre 2016, nella 

tavola 5.11 viene riportato, con riferimento ai medesimi standard di 

·qualità contrattuale, un approfondimento riguardo al rispetto degli 

standard garantiti, differenziando l'analisi per tipologia d'uso. 

A fronte di una sostanziale 'eterogeneità dei livelli osservati tra 

i singoli st.andard analizzati, si registra una relativa omogeneità 

Con riferimento agli standard, suddivisi per maggiore chiarezza 

espositiva tra le fasi di avvio e gestione del rapporto contrattuale, 

nelle figure 5.40 e 5.41 vengono riportate le percentuali relative alle 

gestioni che hanno dichiarato di aver offerto all'utente, nel 2015, 

livelli qualitativi uguali o migliori rispetto allo standard riportato 

nella Carta dei servizi, suddivise per area geografica. 

Per la maggior parte delle prestazioni analizzate, le gestioni 

TAV. 5.11 

TIPOLOGIA D'USO USO CIVILE DOMESTICO USO CIVILE NON DOMESTICO ALTRI USI Rispetto degli standarcl 
garantiti per il primo 
semestre 2016 RISPET- NON RI- NON RI- RISPET- NON RI-

STANDARD TATO MIGLIORE SPETTATO RISPETTATO MIGLIORE SPETTATO TATO MIGLIORE SPETTATO 

Preventivo 12,1% 84,4% 3,5% 14,1% 79,5% 6,4% 7,8% 88,3% 3,9% 
allacciamento idrico 

Preventivo 10.7% 82,7% 6.7% 9,8% 82,9% 7,3% 10,3% 84,6% 5,1% 
allacciamento fognario 

Esecuzfone 
dell'allacciamento 11,5% 81,3% 7,2% 16,2% 76,2% 7,5% 10,5% 80,3% 9,2% 
idrico 

Esecuzione 
dell'allacciamento 15,6% 79,2% 5,2% 19,4% 77,8% 2,8% 12,8% 84,6% 2,6% 
fognario 

Attivazione della 15,3% 77,8% 6,9% 19,5% 70,1% 10,4% 14,6% 74,4% 11,0% 
fornitura 

Cessazione della 19,0% 73,2% 7,7% .17,9% 
fornitura 

70,5% 11,5% 17,7% 73,4% 8,9% 

Riattivazione in seguito 
35,6°k a disattivazione per 61,6% 2,7% 60,0% 30,0% 10,0% 52,8% 41,7% 5,6% 

morosità 

Frequenza di 62,4% 25,6% 12,0% 62,4% 
fatturazione 

23,5% 14,1% 67,0% 17,0% 15,9% 

Rettifiche di 19,8% 74,7% 5,5% 23,9% 
fatturazione 

69,6% 6,5% 23,1% 71,2% 5,8% 

Verifiche del misuratore 17,9% 64,2% 17,9% 23.7% 63,2% 13,2% 18,4% 67,3% 14,3% 

Risposta a richieste 14,1% 81,8% 4,0% 20,5% 70,5% 9,1% 19,6% 73,9% 6,5% 
scritte 

Risposta a reclami 14,4% 74,7% 11,0% 25,8% 66,1% 8,1% 24,4% 61,5% 14,1% 

Ritardo agli 
appuntamenti 41,0% 46,2% 12,8% 40,7% 37,0% 22,2% 51 ,9% 37,0% 11,1% 

concordati 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati della determina 5/2016 - OSIO. 
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FIG. 5.40 
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Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati della determina 5/2016 - DSID. 

FIG. 5.41 
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Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati della determina 5/2016 - DSID. 

distribu ite nel le differen ti aree geografiche offrono all'utenza uno 

standard qualitativo notevolmente superiore a quello garanti to; 

fanno eccezione i dati relativi al riprist ino della fornitura in seguito 

a disattivazione per morosità, nonché i dati relativi al ritardo agl i 

appuntamenti concordati e alla frequenza di fatturazione. 

Analizzando gli standard relativi al l'avvio e alla cessazionè del 

rapporto contrattuale, si rileva che tu tte le gestioni, ad eccezione 

di quelle loca lizzate nelle Isole, offrono all'utenza un servizio che 

in oltre il 90% circa dei casi è qualitativamente pari o superiore 

274 

allo standard previsto nel la Carta dei servizi per quasi tutte le 

tipo log ie di prestazione considerate. li mancato rispetto dello 

standard registrato, dichiarato da lle gestioni local izzate nelle 

Isole, è invece superiore al 20% per la maggior parte degli indi­

catori, ragg iungendo circa il 40% con riferimento al tempo di 

risposta ai reclami e ai rit ardi negli appuntamenti concordati. 

Si rileva che il rispetto degli standard relativi alla gestione del 

rapporto contrattuale è comunque inferiore per tutte le gestioni 

rispondenti. 
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Qualità contrattuale 
regolata dall'Autorità 
Primi risultati 

Nel mese di maggio si è chiusa la prima edizione del la Raccolta dati 

relativa alla qualità contrattuale del S!r18 che ha permesso all'Auto-

5. Stato dei servizi idrici 

sportivi, mercati, stazioni ferroviarie, aeroporti eéc.); 

altri usi (relativi a, settori commerciali artigianali e terzia­

rio in genere); 

usi industriali che scaricano in pubbl ica fognatura. 

rità di effettuare un primo bilancio dei livelli di qualità ·contrattuale 

garantiti all'utenza nel corso del secondo semestre 2016 in seguito . • 

alla determinazione dei livelli contrattuali minimi, omogenei su l 

territorio nazionale, effettuata con la delibera 655/2015/R/idr e il Ai sensi del l'ROSII, gli standard minimi di qualità contrattuale fissati 

relativo Al legato ROSI!. La raccolta ha visto il coinvolgimento anche 

deg li Enti di governo dell'ambito, che in diversi casi hanno richiesto 

al gestore il rispetto di standard qualitativi migl iorativi e/o aggiun­

tivi in relazione a quelli fissati dall'Autorità, e che riguardo a tutte le 

gestioni di competenza hanno proceduto a verificare i dati dichiarati 

dai gestori segnalando eventuali inesattezze e/o necessità di retti ­

fiche all'Autorità. 

Con tale raccolta sono state acquisite informazioni sulle presta­

zioni richieste dall'utenza e le prestazioni eseguite dai gestori con 

riferimento agli standard fissati dall'ROSII e, laddove presenti, agli 

standard migliorativi e/o aggiuntivi, riconducibili alle fasi di avvio, 

gestione e cessazione del rapporto contrattuale. 

Anche in questo caso i dati richiesti sono stati forniti in relazione 

alle singole Carte dei servizi e riferiti, quindi, nel caso di un gestore 

operante in più ATO, alle singole coppie gestore-ATO, nel segµito 

definite "gestioni". I dati, inoltre, sono differenziati per le tipolo­

gie d'uso, individuate dal l'ROSll39 in coerenza con il decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 29 aprile 1999: 

• uso civile domestico; 

• uso civile non domestico (inteso come consumi pubblici 

e, dunque, scuole, ospedali, caserme, edifici pubblici; centri 

dall'Autorità devono essere garantit i a tutti gli utenti sul territorio 

nazionale, indipendentemente dalle dimensioni e dalla tipologia 

societaria del gestore; tuttavia, l'obbligo di comunicazione dei dati 

è previsto per i soli gestori che servono più di 50.000 abitanti411 che 

hanno un contatto, diretto o indiretto, con l'utenza, ossia i gestori 

del servizio di acquedotto/distribuzione. Nel caso di gestione sepa­

rata del SII, gli standard di qualità devono essere garant iti sia dal 

gestore dell'acquedotto che rappresenta il ri ferimento diretto 

dell'utente medesimo per tutte le richieste inerenti ·al r<Jpporto 

contrattuale, sia dai gestori del servizio di fognatura e/o depura­

zione, chiamati a eseguire interventi tecnici su richiesta dell'utente 

tramite il gestore del servizio di acquedotto. Sono, quindi, esentati 

dall'obbligo di comunicazione i soggetti che operano a monte della 

fase di distribuzione dell'acqua all'utenza (grossisti) e i gestori che 

servono fino a 50.000 abitanti. Questi ultimi, complessivamente, 

servono circa 1'8% della popolazione residente italiana. 

L'.Autorità inoltre, in considerazione dell'impossibilità per alcuni 

gestori di adempiere a tutte le prescrizioni di qualità contrattuale. 

nei tempi richiesti dall'RQSII, in presenza di processi di aggrega­

zione delle gestioni attuati al fine di ottemperare alla normativa 

nazionale in materia, attesa la necessità di pervenire all 'indivi­

duazione del soggetto unico d'ambito, superando al contempo le 

:38 La raccolta ha consentito ai gestori del SII di ottemperare agli obblighi di comunicazione previsti dalla delibera 655/2015/R/idr. 

:J8 Come specificato all'art. 2 dell'RQSII. 

40 Come indicato all'art. 1, comma 2, della delibera 655/2015/R/idr, i gestori di minori dimensioni devono registrare tutti i dati e le informazioni rilevanti e possono essere 
sottoposti a controlli e ispezioni da parte dell'Autorità. 
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frammentazioni gestionali, ha previsto la possibilità per gli Enti di 

governo dell'ambito, d'intesa con il gestore, di presentare apposita 

istanza di deroga dall'applicazione del l'RQSII , fino all'l luglio 2017. 

Come evidenziato nelle istanze pervenute, le deroghe consentono 

ai gestori di efficientare gli investimenti e gli adeguamenti infra­

strutturali e organizzativi indispensabili per gestire e omogeneizzare 

standard qualitativi spesso molto differenziati tra i soggetti inte­

ressati alle agg regazioni, evitando duplicazioni di costo e soluzioni 

transitorie che verrebbero necessariamente superate al .concludersi 

del percorso di aggregazione. 

Nel corso del 2016 e nella prima parte del 2017, /'Autorità ha deli­

ue1c1iu io t.ieruyhe per processi cii aggregazione 0 1 gesron cne 

complessivamente servono un territorio con popolazione residente 

superiore agli 8 milioni di abitanti, di cu i quasi 5 milioni sono loca­

lizzati nell'area Nord-Ovest. Tali valori sembrerebbero confermare il 

percorso di aggregazione del le gestioni del servizio idrico, finaliz­

zato al superamento della frammentazi.one gestionale che ancora 

lo caratterizza. 

Si evidenzia, infine, che alla raccolta dati non hanno partecipato 

i gestori del SII, la cui sede legale o operativa ricade nei comuni 

danneggiati dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 e successivi ' . 

Tali soggetti sono stati derogati dall'applicazione dell'ROSII in 

ragione del grave danno economico connesso al la particolare situa­

zione emergenziale e in coerenza con le misure adottate dall 'Autorità 

in occasione dei precedenti eventi sismici. 

Lanal isi riportata nei paragrafi seguenti è stata, dunque, effettuata su 

un panel ' composto da 111 gestioni che coprono circa il 67% della 

popolazione residente italiana (circa 40 milioni di abitanti). e circa 

1'85% della popolazione servita da gestori tenuti alla comunicazione 

dei dati ai sensi dell'ROSII. Trattandosi del primo anno di implemen­

tazione dei nuovi standard di qualità introdotti dall'Autori tà, e in 

considerazione della natura sperimentale di questa fase di avvio della 

regolazione, si rileva una partecipazione significativa dei gest~ri. 

Analizza ndo la distribuzione percentuale del panel nelle diverse aree 

geografiche (Nord-Ovest, Nord-Est, Centro, Sud e Isole) riportata 

nella segu'ente figura 5.42, si rileva che circa il 50% del le gestioni 

rispondenti opera nelle regioni del Nord, circa il 25% nel le regioni 

del Centro e per il restante 25% nelle regioni del Sud e delle Isole. 

Rispetto alla composizione del panel relativo alla Raccolta dati 

'sull'efficienza e sulla qualità del SII descritto nel precedènte para­

grafo, si evidenzia una riduzione degli operatori loca lizzat i al Sud, in 

modo particolare nelle Isole. 

Dal confronto tra la distribuzione geografica della popolazione 

servita dal panel (Fig. 5.43) e la popolazione residente nel le diverse 

aree geograncne, s1 evince che l'area maggiormente rappresentata 

è il Centro, per il quale la copertura è pari a circa 1'86%, mentre 

il Nord-Ovest arriva al 67,5%, dato fortemente influenzato da lla 

quota di gestori derogati (pari al 31,7%); risulta, invece, particolar­

mente bassa la popolazione servita dai gestori delle Isole 1
• Tali dati 

confermano, da un lato, l'elevato livel lo di adempimento alle nuove 

prescrizioni dell'Autorità in materia di quali tà contrattuale da parte 

deg li operatori del Nord e del Centro e, dall'altro lato, la mancanza di 

risposte da parte degli operatori localizzati in alcune aree del Sud e 

nelle Isole. Ta li differenze sono in parte riconducibili anche ai diversi 

livelli qualitativi di partenza, nonchè alle differenti caratteristiche 

organizzat ive e gestionali dei gestori coinvolti. 

Cart::i dei ~rv1zi 

Con la raccolta è stato richiesto ai gestori e agli Enti di governo 

dell'ambito di attestare l'avvenuto aggiornamento della Carta dei 

servizi sul la base degli standard minimi di qualità contrattuale 

disposti dalla delibera 655/2015/R/idr. 

Nel la figura 5.44 viene forn ita una rappresentazione, per l'Italia 

e per le singole aree, del livello di aggiornamento della Carta dei 

servizi, espresso in termini percentuali rispetto al la popolazione 

Ai sensi dell 'art. 3.2 della delibera 655/2015/R/idr, gli Enti di governo dell'ambito possono presentare, per i gestori per i quali è in corso un processo di aggregazione, 
apposita istanza di deroga dal rispetto degli obblighi di qualità contrattuale del SII. 

Secondo quanto previsto dall'art. 6 della delibera 28 dicembre 2016, 810/2016/R/com, in deroga alle scadenze fissate dall'art. 1.2 della delibera 655/2015/R/idr, i 
gestori del SII la cui sede legale o operativa ricada nei comuni danneggiati dagli eventi sismici ~unu le11u li . ll'dµµli~0Lio11e dell'RQSII a pa1lire ual1'1 ge1111aio 2018. 

4 Complessivamente ha risposto alla raccol ta un insieme di 128 gestori, corrispondent i a 148 gest ioni che coprono circa il 70% della popolazione residente italiana (circa 
4l,4 milioni di abitanti). Tra questi, però, sono presenti due gestori grossisti che hanno risposto alla raccolta senza inviare dati, 31 gestori in economia che servono 
poche migliaia o anche poche centinaia di abitanti e hanno inviato dati non coerenti con l'oggetto della raccolta o hanno semplicemente comunicato di essere esentati, 
e quattro gestori derogati in quanto interessati da un processo di aggregazione in corso. · 

Si segnala che tra i rispondenti non vi è il gestore unico della Sardegna. 
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Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati comunicati dai gestori ai sensi del l'RQSII. 

servita. Dai dati dichiarati dai gestori si evince che 1'85% della 

popolazione servita dalle gest ioni del pane\ ha una Carta dei servizi 

aggiornata. Disaggregando il precedente dato relativo alla media 

italiana sulla base della ripartizione geografica delle gestioni, si 

rileva che l'aggiornamento è stato effettuato da tutti i gestori del 

Nord-Est, mentre risultano essere ancora inadempienti circa il 60% 

100% - . 0,9% 

Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud 

< 50.000 abitanti o inadempienti • Derogati 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati comunicati dai gestori ai sensi dell'RQSII. 
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FIG. 5.42 

Ripartizione geografica 
del pane\ 2016 

5,6% 

O Sud Isole 

delle gestioni delle Isole e il 18% delle gest ioni del Centro. 

Tuttavia, dai dati e dal le informazioni inviati all'Autorità si 

evince che in alcuni casi i gestori, pur non avendo concluso l'iter 

formale per l'aggiornamento della Carta, pubblica no sul proprio 

sito internet il ri ferimento a\l'RQSII. garantendone l'applicazione 

agl i utenti. 

Isole Totale Italia 

• Campione 

FIG. 5.43 

Popolazione servita dal Pane! 
2016 - Ripartizione per area 
geografica 
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FIG. 5.44 

Ripartizione geografica clella 
popolazione servita dal 
gestore con Carta dei servizi 
aggiornata 
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Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati comunicati dai gestori ai sensi dell'RQSII . 

Nei paragrafi seguenti si illustra l'ana lisi dei livell i di qualità garantiti 

all'utenza, verificando sia il rispetto degli standard specifici e gene­

rali introdotti dall'Autorità a partire dall'l luglio 2016 (29 standard 

specifici e dieci standard generali' ), sia l'introduzione di eventuali 

standard migliorativi e/o aggiuntivi approvati da ll'Ente di governo 

dell'ambito territorialmente competente, aggregando, laddove non· 

specificato, i dati di tutte le tipologie d'uso. 

LiYalli specifit1 di qucilit~ ddlc t>rcstazi()(1i eroyate all'utenza 

Nella tavola 5.12 viene forn ito un dettaglio sulle prestazioni 

eseguite relativamente a 28 standard specifici, escludendo dall'a­

nalisi lo standard specificò relativo alla periodicità di fatturazione 

che risulta difficilmente rappresentabile su base semestrale46
. Le 

elaborazioni che seguono sono volte a verificare il rispetto del livello 

qualitat ivo previsto dall'RQSII o previsto nella Carta dei servizi all'u­

tenza, laddove tale livello sia migliorativo rispetto al livello disposto 

dalla menzionata RQSII. 

Tenendo conto che il secondo semestre 2016 costituisce il primo 

periodo di applicazione sperimentale della regolazione vigente, i dati 

confermano un discreto livello del servizio offerto, con una percentuale 

di mancato rispetto dello standard generalmente inferiore al 10%. 

Si riscontrano, tuttavia, alcune criticità (evidenziate in azzurro nella 

tavola 5.12) con percentuali di mancato rispetto elevate legate 

essenzialmente all 'esecuzione degli allacciamenti e alle attività 

connesse alla misura e, più in dettaglio, alla verifica e alla sosti­

tuzione del misuratore. Con riferimento a tali prestazioni, si rileva 

tuttavia che dai dati dichiarati il mancato rispetto dello standard 

previsto dall'Autorità non sembra essere imputabile principal­

mente al gestore. 

In generale si riscontrano livelli qualitativi elevati nelle presta­

zioni che afferiscono principalmente alla gestione del rapporto 

contrattuale, quali, ad esempio, la rettifica di fatturazione, la 

preventivazione che non necessita di sopralluogo, l'emissione della 

fattura, i tempi per l'esecuzione della voltura e delle riattivazioni 

delle forniture in seguito a sospensione per morosità. 

Gli standard generali introdotti diventano 14 a partire dall'l gennaio 2017 con l'entrata in vigore delle disposizioni in tema di servizio telefonico. 
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Lo standard specifico relativo alla periodicità di fatturazione consiste nel garantire un numero minimo di fatture annue che varia a seconda del consumo medio annuo 
dell'utente (2, 3, 4 o 6 fatture/anno). Con ri ferimento alla fascia per la quale sono previste tre fatture all 'anno, su base semestrale un gestore potrebbe essere conside­
rato adempiente sia con due sia anche con una sola fattura emessa nel periodo considerato. Pertanto, le analisi del presente Capitolo, concentrate essenzialmente sul 
rispetto o meno dello standard a livello aggregato, risultano di difficile rappresentazione con ri ferimento a tale standard. 

Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    292    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    279    –Deputati Senato del 

URA - DISEGNI ENTI - DOC. CXL 

–    278    –



5. St.ito ci f'i servizi 1dric1 
l 

I 
(. 
I 
r' 

I , 
. 

TAV. 5.12 r .. 

Prestazìoni eseguite 
relativamente agli 
standard specifici 

Fascia di puntualità per gli appuntamenti 155.820 97.4% 2,6% 1,8% 0,1% 0,7% 99,3% 

Tempo di attivazione della fornitura 50.538 89,6% 10,4% 7,2% ·1,3% 1,9% 64,5% 

Tempo di comunicazione dell'esito della verifica 
del livello di pressione 663 94,9% 5,1% 3,3% 0,5% 1,4% 100,0% 

Tempo di comunicazione dell'esito della verifica 
del misuratore effettuata in laboratorio 1.030 74,4% 25,6% 19,5% 3,6% 2,5% 90,5% 

Tempo di comunicazione dell'esito della verifica 
del misuratore effettuata in loco 2.938 94,7% 5,3% 4,9% 0,3% 0,1% 61,8% 

Tempo di disattivazione della fornitura 80.716 92,2% 7,8% 6,0% 0,8% 1,1% 64,4% 

Tempo di esecuzione della voltura 174.157 98,5% 1,5% 0,7% 0,2% 0,6% 73,4% 

Tempo di esecuzione dell'allaccio fognario che 
comporta l'esecuzione di lavoro semplice 1.183 95,2% 4,8% 1,7% 0,9% 2,2% 10,5% 

Tempo di esecuzione dell'allaccio idrico che 
comporta l'esecuzione di lavoro semplice 9.871 87,1% 12,9% 8,3% 1,9% 2.7% 83,8% 

Tempo di esecuzione di lavori semplici 2.120 88,5% 11,5% 8,2% 1,5% 1,8% 53,7% 

Tempo di intervento per la verifica del livello di 
pressione 954 96,2% 3,8% 2,7% 0,5% 0,5% 41,7% 

Tempo di intervento per la verifica del misuratore 5.992 82,1% 17,9% 15,9% 0,8% 1,2% 23,0% 

Tempo di preventivazione per allaccio fognario 
con sopralluogo 10.014 95,8% 4,2% 3,2% 0,5% 0,4% 61,6% 

Tempo di preventivazione per allaccio fognario 
senza sopralluogo 238 92.4% 7,6% 5,5% 0,8% 1,3% 100,0% 

Tempo di preventivazione per allaccio idrico con 
sopralluogo 38.078 90,7% 9,3% 8,1% 0,7% 0,6% 85,9% 

Tempo di preventivazione per allaccio idrico 
senza sopralluogo 2.106 96,1% 3,9% 2.4% 0,7% 0,9% 90,4% 

Tempo di preventivazione per lavori con 
sopralluogo 7.949 93.4% 6,6% 5,1% 0,6% 0,9% 67,2% 

Tempo di preventivazione per lavori senza 
sopralluogo 455 98,7% 1,3% 0.7% 0,7% 0,0% 50,0% 

Tempo di rettifica di fatturazione 17.175 99,2% 0,8% 0,7% 0,1% 0,0% 81,3% 

Tempo di riattivazione della fornitura in seguito a 
disattivazione per morosità 23.668 97,6% 2,4% 2,1% 0,2% 0,1% 90,3% 

Tempo di riattivazione ovvero di subentro 
nella fornitura con modifiche alla portata del 
misuratore 292 96,6% 3,4% 3,1% 0,3% 0,0% 60,0% 

Tempo di riattivazione ovvero di subentro nella 
fornitura senza modifiche alla portata del 
misuratore 68.551 95,9% 4,1% 3,5% 0.4% 0,2% 70,5% 

Tempo di sostituzione del misuratore 
malfunzionante 8.815 85,1% 14,9% 12,3% 1,3% 1,3% 7,3% 

Tempo per la risposta a reclami 35.032 95,1% 4,9% 4,5% 0,2% 0,2% 95,4% 

Tempo per la risposta a richieste scritte di 
informazioni 58.688 98,0% 2,0% 0,8% 0,0% ' 1,1% 99,6% 

Tempo per l'emissione della fattura 21.867.650 98,6% 1,4% 1,2% 0,1% 0,1% 81,6% 

Tempo per l'inoltro all'utente finale della 
comunicazione ricevuta dal gestore del servizio 
di fognatura e/o depurazione 100,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

Tempo per l'inoltro della richiesta ricevuta 
dall'utente finale al gestore del servizio di 
fognatura e/o depurazione 3 100,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati comunicati dai gestori ai sensi dell'RQSII. 
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I livelli dì rispetto degli standard specifici, ca lcolati sul complesso 

delle prestazioni eseguite da tu tte le gest ioni del panel, vengono 

ripartiti nella figura 5.45 per area geografica . Questa analisi 

permette di rilevare un miglior livello del servizio nelle aree del Nord, 

mentre appare più basso il livello di qualità del servizio garantito 

dalle gestioni del Sud e delle Isole. Tale dato, che conferma quanto 

emerso nelle precedenti raccolte dati, è in parte riconducibile al 

minor livello qualitativo previsto anche negli anni passati dalle 

gestioni di queste aree, ìn partico lare delle Isole (Fìgg. 5.40 e 5.41). 

e dalla conseguente difficoltà ad adeguarsi in tempi rapidi ai livelli 

qualitativi migliotativi previsti dall'RQSII. 

Nella tigura b.4o vengono rappresentati gli esiti di un'analisi rela­

t iva ag li indennizzi da erogare agli utenti, effettuata aggregando le 

gestioni per singola area geografica; in particolare, vengono riportati 

il valore da indennizzare in rapporto alle utenze servite e il peso dei 

casi con diritto all'indennizzo - che costituisce il sottoinsieme delle 

prestazioni fuori standard imputabile al gestore - sul totale delle 

prestazioni eseguite. Dal confronto tra ì risultati delle analisi riportate 

nelle figure 5.45 e 5.46, il più basso livello qualitativo sembrerebbe 

non dipendere da cause imputabili al gestore. Le prestazioni fuori 

FIG. 5.45 

Rispetto degli standard 
specifici per area 
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80% 

60% 

40% 

20% 

0% 

97,1% 97,6% 

Nord-Ovest Nord-Est 

• % fuori standard 

standard che danno diritto al l'erogazione automatica dell'indenniuo 

dato che, secondo quanto dichiarato, ìl mancato rispetto dello stan­

dard medesimo è imputabile al gestore, risulterebbero infatti (fatte 

salve successive verifiche dell'Autorità) molto contenute nelle zone del 

Sud e delle Isole, rispettivamente, lo 0,25% e lo 0,15% delle presta~ 

zìoni eseguite. Conseguentemente, anche ìl rapporto tra importo da 

indennizzare e utenze servite risulterebbe particolarmente contenuto 

ìn queste aree (rispettivamente 0,137 € e 0,057€). contro un importo 

medio per la totalità del le utenze del panel pari a 0,65€. 

Nella tavo la 5.13 viene approfondita l'analisi sugli indennizzi, effet­

tuando un confronto con il totale indennizzato nel primo semestre 

2016, ossia prima dell'entrata in vigore degli standard di qualità 

fissati dall'Autorità con l'RQSJI, e indagando su eventua li differenze 

tra tipologie d'utenza. 

Dai dati dichiarat i sì evince un incremento considerevole degli 

indennizzi erogati (e da erogare) all'utente in seguito all'introdu­

zione dell'ROSI I. 

lh particolare nel secondo semestre 2016, si rilevano oltre 270.000 

casi con diritto all'indennizzo automatico, che generano un totale di 

oltre 8 milioni dì euro da indennizzare"' , a fronte di circa 152.000 € 

93,8% 92,8% 91,2% 95,5% 

1----·---· 

Centro Sud Isole Totale Italia 

% entro lo standard 

Fonte: Elaborazione AEEGSI SLI dati comunicati dai gestori ai sensi cJell'RQSII. 
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Dall'analisi viene esclusa lo standard "Tempo per l'emissione della fattura" che, con circa il 97% delle prestazioni eseguite (quasi 22 milioni di prestazioni), influenza 
eccessivamente il risultato medio e non permette di fornire un'adeguata rappresentazione degli altri 27 indicatori. 

Al 31 dicembre 2016 erano stati erogati all'utenza 313.200 €. Tale differenza è dovuta in larga parte al fatto che l'indennizzo deve essere erogato con la prima balletta 
utile, che nel maggior numero dei casi è stata emessa nel corso del 2017, e per la restante parte a ri tardi imputabili al gestore. l:effet tiva erogazione di tutti gli inden­
nizzi dovuti sarà verificata a valle della raccolta dati 2017, nella quale i gestori dovranno dichiarare anche l'ammontare di indennizzi erogati nel 2017 su prestazioni 
effettuate nel 2016. 
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. FIG. 5.46 

Casi con diritto all'indennizzo 
e indennizzi automatici medi 
per area 
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Euro/utenza da indennizzare O Casi con diritto su totale prestazioni eseguite 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati comunicati clai gestori ai sensi dell'RQSII. 

di indennizzi erogati all'utenza in seguito a richiesta formale, nel. 

seme51:re. precedente l'entrata in vigore dell'RQSIL 

Foca lizzando l'attenzione sulle diverse tipolog ie di utenza, 

e in particolare sull'ammontare da indennizzare rapportato 

alle utenze servite, emerge una sostanziale omogeneità tra 

le diverse tipolog ie, con valori che osci llano tra i 64 c€ pe r 

l'uso civile domestico e i 72 c€ per l'uso civile non domestico, 

fatta eccezione per gli usi industriali che scaricano in pubblica 

fognatura, per i quali si ri leva un valore quasi dimezzato 

rispetto alle altre tipologie·. 

livelli .generali di qualltà delle pre,tazioni erogate all'utenza 

Il rispetto degli standard generali fissati dall'RQSII, o di quelli miglio­

rativi riportati nella Carta dei servizi, appare meno soddisface.nte in 

confronto a quanto espresso per gli standard specifici, come risulta 

dalla tavola 5.14 nella quale viene fornito un dettaglio sulle presta­

zioni complessivamente eseguite fuori standard dai gestori del pane!. 

In particolare, meno della metà degli standard analizzati presenta 

un livello di rispetto pari ad almeno il 90%. Le principali criticità si 

riscontrano in relazione al preavviso minimo per la disdetta degli 

TAV. 5.1 3 
IPOLOGIA D'UTENZA Il SEMESTRE 2016 I SEMESTRE 2016 Indennizzi automatici 

per tipologia d'utenza -
Confronto con il primo 
semestre 2016 

CASI CON DI- TOTALE DA €/UTENZA TOTALE TOTALE IN- TOTALE 
RITTO ALL'IN- INDENNIZ- DA INOEN- INDENNIZZI DENNIZZATO INDENNIZZATO 

DENNIZZO ZARE NIZZARE EROGATI AL AL 31/12 (€) 
(N.) (€) 31/12 (N.) 

Uso civile domestico 233.548 7.006.440 0,64 7.919 258.240 125.506 

Uso civile non domestico 10.068 302.040 0,72 257 10.170 11.741 

Altri usi 28.947 868.410 0.71 1.399 44.640 

Usi industriali che 14.140 
·scaricano in pubblica 306 9.180 0,37 5 150 
fognatura 

TOTALE COMPLESSIVO 272.869 8.186.070 0,64 9.580 313.200 151.387 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati comunicati dai gestori ai sensi dell'RQSII e della determina 5/2016 - DSID. 
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appuntamenti concordati, che presenta una percentuale di fuori 

standard pari a circa il 23%, e ai tempi di esecuzione degli allacci 

complessi, con percentuali di mancato rispetto superiori al 17%. 

In relazione agli allacciamenti fognari si segnala, tuttavia, che il 

mancato rispetto dei tempi sembrerebbe imputabile al gestore in 

minima parte. 

Nella figura 5.47 si riportano i dati relativi alle quote di gestioni 

che rispettano i singoli standard generali previsti dall'Autorità e/o 

il livello migliorativo g_arantito nella Carta dei servizi. Suddividendo 

il panel tra adempienti e inadempienti, si rileva che la quota di 

gestioni che non raggiungono i livelli garantiti nella Carta dei servizi 

risulta per tutti gli standard superiore al 10%, con picchi del 47% 

di gestioni inadempienti rispetto ai tempi di preavviso in caso di 

disdetta dell'appuntamento concordato e del 39% rispetto ai tempi 

di esecuzione dell'allaccio fognario complesso. 

TAV. 5.14 

Nella figura 5.48 vengono riportati i livelli di rispetto degli standard 

generali, calcolati sul complesso delle prestazioni eseguite, con rife­

rimento a tutti gli standard generali, da tutte le gestioni del panel, 

ripartite per area geografica. 

Analogamente a quanto rilevato in relazione agli standard specifici, 

emerge un miglior livello del servizio nelle aree del Nord, e in parti­

colare del Nord-Ovest, e un più basso livello di qualità del servizio 

garantito dalle gestioni delle Isole. In questo caso, però, il livello 

peggiore si reg istra al Centro, con quasi il 25% delle prestazioni 

eseguite fuori standard. 

~tandanJ rn1glwrat1v1 e stam.Jard agg1untrv1 oltert1 all'utenza 

Risulta di particolare interesse approfondire l'analisi concentrando 

l'attenzione sui casi in cui all'utenza viene garantito, nella Carta 

Prestazioni eseguite fuori 
standard relativamente agli 
standarcl generali 

INDICATORE LIVELLO DI TOTALE % ENTRO LO % FUORI % FUORI STANDARD 
RISPETTO PRESTAZIONI STANDARD STANDARD PER CAUSE 
PREVISTO ESEGUITE IMPUTABILI AL 

DALL'RQSII GESTORE SU FUORI 
STANDARD 

Preavviso minimo per la disdetta 
95% 2.198 77,2% 22,8% 97,0% dell'appuntamento concordato 

Tempo massimo per l'appuntamento 
90% 137.029 91,4% 8,6% 95,7% concordato 

Tempo per la comunicazione 
dell'avvenuta attivazione, 

90% 31.395 96,8% 3,2% 86,6% riattivazione, subentro, cessazione, 
voltura 

Tempo per la risposta a richieste 95% 14.002 94,3% 5,7% 86,8% scritte di rettifica di fatturazione 

Tempo di esecuzione dell'allaccio 90% 2.286 82,1% 17,9% 12,9% · fognario complesso 

Tempo di esecuzione dell'allaccio 90% 9.267 82,6% 17,4% 99,9% idrico complesso 

Tempo di esecuzione di lavori 90% 3.248 85,7% 14,3% 91.4% complessi 

Tempo di arrivo sul luogo di chiamata 
90% 108.468 88,5% 11,5% 99,7% per pronto intervento 

Tempo massimo di attesa agli sportelli 95% 1.269.677 94,7% 5,3% 98,7% 

Tempo medio di attesa agli sportelli 20 minuti 1.274.967 12,17 minuti 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati comunicati dai gestori ai sensi dell'RQSII. 
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Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati comunicati dai gestori ai sensi dell'RQSll. 
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Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati comunicati dai gestori ai sensi dell 'RQSII. 

dei servizi, uno standard migliorativo o aggiuntivo rispetto a quelli 

previsti dall'Autorità. 

Con riferimento all'offerta di standard migliorativi, dall'anal isi dei 

dati si evince che 27 gestioni hanno offerto agli utenti standard 

specifici e/o generali migliorativi. Nella figura 5.49 si riportano le 

cessazione, 
voltura 

21,5% 16,8% 
FIG. 5.48 

Rispetto degli standard 
generali per area 

- 78,5% r 83.2° - -

Isole Tota le Italia 

% entro lo standard 

percentuali di popolazione residente italiana, suddivise per area, 

servita da almeno uno standard migliorativo. 

Si rileva che complessivamente al 26% della popolazione ita liana è 

stato offerto almeno uno standard di qualità migliorativo rispetto a 

quelli fissati dall'Autorità e che le gestioni che offrono tali incrementi 
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5 Stato dei servili •tlrtc1 

FIG. 5.49 

Popolazione cui è offerto 
almeno uno stanclard 
migliorativo - Per arna 

FIG. 5.50 

Opexqc approvati nel 
quaclriennlo 2016-2019 pro 
capite - Per area 

Totale Italia 26,16% 

Isole 5,31% 

Sud 0,47% 

Centro 

Nord-Est 

Nord-Ovest 

0% 20% 40% 60% 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati comunicati rJai gestori ai sensi d~ll'ROSII. 

Totale Italia 

Isole 

Sud 

Centro 

Nord-Est 

Nord-Ovest 

0,32 

0,34 

0,77 
0,77 
0,80 

0,82 
0,82 
0,82 

0,72 
0,72 

0,88 

• 2019 

2018 

2017 

2016 

2,72 
2,71 

2,66 

0,00 0,50 1,00 1,50 2,00 2,50 3,00 

Furo 

Fonte: Elaborazione AEEGSI su dati comunicati dai gestori ai sensi del'RQSII. 

73,19% 

80% 100% 

di qualità sono localizzate prevalentemente nel Centro, dove al proposti all'utenza 213 standard migl iorativi, essenzialmente relativi 

73% della popolazione residente è garantito almeno uno standard al la riduzione dei tempi nell 'esecuzione di una determinata tipolo-

migliorativo e in una gestione vengono garantiti all'utenza 35 stan- gia di prestazione; in particolare è stata garantita in 19 casi (circa il 

dard migliorativi e quattro standard aggiuntivi. In totale sono stati 9%) una riduzione del tempo di risposta al reclamo, in 16 casi (circa 
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il 7,5%] una riduzione del tempo di risposta scritta alla richiesta di 

informazioni e in 15 casi (circa il 7%] una riduzione del tempo medio 

di attesa agli sportelli. 

In media, le 27 gestioni del pane! analizzato hanno garantito all'u­

tenza circa otto standard migliorativi. 

Dall'analisi della popolazione residente italiana servita da almeno uno 

standard aggiuntivo rispetto a quelli previsti dall'ROSII, suddivisa per 

area, emerge che gli operatori delle Isole non offrono standard aggiun­

tivi, mentre a quasi il 50% della popolazione del Centro è offerto 

almeno uno standard aggiuntivo. In particolare, buona parte dei 

gestori ha fi?sato standard per i casi di errata chiusura dell'utenza per 

morosità e per eventuali mancate letture del contatore imputabili al 

gestore. Alcuni gestori, operanti nell'area Nord-Est e al Centro, invece, 

hanno anticipato al secondo semestre 2016 l'applicazione degli stan­

dard di qualità previsti dall'Autorità in tema di servizi telefonici, che di 

norma sono entrati in vigore a partire dal 2017. Complessivamente, a 

quasi il 12% della popolazione italiana è garantito almeno uno stan­

dard aggiuntivo rispetto a quelli previsti dall'Autorità. 

Impatto tariffario della regolazione della qualita 

L'approvazione dell'ROSII, con cui l'Autorità ha introdotto standard 

qualitativi omogenei sul territorio nazionale, ha comportato rilevanti 

modifiche organizzative e gest ionali per la maggior parte dei gestori 

del SII che garantiva standard qualitativi definiti su base territo­

riale in coerenza con quanto disposto dal decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 29 aprile 1999. 

5. Stato dei servizi idr ici 

In considerazione delle differenze esistenti tra gli operatori e delle 

necessarie modifiche organizzative e gestionali, al fine di garantire 

l'applicazione dell'RQSII, l'Autorità, nell 'MTl-2, ha esplicitamente 

previsto il riconoscimento di costi aggiuntivi Opexqc, connes~i 

all'adeguamento agli standard di qualità del servizio previsti dalla 

delibera 655/2015/R/idr e, su richiesta dell'Ente di governo dell'am­

bito, il riconoscimento di premi per il ragg iungimento di standard 

ulteriori e migliorativi considerati prioritari dal medesimo Ente. Ad 

oggi l'Autorità ha accolto solo due istanze per il riconoscimento dei 

menzionati premi . 

I costi riconosciuti ai gestori per l'adeguamento ag li standard quali­

tativi immessi dall'Autorità e per garantire gli eventuali standard 

migliorativi introdotti, pari in media a 0,8 €/anno per abitante, risul­

tano essere contenuti. 

Dall'analisi della figura 5.50, che riporta la distribuzione geogra­

fica di tali costi, si evince che i maggiori oneri (pari a circa 2,7 €/ 

anno per abitante) vengono sostenuti dagli abitanti del Centro ai 

quali, tuttavia, i gestori garantiscono un elevato numero di standard 

migliorativi e aggiuntivi rispetto a quell i minimi fissati dall'Autorità. 

Dai dati riportati nella tavola 5.15 risulta che alla data del 31 maggio 

2017 l'Autorità ha approvato gli Opexq/ 9 relativi a 34gestioni per un 

ammontare complessivo pari a ci rca 29,5 milioni di euro per l'intero 

quadriennio 2016-2019, a fronte di una richiesta di oneri aggiuntivi 

pari a circa 35,5 milioni di euro. La maggior parte delle gestioni è 

concentrata nelle aree del Nord (29 gestioni con Opexqc approvati a 

fronte di 31 gestioni richiedenti) per un ammontare complessivo di 

ci rca 17 milioni di euro. 

TAV. 5.15 

REA AMMONTARE AMMONTARE 
GESTIONI CON GESTIONI CON AMMONTARE APPROVATO NEL NON APPROVA- VARIAZIONE Opexqc richiesti e Opexqc 

approvati per il quadriennio 
2016-2019 

Opexqc RICHIESTI Opexqc APPROVA- RICHIESTO NEL QUADRIENNIO TO NEL QUA- AMMONTARE 
(N.) TI (N.) QUADRIENNIO (€) (€) DRIENNIO 

Nord-Ovest 14 14 9.049.997 6.661.132 2.388.865 -26% 

Nord-Est 17 15 13.098.721 10.351.310 2.747.410 -21% 

Centro 6 4 9.210.843 8.393.843 817.000 -9% 

Sud 4.072.950 4.072.950 

Isole 

Totale Italia 38 34 35.432.511 29.479.236 5.953.275 -17% 

Fonte: Elaborazione ~EEGSI su dati comunicati dai gestori ai sensi del RQ511. 

40 La componente tariffaria Opexqc e stata prevista dalla delibera 664/2015/R/idr (con la quale è stato approvato l'MTl-2) a copertura dei costi operativi necessari per 
l'adeguamento dei livelli qualitativi da garantire all'utenza laddove inferiori a quelli definiti con l'RQSII. 
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